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Sottoscrizione 
per la stampa 
comunista: 
entro domenica 
9 miliardi' 
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Bottoocrizlona p«r la stampa comunista: alla data di 
lari orano stati raccolti aJ5fc2MJ74 lira, mantra tutto II 
partita 4 Impannate a raggiungo™ I nova miliardi antro 
la eonoluslons dal Fastivai nazlonals dall’» Unità », de- 
manica ' prossima. Altra Fadarazlonl hanno raggiunto a 
superato II canto par canto {in tutto sono trentuno): 
Grosseto (128%), Raggio Emilia (117%), Nuoro (112%). 
Rovigo (108%). Lacco (102%), Crotone (102%), Matsra. 
Bergamo, La Spazia a Traviso. 




La polemica anticomunista della DC II confronto tra i partiti alla ripresa parlamentare A proposito 


di 


A vevamo r detto che n 
modo come la DC ha 
aperto la polemica con il no* 
atro ì partito ci ■ sembrava, 
tutto sommato, un segno di 
debolezza. Troppo a freddo, 

• e troppo affanno nel caval¬ 
care tutti ì ronzini dell’an- 
ticomunismo, dai < nuovi 
filosofi » francesi di cui 11 
Popolo canta le lodi, alla 
rozza sollecitazione della 
paura per la « robba » (la 
casetta, il campiello) che 
noi vorremmo portar via a 
tutti. Sono troppo chiari lo 
strumentalismo e la preoc¬ 
cupazione di rassicurare un 
mondo conservatore, un e- 
lettorato. *■■ 

Ma dove porta un simile 
« confronto » ? Francamente 
non riusciamo a preoccupar¬ 
ci, e nemmeno a < innervo¬ 
sirci ». Si guardi invece alle 
reazioni nella stessa DC per 
le tesi di Galloni. Anche dal¬ 
le cronache di Saint Vin¬ 
cent • emerge vivissima.. la 
preoccupazione che a poco 
vale la polemica « ideologi¬ 
ca » se la DC non ha una 
idea chiara su come vede il 
futuro, se non ha una stra¬ 
tegia. E ha ragione l’on.le 
Bianco: «Il confronto è so¬ 
prattutto politico; su ! ogni 
legge, su ogni provvedimen¬ 
to amministrativo, su ogni 
scelta, occorre far emerge¬ 
re un indirizzo che si diffe¬ 
renzi dal PCI ». Ma allora 
— aggiungiamo noi — oc¬ 
corre anche che questo in¬ 
dirizzo si dimostri il più 
valido per risolvere i pro¬ 
blemi oggettivi del paese. 
Altrimenti la differenziazio¬ 
ne diventa un boomerang. 
Eoco perché a noi piacciono 
molto le parole delTon.le 
Mazzola il quale, in traspa¬ 
rente polemica con Galloni, : 
dice che « è inutile chieder¬ 
si se j comunisti sono o non 
sono in buona fede: dobbia¬ 
mo metterli alla prova su; 
temi come l’equo timone, il 
sindacato, la polizia, il rilan¬ 
cio delle imprese e il costo 
del lavoro ». Giustissimo. Ci : 
piace molto una simile sfi¬ 
da, su questi ma su molti 
altri temi, come, per esem¬ 
pio, le responsabilità politi¬ 
che (politiche, e non dei so¬ 
li carabinieri) -per il caso 
Kappler, il risanamento del¬ 
lo Stato, la fine delle lottiz¬ 
zazioni. E ciò perché, evi¬ 
dentemente, la sfida è reci¬ 
proca. Il silenzio di ieri, im¬ 
barazzato, vergognoso, di 
quasi tutta la stampa sulle 
nostre proposte concrete 
tendenti a porre fine al 
tanto vituperato ;i metodo 
delle « lottizzazioni » la dice 
lunga su come sia difficile 
per le classi dirigenti scen¬ 
dere veramente su questo 
terreno. Dove sono finiti i 
moralizzatori? Perché si so¬ 
no improvvisamente ammu¬ 
toliti? • 

Ecco. Il fatto è che rac¬ 
cordo di luglio ha spostato 
tutto lo scontro politico su 
un terreno nuovo, effettiva¬ 
mente molto più avanzato e 
più favorevole per le forze 
che affidano le loro fortu¬ 
ne alla soluzione dei grandi ! 
problemi nazionali. Non c’è 
più la rete protettiva della 
esclusione pregiudiziale dei 
comunisti, e soprattutto è 
stata data al paese una indi- - 
«azione nuova non soltanto 
politica ma ideale e morale: ' 
l’indicazione della solidarie¬ 
tà nazionale, ed implicita- ; 
mente quella che il paese 
non è più governabile sen¬ 
za e contro il movimento 
operaio, avendo le vecchie 
classi dirigenti ; fatto falli¬ 
mento. 

La verità su cui occorre 
fare più chiarezza è che la 
nuova fase politica non ha 
ristretto, ma allargato, e di 
molto, gli spazi per una più 
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libera dialettica democrati- spazio, finalmente, ai vecchi 

ca, una dialettica non solo giochi politici, riservati, sot- 

delle idee ma delle cose, dei tobanco. La forza dell’accor* 

problemi, delle forze reali, do, il suo elemento più po- 

Ha quindi allargato lo spa- sitivo, è che esso mette fi- 

zio (questa a noi sembra la nalmente in primo piano i 

cosa più importante) per la problemi veri, oggettivi. L’ 

iniziativa delle masse. Stru- affrontarli o meno non di- 

mentalizzarle, ' manipolarle pende più da ragioni astrat- 

e irregimentarle dentro un te di principio o di schiera¬ 
rigido schema di contrappo- mento, ma dalla capacità ef- 

sizioni ideologiche diventa fettiva-delle forze politiche 

più difficile. Basta riflette- di mettere in campo idee, 

re su questo per capire che volontà, programmi adegua- 

nell’ultimo anno gli spazi ti, di collegarsi con il pae* 

di libertà sono aumentati, e se e di mobilitare le masse, 

non diminuiti come si cerca - Questa è la sfida. Perciò ci 

disperatamente di far ere- si deve credere quando di- 

dere. Siamo rimasti tutti ciamo — e qui ripetiamo — 

colpiti da quel grande fatto che - concentreremo tutti i 

che è • stato l’iscrizione di nostri sforzi nell’attuazione 

650 mila giovani nelle' li- leale dell’accordo chiaman- 

ste speciali di collocamento. ■ do le masse a lottare su que- 

Domandiamoci se un feno- sto terreno. ; : 

meno cosi grandioso di ag- .•••••'• >■ w 

gregazione sociale, di volon- Tji* RIDICOLO fare il pro- 

tà, di protesta, se si vuole, |j cesso alle nostre inten- 

ma in positivo si sarebbe zioni e accusarci di doppiez- 

verificato se il nostro atteg-, 2 a. Oltre tutto, non ne ab- 


giamento dopo il 20 giugno 
fosse stato diverso; se aves¬ 
simo . lasciato ^. andare il 
paese verso . crisi ■ senza 
sbocco, caos, non governo. 
Di che cosa dobbiamo giu¬ 
stificarci? Oh, la meschini¬ 
tà di certe polemiche, men¬ 
tre passano sotto ' silenzio 
fenomeni davvero grandiosi 
e inediti. Per esempio: il 
raddoppio (molte migliaia 
di - miliardi) del gettito fi¬ 
scale, la borghesia che co¬ 
mincia a pagare le tasse, co¬ 
se mai viste in Italia; il tas¬ 
so dell’inflazione che si ri¬ 
duce in un anno di 7-8 pun¬ 
ti. Si tratta di trasferimen¬ 
ti giganteschi di ricchezza. 
A vantaggio di chi? Quale è 
il segno politico e di classe? 
Certo, siamo lontani anco¬ 
ra dalla giustizia ma per la 
prima volta le classi subal¬ 
terne non ne escono inde¬ 
bolite. .;/ . \ / , - ,. 

* * - . . t. '■ . ■"% •“*; * ; *1 - 
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S ARA’ dura, scrivemmo 
dopo l’accordo di luglio. 
E infatti le difficoltà non 
sono diminuite per noL Ma 
c’è un ’ piccolo particolare 
che sfugge al fatuo ridac¬ 
chiare * del commentatore 
del Corriere. Di che natura 
sono queste difficoltà? Bieco 
il punto nuovo su cui tutti, 
dovrebbero riflettere. Sono 
— per fare un esempio — 
le difficoltà di come utiliz¬ 
zare il vastissimo sposta¬ 
mento di poteri e di funzio- ; 
ni alle Regioni e agli enti; 
locali. Oppure di come rior¬ 
dinare in modo efficiente ; 
quei vertici del potere di 
Stato (dai servizi segreti al¬ 
le 1 partecipazioni statali, 
allei, banche e ialla poli¬ 
zia), fino a ieri, inacces¬ 
sibili, segretissimi, esclusi¬ 
vi, dai quali il movimento 
operaio era così lontano da 
non conoscerne nemmeno i 
contorni. Le riforme non • 
ci sono ancora, i guasti sono 
ancora tutti lì - (o quasi), 
ma è finita l’impunità, è co¬ 
minciata la «trasparenza».} 
Non è poco. Ecco le nostre 5 
difficoltà. Quelle della DC 
sono diverse, come ha dimo¬ 
strato il dibattito di que¬ 
sti giorni: come sfuggire a 
un confronto che si è pur 
dovuto subire? Con il rilan¬ 
cio deil’anticomunismo? Ma 
allora come conciliare que¬ 
sto con la necessità di chie¬ 
dere la collaborazione dei 
comunisti per ' fronteggiare 
la crisi del paese?. Tutto 
sommato le nostre « diffi¬ 
coltà » sembrano preferibilL 
Dalle polemiche di * que¬ 
sti giorni esce, dunque, la 
conferma che l’accordo di 
luglio non è un « paterac¬ 
chio», un cedimento, ma è 
una sfida più alta che si 
svolge tuttavia in positivo, 
sul terreno dei bisogni del 
paese, riducendo cosi - lo 
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Martedì dibattito alla Camera sulle responsabilità politiche per la fuga del cri¬ 
minale nazista - Vivace discussione nella DC - Oggi conclusioni a S. Vincent 


biamo bisogno. E qui vor¬ 
remmo dare - una risposta 
chiara a quella che sembra 
la preoccupazione più seria 
di certi democristiani. La 
preoccupazione di • essere 
trascinati oltre i limiti del¬ 
l’accordo. Abbiamo troppo 
senso della realtà e quindi 
della necessità di una tenu¬ 
ta dell’economia e dell’ordi- f 
ne democratico per metter¬ 
ci ' a forzare irresponsabil¬ 
mente l’attuale quadro poli- < 
tico, anche se siamo acuta¬ 
mente consapevoli dei limi¬ 
ti gravi dì questo quadro, e \ 
anche degli accordi pro¬ 
grammatici rispetto all’esi¬ 
genza pressante di una vera 
riscossa nazionale. Ma il fat¬ 
to è die i problemi, anche’ 
quelli indicati nell’accordo,: 
non sono piccoli problemi.' 
Come dare lavoro ai giova¬ 
ni senza introdurre elemen¬ 
ti nuovi di programmazione 
delle risorse e di orienta¬ 
mento del mercato? Come 
risolvere i problemi del ri¬ 
sanamento dello Stato sen¬ 
za rimettere in causa non 
soltanto vecchi metodi am¬ 
ministrativi, ma corposi ed 
estesi blocchi di interessi? 
Bastano questi soli accenni. 
Ecco perché abbiamo sen¬ 
tito H bisogno d ; gettare il 
nostro sguardo oltre il bre¬ 
ve periodo. La DC non lo 
sente? ri ,.; > 

Dunque, la nostra politi¬ 
ca unitaria non è una for¬ 
mula politica o di govèrno 
onnicomprensiva: si gover¬ 
na tutti insieme o niente. 
Bisogna uscire da questo 
equivoco. Essa è invece la 
indicazione della necessità 
di una collaborazione tra le 
principali forze storiche di 
fronte a rischi e problemi 
che richiedono una mobi¬ 
litazione eccezionale delle 
energie del Paese. Ma è so¬ 
prattutto un metodo, lo sfor¬ 
zo di andare oltre la pura 
sostituzione di ristretti 
gruppi politici al governo, 
per consentire ■ un plura-, 
lismo più ampio che dia 
voce e peso a un universo 
sociale e politico. Le for¬ 
mule di governo, la forma¬ 
zione delle maggioranze e 
delle minoranze sono altra 
cosa, e saranno decise a se¬ 
conda delle circostanze. 
L’importante è che venga¬ 
no avanti le diversità vere, 
ì valori peculiari di ciascu¬ 
no, e che si confrontino. E 
questo confronto deve av¬ 
venire apertamente anche 
aH’intemo - del movimento 
operaio. La garanzia del ruo¬ 
lo essenziale, autonomo,-del 
partito socialista stà in ciò, 
non negli appelli nostalgi¬ 
ci al PSI perché torni al 
centro-sinistra. '* 

; Alfredo Roichlin 


ROMA ’ — Martedì, ripren¬ 
dendo i propri lavori in aula, 
la Camera affronterà un di¬ 
battito di grande rilevanza, 
giacché comporta un esame 
deile responsabilità non solo 
di fatto ma anche politiche 
per la fuga del criminale 
nazista Kappler. A introdur¬ 
lo sarà lo stesso presidente 
del Consiglio. 

Per le modalità della di¬ 
scussione, il governo ha rite¬ 
nuto di scegliere la semplice 
risposta alle interrogazioni. 
La maggior parte dei rappre¬ 
sentanti dei gruppi parlamen¬ 
tari. ' compreso quello del ; 
gruppo comunista, - avevano 
invece sostenuto l’opportunità 
di un dibattito impostato sul¬ 
le dichiarazioni del governo: 
ipotesi, questa, che avrebbe 
consentito anche l’esame e la 
votazione di eventuali docu¬ 
menti al termine della discus¬ 
sione. 

• Quello di martedì è il pri¬ 
mo banco di prova per i 


partiti che la ripresa parla¬ 
mentare presenta. Altre sca¬ 
denze impegnative saranno i 
dibattiti che si svolgeranno 
alla Camera tra la fine di set¬ 
tembre e gli inizi di ottobre 
sulla politica dell'energia e 
sulle partecipazioni statali e 
l’intervento pubblico nelL’qco- 
nomia. Il confronto tra le for¬ 
ze politiche entra nella fase 
delle verifiche e delle scelte. 
A ciò sollecita anche il docu¬ 
mento della Direzione del 
PCI, pubblicato ieri dall’Uni¬ 
tà, sui rigorosi criteri per le 
nomine negli enti pubblici. 

Ed è su questo terreno di 
concretezza ohe nella DC af¬ 
fiorano difficoltà, resistenze, 
tentativi di : spostare il con¬ 
fronto sul terreno puramente 
ideologico. - Il dibattito. - al-. 
l’interno dello scudo crociato, 
è vivace e contraddittorio e 
in esso affiorano incertezza e 
dubbi. 

Ciò emerge chiaramente 
dal convegno delle correnti 


dedla « sinistra » democristia¬ 
na, in corso a • Saint Vin¬ 
cent, dove ieri si è dato qua¬ 
si per certo il rinvio del con¬ 
gresso del partito, che Zacca- 
gnini vorrebbe tenere, a ter¬ 
mini di statuto, nella prima¬ 
vera prossima. E\ stato il 
ministro Moriino, moroteo, a 
domandare in pieno conve¬ 
gno: c Ma chi ha detto che 
quésto congresso si debba fa¬ 
re proprio alla scadenza pre¬ 
vista? » -v ■ •... J-: 

Il rinvio ! del ' congresso, ; 
ove venisse confermato, sot¬ 
tolinea la crisi «li strategia 
della DC. che. è emersa ' a 
Saint Vincent anche negli in¬ 
terventi e nelle relazioni più 
impegnative, come quella di 
Bodrato, r uno dei più stretti 
collaboratori della segreteria. 
Bodrato non pensa che i so¬ 
cialisti ■ vogliano tornare • al 
centro sinistra, ma piuttosto 
che essi cerchino di riacqui¬ 
stare « una iniziativa e uno 


meranno anche in nuove for¬ 
mule politiche ». Bodrato ha 
quindi sottolineato l’importan¬ 
za che il c problema comuni¬ 
sta » riveste ‘ nella strategia 
del confronto: si tratta per 
la DC di riconoscere, insieme 
con le permanenti diversità, 
anche ciò che vi è di nuovo 
nella politica comunista. t , 

Il ministro Moriino ha teso, 
per conto suo, a legare l’at¬ 
tuale situazione alle prospet¬ 
tive a medio termine. Soprat¬ 
tutto per la politica econo- ì 
mica non si può restare le¬ 
gati agli stretti problemi del¬ 
la contingenza: la linea della 
stabilizzazione dev’essere per¬ 
seguita, con il consenso dei 
partiti • dell’intesa, non solo 
nel corso del 1977 e 1978. poi¬ 
ché comporta un’azione di più 
lungo respiro 1 («se abbiamo 
rifiutato la stabilizzazione sel¬ 
vaggia. non possiamo atten¬ 
derci il miracolo della ripre- 


• Giunto a metà del cammino,’ 
quale immagine del PCI of¬ 
fre questo Festival di Modena, 
che ha finora superato ogni 
previsione in fatto di affluen- 
sa popolare, di partecipazione 
politica, di promozione cultu¬ 
rale? > Se n’è parlato ampia¬ 
mente, e si continua a parlar¬ 
ne sui giornali, alla radio e 
alla televisione, a riprova di 
una risonanza nazionale che 
difficilmente potrebbe essere 
negata anche dal più fazioso 
tra gli avversari. Si avanzano 
anche critiche, valga per tutte 
quella che rimprovera al Fe¬ 
stival un eccessivo eclettismo, 
una non scelta tra l'intratteni¬ 
mento e l’impegno, Casadei e 
Beethoven ; che a noi pare in 


come? ÌSon c’è stata sera sen¬ 
za che su questo o quel te¬ 
ma di attualità politica e cul¬ 
turale non vi fosse un dibat¬ 
tito, aperto a tutti i visitatori, 
con la partecipazione delle vo¬ 
ci più diverse, Esponenti di 
parliti e movimenti anche a- 
spramente polemici ' verso le 
posizioni del PCI sono venu¬ 
ti a sostenere le loro tesi (so¬ 
no mancali, è vero , rappresen¬ 
tanti della DC come tale, ma 
solo lo spirilo fazioso di certi 
loro dirigenti può essere in¬ 
dicato come ' responsabile di 
questa assenza). Paura, e arroc¬ 
camento, a noi sembra in real¬ 
tà che siano proprio i segni 
distintivi di questa interpreta¬ 
zione mistificante e, ci si pns- 


realtà qualche cosa di assai si il termine, perfino ridicola 


diverso, lo sforzo per soddisfa¬ 
re una domanda così comples¬ 
sa come quella che esiste og¬ 
gi nel campo del gusto. Si è 
sottolineala fino alla noia l ’ 
efficienza organizzativa, con 
qualche facile ironia per la 
robustezza del settore gastro- 


ili fronte all'evidenza dei fatti. 
- ' L’immagino clic viene da Mo¬ 
dena è quella di un partito che 
non teme di discutere la sua 
politica, c anche le sue diffi¬ 
coltà, con gli amici e con gli 
avversari. Apertamente, in pie¬ 
na luce, in piazza; e con la 


nomico, . cosa del resto non . sua grande fiducia di sempre 


spazio che col tempo si espri- I sa esplosiva »). 


nuova in questo tipo di lette¬ 
ratura. ' , ... , . 

; Non si è invece saputo o vo¬ 
luto cogliere, finora, l’aspet¬ 
to che a noi sembra il più 
forte di questo Festival: cioè 
la sua straordinaria apertura 
al dibattito e al confronto po¬ 
litico. Qualcuno dei nostri cri¬ 
tici ha addirittura creduto di 
vedere nella grande festa di 
Modena un segno di arrocco- 
mento rispetto al passato. Ma 


nei lavoratori - e india demo¬ 
crazia. Guardate le squallide 
«sprangate» degli ultra-rivolu¬ 
zionari contro chiunque non 
la pensi come loro. E la pau¬ 
ra a discutere di tanti democri¬ 
stiani. senza dire della vita di 
base di altri parlili soffocala 
dai « boss ». Vogliamo comin¬ 
ciare a discutere seriamente 
su come vit e, e perché vive, in 
concreto la democrazìa in 
Italia? ' 


, Riflessioni a 60 anni dall’Ottobre 

Le conquiste, i drammi, le vie del socialismo 

-Il discorso di Bufatisi a Modena - La tormentata, grandiosa e contraddittoria vicenda della costruzione del 
X * primo ; stato Socialista e le sconvolgenti ; conseguente sull-assetto del mondo - Sorge dalla storia e dall’auto- v 
f nomia la nostra concezione di un socialismo nella libertà e nel pluralismo la cui conquista contribuirà anche al 
-rinnovamento delle società socialiste esistenti - Ragioni e caratteri della nostra politica unitaria verso il PSI 


MODENA — H festival ha 
vissuto ieri uno dei suoi mo¬ 
menti politicamente e ideal¬ 
mente più significativi, cari¬ 
co delle più profonde e com¬ 
plesse motivazioni: la mani¬ 
festazione per il 60. anniver¬ 
sario della Rivoluzione di ot¬ 
tobre. Non una celebrazione 
di fasti storici, «sane vedre¬ 
mo. ma un'occasione prezio¬ 
sa, nel suo carattere di mas¬ 
sa. per affermare con denso 
spirito militante e con , lu¬ 
cida visione critica • la posi¬ 
zione dei comunisti - italiani 
sul grande evento e sulle pro¬ 
spettive storiche, universali e 
nostre, che esso ha aperto. 

■ Ha .-.parlato il compagno 
Paolo Bufalini, della segre¬ 
teria del partito, «li fronte ad 
una grande folla, mossa — 
occorre dirlo — non solo da 
un solido sentimento ma an¬ 
che dal preciso interesse po¬ 
litico per il « punto fermo » 
che l'oratore avrebbe traccia¬ 
to in un tema di tanto spes¬ 
sore. , 

La Rivoluzione d'ottobre e 
ciò «die da essa è nato (una 
società nuova e un insieme 
di società nuove ormai pre¬ 
senti in ogni parte del mon¬ 
do) — ha iniziato Bufalini — 
non possono non rappresenta¬ 
re, per noi comunisti, per i 
socialisti e i democratici 
avanzati ed anche per i nemi¬ 
ci e gli avversari, il più gran¬ 
de evento, la decisiva novi¬ 
tà - della storia contempora¬ 
nea. Quando, nel novembre 
1917, si diffuse nel mondo la 
notizia che ti potere in Rus¬ 
sia era stato preso «la Lenin 
e «lai bolscevici», tutti, con 
stupore o sgomento, capirono 
che si era verificato un fatto 
assolutamente nuovo: al go- 


Decapltato all’alba di ieri a Marsiglia un giovane bracciante tunisino 

Un altro ghigliottinato in Francia: sarà ruttino? 


. MARSIGLIA — Ancora un’ese¬ 
cuzione capitale in Francia, 
la seconda quest’anno, la ter¬ 
za «la qiiarxio Giscard è pre¬ 
sidente «Iella Repubblica, cioè 
«lai 74: questa vetta a salire 
sul patibolo è stato un brac¬ 
ciante tunisino di 28 anni. Ha- 
mida Djandoubi, condannato 
sotto l’accusa di aver tortu¬ 
rato e ucciso la sua ragazza, 
Elisabeth Bousquet, e di vio¬ 
lenze contro altre persone. 
Djandoubi è stato ghigliotti¬ 
nato all’alba dì ieri nella pri¬ 
gione marsigliese della Bau- 
mettes. 

I due avvocati difensori 
hanno assistito alla fine del 
giovane: poi sono usciti dal 
«arcere e in una « lietii a rario - 
ae hanno rinnovato la loto 
protesta, dicendosi certi che 
•Mia di Djandoubi «sarà 


l’ultima esecuzione » perchè 
«è impensabile che la pena 
capitale non venga abolita ». 
come è stato anche racco¬ 
mandato ; il mese scorso da 
una commissione governativa 
presieduta dal ministro della 
Giustizia Alain Peyrefitte. 

- Del resto la lama della ghi¬ 
gliottina delle Baumettes ha 
riaperto la polemica: la Fran¬ 
cia è uno «lei pochi paesi eu¬ 
ropei in cui è ancora in vi¬ 
gore la pena capitale e i son¬ 
daggi d’opinione continuano 
a rivelare un maggioritario 
orientamento favorevole al 
mantenimento, anche se i da¬ 
ti statistici hanno rivelato che 
la rimessa in funzione della 
mannaia, dopo un lungo pe¬ 
riodo di sospensione, non ha 
attenuato la dimensione del¬ 
la criminalità. 


Nè si può dire che Djan¬ 
doubi fosse un criminale in¬ 
callito, come fu definito al 
processo: bracciante venuto 
dalla Tunisia — hanno «letto 
i suoi «lifensorì — era « un 
giovane mite, docile e one¬ 
sto». Poi nel 1971 ebbe un 
incidente sul lavoro e pene 
una gamba. Non trovò un’al¬ 
tra occupazione. Di froote ai 
giudici cercò attenuanti spie¬ 
gando di essersi sentito un 
uomo finito e di essere io 
proda all'alcol qu—ilu uccise 
la sua ragazza, stranpoteé®- 
la dopo a verla antisoli. Ma 

ne c oncess e. Neanche Gt- 
scand, che pura oda cM^a- 
gna preridemiafc dei 7* si 
profsesava cen tra rl o aBa pe- 

la grado. --.f, *,r,r . 



verno «li un grande Stato era¬ 
no andati i sovversivi, i sabo¬ 
tatori della guerra, e con lo¬ 
ro, i soldati, gli operai, i 
«xmta«iini poveri, insomma gli 
« straccioni »... : 

La previsione — speranza o •’ 
timore — era che quel nuo¬ 
vo potere fosse destinato ad 
essere travolto dalle difficol-. 
tà immani e dalla sua intrin¬ 
seca incapacità a superarle. ' 
Ma, nel tempo stesso, le mas -1 
se operaie e oppresse salu- : 
tarano in tutto il mondo il < 
grande ' evento con entusia¬ 
smo, c»n un prorompere delle ; 
speranze «li libertà e di giu¬ 
stizia. Si consideri il punto di : 
partenza «li quella rivoluzio¬ 
ne: disfatta «catastrofica «Iel¬ 
la Russia nella guerra (a cui 
Lenin pone fine, con estre¬ 
mo ««raggio, scontando pe¬ 
santi sacrifici per il paese); 
difficoltà tremende di orga¬ 
nizzare una amministrazione 
□uova in un paese disastra¬ 
to, con una classe operaia 
altamente cosciente ma poco 
numerosa e sommersa in un 
mondo contadino arretrato: ; 
guerra civile e intervento ar¬ 
mato degli Stati imperialisti¬ 
ci; « comuniSmo di guerra » 
— determinato in parte dalle 
terribili «xmdizkxii ogget¬ 
tive, in parte da errori «li 
massimalismo nella costruzio¬ 
ne di una nuova economia, 
e r r ori poi corretti con la 
«nuova politica economica ». 
i In queste condizioni p r en de 
avvio un processo «li milita¬ 
rizzazione del partito «die sarà 
fra gli elementi costitutivi del¬ 
lo « stalinismo >. Successiva¬ 
mente, con la sconfitta del 
movimento operaio nei paesi 
capitalistici maturi, si impone 
la scelta della «costruziooa 
«lei socialismo in un solo pae¬ 
se». Questo il paltò «li par¬ 
tenza. Se — come Toghstti 
ebbe a s c ri v e r e — lo si con¬ 
fronta con il punto «fi arrivo 
(«mando è la forza delTURSS 
eoe salva il mondo dal fla¬ 
gello hitleriano), si ha la pre¬ 
cisa visione non di un pro¬ 
gresso lineare, ma di un ra¬ 
dicale capovolgimento «fi po¬ 
sizioni e «fi valori. 

Bufalini rammenta fl tragi¬ 
co stiUichiio «fi guerre e di op¬ 
pressioni a cui «tanno luogo fl 
regime capitalistico e l’impe- 
riafismo, fino a generare fl 
nazismo e il fascismo. Dall’in¬ 
vasione della Repùbblica «lei 
Soviet si è passati, Da fl '19 
e fl *21, ai (inflitti nel Me¬ 
dio Oriente. alTìnvasiooe «Id¬ 
ia Gna «la parte «lei Giappo¬ 
ne. alle aggressioni italiane 
all’Etiopia, all’Albania e aBa 
Grecia, aQa gu err a di Spa* 
gna. alle i mpr ei e L'HMadM 
«fi Hitler c on tili l’Austria a 
la Cecoslovacchia, dia sem¬ 
ita guerra mandale. E non si 
dfantfdÉa i tentativi, pri¬ 
ma • patino domale ta sa- 
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Confronto 


comuniSmo» 

Vi hanno partecipato Segre (PCI) e Zaga- 
ri (PSI), i francesi Souquierès (PCF) ed 
Estier (PSF), lo spagnolo Azcarate (PCE) e 
il tedesco*occidentale Timmermann (SPD) 





Si teme che Schleyer 
; sia già stato ucciso 

BONN — Si è interrotto li dialogo fra il governo tedesco 
occidentale e i rapitori del presidente della Confìndustria 
Schleyer. Due ultimatum posti dai rapitori per ottenere il 
rilascio di undici detenuti sono scaduti. Nessuno sa se il 
rapito sia ancora in vita. NELLA FOTO: automezzi militari 


«fi guardia alla Cancelleria 


IN ULTIMA 


Dal nostro inviato 

MODENA — L’eurocomuni¬ 
smo, l’eurosocialismo. l'Euro¬ 
pa: questi i temi del serrato 
dibattito i clie il : festival ■ ha 
ospitato venerdì sera in uno 
dei suoi padiglioni e che ha 
rappresentato, sotto alcuni a- 
spetti. uno sviluppo e un ap¬ 
profondimento delle questioni 
poste nella manifestazione di 
apertura con Amendola e Spi¬ 
nelli facendo « registrare an- 
che un vivace confronto fra 
i rappresentanti del partito 
comunista e del partito socia¬ 
lista fraiKesi. Hanno parteci¬ 
pato. per l’Italia, il compa¬ 
gno Sergio Segre e il socia¬ 
lista Zagari; per la Francia 
il comunista André Souquierès 
e il socialista Claude Estier. 
vice presidente del suo parti¬ 
to; per la Spagna Manuel 
Azcarate; per la RFT. lo 
scrittore e studioso di proble- 


r DGBi 


(Segua in penultime); 


TtfOI NON conosciamo 
personalmente U de¬ 
mocristiano on. Rolando 
Pìcchioni (sono molti, or¬ 
mai, i giovani democri¬ 
stiani che non conoscia- 
' mo) ma siamo certi che 
se fossimo in relazioni an¬ 
che amichevoli con lui, 
non ci permetteremmo 
mai di dirgli, incontrando¬ 
lo: « Ohi, Rolando, come 
" la va? », perché Fon. Pac¬ 
chioni ci dà soggezione. 

• Parla forbito e domenica- 
■ le. usa parole con la per- 

manente, si esprime coto¬ 
nato, pronuncia periodi 
con la brillantina, e ci la- 
scia intimiditi come i ac¬ 
caduto ieri quando, inter¬ 
rogato sulla ormai prossi¬ 
ma « Festa dtìVamìcizia » 
che le « nuora DC » (come 

* s cr i v e alt Popolo») cele¬ 
brerà a Palmanova, Fon. 

-■ Picchiami ha detto tra Vel¬ 
tro: «Quindi il momento 
, culturale del festival de- 
ve «mere il naturale vet¬ 


tore che conduce, illumina 
criticamente ed esplicita 
il momento culturale della 
sagra, delia festività. Nien¬ 
te che ci porti ad esclude- 
' re il momento ludico del¬ 
ie feste popolari, ma nien¬ 
te che ci asservisca al 
do ari naie, all'alienazione 
consumistica, alle scelte 
demagogiche scontate, al¬ 
la manipolazione delle 
masse e degli elettori». 

* Sebbene ci colga una 
naturale diffidenza■ nei 
confronti di un uomo di 
cultura che, come fa Fon. 
Picchioni, usa il verbo 
a esplicitare », ci pare di 
avere capito, dal suo pre¬ 
gevole discorso, che a Pal¬ 
manova «correggeranno i 
tortellini, che rappresen¬ 
tano fi «momento ludico» 
pii gradito dei festival. 
Deficienza gr ave, mastre 
onorevole, perché i tortel¬ 
lini vanno serviti al rapi, 
fl ovale si apparenta alla 
cultura più antica e pii ■ 


illustre in quanto discen¬ 
de dal francese « ragou- 
tant », appetitoso, e poiché 
non dubitiamo delle sue 
. letture, che supponiamo 
sterminate («Les livres 
sont Iub») ella dovrebbe 
sapere che se il suo omo¬ 
nimo e cristianissimo, Ro¬ 
lando o Orlando che dir 
si voglia, potè, quel gior¬ 
no fatale a Lipadusa, uc¬ 
cidere in duello Agramen¬ 
te, lo deve in gran parte 
a un «momento ludico», 
come dice lei e come ci 
permetteremo ricordarle 
qui di seguito. 

Agramente era seduto a 
tavola con altri cavalieri 
suoi amici e mangiavano 
tristemente un pasto pre¬ 
parato dalTon. Ciccardtni, 
a giudicare dallo squallo¬ 
re del menù. A un trat¬ 
to entrò sotto la tenda 
un cavaliere nemico, con 
la c elata abbassata e, co¬ 
si Tastando, domanda: 
« Posso msmplare? ». Apra¬ 


mi politici Heinz Timmer¬ 
mann. E il pubblico, interve¬ 
nuto numeroso, si è inserito 
nella discussione con doman¬ 
de e interventi clic rispecchia¬ 
vano un interesse assai vivo. 
- ; E’ stato Segre ad aprire 
il dibattito con un richiamo 
alla crisi economica, politica, 
culturale e morale clic il vec¬ 
chio continente attraversa : 
crisi grave, alia quale, come 
riconoscono ormai anche au¬ 
torevoli organi di stampa de¬ 
gli Stati Uniti, ha contribuito 
l’esclusione sistematica del¬ 
le sinistre dal governo, e che 
vede d’altra parte le sinistre 
stesse muoversi su un terre¬ 
no nuovo. Due novità, in par¬ 
ticolare: la possibilità reale 
di dare alla crisi uno sboc¬ 
co democratico e progressi- 

Ennio Polito 

(Segue in penultima) 


leggenda 


mante, che era, a diffe¬ 
renza di Donat Cattin, un 
gentiluomo, gli fa cenno 
di accomodarsi e lo scono¬ 
sciuto, voltando le spalle 
agli astanti per non far¬ 
si riconoscere, ordina tor¬ 
tellini al ragù, ne man¬ 
gia ben dodici piatti e poi 
si alza e, sempre a celata 
bassa, dice « grazie » e se 
ne no. Agramante rimira 
le dodici fondine vuote, 
lasciate a pila dallo sco¬ 
nosciuto. e indicqjido il 
posto ormai ruoto pronun¬ 
cia questo solo ■ nome: 
« Rolando ». E quel giorno 
Rolando lo uccise. . 

Voi, amici democristia¬ 
ni, con un ritardo di al¬ 
meno trentanni avete sco¬ 
perto la cultura e ve ne 
siete montati la testa. Me¬ 
glio tardi che mai. Ma ba¬ 
di, onorevole, che si «Mu¬ 
ri anche di tristezza 
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Trenta giornalisti Hanno visitato il carcere fspeciale» » 
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Il « bunker » con le celle dì « brigatisti », « nappisti » e appartenenti all’eversione nera - Non è un lager, non ha 
; nulla a che fare con le prigioni tedesche e svizzere, ma non corrisponde alle esigenze di vita dei detenuti previ- 
\ Iste dalla riforma carceraria - Un traghetto collega finalmente Porto Torresall’isola - Colloquio con due reclusi 


*»r\ a.**. ». I Ì4V. »•<>•*, *» 


incombe m questi mesi 
su duecéntomila famiglie 


) Sempre più urgente una legge di equo canone - 12.000 
sfratti esecutivi a Roma, 18.000 a Napoli, 3.000 a Bologna 


Dal nostro inviato 


ISOLA DELL’ASINARA " — 
Sono tutti alle finestre, lungo 
il molo e per la strada a 
picco sul mare: agenti..di 
custodia, mogli, figli e alcuni 
detenuti con la casacca mar¬ 
rone. Guardano in silenzio la 
difficilissima manovra di at¬ 
tracco della < Gennaro Cam¬ 
piello », la motonave che d’o¬ 
ra in avanti collegllerà Porto 
Torres all*Asinara e che tra¬ 
sporterà - il cibo, la posta, 
madri, mogli, sorelle, figli di 
detenuti e agenti di custodia 
con le loro famiglie. 

‘ La c grande barca* arriva 
per la prima volta all'Isola, 
ora ' trasformata in carcere 
speciale per brigatisti, nap¬ 
pisti *e ■ terroristi neri. La 
« Campiello * 1 è ■ al viaggio ; 
inaugurale ed è stata costruì- : 
ta per fare la traversata an¬ 
che quando il mare è grosso, ] 
come oggi. A bordo, questa 
volta, ci sono solo giornalisti, 
operatori della TV italiana e 
. francese, decine di fotografi, 
il dott. Luigi Cardullo, diret¬ 
tore dell’Asinara e il. dott. 
Pasquale Bondonno. incarica¬ 
to del ministro Bonifacio per 
le ì.« « carceri . speciali ». Dal 
largo tira un vento fortissimo 
e la manovra di approdo e di 
sbarco è lunghissima e diffi¬ 
coltosa. Il capitano non co¬ 
nosce ancora bene il mezzo 
che il ministero gli ha affida¬ 
to perchè, fino a pochi giorni 
fa. arrivava e partiva con un 


trabiccolo di pochi metri di 
lunghezza, vecchio e insicuro. 
La « Campiello » (è il nome 
di un brigadiere degli agenti 
di custodia ucciso dai dete¬ 
nuti nel corso della rivolta di 
Alessandria) al confronto è 
un gigante del mare. Al ti-* 
mone del traghetto qualcuno 
ha legato un nastro tricolore 
ed è l'unico segno ufficiale 
che testimonia il .viaggio i- 
naugurale. Insemina, ora, la 
grande barca c’è,, è arrivata. 
Quante lacrime, rabbia e sof¬ 
ferenze intorno alla vicenda 
del traghetto cliiesto per anni 
e mai concesso. Con l'altro, 
il mare era ogni volta una 
avventura. I parenti dei de¬ 
tenuti rimanevano a terra 
gridando e imprecando, i 
permessi di visita scadevano, 
gli - avvocati non potevano 
comunicare con i loro assisti¬ 
ti e la spesa poteva essere 
fatta soltanto tempo permet¬ 
tendo. Sono stati anni e anni 
di inutili tormenti per tutti. 
Ora è in porto a Cala d’Oli- 
va, la diramazione centrale 
dell’Isola. E’ costata un mi¬ 
liardo e gli agenti di custodia 
che la manovrano la trattano 
come se fosse una cosa cara, 
una cosa sospirata per trop¬ 
po tempo. Uno di loro, con il 
cappello ficcato in testa, è 
fermo al molo con la ; sua 
bambina per mano. L’ha por- ' 
tata giù a vedere lo spettaco¬ 
lo dell’arrivo e non si muove 
per ore. anche quando il ven¬ 
to cresce, scaraventando nu¬ 
voloni di polvere in mare. 


I 18 reclusi 
di « grande 


della sezione 
sorveglianza » 


Per salire sulla «Campiel¬ 
lo » a Porto Torres, tutte le 
borse, le giacche, i borselli e 
i bagagli dei giornalisti, sono 
stati perquisiti accuratamen¬ 
te. Le misure di • sicurezza 
per raggiungere l’Asinara do¬ 
po che la sorveglianza ester¬ 
na delle carceri è stata affi¬ 
data ai carabinieri del gene-, 
rale Della Chiesa, sono rigo¬ 
rosissime. In mare, il nuovo 
traghetto per l’Asiiiara, è sta¬ 
to sempre tallonato da una 
motovedetta dell’ Arma. Poi 
l’.arrivp. All* fine, la delega- 5 
zione déj • ‘giornalisti ’ sbarca. 
Siamo in una trentina.;" 

' Non c’è dubbio che il mini¬ 
stro Bonifacio abbia scelto la ' 
strada più giusta per rispon¬ 
dere alle polemiche' sull’Asi¬ 
nara e sulle carceri « specia¬ 
li ». L’isola è nell’occhio del 
tifone: si è parlato e si è 
' scritto di « barbarie moder¬ 
na ». di < lager », di luogo per 
« stroncare psicologicamente 
il detenuto », di carcere dove, 
si « sperimentano per la pri- : 
ma volta metodi di isolamento 
del detenuto simili a quelli 
tedeschi, svizzeri o america¬ 
ni » e cosi via. Qui, è stato 
detto e scritto, la riforma 
carceraria è stata bloccata e 
ci 1 si sta orientando verso 
metodi di detenzione aber¬ 
ranti e contrari - alla nostra 
Costituzione. La strada da 
scegliere, a quésto punto, per 
il ministero, non poteva esse¬ 
re che questa: portare sull’I¬ 
sola i rappresentanti della 
pubblica opinione e far vede¬ 
re tutto. 

. Ora siamo a terra. Il diret¬ 


tore dott.. Luigi Cardullo è 
circondato dai fotografi e 
viene impietosamente messo 
in posa con la moglie e i 
figli. E’ una specie di assur¬ 
do balletto messo in scena 
nel luogo meno adatto. I col¬ 
leglli che non hanno mai vi¬ 
sitato l’Asinara bombardano 
di domande gli agenti, mogli 
e • figK ' con una petulanza 
degna di miglior causa. Poco 
dopo andiamo tutti alla 
« Centrale » divisi in gruppi. 
Qui c’è la tanto discussa se¬ 
zione di « grande sorveglian¬ 
za ». Dietro i t cancelli e le 
sbarre stanno Curdo, l’ideo¬ 
logo ' delle ? brigate * rosse, 
Giorgio Semeria. Pietro Mor¬ 
tacela. . Giovanni *■ Gentile 
Schiavone (l’uomo ~ddla Via- 
naie) Giorgio Pannizzari. O- 
g ni bene, Notamicola, Cavalie¬ 
re, Fantazzinì e altri brigati¬ 
sti e nappisti oltre ai fascisti 
Kim Borromeo. Fumagalli e 
altri. \ Xu. •=? *■"' * 

Siamo già stati, dopo lo 
sbarco, per breve tempo a 
« Fornelli », l’altra sezione «spe¬ 
ciale», ma è qui alla «Cen¬ 
trale» che tutti i giornalisti 
hanno--subito voluto essere 
portati. Sono 18 i detenuti 
rinchiusi in questo posto. La 
prima impressione? Franca¬ 
mente angosciosa. Quando un 
anno fa venni qui per il gior¬ 
nale. questa specie di fortez¬ 
za grigiastra non era stata 
ancora costruita e ta dirama¬ 
zione serviva solo come luogo 
di transito e deposito. • 


Una scatola formato gigante 


senza spazio per muoversi 


Ora è il mio turno ed en¬ 
tro nel « bunker » in silenzio. 
E’ tutto uno scorrere di por¬ 
te, di cancelli, di catenacci. 
La grande sorveglianza, per 
tutta una serie di personag¬ 
gi che si sono posti al di 
fuori della collettività, è più 
che legittima, ma sorveglian¬ 
za non vuol dire tormento. 
Entrando : nel « bunker» si 
ha invece la sensazione che 
il trascorrere dei giorni chiu¬ 
si là dentro, debba essere un 
inferno. Mi pregano di cam¬ 
minare piane e non fare ru¬ 
more. ' Sento, poco lontano, 
una macchina da scrivere che 
batte. Nella celta di Curcio 
(sono riuscito a dare una oc¬ 
chiata prima di essere spin¬ 
to ria) sono in tre: Io stesso 
Curcio, Batini e Oliva. C’ è 
una radio in un angolo, car¬ 
te e libri. E’ Oliva che batte 
* macchila. Hanno già capi¬ 
to che a sono visite e Cur¬ 
cio, poco prima, si è lascia¬ 
to sfuggire un: «ma che ca¬ 
volo volete ». 

’ Tutto il bunker è un assur¬ 
do cubicolo nel quale la lu¬ 
ce del soie non .entra. I mu¬ 
ri che racchiudono le 24 celle 
sono altissimi: sui sei metri 
e in cima frastagliati di coc¬ 
ci di vetro. Gli agenti di cu¬ 
stodia camminano lassù in al¬ 
to. sorvegliando le zone di 
aria e le peate delle celle che 
sono a chiusura totale. La 
sensazione di soffocamento è 
terribile. Visito alcune celle 
vuote. Hanno il pavimento in 
mattonelle, un bognetto in 
«n angolo e quattro letti a 
castello. In fondo al corri¬ 
doio c’è la doccia. Tutto è 
putito e in ondine, ma la luce 
è davvero scarsa e 1 muri den¬ 
so la seta rione di essere inci¬ 
li l’uno dogo l’altro proprio 
per togliere spazio, per op¬ 
primere, per schiacciare. — - 


Mentre continuo a girare 
per camminamenti e scende¬ 
re scale penso ad una scato¬ 
la semiaperta. Ecco, il «bun¬ 
ker» per i detenuti speciali 
dell’Asinara è una specie di al¬ 
lucinante scatola in formato 
gigante e dentro c’è appena 
spazio per muoversi. Anche 
l’aria è tutt’altro che buona. 
Quando'con tutti gli altri colle¬ 
gi}! ci ritroviamo sulla piaz¬ 
zetta di Cala d’Oliva che è il 
cuore dell’Asinara (direzione 
del penitenziario, chiesa, po¬ 
sta, bar telefono, cimitero, 
panetteria, ; macelleria) non 
possiamo non commentare 
ad alta voce quello che abbia¬ 
mo risto e cosi si radunano 
intorno a noi agenti di cu¬ 
stodia, il medico del carcere, 
familiari, ta moglie del dot¬ 
tor Cardullo, e molti altri. 
Chiedo al dott. Vindice Sil- 
vetti che da 25 anni è il me¬ 
dico del penitenziario che 
cosa pensa del «bunker». Il 
dotti Sflvetti risponde: : « E’ 
un posto infernale nel quale 
non vorrei essere rinchiuso 
in nessun modo ». Con altri 
colleghi contestiamo al me¬ 
dico: « Ma lei, come sanita¬ 
rio. perchè non ha fatto rap¬ 
porto al ministero scrivendo 
chiaro e tondo che in quelle 
celle la vita è durissima? ». 

Risponde Stivetti: « Guardi 
che anche il giudice di sorve¬ 
glianza dotti Fiore, non vole¬ 
va quella costruzione, ma al¬ 
la fine l'ha spuntata il gene¬ 
rale Della Chiesa». 

La discussione continua ac¬ 
canita e ognuno dice la sua. 
Aitami agenti di custodia ri¬ 
petono che i ftiornalisti par- 
lana troppo dei detonati e 
mai dei loro problemi. I gtor- 
, naHsti ris p ondono che non è 
vero, o almeno non lo è più 
da qualche tempo. Il nodo 
da sciogliere, alla fine, riama¬ 


ne quello sulla differenza fra 
grande sorveglianza, giusta e 
necessaria ■ per molti ? perso¬ 
naggi considerati pericolosi, e 
il tormento inflitto ad alcuni 
detenuti costretti a vivere in 
condizioni « speciali ». Insom- 
ma, fra detenuti e detenuti, 
con ta costruzione del « bun¬ 
ker» deil’Asinara e i’allesti- 
l mento quasi - completato ' di 
' altri cinque carceri speciali In 
Italia, si è venuta a creare 
una gerarchia di trattamen¬ 
to non certo prevista dalla 
Costituzione. La risposta uf¬ 
ficiale è che si tratta di una 
situazione di . transitorietà e 
che anche il « bunker * del- 
l’Asinara sarà presto abban¬ 
donato. Si è detto che l’alle¬ 
stimento delle « carceri spe¬ 
ciali » è una risposta provvi¬ 
soria al caos, alle evasioni e 
agli attacchi condotti dai grup¬ 
pi eversori contro le istitu¬ 
zioni repubblicane. ; • 1 

Il discorso, però, non con¬ 
vince pienamente. Certo chi 
parla dell’Asinara come di 
un « lager » o di un carcere 
alta tedesca o alla svizzera, 
mente nel tentativo di con¬ 
fondere le acque e dare for¬ 
se spago ad ulteriori provo¬ 
cazioni e manovre. Infatti 
molte « notizie », fatte circo¬ 
lare ultimamente sull’Asina- 
ra, rispondono ' probabilmen¬ 
te a qualche disegno non an¬ 
cora ben precisato e risulta¬ 
no completamente ; infondate. 

Più tardi, i giornalisti, ven- , 
gono introdotti nell’ufficio del 
dott. Cardullo e possono svol¬ 
gere una serie di domande, ! 
tramite il rappresentante del i 
ministero. * Giovanni Gentile l 
Schiavone. l’ideologo dei Nap ; 
e Giorgio Pannizzari. • L’in- - 
contro avviene in una atmo¬ 
sfera non certo tesa. Schia¬ 
vone e Pannizzari appaiono 
in salute cosi come poco pri- 
ma mi era apparso in buona 
forma lo stesso Curcio. 

■ Pannizzari, sulle condizio¬ 
ni di vita nel carcere, dice: 

« In r. Europa è in * atto la 
guerra fra stati e popoli. La 
dimostrazione .è - in questi 
campi v di * concentramento 
come l’Asinara, come quelli 
tedeschi e inglesi. Il nostro 
rapporto con lo stato è un 
rapporto di guerra- Alta poli- 
• tica degli ostaggi si risponde 
con gli ostaggi. Il nostro bi¬ 
glietto da visita sono Bruno 
e Montanelli. Questa è una 
guerra — continua Panniz¬ 
zari — che parte dalla pa¬ 
ranoia comunista. I problemi 
del cibo non ci riguardano. 
Sono contraddizioni vostre e 
non vi aiuteremo certo a ri¬ 
solverle». 

' Panizzari (bafloni alla 
; mongola e aria gentile), - a 
: questo punto, ha finito la sua 
dichiarazione « politica » ed 
esce, filtra Gentile Schiavo¬ 
ne. Si torna subito a parlare 
delle condizioni di vita nel 
«bunker» (celle di 4 metri 
per tre, cortile per l’aria di 
pochi metri e con mura di 
cinta altissime). ' Schiavone 
dice: «Non ci siamo mai la¬ 
mentati di nulla. Tutto quello 
che succede è logico perché 
siamo all’interno di un rap¬ 
porto di forse. Ci sodo cose 
che possono andare più o 
meno bene, i colori del muri 
per esempio. In ogni caso lo 
mangio, dormo, bevo. leggo 
parecchio, ingrasso e sto be¬ 
ne ». Per Schiavone l’Asinara 
presenta, comunque, « situa¬ 
zioni di disagio particolar¬ 
mente gravi ». « Io — ha det¬ 
to ancora — starò male fino 
a quando le condizioni ester¬ 
ne non cambieranno ». ' *'•. 

1 Abbiamo *• poi chiesto a 
Schiavone se era vero che 
qualcuno dei detenuti dell’A- 
sinara potrebbe essere spin¬ 
to : al ■ suicidio. La risposta 
è •»' stata: « Sono stronzate. 
Non partiamone perché poi 
si potrebbe creare il caso ». I 
due brevi incontri si sono 
conclusi cosi. - 

Nel corso della visita a 
«Fornelli» l’altra diramazio¬ 
ne per detenuti « speciali » a- 
vevamo visto il nuovo muro 
costruito ad alcuni metri dal¬ 
le finestre delle celle, ora 
rinforzate con doppie sbarre. 
Anche prima, la vista dei de¬ 
tenuti non poteva certo spa¬ 
ziare verso 3 mare o la 
campagna. Ora, l'area visibile 
è stata ulteriormente ristret¬ 
ta, per evitare contatti tra i 
carcerati a passeggio e gli 
altri in cella. Da questo a 
parlare di «tortura psicologi¬ 
ca », c'è però una grandissi¬ 
ma differenza. 

Fuori da «Fornelli» i ca¬ 
rabinieri hanno steso del filo 
spinato come a protezione 
delle trincee in tempo di 
guerra. E* senza dubbio un 
deterrente di nessuna utilità: 
né psicologica né pratica. Nel 
cono della visita ho riparlato 
a lungo col direttore dell’A- 
s inara dotti Cardullo, con gli 
agenti di custodia e col dot¬ 
tor Bondonno. sui problemi 
della posta, dei p e i m e ss i, del 
lasero per i detenuti. 

Il gruppo dei giornalisti ha 
avuto modo di vedere e con¬ 
trollare tatto anche nei mi¬ 
nimi particolari? C erta men te 
no e n e ssu no potrebbe pre¬ 
suntuosamente affermare Q 
contrario. Abbia m o però cer¬ 
tamente visto una parte im¬ 
portante deBa realtà. 

WMimiro Settimelli 
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L'ASINARA - Esterno delle celle di una delle due sezioni spedali del carcere dell'Asinara 


TRIESTE — « Il circuito 
del controllo » è il tìtolo ; 
assegnato al convegno in¬ 
ternazionale di alternativa 
l - alla '• psichiatria, che si 
apre martedì a Trieste, al¬ 
l'interno dell’ospedale psi¬ 
chiatrico. * •' < 

I lavori, che si conclu¬ 
deranno domenica 18, sa- 
; ranno suddivisi fra diversi 
' gruppi di studio che af¬ 
fronteranno singoli e com¬ 
plessi problemi del rap¬ 
porto fra psichiatria e vi- 

• . ta quotidiana: dai sistemi 

di controllo della emargi- 
, nazione e devianza, alla 
architettura della sorve¬ 
glianza, all'atteggiamento 
delle forze sindacali e del¬ 
le amministrazioni locali ' 

• ' rispetto • alla psichiatria, 

alle istituzioni per l'infan¬ 
zia, alle esperienze di 
quartiere, alla follia nelle 
donne, ecc. / ' •'■■■• 
Durante il convegno 
’ ' avranno anche luogo spet- • 
! tacoli " teatrali, - mostre, 
proiezioni di film. E' pre- 
t vista la partecipazione dì 
tutti quei tecnici che in 
Italia hanno operato per 
’ 11 superamento della strut¬ 

tura manicomiale, ma an- : 
che di numerosi esponenti 
> europei della cosiddetto 
■ antipsichiatria, di studiosi. 


i, ROMA —- Sono circa un mi- 
' bone le persone che vivono 
? in ' questi mesi il drama 
dello sfratto. Una cifra al¬ 
larmante. Potrebbe essere la 
popolazione di un'intera città 
come Genova, o di due come 
Bari e Catania, o di una re- 
■ gìone come l’Umbria. Secon¬ 
do le rilevazioni fatte dal 
SUNIA i procedimenti in 
corso riguardano duecentomi¬ 
la famiglie, il che vuol dire 
circa 800 mila persone. Ma il 
dato è solo approssimativo e 
potrebbe risultare inferiore 
alta 1 realtà. : Durante ta di¬ 
scussione in Parlamento per 
ta conversione ; in legge del 
decreto di proroga, il gover- 
' no, nonostante le sollecita- 
'< zioni del PCI e delle sinistre, 
non fu in grado di precisarne 
l’entità. I comunisti in quel¬ 
l’occasione si astennero dal 
voto anche per l’impegno as¬ 
sunto dal capogruppo della 
DC in seno alta commissione 
speciale fitti secondo il quale 
si sarebbe provveduto a rive¬ 
dere la normativa che ri¬ 
guarda i termini di scadenza 
per l’esecuzione degli sfratti 
nel caso in cui non si fosse 
provveduto all’attuazione del 
disegno di legge sull’equo 
canone entro il 21 ottobre. 
. La gente sa che gli sfratti 
sono sospesi fino al 15 no¬ 
vembre (tre mesi dalla pub¬ 
blicazione delta legge sulla 
Gazzetta Ufficiale). Questo è 
‘un risultato dell’azione delle 
'sinistre, che hanno costretto 
il governo a modificare il 
decreto-legge originario che 


Al Festival di Modena il convegno nazionale del PCI 
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Per ore a discutere d’informazione 


Gremitissima la « Sala dei 300 » - Al dibattito hanno partecipato esponenti politici e parlamentari 
La relazione introduttiva del compagno Quercioli - L’Intervento del presidente della RAI, Grassi 




Dal nostro inviato 


MODENA —- Il convegno na¬ 
zionale del PCI sui problemi 
dell’informazione, promosso 
neU'ambito del Festival ■ di 
Modena, è stato, ieri, un av¬ 
venimento di notevole rilievo 
politico e culturale. Ai lavori, 
che si sono svolti per l’intera 
giornata nella grande, gremi¬ 
tissima, «Sala del 3Ò0» della 
Camera di Commercio, han¬ 
no partecipato esponenti po¬ 
litici e parlamentari, dirigenti 
della RÌd-Tv — fra cui 3 pre¬ 
sidente Paolo Grassi, 3 vice- 
presidente Giampiero Orsello, 
3 direttore della « 2. rete 
Tv », Massimo Fichera. i con¬ 
siglieri d’amministrazione 
compagni Leonello Raffaelli 
e Adamo Vecchi, il direttore 
della sede di Bologna Finotti. 
Giorgio Cingoli. Alessandro 
Curri — e delle aziende «con¬ 
sociate» — fra cui 3 presiden¬ 
te della Sipra. compagno Vito 
Dantico —, il presidente e 3 
segretario della federazione 
della stampa. Paolo Murialdi 
e Luciano Ceschia, rappresen¬ 
tanti delle direzioni o dei co¬ 
mitati di redazione di quasi 
tutti i giornali italiani, delle 
« reti ». « testate » radiotelevi¬ 
sive. delle case editrici, con¬ 
sigli d’azienda e lavoratori, 
esponenti delle regioni e delle 
organizzazioni sindacati e del¬ 
le associazioni culturali, espo¬ 
nenti del coordinamento gior- 
naliste democratiche. ì 
Ha tenuto la relazione intro¬ 
duttiva 3 compagno on. Elio 
Quercioli, responsabile della 
sezione informazione e radio- 


televisione del partito. Egli 
ha, in primo luogo, sottolinea¬ 
to come • con l’accòrdo rag¬ 
giunto fra i sei partiti del¬ 
l’arco costituzionale sia stato 
possibile affrontare in modo 
nuovo dei « nodi ». ta cui 
mancata soluzione ha aperto 
varchi ai processi di concen¬ 
trazione «oligopolistica», e in¬ 
cominciare a rispondere alta 
massiccia < offensiva sferrata 
contro 3 servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo. Si è giunti a dei 
risultati («primi» risultati) di 
notevole rilevanza - politica. 
Quali? Quercioli ha indicato: 
1) la proposta di legge uni¬ 
taria per l'editoria giornalisti¬ 
ca, 3 citi testo è già stato 
presentato alla Camera; 2) 3 
positivo superamento, con la 
formazione del nuovo consi¬ 
glio d’amministrazione, della 
lunga crisi che, per mesi, a- 
veva paralizzato, a tutto van¬ 
taggio delle forze privatizza- 
trici, l’attività della Rai e 
quindi l’approvazione < del 
«piano-ponte» di investimenti 
(97 miliardi) e l’avvio della 
« costruzione » della « 3.a rete 
tv»; 3) i punti di accordo ai 
quali ai è pervenuti per la 
regolamentazione delle emit¬ 
tenti radiotelevisive private e 
per l’adozione di un atteggia¬ 
mento corretto e più fermo 
nei confronti delle Tv estere o 
pseudo-estere: no, ai circuiti 
alternativi al servizio pubbli¬ 
co nazionale e. soprattutto, af¬ 
fermazione chiara della com¬ 
petenza del Parlamento e del¬ 
le Regioni sull’« intero siste¬ 
ma radiotelevisivo» (quindi 
anche sulle emittenti locali) 


e ? l’impegno ; a risolvere 
le questioni ancora aperte a 
proposito " ; deH'applk azione 
concreta di questi principii- 
cardine. in modo che ta legge 
di regolamentazione sia pre¬ 
sentata entro il 14 ottobif* e 
venga rapidamente dal Par¬ 
lamento discussa e approvata. 
Certo,. permangono difficoltà, 
anche serie: occorre procede¬ 
re con speditezza . e mobUi- 
tarsi unitariamente contro le 
resistenze conservatrici che 
non « hanno disarmato e non 
disarmeranno. '* .* •'**•> • - 
» '• Le recenti polemiche a pro¬ 
posito delle ultime nomine di¬ 
rigenziali alla Rai-Tv — ha 
detto Quercioli esprimendo 
cosi il suo parere — se con¬ 
tengono ■ anche elementi di 
preoccupazione e di • critica 
legittimi, fondati ' (e l’impe¬ 
gno ■ dei comunisti = è', per¬ 
ciò ■ quello • di rispettare ~ e 
valorizzare al massimo i ruoli 
e le ' autonomie ■: istituzionali 
previste dalla legge di rifor¬ 
ma — ta commissione parla¬ 
mentare e jl consiglio d’ammi¬ 
nistrazione — e di tutte le 
energie professionali all’inter¬ 
no dell’azienda), hanno però 
rivelato talvolta caratteri di 
strumentalità o di corporati¬ 
vismo che vanno respinti: non 
si può e non si deve ignorare, 
infatti, che le decisioni di ago¬ 
sto hanno incominciato a li¬ 
quidare l’antica, esiziale di¬ 
scriminazione anticomunista; 
hanno recuperato alta difesa 
del servizio pubblico forze in¬ 
termedie rtievanti cultural¬ 
mente e politicamente come, 
ad es., il PRI; hanno avviato 


a positiva soluzione il grosso 
problema delle aziende « con¬ 
sociate » ’ Rai (Sipra, - Sacis, 
Eri, Fonit-Cetra); hanno, in¬ 
fine. stabilito un inquadra¬ 
mento della istituenda « 3. Re¬ 
te Tv » secondo principi nuo¬ 
vi. di reale pluralismo, e non 
delta 1 contrapposizione politi¬ 
co - ideologica 1 ' pregiudiziale 
, ■ Anche il presidente della 
Rai, Paolo Grassi, in un am¬ 
pio intervento sulle linee che 
ispirano l’attività del nuovo 
consiglio ’ ' d’amministrazione 
seguito con grande interesse 
dall’assemblea, ‘ ha ' - rilevato 
che. per proseguire 3 lavoro 
avviato, è essenziale che si 
mantenga 1*« accordo di fon¬ 
do» tra le forze politiche che 
hanno voluto ta riforma. Il 
rilancio del servizio pubblico 
radiotelevisivo, che deve esse¬ 
re un «servizio di libertà», 
dove tutte le opinioni politi¬ 
che, tutte le correnti cultura¬ 
li, tutte le realtà significati¬ 
ve del paese possano espri¬ 
mersi i e civilmente confron¬ 
tarsi. avverrà costruendo un 
rapporto « equilibrato » e cor¬ 
retto con gli altri settori del- 
l’informazione, delta cultura 
e, dello spettacolo. Non c’è 
— ha voluto sottolineare 
Grassi — alcuna volontà «im¬ 
perialistica», alcuna intenzio¬ 
ne « prevaricatrice, •- concor¬ 
renziale ». delta Rai-Tv nei 
confronti della stampa (né 
delta grande stampa, né del¬ 
ta stampa «provinciale ») o 
del teatro, del cinema, delle 
istituzioni musicali (3 presi¬ 
dente ha citato molti esempi, 
fra i quali quello di « Padre 


padrone », il film dei Taviani 
prodotto per la TV e vinci¬ 
tore del festival di Cannes, 
che, prima che sui telescher¬ 
mi, è stato proiettato nelle 
sale cinematografiche) e nep¬ 
pure delle emittenti private 
(che però occorre regolamen¬ 
tare al più presto, per porre 
fine all’attuale, incredibile si¬ 
tuazione « selvaggia », da 
«far t West»). .. 

r, ? Perché la Rai-Tv possa as¬ 
solvere pienamente il suo 
ruolo essenziale nell’informa¬ 
zione e nella cultura, s’impo¬ 
ne l’attuazione del « decentra¬ 
mento» (ed in questo senso 
vanno i primi atti del consi¬ 
glio d’amministrazione: piani 
d’investimento. « 3.a rete », 
ecc.). . >: : -r i- #■ 


Sono intervenuti fra gli al¬ 
tri Lelio Lagorio, presidente 
delta giunta regionale tosca¬ 
na e del comitato di coordi¬ 
namento delle Regioni per ta 
Rai-tv; Luciano Ceschia, se¬ 
gretario > delta Federazione 
nazionale della stampa italia¬ 
na; il presidente della Fede¬ 
razione editori Giovanni Gio- 
vannini; il regista Francesco 
MaseUi; Alessandro Silvestri 
della FRED; ed Egidio Ron¬ 
cagliene del sindacato poli¬ 
grafici CGIL. 

H dibattito, che si è protrat¬ 
to per tutto il pomeriggio, 
è stato concluso a tarda sera 
dal compagno Luca Pavoltai. 
della segreteria nazionale del 
Pei, responsabile delta sezio¬ 
ne stampa e propaganda. 


Mario Ronchi 


UN DOCUMENTO DEI COMUNISTI BOLOGNESI A PROPOSITO DEL CONVEGNO DEL 23 


L'Impegno del PCI è per una profonda azione rìformatrke che affronti i problemi irrisolti della società 


BOLOGNA — Il comitato fe¬ 
derale e la commissione fe¬ 
derale di controllo del PCI di 
Bologna hanno approvato 3 
seguente comunicato; 

« In merito ai convegno 
annunciato per i giorni 23 - 
24 - 25 settembre a Bologna i 
comunisti bolognesi dichiara¬ 
no la loro disponibilità ed 3 
loro impegno coeiente ad uti¬ 
lizzare tutte le sedi per 3 
confronto e 3 dibattito at¬ 
torno ai problemi che carat¬ 
terizzano la crisi italiana. 

«Nella costante ricer ca del¬ 
le soluzioni più adeguate a 
questa crisi, la nostra volon¬ 
tà unitaria è rivolta in ogni 
direzione, a tutte le forze so¬ 
dali, politiche, culturali, gio¬ 
vanili perché al di là delle 
differense abbia a prevalere 
ni scelta di rin n o va mento 
p rog ram matico e politico. 

«I commisti bolognesi, co¬ 
ri come non rifiutano 0 
confronto e la premiai più 
a sp ra sri temi della demo¬ 
crazia e del dissenso e su 
tutti pi altri argomen ti che 
sono proposti per 3 ccnre- 
gna, rivalgono il loro appsDo 


ai lavoratori, ai giovani, aDe 
donne affinché la loro volon¬ 
tà di rinnov am en to si espri¬ 
ma nelle lotte per dare un 
lavoro al giovani, per rifor¬ 
mare la scuola e l’università, 
per rinnovare lo stato, per 
dare ' soluzioni ai problemi 
della casa, della sanità, per 
lo sviluppo del mezzogiorno 
e la ricon ve rsione deU'appa- 
rato industriale e produttivo. 

« Sono questi gli obie tti v i 
principali da realizzare per¬ 
ché trovino uno sbocco reale 
lo slancio e la tensione ideale 
con cui si vogliono affermare 
nuovi valori e costruire una 
società più giusta. 

• «La realizzaziane di un 
progetto di rinnovamento 
de IT economia e della società 
italiana d sembra la strada 
più adeguata per evitare che 
le forme nuove di anticomu¬ 
nismo e di opposizions *8* 
nostra linea politica ri e- 
sprÈsuao sri terreno dell’e¬ 
versione - antidemocratica e 
per offrire tarara atta prò- 
sparava positiva ss uà ma¬ 
lessere affuso e reale tra i 
0 «vari, dm he le sue cause 


nel tipo di sviluppo economi¬ 
co e sociale e nei modo di 
governare che hanno prevalso 
in questi trent’anni. 

«Fra le nostre posizioni 
potitiebe e quelle delie diver¬ 
se fonnariori estremiste ci 
sono, come è noto, diversità 
profonde e distanze abissali. 


vere è: 



« Nell’area - eritri t i , 
sempre pii dheradicata, ri¬ 
torno a questa scatta è aper¬ 
to uno scurire: è iute irta 

siano sconfitti i teorin ririi 
dell'uso della vMtum a gK 
logica dei padda a rariÉjji 
" «Anche per ge tt o iM 
ora chiarezza che I. inBf- 
tnènto operaio sente* come 
p ropr i o H duplice obiettivo di 
garantire qualunque raztauva 


che si proponga chiaramente 

10 scopo di discutere e . di 
lottare sul terreno democra¬ 
tico e di impedire che pre¬ 
valgano i tentativi di utilizza- 
.re,tale iniziativa per turbare 
la convivente» civile e l’ordine 
democratico. Cosi è anche per 

11 convegno di Bologna. 

«I promotori del convegno 
sono chiamati ad esprimere 
con chiarezza le loro propo¬ 
ste e le loro posizioni a 
questo riguardo. 

«Tutti i problemi organiz¬ 
zativi possono essere risolti 
nel rispetto del diritti e dei 
doveri che sono sanciti nella 
Costituzione italiana, rifiutan¬ 
do esplicitamente le intimi¬ 
dazioni e le sopraffazioni. 
Nessuna confusione può es¬ 
sere alimentata fra i compiti 
che spettano allo stato e alle 
forze dell’ordine, e l’Iniziativa 
delle forze politiche. Il dirit¬ 
to al dimenno non può offri¬ 
re alcun alibi all’ezerdzio 
dada vi ole nza , cosi come la 
lotta contro la repressione 
ara può certo essere efficace 
e credibile 1 se condotta in 
forme antidemo cra tiche. 


« La mobUitazione più am¬ 
pia e ta vigilanza democrati¬ 
ca sono ancora una volta le 
condizioni principali per di¬ 
fendere e sviluppare ta de¬ 
mocrazia. - - v 

- « Anche in questa occasione 
i comunisti faranno la loro 
parte in modo unitario, aper¬ 
ti al confronto, contro ogni 
violenza e prevaricazione». 


« Lettera aperta» 


di Felix Grattali 


PARIGI — In una lettera 
aperta al sindaco compagno 
Zangheri e ai dirigenti co¬ 
munisti dt Bologna, Felix 
Guattari, promotore del co¬ 
siddetto «Comitato contro la 
repressione in Italia», ripete 
la tesi infondata secondo cui 
«la frattura tra le masse 
comuniste e l'estrema sini¬ 
stra e gli autonomi » scatu¬ 
rirebbe « essenzialmente dal; 
la politica de rri sta della di¬ 
ttatone del PCI ». 

Nella lettera Guattari inol¬ 
tre respinge ogni addebito 
preventivo dt Incidenti In oc¬ 
casione del con re a to indet¬ 
to dal comitato a Bologna. 


prevedeva la proroga dei 
contratti fino al 31 ottobre, 
mentre 1 veniva - ribadita via 
libera . agli sfratti, pratica- 
mente sospesi dal luglio '73 
per la « gravissima condizio¬ 
ne del mercato abitativo e 
per la crisi economica gene¬ 
ralo». 

Qual è oggi la situazione? 
Gli sfratti, intanto, vanno di¬ 
visi in due categorie: quelli 
» per necessità del • proprieta¬ 
rio, per morosità persistente, 
per grave inadempienza (non 
dimentichiamo che spesso il 
giudice ha considerato grave 
inadempienza anche i) ritar¬ 
dato e contestato pagamento 
degli oneri accessori: servizi, 
riscaldamento, ecc.). - Questo 
tipo di sfratto non è sospeso. 
Quanti sono, quindi, quelli e- 
seguibili in questo momento? 
La domanda la rivolgiamo al 
governo e in particolare al 
ministro della Giustizia. Si è 
parlato molto di gradualità 
nell’esecuzione di ■■ questi 
sfratti, ma in concreto si 
tratta solo di qualche mese 
di ossigeno per decine e de¬ 
cine di migliaia di famiglie 
sulle quali incombe una pe¬ 
sante minaccia. , 

Gli altri tipi di sfratto sono 
quelli attuabili per « finita 
locazione ». quando l'inquili- 
no non ha diritto a proroga 
per il superamento del reddi¬ 
to fissato dalla legge. Il limi¬ 
te dopo la modifica imposta 
dal PCI e dalle sinistre è sta¬ 
to portato a otto milioni. Era. 
dì cinque milioni e mezzo dal 
dicembre ’76 e di quattro mi¬ 
lioni dal luglio *73. Oggi si 
arriva all'assurdo: benché sìa 
ritenuto, tutelabile l’inquilino 
che non superi gli otto mi¬ 
lioni. dovranno essere esegui¬ 
ti migliaia ‘ c - migliaia ^ di 
sfratti contro famiglie che fi¬ 
no al giugno scorso supera¬ 
vano anche ’ di qualche mi¬ 
gliaio di lire i cinque milioni 
e mezzo. E tra questi anche 
migliaia di inquilini, magari 
ora pensionati, che si trova¬ 
vano alle prese con uno 
sfratto pronunciato nel *75 76 
solo per aver superato anche 
di poco i quattro. milioni. 

Questi sfratti, sospesi fino 
al 15 novembre, saranno da 
allora immediatamente ese¬ 
guibili.- ■ 

Negli anni '71-74 — secondo 
l’ISTAT - vi sono stati 187.701 
procedimenti di sfratto. Nello 
'stesso periodo ne sono stati 
eseguiti 48.142 il che ci dà 
come differenza nel ' periodo 
preso ‘ in " considerazione 
139.559 sfratti ancora in cor¬ 
so. cui vanno sommati quelli 
deH'ultimo ; ■■ triennio per • i 
quali ' non esistono ancora 
statistiche ufficiali ma che si 
possono valutare a 50 mila 
l’anno. E’ sintomatico, poi. 
che le statistiche danno in 
testa agli sfratti le regioni 
più < povere: ■ il Lazio è al 
primo ■ posto, seguito da 
Campania, Sicilia e Puglia. 
La Lombardia si trova al 
quinto posto seguita dal Pie- 
; monte. - 1 - ' v f . ‘ * ’ 

! r ' A Roma stanno per scadere 
i termini concordati tra ma¬ 
gistratura e questura, che a- 
! vevano sospeso fino al 15 set- 
: tembre " l’esecuzione • degli 
sfratti con l’intervento della 
forza pubblica per la « grave 
situazione ». Si tratta di 12 
mila sentenze esecutive su 30 
mila procedimenti. A Napoli 
gli sfratti esecutivi sono 18 
mila. A Milano 2.000 mentre 
sono state presentate 40 mila 
domande all’IACP per l'as¬ 
segnazione di 300 alloggi. An¬ 
cora altri dati: gli sfratti a 
Bologna sono 3.000. a Firenze 
1.500 su 4.000 cause, a Bari 
2.600, a Padova 1.000, a Geno¬ 
va 5.000 a Trieste 2.000, a 
Catania 1.200. Questi dati si 
riferiscono a • ordinanze o 
sentenze già emesse. ” 

La situazione è dunque se¬ 
ria e drammatica. Il sindaca¬ 
to degli inquilini — hanno 
ribadito i segretari Procopio 
e Bartocci — chiede al go¬ 
verno che non appena doves¬ 
se oggettivamente verificar*! 
il pericolo di un ulteriore 
rinvio della legge di equo co- 
none, predisponga le stri 
proposte per la revisione dr> 
regime diegli sfratti. Il SU- 
NLV ritiene assurdo che 
mentre nell’accordo program¬ 
matico tra i partiti si rico¬ 
nosce che ta legge di equo 
canone deve essere graduale 
ed avere carattere di speri¬ 
mentazione. in vista del rior¬ 
dino del catasto urbano, si 
pensa dì far valere questo 
solo per il fitto e gli aumenti 
e non per tutta ta parte 
normativa e quindi per gH 
sfratti. E* necessario, una 
volta conosciuta l’entità degli 
sfratti, graduarne l’esecuzione 
per i tempi indispensabili a 
misure di sistemazione delle 
famiglie sfrattate, anche at¬ 
traverso un intervento pro¬ 
grammato dei Comuni e delta 
regioni. la gradualità deve ri¬ 
ferirsi agli sfratti per neces¬ 
sità, mentre per le altre ese¬ 
cuzioni. quelle per « finita lo¬ 
cazione». anche di fronte ad 
una sentenza, si potrebbe 
giungere - ad una soluzione 
con la quale, quando lo 
sfratto non sia strettamente 
necessario, il rapporto di lo¬ 
cazione viene ricostruito at¬ 
traverso l’accordo tra le parti 
davanti alla magistratura. 

Claudio Notori 
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I lineamenti della tradizione e dei carattere 
libro di Bobbio e in un'antologia di scritti 


, Credo sia >■; stato . Arthur 
Koestler una volta a par- 
ilare di « catarrhe frangaìs », 
del fenomeno per cui, non 
, appena un intellettuale eu¬ 
ropeo pensava a Parigi e 
alla Francia, gli veniva co¬ 
me un gorgoglio di rettori- 
ca, e infilava tutti i luoghi 
comuni immaginabili. <■ An¬ 
che Torino e i piemontesi 
rischiano da noi, e non so¬ 
lo da oggi, la stessa mitiz¬ 
zazione, ancora acuita dal 
fatto che gli italiani han¬ 
no il gusto di dire male di 
se stessi e del > loro paese. 
Però, c’è Torino, - e • qui ■ si 
arrestano’ e si consolano: 
da Cavour a Giolitti, da 
Agnelli * (nonno e nipote) 
a Einaudi (padre c figlio), 
da Gramsci a Gobetti, e i 
capitani n d'industria ' e gli 
operai, fino alle squadre di 
calcio. Una città che pare 
trarre le sue virtù dall’es- 
eere poco italiana (ricordo 
certi vecchi v operai ‘ che 
quando volevano indicare 
un non ' torinese dicevano 
« chiel 11 a l’èn an italjan » 
ma ricordo anche il sorri¬ 
sino sprezzante di certi bor¬ 
ghesi che, per definire un 
lavoratore precisavano: < a 
l’é mac an uvrié »). -•> . . ; 

Beninteso, la ; agiografia 
porta con sé una reazione 
iconoclastica. All’elogio del¬ 
la cultura e del carattere 
torinese si sono sempre ac¬ 
compagnati, partendo da Ro¬ 
ma e da Milano, da Firen¬ 
ze e da Napoli, lungo i de¬ 
cenni postunitari, le più fe¬ 
roci satire indirizzate alla 
vecchia città subalpina. Per¬ 
sino nel nostro partito, il 
- lungo predominio di pie¬ 
montesi e assimilati provo¬ 
cava : più di un borbottio. 
Ma sono storie e sensazioni 
di altri tempi e oggi, dal 
sindaco Novelli i al ;• profes¬ 
sor Bobbio, i torinesi tro¬ 
vano accenti che ben lungi 
dal risentire del « catarro » 
delle loro illustrissime tra¬ 
dizioni mettono il ferro nel¬ 
la piaga di nuove contrad¬ 
dizioni, di problemi gravi, > 
e parlano un linguaggio ; 
spietato e antirettorico. Deb¬ 
bo al primo un bel regalo: 
l’invio di due libri rari, 
praticamente fuori commer¬ 
cio, l’uno proprio di * Nor¬ 
berto Bobbio, Trent’anni di 
storia della cultura a .To¬ 
rino (1920-1950) , stampato 
dalla Cassa di Risparmio; 
l’altro, un’antologia di pa¬ 
gine torinesi di Augusto 
Monti, Viaggio nella città, 
edito dalla « Famija turi- 
nèisa ». Da provocarmi a un’ 
orgia di torinesismo, dun¬ 
que, più che se mi fosse ar¬ 
rivata una cassetta di bar¬ 
bera. Ma spero di non ubria¬ 
carmi col lettore. 

Sui temi 
più scottanti _ 

IP libro di Bobbio ha la 
civetteria di presentarsi di¬ 
messamente come una bi¬ 
bliografia ragionata; secon¬ 
do il gusto torinese (ahi, 
già ci casco) di mantenere 
di più di quanto non si sia 
promesso, la rassegna di au¬ 
tori e di opere diventa in¬ 
vece un discorso che ha la 
robustezza * di una sintesi 
storica, offrendo materia di 
discussione - sui temi più 
scottanti: quelli del rappor¬ 
to tra cultura, vita sociale 
e potere politico, tra vita 
locale e tradizione naziona¬ 
le. all’incontro, o scontro, 
tra le nuove generazioni e 
gli istituti consolidati. Inu¬ 
tile quindi soffermarsi sul¬ 
la ricchezza e il rigore fi¬ 
lologico dei richiami, anche 
se — oggi che si discute 
di tecnica di tesi di laurea 
— vanno avvertiti gli stu¬ 
denti che, partendo dal vo¬ 
lume di Bobbio, vi trovano 
qualche centinaio di tesi di 
laurea da sviluppare. La 
cosa che colpisce di più chi 
è della partita è come Bob¬ 
bio riesca ad evitare nei 
campi che più gli sono fa¬ 
miliari, e che sono già fol¬ 
ti di luoghi deputati, la con¬ 
venzione: non c’è mai una 
citazione di Gobetti — tan¬ 
to per dire il nome che fa 
un po’ da tessuto connetti¬ 
vo del filone culturale to¬ 
rinese — che sia ovvia; cia¬ 
scuna apre un nuovo oriz¬ 
zonte di riflessione, e la 
cosa vale anche, ad esem¬ 
pio, per un Pavese, per un 
Antonicelli, per non dire 
dì Francesco Ruffini o di 
Gioele Solari. 

Scartato il mito, respinte 
le immagini stereotipate, 
Bobbio pone almeno due 
problemi che qui si vorreb- 
beio segnalare perché si le¬ 
gano strettamente alla no¬ 
stra stessa tematica storico¬ 
politica: il primo viene dal¬ 
ia r ico stru zione impeccabi¬ 
le deU’importanxa che ebbe, 
almeno per tre generazioni, 
l’università di Torino, la 
mÉtara accademica, cioè. 


nel suscitare ' una cultura j 
militante, anzi leve di rivo¬ 
luzionari e di combattenti l 
per la libertà. ’ Dinanzi ■ a ? 
un oggi nel quale — come i 
dice Bobbio — vi sono gio¬ 
vani « tanto politicamente ' 
radicalizzati - quanto cultu¬ 
ralmente acerbi » si contrap¬ 
pone un passato nel quale, 
l’università « appare come il • 
luogo privilegiato di una 
formazione culturale neces¬ 
saria a integrare la forma¬ 
zione che ciascuno si con¬ 
quista di propria iniziativa 
partecipando alle lotte so¬ 
ciali del tempo e discuten¬ 
do disordinatamente e ac¬ 
canitamente di tutto l’uni¬ 
verso c di qualche cosa an¬ 
cora coi compagni di scuola». 

Le vecchie aule 
di via Po 

Il fenomeno, certo, è già- 
stato come sancito da quel - 
Togliatti che tenne a ricor¬ 
dare che lo stesso Ordine ' 
nuovo nacque nelle vecchie 
aule di via Po. Bobbio lo 
conferma, ■ e vale la pena , 
di notare come gli attuali 
appelli di Berlinguer al ri¬ 
gore e alla severità dello 
studio provengano dunque, 
per li rami, da Gramsci e 
da Togliatti (del,resto c’en¬ 
tra anche Lenin: non fu lui 
che disse nel 1920 ai giova¬ 
ni comunisti russi: ■ « Per 
formare la cultura proleta¬ 
ria r dobbiamo i necessaria¬ 
mente conoscere-con esat¬ 
tezza la cultura creata dal¬ 
l’umanità nel corso di tutto 
il suo sviluppo»?). La ri¬ 
cerca di Bobbio ha il pre¬ 
gio di mostrare come non 
si ; sia ■ trattato di una sta¬ 
gione sola, come anche sot¬ 
to il fascismo i giovani mi¬ 
gliori, che contro di esso 
si battevano o si sarebbero 
battuti, venivano da quel 
tirocinio.. , ' . j ?i i 

? E qui cade acconcia l’al¬ 
tra questione che Bobbio 
solleva e che può interessa¬ 
re particolarmente Giorgio 
Amendola, il quale va sot¬ 
tolineando l’ùnnortanza che, 
ebbe « il lungo viaggio at¬ 
traverso il fascismo » della 
generazione dei Littoriali, 
per la lotta successiva, per 
lo stesso rinnovamento del 
nostro partito. Torino — 
Bobbio lo mostra bene — 
fa eccezione: ' i grandi di¬ 
battiti in cui si scontrarono 
gli intellettuali fascistizzan¬ 
ti non passarono sotto quei 
portici. I - giovani torinesi 
più maturi furono, sin dal¬ 
l’inizio, n aturaliter '* antifa¬ 
scisti. E non si tratta solo 
dei nomi, notissimi, di Gian 
Carlo Pajetta, di Vittorio 
Foa, di Massimo Mila, di 
Franco Venturi, di Aldo Ga- 
rosci, di Giulio Einaudi, di 
Ludovico Geymonat, di Leo¬ 
ne Ginzburg, ma anche di 
Aldo Mautino, di Felice Bal¬ 
bo, di Umberto Segre, di 
Giorgio Vaccarino, di Luigi 
Firpo, per non parlare del¬ 
le scuole, storica con Fede¬ 
rico Chabod o letteraria con ; 
Mario Fubini e Natalino Sa- 
pegno. Come mai? Merito 
tutto di Gobetti? Certamen¬ 
te no. Frutto di un certo 
isolamento, di una influem 
za esercitata dalle correnti 
« libertine » del pensiero 
francese, merito della vivis¬ 
sima influenza di - Croce? 
Forse, il problema solleva¬ 
to da Bobbio non trova so¬ 
luzione nella acquisizione di 
un’aurea eccezione, bensì 
nell’approfondimento di si¬ 
tuazioni particolari che con¬ 
cernono anche altri centri 
di cultura, laddove non sì 
può parlare di una < cultu¬ 
ra fascista ». Tutto pane da 
mettere sotto i denti per il 
compagno Amendola ma an¬ 
che per Asor Rosa e per 
Luisa Mangoni, fino, appun-' 
to, ai ragazzi in caccia di 
argomenti per tesi di lau- 
rea. 

Bobbio parla molto, nel 
suo libro, di Augusto Mon¬ 
ti e del suo allievo predi¬ 
letto, Massimo Mila. Monti 
amò moltissimo anche Ce¬ 
sare Pavese ma non lo capi 
gran che come scrittore. Il 
Piemonte di Pavese è tutto 
metastorico, non c’è nè il 
Risorgimento né quella 
classe operaia, < moderno 
Principe», a cui si richia¬ 
mavano e Gramsci e Go¬ 
betti: è il Piemonte delle 
colline e dei contadini, an¬ 
che degli operai ma in tut- 
t’altra dimensione, è il Pie¬ 
monte della « malora », che 
troviamo poi in Fenoglio. 
In Mila c’è il segno del mae¬ 
stro Monti e c’è anche la 
piena comprensione di Pa¬ 
vese. Dinanzi alle belle pa¬ 
gine torinesi di Augusto 
Monti, ora raccolte, alcuni 
veri e propri gioielli, emer¬ 
ge quella che — a parere 
di chi scrive, si capisce — 
è stata la vera grandezza 
di Augusto Monti, troppo 
dimenticato nella storia del¬ 
la nostra letteratura: non 
la figura, pur tanto cele¬ 
brata, del maestro, dell’edu¬ 
catore, bensì quella do! 
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croniqueur, letterato fino al 
midollo ma cronista straor¬ 
dinariamente moderno. 

? Aggiungiamo un ricordo ! 
personale, a mo’ di postilla - 
alla rassegna di Bobbio, che 
si ferma al 1950. Un ricor¬ 
do di redazione all’edizione 
piemontese dell’Unità, pro¬ 
prio • in quello scorcio. Le 
note di Augusto Monti — 
ben curate da Giovanni Te¬ 
sto — sono infatti altrettan¬ 
ti articoli scritti per il no- r 
stro giornale, ‘ che ’ l’autore 
ci veniva a portare in car¬ 
telle lunghe come lenzuoli. 
Fu il direttore, operaio, Ma¬ 
rio Montagnana, a chiedere, >. 
e a ottenere, un grande ex¬ 
ploit da Monti, quello di 
tradurre, 1 per pubblicarlo 
come appendice giorno per 
giorno, un famoso roman¬ 
zo i popolare, in dialetto, 
del Pietracqua, Don Pipeta 
l’asilé (il venditore ambu¬ 
lante di aceto, di due seco¬ 
li fa). . V. • 

v In effetti, la terza pagi- : 
na dell’Unità piemontese 
del dopo-liberazione fu una 
curiosissima sede d’incontro 
della vecchia e nuova cul¬ 
tura torinese, •' nella ■ quale 
stavano di casa comunisti e 
non comunisti, e faceva le 
sue prime prove narrative '? 
un giovane come Italo Cai-; 
vino (che Bobbio non cita, f 
perché non lo ritiene tori¬ 
nese: accidenti, però se c’è 
una Torino di Calvino!). 
Critico musicale era Mas¬ 
simo Mila, e lo restò per 
tanti anni. Crociano ' puro. 
Massimo 1 Mila " continuò a 
stendere ogni notte, dopo il 
concerto, i suoi pezzi di cro¬ 
naca musicale e nessuno — 
in tempi di crescente zda- 
novismo — ebbe mai qual¬ 
cosa a ridire; in verità, più 
che per liberalismo, perché, 
come è - noto, nessuno « in ' 
Italia capisce niente di mu¬ 
sica. E Mila, amico dei co¬ 
munisti e mai stato iscrit¬ 
to, continuò a redigere le r 
sue ■’ mirabili ’ note anche 
quando non c’era più una 
edizione • piemontese del 
giornale bensì solo una pa¬ 
gina locale. E bisogna pur 
ricordare che un bel giorno 
ci si accorse che egli con¬ 
tinuava a percepire 5000 li¬ 
re al mese (sì, sì, cinque¬ 
mila, quando qualsiasi altro 
giornale gli avrebbe dato, ) 
almeno, venti volte di più); : 
e se ne accorse l’ammini¬ 
stratore, perché Mila si 
guardava bene dal chiedere 
un aumento. Del resto, non 
è l’unico scandalo che Mila 
abbia sopportato con tran¬ 
quilla indifferenza: quella 
università di cui pure si è 
detto bene più sopra, ne¬ 
gò a Mila la cattedra, co¬ 
me la aveva negata - a ■ un 
altro - famoso intellettuale 
torinese, Giacomo De Bene¬ 
detti. Il pensiero della fun¬ 
zione di Massimo Mila ci 
è tornato alla mente dinan¬ 
zi al giornalismo di Monti: 
qui davvero è una tradizio¬ 
ne, ancora più spigliata, 
più sansóssi. quella che è 
stata rinverdita daU’allievo. ■ 
Bobbio poteva, senza sbilan-. 
riarsi, suggerire che tra 1 
giornalisti che vanno per la 
maggiore in Italia, nessuno 
può competere con il Mas¬ 
simo Mila di tante cronache 
ed elzeviri. Monti lo aveva 
capito subito, dal liceo: ar¬ 
cigno com’era, gli aveva da¬ 
to nove in italiano. 

Paolo Spriano 
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Quanti anni crede che ab¬ 
bia mio marito? La domanda 
della signora Gertrude Nobile 
Stolp, al termine di una lun¬ 
ga conversazione con il gene¬ 
rale Umberto Nobile, non ci 
prende impreparati. Sapendo 
bene di incontrare un vegliar¬ 
do intorno al quale avventure 
e disavventure hanno creato 
un alone che dopo più di cin- 
quarit'anni non è ancora dis¬ 
sipato, avevamo raccolto le 
nostre brave informazioni. No- 
vantadue, • rispondiamo. No- 
vantatrè anni il prossimo gen¬ 
naio, precisa Umberto Nobi¬ 
le, seduto nel suo studio, nel¬ 
la casa romana del quartiere 
Mazzini, con indosso un ele¬ 
gante pullover color cammel¬ 
lo che ci riporta, chissà per¬ 
ché (non certo per la foggia), 
alle fotografie del Norge 
o deintalia che mostrano 
un ^ Nobile perennemente 
affezionato a ruvidi , ma¬ 
glioni. , Lucido, arguto, lo¬ 
quace, sul suo viso spicca di 
forza un sorriso aperto e in¬ 
telligente e una corona candi¬ 
da di capelli lasciati crescere. 
Un’arguzia tutta * napoletana 
(ma è nato in Irpinia), per¬ 
ché a Napoli Nobile ha vissu¬ 
to (vi ha studiato e più tardi 
insegnato) per molti anni. E 
l’arguzia felice d’un quasi 
centenario. . ' •. * . 

Basta poco per provocare le 
sue risposte. Basta un titolo 
d’un numero della fine d’ago¬ 
sto deU’Unità per mettere in 
moto una macchina di date, 
pensieri, aneddoti, ricordi. Il 
titolo che ci preme dice: c Ab¬ 
biamo oltrepassato ghiacci di 
sei metri >; e si riferisce alla 
conferenza stampa tenuta a 
Mosca dai partecipanti alla 
spedizione sovietica che il 17 
agosto ha attraversato il Polo 
Nord con il rompighiaccio a- 
tomico Arktika. Nobile com¬ 
menta subito: c Sei metri sono 
molti, noi nella regione pola¬ 
re abbiamo trovato ghiacci 
dello spessore di quattro, cin¬ 
que metri. Ma al Polo sono 
più sottili. Dove siamo caduti 
noi, dove si trovava la tenda 
rossa, 81° 14’ di ■ latitudine 
nord, erano di due o tre me¬ 
tri. I ghiacci si muovevano, 
andavano alla deriva: è que¬ 
sta la ragione per cui un se¬ 
gno lascialo al Polo non ] si 
rintraccia più».- - 

Ecco, il vecchio generale dà 
la stura ai ricordi. Avremo 
tempo più tardi di conoscere 
le sue impressioni sulla spe¬ 
dizione sovietica. Ora Nobile 
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Un convegno di studio sul grande compositore 


Il fenomeno 


H posto che occupa nella storia della musica, le ragioni 
della sua straordinaria, permanente popolarità in un 
dibattito al Festival di Modena introdotto da D’Amico 





attacca fitto il discorso. Si 
sente nella voce l’urgenza di 
parlare di cose chissà quante 
volte scritte e raccontate. La 
prima spedizione polare, pre¬ 
parata da Nobile e dagli ita¬ 
liani, ma di iniziativa norve¬ 
gese; : la partenza del Norge 
il 10 aprile 1926; l’atterrag¬ 
gio a Pulham, in Inghilterra; 
il passaggio per Oslo e l’ar¬ 
rivo a Leningrado, dove No¬ 
bile dormi in una stanza che 
aveva ospitato un tempo Ke- 
rensky; l’attraversamento del 
Mare di Barents e l’arrivo al¬ 
la Baia del Re; il Polo (dove 
vengono lasciate - cadere le 
bandiere norvegese, america¬ 
na e italiana) e la traversata 
della regione inesplorata ' in 
un volo ininterrotto di 5.300 
chilometri fino ad atterrare 
sul minuscolo villaggio di Tel- 
ler, dove gli esquimesi resta¬ 
rono attoniti a guardare l’im¬ 
menso mostro volante abbat¬ 
tuto sulla laguna ghiacciata. 

’ L’ombra 
di Amundsen . 

* Siamo nel pieno del raccon¬ 
to, ma la € favola» del Nor¬ 
ge narrata di nuovo un po¬ 
meriggio in una piccola stan¬ 
za d’un ■. appartamento del 
quartiere Mazzini ha un ri¬ 
svolto tagliente. Come l’ombra 
di un conflitto antico, rimos¬ 
so ma mai pacato, proprio co¬ 
me : un ghiaccio alla deriva. 
E* un ricordo duro e incontrol¬ 
labile (un sentimento com¬ 
plesso e bivalente): e chi co¬ 
nosce Nobile o tiene bene a 
mente vicende e i personaggi 
delle sue imprese,. non può 
non decifrare in quell’ombra 
la figura di Roald Amundsen, 
il grande esploratore norve¬ 
gese che precedentemente con 
quattro compagni aveva con¬ 
quistato il Polo Sud il 15 di¬ 
cembre 1911. - Fu Amundsen 
che ebbe l’idea di compiere 
un solo volo di esplorazione 
con il piccolo dirigibile N-l di 
Nobile (che poi fu ribattezza¬ 
to con il nome di Norge. cioè 
Norvegia) dallo Smlbard allo 
Stretto di Bering passando per 
il Polo, invece che una serie 
di voli tornando tutte le volte 
alla base di partenza (Amun¬ 
dsen voleva accertare se nel¬ 
la regione sconosciuta tra il 
Polo e le coste settentrionali 
dell’Alaska esistesse un conti¬ 
nente oppure un mare ghiac¬ 
ciato); fu Amundsen che fece 
acquistare l’aeronave (con il 


Il generale Nobile (il secondo da sinistra) con alcuni membri deH'equIpaggio del dirigibile « Italia » prima della partenza per 
Il Polo Nord nel 1928. A sinistra: Il rompighiaccio atomico ■ Arktika » nella zona del Polo Nord 
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Umberto Nobile parla delVimpresa 
del rompighiaccio sovietico Arktika 

L’ultima conquista 
del Polo Nord 

A colloquio con il protagonista delle famose spedizioni del « Norge » e del- 
l’« Italia » negli anni venti - Dalle prime esplorazioni di una regione scono¬ 
sciuta alla rotta del sommergibile americano « Nautilus » - Il significato scien¬ 
tifico della prima traversata compiuta nelle settimane scorse da una nave 
di superficie al centro del mare glaciale - «Sto scrivendo altri tre libri» 


MODENA — Boris Fetru- 
shansky che entusiasma il 
pubblico del Comunale con 
tre Sonate per pianoforte 
fra le più emblematiche del¬ 
l’Intera produzione beethove- 
niana. L’Orchestra sinfonica 
di Budapest che sabato sera, 
sempre al Comunale, porta 
al trionfo ia Quinta sinfo¬ 
nia e il Concerto per piano¬ 
forte e orchestra n. 3. D 
Quartetto accademico di Bu¬ 
carest che ha proposto ve¬ 
nerdì due delle piu famose 
composizioni per quartetti 
d’archi di Beethoven. Cosi, il 
Festival nazionale dell’Unità 
ha voluto celebrare il 150. 
anniversario della morte del 
grande compositore, inseren¬ 
do nell’intenso programma 
culturale e artistico delle due 
settimane modenesi tre aera¬ 
te musicali di eccezionale 
rilievo. 

Pe rch é la straordinaria, 
permanente popolarità di 
Beethoven presso i pubblici 
di tutto I! mondo? A que¬ 
sto interropativo ha cena¬ 
to di rispondere il co n vegno, 
iniziato veneriti e concteo 
ieri sera, nella sala di cul¬ 
tura del Mano dei Mueei 
di Modsna, •. 

Beethoven clastico o re- 
i mantico? Un musicista eh» 


insegue una rarefatta utopia 
o che, attraverso le sue ri¬ 
voluzionarie ricerche nel 
campo della sonorità, indul¬ 
ge al consenso dei pubblici 
più larghi ? Anticipatore e 
aedo della rivoluzione demo¬ 
cratica borghese, o rinchiu¬ 
so nella solitudine sdegnosa 
dell’artista? Con questi e al¬ 
tri problemi si i misurato il 
convegno, introdotto dal cri¬ 
tico Fedele D’Amico e da re¬ 
lazioni del prof. Mario Ba¬ 
roni, dal direttore artistico 
dei Teatro dell’Opera di Ro¬ 
ma Gioacchino L ana Tona¬ 
si. dal proT. Frank Scfanei- 
der della Kom la che Oper di 
Berlino Est. Una introdmio- 
ne suggestiva, quella di Fe¬ 
dele D’Amico, che ha propo¬ 
sto l’immagine di un Otto¬ 
cento musicale derivato tutto 
da Beethoven: egli ha inse¬ 
gnato la musica in modo di¬ 
retto, violenta Una musica 
che eviriate l’intero animo 
umano attrav er s o gli stru¬ 
menti, dà inizio al classici¬ 
smo; influirne sul romantici- 
amo di Cbopln e di Sebu- 
beri, conoece le punte più 
alte dell’ermetismo. 

Da Beethoven, Wagner ri¬ 
cava £a fine deBa musica 
strumentale, e si convince 
che le parole devono fecon¬ 
dare la musica. Al contrario, 


sempre muovendo da Beetho¬ 
ven. - Mahler si sprofonda 
nella ricerca strumentale, e 
diventa non tanto l’anticipa- 
tare della musica di oggi, ma 
il precursore della musica 
del futuro. In un’epoca di 
dissociamone, di crisi di va¬ 
lori come l’attuale, la popo'a- 
rità di Beethoven, la cui arte 
i un’àpologìà dell’Integrità e 
positività dell’uomo è un fat¬ 
to di grande significata 
Non tutta questa visione 
positiva e stata condivisa da¬ 
gli altri relatori (in partico¬ 
lare da Lanaa Tornasi), e dal 
dibattito, arricchito da Frank 
Schneider in modo partico¬ 
lare con il ' suo contributo 
sulle ricerche e le analisi 
beethoveniane nella RDT. v. 
Luigi Pestaloeaa. nelle con¬ 
clusioni. ha sostenuto la ste¬ 
rilità di un confronto punta¬ 
to sulle definizioni relative 
al classicismo o al romanti¬ 
cismo, aU’ottimSsmo o al pes¬ 
simismo. B eet h ove n è in real¬ 
tà il primo «musicista criti¬ 
co», il quale esprime nella 
sua arte tutto il tumultuoso 
sommovimento delia sua «po¬ 
ca (che è quella s e gn ata dal¬ 
la rivoluzione fra nc es e ), la 
coscienza deBe c on tra d di llo- 
ni da cui è s e gn i ti la storia 
degli uo m i n i. 


contributo f finanziario di un 
ricco americano) dall'Aero¬ 
club di Norvegia e che suc¬ 
cessivamente, durante la spe¬ 
dizione, creò i motivi per un 
duro dissidio con-Nobile (il 
norvegese, che era a capo 
del volo, fece di tutto per mi¬ 
nimizzare il ruolo dell'italiano 
nell'impresa), rompendo an¬ 
che gli accordi stipulati in li¬ 
na convenzione con il gover¬ 
no italiano. Ma fu ancora A- 
mundsen ad accorrere fra tan¬ 
ti altri alla ricerca della ten¬ 
da rossa, nel ’28. dopo la tra¬ 
gedia deintalia, trovando poi 
la morte nel tentativo di soc¬ 
correre Nobile e alcuni suoi 
compagni sperduti tra i ghiac¬ 
ci. Due furono le imprese in 
dirigibile di Nobile: quella del 
.Norge, nel '26. e quella del¬ 
l'Italia. nel ’28. Quest’ultimo 
volo si concluse tragicamen¬ 
te. Molti dei partecipanti al¬ 
l’impresa e numerosi soccor¬ 
ritori persero la vita, v . 

Sono cose, lo sanno tutti, 
vecchie di cinquantanni, ma 
trascinate fino ad oggi (o al¬ 
meno fino a ieri) da contro¬ 
versie e polemiche senza fi¬ 
ne. E il rovello (ci pare) ac¬ 
compagna ancora adesso ; il 
racconto di Nobile. • 

- Come avvenne — gli chie¬ 
diamo — il suo incontro con 
Amundsen? « Mi telefonò nel 
’25 a Roma — risponde — e 
mi disse che voleva parlarmi. 
Capii di che cosa si tratta¬ 
va: Vanno precedente aveva 
tentato di partire per una spe¬ 
dizione polare, senza riuscir¬ 
ci, con due idrovolanli che si 
sarebbero dovuti costruire a 
Marina di Pisa. Nel frattem¬ 
po, però, l'appetito '■ era cre¬ 
sciuto: Amundsen non si con¬ 
tentava più di arrivare al Po¬ 
lo, perché aveva saputo che 
l'esploratore australiano Wil- 
kins aveva in mente di com¬ 
piere per l'anno successivo il 
tragitto dal continente ameri¬ 
cano a quello europeo attra- 
verso il Polo. Quando più tar¬ 
di ci incontrammo ad Oslo, 
infatti, Amundsen . mi disse 
che voleva attraversare la ca¬ 
lotta attica e compiere, inve¬ 
ce dei 1.200-1.300 che io pre¬ 
vedevo, ben 5.300 chilometri, 
cioè la distanza tra Baia del 
Re (Svalbard) e il Polo. Ri¬ 
sposi che non potevamo farlo 
nella primavera del ’26, per¬ 
ché non avemmo aeronavi 
con sufficiente autonomia per 
un volo cosi lungo: c'era a 
disposizione solo l’N-1, un diri¬ 
gibile progettato per il Tirre¬ 
no. Poi pensai che, con l'aiu¬ 
to degli operai dello Stabili¬ 
mento di costruzioni aeronau¬ 
tiche di Roma, avrei potuto 
modificare e alleggerire l’N-1 
per renderlo adatto all’impre¬ 
sa. E così mi lasciai convin¬ 
cere. '• '« 

Il 1. settembre 1925 Musso¬ 
lini, da due giorni ministro 
dell’Aeronautica, firmò la con¬ 
venzione con ’■ l'Aeroclub ‘ di 
Norvegia. L'anno successivo, 
in aprile, la partenza. Amun¬ 
dsen, che non capiva nulla di 
dirigibili, si era riservato il 
compito di osservare la regio¬ 
ne che sorvolavamo e a que¬ 
sto scopo areco fatto costruire 
sull’aeronave una poltrona 
in tubi di acciaio, apposita¬ 
mente per lui, collocata nella 
cabina di comando presso un 
finestrino. Credeva che nella 
regione sconosciuta fosse pos¬ 
sibile l’esistenza di un conti¬ 
nente. Dopo il Poto , appunto 
netta regione inesplorata, co¬ 
minciarono i guai, ma riuscim¬ 
mo a superarli. Per due gior¬ 
ni ci fu un ciclone e andam¬ 
mo ad atterrare a Teller, po¬ 
co distante da Nome, una pic¬ 
cola città di case di legno. 
A Nome, in giugno, U mare 
ghiacciato si apre; così, un 
piroscafo ci venne a prende¬ 
re e ci condusse nel porto a- 
mericano di Seattle». 

L’impresa del Norge portò 
anche a risolvere la questio¬ 
ne che era allora in discussio¬ 
ne tra geografi e scienziati 
sulla natura della regione 
« tnoccessUbUe », secondo la 
denominazione détte carte del¬ 
l’epoca. Un continente o un 
mare ghiacciato? « Giulio Ver¬ 
na — dice Nobile — aveva già 
risposto per sci: c’era un ma¬ 
re ghiacciato ». E poi conti¬ 


nua: « Dopo il Norge e l’Ita¬ 
lia passarono molti anni pri¬ 
ma che qualcuno pensasse di 
tornare al Polo e fu necessa¬ 
rio attendere l'avvento dell’ 
energia atomica. Fu nel 1959- 
'60, con il primo sommergibile 
atomico, il Nautilus (in riferi¬ 
mento a Verne), che un uffi¬ 
ciale della marina americana, 
Anderson, ebbe < questa idea: 
se c’è un mare ghiacciato, 
possiamo passarlo sott'acqua». 
Nobile ricorda: € Anderson ri¬ 
conobbe la nostra intuizione e 
mi scrisse una lettera in cui 
disse che eravamo stati noi 
ad indicargli la strada. Certo, 
poteva correre dei. rischi e 
trovare una barriera di ghiac¬ 
cio, ma passò liberamente. 
Più tardi un altro sommergi¬ 
bile atomico emerse al Polo, 
cosi come aveva fatio il Nau¬ 
tilus nel racconto ai Verne. 
Trovò un passaggio tra i 
ghiacci diradati e gli stagni 
d'acqua che si formano spe¬ 
cial mente d'estate». ’ s... , - 
€ Aggredito » il Polo prima 
attraverso l'aria e poi • sot¬ 
t’acqua, restava ora di pas¬ 
sare in superficie e di arri¬ 
varci con una nave, necessa¬ 
riamente - un - rompighiaccio. 
L’ultima via, dunque, è stata 
spianata il 17 agosto scorso 
quando, alle quattro (ora di 
Mosca), il rompighiaccio ato¬ 
mico Arktika ha raggiunto il 
punto geografico preciso del 
Polo Nord. Questa volta sono 
state coperte 2.700 miglia per 
raggiungere il Polo da Mur- 
mansk, da cui l ’Arktika è par¬ 
tita il 9 agosto. 

. ~ s - i 

Non è solo 
un record 

■ L’impresa viene a conclu¬ 
dere lunghe esperienze ed un 
enorme lavoro svolto in Urss 
da marinai, idrologi, aviatori, 
idrografi. Con un motore di 
75.000 cavalli l’Arktika è stata 
sottoposta a dure prove, spe¬ 
cie negli ' ultimi tratti , della 
calotta polare, per superare 
barriere di ghiaccio secolari. 
Chi si trovava a bordo ha ri¬ 
ferito che a volte la nave era 
percorsa da fortissimi scuo¬ 
timenti, come se si trovasse 
a passare su una piattafor¬ 
ma vibrante, e l’impressione 
era che esplodessero delle 
bombe sotto I’Arktika. Basta 
dire che mentre all’inizio del 
viaggio il rompighiaccio riu¬ 
sciva a compiere 5 00 miglia 
al giorno, successivamente po¬ 
teva coprire a malapena, nel¬ 
la zona polare, trenta miglia 
in media ogni quattro ore. Il 
comandante Kuchiev ha fer¬ 
mato l’Arktika al limite del 
Polo per tre volte, in modo da 
consentire agli specialisti di 
compiere analisi e verifiche 
tecniche alle apparecchiature 
che. nel loro complesso, ser¬ 
vivano a determinare la pre¬ 
cisa direzione del rompighiac¬ 
cio verso il Polo. A questo 
scopo sono stati usati satelliti 
ed è stato mobilitalo tutto il 
sistema di radionavigazione 
sovietico. 

* Quando l'impresa è stata or¬ 
ganizzata. i sovietici non si 
sono posti come obiettivo 
prioritario quello di raggiun¬ 
gere il Polo, cioè di stabilire 
un record; i compiti dell'Ark¬ 
tika (il viaggio è stato defi¬ 
nito € sperimentale, scientifi- 
co-pratico ») sono stati piut¬ 
tosto indirizzati nel senso di 
permettere un incremento dei 
trasporti attraverso i mari 
glaciali (e i sovietici pen¬ 
sano di aumentare nei pros¬ 
simi anni il volume dei traf¬ 
fici lungo queste rotte di cin¬ 
que o sei volte). E’ evidente 
che per perfezionare U siste¬ 
ma di trasporto di merci nei 
mari glaciali, occorre stabili¬ 
re rotte più brevi; ma non 
vanno trascurati altri aspetti 
i scientifici molto interessanti, 
legati al viaggio deh’Arktika. 
e che riguardano lo studio del¬ 
le previsioni e dei fenomeni 
meteorologici. Oltre all' Arkti¬ 
ka sono già passati per i ghiac¬ 
ci polari altri tre rompighiac¬ 
cio; tra questi il Siberia, che 
tra poco arriverà nette zone 
artiche con compiti che ven¬ 
gono definiti « ancora piè com¬ 
plessi». - • 


Bene. Qual è ora il giudi¬ 
zio di Nobile su questa ulti¬ 
ma impresa? La risposta, a 
caldo, non si fa attendere: 

; « I russi se fanno una cosa, 
( la fanno fino in fondo. Non 
c'è dubbio che appena fossero 
stati in grado di compiere il 
viaggiò, avrebbero raggiunto 
il Polo. Per me non è stata 
una sorpresa. E' un primato 
che spetta loro. Con il Ero¬ 
sili (uno dei due rompighiac¬ 
cio sovietici che, tra mille pe¬ 
ripezie. raggiunse nel '28 al¬ 
cuni superstiti della tenda ros¬ 
sa) fecero cose eccezionali. 
Chiunque in quelle condizioni 
si sarebbe scoraggiato. Non 
credo di esagerare se dico 
che quella del Krasin è stata 
un’impresa epica». 

• E chi ha rischiato di più. 
chiediamo? Il Nautilus di An¬ 
derson oppure l’Arktika, che 
ha avuto dalla sua l'aiuto di 
una così potente tecnologia? 
€ Il Nautilus —- risponde No¬ 
bile — sapeva di attraversare 
; un mòre ghiacciato ; 1 atl’Ark- 
tika invece il motore poteva 
non essere sufficiente: se a- 
vesse avuto un’avaria impor¬ 
tante, sarebbe potuto rimane¬ 
re chiuso li, nei ghiacci ». 


Siamo alle ultime battute. 
Facciamo a Nobile qualche al¬ 
tra domanda alla spicciolata. 
Quanti libri ha ’ scritto nella 
sua vita? « Dal 1910 — rispon¬ 
de — ne ho scritti ventuno. 
Fino ad uno, due anni fa. riu¬ 
scivo ancora a lavorare da 
solo, molte ore al giorno. Ma 
adesso c’è un maresciallo del- 
l'Aeronautica che mi aiuta e 
che sta con me da molti an¬ 
ni. In questo momento sta ri¬ 
copiando a macchina "Titilla, 
storia di un cane famoso” ». 
. Ma che libro è « THiita »? 
« E’ uno dei tre libri che sto 
scrivendo, dice Nobile. E Ti¬ 
tilla era la mia cagnolina, che 
ha partecipato alle spedizioni 
del ’26 e del ’28 ». E gli altri 
due :■ libri? Nobile risponde: 
« Uno c "Dieci anni con t rus¬ 
si ”, dai tempi del Norge ai 
cinque anni che ho trascorso 
in Urss; l'altro è "La verità 
in fondo al pozzo”. E' un po’ 
il mio testamento, sembra un 
giallo e in parte lo è. Parla 
ancora dei retroscena dell’im¬ 
presa. Diversamente ed altro, 
dopo questo libro, non si po¬ 
trà più dire ». 

Giancarlo Angeloni 
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Maniftstoziem popolati nel quanta* colpito dall'apidamia infettiva 


Azione del PCI a Caltanissett* 
per il risanamento della città 


Gli interventi idei compagni Giovanni 
trovate carogne di topi e di rane 


Berlinguer e Giovanni Altamore 7 - Ri¬ 
nei serbatoi dell’acqua dell’ospedale 
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colare, **■ si manifestano gli 
stessi gravi fenomeni. Sono 
gravi sia perché colpiscono, o 
peggio ancora . uccidono, ma 
ben più gravi perché rivela¬ 
no 1'esistenza di una dram¬ 
matica situazione che si ab¬ 
batte sulle già precarie strut¬ 
ture del Mezzogiorno e del¬ 
le isole. 

Il fatto rilevante — ha con¬ 
tinuato Berlinguer — è-che 
sempre si son volute presen¬ 
tare queste città del Mezzo¬ 
giorno come le vetrine di un 
futuro benessere, di uno svi¬ 
luppo alternativo alla antica 
cultura contadina.. E - invece 
non sono state altro che ter¬ 
ra di rapina, di sfruttamen¬ 
to. dove si è fatto man bassa 
dei fondi pubblici stanziati, 
; senza avere la minima preoc¬ 
cupazione delle condizioni di 
vita. Ciò che sta accadendo a 
: Caltanissetta e nel Mezzogior¬ 
no è un'amara vendetta del¬ 
la realtà: il saccheggio delle 
risorse umane e materiali — 
* ha continuato Berlinguer — 
provoca inevitabilmente que¬ 
ste gravi conseguenze. Qual¬ 
cosa però va cambiando. Se 
prima la gente subiva passi¬ 
vamente, adesso matura una 
nuova coscienza, dopo anni 
di soggezione e di disgrega- 
i zione. E questo è senz’altro 


Dal nostro inviato 


CALTANISSETTA - La cit¬ 
tà, messa a dura prova dal¬ 
la lunga epidemia infettiva, 
non sta più a guardare. Par¬ 
te dai quartieri popolari, dal¬ 
le zone più colpite, la col¬ 
lera, la protesta, la lotta or¬ 
ganizzata. E questo mentre 
nuovi particolari documentano 
della gravità della situazione: 
l’accertamento di un altro ca¬ 
so di tifo; e — soprattutto — 
il ritrovamento di carogne di 
topi e di rane in uno dei ser¬ 
batoi d’acqua dell’Ospedale 
«Vittorio Emanuele»! 

« Venite dentro, nelle no¬ 
stre case * ’ * gridavano ad 
ogni metro ai compagni del¬ 
ia • federazione comunista 
die, insieme a Giovanni Ber¬ 
linguer, della commissione 
culturale del Pei e docente di 
medicina sociale, giravano 
per le viuzze, solcate da de¬ 
cine di nauseanti rigagnoli, 
in uno dei numerosi sopra¬ 
luoghi ? di questi giorni. n 

Provvidenza è proprio a 
ridosso della piazza Garibal¬ 
di, - cuore - di Caltanissetta. 
Questo quartiere è un signi¬ 
ficativo spaccato di questa ' 
città lasciato alla deriva in 
trent’anni di potere incon¬ 
trastato della DC di Caloge¬ 
ro Volpe. Chi conosce ! vec¬ 
chi quartieri di Napoli o di 
qualunque altra città meri¬ 
dionale può farsene un’idea, 
ma per approssimazione. Sal¬ 
vatore Lombardo, sette figli, 
conduce Giovanni Berlinguer 
dentro casa: un , impressio¬ 
nante tugurio senza finestre, 
i mòbili ammassati, una la¬ 
trina indescrivibile per ser¬ 
vizio igienico. Queste più o 
meno (anche se si tratta di 
un caso limite) le condizioni 
di un intero quartiere dove 
abitano qualcosa come 4 mi¬ 
la persone. 

Il Pd ha chiamato, dun¬ 
que. alla lotta la gente dei 
quartieri, i lavoratori, ha ri¬ 
volto un appello ai democra¬ 
tici - per uno sforzo straor¬ 
dinario comune. La manife¬ 
stazione tenuta in serata in 
una sala privata (il Comune 
si è ostinatamente rifiutato . 


di concedere la saia del con¬ 
siglio) ha [ rappresentato una 
prima tappa della più gene¬ 
rale mobilitazione che nei 
giorni e nei mesi avvenire 
sarà costruita attorno ai te¬ 
mi pressanti del rinnovamen¬ 
to delle strutture sociali, e 
civili. 

- Il segnetario della federa¬ 
zione comunista, Giovanni Al- 
tamore, ha introdotto la riu¬ 
nione. .u? y 

« Il dramma di ' Caltanis¬ 
setta — ha detto — è quello 
del Mezzogiorno. Bisogna a- 
vere dunque il coraggio di an¬ 
dare alla radice del male, 
prendere tutte quelle misure 
(acqua, fogne, nuovo ospeda¬ 
le, risanamento del centro 
storico) che permettano di 
uscire una volta per tutte da 
una condizione di vero sotto¬ 
sviluppo* 

| Giovanni Berlinguer, nelle 
conclusioni, ha innanzitutto 
sottolineato l’assurda reazione 
delle autorità ministeriali al¬ 
l’arrivo delle prime notizie al¬ 
larmanti dell’infezione: una 
reazione che attribuiva l’in¬ 
fezione ad un fatto endemi¬ 
co e non epidemico. La veri¬ 
tà è — ha aggiunto Berlin¬ 
guer ’ — che ogni anno, in 
una zona o nell’altra del pae¬ 
se, nel Mezzogiorno in parti- 
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il risultato del successo e del¬ 
la forza dei comunisti che 
hanno acceso la speranza di 
tanta gente. E’ anche il frut¬ 
to della politica di unità tra 
le forze democratiche che può 
risolvere la ■ grende questio¬ 
ne del risanamento economi¬ 
co e civile del Mezzogiorno. 
- In Italia — si è chiesto 
Berlinguer — c’è la volon¬ 
tà di camminare verso que¬ 
sta direzione? Pare . ancora 
di no dal momento che ap¬ 
pena l’altro ieri il presiden¬ 
te del consiglio Andreotti, che 
parlava a Bari, in piena 
realtà meridionale, non ha av¬ 
vertito la sensibilità umana 
e ' politica di accennare ai 
mali delle regioni meridiona¬ 
li e alla situazione di Calta¬ 
nisetta. ^ i tj •i ’. . . . : : 

Nel Mezzogiorno — ha con¬ 
cluso Giovanni Berlinguer — 
si tratta di verificare concre¬ 
tamente se esiste la volon¬ 
tà di modificare questa gra¬ 
ve situazione. Il progetto che 
il nostro partito ha presen¬ 
tato nelle scorse settimane 
è senz'altro una base di di¬ 
scussione e di lavoro: il con¬ 
fronto tra i partiti si misu¬ 
ra sulle cose concrete ». 


Sergio Sergi 


Il dossier presentato a Roma dalla Federazione degli ordini dei medici 

Tutti I dati sulla salute degli italiani 


ROMA — Di cosa ci amma¬ 
liamo? Quale l’indice di vec¬ 
chiaia? Dove cl curiamo e 
da chi? Quanti sono 1 medici 
e quanti i posti letto negli 
ospedali? Quanto spendiamo 
per la salute? Quanti suici¬ 
di ogni anno si registrano in 
Italia? A questi e ad altri 
interrogativi vuol rispondere 
il « dossier » della Federazio¬ 
ne nazionale degli ordini dei 
medici, presentato. ieri alla 
stampa. • • 

Il volume, una specie di 
radiografia della salute degli 
italiani fino al 1970, è il pri- 

■ • - ’ * ’’ ** • i ». t' ■■ * r , : 


mo lavoro pubblicato dal cen¬ 
tro studi della Federazione. 
Curato dal prof. Eolo Parodi 
(presidente degli ■ Ordini) e 
dal prof. Donato Magi, il dos¬ 
sier si avvale di fonti ufficia^ 
li: da quelle dell’organizza¬ 
zione mondiale della sanità, a 
quelle dell’Istat a quelle di 
numerosi altri enti. 

Punto di partenza dell’in¬ 
dagine sono i dati relativi al¬ 
la popolazione italiana che 
da circa 26 milioni del 1861 
in poco più di cento anni ha 
superato i 56 milioni. Anche 
se nascono più maschi si 


registra un’eccedenza nume¬ 
rica delle • donne pari a 
1.203.214. Grafici * e tabelle 
spiegano l’aumentato indice 
di vecchiaia e II ridotto (ma 
sempre •- altissimo rispetto 
agli altri paesi europei) indi¬ 
ce di mortalità infantile. Per 
quanto riguarda le malattie 
Infettive — che il dramma di 
Caltanissetta ripropone, pro¬ 
prio In questi giorni. In tutta 
la loro «vitalità» e aggres¬ 
sività — ancora troppo alti 
sono 1 • dati relativi a tifo, 
epatite virale, sabnonellosi. 


In applicazióne della legge speciale 285• • 

_ _ - _ | - L r«—■ - --- ~ * \ , f 1 

Gli artigiani disposti 


in grande maggioranza 
ad assumere i giovani 

Sondaggio della Confederazione - Necessario che tl provvedi¬ 
mento sia corretto per renderne possibile l'attuazione nel settore :< 




ROMA — « Noi abbiamo il 
senso delle proporzioni e com¬ 
prendiamo, quindi certi com¬ 
portamenti. E* un fatto però 
che alcuni organi di stampa, 
e soprattutto la Rai-Tv, con¬ 
cedono spazio e tempo a co¬ 
loro che sono sostanzialmente 
contrari alla legge, ma non 
a chi, invece, la sostiene e 
cerca di impegnarsi per tra¬ 
durla ‘ in pratica, per dare 
un contributo allo sviluppo 
dell’occupazione e alla stessa 
ripresa economica del Pae¬ 
se ». 

s Cogliamo questa frase, che 
non è certo uno sfogo ma 
una constatazione, rivelatrice 
peraltro di una realtà preoc¬ 
cupante. nel corso di un col¬ 
loquio col compagno on. Mau¬ 
ro Tognoni, — eletto, dopo 
il recente congresso, nella se¬ 
greteria della Confederazio¬ 
ne nazionale deU’artlgianato 
(CNA) — sui problemi rela¬ 
tivi all’applicazione della leg¬ 
ge 285 sul lavoro giovanile. 

Giovedì a Roma la CNA 
ha riunito i segretari regio¬ 
nali e quelli delle sue orga¬ 
nizzazioni di categoria per fa¬ 
re il punto sullo stato del 
movimento e sulla « mobili¬ 
tazione » delle irriprese mino¬ 
ri per dare concretezza alle 
decisioni del governo, appro¬ 
vate dal Parlamento, sull’av¬ 
viamento al lavoro dei gio¬ 
vani . iscritti nelle liste spe¬ 
ciali. . .. . v i r. ... , 

Richiamandosi a quella riu¬ 
nione. Tognoni rileva,. anzi¬ 
tutto, che gli artigiani si di¬ 
chiarano, in maggioranza, di¬ 
sponibili ad assumere nuova 
mano d’opera. Ricorda che 
la . CNA , sta 1 conducendo, • al 
riguardo, una inchiesta su tut¬ 
to il territorio nazionale; che 
a Bologna su 529 aziende in¬ 
terpellate hanno risposto fa¬ 
vorevolmente ben 256 titolari, 
dicendosi pronti ad assumere 
due dipendenti ciascuno; che 
a Torino si sono pronunciate 
per il sì 191 imprese arti¬ 
giane su 300; che le risposte 
sono generalmente favorevoli 
ovunque, comprese le regioni 
meridionali, dove le condizio¬ 
ni degli operatori del settore 
sono più difficili. «Noi tutta¬ 
via — precisa Tognoni — sia¬ 


mo molto cauti nell’avanzare 
ipotesi - sul piano numerico, 
anche perchè a volte le qua¬ 
lifiche professionali richieste 
dagli artigiani non corrispon¬ 
dono alle "offerte" dei gio¬ 
vani in cerca di lavoro. Tut¬ 
tavia consideriamo già impor¬ 
tante il fatto che su questa 
questione si è aperto un dia¬ 
logo positivo fra ' il mondo 
artigiano e le giovani gene¬ 
razioni, fra le nostre imprese 
e. i sindacati dei lavoratori, 
fra le organizzazioni del no¬ 
stro comparto e i pubblici po¬ 
teri ». 

A questo proposito l’on. To-, 
gnosi si richiama, fra l’altro, 
alla necessità di modificare la 
legge e di precisarne corret¬ 
tamente alcune interpretazio¬ 
ni in modo tale «da rendere 
possibile la sua applicazione 
a tutto il settore artigiano ». 
« Si tratta — osserva — dì 
fare in modo che le nostre 
aziende, possano partecipare 
all’attuazione della legge sul 
lavoro giovanile senza alcuna 
esclusione. Ora, il ministro 
del Lavoro, on. Tina Anseimi, 
in un incontro con i rappre¬ 
sentanti di tutte le confedera- 

Assegnato 
. il premio 


PALERMO — Pietro Rizzuto, 
un emigrato siciliano divenu¬ 
to senatore a vita In Cana- 
dà, per il lavoro, il tedesco 
Gunter Grass, per la lette¬ 
ratura, Sergio Amldel e la 
americana Shelley Winters 
per il. cinema, Roberto De 
Simone e Romolo Valli, per 
il teatro. Giuliana Berlinguer 
ed Emilio Rossi, per la tele¬ 
visione, sono i vincitori del¬ 
la terza edizione del « pre¬ 
mio intemazionale ■ Mon¬ 
dello». 

La giuria, composta da San¬ 
dro Anastasi, Bartolo Catta- 
fi, Luciano Erba, Diego Gul- 
lo, Francesco Lentini, Giu¬ 
sto Monaco, Gian Piero Or¬ 
setto, Giuseppe Rossini, Van¬ 
ni Scheiwìller ed Antonello 
Trombadori, ha inoltre asse¬ 
gnato un premio speciale al¬ 
lo scrittore siciliano Stefa¬ 
no D’Arrigo, autore di «Or- 
cinus Horca». . 


zioni artigiane — ' le quali, 
in precedenza, avevano con¬ 
cordato una comune linea di 
azione — ha assicurato che 
saranno apportate alla legge 
le correzioni -necessarie an¬ 
che per quanto riguarda le 
assunzioni nominative ». Ma 
occorre andare avanti in que¬ 
sta iniziativa unitaria fino in 
fondo, con opportuni contatti, 
in primo luogo con i rappre¬ 
sentanti dei gruppi parlamen¬ 
tari e con le Regioni diverse 
delle quali stanno già predi¬ 
sponendo leggi integrative. 

« E’ indispensabile, in defi¬ 
nitiva, ' che < gli ' affidamenti 
prospettatici dall’on. Anseimi 
a nome del governo * siano 
realizzati concretamente : e 
che il Parlaménto approvi ra¬ 
pidamente le modifiche ■ da 
noi ( < richieste. 1 Altrimenti ci 
troveremmo nella « situazione 
veramente •/ paradossale ' per 
cui l'unico ' comparto . produt¬ 
tivo, che finora si è pronun¬ 
ciato favorevolmente alla leg¬ 
ge, si verrebbe a trovare nel¬ 
la condizione di non poterla 
applicare se non in pochi ca¬ 
si». (La legge 285'dice, in¬ 
fatti, che non possono assu¬ 
mere giovani le aziende fino 
a 3 dipendenti, le quali rap¬ 
presentano . il 75 per cento 
di tutto il settore). v 

A questo punto torniamo al 
discorso iniziale, e cioè.alle 
affermazioni di alcuni alti 
esponenti della Confindustria 
secondo i quali l’industria ve¬ 
ra e propria non potrebbe as¬ 
sumere mano d’opera giova¬ 
nile. Tognoni non entra nel 
merito di queste affermazio¬ 
ni, rilevando tuttavia che in 
un momento difficile come 
questo dare un lavoro produt¬ 
tivo (non assistenza) a mi¬ 
gliaia di giovani nei vari com¬ 
parti è un dovere e che, per¬ 
tanto, tutti dovrebbero com¬ 
piere uno sforzo in tal senso, 
«non solo per dare un’occu¬ 
pazione a chi non l’ha e la 
richiede, come il gran nume¬ 
ro dei giovani iscritti alle li¬ 
ste speciali dimostra, ma an¬ 
che e soprattutto per contri¬ 
buire alla ripresa dell’econo¬ 
mia e alla difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche». • 

' sir. se. 


Grave tatto del * ?.. v 
movimento operalo ' 

E' morto 
! a Como 
la compagna 
fi- Anita vi 
. Posteria 

ifi •> r- ; £. •: ‘fi V V ! < ' - 

OOMO — E’ deceduta ieri al¬ 
l’età di 74 anni la compagna 
Anita Pusterla. La compagna 
Posteria appartiene a quella 
generazione di comunisti che 
lottarono, al primo sorgere, 
contro il fascismo, pagando¬ 
ne durissimo prezzo. Giovanis¬ 
sima operaia tessile della fab¬ 
brica di Rosasco, prese parte 
con il compagno Battista Tet- 
tamanti alle prime battaglie 
sindacali nella città di Como. 
Entrata a 17 anni nel partito 
alla sua ‘ fondazione, venne 
condannata nel 1927 con Gram¬ 
sci e altri compagni dal tri¬ 
bunale speciale fascista ad al¬ 
cuni anni di carcere. :■ 
Emigrata ‘ nell’URSS, dove 
nacque la figlia Ninel, visse 
là per molti anni. Rientrata 
in Italia dopo là Liberazione, 
riprese immediatamente il suo 
impegno di lavoro nel partito 
prima presso l’apparato cen¬ 
trale della Direzione e poi. per 
diversi anni, presso le fede¬ 
razioni del PCI di Como e poi 
di Milano. Quando le condizio¬ 
ni ’ fisiche la ' costrinsero ad 
allentare il suo diretto impe¬ 
gno per il partito, tornò a 
Como dove trascorse gli ul¬ 
timi : armi. I funerali . della 
compagna Pusterla si svolge¬ 
ranno domani pomeriggio. 


; Martedì riunioni 
interregionali 
di organizzazione 
a Roma e Milano 

li:i Martedì 13 alle ore r 9,30 
sono convocate riunioni In- 
. terrcglonali de] compagni re- 
: sponsabili di organizzazione 
regionali e federati, delle re¬ 
sponsabili femminili - regionali ' 
e dei segretari ragionali della 
FGCI. Le riunioni si terranno: 
a MILANO presso la federa¬ 
zione per il Piemonte, Valla 
d'Aosta, Liguria. Lombardia, ■ 
Veneto, Friuli V. G., Trentino 
A. A., Emilia Romagna; a 
Roma presso la Direziona per 
le Marche, Toscana, Umbrie, 
Lazio, Abruzzo, Molise, Cam¬ 
pania, Basilicata. Calabria, Pu¬ 
glia, Sardegna, Sicilia. 


r Amministratori 
fn assemblea a Udine 

l/impegno 
dei sindaci 
Pe r la , 
ricostruzione 
dei Friuli 

• • . t r ' : . ! lì 
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UDINE — Il forte senso di 
responsabilità e lo stretto le¬ 
gante fra le amministrazioni. 
comunali con le popolazioni 
sono stati gli elementi carat¬ 
terizzanti dell’assemblea del 
sindaci del Friuli 1 Venezia- 
Glulia che si è tenuta l’altra 
sera a Udine per discutere 
i gravi problemi del dopo ter¬ 
remoto. soprattutto in seguito 
allo scandalo delle tangenti. 

Pressoché nessuno dei sin¬ 
daci presenti ha ripreso ' la 
proposta delle dimissioni In 
massa che qualcuno aveva 
avanzato nel giorni scorsi. Al 
contrarlo, il documento ap¬ 
provato all’unanimità ’ Invita 
tutti 1 sindaci a continuare la 
propria opera «in prima li¬ 
nea» al servizio detta collet¬ 
tività e stabilisce inoltre, 
per dare concretezza alla dif¬ 
ficile azione degli Enti loca¬ 
li, di inviare una delegazione 
di rappresentanti del Comuni 
friulani a Roma per discu¬ 
tere i difficili problemi della 
ricostruzione dette zone ter¬ 
remotate con il capo detto 
Stato e con i presidenti del 
due rami del Parlamento. 

Un’assemblea formata da 
amministratori che hanno vis¬ 
suto nel mesi passati il dram¬ 
ma delle loro popolazioni • 
che oggi Intendono insieme 
alla gente del Friuli ricostrui¬ 
re 1 loro paesi e stroncare 
con decisione ogni posizione 
di scandalismo generalizzato 
che può sorgere dotte attuali 
vicende giudiziarie. * 

Tutti 1 sindaci che sono In¬ 
tervenuti hanno insistito sulla 
necessità di fare chiarezza, e 
di farla rapidamente, sulle vi¬ 
cende giudiziarie, t arrivando 
al più presto alla individua¬ 
zione ai tutti gli eventuali 
responsabili e atta loro con¬ 
danna. Su questo problema, 
la parola ora spetta atta ma¬ 
gistratura, ma anche alle po¬ 
polazioni che devono essere 
chiamate a rafforzare il con¬ 
trollo democratico sul proble¬ 
mi relativi atta gestione della 
legge per la ricostruzione e 
la rinascita del Friuli e agli 
Enti locali che questa parte¬ 
cipazione popolare debbono 
stimolare e favorire, e anche 
agli uomini che nel periodo 
dell’« emergenza » hanno avu¬ 
to ampi poteri in questa re¬ 
gione. 


Il '' Comitato - direttivo del 
. gruppo comunista del Seneto 
si riunirà mercoledì 14 allo 
oro 16,30. 
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Le Ragioni tono, da 
qualche anno, il fatto nuovo 
dall’ordinamento pubblico 
in Italia. Fatto nuovo anzi¬ 
tutto per quanto riguarda la 
funzioni: anche se hanno 
ricevuto dallo Stato la dele¬ 
ga di un certo numero di 
campM. le Regioni non rap- 


una torma di dece n tra man- 
to amministrativo. Alla loro 
base vi è invece l’assunzio¬ 
ne autonome, da parte di 
quello che era finora in 
qualche modo un “soggetto 

mancamr nati oromimon* 

to italiano, di funzioni, quali 
la tutela e lo sviluppo del 
territorio e delle popolazio- 
n j, mai prese effettivamen¬ 
te in carico dallo Stato. Na¬ 
to nuovo d'altra parto par 
q uanto ri g u a rd a » «oggetto. 


funzionamento defTeppara- enti subregionali, vale a dire 
to pubblico in Italia e non degli enti locali e degli altri 
tanto per la erogazione di enti pubblici operanti nella 
servizi nel seneo tradizione- regione. Questi piani si pro¬ 
le de! termine quinto per pongono sia la realizzazio- 
l'assotvimento, in un clima ne di procedure automatiz- 
di larga partecipazione e di zate nell’ambito detrorga- 1 
reale controllo democrati- nizzazione regionale e dei 
co, di compiti di iniziativa, di settori di interesse regiona- 
coordtaamento e di prò- le, sia la promozione e il 
gramm ez ione. Per svolgere coordinamento delfimpìe- 
con la n e c ea i ai la t em p e sti - godi tecniche informatiche 
vttfc e inci eM to guait i com- da parte degli enti subregio- 
pW occorra una bete cono- nati sia infine la creazione e 
schi va la più larga a la più il costante aggiornamento 
aggiornala pomicila. di archivi di dati giurìdici. 

Naturala quindi che lo socioeconomici e territoria- 

a b ume nl o info r m at i co sia li interessanti la program¬ 
mato risto come estrema- reazione regionale. 
m ento importante dalle Re- Dal primo punto di rista 

gioni fin dal loro sorgere, e si tratta in particolare della 
siano stati a vangano varati gestione automatizzata de! 
"piani totormaM ragione- bilancio, deffamm in i s tra- 
IT.oasia piani par miforma- zkma dei per s ona l e, daha 
tonatone della PWrito dei- g ae ttone a utoma t izzata dai 
ranle ragione che ooinvoi- lavori pubblici, dal patrimo- 
gono anche l'attrito degli nlo a demanio, dai ferrisi 


Naturale quindi che lo 
f r ume n to inform at i co sia 

Stato risto come eetrema- 


I gioni fin dal toro sorgere, a 




Stimi 






LO 


rame ragiona 


rchaeoinvoi- 
raltirito dagli 


Honeywel Inform a tion Systems 


economali. Per quanto ri¬ 
guarda il rapporto con enti e 
organismi astemi alla regio¬ 
ne, l’interesse della regione 
è quello di acquisire tempe¬ 
stivamente, anche attraver¬ 
so collegamenti diretti all’e¬ 
laboratore centrai# decen¬ 
te regione, i dati relativi alle 
varie realtà socioeconomi¬ 
che, quali' quelli ottenibili 
dalle anagrafi comunali, 
dalle anagrafi della ditte re¬ 


gistrate presso le camere di 
commercio, dagli albi delle 
imprese artigiane, dagli isti¬ 
tuti ospedalieri, dai registri 
automobilistici provinciali, 
dagli enti dei turismo, dalle 
aziende municipalizzate e 
provincializzate. 

Infine, per quanto ri¬ 
guarda il terzo punto, molte 
regioni hanno già avviato 
l’automazione deH’archivio 
delle leggi e provvedimenti 


regionali, con consultazio¬ 
ne diretta attraverso termi¬ 
nali, e costituito degli Uffici 
statistici regionali, o agen¬ 
zie regionali dei dati, che, in 
collegamento anche con l’I¬ 
stituto Centrale di Statisti¬ 
ca, hanno lo scopo di forni¬ 
re all’ente regione tutti i dati 
e le elaborazioni statistiche 
necessarie alla sua attività e 
in particolare ai suoi compi¬ 
ti di programmazione. 


Honeywell: idee e lavoro italiano 


Per la risoluzione di tutti questi proble¬ 
mi di elaborazione dati la Honeywell Infor¬ 
mation Systems Italia mette a disposizione 
delle Regioni la sua esperienza ventennale 
di azienda, runica in Italia, operante a ciclo 
completo nel campo della grande informa¬ 
tica, dada ricerca e progettazione alla pro¬ 
duzione alla vendita a assistenza di elabo¬ 
ratori elettronici (dai piccoli a medi ai gran¬ 
di a grandMnOa • 


Essa ha già installato in alcune regioni 
(Emilia/Romagna, Veneto) e propone per le 
applicazioni deU’ente regione I suoi elabo¬ 
ratori elettronici livello 66 e livello 64: siste¬ 
mi di grande potenza e capacità di memo¬ 
rizzazione, operanti in multiprogrammazkH 
ne e in time sharing, particolarmente orien¬ 
tati alte elaborazioni a distanza a in tempo 
nate. 
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rag. 5 / cronache 


giovedì] il dibattimento per la strage di piazza Fontana Allucinante vicenda in un ambiente di miseria 
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ex ministri: Si ferivano per lavorare 
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Rumor, Tanassi, Taviani e Zagari chiamati a confermare o smentire, insieme al presidente del consiglio, 
la famosa riunione nella quale si sarebbe deciso di non rivelare che Giannettini era una spia del $4D 




Dalla nostra redazione • 

i MILANO. — Sarà davvero la 
. « giornata più lunga * del pro- 
! cesso di Catanzaro quella di 
( giovedì prossimo. Dopo la lun- 
ghissima pausa, il presidente 

• della corte d’Assise, Pietro 
i Scuteri, ha convocato per la 
; prima giornata della ripresa 
, dei lavori dibattimentali l*on. 
t Giulio Andreotti e gli onore- 

• voli Mariano Rumor, Mario 

• Tanassi, Paolo Taviani, Mario 
i. Zagari. Per il giorno succes- 
! sivo sarà la volta dei gene- 
j rali Miceli e Malizia. .... 

■ • Come si ricorderà, fu pro- 
; prio la richiesta di citare que- 
> stj personaggi avanzata dai di- 
; fensori degli anarchici > che 
i provocò il 20 luglio scorso la 
] brusca e immotivata sospen- 
] sione del processo. Dopo due 
; mesi di vacanza, la corte, evi- 
’ dentemente, ha deciso la con¬ 
vocazione dei grossi personag¬ 
gi per evitare di doversi sot- 

; toporre nuovamente al fuoco 
| della critica dei legali. Si trat- 
| ta, in ogni caso, di una decisio- 
■4 ne opportuna, anche se ecces- 
„ sivamepte ritardata, .che va 
i nella direzione della speditez- 
( za dei lavori. : - 
i' • Cinque ministri in una so- 
f sa udienza, tuttavia, sembrano 
’ troppi. Il nodo che deve es- 
sere sciolto, infatti, non è di < 

; scarsa rilevanza, tutt’altro. L’. ! 

; attuale presidente del Consi- s 

ì 5 lio e 1 c > uattro ex n,ini " t , ri CATANZARO - Guido Giannetl 
» dovranno pronunciarsi sulla .... , 

‘famosa riunione ministeriale, 1 -'-Vi ■ 

convocata per dare, di fatto, "del collaboratore dei:servizi 

\ una copertura autorevole all’ ( segreti. 1 - : - • * 

: imputato Guido Giannettini, [ ? Questa riunione, a quanto è 

; collaboratore del SID. .. stato precisato in seguito e 

f i fatti sono, in larga parte, ribadito nel luglio scorso a 

■ noti. Il primo a parlarne fu 1- ? Catanzaro dal generale Malet- 
; on. Andreotti. nel giugno del < ti. si sarebbe svolta nel mese 
i 1974, quando ricopriva la ca- di luglio del 1973, a cavallo dj 
ì rica di ministro della difesa. " un mutamento di governo. D’ 

? Tn finn inlnririplo OAnOOCCO *1 I Amhrncin qì pra rivnltn al pano 




CATANZARO - Guido Giannettini e Franco Freda . in aula durante una pausa del processo 


l In una intervista concessa al 
settimanale « Il mondo * An¬ 
dreotti. rompendo un silenzio 
■y colpevole e troncando repen- 
ij linamente tutti i nodi del co- 
ì siddetto segreto politico-mili- 
ì tare, disse che Giannettini. in 
* effetti, era stato al servizio 
V del SID, aggiungendo che vi 
. era stata anche una riunione 
: a livello ministeriale per de¬ 
cidere sulla risposta da dare 
al giudice milanese Gerardo 
v D’Ambrosio ; sulla , posizione 


stato precisato in seguito e 
• ribadito nel 1 luglio scorso ‘ a 
? Catanzaro dal generale Malet¬ 
ti. si sarebbe svolta nel mese 
di luglio del 1973, a cavallo di 
un mutamento di governo. D’ 
Ambrosio si era rivolto al capo 
del SID, • generale Miceli; il 
27 giugno, per sapere se Gian¬ 
nettini era o no un agente del 
servizio di stato. Miceli gli ri¬ 
spose il 12 luglio, opponendo il 
segreto politico-militare. , La 
riunione, dunque. - si svolse 
nell’arco di queste due date. • 
• Il cambiamento di governo 
si verificò il 7 luglio. Prima 
del 7 il governo era presiedu¬ 
to da Andreotti e ministri de¬ 
gli Interni e della Difesa era¬ 


no rispettivamente Rumor e 
Tanassi. Dopo la presidenza 
venne assunta da Rumor, men¬ 
tre agli Interni venne nominato 
Taviani che. però, in quel pe¬ 
riodo era malato di tifo. Il 7 


(la risposta negativa a D'Am¬ 
brosio. n.d.r.) ci fu una appo¬ 
sita riunione a palazzo Chigi. 
Ma fu ima autentica deforma- 
: zione, uno sbaglio grave. Bi¬ 
sognava dire la verità: cioè 


luglio giurò in una saletta ri- ; che Giannettini era un infor- 
servata per non contagiare i ; matore regolarmente arruola- 


colleghi e poi si rifugiò nella 
sua abitazione romana, rima¬ 
nendovi fino al 18 luglio. Tor¬ 
nò al lavoro, quindi, quando 
la risposta a D’Ambrosio era 
già pervenuta da sei giorni. 

In linea di ipotesi sembra, 
dunque, che la riunione si sia 
svolta quando era in carica 
il precedente governo, presie¬ 
duto dall’on. Andreotti. Quan¬ 
do. dalle colonne del «Il mon¬ 


to dal SID e puntuale procac¬ 
ciatore di notizie come quella 
relativa all’organizzazione del¬ 
la strage», v ,.t ~ 

Interrogato in seguito dal 
giudice Migliaccio di Catanza¬ 
ro, Andreotti negò di avere 
parlato di una riunione, di- 
r menticandó, che , subito dopo 
’ l’intervista a c II mondo ». era 
stato interpellato dal giudice 
D’Ambrosio proprio - sul te- 


do », Andreotti parlò di que- ; ma delle sue dichiarazioni. In 


sta vicenda disse: '«Per de¬ 
cidere questo atteggiamento 

- : s i i r >■ . • -* ‘ 


’ quella •* occasione. Andreotti 
confermò la sostanza delle sue 


Comunicazione giudiziaria per concorso in omicidio preterintenzionale 


■ : v 1 f 

A J Si. 


Sotto accusa anche un capitano dei CC 
per l'uccisione di Lorusso a Bologna 


Secondo un testimone avrebbe dato all’ex carabiniere Tramontani, arrestato nei giorni scorsi, 
l’ordine di sparare • Contestata la validità del mandato di cattura nei confronti dell’ex milite 


f Dalla nostra redazione 

i BOLOGNA — Il giudice istrut- 
i tore Bruno Catalanotti ha e* 
I messo comunicazione giudizia¬ 
ria per concorso nel reato di 
; omicidio 1 preterintenzionale 
i dello studente di «Lotta Conti- 
< nua » Francesco Lorusso. ne: 
v; confronti del capitano ilei ca¬ 
rabinieri Pietro Pistoiesi che 
comandava l’autodrappello di 
cui faceva parte l’ex ausilia¬ 
rio Massimo Tramontani, ar¬ 
restato martedì scorso quale 
1 presunto responsabile mate¬ 
riale della uccisione dello stu¬ 
dente. ■ - ' 

i Un agente di pubblica sicu¬ 
rezza. ascoltato come testimo¬ 
ne durante l’istruttoria som¬ 
maria condotta dal P.M. Ro¬ 
mano Ricciotti, aveva infatti 
riferito di aver sentito l’uf¬ 
ficiale dare ad alta voce l’or¬ 
dine: « Spara, spara ». 

Al momento di passare gli 
’ atti all’ufficio istruzione, nel 
, luglio scorso, il P.M. aveva 


propasto die il giudice istrut¬ 
tore procedesse alla archivia¬ 
zione dell’inchiesta contro il 
Tramontani (il militare si era 
spontaneamente presentato al 
magistrato la sera dell’ll mar¬ 
zo sostenendo di essere stato 
l’unico a sparare in quelle cir¬ 
costanze di tempo e di lungo 
in ‘ cui < era stato ucciso Lo¬ 
russo) e contro il capitano 
Pistoiese. A questo proposito 
la privata accasa ha lamen¬ 
tato di non essere mai stata 
informata che c’erano due in¬ 
diziati di reato. L’archiviazio¬ 
ne proposta dal P.M. era sta¬ 
ta motivata col fatto che non 
sarebbero stati raggiunti « ri¬ 
scontri obiettivi » per dire che 
Lorusso fosse stato ucciso dal¬ 
la Beretta d'ordinanza del ca¬ 
rabiniere (cal. 9) e infine per¬ 
ché. in ogni caso, si era trat¬ 
tato di un «caso» di uso le¬ 
gittimo delle armi. Questa in¬ 
terpretazione era stata disat¬ 
tesa dall’istruttore che. con 
ordinanza, aveva dichiarato. 


invece, di iniziare l’indagine 
imputando il carabiniere d’o¬ 
micidio preterintenzionale per¬ 
ché «agendo in violazione dei 
doveri inerenti alla propria 
funzione esplodeva... in dire¬ 
zione di un gruppo di giovani 
che ivi si trovavano, al fine 
di cagionare loro lesioni per¬ 
sonali, ripetuti colpi di pisto¬ 
la. ‘uno dei quali aveva col¬ 
pito la 1 portiera sinistra del 
carnieri da lui guidato, e quan¬ 
do oramai . l’azione violenta 
degli aggressori si era esau¬ 
rita*. ----- ?• -a- <: ■ * * 

- L’ordinanza - del * giudice 
istruttore era stata impugna- 
. ta dai difensori dell’imputa¬ 
to perché, a loro avviso, era 
stata scarsamente motivata e 
perché il provvedimento non 
era stato depositato e notifi¬ 
cato alle parti. Si tratterebbe, 
insomma, di un caso di nulli¬ 
tà assoluta: illegittimo l’ini¬ 
zio della istruttoria, arbitrario 
l’arresto di Tramontani. E’ 
una questione di forma che 


però il ' giudice istruttore ha 
riconosciuto fondata e difat¬ 
ti’’ha dichiarato la nullità 
dei primi * atti. Tuttavia Ca¬ 
talanotti, assieme al « roea 
culpa » ha disposto una nuo¬ 
va ordinanza « sostitutiva » 
che, sostanzialmente, non al¬ 
tera la posizione processuale 
del Tramontani (il quale re¬ 
sta in carcere), ma anzi in¬ 
crimina anche l’ufficiale. : 
•• Anche nei confronti del ca¬ 
pitano Pistoiesi, infatti, il giu¬ 
dice istruttore ritiene che la 
richiesta - di archiviare non 
possa i essere accolta perché 
si devono chiarire « le circo-. 
stanze di tempo e di luogo 
in cui l’ufficiale avrebbe pro¬ 
nunciato • l’invito a sparare, 
nonché di accertare se l’in¬ 
vito medesimo fosse rivolto 
al Tramontani ovvero ad al¬ 
tro militare e a quale arma 
si riferisce». , •;.... 

. \ : a. ». 


Positivi fermenti al congresso dell'Aquila 


;c v > ir-vi Oj 


L’avvocato si interroga sul suo: ruolo 




' L’AQUILA — Seconda gìor- 
< nata, ieri del congresso giu- 
j ridico-forense che si svolge 
: od ■ pala ivo di giustizia del¬ 
l’Aquila e che si concluderà 
! martedì prossimo: numerosi 

- Interventi si sono succeduti 

- sia al mattino che al pome- 
; rigglo In seduta plenaria, 
: mentre nelle apposite salet- 
! te i delegati delle varie re- 

- gioni hanno discusso i temi 
; del congresso. Al - termine, 
1 martedì prossimo, le mozio- 
; ni presentate dal delegati sa- 

- ranno votate: come abbiamo 
: già avuto modo di osserva 

ì re, però, la questione stessa 
; delle deleghe a questo con 
; gresso è fortemente discus- 
, sa, e non solo dagli avvocati 
! di Napoli che l’altro ieri ave- 
1 vano - criticato in un docu- 
•; mento tutta l’organizzazione 
! dcU’assise. In più di un in- 
\ tervento si è messo In rilievo 
I che la non democraticità deb 
] la designazione dei delegati 
1 ém parte del consiglio del- 
•i l’ordine viene a sommarsi al* 
] l’altra questione della non 
: #MMcrattcità - della - stassa 


elezione ' del consiglio, nel 
quale vige un sistema mag¬ 
gioritario. -- 

Ma 11 tema che emerge dal 
congresso i quello della crisi 
di un vecchio ruolo — l’avvo¬ 
cato isolato dal contesto so¬ 
ciale, dai processi in atto 
nella società — e della ri¬ 
cerca, certo non lineare, di 
un nuovo tipo di collegamen¬ 
to col contesto sociale. Il 
«vecchio», certo, è riappar¬ 
so anche in questo congres¬ 
so'e non poteva essere altri¬ 
menti, ma certamente l’or¬ 
dine del giorno dei lavori 
« L’avvocato e l'organizzazio¬ 
ne della giustizia nella so¬ 
cietà italiana ». offre spunti 
per un discorso articolato. 

Appare però significativo 
(negativamente significativo) 
il fatto che a questo con¬ 
gresso non sono state invi- 
tate le forse politiche e so¬ 
ciali: questi. Insieme ai ma¬ 
gistrati, sono i grandi assen¬ 
ti del congresso, n PCI i la 
sola forza politica che ha 
sentito la necessità di invia¬ 
re propri rappresentanti: ol¬ 


tre ai tanti avvocati comu¬ 
nisti che partecipano ai la¬ 
vori e intervengono in ma¬ 
niera puntuale, sono presen¬ 
ti a L'Aquila il compagno 
Ugo Spagnoli, vicepresidente 
deila commissione Giustizia 
della Camera, e il compagno 
Franco Coccia, responsabile 
della commissione giustizia 
del nostro partito. « ÈT un 
congresso — hanno detto gli 
esponenti comunisti — che 
esprìme l’esigenza ' di una 
profonda democratizzazione 
della organizzazione forense 
e dello stesso congresso. Oli 
avvocati prendono coscienza, 
positivamente, dell’ esigenza 
di rompere posizioni di iso¬ 
lamento e di chiusura rispet¬ 
to ad una società in trasfor¬ 
matone, alle forse politiche 
e sociali che ne sano prota- 
goniste e ricercano in modo 
certamente travagliato un 
ruolo nuovo nei processi di 
rinnovamento della società. 
Questo p r o ce ss o criticò non 
trova Iniziativa e maturazio¬ 
ne nelle strutture e nella di¬ 
rigenza degli ordini forensi». 


: ■> ì l V * X , V •- » * ? * ’-v \ m . • - - - 

Caoiioa cantra ; 
auf«: 5 morti 

SALERNO — Cinque perso¬ 
ne sono morte in un inciden¬ 
te stradale accaduto sull’au¬ 
tostrada Salerno-Reggio Ca¬ 
labria nei pressi dell’abitato 
di Atena Lucana, un paese 
quasi al confine della pro¬ 
vincia dì Salerno. .. . . . 

*-■ Un'autovettura targata Na¬ 
poli. che aveva rallentato 
l’andatura per il fumo di un 
incendio che aveva invaso la 
sede stradale, è stata tam¬ 
ponata con violenza da un 
gròsso autocarro I due veico¬ 
li sono zbasidatl finendo in 
una scarpata. Dopo una de¬ 
cina di metri, l’autovettura si 
è schiantata contro alcuni 
marni: l’autocarro, capovol- 
' «ondosi, - l’ha schiacciata. 
Sono morti i cinque. occu¬ 
panti dell’autovettura. Illesi, 
invece, i due autisti dell’au- 
: tocarro. , , 


affermazioni, fornendo alcune 
precisazioni su talune inesat¬ 
tezze che non si riferivano pe¬ 
rò alla riunione. Del resto, la 
prova dell’avvenuta riunione 
si trova agevolmente negli at¬ 
ti del processo. . ..... 

' Nel luglio scorso, infine, co¬ 
me si è detto, su questo argo- 
, mento è tornato il generale 
: Maletti, dichiarando che a 
parlargli di questa riunione 
I era stato il suo caposervizio, e 
. cioè il generale Miceli. Tutto 
il problema, in definitiva, è 
di sapere quando esattamen¬ 
te questa riunione si è tenuta 
e quali sono i ministri che vi 
hanno preso parte. L’on. Zaga¬ 
ri, allora titolare del - dica¬ 
stero della giustizia, venne in- 
: formato da D’Ambrosio sull* 
esito negativo della sua richie¬ 
sta e venne sollecitato a in¬ 
teressarsi della ~ questione. 
L’on. Zagari promise che si 
sarebbe occupato attivamente 
; delia vicenda. : D’Ambrosio, 
tuttavia,, non , ne seppe più 
nulla. - 

La giornata di giovedì, dun¬ 
que, si preannuncia • come 
molto importante. In ' sede 
istruttoria, oltre ad Andreot¬ 
ti, sono già stati ascoltati an¬ 
che ’ Rumor • e Tanassi. ■- En¬ 
trambi hanno fornito risposte 
evasive e reticenti, sostenen¬ 
do, in sostanza, che una riu¬ 
nione sull’argomento Giannet¬ 
tini non ci sarebbe mai stata. 

In contrasto su quasi tutto, 
per questa vicenda i generali 
Miceli e Maletti sono invece 
d’accordo ndl’affermare che 
la riunione, invece, ci fu. Ma¬ 
letti. fra Taltro, nel suo re¬ 
cente interrogatorio ha detto 
anche altre cose di estremo 
interesse e di inaudita gravi¬ 
tà. Ha affermato, in breve, 

’ che un gruppo ■ di fascisti, 
compreso Rauti, venne inse¬ 
rito nel SID dall’allora capo 
di stato maggiore della dife¬ 
sa. generale Aloja. che è 
quello che commissionò il li¬ 
bello eversivo «le mani ros¬ 
se sulle forze armate » a Gian¬ 
nettini. Beltrametti e Rauti. 
A Ha aggiunto che una riu¬ 
nione a Padova si tenne ef¬ 
fettivamente nell’aprile del 
1969 e che ad essa — str/ido 
a notizie riservate fornitegli 
da una sua fonte — vi parte¬ 
cipò una persona che si qua¬ 
lificò ; come collaboratore o 
ufficiale del SID. Ha parla¬ 
to, infine, della riunione mi¬ 
nisteriale nei termini che; ab¬ 
biamo riferito. Si è guardato 
bene, invece, dal dire la ve¬ 
rità sul favoreggiamento di 
Marco Pozzan, fatto scappare 
in Spagna dal SID con un 
passaporto falso. •-/ 

• Questa sua reticenza è val¬ 

sa per fàr scattare alcune 
considerazioni del tutto pre¬ 
testuose e assolutamente in¬ 
fondate sulla tattica impiega¬ 
ta nell’inteirogatorio dai le¬ 
gali comunisti del collegio 
di difesa degli anarchici, i 
quali avrebbero scelto di in¬ 
terrogare il generale Maletti 
come teste anziché come im¬ 
putato. WT * . 'V v 

• Che cosa voglia dire, in ter¬ 
mini processuali, una tale af¬ 
fermazione è impossibile da 
capire. Le domande sul pun¬ 
to del favoreggiamento a 
Pozzan so no state poste al¬ 
l’ex capo del SID, il quale 

— valendosi dei suoi diritti 
di imputato — ha preferito 
rispondere fornendo una ver¬ 
sione che appare del tutto 
inverosimile. La stessa cosa 
ha poi fatto il capitano La¬ 
bruna, il quale, addirittura, 
giunto ad una certa fase dei 
suo interrogatorio, ha gettato 
la spugna, rifiutandosi di ri¬ 
spondere > ulteriormente alle 
domande. 

Quando un imputato in un 
tribunale della repubblica ita¬ 
liana afferma di volersi av¬ 
valere dd proprio diritto di 
non rispondere, ai magistra¬ 
ti non resta che prenderne 
atto. A Catanzaro, fino ad 
oggi, di questo diritto si sono 

- avvalsi quasi tutti gli im¬ 
putati. a cominciare da Fro¬ 
da e da Ventura. La verifica 
dibattimentale ha comunque 
fornito risultati apprezzabili. 
Ndle 77 udienze della prima 
fase del dibattimento, alcune 
verità già stabilite, in • sede 
istruttoria, dai giudici di Tre¬ 
viso. di Milano e, per certi 
versi, da quelli di Catanzaro, 
sono uscite confermate. Non 
è molto ma non è nemmeno 
poco. 

Giovedì - saranno chiamati 
sulla scena il presidente del 
consìglio dei ministri e i quat¬ 
tro ex ministri. Nella loro ve¬ 
ste di testimoni, a loro non 
sarà consentito né di mentire 
né di non rispondere, pena la 
incriminaziopc per falsa te-, 
stimonianza o per reticenza. 
Vedremo, di fronte alla scot¬ 
tante questione della riunione 
ministeriale, come riusciran¬ 
no a cavarsela. Ma non solo 
su questo argomento ì cinque 
personaggi saranno interroga¬ 
ti. Andreotti, ad esempio, in 
una recente e non dimentica¬ 
ta intervista, ha .parlato, in 
riferimento a questo proces¬ 
so. di «imputati e impulan- 
di ». Sarà interessante chie¬ 
dergli che cosa attendeva di¬ 
re coi quel famoso gerundio.' 

k Ibio Paolucci 
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L« operaie di una ditta di conservazione del pomodoro si graffiavano con ortiche e carta 
vetrata per qualche giorno di salario in più - Le lotte dei sindacato per superare il problema 


Dal aoitro iamto , i 

SALERNO — Miseria, dispe¬ 
razione. sottoccupazione, con¬ 
dizioni di vita e di lavoro pre¬ 
carie. Questo il retroterra del¬ 
l'allucinante 4 vicenda, venuta 
alla ribalta con la denuncia 
alla magistratura di 253 ope¬ 
raie « stagionali » della « Fio¬ 
rio », una ditta di conserve di 
pomodoro di Salemo che, — 
secondo l’indagine dell’ispet¬ 
torato al lavoro — pur di go¬ 
dere in cassa mutua di qual¬ 
che altro giorno di paga ol¬ 
tre queRi che assicurava lo¬ 
ro il contratto di « stagiona¬ 
le », non esitavano a ferirsi 
le braccia con le ortiche o con 
la carta vetrata spacciando 
poi per infortuni sul lavoro, 
per scottature, le ferite die si 
infliggevano da sè. Il fatto 
denunciato '• risale all’anno 
scorso, quando solo due lavo¬ 
ratori su 257 rimasero nella 
fabbrica senza denunciare in¬ 
fortuni. Una . notizia sconvol¬ 
gente; ma non certo per co¬ 
loro che a Salerno, da anni, 
sanno come vanno le cose in 
quell’ingarbugliatissimo set¬ 
tore produttivo che è la tra¬ 
sformazione ■ del pomodoro in 
scatole di pelati e di concen¬ 
trato. Alla camera del lavoro 
dicono che casi di questo ge¬ 
nere non sono nuovi alla «Fio¬ 
rio ». Già negli anni scorsi, 
anche se in proporzioni mino¬ 


ri, R fenomeno avveniva (pur 
non essendo - perseguito sul 
piano giudiziario). Le ortiche, 
anche nel passato, erano lo 
strumento preferito per simu¬ 
lare. con le grosse Lolle che 
provoca lo strofinamento del 
le foglie di questa pianta sul¬ 
la pelle, scottature " causate 
dal bollente succo di pomodo¬ 
ro. Ma c’erano sistemi anche 
più raffinati: soluzioni chimi¬ 
che, . per esempio, • ottenute 
con pochi e poco costosi ele¬ 
menti. Altro sistema diffuso 
è quello di programmare 
la nascita di un figlio > ! in 
modo da far cadere gli ul¬ 
timi mesi di gravidanza, quel¬ 
li retribuiti secondo la legge, 
nel periodo del contratto «sta¬ 
gionale », per assicurarsi nei 
5 mesi successivi lo stipen¬ 
dio. . : • • . .. - O. \ 

• ’ La figura dello « stagiona¬ 
le » è diffusissima in provin¬ 
cia di Salemo, soprattutto nel 
settore alimentare. « Si calco¬ 
la intorno alle 12.000 unità il 
numero degli "stagionali” che 
lavorano nei 40 giorni della 
. Scampagna” . nelle fabbriche 
conserviere », spiega il se¬ 
gretario ’ • provinciale della 
FILZIAT, Fortunato Mirra. 

, 1 In questo contesto si inseri¬ 
sce quindi. il « caso » delle 
255 operaie. « L’atteggiamento 
delle operaie — continua Mir¬ 
ra — è stato sempre deplora¬ 
to dal sindacato, è una rispo¬ 


sta individuale, comprensibi¬ 
le « e drammatica sul piano r 
umano, ma non giustificabile. 
Secondo noi solo un riordino 
complessivo del settore, alta¬ 
mente produttivo, può scon¬ 
figgere ■ il • fenomeno . : degli 
« stagionali ». ; • • » ■ 

Un esempio è quello che è 
venuto quest'anno proprio al¬ 
la «Fiorio». Grazie ad un ac¬ 
cordo sindacale il numero del¬ 
le ore complessive lavorate 
è stato aumentato; da 250 sta¬ 
gionali a 4 ore al giorno si 
è arrivati a 160 stagionali a 
8 ore al giorno; in più l’inter¬ 
vento del movimento sindaca¬ 
le anclie nelle questioni della 
produzione ■ e dell’organizza¬ 
zione del lavoro hanno fatto 
sì — e lo conferma lo stesso 
imprenditore — che quest’an¬ 
no dai 255 casi di « infortu¬ 
nio * denunciati l'anno scor¬ 
so si sia scesi a livelli più 
che fisiologici: un solo infor¬ 
tunio. , v 

* Ma — si fa anche notare a 
Salerno — uguale sollecitudi¬ 
ne di quella che si è avuta, 
in questa occasione, contro 
gli oprai della « Fiorio », le 
autorità preposte non hanno 
finora dimostrato per le in¬ 
numeri violazioni delle leggi 
che si verificano — ad ogni 
estate — in fabriche e fab- 
brichette di tutta la Campa¬ 
nia. In queste il rapporto tra 
padrone e « stagionali * è un 


rapporto paternalistico, che 
spesso scavalca le stesse com¬ 
missioni di collocamento ed è 
. basato su sottosalario, su su- 
persfruttamento. sull’assenza 
totale di assicurazione, e di 
cassa mutua. < ; . 

Antonio Polito 


31 operai 
intossicati 
alla Montedison 
di Brindisi * 

BRINDISI — Trentuno ope¬ 
rai, dipendenti di ditte appol- 
tatrici di lavori all'Interno 
dello stabilimento petrolchi¬ 
mico della Montedison, sono 
stati colpiti da un principio 
di intossicazione provocato da 
una fuga di gas. Gli operai 
stavano procedendo a lavori 
di manutenzione nel reparto 
« P 12 » nel quale si produce 
clorosoda. 

• il primario della divisione 
medicina del lavoro dell’ospe¬ 
dale - civile « Di Summa ». 
prof. Gambini ha dichiarato 
che « si è trattato di lie¬ 
vi disturbi da inalazioni di 
gas di natura da accertare 
da non richiedere per alcun- 
no di loro il ricovero». Sul¬ 
l’episodio sono in corso ac¬ 
certamenti disposti dalla di¬ 
rezione dello stabilimento e 
del consiglio di fabbrica. 


Insieme a un portiere 


In provincia di Vicenza 


Noto gioielliere 
organizzava gang 
di ladri a Napoli 


Inquinata l’acqua 
di 3 paesi dagli 
scarichi industriali 


NAPOLI — Un portiere, un 
noto gioielliere del Vomero, 
un impiegato dell'intendenza 
di finanza, due commercianti 
sono stati arrestati ieri a 
Napoli perché avevano or¬ 
ganizzato un grosso giro di 
furti e di ricettazione di og¬ 
getti d’arte. I carabinieri del 
nucleo invvestigativo di Na¬ 
poli I. hanno anche recupe¬ 
rato, nel corso dell’operazione 
500 milioni di refurtiva, an¬ 
cora conservata nelle case dei 
5 • arrestati, comprendente 
quadri di autore, oggetti 
argento del *700 bronzi di ine¬ 
stimabile valore. 

Una parte di questa refur¬ 
tiva recuperata apparteneva 
a Giuseppina Luccio, la cui 
casa dì Posillipo era stata 
svaligiata il primo settembre 
scorso. Il - portiere Ettore 
Gammleri, un uomo di 55 an¬ 
ni, era il capo banda. Lavo¬ 
rando in uno stabile di Ri¬ 


viera ’ di ; Ghiaia, ' aveva la 
possibilità di conoscere il 
valore degli oggetti conserva¬ 
ti in varie abitazioni della 
zona nonché i periodi di as¬ 
senza dei proprietari. Il Gam- 
mierl procurava anche la 
« manodopera » che compiva 
materialmente i furti. ' 

' Una volta effettuato 11 col¬ 
po la « manovalanza » con¬ 
segnava gli oggetti al portiè¬ 
re che la distribuiva ai va¬ 
ri complici. I gioielli e gli og¬ 
getti in metallo preziosi an¬ 
davano a Mario Zanini un 
gioielliere del Vomero; I qua¬ 
dri a Rodolfo Signori, un 
commerciante di Fuorigrotta, 
altri oggetti all’impiegato del- 
l’ntendenza di finanza Ser¬ 
gio Lauro e a Ciro Di Napoli. 
- Il valore complessivo degli 
oggetti rubati è molto alto, 
se si pensa che solo la re¬ 
furtiva recuperata è di mezzo 
miliardo..,; . 


VICENZA — La falda acqui¬ 
fera che da Trissino giunge 
alle porte di Vicenza è in¬ 
quinata. I comuni di Soviz- 
zo, Creazzo e Mcoteviale so¬ 
no da 3 giorni senza acqua 
potabile. Allarme anche per 
Altavilla e Montecchio Mag¬ 
giore. Imputata numero uno. 
di questa situazione è la 
« Rimar » di Trissioo, un’in¬ 
dustria chimica della valle 
dell’Agno, ■ appartenente al 
gruppo Marzotto, che da an¬ 
ni scarica ; impunemente 1 
suoi veleni. - 
- Le prime analisi hanno ac¬ 
certato il contenuto tossico 
delle acque, anche se un re¬ 
sponso definitivo e dettaglia¬ 
to è atteso da Roma. Di 
qui ’ l’ordinanza emessa dai 
siedaci dei tre comuni colpi¬ 
ti, in cui'viene vietata alla 
popolazione l’uso dell’acqua 
per scopi alimentari. Nel 
frattempo. l’approvvigicna- 


mento idrico viene assicura¬ 
to da autobotti messe a di¬ 
sposizione dalla prefettura di 
Vicenza. 

La gravità della situazione 
era già stata illustrata mer¬ 
coledì scorso, a Venezia, dagli 
amministratori dei Comuni 
interessati, i- quali avevano 
fatto presente alia Regione 
l’urgenza • di provvedimenti 
tempestivi per bloccare le 
fonti principali deil’iquina- 
mento. ^ 

• « Anni 7 fa ? avevo ' ricevuto, 
per conoscenza, una lettera 
del presidente della Provin¬ 
cia. Garzia, in cui veniva in¬ 
formato il medico provincia¬ 
le del pericolo di inquina¬ 
mento della zona di Montec¬ 
chio — spiega il sindaco di 
Sovizzo, ingegner Fcogaro —. 
Ma il tutfo venne lasciato 
cadere, senza che venissero 
fatti tempestivi esami ed ana¬ 
lisi . - • .. • V 
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solo italiano ykk yoshida haua 
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,ferma condanna doi,sindacati unitari >vr<< ; ■ 
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Ferrovieri: dannosi 

v..*- • Jm >•;.!- i-X -.t> ,'Ì . • - f.» V ,.v> t ' t ■' 

e senza prospettive 

- ?r .n J3 ’ti «i se •••'•- • - - - *• * j* ^-v; « * 

gli scioperi Fisafs ^ 

^ 1 j • i , , -, r •* », f .y | , i* Ì * * V . . , ■ m ^ * •» / • » " * * 1 * 

' Si cerca di creare caos nelle ferrovie /dal 22 al 28 sette m- 

/ , . p t i . . -i. . t v ! - t. Jr. . 

bre - Richieste velleitarie e tentativo di divisione dei lavoratori 


a» • '? 


>h ■ ■ 'V, 


ROMA — Le : nuove agita- 
tioni : selvagge indette dalle 
ore aero del 22 alla mezza¬ 
notte del 28 settembre dalla 
Fisafs, l'organizzazione auto¬ 
noma dei ferrovieri, a nient' 
altro mirano se non al ten¬ 
tativo di creare caos e pa¬ 
ratisi nel servizio ferroviario 
italiano e a «danneggiare 1' 
utenza, il paese e i ferrovieri 
« ad alimentare le ricorren¬ 
ti intenzioni di regolamentare 
per legge l’esercizio. del di¬ 
ritto di sciopero*. ' f/. 

E‘ questa la posizione as¬ 
sunta unitariamente dai sin¬ 
dacati di categoria confede¬ 
rali di fronte alla provoca¬ 
toria, strumentale e velleita¬ 
ria decisione assunta venerdì 
dal comitato centrale dell’or- 
ganizaazione autonoma riuni¬ 
to •- per decidere \ l'atteg¬ 
giamento dopo la firma del¬ 
l'accordo fra la federazione 
unitaria e il governo su stra¬ 
ordinario, trasferte e diarie e 
gii tradotto, dal Consiglio dei 
ministri, nei necessari dispo¬ 
sitivi di legge per renderlo 
operante. •. • . 

Gli autonomi che hanno re¬ 
spinto definendolo « insoddi¬ 
sfacente » l'accordo si trova¬ 
vano di fronte; a - due possi¬ 
bilità alternative. Una, pren¬ 
dere atto dei .termini dell’ac¬ 
cordo e dell’innegabile : con¬ 
quista che esso rappresenta 
per tutta la categorìa (lo di¬ 
mostra - il giudizio positivo 
espresso dai lavoratori di quei 
compartimenti considerati più 
« caldi >, come Napoli) e del¬ 
le novità che introduce e sot¬ 
toscriverlo, avviando nel con¬ 
tempo una riflessione critica 
anche sulle recenti agitazio¬ 
ni selvagge e sulle loro con¬ 
seguenze negative. > L'altra, 
che è poi quella che ha pre¬ 
valso, era far finta che nul¬ 


la 1 è ‘ successo e proseguire 
sulla china pericolosa del¬ 
l'avventurismo ■ e della con¬ 
fusione. < .• «! • v > 

** C’è da chiedersi a questo 
punto perché sia stata pro¬ 
prio la seconda 1 alternativa 
a prevalere. Le ragioni non 
possono evidentemente essere 
ricercate solo nel confuso ri¬ 
vendicazionismo con cui cer¬ 
cano di giustificare le loro 
agitazioni. Gli obiettivi che i 
dirigenti del sindacato auto¬ 
nomo -indicano a sostegno 
della nuova settimana di agi¬ 
tazioni sono — come giusta¬ 
mente ' sottolineano le orga¬ 
nizzazioni unitarie — ; « vel¬ 
leitari, fumosi e privi di qual¬ 
siasi motivazione razionale e 
politica». Vediamoli. s - 
Su - lavoro 1 straordinario, 
trasferte, • diaria * e festività 
soppresse, la categoria a prez¬ 
zo di dure lotte ha strappato 
importanti miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi. Si dirà 
che ■ non è ’ tutto ciò che si 
chiedeva. Ma è anche vero 
che per la prima volta si sono 
affermati chiari elementi di 
differenziazione slegati alla 
natura e alle condizioni del¬ 
la ■ prestazione dei ferrovieri 
e ' si è ' in pratica ■ realizzato 
un primo passo verso lo sgan¬ 
ciamento della categoria dal 
pubblico impiego e per il suo 
inserimento * nel • settore : tra¬ 
sporti. Cioè vanno proprio nel¬ 
la direzione che la Fisafs af¬ 
fermava ed afferma essere il 
suo r obiettivo > primario. Ma 
quanto queste asserzioni fos¬ 
sero e siano strumentali è 
confermato non solo dal ri¬ 
fiuto a sottoscrivere l’accordo 
di mercoledì scorso, ma an¬ 
che dal gran polverone che 
gli autonomi cercano ora di 
sollevare, attorno al nuovo 
« cavallo ; di battaglia >: le 


competenze accessorie. 

~ E’ fuor di dubbio che an¬ 
che il problema delle compe¬ 
tenze accessorie va risotto e 
sollecitamente. Ma ì non , può 
essere avulso, a meno che 
non gii si voglia dare un ca¬ 
rattere velleitario e strumen¬ 
tale, come sta facendo la Fi¬ 
safs, - dalle grosse questioni 
che stanno di fronte alla ca¬ 
tegoria e che riguardano : le 
scelte precise ' sulle nuove 
strutture \ istituzionali del¬ 
l'azienda, il nuovo rapporto 
di lavoro, una diversa orga¬ 
nizzazione della produzione e 
del lavoro. Diversamente — 
come ricordano - i * sindacati 
unitari — si fa solo della de¬ 
magogica e pericolosa agita¬ 
zione e si finisce con il col¬ 
locare anche la legittima ri¬ 
chiesta .- dello sganciamento 
dei ferrovieri dal pubblico 
impiego in «un'ottica di con¬ 
trapposizione fra lavoratori >. 

In definitiva proprio que¬ 
sto (dividere la categoria e 
alienarle la simpatia e la so¬ 
lidarietà degli altri • lavora¬ 
tori) sembra essere il vero 
obiettivo degli autonomi - go¬ 
dendo. > come ‘ anche ’ recenti 
avvenimenti hanno dimostra¬ 
to. di coperture oggettive e 
anche di sostegni in certi set¬ 
tori ’ governativi k e * schiera¬ 
menti conservatori. 

Sfi, Saufi e Siuf hanno ri¬ 
volto ieri un appello ai ferro¬ 
vieri perché « non si lascino 
trascinare in avventure senza 
sbocco, distruggendo il loro 
potenziale di lotta », indispen¬ 
sabile. invece, «per costruire 
un nuovo assetto delle ferro¬ 
vie e dei ferrovieri nel com¬ 
parto ^omogeneo dei tra¬ 
sporti ». ‘ ' 

Ilio Gioffredi 
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affossare la legge 
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sui patti aerari 
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Lo ha denunciato il compagno Maca¬ 
iuso - Iniziative di sindacati e contadini 


S ,i t -, • * • • 

Martedì incontro per l’OMSA 

r' , - * 

FOIILI’ — Soddisfariime e un cauto ottimismò (bisognerà 
vedere — si dloe -- con quali proposte concrete il ministro 
dell’Industria si presenterà all’incontro fissato per martedì 
prossimo, 13 settembre, alle ore 18) sono gli elementi che 
caratterizzano l'indomani della grande manifestazione che i 
lavoratori del gruppo SAOM-SIDAC-OMSA hanno tenuto ve¬ 
nerdì scorso a Roma. •• >• ' • ' j - - - ./.v-. . . 

- - Un giudizio particolarmente positivo viene espresso sui 
risultati dell’incontro alla Presidenza del Consiglio, in cui 
sembra essere emersa una concreta volontà politica da parte 
del governo, nella sua collegialità, nell’assumere la vertenza 
ex Mangeìli come un dato di rilievo nazionale. - ■ 

Queste ed altre considerazioni sono espresse anche in un 
comunicato emesso ieri dal coordinamento sindacale del 
gruppo, 11 quale sottolinea come il successo della manifesta¬ 
zione di venerdì scorso abbia contribuito a rafforzare i le¬ 
gami unitari tra le organizzazioni sindacali e tra i lavoratori. 


ROMA — Mercoledì la com¬ 
missione agricoltura del Se¬ 
nato riprenderà la discussio¬ 
ne sui patti agrari. D com¬ 
pagno Macaiuso, presidente 
delia commissione, parlando 
a Macerata, ha confermato 
che il testo del progetto che 
dovrà essere discusso dall'as¬ 
semblea del Senato è quasi 
completo. « Restano però da 
definire — ha detto — alcuni 
punti di notevole rilievo e so¬ 
prattutto uno: quello che ri¬ 
guarda la conversione dei con¬ 
tratti di mezzadria e colonia 
in affitto a richiesta del co¬ 
lono, del mezzadro o del pro¬ 
prietario. Su - questo punto 
una parte della DC vorrebbe 
introdurre un limite e cioè: 
potrebbero chiedere la tra¬ 
sformazione del contratto so¬ 
lo guei coloni e mezzadri che 
■ sono tali in una azienda eco¬ 
nomicamente ottimale secon¬ 
do i criteri dettati dalle di¬ 
rettive comunitarie. Questo in 
pratica significherebbe ' che 
nessuno dei coloni e quasi nes¬ 
suno dei mezzadri potrebbe 
trasformare il contratto in af- 
‘ fitto ». ,>. 

■ E' chiaro che chi sostiene 
questa tèsi vuole affossare la 
legge e rendere vano, così, 
lo sforzo serio e concorde fat¬ 
to dalla- commissione per ri¬ 
vedere la legge sui fitti agra¬ 
ri che adegua sensibilmente 
i canoni di affitto. Significa 
cioè dare un colpo a quel con¬ 
tratto di affitto come contrat¬ 
to base per il rinnovo stesso 
della agricoltura. « La tesi di 
questi gruppi de è palesemen¬ 
te assurda — ha sottolineato 
Macaiuso — . Infatti c'.* da 
chiedersi perchè mai la stes¬ 
sa azienda col mezzadro o il 


colono è oggi economicamen¬ 
te valida, e non lo sarebbe 
più con il contratto d'affitto 
mentre ' proprio attraverso 
questo contratto B coltivatore 
può allargare la sua maglia 
) poderale o associarsi con ol¬ 
ii tri affittuari. La verità che 
; nella DC c'è chi — come è 
i stato fatto per l'equo cano- 
M ne —. vuole rovesciare gli 
stessi accordi programmati- 
ci ». -> • 

/ Nei prossimi giorni ogni e- 
quivoco dovrà essere sciolto: 
comunisti e socialisti si sono 
pronunciati con nettezza. Lo 
stesso hanno fatto i sindacati 
e le organizzazioni contadine, 
le Regioni. « In ogni caso sia 
chiaro — ha detto ancora Ma¬ 
caiuso — che se non al do¬ 
vesse trovare ma soluzione 
giusta per la completa tra¬ 
sformazione dei contratti di 
! colonia e mezzadria tutta la 
> legge sui contratti agrari sal¬ 
terebbe ». ' v 

v Della trasformazione della 
mezzadria e colonia in affitto 
se ne discuterà anche nel cor¬ 
so dell’incontro di domani tra 
sindacati e governo. La Fe¬ 
derazione Cgil Cisl Ùil e le 
organizzazioni 1 mezzadrili - e 
contadine hanno concordato 
un programma di iniziative. 
Fra l’altro è stato proclama- 
, to Io stato di agitazione da 
domani ai 17; il 14 delega¬ 
zioni si recheranno al Sena¬ 
to: nelle prossime settimane 
si svolgerà una serie di ini¬ 
ziative nelle province e nelle 
regioni. . 

I sindacati chiederanno un 
incontro - con la Presidenza 
della Commissione : Agricola 
del Senato e con le Regioni. 
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Ricordati di mangiare 


Zittii 


Sano, nutriente, 
squisito. 

Direttamente: 
dall’inverno artico 


vi a cura dell'Associazione 

Esportatori Stoccafisso Norvegese 


Ristagnano ì programmi per case economiche e in cooperativa 


costa 


Il peso deirintermediazione bancaria - Le proposte all’esame della commissione lavori pubblici 
Ipotesi per finalizzare il risparmio alla costruzione di alloggi -1 fondi delle compagnie assicuratrici 


ROMA — I depositi bancari 
•ano aumentati nei primi sei 
mesi di quest’anno di 7.957 
miliardi. I depositi di rispar¬ 
mio postale, benché in dimi¬ 
nuzione. sono aumentati di 
1.342 miliardi fino ad agosto. 
Non si conosce ; la raccolta 
delle Casse rurali e artigia¬ 
ne. che sono cooperative di 
credito, che hanno registrato 
di recente incrementi attorno 
ai 500 miliardi all’anno. Le 
compagnie di r assicurazione 
hanno potuto disporre. 5 per 
impieghi complessivi, di 1.070 
miliardi nel 1976 e quest’anno 
si stanno avviando ai 1500 mi¬ 
liardi di lire. Questi dati di¬ 
mostrano che il risparmio na¬ 
zionale aumenta, in quanti¬ 
tà e forse in percentuale, for¬ 
nendo la base per un ampio 
•viluppo degli investimenti. 

Per quali motivi, dunque, il 
governo non è riuscito nell’ 
ultimo consiglio dei ministri a 
prendere una decisione che 
consentisse di finanziare i 
programmi edilizi delle coo¬ 
perative di inquilini che si 
sono inserite nei programmi 
pubblici? Una ragione sta nel 
fatto che si continua a far 
dipendere il finanziamento dal 
contributo statale sugli inte¬ 
ressi che. con l’attuale costo 
del denaro imposto dalle ban¬ 
che, comporta non soltanto u- 
na spesa proibitiva per lo 


Stato ma costituisce una tipi¬ 
ca operazione inflazionistica 
in quanto aiuta le banche a 
tenere alti tassi ed impone 
allo Stato una espansione del¬ 
la spesa attraverso «trasferi¬ 
menti*. Con la decisione di 
tenere il tasso di interesse 
primario al 17 per cento le 
banche continuano un braccio 
di ferro per far prevalere i 
loro profitti su ogni altra fi¬ 
nalità di politica economica. 

La proposta che sta esami¬ 
nando la Commissione Lavo¬ 
ri Pubblici è quella dei contri¬ 
buti statali decrescenti, il che 
significa rata per l’inquilino 
crescente, una soluzione che 
soddisfa nel senso che tiene 
conto dell’inflazione ma non 
dà risposta alla questione del 
costo totale della abitazione. 
Questo costo, in rapporto ai 
guadagni medi dei lavorato¬ 
ri, è infatti oggi proibitivo e 
rischia di allontanare masse 
di inquilini dall’unica soluzio¬ 
ne valida maturata in que¬ 
sti anni nel campo dell’edili¬ 
zia privata, quella della co¬ 
struzione per mezzo di una 
cooperativa. r 
" Ci sono, tuttavia, anche al¬ 
tre soluzioni. La prima ri¬ 
guarda quella parte del ri¬ 
sparmio. abbastanza grande, 
depositata presso le banche 
a tassi di interesse del 5-6 
per cento. Si tratta dei depo- 

* *' - . .va v * «.'« ?■ $•,' Zs iz <' 't-i* 


Il 27 settembre Primi risultati 
i le trattative a Treviso per 


per la vertenza 
alla Zanussi 


ROMA —- Le trattative per 
la vertaci» aperta nel gruppo 
Zam»! ai apriranno il 27 set- 
KoAn. L’aaecuUvo del eoonti- 
r— dnfeoale ha deciso 
la mi il ÉbUdoni dei lavoratori 
del g ru ppo con amrmblee e 
adoperi da effettuai» in tut¬ 
ti mi etabUimentl a partire da 
domani lunedi. 

La atato di agitazione è «ta¬ 
to dadoo anche a sortegno 
ridia aitatotene eaistente negH 
otobUi—ntt Ducati Procood 
di III toni. Pontini* e Lon- 
pacont dore la Zaerato tenta 
di ritorti*» In dlacuarione 1 
ptato prodottivi concordati e 
utìMtoa u^meda^itoUMHale 

Jjgkdtogw nrtla 

parimi (giovaniit a tesami- 
«ih soprattutto) a di avi- 
fcppo dado ari nòdi mortolo- 
•art • 


il contratto 
dei braccianti 


TREVISO — E’ stato sotto¬ 
scritta nei giorni scorsi a Tre¬ 
viso la parte politica dei con¬ 
tratto integrativo provinciale 
dei lavoratori agrìcoli. Essa 
rappresento un primo impor¬ 
tante risultato della lunga 
vertenza dei braccianti trevi¬ 
giani, perché contiene una di¬ 
chiarazione di programma tra 
le più ava n»te del settore in 
Italia, che apre la passibilità 
di avviare un nuovo sviluppo 
dell'agricoltura. 

La prima parte drtl’aocordo 
tod t ndh» 1 settori nal quali 
operaie un effettivo cambia¬ 
mento deile Urne di svtoppo: 
vi è l'impegno aBe mi lappa 


rione deila 


al mi¬ 


rila s pa rt a n i 
col tu», alla 


‘ siti sotto i 10-15 milioni di qualità ' dell'abitazione. Que¬ 
lite. Trasformare questi depo- sto proprio mentre si discute 

siti in fondi per la casa, ad un piano generale di riqua- 

un costo del 7-8 per cento. lificazione del vecchio patri- 

appare oggi possibile e giusti- monio edilizio che accresca la 

ficato in un quadro di lot- sua usufruibilità per gli in- 

ta all’inflazione. La finalizza- quilini a reddito ordinario. 

zion* di questo risparmio in- Sotto questo punto di vista 
contra difficoltà politiche, non occorre dare rilièvo al fatto 

di costo, in quanto le ban- che con la legge n. 382, che 

che che effettuano la raccòl- trasferisce poteri alle Regio- 

ta dovrebbero limitarsi a ni, la politica della casa en- 

compiere . un servizio nspet- tra in un’altra fase «costituen¬ 
te agli investitori, oppure ri- te». Lo stesso progetto di Pia- 

nunciare ri ruolo di interme- no decennale per l’edilizia si 

diari, lasciando che gli stes- colloca in una nuova luce. L’ 

si enti cooperativi e pubbli- articolo 93 della 382 dice che 

ci effettuino la raccolta fina- «sono trasferite alle Regioni 

lizzata. - ' le funzioni amministrative 

Un’altra possibilità, previ- statali concernenti la • pro¬ 
sta in modo specifico dalla grammazione regionale, la Io- 

legge e non utilizzata, è quel- calizzazione, le attività di co¬ 
la di finalizzare l’ànpiego di struzione e gestione degli in- 

■ una parte delle risorse che le terventi di edilizia ' residen- 

[ i compagnie * di : assicurazione ziale e abitativa pubblica, di 

capitalizzano «per conto» de- edilizia convenzionata, di edi- 

gli assicurati ed a fronte de- lizia agevolata, di edilizia so¬ 
gli impegni verso di essi. La ciale nonché le funzioni con- 

legge dice che il Comitato in- nesse di finanziamento. Sono 

terministeriale per la prò- altresì trasferite le funzioni 

grammazione • delibera sulla statali relative agli Istituti ca- 

i ripartizióne di questi impieghi se popolari fermo restando 

I per settori. Il rinvio al CIPE a potere alle Regioni di cui 

venne deciso per consentire u- all’articolo 14 di stabflire so¬ 
na elasticità, quindi di tener luzràni, organizzative diver- 

conto delle necessità congiun- K> 

turali, del mutare delle prio- . ‘ , ... 

rità. Oggi la priorità può es- espletando la legge del 
sere la casa a basso costo. ^ _1* dunque. la Regione d;- 

Andiamo a vedere come le venta in modo più effettivo 

compagnie impiegarono nel 
1976 gli oltre mille miliardi 1 

fornitigli dal pubblico: 315 mi- 
bardi in immobili (speculati¬ 
vi), 276 miliardi in titoli ita¬ 
liani e stranieri, 12 miliar¬ 
di in mutui e ben 401 miliar- * j j • 

di in depositi bancari. Qua- A TTlfTA 

si la metà delle risone, cioè. > I*Iti Vil 

non è stata investita ma «gio¬ 
cata» giorno per giorno nei < . 

prestiti a breve termine. Quan Le esportazioni SOfìO 
to agli investimenti immobi- 
Ilari, .non conosciamo ni 

compagnia che porti redditi ROMA — Grazie ad una so- 


il centro del programma edi¬ 
lizio, nel senso che può ado¬ 
perare nuovi strumenti, o dar 
vita a quelli che gli sem¬ 
brano più appropriati ’ alla 
realizzazione degli scopi. La 
utilizzazione degli IACP e lo¬ 
ro Consorzi regionali — o di 
altra fonnula equivalente di 
«ente per l'edilizia sociale» 
— come una «leva» del rispar¬ 
mio a livello regionale è oggi 
pienamente concepibile. Già 
esistono, del resto, : accordi 
(fra gli altri, quello fra Re¬ 
gione Piemonte e Istituto S. 
Patio) che mettono in atto al¬ 
cune possibilità di «circuito 
risparmio-investimento » nel 
settore della casa basati su 
due riconoscimenti obiettivi: 
1) che non si può finanzia¬ 
re la casa con gli stessi me¬ 
todi, e costi, con cui si fi¬ 
nanzia una speculazione fi¬ 
nanziaria, date le caratteri¬ 
stiche di durata e di garan¬ 
zia pubblica sugli investimen¬ 
ti; 2) che la « priorità > e- 
conomica (aumento del volu¬ 
me di costruzioni) e socia¬ 
le (riduzione del costo della 
casa) crea oggettive occasioni 
di incontro fra interesse pri¬ 
vato (delle famiglie, dei la¬ 
voratori delle costruzioni) 
con quello pubblico. - 

Renzo Stefanelli : 


I proprietari dell'AlA di Bari 

Prendono 1 miliardo 
dalla Cassa poi 
liquidano l’azienda 

Assunti 25 operai anziché 70 - Invece di trasformare 
prodotti agricoli nella fabbrica si imbottigliava birra 


Dalla Mitra redazione 1 > 

BARI — L’amministratore 
delle IMAF, la fabbrica me¬ 
talmeccanica sarta tra Fasa¬ 
no e Savelletri, in provincia 
di Brindisi, si è fatto vivo con 
1 sindacati ed ha fissato un 
incontro per il 16 settembre. 

Come L’Unità ha riferito 
domenica scorsa, l'ammini¬ 
stratore dell’aaienda, il dr. 
Luigi Trotta, non ai era pre¬ 
terito to al ripetuti incontri 
sollecitati dal consiglio di fab¬ 
brica e dalla FLM presso 1* 
Ufficio provinciale del lavo¬ 
ro. Era stato finanziato per 
assumere 150 operai ma ce ne 
sono solo 12 che da tre mesi 
non vengono neppure pagati. 
Adesso l’amministra tare deli’ 
azienda dovrà spiegare come 
mal ai dipendenti sono stati 
dati ordini lavorativi solo 
nelle giornate In cui si pre¬ 
sentava in fabbrica qualche 
ispettore delia Cassa per il 
Mezzogiorno o dellTsveimer. 

Intanto, c’è un altro esem¬ 
pio di come troppo spesso si 
intende . rindustrialigaaaione 
del Mezzogiorno. Ad Adelfia, 
un paese agricolo dett’entro- 
terra barese, i dipendenti dell’ 
AIA (Adriatica Industria A- 
1 indentare) hanno appreso nei 
giorni scoisi che la loro fab¬ 
brica è stata messe in liqui- 
1 dazione. I proprietari, i fratei- ì 


li Giuseppe e Michele Mon- 
teleone. hanno deciso improv¬ 
visamente di chiudere.. 

- I fratelli Monte leone nel 73 
presentarono agli ammini¬ 
stratori-di Adelfia il loro 
«piano». «Qui — dissero 

— noi vogliamo fare una fab¬ 
brica per la lavorazione del 
prodotti agricolo alimentari ». 

Dalla Cassa per 11 Mezzo¬ 
giorno sono stati ottenuti con- 
tributi per circa un miliardo 
di lire.. Dovevano, però, esse¬ 
re assunti 70 operai; invece ne 
sono stati assunti soltanto 25 
per 1 quali la cassa integra¬ 
zione non è tardata ad arri¬ 
vare. Si dovevano lavorare 
prodotti agricoli-alimentari e 
invece non si è fatto altro che 
imbottigliare birra provenien¬ 
te dall’Alto Adige, dallo sta¬ 
bilimento meraneae della 
Foret-Iager. f 

Dopo la birra è arrivato ora 
Vito Carmine Lagravinese, il 
liquidatore nominato dal tri¬ 
bunale di Bari. • 

I lavoratori non sono d’ac¬ 
cordo e chiedono che l’iter del¬ 
la liquidazione della società 
venga bloccato e che si con¬ 
trollino bene i bilanci. «Che 
fine ha fatto — si domandano 
i lavoratori — il miliardo di 
- lire della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno»? 

d. co. 


I DATI PROVVISORI DI LUGLIO NEI CONTI CON L'ESTERO 

‘ » _ • * * - I 1 

Attivo commerciale di 285 miliardi 

Le esportazioni sono aumentate del 15,9 per cento, le importazioni salite del 10,5 per cento 


netti superiori al 7-8 per cen¬ 
to; quindi sembra giusto che 


ROMA — Grazie ad una so- hanno contribuito alla for- razióne del bilancio statole 
stenuta tenuto delle esporta- maxione del saldo nei nostri per il 78 e della relazione 
rioni che sono aumentate più conti con l'estero in rosso prèvisionale e programmati- 


a Quei tetto le corrinmlen- inipmtaricni, anche a continuano ad essere quelli ca. Il bilancio statole per il 

ti luglio la bilancia commercia- relativi al petrolio: per questi 78 dovrà essere redatto te- 


coillnari a I ■* 


ti disponibilità paesano esse¬ 
re almeno per la maggior par¬ 
te dirottate agli investimenti 
in ediliria sodale. 

La natura politica delle re¬ 
sisterne al rilancio degli in¬ 
vestimenti riguarda ed in 
modo diretto, la possibilità 
dì una ripresa econ om ica do¬ 
ratura, non W lari oniriica, ba¬ 
sata sa move «ovalità» dello 
wàffi Cose il coi carte 
«operi le m arite l i»» d i roto 

re prodotte io* pìccole quan¬ 
tità. «Msnewunrtmrte, allo¬ 
calo a obaii ri rt r e tii che poe¬ 
tine pw ilh n l di eceglle- 
i» u n ti» la aria» viene e- 
'«tfgtart» ni piano della 


le italiano si è chiusa con un 
saldo positivo. Secando i dati 
ancora provvisori comunicati 
ieri (lanistat, a luglio la bi¬ 
lancia commendale si è chiu- 


ultimi vi è stato ancora una nendo fede ai vincoli di e- 


della spesa pubblica (e sui 
modi di questo riduzione vi 
sono esplicite indicazioni nel¬ 
l'accordo di programma tra i 
partiti): si tratto, ora, tit evi¬ 
tare polveroni e di affrontare 


volto un saldo passivo di 4M spansione della spesa pubbli- con senso di respo nsa bilità e 
miliardi di lire, compensato ca e de! credito interno fissa- serietà un nodo rilevante dei- 


in parte dal saldo positivo di 
771 miliardi di lire registrato 


ti nella lettera di intenti al la situazione economica del 


sa eoo un attiVo dt 286 mi- per tutte le altre merci 


bardi di lire, duecento mi¬ 
liardi in più rispetto a giu¬ 
gno (quando si ebbe un 


L’andamento positivo dei 


FMI. Ma proprio questi vin¬ 
coli hanno dato la stura, in 
questi giorni, ad alcune poie- 


paese. Decidere quali spese 
ridurre e attoverso quali 
meccanismi non è certamente 


nostri conti ccn l>stero ha, miche a proposito dei rap- unTopwarione «nmHcTche 
naturalmente, un riflesso non ***! tIm « governo italiano e __ °™T one * e . I ?5 ,llce che 


«turo dì SI miliardi) e oltre ^rondarto ^llto discussione * autorità del FMI.Con tra - viene semplificata se 

170 miliardi in più rispetto al attorno ai nodi dello ocono- riamente a quanto era stato 6U8H or^ni di stampa — al- 
loglio dri "Il (quando l’attivo mi* e rvUaooo. anche scritto da «tenni organi di curri dei quali chiaramente a 


cui corto fa solo di ili miliardi). 

Ih» di roto Questo «turo è, apporto, n 
n«i—» « re- frutto di un diverso onda- 
nad e»», m wato detic tanpartarionl e 


perché è il test di una certa ****”J m ’ 5 governo Italiano — 
capacito di tenuto dei nostro ad ima noto ufficio» 

apparato produttivo. Sono, diramata dal ministero dei 
del resto, le questioni di eoi tesoro — non ha chiesto «1 

FMi di « ria abortir»» alcune 


l: mentre le et sto discutendo ki questi 


sono cresciu te rivetto I giorni anche In rateitene ad cteueole dalla lettera, in par 


fini strumentali — si dà il 

via ad una campagna agitato- 
rio attorno al team detto 
ape» pubblica, dando im¬ 
pressione chq tutto debba 


al hritio detto 
dei 1M per e» 


JUpr 


area anno Menno prossime ecaden» che 
le «mon de attendono aia governo sta U 
rato del Paitanwnto. Una di que rts 
Ha campo- anaden» - — certamente te 


tiertai» 


» quelle 
puMìm, 


Urite 


delle mito euri che i ptù importante — * te prepa¬ 


rateti» alte ****** ****** improrrirato, 
mento » , al contrario, i’aooor- 
w del Mtend o *° tra 1 partiti ha, a quarto 
natorabnente proposito, precise e dettaglia- 
di rlduiiona to tn d Vr d 1 * 1 


L’Azienda Consorziale 
Trasporti di Trieste 

bandisce un concorso pubblico per l'assunzione di . 

N. 20 autisti di linea 

tra coloro che abbiano compiuto li 21. anno di età e non 
abbiano oltrepassato 1 35 anni di età alla data di ema¬ 
nazione del presente bando. I candidati devono essere in 
possesso — alla data di effettuazione della prove di guida 

— della patente di guida categoria « D » o « D-E » ad uso 
pubblico, oppure la patente di guida categorìa « D » o 
« D-E » unitamente a! certificato di abilitazione profes¬ 
sionale di IV tipo, come richiesto dalle norme vigenti. -- 

’ Gli interessati potranno ritirare l’apposito bando — 
dove risultano tra l’altro specificati gli ulteriori requisiti 
all’uopo richiesti — dalle ore 7.30 alie ore 13,30 di ogni 
giorno feriale, presso l’Ufficio Personale dell’Azienda, via 
Bellini n. 1-d. Il piano, stanza n. 48, dove sarà fornito 
a richiesto ogni altra informazione utile. - - 

Il termine perentorio per la presentazione delle do¬ 
mande scadrà alle ore 12JOO del giorno 5 ottobre 1977. 

• ' Il trattamento economico che spetterà agli «ssunti — 
in base agli accordi nazionali ed aziendali previsti per 
gli autoferrotranvieri — prevede: ^ ... : 

— una retribuzione mensile comprensiva di competenze 
accessorie, ecc.. ammontante a circa Lire 411.000. «1 

- lordo di ritenute, oltre agli eventuali «ssegni familiari 
spettanti a norma di Jegge; 

— una tredicesima mensilità all’anno;! ; . 

— una quattordicesima mensilità all’anno; 

— gli aumenti periodici biennali del 5°,'o della retribu¬ 
zione minima conglobata fino ad un massimo dei 40®,%; 


Trieste, 4 settembre 1977 


IL DIRETTORE GENERALE 


PALIO di ASTI 

18 SETTEMBRE 1977 
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Inizio manifestazione ore 14,30 

1000 PERSONAGGI IN COSTUME 

LO STORICO CORTEO 

LA TRADIZIONALE CORSA 
DI CAVALLI MONTATI A PELO 

Prenotuion* biglietti presso E.P.T. 
Piazze Alfieri, .14 - Telefono (0141) 32.161 

. Informezionl: telefono (0141) 55.741, , 
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Verità e confusioni nel dibattito sui debiti 
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Situazione economica preoccupante 
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dal capitale finanziario 
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1 ; Chi prende in esame oggi 
Il 'dibattile sul finanziamento 
delle imprese non può non es¬ 
tere colpito dalla varietà e 
. della discordanza delle voci. 
S'intende che è senz'altro pre¬ 
sente la superficialità ed e- 
■temporaneità cosi caratteristi¬ 
ca di tanti confronti, ma è 
' nostra opinione ’ ben ferma 
ehe in questo caso ci sia una 
motivazione ben più profon¬ 
da per la confusione.,/.? 

'*’■ Affrontando ■" la <: questione 
. del finanziamento delle im¬ 
prese si affronta uno dei no- 
. di più grossi venuti a ma¬ 
turazione nel funzionamento 
del sistema capitalistico. L’in¬ 
debitamento delle grandi im¬ 
prese non ' à una specialità 
nazionale italiana, ma I inve¬ 
ste tutte le economie capita¬ 
listiche; anche se in Italia ha 
•spetti quantitativi, particolar¬ 
mente rilevanti. • La ragione 
à che la grande impresa ri¬ 
chiede volumi quantitativi di 
investimento talmente elevati 
ehe >„ tanto : l'autofinanziamen¬ 
to quanto l'afflusso ' del ri¬ 
sparmio azionario si rivela¬ 
no inadeguati. A questo oc- 
coire ■ aggiungere che - l’au¬ 
mento della componente stori¬ 
co-sociale del valore della, 
fona lavoro incide sulla pos- 
' eibilità di > realizzazione dei 
profitti e quindi sui tassi di 
autofinanziamento: in queste 
condizioni l’indebitamento di- 
. venta inevitabile. _ J/-; 

- ' Si badi bene, aumento del 
valore della forza lavoro non 

t comporta automaticamente ri- 

• duzione delle risorse dispo- 
j nibili per l'accumulazioné nel- 
•. l'ambito del sistema. I lavo- 

l ratori risparmiano, e ciò ’ si- 

- gnifica che le risorse per l’ac- 
) cumulazione si formano al di 

' ■ fuori del sistema deU'impre- 
v sa. Nel r sistema capitalistico 
! 5 perché 1 esse possano «andare 
. all’impresa per essere trasfor- 
i mate in investimento ■, è • ne- 

■ cenario un meccanismo di in¬ 
termediazione finanziaria. - 11 

, capitale finenaiario, nella fa- 
. | ae attuale, ehe i quella in 
ì etti - ai aviluppa ; il carattere 

- sociale deH’accumulazione, ac- 

• quitta un potere enonne nei 
confronti del capitale indu- 

; atriale, in modo particolare 
per le grandi imprese. - ^ 

x- , i- j .», v --i r?t •' 1 * 

•" I rapporti 
con le banche v 

1 Questo processo è ìq allo 
In tutti ì paesi capitalìstici. 
Ogni paese reagisce a questo 
problema secondo le sue spe¬ 
cifiche caratteristiche realiz- 
aando forme diverse di rap¬ 
porti tra imprese e banche, 
dall'integrarione in ' Giappo¬ 
ne, alla banca che controlla 
dall’esterno l’impresa in Ger¬ 
mania, ai legami di fatto tra 
banca e impresa negli Stati 
Uniti. In Italia il problema 
si pone in modo più pesan¬ 
te e per una serie di ragio¬ 
ni di vario ordine. L’indù- 
'stria italiana i in media me¬ 
no efficiente, perciò sono più 
ridotti i tassi di accumula- 
. itone. Per lungo tempo l’ef¬ 
ficienza finanziaria delie im- 
.. preso ' ha poggiato su bassi 
salari, per cui l’industria ha 
risentito di più deU’elevamen- 
to del valore della forza la¬ 
voro. Il sistema istituzionale 
della finanza : italiana, ; dopo 
la ’ legge bancaria del 4 1936, 
rende < complicati ; i rapporti 
fra banche e imprese, per 
il divieto alla banche non so¬ 
lo di acquistare azioni in pro¬ 
prietà, ' ma anche di eserci- 
. tare il eredito a lungo ter-' 

- mine, che giene concesso sol¬ 
tanto ■ da pochi - istituti spe- 1 
ciati. Anche il sistema del- 
le garanzie ' richieste per i 
crediti ostacola i rapporti tra 

■ banca e industria, e di tutto 
ciò le banche approfittano per 
aumentare i propri poteri di 

. fatto, senza assumere alcuna 
, responsabilità nella gestione 
deH’impresa. Le grandi im- 

• prese risentono ~ maggiormen¬ 
te di questa situazione perché . 


a t y 


non riaprono 


hanno necessità • di maggior 
volume degli investimenti ed 
in genere sono notevolmente 
meno efficienti delle piccole 
e medie.* ?- 

A questi dati di fondo oc¬ 
corre ancora aggiungere gli ef¬ 
fetti della situazione . presen¬ 
te. L’inflazione porla ad alti 
lassi di interesse, attivi e pas¬ 
sivi. Gli alti tassi attivi au¬ 
mentano gli oneri finanziari 
per le imprese, mentre gli 
alti ' tassi pagati per i depo- 
. sili r scoraggiano il risparmio 
' azionario, perché i risparmia- 
l lori preferiscono il reddito 
;dei depositi. Le esigenze del- 
■ lo Stato assorbono poi una 
parte notevole del risparmio. 

r.V : ' y'' 't'}"'’ '■ • j 

soluzioni ;i 
^ possibili U v • 

; Il risultato di tutto ciò è ehe 
: sull’industria si esercita una 
notevole pressione, e per al¬ 
cune grandi imprese la situa¬ 
zione è diventata difficilmen¬ 
te sostenibile, dato che per 
i alcune ’ di esse t gli oneri ; fi- 
: nanziari ; assorbono un quar- 
to del prodotto lordo. La con- 

• seguenza è la perdita di ca¬ 
pacità competitiva e la crisi 

' permanente. ■ Le ‘ motivazioni 
.sono del tutto reali. E’ chia¬ 
ro che casi di ineapacità ma¬ 
nageriale abbondano tra le 
: grandi imprese ' italiane, nia 
. sarebbe assai superficiale, di 
. fronte . a <. questa situazione 
, strutturale e congiunturale, 

- spiegare tutto con questo, .di-, 

. cendo che indebitamento eie- 
; vaio equivale a cattiva ammi-* 
nistrazione. 11 problema si 
pone in modo del tutto og¬ 
gettivo. Si tratta di vedere, 

^ nel momento in cui le forze 
di mercato funzionano nel mo¬ 
do che 'ti è detto, cioè in 
senso negativo, con quale mec¬ 
canismo sia possibile indiriz¬ 
zare il risparmio verso le im¬ 
prese. -."••• I 

Sostanzialmente sono possi-/ 
bili quattro soluzioni. La pri¬ 
ma è il ritorno al buon tem¬ 
po antico, col cessare dell’in¬ 
flazione, il ripristino di bas¬ 
si tassi di interesse, il rilan-' 
ciò dei profitti in misura ta¬ 
le da attirare il risparmio, 

; anche se non si dice mai co¬ 
me realizzarlo ' (fono attra¬ 
verso : la riduzione dèi sala-. 
, ri, magari-sotto forma di po¬ 
litica dei redditi?). La se¬ 
conda è l’orientamento del 
credito. La tersa è l’assunzio¬ 
ne di responsabilità da par- 
: te del capitale finanziario nel¬ 
le imprese, attraverso la par¬ 
tecipazione al capitale di fi¬ 
schio. Infine, una soluzione à 
l’orientamento programmato 
del . complesso delle risone 
sotto varie forme. ***■■' ■ 

Di fronte all’incalzare del¬ 
la situazione, le reazioni del¬ 
le varie forze interessate so¬ 
no assai discordanti, e di qui 
la confusione cui si accenna- 
' va. Certo è che si assiste a 
nn profondo rimescolamento 
dei rapporti di forza tra le 
varie componenti. La debolez¬ 
za economica delle grandi im¬ 
prese (fone con una sola ec- 
j celione : 1 la 1 HAT) ; ehe per 
decenni hanno dominato la 
vita economica italiana è un 
dato di crisi reale. Né si può 
dire che vengano indicazioni- 
chiare'dà questa parte. I gros¬ 
si industriali levano alti la¬ 
menti • invocano quello che 
; abbiamo chiamato - il ritorno 1 
al buon tempo antico, senza 
sapere come fare. Evidente- 
' mente sfugge loro ' che certe 

* trasformazioni sociali sono ir- 

: reversibili. D’altra parte non 
; vogliono la partecipazione del¬ 
le banche al capitale, perché 
vogliono continuare a coman¬ 
dare loro. Si trovano cioè in 
una contraddizione inestrica¬ 
bile. - • . <ì<y. ■■ - ■ 

I banchieri in buona sostan¬ 
za vogliono il mantenimento 
' dello stato < di cose attuale 
che dà loro 11 massimo di 
potere col minimo di rischi. 
Si rendono naturalmente con¬ 
to : che qualche compromesso 
occorre pur farlo, ma ItTora- 




-ri- ■:,< ’t- **i£ 


I no perché sia solo di facciata. 

Tra ‘ queste forze, premuta 
anche dal movimento operalo 
che richiede lo sviluppo del¬ 
le forze produttive, la DC ten¬ 
ta una difficile mediazione, 
senza dimostrare peraltro mol¬ 
ta chiarezza di idee. Non si 
dimentichi che il capitale fi¬ 
nanziario in Italia è in larga 
misura - pubblico o parapub¬ 
blico e perciò particolarmen¬ 
te adatto al rapporto col si¬ 
stema di potere democristia¬ 
no, anche se i rapporti della 
finanza italiana con altre for¬ 
ze politiche, come il PRI non 
sono da sottovalutare. Il pe¬ 
ricolo che si corre è che .l’one¬ 
re del cosiddetto risanamento 
finanziario ricada apertamen¬ 
te ' o < ! surrettiziamente ■- sullo 
Stato, attraverso esenzioni fi¬ 
ccali, sussidi ed altro. 

' Certamente la mediazione è 
difficile. Gli interessi del pae¬ 
se esigono una - ripresa delle 
forze produttive e questo com¬ 
porta che una scelta deve es¬ 
sere operata, ' e - deve ‘ essere 
operata mettendo - In r primo 
piano gli interessi dell’impre¬ 
sa. La produzione avviene nel¬ 
l'impresa ed è questo il fat¬ 
tore progressivo. Ma la for¬ 
za economica dominante è in¬ 
vece la finanza, anche per i 
suoi legami politici, e que¬ 
sto porta ’ ad nna contraddi- 
aione di fondo, perché ponen¬ 
do in prime piano gli inte¬ 


ressi della finanza ; si aggra¬ 
va la crisi. ^ ,c r- 

Non si può pereiò «lire che 
ci si trovi di fronte ad una 
linea, una scelta coerente da 
parte delle forze economiche 
capitalistiche. Ci si trova di 
fronte ' alle loro contraddizio¬ 
ni e alle loro crisi. Ma que¬ 
sto non fa che rendere ancor 
più oggettiva e presente l'esi¬ 
genza di un cambiamento, che 
consenta di realizzare appun¬ 
to > l'orientamento programma¬ 
to delle risorse del sistema per 
riprendere 9 lo ' sviluppa .delle 
forze produttive. - 
Sta esattamente qui il va¬ 
lore della proposta a ' medio 
termine ' del nostro partito. 
Qualcuno da parte DC ha prò j 
testato perché trova eccessivo 
il cambiamento proposto. Que¬ 
sti critici debbono farsi cari, 
co di come intendano affron¬ 
tare la situazione attuale, sen¬ 
za ripetere ridicole fanfalu¬ 
che sul mercato che fanno a 
pugni con la realtà. Nel con¬ 
fronto, ed anche scontro, cui 
si andrà sul finanziamento del¬ 
le imprese, si affronterà una 
delle questioni più importan¬ 
ti per lo sviluppo economico 
del paese. Le cortine fumoge. 
ne del tecnicismo delle varie 
proposte non debbono impe¬ 
dire d! ; cogliere questa so¬ 
stanza. .......... . 

Napoleone Colajanni 


Il governo prevede una ulteriore stagnazione — Pressioni dei 
padronato per una immigrazione non qualificata e stagionale 


*" ZURIGO — Con la ripresa 
della normale attività - pro¬ 
duttiva 347 ' aziende, svizzere 
hanno chiesto ' l’introduzione 
dell'orario ridotto. Altre cen¬ 
tinaia ~ navigano in regime 
concordatario, 1 soffocate dai 
debiti verso gli istituti ban¬ 
cari. e 147 non riapriranno i. 
battenti perchè • travolte ■. dai; 
fallimenti. Da questi ; pochi' 
dati si può rilevare che nep¬ 
pure la situazione in Svizzera 
è diversa da quella di altri 
Paesi europei. Il governo fe¬ 
derale tende a minimizzarla 
sostenendo che i livelli occu¬ 
pazionali tendono - a stabiUz- - 
zarsi sul 42,2 per cento (cioè, 
al livello più basso registrato 
negli ultimi quindici anni) e 
die la disoccupazione si è ri¬ 
dotta, rispetto al marzo scor¬ 
so, • dello ' 0,3 per cento. In 
realtà le statistiche svizzere 
non tengono conto dei 34 mi¬ 
la 904 ; lavoratori - stranieri 
costretti a rimpatriare nello 
stesso periodo - di tempo so¬ 
pra considerato. D'altra parte 
il governo elvetico —- mentre 
sforna statistiche di comodo 


Per H settore siderurgico 


riserve 


ex- 


ROMA. — I sindacati hanno 
dato un giudizio negativo sul¬ 
le proposte preparate dall’IRI 
per la sistemazione delle a- 
ziende y siderurgiche dell’ex 
Egam. Secondo il coordina¬ 
mento nazionale delle aziende 
siderurgiche ex Egam e la se¬ 
greteria nazionale della FLM, 
2 piano preparato daU'IRI è 
< nuli’altro che una riedizione 
delle proposte avanzate a suo 
tempo dalla Fiat, le quali pre¬ 
vedono la privatizzazione di 
un settore strategico . e im¬ 
portante delta nostra econo¬ 
mia! copie quello < degli acciai 


speciali ». I sindacati critica¬ 
no anche il fatto che ii piano 
« cancella con un tratto di pen¬ 
na tutti gli investimenti già 
programmati dall’Egam .• nel 
Sud »; respingono « i criteri di 
privatizzazione di parte delle 
aziende minori per le quali le 
organizzazioni avevano già in¬ 
dicato criteri di collocazione e 
di recupero produttivo all’in¬ 
terno del sistema delle Parte¬ 
cipazioni statali > e giudicano 
* inaccettabili le proposte di 
liquidazione per alcune azien¬ 
de in assenza di proposte ò 
di ristrutturazione o di alter¬ 


native produttive ». I sinda¬ 
cati hanno anche deciso una 
serie di iniziative: mantenere 
l'impegno a convocare entro il 
mese il previsto convegno sul¬ 
le Partecipazioni statali; Uno 
sciopero articolato di tre ore 
settimanali (come minimo) nel 
settore acciaieria che fa ca¬ 
po alla Sias (ex Egam); un 
presidio di tutti ■ gli stabili¬ 
menti del gruppo nella gior¬ 
nata di domani; un incontro 
presso lo stabilimento di Ao¬ 
sta, domani tra ia commissio¬ 
ne interparlamentare e ima 
rappresentanza di lavoratori 
della Brada e della Cogne. „ 


per ragioni di politica inter¬ 
na — non può offuscare un 
quadro che presenta segni di 
ulteriore deterioramento. . 

1 Nel recente rapporto invia¬ 
to ai partner sociali ed eco¬ 
nomici della r Confederazione, 
il - - governo prevede 9 infatti 
«una ulteriore stagnazione e- 
conomica, una riduzione 
complessiva degli investimen¬ 
ti, e una incompressibilità 
della disoccupazione olire il 
limite attuale > • (a fine luglio 
i disoccupati iscritti agli Uf¬ 
fici, di collocamento erano 16 
mila 290). r-* 

Il padronato da parte sua 
intende rimettere in discussio¬ 
ne diritti sociali, previdenzia¬ 
li v e normativi giustamente 
considerati irreversibili dai 
sindacati, dalle commissioni 
aziendali e dai lavoratori nel 
loro complesso. Lo J scontro 
in atto per ■ il rinnovo ■ dei 
contratti collettivi non è il 
solo fronte dove il padronato 
sviluppa la propria offensiva. 
Gli obiettivi che si prefigge 
di realizzare vanno oltre i 
limitidi • una contrattazione 
sindacale già per sè » stessa 
importante e - decisiva. In 
realtà, il padronato svizzero 
sa molto bene che le iniziati¬ 
ve xenofobe e la politica di 
stabilizzazione delia manodo¬ 
pera straniera perseguita dal 
governo, hanno conseguito il 
risultato che lo pone in una 
posizione di forza rispetto al 
movimento sindacale. La cac¬ 
ciata di oltre 300 mila lavora¬ 
tori esteri si è dimostrata 
funzionale ai disegni e all’in¬ 
teresse del grande padronato 
e del capitale bancario. : v. v 
Si è registrato infatti un 
indebolimento delle posizioni 
contrattuali dei . lavoratori, 
indebolimento che ora si ri¬ 
percuote nei rapporti di for¬ 
za ai tavoli delle trattative 
per il ' rinnovo dei contratti 
collettivi e più in generale 
nello scontro in atto nella 
società elvetica. 

I Cantoni e le associazioni 
padronali insistono ora per 
una ripresa dell’immigrazione 
della manodopera straniera, 
non qualificata, ed in partico- 


........................ 





O CONGRESSO MONDIALE DELLE FONDERIE 

Lunedi ai apra in palano VaooUo, a Flnsnae, il 44.mo con- 
t ! : V. . graaa« mondiale delle fonderie i cui lavori proseguiranno sino 
% ' ■ al U settembre al palano dei 0ongrea6ì. H tema dei congresso 

■ è '«Meno secolo di progressi nell’industria di fonderia», e 

. ali 815 delegati provenienti da 33 paesi presenteranno un qua- 
dio completo dello auto deila fonderia nel mondo. 

U programma tecnico dei convegno, che si svolge sotto il 
a>-' • patrocinio dei presidente della Repubblica, prevede 3# roeroo- 
' rie, tecniche, di cu! 11 italiane. - 

fM; Y;Ò. scende dollaro e sale ORO - - 

«£ ; Sui mercati valutari internazionali il dollaro è risultato in 

•j.:- ' regresso anche queste settimana mostrando maggior debole* 

> m rispetto al franco svizzero. Da 2£N6 franchi. la valute 
USA è «cesa venerdì a M7*6 sicché sul quadro valutarlo ge- 
v nenie la dritta e ri st i ca è appunto risultata la pi* «ferma» 
guadagnando anche sul marco te desco che nei «ambio con il 
franco rsvlzaeta è sceso a 1<M& La valute orinerà è prose- 
ai. . y guita coai sulla strada che, secondo certe previsioni, d o v rebbe 

8 ;, ; condurla alla parità di 100 franchi per 100 marchi entro U cor- 
!*<•* tonte armo. 

rr Con la debolezza de! dollaro s’è in par a l l el o avuto un altro 
^ : mlgUoramento dei premo, dell’ero 

MÉ: : Cl CONTAINER DCLL’ITALCAKIIBR v > 


;•*?; 5 Rei cantiere riavute di Ornati «estri da m a ti rieri è zte- 
ts varate la turbonave putta couteulioit «mvepa» costruite 
‘ Vi asr «omo dei Uoyd Triestino. La nave, che ha.ma portata 
linda di ttsm tonnellata o p et»4 a avtga— ad mm velocttà di 


Rada di asm tonnellata • p oti4 novt g azo od «a vel o c ità di 
il* s «Uro » nodi, è in grado df trasportare TS eontènitorl nello 
mtm o 4M hi imo mìo L’« Rampo» è flaroslla delTc àfrica» 
pDa quale si afflanchcià nei servisi di linea che U Utagd Tris- 
atta» fStne oaa m màx di sàie ama, 
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lare dei lavoratori stagionali. 
Premono per una ' parziale 
modifica delle norme di re¬ 
clutamento e per una imme¬ 
diata liberalizzazione del con- ^ 
tingente .. della manodopera ? 
straniera. Questo è il caso di 
69 aziende tessili del Cantone 
di S. Gallo, le quali chiedono 
di riassumere 570 lavoratori 
stranieri con : contratto a 
termine; - questo è - anche il : 
caso del Canton * Berna ' che Y 
chiede di poter disporre ; di V 
un contingente di manodope- -• 
ra immigrata che non incida i 
sugli oneri sociali per poter- ; 
ne < disporre a 1 favore delle 
industrie di orologeria in dif¬ 
ficoltà nel Giura bernese. Le 
pressioni padronali • • devono 
essere assai forti se il gover- { 
no federale è per ora costret- 
to ad intervenire con agevo- 
lazioni fiscali e con un credi- ■ 
to di 30 milioni di franchi a 
favore delle industrie tessili 
del • Sangallese ! e di quelle * 
della Svizzera romanda. Ma 
sino a quando il governo fe¬ 
derale f riuscirà a contenere 
questa pressione? Sarà co¬ 
stretto a rivedere i tempi e 
gli indirizzi sinora seguiti in ; 
materia di politica immigra- j 
toria e di stabilizzazione del- ) 
la manodopera straniera? Per 
ora il governo non sembra 
insensibile alle richieste pa¬ 
dronali. k Si;'--- f- f 

Per ù contro, ; le J iniziative ‘ 
promosse da ; 1 alcune forze , 
democratiche e progressiste,, 
per una maggiore compren- » 
sione ed intesa tra lavoratori 
svizzeri e stranieri, incontra i 
ostacoli ’ ed indifferenza e ' 
l’opposizione ' compatta del 
governo, del padronato e de¬ 
gli xenofobi. Come è il caso 
della « iniziativa Mittenand » : 
per « una nuova politica verso [ 
gli stranieri basata sui valori .< 
dell’uomo, della sicurezza so- ' 
ciale e del ricongiungimento , 
familiare». Questa iniziativa 
non riesce a raccogliere (in 
tutto il territorio nazionale), 
le 50 mila firme valide per 
trasformarla in petizione da 
sottoporre a referendum po¬ 
polare. .•*' ' ’ ‘ - ’Y 

Cesa ri no Becca loisi 


Gli obiettivi 
dei festival 
dell’« Unità » 

Caro compagno direttore, 

come è ormai noto e rico- 
] nosciuto da tutti i democra¬ 
tici, le differenze sostanziali 
tra i nostri festivals dell'Uni¬ 
tà e le altre feste, si possono 
riassumere in tre punti: - 

1) i festivals efeirUnità co¬ 
stituiscono, puntualmente ogm 
anno dei centri di aggrega¬ 
zione di tanta parte dei citta¬ 
dini italiani; questi centri di 
aggregazione diventano sede 
spontanea di dibattito e di 
discussione di problemi che 
ci assillano giorno per giorno; 

2) nel nostri festivals, un 
posto certamente non irrile¬ 
vante ha lo svago, il diverti¬ 
mento (quello genuino, since¬ 
ro e spontaneo): 

3) durante, prima e dopo i 
festivals, si sottoscrive per 
l’Unità e si contribuisce così 
a rafforzare la stampa comu¬ 
nista e quindi la democrazia 
nel nostro Paese. < -• 

Puntualizzato ciò, io credo 
però che un intervento più 
preciso, piU dettagliato, più 
concreto sul piano politico da 
parte della commissione Stam¬ 
pa e propaganda del partito 
(nel confronti dei festivals) ci 
debba essere, affinchè essi 
abbiano sempre più un carat¬ 
tere di orientamento politico 
del compagni, dei simpatiz¬ 
zanti e di tutti i cittadini. 

Mi spiego. Nelle federazioni , 
provinciali del partito sono 
tuttora disponibili delle mo¬ 
stre sulla rinascita, sulla scon¬ 
fitta del fascismo in Europa 
ecc. Ma è indispensabile af¬ 
fiancare a queste mostre una 
altra in cui venga tracciato, 
attraverso l’illustrazione e il 
commento degli avvenimenti 
politici, economici e sociali di 
maggiore rilievo, il cammino 
che si è fatto nel periodo che 
va all’incirca dall’ottobre 7 6 
al maggio-giugno 77. Avere 
cioè una mostra in cui si ri¬ 
cordino, con spirilo critico, i 
momenti salienti della vita ita¬ 
liana, aiuterebbe molto ad 
orientare i compagni e a col¬ 
mare quindi, in parte, i ritar¬ 
di che ci sono, sotto questo 
aspetto, in molte nostre sezio¬ 
ni. Avere sotto il primo oc¬ 
chio l’attacco al compagno 
Lama all’Università di Roma, 
e sotto il secondo occhio lo 
accordo tra i partiti sul pro¬ 
gramma e l’approvazione del¬ 
la legge 382, aiuta a capire 
ciò che è mutato nell’arco di 
tempo di un anno, dà il se¬ 
gno del nuovo che c’è, e di¬ 
mostra che di strada e di 
passi in avanti se ne sono 
fatti e che se ne faranno an¬ 
cora. 

ANTONIO VITUCCI 
, segretario della PGCI di 

Ferrandola (Matera) 


Una disfatta < v 

per le Poste 

nel mese d’agosto 

Cara Unità, ,;. ì 

trovandomi nel mese dì ago¬ 
sto in Inghilterra per studia¬ 
re l’Inglese, ho dovuto spedi¬ 
re alcune lettere e al mio ri¬ 
torno 1 ho potuto constatare 
che ben poche sono arrivate 
a destinazione, -r - - 

* Anche un vaglia postale che 
mi ha spedito mia madre, del¬ 
l’importo di 50 sterline, non 
mi è mal arrivato. Ora, sic¬ 
come ho appurato che le Po¬ 
ste inglesi funzionano benis¬ 
simo, evidentemente sono le 
Poste italiane che non van¬ 
no. A parte il fatto che d co¬ 
priamo di ridicolo nei con¬ 
fronti degli stranieri, questo 
disservizio nuoce assai al no¬ 
stro turismo, agli affari ed ai 
semplici cittadini. 

Cosa fa, e cosa può fare, 
a movimento politico e sinda¬ 
cale dei lavoratori per fare 
funzionare questo servizio es¬ 
senziale alla vita civile? 

GIORGIO GEMINIÀNI 
(Modena) 


Il detenuto 
In attesa 
di giudizio 


arrivi al più presto p osriM- 
le al processo . ■ 

CARLA DE AMICI 
(Novate M. • Milano) 

Siamo assolutamente d’ac¬ 
cordo che si debba giunge¬ 
re zi più presto al proces¬ 
so. Per dò che riguarda la 
denuncia suU’lsolamento, pur 
non ignorando che per evi¬ 
tare passibili Inquinamene 
ù; delle fonti i magistrati sono 
V costretti a ricorrere a ini- 
^sure severe, la nostra posi¬ 
zione è quella che la difa- 
l sa dei diritti delTlmputato 
debba sempre avere carat- 
. tere di priorità. 

y- ‘ i . v ' 

Chi autorizza ;: 

' questi farmaci f i 
micidiali? ,V;| 

' Cara Unità, - V* - ; $ 
r*'scusami se ti disturbo per 
una questione che quasi po- 
. tret definire personale, ma 
'. questo « dente » bisogna che 
■’ me lo tolga. •--* 

' ’ ’’ Fra le tante porcherie che 
ci ammannisce questa società 
borghese (inutile elencarle: 
i ci vorrebbe una enciclopedia), 

: in queste ultime ore siamo 
. venuti a sapere che anche i 
?i tanto reclamizzati antidolorifi¬ 
ci <■ sarebbero produttori di 
v cancro. Lo, purtroppo, spesse 
volte ho dovuto fare ricorso 
: - a tali « farmaci », sia per il 

- - mal di denti, sia per il mal 
-■ di testa. Proprio ieri e ieri 
) l'altro ho trangugiato tre Op- 
•. talidon a causa di tm persi- 

stente mal di testa: siccome 
ì sulla scatola * sul < tubetto 
. non vi sono scritti consigli 
y : particolari, anzi vi i scritto: ■■ 
« Contro i dolori e nevralgie 
... della più varia origine; 1-2 
confetti, secondo la necessi- 
■. tù. più volte al giorno», H 
ho presi proprio poco prima 
di pranzo e cena. E adessof 
r Puoi consigliarmi come mi de¬ 
lio comportare? z. ■ 

Ma è mal possibile che que- ■ 
gli azzeccagarbugli che si càia* 
v mano scienziati della medici- 
■- na ci espongano a simili ri- 

- schi senza battere ciglio? Ma 
è più sopportabile che quegli 

> altrettanto azzeccagarbugli o 
azzeccabustarelle del ministe¬ 
ro della Sanità non controlli¬ 
no preventivamente quasi. 
nulla? 

■■ ENIO NAVONNI 
ì, . ' (Temi) 


Stare attenti ai 
progetti governativi 
per i fitti / . : . 

5 * -:■* v.-ii. /'3■> A ; • . 

Egregio direttore, * - . ; * ; 

le chiedo scusa del distur¬ 
bo, ma vorrei far notare che 
il progetto governativo sul¬ 
l’equo canone contiene errori 
grossolani nel coefficienti tee- 
. nici oltre ad essere compiu¬ 
tamente errato nell’imposta- 
zione di base. Poiché tale pro¬ 
getto influirebbe pesantemen¬ 
te sulla condizione sociale de I 
cittadini e poiché il suo gior- 
x naie è di estrema importanza 
. nell'informazione dei cittadini, 
mi auguro che venga data la 
màssima divulgatone a quan¬ 
to mi accingo ad esporre: ■. . 

1) In base al citato proget -, 
to un appartamento aventa 
trentanni di vita comporta- 
• rebbe un canone di locazlo- 
! ne quasi uguale a quello che, 
: comporterebbe lo stesso ap- 
parlamento nel caso fossa 
nuovo di zecca. Ciò a causa ' 
del ridicolo coefficiente di •ve- 
: tustà » proposto dal progetta 
governativo. Se un provvedi- 
ì mento che pretende di esten- 

■ dersi in tutta Italia contiene 
slmili grossolanità, è evidente 
che esso è stato ispirato dalla 
superficialità e, soprattutto, ■ 

: dalla irresponsabilità. Anche 
' molti altri coefficienti non 

■ hanno alcun senso nè dì lo¬ 
gica riè di giustizia, ma non ; 

\ voglio dilungarmi. 

- 2) L'iniquo progetto favori- 
: rebbe incredibilmente coloro 
che hanno acquistato apparto- 
^ menti occupati (da àtomi ttn- : 
ni) e ad affitto bloccato pagar k : 
’ doli cifre irrisorie e spèerdan- 
’ do sulla revoca del blocco 
stesso. Essi si ritroverebbero 


■ Sono Carla De Amici, la 
madre di e quel» Marco de- 
nuto nel carcere di Ferrara 

da ben ventisette mesi 
dei quali 102 giorni trascor¬ 
si in cella di isolamento con 
unici compagni la branda 
il bugliolo ed un pezzetto 
di cielo che gli faceva ca¬ 
pire che i giorni passava¬ 
no cosi a ventanni. A 
ventanni era forte e sano 
(come la Petra Krause pri¬ 
ma della prigione) ed ora 
non lo è più. Ho parole di 
elogio per Marco Ognissanti 
che ha lottato con tenacia 
ed amore per sua madre e, 
grazie all’appoggio e com¬ 
prensione di giornalisti e 
gruppi politici, ha vinto 
contro la mostruosità mora¬ 
le e giuridica di un carcere 
preve n t iv o di 29 mesi in at¬ 
tesa di giudizio. 

Pensate alle giornate di 
angoscia di una madre o 
dèlie madri! Noi che vedia¬ 
mo il figlio, non sotto una 
idea politica, ma come sti¬ 
glio », portatoci via e rin¬ 
chiuso in una prigione per 
anni. Il caso di mio figlio 
è un s caso » di lunghissima 
detenzione in attesa di giu¬ 
dizio sutTaccusa che è mossa 
contro di lui e contro gli 
altri imputati per la stra¬ 
ge di Brescia del 28 maggio 
1914. Alcuni degli imputati 
(quattro), hanno ottenuto la 
libertà provv i so ria con mo¬ 
tivazioni che si avvicinano 
molto al concetto « deU’in- 
snfficienza di indizi ». 

La posizione di tutti co¬ 
loro che sono imputati per 
la strage, tatto proc ess o in 
quanto presunti esecutori, 
è legata ai medesimi per¬ 
sonaggi ed alle medésime 
accuse. f difficile per¬ 
do eagire coma mal od 


potrebbe sostenere un canone 
assurdo) per la vendita ad ! 
' allo prezzo o comunque occu- , 
. pati ad affitti alti. Eppure M : 
; progetto non si p reoccupa mi- 
almamente di fav orir e - una 
cosi grave e odiosa speculo- ’ 

• rione. •. 

• 3) Evidentemente non d si 
può fidare di chi elabora tàtt ' 
progetti gov ern ativi, poiché 
sono tati e tanti gli errori, do 
farci f»aw«iiMioto agii in¬ 
teressi pomici, beasi ad uno ■ 
vera e propria In co mp etenza. 

GIULIANO MEDA 
(Modena) 


Come si chiama 
il padre dei V • 
«gemelli del gol»? 


Cara Unità, 
ti rivolgo alcune 
suOè scritture spot 


sarà pài e 


vo arg e ntin o e non pià inètte 
Quando Mcrchz mnaa» 
M su o nome Ed dg, c on batata 

mSo^ioarS? ** 

Quanti che nelle comp et i 
stani intermztanaU, specie di 
atletica e nuoto, po trem o lag- j 
pere cla ssif i ch e e risaUsti m 
dettaglio e non sottosto i pta* • 

. , fl ., » - - ja • 

' JiflifWn OTpCf W W WW; | 

Ornatori eha i dettati eoo- 
4 Museranno, come un ^asmr. ; 
to, a primo, R sec o atta • ta • 


partite détta d 
meno m o più a 
ri n contro dtap 
f ia cca me n te ta 
; Infine, una 


s od altri 
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dei giovani 


Un primo bilancio dopo otto giorni - Cresce il ritmo delle 
iniziative - Si allestiscono ben 14 ristoranti supplementari 
per poter accogliere un’eccezionale affluenza di pubblico 
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MODENA — Anche per oggi, seconde domenica di apertura del Festival, si prevede una straordinaria affluenza di visitatori 


con 


,y Dal nostro inviato -4 

MODENA — Sabato mattina. 
Il grande parco dell'autodro¬ 
mo, la t città del festival », 
è già animata, piena di gen¬ 
te. Con i treni, dalle auto¬ 
strade, sono arrivate migliaia 
di persone, centinaia di pull¬ 
man e di auto. Si incrociano 
voci e dialetti diversi. Com¬ 
pagni da tutta Italia hanno 
voluto • anticipare 1 almeno in 
parte - il tradizionale ; incon¬ 
tro finale, per meglio visitare 
e conoscere questa edizione 
modenese del nostro festival 
nazionale su cui da più gior¬ 
ni converge un interesse cre¬ 
scente da tutta Italia, dalle 
forze politiche, dagli organi 
d’informazione .A, 

- Oggi, alla sua seconda do¬ 
menica, al « giro di boa » del- ; 


voluto ■ anticipare almeno tn del PCI » e altre definizioni 

parte - il tradizionale i incon- più 0 meno stantie, su cui si 

tro finale, per meglio visitare sono esercitati alcuni giornali, 
e conoscere questa edizione ,,t. rha 

ss “»• « V«rr fd 

nazionale su cui da più gior- pertQ d j s j mpe0nOf assenza d{ 

?rfnf* Ve Jn e inUntensione politica, scarsa par- 

(ì ; "Sf'jSJ! tecipazione ai dibattiti, salvo 

Ainfnrmn!nnp‘ d 01 0 che in occasione di quello cui 

d informazione...,,, . j nferi;enttto Ross i„ a Ros . 

- Oggi, alla sua seconda do- sonda? La folla e l'interesse 

menica, al « giro di boa » del- di quella serata erano dovuti 

l ultima settimana, l autodro- ■ qUq presenza ■ dei ' c tifosi » 
mo sì prepara ad un assalto della Rossanda, sembra voler 
eccezionale. Il ritmo delle ini-' far credere quell'obiettivo re- 
ziative va crescendo per così . socontista. Se così fosse pos- 


compiere un bilancio, nello} teatrali di base che si sono 
stordimento di interminabili • trascinati per le vie della cit- 
ore, di queste giornate vis -tà folle di gente con le loro 
sute in modo convulso, sotto ; invenzioni. - La fantasia del , 

un sole caldissimo di giorno jazz di Sam Rivers e dei com- 

e fresche serate che tratten-, plessi che si ■ sono misurati 
gono decine di migliaia di per- . con lui. La fantasia organiz¬ 
sane fino alle ore piccole del- ,zativa e politica di un testi¬ 
la notte. Sarebbe persia trop- t?al che fin qui ha saputo re- > 
po ■ facile - ironizzare sulla stare fedele all’impegno, alla 
€ stanchezza - delle \ masse », definizione originaria: quello 

sulla « perdita di credibilità ; di proporsi come grande, gè- 




Un convegno sulla legge 382 - Le relazioni dei compagni Rubes Triva ed 
Enzo Modica - Le conclusioni del compagno Armando Cossutta : 


dire di ora in ora. Soltanto 
nella mattinata di ieri, in cit¬ 
tà, proseguiva il convegno 
beetlioveniano, si apriva quel¬ 
lo sui problemi dell’informa¬ 
zione, - tenevano un loro in¬ 
contro i giovani compagni de 


siamo dargli una notizia con¬ 
solante, noi che abbiamo vi¬ 
sto non solo quella, ma tut¬ 
te le iniziative del festival: ' 
le masse dei seguaci del 
t Manifesto * debbono essere 
ormai sterminate, se sono es- 


Omaggio 
alla Resistenza 
degli ospiti 
stranieri 

■ >: ì>.‘ " ■..•iV"' V: ÀVO 

MODENA — Oggi, domenica, 
quarto anniversario del tra¬ 
gico colpo di stato in Cile, 
le delegazioni straniere pre¬ 
sentì al Festival deporran¬ 
no corone d’alloro sotto la 
torre della Ghirlandine dove 
si trova il sacrario dei cadu¬ 
ti della Resistenza. Sarà una 

. testimonianza — ha dichiara¬ 
to 1* delegazione del FC ci¬ 
leno in questi giorni a Mo¬ 
dena — del nostro permanen¬ 
te impegno per fare anche 
luce sulla sorte dei 2.500 pa¬ 
trioti fatti scomparire dalla 
polizia di Pinochet. Alle 9,30 
cotnincerà la cerimonia in 
presenza del sindaco di Mo¬ 
derna Bulgarelli, del vioe pre¬ 
sidente della provincia Vez- 
zanl, del presidente deU’AN- 
FI sen. Gelmini, dei compa¬ 
gni Gina Borellini e « Ar¬ 
mando» (Mario Ricci), dei 
dirigenti ' del PCI e della 
FOCI. In serata (ore 21, are¬ 
na spettacoli e del festival) 
prima del concerto del com¬ 
plesso musicale cileno Quila 
P&yun, parlerà la compagna 
Mireya Baltra, già ministro 
del lavoro del governo Al- 
lende, deputata al Parlamen¬ 
to e membro dell’ufficio po¬ 
litico del PC. . 


Raccolta 
di firme per 
l’estradizione 
di Kappler 

MODENA — All’interno del 
Festival (stand della RDT) 
continua la raccolta di firme 
in calce ad una petizione che 
chiede la restituzione all'Ita¬ 
lia di Kappler. Intanto da 
Modena, città medaglia d’oro 
della Resistenza, è partito un 
appello per la estradizione 
del boia nazista, il quale af¬ 
ferma: «I sottoscritti parte¬ 
cipanti al Festival nazionale 
de l’Unità, mentre ribadisco¬ 
no il loro sdegno per la fuga 
del criminale nazista Herbert 
Kappler, rinnovano il loro im¬ 
pegno di lotta per la costru¬ 
zione di una Europa unita, 
libera e democratica, dalla 
quale sia definitivamente 
bandita ogni forma di sopraf¬ 
fazione e di rerviviscensa as¬ 
siste e fasciste. 

«Chiedono che siano rapi¬ 
damente chiarite e punite 
tutte le responsabilità e le 
compifettà che possono avere 
capato o favorito la fuga «W 
colpevole di una strage in¬ 
cancellabile dalla memoria 
del familiari delle vittime e 
di tutti quanti si aono battu¬ 
ti a si battono contro l’op- 
pi m e lone e l’ingiustizia, nel 
nome dei valori c degii idea¬ 
li della Resistenza, base del¬ 
la Repubblica demo cra tica. 

«Kappler deve essere resti¬ 
tuito alla giustizia italiana e 
scontare fino in fondo una 
pena che non ha mai signifi¬ 
cato vendetta, ma legittima 
e ribadita sanzione della so¬ 
vranità e del sentimenti del 
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MODENA — I decreti delega¬ 
ti per l’attuazione della legge 
382 sono una importante con¬ 
quista di tutte le forze , im¬ 
pegnate nel rinnovamento del¬ 
lo Stato: oggi ■ occorre • però 
battersi : per una realizzazio¬ 
ne piena dei decreti stessi, 
con un’azione di tutto il mo¬ 
vimento democratico. Questa 
l’indicazione emersa al conve¬ 
gno sulla «costruzione dello 
Stato delle autonomie » svol¬ 
tosi a Modena nell’ambito del¬ 
le iniziative del festival na¬ 
zionale dell'Unità. E’ stato a- 
perto da due relazioni, tenute 
da Rubes Riva e Enzo Mo¬ 
dica, e le conclusioni sono sta¬ 
te tratte dal compagno Ar¬ 
mando Cossutta. a v. ■ 
■ Per il PCI è stato il pri¬ 
mo momento di riflessione, 
dopo l’approvazione dei decre¬ 
ti delegati, come ‘ premessa 
per avviare una forte azione 
politica per la loro concre¬ 
tizzazione. Senza uno studio 
sul processo di attuazione dei 
decreti — ha rilevato Cossut¬ 
ta — è difficile comprendere 
pienamente il loro valore poli¬ 
tico. Quelli che li hanno letti 
non superficialmente si sono 
accorti che rappresentano un 
importante successo, uno dei 
più grandi che il movimento 
democratico sia riuscito a 
realizzare. Questa conquista 
non sarebbe stata • possibile 
se, contemporaneamente alla 
discussione sulla «382». non si 
fosse svolto il dibattito sul 
programma di governò. Que¬ 
sta concomitanza ha dato una 
grande forza contrattuale al 
movimento democratico, alle 
sinistre, al PCI. I comunisti 
sono soddisfatti del risultato 
non solo perché è stato strap¬ 
pato un testo avanzato, ma 
soprattutto perché, con questi 
decreti, si può dare vita ad 
un modo diverso di ' essere 
dello ■ Stato, che si realizza 
con il concorso (non in con¬ 
trapposizione) delle Regioni e 
dei Comuni. 

Certamente i decreti non so¬ 
no perfetti, ma sottolinearne 
solo gli aspetti negativi — co¬ 
me avviene anche all’interno 
del PSI — significa dare un 
giudizio limitativo ed errato, 
e soprattutto significa sottrar¬ 
re forze alla mobilitazione ne¬ 
cessaria per realizzare i de¬ 
creti. Il convegno ha indica¬ 
to chiaramente che l'inizia¬ 
tiva deve essere immediata: 

1 il PCI ha già diffuso il testo 


mento unitario che ha espres¬ 
so il voto in Parlamento. " 

• Nelle due relazioni di aper¬ 
tura i compagni Triva e Mo¬ 


to degli enti locali) stretta- 
mente legata alla proposta co¬ 
munista del piano a ! medio 
termine in cui si afferma che 


dica avevano illustrato, ri- < l’articolazione democratica 


spettivamente, i decreti della 
382 e la proposta comunista 
per un nuovo ordinamento de¬ 
gli enti locali. „ ;%ì. .- 

Il nostro impegno — hanno 
detto — deve essere : quello 
di tradurre per la gente •• 1’ 
espressione, contenuta nei de¬ 
creti, che definisce il Comu¬ 
ne «unico soggetto responsa¬ 
bile nei confronti della comu- 


del potere è la via maestra 
per giungere alla riforma del¬ 
lo Stato». : - .. 

Dopo l’iniziativa di Modena 
i prossimi appuntamenti im¬ 
portanti sono il convegno di 
Viareggio alla fine di settem¬ 
bre ed un seminario del PCI, 
promosso dall’istituto Gram¬ 
sci, annunciato per 1 primi 


« La città futura ». In serata, se a garantire partecipazione, 
il cuore delia città è stato • interesse, impegno politico, 
teatro di alcune delle più in- pari a quello che il Festival 
teressanti iniziative dell’in- di Modena sta ' ininterrotta- 
tenso programma: dallo spet- mente registrando. v-.■« • - 
tacolo dell’Odin Theatret di ay &ltrr> nn i 0 mi -u 0 

ZttZ z 

de a! concerta beethove^tanò 

cUTSLJZo^CtaZ sUllà 

ftaM ToL?oTte!nàtìònata [Ocrtrono. 

d, pedano,o al Fata™ detta SS.'tìfflto.'rt*L . 

ap ri. ‘ ! copiare il giornalismo da bu- 

; co della serratura del Resto 

•- Folla gigantesca del Carlino * con indiscrezioni 

® 6 luffe cervellotiche circa una 

t prolungata » presenza a Mo- 


nità». La spiegazione è neces- del convegno, in un’arena del 
saria non solo per gran par- Festival è stato presentato il 


te dei cittadini, ma anche per. «Dizionario delle autonomie 
il nostro partito e per i com- locali», alla , presenza - degli 


sci, annunciato per 1 primi Intanto, la gigantesca fol- *P^ u "Saia » presenza a mo- 
giomi di gennaio. Al termine .la dell’autodromo si divideva ^ 

del convegno, in un’arena del fra la conferenza di Paolo f“f r \ CUI 51 vorrebbero at- 
Festival è stato presentato il Bufalini sulla Rivoluzione di tr ùuire stranissimi sigmfica- 


pagni amministratori. Solo se 
si hanno chiari gli obiettivi 
si può avviare infatti una mo¬ 
bilitazione di massa (sui de¬ 
creti e sul nuovo ordinamen- 


autori Modica e Triva, di stu¬ 
diosi. del sindaco di Modena 
e del compagno Cossutta. - 

à y Jenner Me letti 


Oggi 


Ottobre, il dibattito di Barca , 
e Spaventa sull’attuazione. 
dell’ intesa programmatica, 
mentre gli spettacoli offriva¬ 
no motivi di eccezionale ri¬ 
chiamo: le danze e : i cori 
del complesso sovietico giun¬ 
to dalla lontana città siberia¬ 
na di Omsk, il recital di Lu¬ 
cio Dalla, il laboratorio mu- 


tribuire stranissimi significa¬ 
ti. Noi non sappiamo quando 
verrà a Modena il compagno 
Berlinguer. Bastava però ri¬ 
leggere le cronache dei pas¬ 
sati festival (da Venezia à 
Milano, da Bologna a Firen¬ 
ze a Napoli) per scoprire che 
il segretario del PCI ama vi¬ 
sitare il Festival proprio al 
venerdì, per dedicare la gior - 


sicale di Guaccero, Sbordoni, ‘ nata ^ successiva alla prepa 


Riapertura del Festival: ora 9. - ' ■ ^ J.f yy, '• 

. SALA DI CULTURA, ore IO -— Dibattito sul tema: « Democrazia e 
< forze armate ». Oratori: Boldrini (PCI), D’Alessio i (PCI), Ban¬ 
diera (PRI), Signori (PSI), Schietroma (PSD!). 

SALA DELLE CONFERENZE (B). art 11 — « t giovani e la demo- 
.. crazia italiana: le lotte per il rinnovamento e (a trasformazione 
dello Stato». Oratori: P. Ingrao. M. D’Alema, P. Volponi. 

SALA DELLE CONFERENZE (A), ora 21 — Presentazione del libro: 

• « Gramsci in carcera a il Partito ». Oratori: U. Terracini, P, Sprie- 
no, L.‘. Valieni. ... ■ 

SALA DELLE CONFERENZE (D). ora 1B — Dibattito sul rima: « Mu- 
5 - sica colta, etnica ed extraeuropea ». Oratori: Pestalozza, Gei matti, 
Lombardi, Manzoni. 

PIAZZA GRANDE, ora 1B — L’ c Odin Teatro » di Eugenio Barba pre¬ 
senta: c II libro delle danze ». - 

PIAZZA GRANDE, oro 21 — La compagnia « La fabbrica dell’attore a 
presenta: « Cimbelino ». Regia di G. Nanni. 

ANFITEATRO (E), ora 21,15 — Concerto dei Quilapayun. 

TEATRO COMUNALE, ore 21,15 — Incontro con i compositori con¬ 
temporanei: Lombardi, Manzoni, L. Nono, Razzi e Genti lucci. 

SPAZIO MUSICA (M). ere 21,15 — Concerto di Balbo, ‘ Burranca 
e Porco. - " 

CINEMA SCALA, daRe ero 14 — Proiezione del film e Un cuore 
semplice • di G. Ferrara; alla proiezione delle ore 20 presenzie¬ 
ranno il regista e l’attrice Adriana Asti. 

ARENA PICCOLA (C), ora 21 — Concerto de * 1 nuovi dei'folk». 

ARENA (G), ora 21 — Duilio Dal Prete in « A tu per te ». 

SPAZIO INFANZIA, ore 15,30 — Esibizione di paracadutismo ora 18 
il < Teatro dell’angolo » presenta: « Il saie ca l’ho ma non ta lo 
posso dare »; ore 21 — Proiezione dal film « E vivono felici a 
contenti »; attiviti dei laboratori. ... 

CAMPO SCUOLA MADONNINA, «te 9-1B — Riunione di atletica 
leggera. 

PADIGLIONE (B) (Palazzo delio sport), ora 25 — Finale del torneo 
di pallavolo maschile. - -- - - ——. - - - 


Schiatto e Tommaso . i 

Le giornate del festival bru¬ 
ciano con un a intensità straor¬ 
dinaria un numero di iniziati¬ 
ve artistiche e, culturali, di 
manifestazioni ■ politiche che 
fanno davvero di Modena, in 
questi giorni, una scapitale» 
di livello intemazionale. E in¬ 
tanto, ci si prepara ai giorni 
che verranno. Ieri mattina, 
all’improvviso, si . sono viste 
squadre di operai iniziare la 
costruzione di nuove struttu¬ 
re. Sono i compagni di Bolo¬ 
gna, di Ferrara, delle altre 
federazioni emiliane che pre¬ 
dispongono i ristoranti e sup¬ 
plementari* (addirittura 14) 
per fronteggiare adeguata- 
mente ■ l’assalto degli ultimi 
giorni, e specialmente di do¬ 
menica 18, quando una folla 
incalcolabile verrà a Mode¬ 
na per la giornata conclusi¬ 
va del Festival per l'atteso 
comizio del compagno Enri¬ 
co Berlinguer. ; 

Come sono stati, questi pri¬ 
mi otto giorni? Non è facile 


razione del suo discorso: che 
nasce per così dire dal vivo. 
Altro che inventare motiva¬ 
zioni più o meno fantapoli¬ 
tiche. . .. jn k -•••> , fe“. ■ 

• Pensare che la fantasia — 
grazie al Festival — In tutti 
questi giorni a Modena è di 
casa. La fantasia dei gruppi 


neralizzato momento di con¬ 
fronto politico e culturale. . 

Il dialogo 

. ; • — * •' -V- - • ■ ' i? • \ 

; Il confronto avviene fra 
esponenti di forze diverse cul¬ 
turali e politiche (basti cita¬ 
re l’esempio dei protagonisti ' 
italiani e stranieri al dibatti¬ 
to su democrazia e sociali¬ 
smo in Europa svoltosi ve¬ 
nerdì sera): ma avviene so¬ 
pratutto con la gente, tra ta. 
gente. Perché la gente del Fe¬ 
stival partecipa e discute co¬ 
me non si è mai finora ve- 1 
rificato altrove: al punto che 
Lama, Macario e Benvenuto 
hanno aperto senza introdu- ■ 
zione alcuna il dialogo con il . 
pubblico, e ormai questo è il 
metodo che si segue per qua¬ 
si tutte le manifestazioni po¬ 
litiche. Richiamarne il numero 
e la risonanza nazionale (ba¬ 
sti pensare alle colonne e ai 
titoli di giornali dedicati ad 
una sola frase di Amendola) 
sarebbe a questo punto fin 
troppo lungo. '••• ; 

Un tema di ordine genera¬ 
le ha peraltro finito con l’im¬ 
porsi, con il costituire una . 
sorta di filo conduttore che. 
emerge ovunque: ed è il te¬ 
ma dei giovani. Si discuta 
del Mezzogiorno o dei miti e 
degli eroi degli anni ‘70, del¬ 
le ■ questioni del. sindacato, 
deità' programmazióne econo- ■ 
mica;- :dell’agricoltura, ’ delle 
nuove forme di organizzazio-- 
ne, questo degli orientamenti, * 
delle prospettive, r del ruolo , 
dei giovani nella crisi della 
società italiana è il nodo fon- 
damentale che emerge. 

’ Il Festival di Modena sta 
diventando - cosi, •„ oggettiva¬ 
mente, il momento di più va¬ 
sto impegno ideale, cultura¬ 
le, politico, che il PCI abbia 
rivolto ai problemi della gio¬ 
ventù. Non a caso, nel pub¬ 
blico immenso dell’autodl o- 
mo, giovani e ragazze sono in 
netta prevalenza. E stasera . 
l’iniziativa centrale, con Pie¬ 
tro Ingrao, Paolo Volponi e 
Massimo D’Alema, sarà loro 
dedicata. . V 

Mario Passi 


Dopo il successo di « Memorie di un operaio napoletano », 
> Salvatore Cacciapuoti traccia, sul filo malizioso di nuovi 
r ricordi, uno « spaccato » di vita del PCI nel Mezzogiorno, 
negli anni del dopoguerra. E il racconto di un suo viaggio 
: in Cina (via Mosca) assieme ad altri « racconti » e a 
figure indimenticabili come quella del vecchio pompiere. 


, « Teti editore » • Milano 


Lire 2.500 
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CONSORZIO PER LA GESTIONE 
DEI SERVIZI ASSISTENZIALI 
PER GLI SPASTICI - VENEZIA ; 

E’ Indetta una pubblica selezione per la formazione di : 
quattro distinte graduatorie per la copertura dei seguenti - 
posti: ■ • • 

— « Terapista della riabilitazione » (diploma rilasciato 
dalle apposite scuole autorizzate dal Ministero P.I.). ' 

— « Primo aiuto di segreteria » (diploma di scuola - 

‘ media superiore). • 

. .r — «Applicato» (assolvimento della scuola dell’obbligo). 

« Ausiliario » (assolvimento della scuola dell’obbligo). 

• Per esservi ammessi gli interessati dovranno presen¬ 
tare, « entro e non oltre il 30 settembre 1977 », domanda 
redatta in carta bollata diretta al presidente del con¬ 
sorzio (Mestre, via Torino, 65/c) indicando nella stessa . 
le generalità, la residenza, il titolo di studio, nonché 11 
tipo di selezione alla quale intendono partecipare. 

I terapisti nuovi assunti saranno destinati. In rela- ' ' 
rione alle esigenze di servizio, ai centri ambulatoriali già 
funzionanti nelle sedi di Venezia, Mestre, Mirano « 
Chioggia, o a quelli che entreranno in funzione nelle 
altre sedi comprensorlali (Jesolo, Portogruaro, Dolo). 

Le chiamate in servizio avverranno secondo l’ordine. 
delle rispettive graduatorie che saranno formulate a se¬ 
guito dell’espletamento di una prova di Idoneità. 

Le eventuali assunzioni, con contratto a termine al 
31 dicembre 1978, potranno avvenire soltanto nei limiti 
consentiti dalla legge. 

Le domande presentate prima del presente avviso 
non saranno prese In considerazione. 

Venezia 2 settembre 1977. 

IL PRESIDENTE 

> ■: v’. .: » • • Dott. Vincenzo D’Agostino 
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Einaudi 
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Oggi allo « Scala » 

«Un cuore semplice» 

Da egri, al cinema Scala, «randa II irla il fecondo ciclo della 

-r cinematografica del Feathral intitolata « Momenti emergenti 

o mote tendenze produttive nel cinema italiano ». 

Si aprir*, sempre alle ora 14, con la proiezion e del film e Un 
: cuora semplice » di Giorgio Ferrara, oso dei pia giovani registi ita- 
‘ Itami. Appena trentenne Ferrara vanta a sa vastissimo esperienza di laa¬ 
tro a televisione. E’ approdato al cinema coma alato regista nel 1570 
in « Ciao Galliver » e sabito dopo in e Ladwtg » accanto a Lochino 
Visconti. Ha gii vinto il premio Risoli coma migliore giovane autore, 
il David di Donatello ed è candidato al e Nastro d’argento ». - 

La storta di c Un cuora semplice » è il racconto di un» vita pecora, 
«nella di una povera ragazza di campagna. Eaaa ama «oc cessi vernante 
un nome, I figli della padrona, tra nipote, poi il soo pappaga llo; «uaodo 
il pappagallo i morto lo fa impagliare a more n do a sua volta confonde 
. U pappagallo con lo spirito santo. - - - - —- j . 


y II contributo 

Vittorio Strada 
alla cultura russa 


Un colloquio con. Il compagno Massimo D’Alema - Come affrontare le questioni delle nuove 
generazioni sviluppando la democrazia - I dibattiti ai Festival e il convegno di Bologna del 23 


BOLOGNA — Si è discusso 


dei decreti, perché sìa non so- f 1 . Provinciale 

to tetto m. studiato, -che in «hS 

appositi convegni e semina- 4 , r ■ itarr» mi 

ri. Se gli altri partiti non si 
sono nemmeno preoccupati di 
diffondere il testo, spetta ai 
comunisti stimolarli e por¬ 
tare la discussione anche nei 
consìgli comunali e fra la 


Te nde n ze a dare una inter¬ 
pretazione restrittiva della 
legge 3(2 sono già emerse: 
la DC sembra infatti impe- 


de ruttiti, sui giovani e la 
città. Inevitabile e giusto che 
il discorso cadesse sul conve¬ 
gno organizzato dal « movi¬ 
mento» per il 23, « n (torno 
della paura», come si è af¬ 
frettato a chiamarlo qualche 
giornale. C’è pr o pri o paura a 
Bologna? Certo la preoccu¬ 
pazione che siano sfruttate 
occasioni per turbare la vita 
della città esiste, ma l’atteg¬ 
giamento di Bologna, e in pri¬ 
mo luogo dei comunisti, sem¬ 
bra assai lontano dallo sta¬ 


die non condividiamo, ma ri¬ 
spetto alla quale abbiamo 
tante proposte da avanzare ». 

Bologna come possibilità di 
riflessione e di confronto su 
temi generali. Bologna come 
« caso significativo ». scioc¬ 
cante e complesso di uno de¬ 
gli aspetti delia questione gio¬ 


rno al fatto che, in questi 
giorni, in molte assemblee si 
impedisce di parlare persino 
agli esponenti di quei gruppi 
estremisti che pure sono tra 
i promotori del convegno di 
Bologna». 

«Insonnia non si pud par¬ 
lare di lotta alla repressione. 


gnata (dopo avere approvato i * 

T..-r™tn • ,.r» .; considerato pi u ttosto un pro- 
decreu) a recuperare settori i» ,-n » tmiihm nn'/watìma 


decreti) a recuperare settori 
moderati. In questo caso è 
diffìcile però che riesca a 


biema politico, un’occasione, 
naturalmente al di là delle 
frange che gravitano attorno 


giustificarsi « ideologicamen- I all'autonomia, per capire me- 


«H governo Italiano dava 
mantenere con fermena la 
rleliHd» <11 eatmdtztone già 
inoltrata agli organi cotnpe 
tenNMk RFT c o ont ampo- 

a atl la scia t o a Mie marne po¬ 


tè »: nei confronti della JB 
le resistenze possibili sono in¬ 
fatti solo clientelali, espres¬ 
sione di frappi che vogliono 
difendere il loro potere. Ai 
comunisti spetta mettere in 
luce dì che natura sono le 




lattaie risanamento e rinno- 
aumento «Mio stato e dei 
«noi strumenti, nello spirito 
e£Ua lettera «Mia Costtta- 


decrett e, in sostine», al rin¬ 
novamento deite strutture del¬ 
lo Stato. D PCI è inoltre fer¬ 
mamente impegnato a giunge¬ 
re alla reafizsaztone dei de¬ 
creti con te stesso schiera- 


glio cosa i accaduto non so¬ 
lo a Bologna negli ultimi me¬ 
si, per iterai* re con tutti 
quelli che ee ranno disposti a 
farlo, per riflettere sa quel¬ 
lo che hanno fatte 1 cornata- 
sii oer la aatatteoe giovatale 
e sul loro progetti. 

« A. pene i loro obiettivi 
immediati — dtoe Meesimò 
D’Atema, segretario ne rionale 
«Mia Fedendone giovanile 
comunista- p re s ente «Klneoit- 
tro «1 Bologna — emerge, an¬ 
che da questa iniziativa, una 
analisi della società italiana 


sanile. Nessuno si è scordato e usare sistematicamente rio¬ 
ni marzo vìssuto in città: lensa e intolleranza per re¬ 
non sono state solo «Itoci ore p rtm ere ogni dibattito inter¬ 
dir paura, devastazioni, rio- no. H nostro obiettivo è In¬ 

tense, ma anche una brucian- vece quello di rilanciare un 
te umiliazione. Certo, la pri- confronto unitario fra te for¬ 
ma esigenza è stata di «lifen- ze giovanili. Innanzitutto sul- 

«Sere ronfine democratico, te grandi questioni politiche 

ma, subito, si è trovata l’in- e ideali poste dalle proteste 
telligenza «11 riflettere. « Sfor- giovanili. Respingiamo rial¬ 
zarsi «fi capire e <11 tettare» magine grottesca di un par- 
è stata una parola d’ordine tito comunista gendarme, for- 

raccolta da tutto il partita sa repcoa&lva, ma l’obiettivo 

Eppure, in generale, molti « più vasto: s vi l uppa re uri 
osservano che questa parola dibattito molto concreto sul- 
d’ordine sta, frettolosamente, la democrazìa, sul rapporto 

eh» c’i tra masse, Istituzioni, 
Stata B su come — pros eg ue 
U segretario «teda FOCI — la 
poom e s t e r e svi- 
lappata. Questo è un proble¬ 
ma non «fi oggi e non «fi un 
gnmpo ristretto: è in «fuetto 
momanto la domamla a cui 
tutto il passe deve rispon¬ 
dere ». 

Forre la quattone cosi, pe¬ 
rò, significa anche cercare te 
concretasse. Individuare gli 
Interranti più urgenti, e ma- 


società italiana 


« Abbiamo U s at o gasata linea 
— dice ET Atema — «oche net 
mari ’VMtsiBAstkxHr, a gen¬ 
naio seme a marea. Di fronte 
agli attacchi che, a «fiversi 
livelli, sono stati portati al 
partita, abbiamo risposta svi¬ 
luppando una battaglia idea¬ 
te. ci ttmna stanati di amere 
tate! ten i t ori. Se 1 mar g ini «fi 
una discussione al aono ri¬ 
stretti non c redo pro pr io sla 
responsabilità nostra. Penate- 


garl recuperare ritardi e in¬ 
comprensioni. « Infatti — ha 
proseguito D'Alema — ci ren¬ 
diamo conto che se ancora 
la questione giovanile non è 
centrale, se tante questioni di 
fondo non sono state risolte 
questo dipende anche «la noi. 
Finora non abbiamo creato 
un vero movimento giovanile, 
organizzato su basi nuove. 
Deve ««sere per noi urgente 
— omerva D'Alema — rilan¬ 
ciare in termini non più so- 
lidaristi o generici l’alleanza 
tra giovani e classe operaia. 
Esiste tra i giovani una po¬ 
tenzialità di tetta e una ca¬ 
pacità «li mobilitazione che 
non si traduce ancora in un 
movimento organizzato e di 
mata, Eppure c'è tanta gen¬ 
te disposta à impegnarsi, a 
lavorare: te dimostra l’ade¬ 
sione che ha trovato te legge 
285 sull’occupastone giova¬ 
nile ». 

Centinaia di migliaia di 
giovani hanno dimostrato di 
avere fiducia. Anche questa è 
la dimostrazione che, sa basi 
nuova, è possibile unire 1 gio¬ 
vani. Ma che tipo di movi¬ 
mento deve «tare? Cosa si 
deve fare, subito? «Un mo¬ 
vimento — risponde D’Ale¬ 
ma — che perda le carette- 
rtstiche di semplice protesta 
ma che sia combattivo. Per¬ 


ché è necessario. Ad esemplo 
i padroni che per tanto tem¬ 
po avevano sbandierato il 
retto che 1 giovani non ave¬ 
vano voglia di lavorare, oggi 
rifiutano di offrire un posto 
a quelli che si sono iscrìtti al¬ 
te liste. Ma si potrebbero in¬ 
dividuare decine di obiettivi 
concreti. Pensiamo, tanto per 
fare un esempio, airagtìcol* 
tura, che potrebbe essere im¬ 
portante terreno di applica¬ 
zione di quest* legge e che, 
anche, solleva il problema del 
rapporto città-campagna, che 
tocca 1 problemi dell’emargi¬ 
nazione». 

In conclusione il problema 
è che 1 giovani nella «lemo- 
crazta e attraverso la demo¬ 
crazia possano mutare te to¬ 
ro condizione materiale e vin¬ 
cere la toro emarginazione. Il 
discorso cade ancora su Bo¬ 
logna, su quello che sta avve¬ 
nendo. «L’immagine di una 
città che, impaurita, si chiu¬ 
de in se sten» non è vera 
— dice D’Alema. Cori te vor¬ 
rebbero gli onmnlstatori di 
questa manifestestone. n no¬ 
stre partito è nato e si è svi¬ 
luppato attorno alla compren¬ 
atene del grandi fenomeni no¬ 
dali e su di enei è Intervenuta 
Anche oggi, vogliamo capire, 
e ci stiamo riuscendo: per 
cambiare ». 


* ; ; Lenin, Che fare? 

Trockij, Letteratura e rivoluziona 
Herzen, A un vecchio compagno 
' Medvedev, Dissenso e socialismo 
Jakobson, Una generazione che ha dissipato 
: v lf isuoipoeti < . 

; Todorov, 1 formalisti russi < 

' 1 ' Propp, Edipo alla luce del folclore 
Lotman - Uspenskij, Ricerche semiotiche > - 
Babef, L’Armata a cavallo 
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Bulgakov, Il Maestro e Margherita 
Oiesa, L’Invidia e I tre grassoni * 

'■* " ' ' Solzenicyn, Reparto C : ; **' 

Pastemàk, Lettere agli amici georgiani 
/ Strada, Tradizione e rivoluzione 
' nella letteratura russa 

Russia 1 , 

Russia 2 . 

Russia 3 

(dì imminente pubblicatone) . . • 1 . . 


CITTA’ DI MONCALIERI 

PROVINCIA DI TORINO 

Per l’assistenza a minori handicappati sì conferiscono 
incarichi professionali a: 

NEUROPSICHIATRI 
FONOLOGOPEDISTI ; 
FISIOTERAPISTI - [ 

Presentazione delle domande entro fi 101977: per 
infarmazteni rivolgerei alla Segreteria. Telefono HJIII. 
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TORINO, — L’esecuzione del- 
la musica in piazza rientri* 
rebbi. quaforq comportasse il 
sacrificio di valori musicali 
fondarjientali, nel campo del¬ 
ie buone intenzioni'di cui è 
lastricata la strada che por¬ 
ta all’inferno, perché forni¬ 
rebbe al pubblico popolate un 
sottoprodotto culturale, # porv 
rebbe al centro delta sugge¬ 
stione del concertò non già V 
ascolto ma la gioia di stare as-' 
sterne, -■ ^; t - -- 

Nell’attuale civiltà disgre¬ 
gante, anche Questo è un va-. 
lore da riconquistare, irta ciò 
non deve avvenire a spese del¬ 
l'equivoco sul valore della mu¬ 
sica e sul suo significato. Era 
un esperimento elle andava, 
comunque, fatto\ secondo noi, 
preventivamente disposti, co¬ 
me in ogni operazione scienti¬ 
fica, ad accettarne i risultati 
qualunque ne fosse il rappor¬ 
to con le aspettative. 

L’ascolto della IX Sinfonia 
di Beethoven in Piazza San 
Carlo (col soccorso di diffu¬ 
sori non distorcenti e non am¬ 
plificanti magnificamente ap¬ 
prontati, dai fermici RAI), 
ha dato ih complesso esito po¬ 
sitivo. Sarà per effetto dei fil¬ 
tri, sarà soprattutto per il va¬ 
riare della sensibilità dell’o¬ 
recchio con la frequenza, al¬ 
cuni suoni (specialmente i 
registri gravi degli strumenti¬ 
ni), si sentivano lievemente 
al ai sotto di ciò che sarebbe 
necessario per avere una no¬ 
zione precisa del senso del 
discorso musicale, ma nel 
complesso l'intelligibilità del¬ 
la Nona ‘ ha « tenuto ». Ne 
nasce qualche considerazio¬ 
ne sulla musica e sull’esecu¬ 
zione, .-.e, K. .C ■-< - > • 

4 In una musica destinata ad 
un ascolto essenzialmente « di 
prima » (ossia senza che i 
suoni riflessi dalle pareti ab¬ 
biano un’influenza rilevante) 
tutto il discorso musicale va 
riferito alla dimensione fón¬ 
damentale del tempo. Qui si 
deve rilevare la grande sag¬ 
gezza di Yuri Aronovic nel 
non usare mai tempi troppo 
larghi. Che sfuggono, senza V 
aiuto delle riverberazioni, a 
qualsiasi possibilità di norma¬ 
tiva da parte della psiche del¬ 
l’ascoltatore! Ma si comprènde 
anche la ragione della strut¬ 
turazione di tutto il repèrto- 
rio musicale, che è stato com¬ 
postosottintendendo sem¬ 
pre la possibilità di un’esecu¬ 
zione all’aria aperta, magari 
in trascrizione bandistica. „ 

J Massimo Mila insiste spes¬ 
so. con ragione, sulla diffe¬ 
renza espressiva intercorrente 
tra le musiche definenti un 
ambiente « all’aria aperta » 
e quelle definenti un ambien¬ 
te chiuso. Qui abbiamo avu¬ 
to la prova che questa diffe¬ 
renza espressiva si fonda sul 
supporto cruna' differenza 
linguistica. La Nona prevede, 
forse auspica, la possibilità 
A’un’esecuzione all’aperto ; al¬ 
tre musiche (e non pensiamo 
solo alla Klangfarbenmelodle 
di Schoenberg, ma anche al 
Fidelio o alla Traviata) richie¬ 
dono, per coglierne tutto il 
significato, un’esecuzione al 
chiuso, v • • •* • 

• : La novità ci ha distratto 
dall’esecuzione specifica, che 
è stata veramente superba. 
Merito di tutti: dall’Orche¬ 
stra e dal Coro (preparato 
da Fttlvio Angius) di Radio 
Torino al quartetto vocale 
(Maria De Francesca, Ruthild 
Engert, Werner HoUìoeg, Ni- 
kofaus Hillebrand). :• . . 

All’imponente applauso del¬ 
l’impressionante pubblico, il 
maestro Aronovic ha risposto 
levando in alto la partitura. 
Giusto: al concerto bisogna 
soprattutto cercare di affer¬ 
rare il messaggio contenuto 
nella musica. Però questo mes¬ 
saggio ci è giunto, grazie ad 
una splendida interpretazione, \ 
cm estrema chiarezza. 

Carlo Parmontola 


Congresso ; 

verdiano ■ 

\ •- • 

j, nel Kenfncky 

PARMA — Il V Congresso in¬ 
ternazionale di studi verdiani 
rt terrà quest’anno negli ©ta¬ 
ti Uniti, e sarà interna pte 
dedicato all'opera Macheti i 

Il Congresso sarà capè eto 
del Centro uniraroìtariè ’di 
Damme, nel Kentuckyki¬ 
lt al 13 novembre. Mei) tea¬ 
tro dela città, una motte No 
stanacootrosone di Wt fcht, 
sarà ffoitn il Macheti ver¬ 
diano nella sua prima i «olo¬ 
na del 1M7. I ! 

Negli Stati Uniti d’Ajf mica 
la musica di Ghaieppa Verdi 
offre da qualche tomp t il te¬ 
ma a numerosi dibatti!. cultu¬ 
rali ed è oggetto di sk profon- 
dite d on robe nel seti/ re delle 
de cà ln» musicati. ' A Cen¬ 
eremo di Damili# 4 «mante 
auto dnU’Mtituto aà deano di 
stadi verdiani, che da sede a 
New York, e eh» opera In 
«tratta awwr Osali si < con nati¬ 
cuto di eludi vetd 4M di Par- 


Una straordinaria « festa popolare » - Yuri Aronovic ha 
diretto l’Orchestra della RAI - Valida partecipazione^ 

; dei cantanti e ! del coro,, -\ Bissato l’ultimo movimento 

Dàlia nostri redazione / 1 ÌS&toJn-jMi p . u _ ò i " " ~ 


TORINO — Piazza San Car¬ 
lo In questo dopoguerra ‘ è 
stufa teatro dj avvenimenti 
d’ogni genere, ma uno come 
quello di venerdì sera, l’am¬ 
biente creato alla fine del. 
Seicento dal castellamonte 
non l’aveva accolto mal. Ci 
voleva un’iniziativa e il cen¬ 
tocinquantesimo anniversario 
della morte di Ludwig - vàn 
Beethoven ne ha • offerto 
l’occasione. Ad assumerla è 
stato l’Assessorato alla • Cul¬ 
tura del - Comune, d'intesa 
con la sede regionale della 
RAI di Torino. La risposta 
dei cittadini all'offerta della 
Nona Sinfonìa nella più bel¬ 
la piazza della città è stata 
di quelle, che faranno parla¬ 
re per anni. Che cosa sia: 
stata ' l’esecuzione, di quello 
che 1 lavoratori della musi¬ 
ca (orchestra, coro, direttori,, 
solisti) hanno dato per un 
successo ohe ha avuto le di-* 
mansioni dei trionfo, dice' 
Carlo Panoentola. U croni-' 
sta annota oento e cento epi¬ 
sodi visti negli straordinari 
novanta minuti di uno spet¬ 
tacolo. di una festa popola¬ 
re che ha poetato quaran¬ 
tamila persone in piazza per 
ascoltare un capolavoro del¬ 
la musica classica, di quella 
che solitamente si definisce 
difficile. ? • < ; 

Proviamo a ricordare, cer¬ 
to in modo del tutto inade¬ 
guato, che cosa è stata que¬ 
st# serata torinese, tenuta 
alla fine di una giornata 
calda, un po’ afosa di fine 
estate. - r - ^ 

" Un vento leggero accoglie 
già 1 parimi che intorno alle 
19,30 prendono posto sulle 
migliala di sedie disposte a 
semicerchio attorno al gran¬ 
de palco deU’orcheebra e del 
coro. Questa platea a cielo ' 
aperto sfiora 11 monumento 
a Emanuele Filiberto che 6 
ih mezzo alla piazza c che 
più tardi sarà scalato dai 
giovani, come accade di so¬ 
lito li 1. maggio. Quasi 
un’ora e mezzo dopo, verso 
la piazza continuano a con- ; 
vergere a piedi (nella zona 
il traffico è chiuso) migliaia 
e migliaia di persone. 

Alle 21 ih punto il mae¬ 
stro Aannovic alza la bac¬ 
chetta e nel grandioso udi¬ 
torio popolare si fa un si¬ 
lenzio che ha dell’irreale. An¬ 
ziani e giovani, famiglie In¬ 
tere. bambini sulle spalle, 
operai, impiegati, professio¬ 
nisti, • artigiani . (che sono 
tanta parte del tessuto so¬ 
ciale di questa città) rendo¬ 
no a Beethoven un omag¬ 
gio che il musicista avrebbe 
gradito più di tanti altri. La 
tensione che si avvertiva, 
tanti dubbi che potevano sus¬ 
sistere, tante preoccupazioni 
della vigilia si sciolgono con 
le prime note, mentre 11 ven¬ 
to leggero agita gU spartiti 
sui legga e sul podio. 

Sul palco, all uomini che 
fanno rivivere le note della 
Nona < hanno su di sé gli 
occhi di tutti. SI apre li 
grande 'discorso, Beethoven 
parla e ognuno cerca di com¬ 
prendere le parole del suo 
linguaggio. Fotografi e ci¬ 
neoperatori paesano e ripas¬ 
sano in mezzo all’orchestra 
e al coro, sul palco che por¬ 
ta la scritta « Città di To¬ 
rino - RAI»: lavorano nel 
modo più discreto per ripren¬ 
dere lo straordinario avveni¬ 
mento, per la grande occa¬ 
sione che molti di loro han¬ 
no tenacemente voluto, l’usci¬ 
ta dal consueto ambiente dei 
concerti, rincontro con un 
grande pubblico, la verifica 
di una crescita culturale che 
riguarda tutti: stasera questo 
avviene intorno alla Nona 
Sinfonia. 

Molti, fra il pubblico, ascol¬ 
tano guardando ogni tanto 
una scheda del concerto pre¬ 
parata dal Comune e dalla 
RAI e distribuita nella piaz¬ 
za. Un segno detta cura con 
cui si è predisposto questo 
spettacolo, al qual# F a tatal o- 
re Giorgio Baiava ha lavo¬ 
rato con particolare passio¬ 
ne. Oli staechl fra un tem¬ 
po « l’altro sodo sottolineati 
dagtt applausi, che subito 
cessano. Primo, secondo, tar¬ 
so tempo, i minuti volano, 
la soggettività di certe uni¬ 
tà di misura apparo qui 
chiara ad ognuna I volti so¬ 
no tutti per H pal co, ragaz¬ 
ze giovanteetaie e teste can¬ 
dide non vogliono perdere 
una nota. 

• Za tentazione degli «cla¬ 
mativi assale U cronista men¬ 
ile con la magia delle note 
un’altra magia emana da 
questo pubblico. Quanti miti 
sulla non fruibilità di que¬ 
sta musica possano miete¬ 
re di franta aBo spettacolo 
detta piazza che segue la 
Nona? Quando la voce ri ag¬ 
giunge aH’orcheetra e r Inno 
a Ha gioia prorompe, lo spet¬ 
tacolo è al culmine. 

ABo 22,06 la fatica sol pal¬ 
eo paro finita e ft pubblico 
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è tutto in piedi * (chi può 
sale sulle sedie). Anche or¬ 
chestra e coro sono in piedi 
ma gli applausi non accen¬ 
nano a finire. La serata è 
tutta eccezionale e viene 11 
bis dell'intero ultimo movi¬ 
mento. Quando le note si 
spengono, sotto il cielo nero 
l’applauso riprende altissimo, 
arrivano omaggi al maestro 
mentre da ogni angolo di 
Piazza San Carlo si • grida 
« Bravi ». Yuri Aronovic ap¬ 
plaude al pubblico poi si gi¬ 
ra verso il podio, afferra lo 
spartito beethoveniano e lo 
leva in alto. / . - • 

Verso le - 23 la gente •' co¬ 
mincia a sfollare, coristi e 
professori passano fra il pub¬ 
blico che li ringrazia singo¬ 
larmente e ottiene - la pro¬ 
messa di altri - incontri, di 
altre serate come questa. 

< Quanti valori si 6ono ri¬ 
scoperti stasera, ' quanti ’ li 
hanno riscoperti come pro¬ 
pri valori? La riaggregazio¬ 
ne di una città, di una po¬ 
polazione ha bisogno di ini¬ 
ziative come questa, il se¬ 
gno ‘ che domina 11 finale 
detta serata è la fiducia. Il 
messaggio di Beethoven è 
giunto al pubblico. - Incon¬ 
trarsi, ritrovarsi come • per 
una « ardente fèsta popola¬ 
re », così vedeva Romain 
Roliand il finale della Nona. 
Stasera, testimoni fortunati, 
abbiamo vissuto tutto questo. 

Andrea Liberatori 
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il Premio 
Italia 
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VENEZIA — Si inaugura do¬ 
mani sera, a Venezia, con l’an¬ 
teprima del Gabbiano realiz¬ 
zato da Marco Bellocchio per 
la prima Rete Tv, la ventl- 
novesima edizione del Premio 
Italia che si concluderà dome¬ 
nica 25 con ima premiazione 
a Vicenza. \ ''-S:,->.. 

! Centotrentadue sono questo 
anno i programmi — realiz¬ 
zati da 48 enti radiotelevisivi 
di 33 paesi — che partecipe¬ 
ranno al concorso: il Premio 
Italia sarà assegnato, per la 
ventai ovesima volta ai pro¬ 
grammi migliori nel settori 
a drammatico », « musicale » e 
«documentari» radiofonici e 
televisivi. l ?- ■ * A - 

• Settantatrè, in particolare, 
sono tè produzioni radiofoni¬ 
che e 59 quelle televisive che 
1 giurati del premio ascolte¬ 
ranno nel prossimi giorni nel¬ 
la sede Rai di Palazzo Labia 
che ospiterà I lavori del pre¬ 
mio. , > i 

V ■ -CV:- . 





ROMA — A Indolito nazio¬ 
nali dai dit tai ch aotaatogra- 
SM notami ( M tOC D ha *o- 
ftaAato In qétati starni duo 
ito. M Motta di mm pa¬ 
drone di Paolo e Vittorio fìt¬ 
to e di Vostra /tatto • fra¬ 
tello di Ttaii Soro&dn. 


Corsi con concerti « n» nel 
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ad Acquasparta 


sul < Lied > tedesco 

V . ■> ^ i; :r -• ' .. : - ^ .. 

L’iniziativa, che si svolge sotto gli auspici della 
Sagra, da domani al 27, è curata da Elio Battaglia 


unim 


di Claudia 


oggi 


Mafia o 
pallone 




Sona cominciato sulla spiaggia di Ostia (a ripresa di a Ceca 
Bomba », il film di cui 4 regista a in terp reta Nonni Moretti, il 
giovano cineasta cho si è fatto conoscere con « lo tono un 
autarchica ». Moretti non disdegna di staro sia davanti sia dia¬ 
tro lo macchina do prosa; coma attore ha ro co ntomonto proso 
porto anche a « Padre Padrone » dei fratelli Taviani. Ora 
diriga sa stassa in queste sue seconda Mm. Eccola ralla 
sabbia mentre illustra la parto all'attrice Giuncarla Stagnare 


in breve 


Carini li rampi del documentario a Onda 

OVADA -- n film Sai bionda di Carlo Cotti ha vinto l’Vm 
Rassegna intemazionale del documentario turistico a ocientl- 
fico di Ovada. U primo premio per il miglior film straniero 
è andato invece a un documentario proveniente d al l a Do ni - 
marca: Seggiole danesi. Il prendo per la regia i stato confe¬ 
rito a Folco Quilici per il suo documentario Umbria. Molttost- 
me altre le targhe e le coppe assegnate, fra le quali quella al 
doemnentario Ciao Italia, realizzato dal centro reta rioni azien¬ 
dali delle Ferrovie dello Stato. Alla rassegna hanno partecipato 
ventisette opere di dieci paesi. .... 

Fila ti mmmm e ti archivio a New York 

NEW YORK — ParaHeiamente al Festival ctnsmatografioo 
di New York, che al «volgerà dal 23 settembre al • attore, si 
svolgerà una sezione di fikn di animazione per adulti o un'al¬ 
tra dedicate a film rari d'archivio. 

Tra qoBst'ulthnl zi potranno vedere film degli anni del mu¬ 
to e degli miri del sonoro, come Regeneratkm di Raoul Welch 
(1915), Wild oranges di King Vidor (19M), The Tononi di 
Monta Boti (UM), il film col quale «sona a Hollywood Orata 
Garbo: Cttg giri (l*») di Friedrich W*»ehn Marma e Fatti 
del 1990 che «lanciò» Joan CrawfortL 

Nel cinema di animo rione per adotti «ranno presentati 
ftUn idi autori eanodrat ad e uro p ei . 

m _- 0 -_iJ,g— "w MTT .n -V - 

fèmemu fmMKM «nom» 

MIT A NO — Domenica M srttam b ra ao ratao scà a Sorogno la 

decima edizione del Oonooroo mternaxtanale pianistioo « Etto- 

tc Fotoni ». ^ oegmwu rata: gzbaso momdo mi 

tata?/rantoUtoPWtoPMItorto; quarto '|«à5o 
3N mila lire; quinto premio 3M «Ita tira I orimi tra eu«m- 
eatl al esibiranno U aera del 36 se tte mbre aua Piccola Beala. 

Una «ootra fllataltoa. dodlos t a alta «H ie, farà da aot- 
ntao al ean c o re o u 36 s e tte mbre. . 


« Dal nostro inviato ’ 

ACQUASPARTA — La musica 
vive un intenso momento nel- 
la Regione Umbria. E’ in 
corso la Sagra musicale a 
Perugia, continuano a Città 
di Castello le attività del Fe¬ 
stival delle Nazioni, si prepa¬ 
rano a Bpoleto gli spettacoli 
della stagione del Teatro Uri¬ 
co sperimentale. Qui, ad Ac- 
quaspaita, si Inaugura doma¬ 
ni 11 Corso di canto da ca¬ 
mera, diretto da Elio Batta¬ 
glia, dedicato al Lied tedesco. 
Al corso, tenuto da Battaglia, 
si affiancano quello per pia¬ 
nisti collaboratori, svolto da 
Loredana • Franceschini e 
quello di fonetica, affidato ad 
Elisabeth-Muller Vivanti. Di¬ 
simpegnerà le varie esigenze 
pianistiche il giovane maestro 
Robert Kettelson, già apprez¬ 
zato in altre occasioni, anche 
ad Acquasparta. Il corso si 
svolge nel Palazzo Ducale 
« Cesi », splendido edificio 
cinquecentesco, . appartenuto 
al principe Federico Cesi (in 
questo palazzo nacque l’Ac¬ 
cademia ded Lincei e sog¬ 
giornò a lungo Galileo Gali¬ 
lei), restaurato recentemente 
dal Comune di Acquasparta 
d’intesa con l’Università di 
Perugia. 

ì Diroccato fino a pochi anni 
or sono, l’edificio (ricco di 
centodue stanze) - si è tra¬ 
sformato in uno «spazio» 1- 
deale - per * concerti, mostre, 
convegni di studio • speciali 
corsi universitari. 

I concerti hanno già una 
tradizione, essendosi appena 
conclusa nella Sala del Trono 
la stagione musicale «Estate 
*77», cui hanno dato vita la 
piccola ' orchestra dellTT- 
MU-Sintesi (Unione musicisti 
umbri — Suono in territorio 
scuola Incontri, o giù di lì), 
il gruppo di ottoni dello 
stesso complesso, rorchestra 
da camera di Perugia (un# 
formazione in fase di svilup¬ 
po) e il soprano Lydia Bor¬ 
dini De Santis, nata a Spole¬ 
to, formatasi a Pèrugla e a 
Roma. ■ ' - 

Nei prossimi giorni la can¬ 
tante sarà ascoltata dal 
maestro Menotti, interessato 
alla musicalità della De San¬ 
tis, alle qualità timbriche 
della voce, alla capacità in¬ 
terpretativa. La cantante ha 
dato recentemente un saggio 
di bravura in un concerto in 
Palazzo Ceri (l’accompagnava 
al pianoforte 11 maestro Ket- 
telson), apariante da. arie di 
Giulio Caco ini, Claudio Mon- 
teverdi e Antonio Vivaldi a 


le prime 


; Cinema '■ 
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Il colosso 
; ; di fuoco ^ v ‘ 

Magnifiche foreste di pini 
circondano una cittadina de¬ 
gli Stati Uniti: immensa ri¬ 
serva di legname da lavorare 
e preziosa fabbrica d’aria pu¬ 
ra per villeggianti desiderosi 
di disintossicarsi dall’inquina¬ 
mento delle metropoli. In 
mezzo a tanto verde c'è an¬ 
che una piccola casa di pe¬ 
na, dove qualcuno medita di 
fuggire provocando un incen¬ 
dio. Basta il mozzicone di 
una sigaretta, e le fiamme 
dilagano fra le pianta resi¬ 
nose. 

Coinvolti nel disastro un 
ornane dal cuore d’oro che di¬ 
rige una segheria e la donna 
per cui egli spasima, proprie¬ 
taria di un alberghetto nel 
quale soggiornano un gruppo 
di bambini in vacanza con la 
maestrina e due sposi sul¬ 
l’orlo del divorzio, entrambi 
dottori. Entrano in ballo an¬ 
che un anziano medico con¬ 
dotto della zona, il pilota del¬ 
l’elicottero che controlla dal¬ 
l'alto la distata boschiva, tut¬ 
ti i forestali addetti allo spe¬ 
gnimento degli incendi (ope¬ 
rai della segheria compresi) 
e, naturalmente, 1 detenuti 
della prigione: fra questi. In 
particolare, un giovane india¬ 
no ansioso di libertà per di¬ 
mostrare la propria inno¬ 
cenza. 

; Non al può dire che il 
modesti) campionario umano 
messo qui in cantiere sia In 
grado di competere spettaco¬ 
larmente con quello assai più 
vario che brulica nelle cata¬ 
strofi formato Terremoto, 
Grattacielo o Jumbo, ila 
quanta simpatia susciterebbe¬ 
ro queste, finalmente, perso¬ 
ne normali in pericolo, de¬ 
dite egli impegni di ogni gior¬ 
no o od onesti svaghi. Se 1 
proble mi che II affliggono ap¬ 
paiono vaghi e la drammati¬ 
cità delle rimastoci (nono¬ 
stante lo smarrimento di una 
bambina, 11 sacrificio del più 
buono del marno e la ila- 
stessa della motivazioni del¬ 
l’indiano) non Times a «pren¬ 
dere foocra, ta colpa è del 
regista bri Bellaiay a del' 
suol eoitabotsturi di fleto cer¬ 
ta, che hanno badato al ri¬ 
sparmio o non hanno spre¬ 
muta «otto ta fanterie, pur 
arando a di roo ris hme un di¬ 
screto arerirttralcio di atto¬ 
ri: Militai B u c inine, Vtem Mi- 


pagine opertistiche di Rossi¬ 
ni, Verdi, Puccini, Boito ; e 
Succhi.... - 

la stagione si è conclusa 
con un concerto diretto da 
Fabio Maestri, comprendente 
pagine di autori contempora¬ 
nei: -Schoenberg, Casella, 
Giani, Sohia/fini e Ives. 
p : e*, dunque, in una sede 
nuovissima, ma già assuefatta 
alla civiltà della musica, che 
prende 11 via domani, lunedi 
(diira fino al 27 settembre) 11 
Corso di canto, il quale a Bua 
volta si lega alle manifesta¬ 
zioni coincidenti. 

li Corso, infatti, si svolge 
anche sotto gli auspici della 
Sagra musicale umbra, che 
1» nel suo cartellone precisi 
riferimenti all’Iniziativa ? di 
Acquasparta. • Il concerto 1* 
naugurale del Corso di canto 
(oggi alle 17,30) rientra nelle 
manifestazioni della Sagra 
come vi-rientrano l’incontro- 
studlo con Roman Vlad sul 
Lied di Gustav Mahler (ore 
17,30 di venerdì 16), Il con¬ 
certo di musiche di Schubert, 
Mahler e Wolf, previsto per 
domenica 18, nonché la mani¬ 
festazione di chiusure del 
corso - llederìstico, : alle 21,30 
di domenica 25. 

Ci sembra di poter segna* 
lare finalmente come un suc¬ 
cesso il fatto che iniziative 
diverse, anziché vanificarsi 
ciascuna per proprio conto, 
incomincino a trovare un re¬ 
ciproco vantaggio da un re¬ 
ciproco coordinamento. 

} .* » * ' ,* i * ; ; i.i ; - 

e. v. 
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Mi, 


Si è discusso e ironizzato 
molto, in questi anni, sui con¬ 
flitti che si generano nelle fa. 
miglie dinanzi al televisore 
la domenica sera, quando la 
componente maschile opta 
per lo sport e la componente 
femminile opta per un altro 
tipo di. programma. >. 

• Se diamo credito a questo 
tipo di contrapposizione, tut¬ 
tavia, dobbiamo pensare die 
difficilmente tali conflitti si 
ridurranno in domeniche nel¬ 
le quali, come oggi, La dome¬ 
nica sportiva della Rete uno 
va in onda in alternativa al 
TGZ Dossier. Secondo i dati 
del servizio opinioni, infatti, 
non sembra che 11 pubblico 
femminile in genere si inte¬ 
ressi in particolare ai servi¬ 
zi giornalistici: donde. • la 
scelta del «tifosi» dovrebbe 
procedere indisturbata. ^ Ma, 
siano vere o no slmili ipotesi 
sul pubblico, resta il fatto 
che la collocazione in secon¬ 
da serata, in alternativa al 
programma dedicato alle cro¬ 
nache sportive non favorisce 
certo la più « impegnata » ru- 


• - v, '■ •: v. . ; 
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brlca giornalistica della Rete 
due. 

Stasera, TG2 Dossier pre¬ 
senta una inchiesta sulla ma¬ 
fia siciliana e, in particolare 
su alcuni dei crimini consu¬ 
mati nella rena di Corleone, 
in rapporto con l’assassinio 
del colonnello Russo. Autore 
dell’Inchiesta • è • Giuseppa 
Marrazzo, un giornalista che, 
in passato, ha firmato ser¬ 
vizi Interessanti e che per que¬ 
sto è stato oggetto in un re¬ 
cente passato, delle «atten¬ 
zioni» particolari della ma¬ 
fia, che lo ha minacciato e gli 
ha mandato a fuoco un palo 
di automobili. Ma quanti ri- 
nuoceranno all 1 Informazione 
sul campionato di calcio, che 
oggi riprende, o suH’automo- 
bilismo, per informarsi meglio 
sulla mafia? 

In prima serata, la scelta 
è tra un’altra puntata dello 
sceneggiato La villa (ambien¬ 
tata questa volta nel 1953) a 
la puntata di C’era una vòl¬ 
ta... dedicata a Ieri e oggi , 
(una specie di gioco delle sca¬ 
tole cinesi, dal momento cho 
la trasmissione che rievoca 
e la trasmissione rievocata si 
somigliano tanto). Non sa¬ 
premmo, francamente, quale 
dei due programmi consi¬ 
gliare. 


m ^ 
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ROMA — Terminate le ripre¬ 
se del « Prefetto di ferro », 
di : Pasquale Squillar!, Clau¬ 
dia Cardinale (nella foto) si 
prepara ad andare sul « set » 
di « Uomini • no », Il film che 
Valentino ; 'Orsini dirigerà 
fraendolo dall'omonimo ro¬ 
manzo di Elio Vittorini 


TV primo I TV. secondo 


COMUNE DI BRANDIZZO 

v'. • : , • . v PROVINCIA DI TORINO , 

Sono Indetti pubblici concorsi per titoli ed esami peri 

1 COMANDANTE DEI VIGILI URBANI 

Scadenze: ora 17,30 del 2B ottobre 1977 

Stipendio: L. 2.760.000 annue oltre indennità di legge ' 

Titoli di studio: diploma di scuola media superiora 
Altezza: mt. 1,65 ; - 

1 BIBLIOTECARIO , , 

Scadenza: ore 17,30 del 30 settembre 1977 * 

Stipendio: L. 2.760.000 annue oltre Indennità di legge ■ 

Titoli di studio: diploma di scuola madie superiore 
Per Informazioni rivolgerai alla eegreterle del comune. • - 

• v - IL SINDACO a. inciso 


BANDO DI CONCORSO 

: A POSTI NELL’ORCHESTRA 

DEL « MAGGIO MUSICALE FIORENTINO » 

L'Ente autonomo del Teatro comunale di Firenze 
indice un concorso, per esami, al seguenti poeti nel¬ 
l’Orchestra dei «Maggio Musicale Fiorentino»: 

— Altro concertino dal primi violini, con obbligo del ' 
..terzo o quarto posto. 

— Altro secondo del «condì violini, eon obbligo di fila. 

— 6 violini di fila. ; 

— Altra prima viola, con obbligo di fila. ' 

— Altra seconda viola, eon obbligo di fila. 

— 3 viola di fila. 

— Corno Ingleoo, eon obbligo dal ascondo oboe, tarxa 

a seguenti. 

— Clarinetto basso, eon obbligo del secondo clarinetto, 
terzo e seguenti. 

— Altro primo tro m bone, con obbligo dsl secondo, terzo 

eseguenti. --t .x. *•». .. ■ * 

Le domande, da compilarsi secondo le modalità pre¬ 
viste dal bando di concanso, dovranno essere spedite 
entro e non oltre il 14 settembre 1977 e le relative prove 
d’esame avranno luogo, al Teatro Comunale, a partire 
dal 26 settembre 1977.. 

GU interessati potranno richiedere le modalità di par¬ 
tecipazione e copia del bando, al Teatro Comunale — 
Ufficio Personale — via Solferino, 15 — 60133 Firaaraa 
(tri. 202.941-263.041). , ' 


. 11,05 MESSA •• 

12.30 AVVENTURA 
,13,00 CONCERTO DELLA DO- 

MENICA 

13.30 TELEGIORNALE 

ì 17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
«L» ■ Pantera Rosi in: 
Un giorno di futa» 

17,43 90* MINUTO . 

18,10 BELLA SENZ’ANIMA ' 
19,00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
20,00 TBLBGI ORNALI 
20,40 LA VILLA 

Originale televisivo di 
. GiovennI Guaita diretto 
de Ottavio Spederò. Ter. 
za puntate. 

: SI,SS LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

. 33,43 PROSSIMAMENTI r 
33,00 TELEGIORNALE 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - ORE: 8 . 
10,10, 13, 18, 19. 21. 23,10} ’ 
■. •: Risveglio - musicale; 6.30: ; 
" Giorno di festa; 7.35: Culto 
evangelico; 8,40: Scrigno mu> 

. sleale; 9,30: Messe; 10,20: Te¬ 
me estete; 10,35: Miremere; 
11,40: Le tevole pitagorica; 
12,15: Parliamo con Cherlie; 
13,30: Perfida . Rei; ‘ 14,25: 
y Pop star; 15,20: Combinazione 
; music#; 16,50: Tutto II caldo . 
minuto per minuto; 18,05: Sol¬ 
tanto musica; 18,30: Viaggio 
tre I mostri; 19,20: Ore lega- 
: le; 21,05: Delitto airisole del- 
le Capre; 23,15: Buonanotte 
daHa darra di cuori. 

: ; Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: ? 

7.30, 8,30, 9,30, 11.39. 

, 12,30, 13,30, 16,55, 18,50. 

19.30, 22,30; 6 : Murice per 
- una domenica d’estate; 6,55: 

Domande a Rediodue 8,15: Og¬ 
gi h domenica; 8,45: Esee Tv, - 
programmi televisivi delle set- 
timene; 9,40: Buone domenica 


12.30 CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 CONCERTO DELLA 
.. . eFAT BACK BAND» 

15,13 DIRETTA SPORT 

18,00 PROSSIMAMENTE . 

18,15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO • 

18.55 SQUADRA SPECIALI 

19.50 DOMENICA SPRINT - 

20,40 C'ERA UNA VOLTA... 
«Rassegne delia TV di 
Ieri: il buono a II cet- 
; rivo». ...... . 

51.55 TG 2 DOSSIER 

32.50 TELEGIORNALI 
25,03 SORGENTI DI VITA 


e tutti; 11: Redlotrionfo; 12: 
Anteprima sport; 12,15: R». 
vivai; 12,45: Ritratti a me- ‘ 
tifa; 13,40: Colazione auil’ar- 
b»; 14: Musica no stop; 15: 

La balla astate: 16: Domeni¬ 
ca sport; 18,50: Musica legga- ' 
re dal Sudamerica; 19,50: Ope- ; 
re ’77; 20,50: Radiodue 'set- 
tlnana; 21: Radiodue vantu- 
noventinova; 22,45: Buonanot¬ 
te Europa. . 

i yRadio;3°• ,■ 

GIORNALE RADIO - ORE: ’: 

6.45, 7.45, 8.45, 10,45, 12,45, 

13.45, 14,45, 18,45, 20,45, ' 
23; 6 : ■ Quotidiana Radiotra; > 

9: Il cantamora; 10,15: Cesar 
Francie; 10,55: Il tempo nel • 
giorni; 11,45; Cesar Francie; 

13: Valigia e passaporto; 14» 
Cesar Franck; 15: Il baripop; ' ' 
15,30: Oggi s domani; 16,15: 
Cesar Franck; 16,45: Interrai- ‘ 
lo musicala; 17: Inerito all’opa- 
re: Mina DI PaisMIo; 19,20: 
Bach; 20: Il sola k H mia \ 
soccorso; 20,15: Nella Parigi 

di Luigi XV; 21: Concerto sin¬ 
fonico; 22,10» Club d’aacoita. 
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PALASPORT Bdogaa ; SILVER MATCH 


DINO SARTI 

con DORA MORONI 

presenta: 

AMANDA LEAR 
ALUNNI DEL SOLE 
ALICE 

LOREDANA BERTE* 
RAOUL CAS ADEI 
. ORCHESTRA SPETTACOLO 


DRUPI 

RICCARDO FOGLI 
GRUITO 49 •> 

< SANDRO GIACOBBE 
- DANIELA a LORETTA 
GOCCI 

MATTA BAZAR 
MAL . ' . ' 

, MIA MARTINI 
SANDRA MONDAINI 
con Gigi e Andra# 
MARCELLA 
LUCIANO ROSSI 
STEFANO ROSSO 
MARIO e PITTO 
8ANTONASTASO 
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FINALISSIMA 
E PREMIAZIONE 
DEL CONCORSO 

VOTA LA VOCE di 

cassasi 


•L’accendino costai ito con tra: 
parti intercambiabili • Funziona-, 
sempre • Dura una vita •Vale j 
di piu •Costa di meno 



Joeralyn di Tatemoateeulo 
premierà eoo il « Triegatto a 
f vincitori di Vota ta Voce 


Lear. Matta Basar, Late 
Berte, BOshmo Beaoa 

(quale ritortone deti’i 


UMBERTO TOZZI 


lire UN 


Corto Cotti : 

AmpUflcartona e luci bMMttre kwses ■ «■ 

Audio System Barrica aSSaawiaNaa u.tsm 

Organi—rtooa artistica BALLANDI IXPJLP.T. ari 
BOLOGNA . Tta LlOfaxdl, • * Tatofono 235JB1 • 232J70 


a FIRENZE a BOLOGNA 

il Dettar G. P. Merendi TRATTA BONZA RICOVERO, SENZA 
ANESTESIA con la eu l — a 



Cord, Danna 
tan, lfevllta 
din. Gena 1 


CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI, RAGADI I FISTOLI ANALI - CERVICITI • 
VERRUCHE 1 CONDILOMI • ACNE • VENE V ARICOS E • ULCERE 
VARICOSE - PAPILLONI - IPERIDWOOt 
|_• _ IPERTROFIA FROETATKA SBN IONA, ‘ 


urologia 


Pro*. F. 


8» sas 


Garanzìa 
Siver Match 

18 DV 

daL 


EMSCOIECA 

• Ri Mh#a ben 1-2 Ine ■ ' ■ 
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A colloquio con Luigi Potrosolli 

v' ■ "• ' L< "•Vv '• • ' . ' 

Lezioni e fatti 
: preziosi per 

il rinnovamento 
del Lazio 

Gaso Kappler e riforma dolio Stato - L'oc- 
«opaziono giovanile - Il senso dell'Intesa 


A conclusione del Comitato 
Direttivo regionale del PCI 
che ha esaminato gli sviluppi 
della situazione politica e il 
lavoro del partito, abbiamo 
avuto una conversazione con 
11 compagno Luigi Petroselll,, 
membro della Direzione e se- 1 
fiutarlo regionale. Eccone il 
testo. .. _ .■ .. .... 

Tutta le Federazioni si so¬ 
no tempestivamente Impo* 

- grinte alla definizione e 
all'attuazione di program* 
mi di iniziativa politica, 
di governo e di lotta che 

1 . muovono dalla gravità e 
• complessità del problemi 
. aperti davanti alle gran* 
di - masse - popolari. Quali 
sono le questioni al cen- 
tro della riflessione e del¬ 
l’azione del partito? 

. *• ‘ r, 

Noi abbiamo messo al cen- 
, tro della nostra attività la- 
‘ questione della lotta per la 
' applicazione coerente, piena 

• e rapida, delle -linee e delle 
indicazioni — di sostanza e 
di metodo — dell’accordo pro- 

• grammatico nazionale. Biso¬ 
gna intendersi bene però. La 
questione aperta e che noi 

: poniamo con grande forza è 
quella del modo come tutte 
le forze democratiche del-La¬ 
zio, nelle Istituzioni e nella 
società si impegnano oggi so¬ 
lidalmente in questa impresa 
e come, in concreto, operano 
per battere le resistenze con¬ 
servatrici e i tentativi in at¬ 
to, soprattutto nella D.C., di 
ridurre e di restringere la 
portata dell’accordo. 

: E qual è, secondo te, la 

' sostanza di quatti im- 
■ pegni? -,*• ;•••■: >: vn-ii..:. 

Noi muoviamo sempre dal¬ 
la gravità e dalla drammati¬ 
cità della crisi e, al tempo 
stesso, dalle grandi potenzia¬ 
lità di cambiamento che la 
società laziale esprime, in pa¬ 
role ancora più chiare si trat¬ 
ta di governare, nella dire¬ 
zione del rinnovamento e del 
risanamento e con la forza di 
una nuova unità del popolo, 
una fase di transizione par¬ 
ticolarmente difficile ma co¬ 
me mai aperta al nuovo. Le 
scelte e gli indirizzi dell’ac¬ 
cordo programmatico nazio¬ 
nale delineano infatti cam¬ 
pi di intervento — dai pro¬ 
cessi di riforma democratica 
dello Stato agli orientamenti 
eulla politica economica e ! 
sulla scuola e sull’Università 

- dai quali dipende 6e e 
come si esce dalla crisi e si 
afferma, nella vita naziona¬ 
le, un nuovo ruolo democra¬ 
tico della capitale e del La¬ 
zio. In pari tempo, dall’impe¬ 
gno - di governo e di lotta 
delle forze democratiche la¬ 
ziali può venire, un contribu¬ 
to essenziale ed originale al 
superamento della crisi è al¬ 
l’affermazione di nuovi indi¬ 
rizzi e di nuovi valori in tut¬ 
ta la società nazionale. 

j In concreto, come stanno 
oggi le cose, all’Inizio'del¬ 
la ripresa dell’attività po¬ 
litica? 

. ' Voglio riferirmi ad alcune 
t indicazioni immediate e con- 
crete. Prendiamo il campo 
i dello Stato. La coscienza ci¬ 
vile di Roma e del Paese è 
ancora ferita dalla vergogno¬ 
sa fuga di Kappler. Tutte le 
forse antifasciste hanno riaf¬ 
fermato, nella grande mani¬ 
festacene popolare delT8 set¬ 
tembre, la toro volontà di in¬ 
terpretare lo sdegno del po¬ 
pola Come si tradurrà que¬ 
sto impegno in modo coeren¬ 
te nell’axkme del governo e 
nell’imminente dibattito par- 
, lamentare? •• 

■eoo una questione attuale 
che è all’ordine del giorno 
per tutte le forze democrati¬ 
che romane e laziali. E quali 
conseguenze saranno tratte, 
da questa vicenda, di fronte 
alle scadenze di confronto 

- parlamentare su aspetti vita¬ 
li della riforma democratica 
dello Stato? 

Come rinsieme delle istitu¬ 
zioni e delle forze politiche, 
sociali. Intellettuali, affron- 
tano il problema della lotta 
contro reversione e la vio¬ 
lenza e per un clima di con¬ 
vivenza civile a Roma e in 
tutta la Regione? La prepa¬ 
razione della Conferenza re- 
. fienale sul problemi dell’or¬ 
dine de m o cr atico, già concor¬ 
data in sede di intesa istitu¬ 
zione le, sax* un’O cca si o ne se¬ 
ria di confronto, verifea e di 
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stringerai e di d 
è murario pensa 
crinale il passa 
atrio in traodo di 


largamente» e la modifica del¬ 
le basi produttive industriali 
e agricole e per la qualifica¬ 
zione dei servizi, soprattutto 
nel campo della sanità e del 
trasporti. Analoghe ma non 
meno importanti considera¬ 
zioni possono essere fatte per 
l’impegno particolare che toc¬ 
ca alla nostra 1 regione nel 
campo dell’energia, a partire 
da una linea seria e rigoro¬ 
sa per la centrale di Montai- 
to di Castro.' - . ; 

: ‘ ’ J ' J - x ’ 1 * ’ '• '•* ••• 

, Che relazione c’à, secondo 
: ts, tra la lotta per l’appll* 
T cazlone dall’ accordo - pro¬ 
grammatico nazionale a II 
r • * nuovo corso politico che 
si è sparto nella Ragiona 
Lazio? Ly. - '. ‘v/ 

Credo di aver fatto già dei 
riferimenti concreti. E’ chio- 
, ro che si tratta di fatti auto- 
: nomi e diversi ma la sostan¬ 
za, nei contenuti e nel meto¬ 
do per affrontare le questio¬ 
ni aperte, è la stessa dal mo¬ 
mento che ai tratta dei nuovi 
compiti - di ' programmazione 
e legislativi della Regione di 
r fronte alla crisi. Il primo av¬ 
vio del nuovo corso è positi¬ 
vo. Si tratta, forse, di met¬ 
tere più l’accento sul fatto 
che questa nuova fase si ca¬ 
ratterizza ■ contemporanea¬ 
mente per il rafforzamento 
politico della giunta di sini¬ 
stra e del suo programma di 
governo e per una intesa Isti¬ 
tuzionale tra tutte le forze 
democratiche e un confron¬ 
to che continua tra la mag¬ 
gioranza e la DC per raccor¬ 
do su alcuni punti di pro¬ 
gramma (applicazione della 
legge 382, Ente di sviluppo 
agricolo, progetti di attuazio¬ 
ne del piano regionale di svi¬ 
luppo). { 

•' Anche qui la questione si 
pone, per tutti, in termini 
di iniziativa di governo e di 
lotta. Quello che deve essere 
chiaro è che il nuovo corso 
politico alla Regione Lazio 
non è un trattato per la de¬ 
finizione di nuove sfere di 
influenza ma un impegno so¬ 
lidale assunto da tutti 1 par¬ 
titi democratici, nelle forme 
che la situazione attuale con¬ 
sente, per una profonda ri¬ 
forma dello Stato e per nuo¬ 
vi indirizzi e valori di svi¬ 
luppo economico e civile, t 
La DC è ancora lontana da 
quell'assunzione piena di re¬ 
sponsabilità democratica che 
la situazione esige — e per 
questo va incalzata— ma, 
come abbiamo più volte sot¬ 
tolineato, un fatto nuovo c’è 
e di qui si può partire per su¬ 
scitare in tutta la seocietà 
regionale la mobilitazione 
delle energie possenti che. è 
possibile dispiegare. ' Direi 
piuttosto che dall’avvio del 
nuovo corso politico nel La¬ 
zio emergono due lezioni di 
grande attualità politica. ■ 

La prima sta nella confer¬ 
ma che un più altro grado 
di collaborazione tra comu¬ 
nisti e socialisti, per il quale 
ci siamo impegnati, è la pre¬ 
messa e la condizione di un 
rapporto rispetto al passato 
e di un rinnovamento della 
vita stessa dei partiti. ; - > 

La seconda sta nella pro¬ 
va che la rottura della pre¬ 
giudiziale dell’antioomunlsmo 
ideologico e pretestuoso e 11 
concorso dei comunisti al go¬ 
verno della regione e > di 
grandi e piccoli comuni, di 
province. In ' collaborazione 
con 1 socialisti .e 1 social-de¬ 
mocratici e con l’apporto es¬ 
senziale dei repubblicani ha 
rappresentato, in concreto, 
uno sviluppo senza preceden¬ 
ti della dialettica democrati¬ 
ca e del pluralismo, ha crea¬ 
to condizioni le più favore¬ 
voli mai esistite finora, per 
un processo di intesa e in¬ 
sieme di valorizzazione del 
ruolo e del contributo di ogni 
forza democratica. 







RESIDENCE DA UN MILIARDO E MEZZO .S? 1 ££ nl ^ 

alle ruspe per trasformare un grande limoneto In un gigantesco sterro. Ancora meno ci 
ha messo la palla di ferro ad abbattere la lussuosa villa sulla via Cassia che Antonio 
Lefebvre (fratello del più famoso Ovidio e anche lui implicato nel caso Lockheed) ha 
venduto ad una società fantasma, con sede nel Llchtensteln, intenzionata a costruire nel 
grande parco un residence da 100 mini appartamenti. La licenza per questo bel capolavoro 
fu concessa nel '75 dalla vecchia giunta comunale de, prima che la potente famiglia del < 
Lefebvre «cadesse In disgrazia». Nella foto: Lo sterro aperto dalle ruspe per fare posto 
al residence. . .. - ■ 

; Domattina, per la lite con i due vigili 

(--- .■ --- -- * * * ; M \ . . 

* . . • . f t . . 

Riprende il processo 
aìl'aiitistd dello CRI 

; !C - *>•'-: ‘ . : " • - 'cv' = 

L’imputato non obbedì all’intimazione ! di « alt » mentre 
stava trasportando un moribondo su un’autoambulanza 


: Riprenderà domattina da¬ 
vanti ai giudici della nona 
sezione penale > del tribunale 
il processo - contro l’autista 
della Croce Rossa arrestato 
il mese scorso da due vigili 
urbani che gli avevano inti¬ 
mato l’« alt > mentre traspor- 


Nuovi risultati 
nelle campagne di 
tesseramento 
!“e ; sottoscrizione 


La campagna di tesse¬ 
ramento e di reclutamen¬ 
to al PCI sta segnando 
nuovi -positivi risultati: 
un'altra sezione, quella di 
; Ostia, ha raggiunto ' il 
100%-mentre Subiaco, Oer- ■ 
; veteri, Albano e Rocca di 
Papa hanno consegnato 
; nuove tessere in Fedèra- 
; zione. L’obiettivo a cui ^ 
| tende l’intero partito è il 
raggiungimento del 100% - 
| entro la data del 30 set- 
i tembre e i festival del-. 
i l’Unità offremo, in queste > 

; settimane, l’occasione di 
; un impegno ancora mag¬ 
giore. • 

! In questi giorni, punteg- « 
: giati da decine di feste 
i per la stampa comunista, 

; va avanti con grande im- 
i pegno anche la campagna 
; di sottoscrizione. Di par¬ 
ticolare rilievo le somme 
; raccolte dai compagni del¬ 
la Camera del Lavoro, 
ideile sezioni di licenza, 
•Balduina, Macca rese. Tu- 
{scolano, Cinecittà, Campo 
: Marzio. Primavai le. Torre- 
vecchia, Donna Olimpia, 
Atac, Regionali, Cavalleg- 
. gerì. San Lorenzo, Castel 
Giubileo, Tolfa, Montero- 
tondo-Di Vittorio, Tot lai- 
para, Cerveteri, Guidonia, 
Rocca di Papa, Aricela e 
Telefonici. I compagni so¬ 
no invitati a intensificare : 
i versamenti nella setti¬ 
mana che si apre, in coin¬ 
cidenza con la conclusione 
del festival nazionale a 
Modena. 


tava un moribondo su un'au- 
tombulanza a sirene spiega¬ 
te. Fernando Benedetti, che 
si trova in libertà provvisoria, 
dovrà rispondere delie accuse 
di oltraggio continuato aggra¬ 
vato, resistenza e lesioni a 
pubblico, ufficiale. La prima 
udienza del processo, comin¬ 
ciato . pochi giorni dopo lo 
sconcertante episodio con ri¬ 
to grettissimo, come si ricor¬ 
derà, si concluse con la scar¬ 
cerazione deU’impubato. -■ 

" Domattina, quindi, 1 giudici 
dovranno ascoltare alcuni te¬ 
stimoni per ricostruire la vi¬ 
cenda avvenuta la notte del 
9 agosto scorso. Fernando Be¬ 
nedetti, stava transitando in 
via Nomentana con l’ambulan¬ 
za a sirene spiegate per por¬ 
tare al Policlinico un malato 
in condizioni gravissime (mo¬ 
ri poco .dopo il ricovero in 
ospedale). Due vigili urbani 
gli intimarono l'« alt », ma 
l’autista tirò diritto pensan¬ 
do bene di non perdere minu¬ 
ti preziosi. ' : 

--- La .pattuglia allora rincor¬ 
se l’autolettiga, e la ragghici 
se nel cortile del Policlìnico, 
mentre i’ barellieri stavano 
portando il moribondo al cen¬ 
tro di rianimazione. 

A .. quésto punto nacque 
un’accesa discussione tra 
l’autista e i due vigili, i quali 
contestarono • a Fernando Be¬ 
nedetti di avere usato la si¬ 
rena con suono continuo, che 
a loro avviso poteva essere 
sostituita da quella con suo¬ 
no modulato, meno rumorosa. 
L’autista replicò le sue ra¬ 
gioni. facendo presente la si¬ 
tuazione di emergenza. Ma II 
discorso continuò a lungo con 
toni sempre più accesi, fino 
a quando i due vigili dichiara¬ 
rono in arresto Benedetti ac¬ 
cusandolo di averli oltraggiati. 

Durante l’udienza di domat¬ 
tina, quindi, i giudici dovran¬ 
no cercare di chiarire con 
precisione se nel comporta¬ 
mento dell'autista della Cro¬ 
ce Rossa è possibile ravvisa¬ 
re effettivamente i reati con¬ 
testati dai vigili. . 



’ ASSEMBLEA COORDINATORI 
CIRCOSCRIZIONI — In («torà- 
«los» »H« 17. O.d.g.i «SltunziaM 
pottttc» • plano di lavoro della 
Fadarodona». Relatore II compiono 
Paolo Gioii, «aoreterlo delk Pede- 
rtnone. 

£S2H Aro \ DEUjk ZONA 
«CENTRO» — A TRASTEVERE 
alla 18 (Consoli). 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — AVVISO - La riu¬ 
nione del gruppo di (avaro par la 
"forme deilo Stato già previste 
par domani * rinviata a mvtadl 
alla 18 in fàderaxiona (Pinna). 

GRUPPO ALLA PROVINCIA i 
alle 17 riunione in sede. 

ZONE — «EST»; in FEDERA¬ 
ZIONE aita 18 comiTiHwoo* sport 
a . tempo libaro (Catoni-Mazza); 
alla 20,30 commksiona riforma 
dallo Statò (Monoico); a TIBUR- 
TINO «GRAMSCI» alla 20 coor¬ 
dinamento a ' gruppo V Circoscri¬ 
zione (Orti)'. «OVEST»; a NUOVA 
MAGLIANA alia 18 comitato ese¬ 
cutivo (Imbéllone). «SUD»; a 
TORPIGNATTARA alle 16 segre¬ 
teria (Protetti). «CASTELLI»; ad 
ALBANO alle* 18 comitato esecu¬ 
tivo (Fortini - Freddi). «TIBE¬ 
RINA»: a PIANO alle 17 segre¬ 
teria (Spera). «TIVOU-SABINA»; 
alle-17 a V1LLALBA segreteria del 
gruppo e dal comitato comunale 
(Filabozzi) ; a MENTANA alla 
20,30 attivo comunale (Casamenti). 

RIETI-Oggi alla ore 10, 

nei locali della sezione di Mon- 
topoii, - assemblea degli iscritti. 
0.d.g.: «Discussione dell'Iniziativa 
del partito sulla questiona della 
terre incolte» (DeNegri-Bagnato). 

VITERDO — Alla 9,30 in fede¬ 
razione CD. O.d.g.: 1) elezioni per 
Il rimovo del consiglio provinciale 
e m alcuni consiglieri comunali; 
2). iniziative dal partito (Sposetti - 
Quatlrucri). • i 

. dreno special* V 
per : Modena =■ 

La Federazione romana organi» 
un treno spadNa par la chiusura 
del Festiva nazionale dali’cUnità». 
Il treno partirà dalla stazione Ti- 
burtina alia' ora 0,5S cK dome¬ 
nica 18, arriverà ■ Modena alia 
ore 7. Partirà de Modena aHe 
ore 22,55 a arriverà a Roma alle 
ore 5'del 19. Il costo del biglietto 
i di L 9.000. Le prenotazioni de¬ 
vono easere fatte nelle sezioni che 
a loro vetta dovr an no versare ! 
soldi e le prenotazioni aU'ammint- 
strazione della Federazione, al com¬ 
pagno Passeggeri. Le pr en otazioni 
si ricevono fino ai 12 settembre 
alia ore 19. - 


In città e nei centri della provincia e della regione 

Si chiudono oggi 50 fest 

: ll «indaco Argan e Luigi PelrosoNi a Piotrakifa — Al Parco Gordiani coi 
Birardi — Paolo Ciofì a Tovto Maura — H p ro gram ma dalla « cvftadaBa 


zio di Mario 
di Frosinona 


\ • 


O a m pr e le questo campo 
dello Stata oome aarà . rea¬ 
linata la ha* M che toc¬ 
ca cott da ricino c pwfto- 
desunte tutto II tatcun di 
rapporti politici, ttttaionaU, 
•odali della capitale ótì Pae¬ 
se? Nel campo economico e 
•odale c’è rata occ a at o oe al¬ 
trettanto taMn ei tt a t a • con¬ 
creta di ira peeno politico ed 
Ideale: rooc^arione giovani¬ 
le. Il contiguo regionale, mer- 
' coletti p wrinra, eaaminèrà lo 
•tato tti appBcotione della 
l eg ga sol piaavriaRKQto al 
: lavora Lo adogUmaato di 
, «arato netto ci tttea con chia- 


ia di re¬ 
tare, che 
di cipri* 
col vee- 


Gtomata conclusiva oggi 
per decine di feste dell’Uni¬ 
tà in jxogracnmaskjne In nu¬ 
merosi quartieri cittadini e 
ntì centri defla Provincia • 
della Regione. 

A PIETRALATA alta ore 
1430 partecipano il compa¬ 
gno Luigi Petroedli delia Di¬ 
rezione e segretario dd co¬ 
mitato regionale e il sinda¬ 
co Giulio Cario Argon. Al 
PARCO GORDIANI, per A 


sezioni Vitto Gonliafti-Tor de* 
Schiavi-Nuova Gordiani, alle 
ore 19 parlerà 1 compagno 
Mario BiranH doga spreta¬ 
rla del FCL Al ftsttvot della 
FOCI delia Zona Sud a.Tor- 
' ore 19 I cera¬ 


le ore 21 spettacolo con Giuf- 
fre e Arevaio. 

Alle 23 proie ri one del film 
« Pc renacci uccellini » di Pier 
Paolo Pasolini; GENZANO 
•Me 1830 (L. Gn^pl); AL¬ 
BANO alle 1439 (Napoleone 
Cotaianni), in mattinata a&e 
10 dibattito su problem i am¬ 
ministrativi con Antonocci e 
Scalchi; PONTE MILVIO ol¬ 
le 1430 (Pietro Vaiava); 
ALESSANDRINA E NUOVA 
ALESSANDRINA Otte 1430 
(Cesare Freddane*), in pre¬ 
cedala otte 1430 dibattito sa 
Arte e Cattura, con il com¬ 
pagno Pisani; CENTOCBUE 
aita 1430 (Valerio Veltroni); 
ALBERONE-APPIO NUOVO- 
APPIO LATINO a Vflta Lm- 


QUADRARO aHe ore 1430 
(Proietti). 

RIANO aita 17 (Parola); TI¬ 
VOLI-CENTRO alta 1430 
(G. Giaonantoni); PALE- 
STRINA alle 19 (A. M. CW); 
CAMPAGNANO alta 19 di¬ 
battito unitàrio di chiusura 
con il compagno on. F. Otta¬ 
viano. Partecipano anche 
Giorgio La Malfa, Basaetti. 
Curri, Gttmondi; MARIO 
CIANCA alle 17^9 (Modi¬ 
ni); VALMZLAINA alta 1439 


ra, vice pre s idente della giun¬ 
ta regionale. Alta are 3430 
spettàcolo (fi danza cl as sica 
dei g nra po «Promoalone aBe 
dansa» «Me 23 recital <& Pino 
Mari del «Nuovo cansoniero 


CRO atta là (Pinna); OTTA- 
VIA aita 1430 (Bagnalo); 
FONTE UNARI (Tari); 
CIAMPINO - ACQUA ACE¬ 
TOSA aHe 1430 (Fortini); 
LAVINIO (FtartaUo) WMT 


Provincia di Rtatt: ri ritto- 
dono oggi i'festival di POG¬ 
GIO MI R TET O (E. Monti¬ 
no); MAGLIARO; BORGO 
QUINZIO alta ore 30 (Pe¬ 
stacela); & PAOLO VITA- 
RANO ore 30 (Bocci). A LA¬ 
TINA, aHe ore 34 chiusura 
del festival della seriche TO¬ 
GLIATTI con un dibattito 
sulla ritàarione politica. In¬ 
terviene , fi . compagno Ma¬ 
rio Manritti. Netta provincia 
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Da L.2*390*000 IvaaTrasp. 
\ " comprasi 
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simcaiooo 

•MNMOANTICPO 

•36 rate senza cambiali 

•CONSEGNAVA 24 ORE 
•4PORTE 

•SPOSTI - - • • » ; 

•18 KM PER LITRO 


I . Acquistatela presso la nostra Sede Gentralo o presso le nostre filiali: 
t Avrete maggiori vantaggi e piu* facilitazioni! 


VELOCCIA 

FABBRICA - 

LETTI 


D* 


V. Leticane 114 T. 


PIOGOLA PUBBLICITÀ’ 

10) CACCIA-PESCA 

• ■ ANIMALI 

ECCEZIONALI gattini siame¬ 
si età tre mesi 30,000 l’uno 
tei. 301969. v: r-*,..; 

AVVISI SANITARI 
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CONCESSIONARIA SIMC A-CHRYSLER per ROMA e RIETI 

IAZZONI Simca 


o 


ROMA 


e Siede Centrale 

Via Tuscolana, 303/303 A 
e Via Prenestlna, 234 
# Via Casllfna, 1001 

e Via dei Pini, 4/6/8/12 


TEL 784941 (5 linee) 
TEL 295095 
TEL 2674022 

TEL (0746)43315 


1 


SIMCA 


Studio • Gabinetto Mtdlco p«t la 
diagnosi • cura dtll* ■ tolt » di* 
•funzioni • dtboltzz* mmu«II di 
origino nervoso, patchlco, ondocrlna 

Dr. Piatro MONACO 

Medico dedicato « etcì uri v•mento » 
•Ilo • ms uologia (neurastenl* ms- 
•uill deficienze aenllttà endocrlp», 
•terllttk, rapidità, emotività, deti* 
dente virile. Impotenza), v- 
ROMA - V. viminate 38 (Termini) 

• (di fronte Teatro dell’Opero). 
CoMultezionl; ore 9-12; 1S*1t 
Per Informazioni gratuite acri varai 
A. Com. Roma 16019 • 22-11-1956 
Telefono 47S.11.10 * 473.69.80 
' (Non si curano venereo, palle, eoe.) 


ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 • 85.4834 

Servizio Ininterrotto , 


CONTINUA DA LUNEDI’ ORE 9 A 


Roma - Via dello Statuto 

. - - (PIAZZA VITTORIO) la vendita 




FALUMENT 


I 


In vendita per soli 30 giorni 


COPERTE 

^ Coperte lene 1 p. Bolsano ' 

, Coperta leu 1 p. CHt» 

Plaid 1 p. Scooeee 
: Coperta 1 p. Stelle : - 
' Coperta 2' p. Olimpie ■ 

Coperta 2 p. Oolzeno ' 

; Coperta veUgia 2 p. Sogno v - - v 
Coperta valigia 2 p. Spirane v 
^ Coperte valigie 1 p. Somara . 

C ope r t e lene Abruzzese 2 p. 
Sdprecopert* Plguet 1 p. 

; Sopracoperta Cratan 1 p. 

: Trapunta Americeoe 1 p . 

! Trapunta Americana 2 p. 

Sopca rop e rta file 2 p. 

| Sop raco pe rta lavóra raano fila 2 p. V/ 

' LENZU OU - ASCIUGAMANI 

; Lensaoio poro cat coa^ *fedi r à 1 p. 

I Parere^Leoznolo^pero^cot. 1 p. 

ì lao ra p l e poro col. con f edero 2 p. 
i Leomrole poro eoe. eoo f e d er o 2 p. 

: Peroro fetta pura cot. S pani 2 p. 

i (con coperta) 


; Asciugamano •pagai Ba 

■ Tovagliati cot. t aitf e ala 

' TovegUad cat. fantasia ! 
ì Toiaglieti cot. fsotesla 
; Tovagliati cot. Mamale 
; Accappatoio apogeo 
; OepW epo pie catane 
: Oepiti apogaa hot. cot. 

■ Contee! cache cot. ta 
i C a n ewo ral coche cot. 


Tovagliato da The x • 

Tappetai l e s e l i àogop 
accodante S paesi lem 


12.000 
12.000 
0.000 
22.000 
29.000 , 
27.000 
52.000 
05.000 
45.000 
20.000 
12.000 
14.000 
29.000 
40.000 
30.000 
70.000 


. 0.000 
9.SOO 
16.000 
14.000 
25.000 
12.000 
45.000 

1300 
0.000 
0.000 
11.000 
.14300 
15.000 
, 22.000 
■ 10.000 
>1.500 
1.900 
. 1.000 
1.200 
2.200 
13.000 
4300 


CAMICIE UOMO 


da 9.000 


Osferd 


BAMBINI 


Tpfneet bimba tea 
Pmdaloai bimba jeans 


Vestitisi bimbe 
mecca bimba KK 


Vestitiai 


Ci a cch e bimbe gettato 

VESTITI UOMO 

Vestiti alme braeuà 
Vestiti acoro taro Uà 
Vestiti boom lana 5. 


r t ; ■ . 

fv* e* 


PELLICCE 


12.000 

0.000 

11.000 

11.000 

10300 


> 6.000 
•300 
11300 
11300 
12300 
12300 
•300 
9.000 
12300: 
9.000 
15.000 
9.000 
7.000 
12300 
7300 
13300 
1300 
1300 
7.000 
6.000 
15.000 


> 5.900 
5.900 
3.S00 
13300 

14.900 

12.900 
29.000 

45.900 

22.900 

13.900 

5.900 

6.900 

14.900 

22.900 

10.900 
35.000 


> 3.500 
. 4300 
9300 
i 6300 
12.500 
5300 
21300 

1.000 
- 3300 
s 2300 
5300 
f t 7.900 
5300 
12300 
9300 
650 
1.000 
•i-, 350 
500 
1.000 
6300 

1.500 

8.500 


3300 

3300 

3300 

3300 

5300 

5300 

4300 


2300 

3300 

3300 

5300 

5300 

5.900 

3.900 
3.900 
5300 
5300 
7300 
3300 
2300 
7300 
3300 
7300 


Pantaloni orano lana Laàele 
Pantaloni uomo lane Mec-Queen 
Pantaloni uomo laaa Laàele calibrati 
Gllet uomo Mec-Queen ,, 

TESSUTI - DRAPPERIA 

Pettinati Zegna \ A 

Pettinati CemiM IMI I , 

Pettinati Hle [ 

Pettinati CertotM I 

Pettinati Rivetti * 

Sportmt per ìiaccbe sport . a j • 
Rivetti per giacche sport * 

Fila por giacche sport | 

Harris Zueed g iacche sport '• • 

Fustagno o Venuta ■ 

JEANS » 

Pantelool assort. Jeans uomo \ 
Pantaloni Jeans varia marche 
Pantaloni Jeans F. Wangler a Fox 
Pantaloni Janna Pop Cor colorati 
Giubbini Jeans originali 
dubbiai Jeans Las Vagro 
Giubbini velluto Woik Clark 
Giacche Jeans donna b i an ch e : 

Glint donna Jeans 

Gonna donna Janna J 

Tutine Jeans unisex 

Pantaloni Jeans Nomo 

Pantaloni Jeans velluto uomo j 

Pantaloni Jeans velluto uomo ' 

Giacche a vanto 

dubbiai nomo Inno Grani 


da 22.000 
» 22.000 
e 25.000 
a 10.000 


5.900 al metro 


3300 al metro 


2.900 al metro 


9.300 
9.500 
9.300 
O.SOO 1 


9.500 
. 11.000 
14.0C0 
11.000 . 
15.000 
10.000 
16.000 
16.000 
9.500 
12.000 
16.000 
10.000 
9.000 
12.000 
10.000 
29.000 


BIANCHERIA E MAGLIERIA INTIMA 


Collant 
Calzini 
Calzini 
Calzini 
Slip oc 
Slip uc 


cotone corti 
lane lunghi . 
Ione Map 


SHppioo 
Maglie i 
Maglie i 


MAGLIERIA 


Maglia tana unisex 
Maglia lana a W uomo 
Maglia SU dolca vita 
Maglieria vari tipi lana modo 
12 Fazzoletti donna 

ara ro- - --e -- 

!• momn bmm 
6 Fazzoletti lattata ricamati 
12 T oe agH e H 

Gì ambiali scuote (tutta lo taglio) . 

CAPPOTTI UOMO-DONNA 


450 

1.200 

1.200 

1.500 
2.000 
1.300 

4.500 
2300 
4.500 
4300 
1.200 
7.000 
9.000 
5.000 


3.500 

6.000 

7300 

11.000 

4.000 

6.000 

4.000 

7.000 


a 3300 

» 5.900 

» 7.900 

» 5.900 ' 

» 5.900 

' » 8300 

» 6.900 

» 5300 ^ 

» 3.900 ' 

» :.i 5300 > 

» 5300 

» 7300 

» 3300 

» ' 5300 

» 7300 

» : 12300 : 


200 

550 

550 

550 

1.000 

500 

2.500 

1300 

2300 

2300 

500 

3300 

4.900 

1350 


1350 

2300 

3300 

5300 

1300 

1300 

1300’ 

3300 

1350 


C a ppot t o 


75.000 

56.000 

31.600 

58.000 

50.000 > 

39.000 


39.000 

29.000 

19300 


90.000 

90300 

96.000 


» - 3300 
» 3300 

» 7300 

» 39.000 

» 39.000 
» 45.000 


39.0M 

75.000 

59.000 


29.000 

19300 

9300 

19300 

39.000 

29.000 


DRAPPERIA 

V igerne Rivetti 


a 25.000 


REPARTO PELLICCE 


L 1390. 


M3M I PELLE UOMO DONNA 


990.1 

1 . 120.1 


790.000 


so& mu^ , Certificato di garanzia 

Vasto assortivMnto pelli da confeziona • Tagli grandi 


i ;• L ; • " :V- : • • 
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Sono quasi novecento le nuove aule che andranno ad allèggerire il peso dei 
doppi turni - Stabile il numero dei ragazzi iscritti - Programma del Comune 
per quasi 4.000 locali - 23 miliardi della Provincia nelTedilizia scolastica 


Ut» del miovl edifici scolastici consegnati quell'anno 


Le previsioni sulla questione spinosa delle nomine e dei trasferimenti 


ANNO 

SCOLASTICO 

.. SEDI : -s 

...., ... 

--AULE ■ •‘ 

. 

* i; .. 

<: CLASSI . 

• ALUNNI' 

: ( ut t) 

DOPPI 
; TURNI 

■ ■ - i y. 1 •: 

Regolari 

Adattata 

In altitto - 

TOTALE • 

: 1973-1974 

1.107 • 

10.134 -• 

: 1.589 

2.219 

13.942 ; . 

17.5441- 

406.074Ì 

3.769 1 i 

"1974-1975 

1.135 : ; 

10.516 A 

1.609 , 

: 2.269 

14.3941 

17.810 

; 411.971 : 

: 3.647 * 

'{: 1975-1976 

• VI .159 : . 

11.050 V 

1.596 A v 

- 2.184 A 

14.830 

18.063 ; 

415.603 

3.465 ' 

,;i 976-1977 

vi.195 * 

11.770 i; 

1.602 

2.135 

,15.507 

18.166 

1418.078 

V 3.011 ^ 

11977-1978 

> V1.228 

12.346 * 

1.746 

' V.' , 

2.135 a:; 

, 3 : . 

16.220 

; - • - ; é . 

■ (D 

(1) 

2.291 (2) 

N. B. Ecco lo specchio riassuntivo delle aule allestite dal Comune 1 per 1 corsi distruttone di 
'elementare, media, licei classici. Istituti magistrali e una parte . dei professionali). 

sua - competenza 

(scuola matarna, . 

(1) Ancora non si conoscono t dei) precisi sulle popolazione scolastica dell’anno ’77- 
’ La dira, cha comunque non si dovrebbe discostara di molto da quella del passato anno 
soltanto tra un paio di mesi. , ' , •■■■• --, .. • : 

'78 né, di conseguenza, Il numero della classi, 
scolastico, sari resa nota dal Provveditorato 

(2) Il numero delle classi costrette a) 
i aule >— 720, tra costruite (S76) e adottate 

doppi turni i stato ricavato 
(144) — al totale dei doppi 

(con ovvia approssimazione) 
turni nello scorso anno. 

sottraendo il numero delle nuove 


' ; / : v • ‘ 


; -.a? > 


• r. -y. 
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• Aulu consegnate o In via di ultimaziona 

k * 1 ■* I * »; > ‘ • «Ai » * 1 - >#•■»'« >«. <• ~t+ 


In 


Circoscr. - Indirizzo 

Elem 

Media Mater. 

III 

. Via Roggio Calabria ■ 




IV - j 

Via Monta Massico V - 

20 

■- Il :■ 

4 - 

VII . 

Piazza S. Folico da Cantane# " 

fi ; 1® 

’ V. ; 

X 

XII 

Vìa C. Fiamma 

Via Div. Torino 

20 

15 

s 

XIII : 

Via Balanloro ; { i- t ) r. : 

V : ’ ^ 

' f ; i i ) à - ' 

» - 1 

XVI 

Via Casalatto 

24 

* '< 


XVI 1 

1 Via D'Avarna 

4. , , 

11 

• i . * ' ■ : 

XIX 

Via Ascrea - 

10 


‘ .* 

XX 

Via Baccano ^ 

15 


■ * ■■■ 

XX 

' Via Montichlarl 

20 

Il * ■' . s . 


XX 

Via IV Miglio , 

; 20 

- 1» 

4' 

IX 

Via Ciamlclan ■'•> 

15 

, 

t 

Vili 

Via Castello di Lunghezza 


10 


X 

Via Appi» Pignatelli - y 

» 

» *, * ’ 

1 

XVI 

Via delta Pisana ! 

15 

li . • • * ■ 

3 

Vili 

. Via Paternò ‘ 



S 

xx ; 

Via S. Godenzo 

20 

* / 

4 ' 

XVI 

Via Ozanam 

25 

- • * ) 


XV 

i Via Ben ucci 


24 


XVIII 

XIX 

Via Marvasi 

Via Bertolottl 

10 

18 

'V‘'' . 

XX 

Via Fosso Fonlanlletto 

• ' 


4 

IV 

Via Mielata - 

15 

■' / ‘ ' 


IV 

Via Castel Giubileo 

20 


5 

Vili 

Core olle 1 

4 

-, - ■> • • 


V 

Via D. Angeli 

24 



V ; 

Via Casal Bianco 

10 


3 

XVIII 

XIX 

Via Bonifazi 

Via Taverno 

24 

12 


XIX 

Via Val Favara 

24 

- ' 


•; . 

* TOTALE 

379 

151 

41 



meno 


anno 


1*4 



Il Provveditore: « I professori diruolo ci saranno dal primo giorno » - I sin¬ 
dacati criticano i ritardi - Nessuna notizia della scheda sostitutiva del voto 


, %*!.•: r • V 1 Il -fi*,; , 

Tra pòco più di una setti* 

. mana le aule delle scuole ele- 
• montani 'medie' e superiori 
torneranno a' 'rierripirsi: più 
di mezzo milione di alunni in 
tutta la città, attorno ai sei- 
centomila compresi quelli del- 
: la provino». A riceverli, do- 
-* yrebbero essere presenti , al¬ 
meno 41 mila tra, insegnanti 
:< di. ruolo e incaricati. E ■ il 
condizionale è d‘obbligo, al¬ 
meno se si guarda alla espe- 
' rienza degli anni passati. Al 
Provveditorato, tuttavia sem- 
’ brano convinti di aver sop- 
; portato bene il « colpo > della 
riapertura anticipata. .• -- 
- « Undici giorni in meno non 
sono certo pochi — dice Italia 
‘ Lecaldano, provveditore agli,, 
studi — ma non siamo in 
- alto mare. I professóri di ruo¬ 
lo. quelli cioè con una catte¬ 
dra già assegnata, e meno su- 
: scettibili perciò di spostamen¬ 
ti sono un buon 70 per cen¬ 
to e tutte le operazioni che li 
riguardano saranno concluse 
per il primo giorno di scuo¬ 
la. Io spero anche di evita¬ 
re ritardi — se continuiamo 
a lavorare con questo ritmo 
; — per quanto riguarda i pro- 




■ L J> <- 


fessori incaricati, mentre le 
graduatorie delle nuove nomi¬ 
ne slitteranno verso il pros¬ 
simo mese. ' Ma . anche - : per * 
questo settore stiamo cercan¬ 
do di privilegiare la forma¬ 
zione degli elenchi di quelle 
materie per le quali sono pre¬ 
visti un maggior numero di 
nuovi posti». . 1 v 
; Secóndo i ? sindacati. inve¬ 
ce panorama e previsioni so¬ 
no meno rosee. « Un certo 
snellimento delie operazioni 
quest’anno c’è stato — dice 
Salvatore Vasta, della segre¬ 
teria provinciale della CGIL 
scuola — ma non certo gra¬ 
zie a una razionalizzazione 
dei meccanismi -> burocratici. 
Ci sono stati meno problemi 
spinosi da affrontare, (i ”di- 
ciassettisti” ad esempio), ec¬ 
co tutto, - ma gli errori, le 
confusioni e i ritardi (un 10 
per cento dei professori si¬ 
curamente fino a metà otto¬ 
bre non saranno a scuola) an¬ 
che quest’anno non mancano: 
inoltre continuano a non es¬ 
sere pubblicizzate tutte le ope¬ 
razioni relative a nomine e 
trasferimenti. Un vecchio "vi¬ 
zio”. questo, che impedisce il 


controllo del rispetto dei dirit¬ 
ti dei docenti- Anche l’occa¬ 
sione delle'preiscrizioni è sta¬ 
ta usata male è - al di fuori 
di - uno stretto collegamento 
tra gli istituti e le circoscri¬ 
zioni. Possiamo dire che, non : 
esiste una mappa reale degli 
organici e che quella abboz¬ 
zata fino ad oggi sarà rimes¬ 
sa in discussione fra pochi 
-giórni dai risultati degli esa¬ 
mi di riparazione. E poi • ci 
sono i non docenti. Nei corri- 
: dai di via Pianciani giacciono 
almeno 40 mila domande an¬ 
cora tutte ’ da esaminare, e 
■ la scuola per funzionare ha 
bisogno inutile dirlo, del per¬ 
sonale di segreteria e;dei bi¬ 
delli. Per loro prima di feb¬ 
braio e ammesso che la Com¬ 
missione - del “ Provveditorato 
lavori a ritmo serrato, non 
i sarà , possibile . procedere a 
nuove nomine o provvedi¬ 
menti ». y-'l ■ . - • j 

Ma i problemi che già pesa- 
no ■ su questo anno scolasti¬ 
co, ormai al filo di partenza, 
non sano soltanto quelli rela¬ 
tivi al primo giorno o mese di 
scuola. Maestri e insegnanti 
delle medie, una volta entra- 




non mancano 
ma il nodo resta la riforma 


! m 


1 L’apertura del nuovo anno 
scolastico avverrà sotto il se¬ 
gno di < alcune significative, 
anche • se - limitate, novità. 
Questo non vuol dire che non 
si presenteranno, ancora una 
volta, al pettine molti ; dei 
nodi irrisolti che travagliano 
da anni la : scuola italiana, 
coi 1 loro corollari specifica¬ 
mente romani. - * *> * • v / 

Il caro-libri, intanto: e poi 
gli insegnanti, molti dei quali 
immancabilmente « tarderanno 
a raggiungere le nuove sedi; 
e, ancora, la piaga dei doppi 
turni ^ che nonostante gli sfor¬ 
zi compiuti negli ultimi tem¬ 
pi dalle amministrazioni de¬ 
mocratiche è ancora lungi 
dall’essere sanata. *--- *- 

Ma il problema principale 
riguarda la riforma della se¬ 
condaria superiore, la cui 
struttura si rivela ogni anno 
più logora, sia per quanto 
riguarda ì contenuti culturali, 
sia per i metodi, sia per quel¬ 
la caratterizzazione sempre 
più oziosa e impiegatizia che 
è andata acquistando in as¬ 
senza di ogni risposta che la 
raccordasse realmente con il 
mondo del lavoro e della pro¬ 
duzione. 

Tuttavia all'inizio parlava¬ 
mo di novità: queste ci sono, 
nonostante siano ancora par¬ 
ziali e limitate, e riguardano 
non solo alcuni fatti legisla¬ 
tivi condensati nella scuola 
dell'obbligo, che vanno daHa 
abolizione del voto a quella 
degli esami dì ■ riparazione, 
ma anche un rinnovato, anche 
se ancora insufficiente, impe¬ 
gno degli enti locali. Mi rife¬ 
risco specificamente alle ini¬ 
ziative del Comune e della 
Provincia sia nel settore del¬ 
l’edilizia che in quello del di¬ 
ritto alio studio. 

Tanto per fare un esempio, 
la Provincia, nel quadro del¬ 
la legge regionale del diritto 
allo studio, ha stanziato cir¬ 
ca 2 miliardi per l’assistenza 
scolastica e questi fondi, de¬ 
stinati a contributi per l’ac¬ 
quisto di libri e per borse di 
Studio, attraverso uno snèlli- 
rtento de*-meccanismi di as- 
aegaazione.i verranno messi al 
più a disadattane dei singoli 
f—sigli difettato. Qualcosa. 


dunque, è in movimento in 
un mondo in cui dal 1962, sal¬ 
vo i decreti delegati, era tutto 
fermo. •* j ; 

Peraltro sappiamo bene che 
tutto ciò acquista un signifi¬ 
cato solo in un ormai impro¬ 
crastinabile disegno globale di 
rinnovamento strutturale e 
culturale della nostra scuola. 
Deve • andare avanti un 1 ef-, 
fettivo processo di democra¬ 
tizzazione. e a questo propo¬ 
sito andrà còlta l’occasione, 
delle elezioni di distretto che 
si terranno nel prossimo di¬ 
cembre; devono essere appli¬ 
cati gli accordi di governo 
che prevedono la riforma del¬ 
la secondaria superiore, cosi 
come deirUniversità. 
i- E* su questi temi che de¬ 
ve crescere un’iniziativa com¬ 
plessiva degli ' studenti, dei 
docenti, dei genitori che punti 
insieme a sviluppare il dibat¬ 
tito sulle proposte di legge 
presenti in Parlamento, ad 
accelerare' i tempi dell’iter 
parlamentare, vincendo ogni 
resistenza conservatrice, ad 
avviare, sin da quest’anno, 
serie iniziative dì sperimen¬ 
tazione, che puntino alla ri¬ 
qualificazione e alla salvezza 
della istituzione scolastica at¬ 
traverso un ripensamento e 
anche un recupero dei suoi 
tini. Vogliamo una scuola a- 
perta, democratica, sensibile 
alla partecipazione e gestita 
collegialmente, ma cultural¬ 
mente qualificatae produttiva, 
collegata al mondo del lavoro, 
sede essa stessa di attività 
lavorative, di ricerca, di e- 
spcrimento. Una scuola in cui 
finalmente abbia pieno diritto 
di cittadinanza la cultura mo¬ 
derna. che è insieme cultura 
scientifica e senso della sto¬ 
ria, introduzione di nuove tec¬ 
niche e rapporto critico con 
il passato e con la tradizione. 
culturale. 

Condizione per realizzare 
ogni rinnovamento sarà non 
solo l'impegno professionale 
dei docenti, ma anche il con¬ 
tributo dei giovani, degli stu¬ 
denti. Ritengo die le poten¬ 
zialità siano grandi. Quanti 
davano per scontato l’esten¬ 
dersi di un processo di disgre¬ 
gazione e.di sfiducia tra k 


grandi masse giovanili, sono 
stati smentiti dai 600 mila ; 
che hanno creduto nella leg- : 
ge sul preawiamento al la- j 
voto. Non mi sembra impossi-. 
bile dunque aggregare forze, 
studentesche in un grandioso 
progetto di riforma della più ( 
grande organizzazione cultu- : 
• rale del nostro paese. La vo¬ 
lontà di conoscere, di capire, 
per trasformare e per agire, 

: al di là di ogni retorica e di 
ogni civetteria giovanilistica. 

> è più forte e più estesa di 
quanto si immagini. 

’ Per questi motivi noi comu¬ 
nisti vogliamo promuovere 
tra tutte le componenti della 
scuola un grande movimento 
di massa, che aggregando in¬ 
torno agli ormai più che ma¬ 
turi obiettivi di rinnovamento 
anche i partiti democratici, 
i sindacati, l’associazionismo, 
gli enti locali, si costituisca 
come una ' vera e propria 
«costituente di massa della 
riforma». - 

Strumenti di tale iniziativa 
potranno essere, fin dall’inizio 
dell’anno scolastico, conferen¬ 
ze di circolo e di istituto. : 
così come conferenze scola¬ 
stiche di circoscrizione o di 
Comune, le prime dovrebbero 
trattare temi più specifici — 
come i contenuti culturali, la 
didattica, la programmazione 
— le seconde dovrebbero ten¬ 
dere ad agganciare sempre 
di più la scuola aBa realtà 
dei territorio: la circoscrizio¬ 
ne o il singolo comune, con 
il rispettivo distretto. 

■ Siamo convinti che esistono 
le possibilità per arrivare al¬ 
la riforma entro quest'anno 
scolastico. Molto dipenderà 
dalla iniziativa democr a tica, 
dalla lotta ferma che sapre¬ 
mo portare contro ogni for¬ 
ma di sfiducia: in questo sen¬ 
so sempre più e sempre me¬ 
glio do v remo far nostre le 
bandiere della toiei ansa, del 
civile e democratico confron¬ 
to, deU’antifasciamo, inteso, 
come diceva Togliatti, non so¬ 
lo come ideologia della liber¬ 
tà, ma anche come fHoooflo 
della ricootrazìone e delle ri¬ 
forme. ... 1 ’ r 


ti nelle classi, si troveranno 
ad esempio senza uno : stru¬ 
mento che pure ha costituito, 
fino a ieri. Un po’ l’asse cen¬ 
trale di tutto il loro lavoro: 
il voto. E’ questa, una « per¬ 
dita » che ci si è più Vol¬ 
te augurata e che si acco¬ 
glie. a ragione, con sollievo: 
ma a partire dal venti set¬ 
tembre, al posto della fila di 
numeri dall’uno al dieci * gli 
insegnanti che cosa useranno? 

Delia tanto vociferata sche¬ 
da elaborata •> dal ministero 
non c’è, per ora, alcuna trac¬ 
cia, neppure nelle circolari e 
disposizioni inviate ai presidi. 
«Non usare più - il voto — di¬ 
ce 1 Grazia - -Napoletano", una 
giovane insegnante che?fa par¬ 
te della segreteria provinciale 
della CGIL-scuoIa — significa 
inevitabilmente per il profes¬ 
sore rimettere in discussione 
metodi di insegnamento e rap¬ 
porto con gli alunni. A que¬ 
sto sforzo di rinnovamento, 
spesso di ribaltamento, di abi¬ 
tudini e mentalità, moltissimi 
insegnanti arrivano imprepa¬ 
rati. Cosa succederà, nei -pri¬ 
mi mesi di scuola?. Esisterà 
ancora il registro? Si met¬ 
teranno nelle caselle solo le 
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cette, i puntini? Gli insegnan¬ 
ti si annoteranno i voti su un 
taccuino? ». " Anche - a - causa 
deile modifiche introdotte nei 
programmi di matematica e 
osservazione scientifica, come 
in quelli di italiano (aggancia¬ 
to a storia della lingua) co¬ 
me ancora per la fusione del¬ 
la educazione tecnica fem¬ 
minile e maschile nell’« edu¬ 
cazione tecnologica » gli in¬ 
segnanti ' nei primi • mesi : di 
scuola saranno in - molti ca¬ 
si costretti a improvvisare. ' 

- « Il nodo scottante — conti¬ 
nua Grazia Napoletano — è 
come sempre quello dell’ag¬ 
giornamento e di una redifi- 
nizione rigorosa della figura 
dell’insegnante: sarà necessa¬ 
ria approfondire e sviluppare 
il dibattito scuola per scuola. 
Ci sarà inoltre da affronta¬ 
re seriamente la ipotesi di 
corsi di sostegno, da sostitui¬ 
re agli esami di riparazione, 
che costituiscano • un ^ reale 
strumento di recupero e non 
Una semplice "ghettizzazione” 
per alunni difficili ». 

Il Provveditorato, chiamato 
in causa non si dice insensibi¬ 
le alla mole di problemi pe¬ 
dagogici e didattici che si ad¬ 
densa sull’orizzonte dei pros¬ 
simi mesi scolastici. «Di fron¬ 
te a questo complesso di no¬ 
vità — dice infatti Italia Le¬ 
caldano — è veramente im- 
possibple. per noi pretendere 
di funzionare soltanto come 
"centrale amministrativa”. 
Cercheremo perciò di svilup¬ 
pare al massimo contatti e 
incontri con presidi, i diret¬ 
tori didattici e gli insegnanti, 
già a partire dalie prossime 
settimane. Sarà necessario, 
infatti, fornire al più presto 
tutte le indicazioni necessarie 
all'applicazione delle ' nuove 
norme e verificare le prime 
esperienze e difficoltà». 

Inutile dire però, che per 
quanto riguarda le indicazio¬ 
ni, ad esempio sulla scheda, 
si aspetta ancora che il mi¬ 
nistero le metta in circola¬ 
zione. Altri « ritocchi » do¬ 
vranno inoltre essere comuni¬ 
cati per quanto riguarda il 
calendario, le modalità degli 
scrutini e l’istituzione dì corsi 
di rec u per o . Insonni» il « pac¬ 
chetto » delle novità intorno 
al quale ruoteranno a parti¬ 
re dai p re ss ala mesi l’impe- 
9» come anche le perplessi¬ 
tà c gli i n te rrogativi di inse¬ 
gnanti, genitori e alunni, ri¬ 
schia di non entrare puntuale 
in classe la mattina dei 20 
settembre. : 


’ • Per molti ragazzi romani 
come vuole purtroppo una ob¬ 
bligata ' - « consuetudine » ' la 
campanella il 20 settembre 
squillerà alle due del pome¬ 
riggio: • quest'anno però : sa¬ 
ranno di meno gli studenti co¬ 
stretti ad andare a scuola 
fuori orario, a sobbarcarsi 
la fatica e il disagio di en¬ 
trare in classe dopo un pran¬ 
zo frettoloso • * e di uscir¬ 
ne quandq/òrmai fuori è buio.’ 
Eliminati fin dal passato an¬ 
no scolastico i tripli turni, le 
amministrazióni di Comune e 
Provincia hanno lavorato sodo 
in questi mesi per recupera¬ 
re il divario pesantissimo che 
esiste tra il numero dei gio¬ 
vani scolari e studenti e quel¬ 
lo ben più ridotto delle aule 
e dei ^ locali. a disposizione. 
Un impegno che già ha da¬ 
to dei frutti: • molti cantieri 
hanno concluso i lavori giu¬ 
sto in tempo per consegnare 
le nuove scuole ai ragazzi e ai 
professori che fin dai prossi¬ 
mi giorni ci si installeranno. 
Altri edifici invece saranno 
consegnati nelle prossime set¬ 
timane ma si pensa di utiliz¬ 
zarli ugualmente per questo 
anno scolastico. ; ; . Y„; 

In totale le nuove aule per 
le scuole di ogni ordine e gra¬ 
do cominciando dalla mater¬ 
na per - finire alle superiori, 
sono 890, un bel numero, tut¬ 


to sommato. Alle elementari 
ne andranno 379, 151 alle me¬ 
die, 170 a tecnici e scientifi¬ 
ci. 46 alla scuola per l’infan¬ 
zia: queste sono tutte di nuo¬ 
va costruzione, a cui se ne ag¬ 
giungono 144 ricavate in edifi¬ 
ci già esistenti. Oltre alla fa¬ 
scia dell’obbligo — che è di 
competenza comunale così co¬ 
me i classici, i magistrali ed 
una parte degli istituti profes-. 
sionàli■ il problema dei dop¬ 
pi turni è maggiormente con¬ 
sistente nei tecnici per l’indu¬ 
stria e. in quelli commerciali 
e per geometri : proprio per 
questo - la Provincia ha con¬ 
centrate tutti i suoi sforzi, su 
questo settore, non solo offrn- 
do il consistente pacchetto di 
aule nuove in città — e rea¬ 
lizzando altri cinque istituti 
nel resto del territorio pro¬ 
vinciale ma anche avviando 
un programma più complessi¬ 
vo. Si tratta cioè di un piano 
che va oltre le questioni da ri¬ 
solvere con l’emergenza per 
una spesa totale di 23 miliar¬ 
di (da questi, però, se ne è 
dovuta stralciare una , fetta 
per ultimare alcuni lavori). 

- Stanno crescendo insomma 
ad un ritmo abbastanza soste¬ 
nuto, le strutture per l'istru¬ 
zione mentre la popolazione 
scolastica per quest’anno non 
dovrebbe subire aumenti di ri¬ 
lievo. • Nelle elementari addi¬ 


rittura si registrerebbe (usia¬ 
mo i] condizionale perchè > i 
dati ufficiali non sono ancora 
stati resi noti dal Provvedito¬ 
rato) un lieve calo legato al¬ 
la diminuzione della natalità, 
una caratteristica ! di * questi 
ultimi anni, e al rallentamen¬ 
to dei fenomeni migratori. Al¬ 
le medie invece si parla di 
una crescita numerica conte¬ 
nuta.. Stazionaria: la situazione 
nelle superiori dóve 1 però sono 
da segnalare spostamenti nel¬ 
le preferenze che • i giovani 
danno ai diversi tipi di scuo¬ 
la: come ' avviene ormai da 
qualche ;■ tempo anche que¬ 
st’anno dovrebbero scendere 
gli iscritti ai licei (sia classi¬ 
ci che scientifici) e alle ma¬ 
gistrali, mentre maggiore è 
l'affluenza nei tecnici e pro¬ 
fessionali. ■ - i . 

A conti fatti, insomma, an¬ 
che se la situazione quest’an¬ 
no non sarà per tutti rosea 
(troppo grandi ; sono le v falle 
lasciate dalle passate ammi¬ 
nistrazioni che non hanno sa¬ 
puto adeguare le strutture al¬ 
la nuova e impetuosa doman¬ 
da di scolarità), consente pe¬ 
rò — assicurano i tecnici — 
di fare delle buone previsioni. 
I doppi turni. dovrebbero di¬ 
minuire. nei pròssimi anni, ad 
un ritmo sempre più veloce. 

Una parte dello sforzo del¬ 
le amministrazioni si è con¬ 


centrato oltre che > nella co¬ 
struzione di nuove scuole, nel- 
l’adattare ed ampliare gli edi¬ 
fici già esistenti : alle nuove 
esigenze. ■ Questo, specie nei 
tecnici, dove la situazione era 
in qualche caso del tutto inso¬ 
stenibile. ? Così il • « Goethe », 
entro dicembre, verrà trasfe¬ 
rito al « Tata Giovanni », il 
«Pareto» ha 10 aule in più 
l’« Archimede » è stato sdop¬ 
piato ed in parte sarà trasfe¬ 
rito nella nuova sede di via 
della Bufalotta; a Colle Men¬ 
tuccia è stata aperta una suc¬ 
cursale dell* Agrario » con 
una ventina di classi. Si la¬ 
vora anche alla ristrutturazio¬ 
ne di un edificio che la Pro¬ 
vincia ha acquistato a Colle 
di Mezzo da cui si ricaveran¬ 
no oltre 70 aule per il « Pea¬ 
no » e il « Ruiz * (tutti e due 
scientifici). ■;r i / 

Ma è altrettanto importan¬ 
te che mentre si parla delle 
consegne immediate, ci sono 
anche molti cantieri ancora in 
piedi: e altri se ne apriran¬ 
no nei prossimi mesi. « A gen¬ 
naio — dice Lucio Buffa, as¬ 
sessore comunale ai ; lavori 
pubblici e all’edilizia scolasti¬ 
ca — saranno .in costruzione 
826 aule. Per tre . quarti * di 
queste i ' lavori sono già a 
biìon punto. Nel ’78 dovrebbe 
invece partire la costruzione 
di 824 aule (finanziate con 


varie leggi) per le quali stia¬ 
mo preparando gli appalti: al¬ 
tre 661 dovrebbero sorgere nei 
piani ■di zona'per l'edilizia 
economica e popolare e 184 
nelle zone interessate dal pro¬ 
gramma lsveur. Complessiva¬ 
mente quindi i programmi già . 
definiti raggiungono la cifra 
di 1669 aule ì che, u sommate 
alle 677 consegnate nel . ’76, 
alle 5 oltre 700 di, quest’anno 
e alle 826 in costruzione dan¬ 
no un totale di 3872 aule. E‘ 
un impegno notévole ma , a 
mio giudizio non ancora suf¬ 
ficiente: stiamo ■ per questo 
elaborando - un ulteriore pro¬ 
gramma di interventi per rea¬ 
lizzare altre 1000 aule scola- 
stiche ». >. 

La Provincia d’altro canto, 
preparando il suo program¬ 
ma d'edilizia scolastica, ave¬ 
va stabilito la costruzione di 
27 istituti superiori: e a que¬ 
sto ; appunto sono destinati i 
23 miliardi già stanziati. Sei 
di queste scuole (una a Ro¬ 
ma le altre fuori dal territo¬ 
rio comunale) sono già state 
consegnate mentre per sedici 
istituti (sette tecnici, e otto 
scientifici e una scuola alber¬ 
ghiera) si attende il rilascio 
della . licenza edilizia. Altri 
cinque progetti 1 sono in fase 
di elaborazione. 
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Ammontano a 27 miliardi gli interventi degli enti locali per il diritto allo studio 



è mensa come 



Buoni per 68.000 studenti delle medie e superiori > 150 milioni di assegni per i ragazzi dei licei e 
degli istituti tecnici - In ogni circoscrizione un « mini-bus » per il trasporto degli handicappati 


- A fare 1 conti dì quanto co¬ 
sterà li nuovo anno scolasti¬ 
co — in libri, «corredo », tra¬ 
sporti e via dicendo ‘ —non 
sono soltanto 1 genitori e stu¬ 
denti. Coigune, Provincia e Re¬ 
gione sono impegnati in que¬ 
sti giorni a tradurre in servi¬ 
zi i provvedimenti e i fondi 
già programmati nei mesi 
passati e a mettere a punto 
nuovi interventi. 

Soltanto per i libri, il cui 
costo è salito del 20 per cen¬ 
to, Gono stati stanziati com¬ 
plessivamente dal Comune di 
Roma e dalla Provincia 1 mi¬ 
liardo e 250 milioni. Una ci¬ 
fra non indifferente, che ser¬ 
virà a venire in aiuto con con¬ 
tributi pro-capite, di quasi set- 
tantamila famiglie. Le altre 
voci nelle quali si concentra¬ 
no gli interventi degli enti 
locali sono: trasporti, asse¬ 
gni di studio, refezione: i no¬ 
di più difficili, insomma, da 
sciogliere per garantire a tut¬ 
ti un reale diritto allo stu¬ 
dio. -- 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore della scuola materna e 
dell'obbligo. gli stanziamenti 
previsti dal Comune toccano 
i 15 miliardi. Di questi 3 mi¬ 
liardi e 372 milioni sono sta¬ 
ti assegnati dalla Regione in 
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;base alla legge per il diritto 
allo studio (che prevede un 
impegno complessivo ■ di 12 
miliardi da distribuire a co¬ 
muni e province del Lazio). 
Per l’amministrazione comu¬ 
nale non si è trattato soltan¬ 
to di determinare o eventual¬ 
mente aumentare determinati 
capitoli di spesa, ma anche 
di puntare alia razionalizza¬ 
zione al miglioramento dei 
servizi. « Cardine centrale di 
un largo ventaglio di inter¬ 
venti —dice l'assessore alla 
scuole, Antonio Frajese —è 
la refezione. L’anno scorso 
hanno funzionato 312 centri: 
una -■ spesa di 5 miliardi ' e 
20 milioni. Ma tenderemo so¬ 
prattutto a occuparci più del¬ 
la qualità che dell’estensione 
del numero delle mense. In¬ 
tanto abbiamo nominato una 
commissione che studierà tut¬ 
ti i possibili sistemi per ri¬ 
durre al minimo gli sprechi ». 

Cinquecento milioni sono 
stati destinati, sempre dai Co¬ 
mune, ai buoni-libro (assegni 
da 10 mila lire l’uno per 50 
mila ragazzi), mentre per i 
trasporti si spenderanno, que¬ 
st’anno, 4 miliardi e 200 mi¬ 
lioni. Sono ' già stati acqui¬ 
stati una ventina di «mini¬ 
bus» da affidare alle circo- 
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scrizioni per li trasporto dei 
bambini bandicappati, men¬ 
tre per l’agro romano, che 
non è servito dalla rete mu¬ 
nicipale, verrà bandito entro 
la fine dell’anno un appalto 
riservato alle aziende priva¬ 
te. Altre spese sono in can¬ 
tiere inoltre per il materia¬ 
le didattico della scuola ma¬ 
terna. per i corsi delle 150 
ore (56 milioni) e per i dopo¬ 
scuola nelle elementari, cui 
verranno agganciati corsi di 
aggiornamento per il perso¬ 
nale. : 

Insomma, l’obiettivo verso 
li quale le amministrazioni 
si muovono in campo di as¬ 
sistenza scolastica non è tan¬ 
to quello di tappare i « bu¬ 
chi » o di far fronte sia co¬ 
me sia a esigenze e situazio¬ 
ni pressanti, quanto quello di 
affrontare problemi vecchi e 
nuovi inquadrandoli verso un 
graduale rinnovamento dello 
apparato scolastico. 

NelVutilizzare i fondi stan¬ 
ziati dalla legge regionale — 
dice infatti Lina Ciuffìni as¬ 
sessore provinciale alla pub¬ 
blica istruzione — ci siamo 
sforzati di far perdere al no¬ 
stro intervento i connotati as¬ 
sistenziali e di qualificarlo 
sempre più come un - ser¬ 


vizio sociale, capace di ga¬ 
rantire il diritto allo studio 
e rendere produttive le stes¬ 
se striiltùre scolastiche ». Il 
« pacchetto » di interventi del¬ 
la Provincia per gli istituti 
superiori contiene grosse no¬ 
vità. fra cui la concessione 
di una maggiore autonomia 
agli organi collegiali nell'atti¬ 
vità amministrativa I due mi¬ 
liardi a disposizione verran¬ 
no distribuiti fra buoni libro 
(750 milioni, da dividersi in 
tagliandi di 40.000 lire, per ol¬ 
tre diciottomila studenti), as¬ 
segni di studio (150 borse da 
150.000 lire), posti in convit¬ 
to, biblioteche. Buoni-libro e 
assegni non verranno più di¬ 
visi fra gli istituti in base al 
numero degli alunni, ma me¬ 
diante concorsi interni per fa¬ 
sce di reddito (il limite è di 
3 milioni Panno aumentabi¬ 
le di 600.000 lire per ogni fi¬ 
glio a carico). Per quanto ri¬ 
guarda le biblioteche è 
previsto l’impiego a termine 
di 150 giovani, mentre rima¬ 
ne bloccata dal veto dei mi¬ 
nistero l’assunzione ' di 1 sup¬ 
plènti disoccupati da utilizza¬ 
re net corsi di sostegno. ' -* 
Anche la Regione s! è mos- 
sa, con una serie di interven¬ 
ti che riguardano le mense 


e i trasporti. Con la parte di 
finanziamenti previsti dalla 
legge sul diritto allo studio 
e non delegati a Comuni e 
province (circa il 16 per cen¬ 
to dei 12 miliardi totali), la 
amministrazione della Pisana 
si impegnerà nella realizza¬ 
zione di punti di : refezione 
nelle scuole sperimentali e a 
tempo pieno. Una particolare 
attenzione verrà rivolta alle 
iquipes socio - medico - peda¬ 
gogiche che con la legge 382 
sono state sottratte alla com¬ 
petenza del Provveditore. « E’ 
questo — dice Luigi Cancrin^ 
assessore regionale alla cultu¬ 
ra — un settore per il quale 
sarà ora necessario disegna¬ 
re con chiarezza e serietà un 
programma di selezione e di 
aggiornamento degli opera¬ 
tori ». ■ , 
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Sui L bilanci familiari ‘ si r profila, durissima, la 1 stangata del * «caro-libri » 


Di molti testi si ristampa soltanto il prezzo 
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' Entrare in libreria in questi 
giorni può riservare sorprese 
spiacevoli. Rispetto al *76, tut¬ 
ti 1 libri, scolastici e no, co¬ 
stano un buon 28% in più. 
L’aumento non i recentissi¬ 
mo, ma solo con ravvicinarsi 
del 20 settembre cornine» a 
incidere pesantemente sol bi¬ 
lanci familiari. In Ital», in¬ 
fatti, non ai comprano mai 
tanti libri co m e prima dei- 
fin iato del» scuola. Si com¬ 
prendono quindi le lamentele 
dei genitori, costretti a spen¬ 
dere in un saio giorno anche 
50 mi» tire tra manuali, 
grammatiche e atlanti per d 
figlio ri» deve frequentare » 
prima media. Se poi ai tratta 
di acquietare 1 libri «ri IV 
ginnasio, l’anno più «caro» 
in assoluto, » spesa può toc¬ 
care anche le 7000 mi» lire. 
Vediamo qualche cifra in det¬ 
taglia Un buon dizionario di 
italiano coste <W1U u atte 1S 


mila lire, altrettanto quello 
di una lingua straniera. Per 
il Utina non si spendono me 
no di 20 mi» lire, tra ma¬ 
rmale e vocabolario. Infine 
aUanti, antologie e libri di 
testo non costano meno . di 
4-5 mila lire. 

E* vero che, almeno per 
quanto riguarda la scuota del- 
l’obbHgo, il Comune garanti¬ 
sce per gli alunni delie fasce 
di reddito più basse la gra¬ 
tuità dell'insegnamento (com¬ 
prasi quindi i libri e il ma¬ 
teriale didattico), tuttavia, 
ancora per troppe famiglie. 
» spesa per U scuota costi¬ 
tuisce un onere eccessivo. 

. AI caro-libri si è risposto in 
vari modi, «fi più ovvio — 
dice il sig. Sira, proprietario 
di una libreria nel quartiere 
Nomentano — consiste nel 
comprare testi usati. Già mol¬ 
ti giorni prima dell'inizio del¬ 
la lozioni, la strada a ta piaz¬ 


ze davanti alle scuole si tra¬ 
sformano in Vere e proprie 
fiere del libro, che ci tolgono 
anche il 40-50*'» dei clienti». 

Le case editrici, da parte 
loro, tentano di soffocare il 
sempre più florido mercato 
dell’usato cambiando spesso 
le edizioni. A vòlte basta mo¬ 
dificare rimpaginazione, ag¬ 
giungere un capitolo, perchè 
il libro, k> stesso di prima, 
diventi miracolosamente «nuo¬ 
vo». « Tuttavia — assicura un 
funzionario de!» Lattese — 
noi non modifichiamo i testi 
solo per motivi commerciali; 
libri scientifici o atlanti han¬ 
no bisogno, perchè siano va¬ 
lidi dal punto di visto didat¬ 
tico, di contimi aggiorna 
menti e miglioramenti Tana 
ciò naturalmente ha ad 
prezzo». ~ 

A volte però anno gli 
Insegnanti a chi o d ar 
namento «ri «bri. Irip *•» 


ad esempio, si è scoperto che 
in una scuota romana gli stu¬ 
denti promossi vendevano * 
prezzi da amatore I libri di 
matematica con tutti gU eser¬ 
cizi già svolti. Sono natural¬ 
mente casi poco frequenti, 
che illuminano però certi 
meccanismi del mercato del¬ 
l’usato. . , . , 

11 L’anno scorso comunque, i 
mercati di Roma avevano as¬ 
sunto dimensioni tali da sa¬ 
sci tare vivaci ' reazioni tra i 
librai. 

E c’è anche, chi ha deciso, 
per un insieme di motivi di 
lasciar p erdura il settore. Di¬ 
ce il direttore «ri» « Mi¬ 
nerva », in piana Fiume: 
m Matte libreria hanno rinun¬ 
ciata « vendere tasti scolastici. 
Gli affari erano in ribasso, 

'M d emenda ara tatto - 

fttik m pachi giorni, 

Nrai .foMl di 
’pgr « ppnM*; inoltre ìm no¬ 


stra percentuale non supera 
il 5-10*1 del prezzo finale sen¬ 
za però possibilità di resa dei 
libri invenduti. Al massimo t 
prevista la sostituzione con 
altri libri della stessa casa n. 

Nell'operazione scuota a, 
guadagnarci veramente (e 
molto) sono Indubbiamente le 
grandi caae editrici. GU aiti 
prezzi del testi scolastici na¬ 
scondono, infatti, altre realtà, 
oltre quella, oggettiva, del¬ 
l'aumento di alcuni costi di 
produzione. Spesso con le edi¬ 
zioni scolastiche si tappano 
i « buchi » di altri settori. Ed 
è cori ri» anche per una 
•empUoe ristampa u prezzo 
può variare, da un anno al¬ 
itatalo. dal KM$%. Un rinca¬ 
ro che, evidentemente, non ha 
alcuna gfuatiflcarioae, nem- 
querio «ri cauto delta 
vieto ri» le scorte, le 
editrici non le fanno 
i «tomi. 
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L’uccisione della. donna malata di cancro riaccende le polemiche sulla liceità dell’eutanasia 


rUnitÀ / dominili 11 settembre 19P7 
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Giacomo Pizzo interrogato a Regina Coeli - Avrebbe agito senza il con- 
f.^enso della vittima - «Lo ha fatto per non farla soffrire» dicono i parenti 


% «Erano uniti da un gran- 
’V’de affetto. Lui l’ha uccisa 
^"perché non voleva più veder- 
«•la soffrire ». Potrebbero es- 
gsere riassunti in queste due 
-'•frasi i commenti del parenti 
*'e dei vicini di casa di Ola- 
focomo Pizzo, il pensionato che 
fcl’altra sera, in una stanza 
‘.della casa di cura «Mary 
^House», al quartiere Italia, 
*r?ha ucciso con tre coltellate 
} «1 cuore la moglie, Antonella 
l 'Giovannetti, malata di can- 
V ,cro. Lo stesso prof. Prezza, il 
t‘chirurgo che alcuni giorni fa 
| - aveva operato (ma inutilmen- 
£ *te) - la donna, ha detto nel 
- corso di • un’intervista, che 
[ 'soltanto la pietà e il dolore 
: possono aver armato la ras¬ 
ano di Giacomo Pizzo. «Co- 
.fiosco lui come conoscevo la 
ì moglie — ha aggiunto il me- 
l Idlco — eo che erano uniti da 


un affetto ■ profondo. Sono 
rimasto esterrefatto alla no¬ 
tizia del delitto e. soprattutto 
del modo come è stato com¬ 
piuto, ma credo che Giacomo 
Pizzo, del quale non posso 
certo approvare il compor- 
'tamento, abbia agito nella 
convinzione di fare il bene 
della moglie ». 

A un’altra domanda (se 
cioè la donna fosse stata con¬ 
senziente) r il professor Prez¬ 
za non ha saputo rispondere, 
cosi come 1 parenti e i vicini 
di casa della coppia. v - 
- . L'unica persona ■ che può 
fornire una risposta ai molti 
interrogativi ■. che avvolgono 
questa vicenda è proprio Gia¬ 
como Pizzo. L’uomo, un ispet¬ 
tore delle dogane in pensio¬ 
ne, si è costituito alla caser¬ 
ma del carabinieri di Monte 
Sacro pochi minuti dopo 


1; ' Ieri sera Giacomo Pizzo è 
stato interrogato nel carcere 
di Regina Coeli dal magistra¬ 
to che conduce le indagini, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Domenico Sica. 
Sull'andamento dell’interro¬ 
gatorio il magistrato ha man¬ 
tenuto il massimo riserbo (un 
comportamento forse dettato 
anche dalla consapevolezza di 
trovarsi alle prese con un 
«caso» dai mille risvolti, e 


Allo stato del fatti, dunque, 
Sica non avrebbe avuto al¬ 
tra scelta che contestare a 
Pizzo il reato di omicidio vo¬ 
lontario con raggravante del¬ 
la premeditazione (l’uomo ha 
portato da casa il martello e 
il coltello con cui ha ucciso 
la moglie) anche se, come è 
stato specificato al palazzo 
di giustizia, non è detto che 
il pensionato venga poi con¬ 
dannato per questo reato. E’ 


l 


p m 





in occasione della ripresa autunnale 
ò lieta di informare tutta la sua spettabile 
Clientela che, tenendo fede alla sua ormai nota 
e tradizionale politica di vendita, sono iniziate 

VENDITE £ PROMOZIONALI A PREZZI 
VERAMENTE VULCANICI ! 

^ visitateci per Vostra convinzione e troverete 
ir' anche una GRADITA SORPRESA 


non. soltanto giuridici) ma, probabile cioè che gli ven- 


secondo indiscrezioni trape¬ 
late negli ambienti giudiziari, 
Pizzo non avrebbe sostenuto 
di aver ucciso la moglie per¬ 
ché sollecitato da una richie¬ 
sta dalla donna. L’ipotesi di 
un fatto cui applicare l’arti¬ 
colo «679» del codice penale 
(o «omicidio del consenzien¬ 
te») sembra quindi sfumare. 


*;l pareri di Moravia, di due medici e di un teologo 

| Può giustificare il delitto 
! la sofferenza deN’infermo? 

1 « Impossibile accertare l’inevitabilità della morte » - « Non 
| si può ammettere che un uomo decida delia vita di un altro » 


£ * Un gesto in cui pietà è cri- 
r mine sembrano ' intrecciarsi 
; inestricabilmente.' Cosi, con 
\■ la eua tragica carica di ain- 
; r blguità, l’eutanasia, « la buo- 
na morte» dei greci, si pre- 
. - senta alia cosciènza e ai scu¬ 
otimenti della gente. Dietro 
‘fYàlla cronaca nuda di una 
>-morte «data» per amore, o 
i per affetto, c’è un dramma 
a profondamente - umano che 
? tocca nell’intimo, che scon¬ 
ti volge anche chi non io vive. 
fi Ed è difficile in casi come 

§ questi, esprimere un giudizio 
netto e seréno di compren- 
■ sione o di condanna. ■ Sul¬ 
l'argomento abbiamo intervi- 
. stato lo sorittore Alberto Mo¬ 
ravia due medici e un teolo- 
[ go, padre Gennari. Ecco le 

laro risposte. -. 

- Alberto Moravia: « Sul pia¬ 
no individuale tutto è possi- 
l bile. L’omicidio è un atto 
j umano, seppure disperato, 
s pensabile e quindi attuabile. 

« La società però non può am- 
\ mettere che un uomo decida 
\ della vita di un altro. Poiché 
t il giudice italiano non può 
\ modificare la legge, come av¬ 
viene nei paesi anglosassoni, 

■ la condanna sarà inevitabile, 

J anche se è giusto considera- 
! re le attenuanti del caso. Per - 
} sonalmente non penso - che 
3 giungerei - ad uccidere una 
i persona per liberarla dalle 
sofferenze. Sono favorevole 
invece all’uso di tutte quella 
■ sostanze che possono allevia- 
. re le sofferenze dei malati ». " 
« Indubbiamente — dice dal 
canto suo un ancologo del 
Policlinico che vuole conser¬ 
vare l’anonimato — si tratta 
J di casi penosi. Per chi ucc L 
\ de bisogna avere comprensio- 
I ne. Solo chi conosce per espe- 
\ rienza diretta le sofferenze 
di una malattia crudele e ine¬ 
sorabile cóme il cancro, può 
forse capire, se non giustifi¬ 
care, la decisione estrema 
presa dall’uomo di sopprime¬ 
re la moglie. Capitami spesso 
casi in cui i malati ci pre¬ 
gano di toglier loro la vita. Le 
. sofferenze infatti non sono 
semplicemente fisiche. Specie 
nei casi pii gravi e avanzati 
della malattia, si hanno allu¬ 
cinazioni, incubi, sensazioni 
di malessere generale che sfi¬ 
brano e tolgono volontà e lu¬ 
cidità ai pazienti. In questi 
i casi il medico entra in gravi 
i conflitti di coscienza Tutta- 

} via l’esperienza insegna an¬ 

che che il cancro è una ma¬ 
lattia imprevedibile. La mor¬ 
te, considerata imminente, a 
volte ritarda di ami. Non 


esiste, direi; la certezza ma¬ 
tematica che la malattia por* 


l’università di-Roma: « Quel¬ 
lo déll’eutanasia è un proble- 


terà .il paziente alla morte.-’ ma di cui è impossibile par- 


'Finché esiste il dubbio,'l’eu¬ 
tanasia rum è professional-, 
mepte ammissibile ». 

Il parere di un teologo, pa¬ 
dre Gennari: «.Moralmente, 
secondo la coscienza cattoli¬ 
ca, ■ l’eutanasia - non è < mai 
ammissibile. In nessun caso 
l’uomo può arrogarsi il dirit¬ 
to di troncare la vita propria 
e quella degli altri.'E’ chiaro 
però che la drammaticità e 
la complessità delle situazio¬ 
ni in cui maturano tali tra¬ 
gedie portano il sentimento 
umano a contrastare con il 
giudizio morale. Fa bene quin¬ 
di la legge a considerare le 
particolari motivazioni del¬ 
l’omicidio. Tuttavia, l’uccisio¬ 
ne volontaria in nome della 
pietà é da considerarsi mo¬ 
ralmente assurda ». 

Il professor Ascéndi, docen¬ 
te di-Anatcmia Patologica ai- 


Cosa dice la legge 


• ? Il ' nostro ordinamento 
giuridico di fronte al tor¬ 
mentato problema dell’eu¬ 
tanasia ha assunto tuia 
pluralità di atteggiamen- 

*, to. Non punisce ad esem¬ 
pio U suicidio né il ten- . 
. tativo. Punisce con la pe¬ 
na della reclusione da 5 
a 12 anni colui che sotto 
, qualsiasi forma e per . 
. qualsiasi motivo determi¬ 
na altri al suicidio o ne 
rafforza il proposito. Pu¬ 
nisce con la pena della re¬ 
clusione da 6 a 15 anni 
chi cagiona la morte di 
' un essere umano col con- 
1 senso di lui (omicidio del 
; consenziente). Considera 
‘ invece alla stregua del- 
l’omicidio volontario l’a¬ 
zione di colui che per pie¬ 
tà procura la morte a un 
ammalato al fine di libe¬ 
rarlo dai suoi tormenti. 

1 Articolata e varia è dun- 

• que la disciplina vigente 
’ sulle singole forme possi¬ 
bili di esplicazione delia 
eutanasia. 

All’impunità dell’eutana¬ 
sia la scienm giuridica 
oppone comunque una se¬ 
rie di motivi morali, scien¬ 
tifici « di ccnvenieosa. SI 


afferma infatti che non - 
si può privare la creatura 
umana anche di un solo. 
attimo del bene della vita, 
che sono sempre possibili 
errori di diagnosi, la sco- ~ ■ 
perta di nuovi medicinali, - 
la eventualità di pretesti 
e di abusi. ----- • - .< 

La carica positiva, che 
1 motivi delia pietà e del¬ 
la solidarietà umana nel 
dolore conferiscono all’at- /. 

' to eutanatistico, non rie- : 
sce ad annullare per la ' 
scienza giuridica il disva- ! 
loro del fatto, ma solo a ì 
mitigarne il giudizio di ri- * 
provevolezza. E* vero, so- • 
no venuti avanti in questi ! ’ 
ultimi tempi nel mondo : 
posizioni di pensiero che 
propugnano la impunità, 
cioè la liceità dell’eutana- v 
sia. A me pare invece che ; 

. abbiano ragione coloro i 
quali - «constatando che - 
l’eutanasia si differenzia . 
profondamente da un omi¬ 
cidio comune» richiedo- - 
no la Introduzione del si¬ 
stema positivo di una fi- ' 
gura criminosa di omici¬ 
dio minore. 

Fausto Tarsiano : 





lare univocamente e che coin¬ 
volge la profèssionalità e la 
moralità di tutti i medici. Un 
giudizio sulla sua legittimità 
non può prescindere, allo sta¬ 
to attuale della conoscenza 
scientifica, dal fatto che esi¬ 
stono gravi limiti nell’accer¬ 
tamento della inevitabilità 
della morte. Il problema di 
una legislazione dell’eutana¬ 
sia però si pone. Spesso i pa¬ 
zienti hanno bisogno di cu¬ 
re costanti, costose, che im¬ 
piegano macchinari comples¬ 
si. a volte necessari soltanto 
per prolungare una vita ve¬ 
getale. E" inevitabile che vi 
sia una selezione per l’uso di 
quésti mezzi. Finora è stata 
semplicemente una questione 
di denaro. Ma questo non è 
giusto. Una legislazione in 
questo senso sarebbe dunque 
necessaria ». 


1 gano concesse alcune atte¬ 
nuanti, come quella di aver 
agito perché spinto dalla pie¬ 
tà, perché convinto che la 
morte della moglie fosse l'uni¬ 
co modo per porre fine alle 
sue atroci sofferenze. 

La tragica vicenda di An¬ 
tonella Glovannettl e di Già-. 
corno Pizzo (sposati da qua- ■ 

Tanta anni e senza figli) ■ è. . 
cominciata due mesi fa, quan- ■ 
do 11 pensionato, dopo una. 
visita al Policlinico, era sta¬ 
to informato che la moglie 
soffriva di un male terribile, 
un tumore maligno alle ovaie. 

L’uomo non si era subito ras¬ 
segnato a questa realtà e 
aveva convinto Antonella Glo- 

vannetti a sottoporsi ad altri - . - 

consulti medici: «Tu hai una ,< ■■ * : V •* 

I“va t d«to e ^nSndi, ù ^nU Una lunga serie di precedenti angosciosi 

è sempre meglio essere ai- --------—:- 

curi». *4-;'‘ . 

il segreto sulla malattia^ del- Dal neonato focomelico 

la moglie-(non aveva detto w . .. v . 

nulla nemmeno a sua.6orel- _1 

la Francesca, che abita nello ■ PPFTÌIlfl ■ I1P| I PVCrP 

stesso stabile di via Valpa- ' Wvl J.VT VIV 

dana 44) Giacomo Pizzo si ‘ l *’ ' TT" • .T Tfl A 1 

tra soluzione che un inter- al «caso Karen» m U SA 

vento chirurgico e scelse per. 1 ■.*.<; - • 

il ricovero la stessa clinica .. n primo clamoroso caso di si più tardi la trovarono lm- 

dove pochi anni fa era stata eutanasia avvenne proprio a piccata alle sbarre della sua 

operata un’altra sorella, mor- Roma. Una mattina di sette cella, nel carcere dov’era sta¬ 
ta ‘per Io stesso male,- la anni fa, il 27 agosto del 70, ta rinchiusa. • ■■ < 

«Mary House» di via Bene- un uomo si sporse dal para- -A trenta giorni dalla tra¬ 
vento 6 , una casa di cura petto di ponte Flaminio e get- gedia di Bologna, cl fu un 

particolarmente attrezzata e tò nel Tevere il bimbo dato altro caso a Genova. Un itti¬ 
che appartiene ad una so- alla luce dalla moglie venti- piegato di 43 anni, Piero Mi- 

cietà amministrata dall’ing. tré giorni prima: era nato gnoli, uccise con due colpi di 

Costanzi titolare di una nota senza gambe e con la mano pistola alla tempia la madre, 

concessionaria, della Fiat. destra priva di tre ■ dita. agonizzante per un cancro. 

Nella casa di cura Antonél- «Avrà un’esistenza penosissl- «Si consumava come una 

la Giovannetti è entrata il ma », avevano detto i medi- candela — dichiarò alla^po- 

31 agosto scoreo, dopo due ci. Il padre che aveva preso llzla — era diventata magris- 

c-iomi è stata oberata dal la terribile decisione di sop- sima, le occhiaie paurose, e 

prof Frezza. LMntervento, primerio, Livio Davani, fu i dottori atroci non la laacia- 

nrati camente è finito uri ma rinchiuso in carcere. La sua vano mai dormire ». E ag- 

SSia di SininK? ?dii- non 

rurgo e i suoi assistenti han- m non 

nel nostro Paese né altrove Viti I VGSEetfltlVfl 

(soprattutto, in questi temi, -..." VC£VIUIZVU , 

te e che 1 unica cosa da fare ^ relazione al famoso a caso " .n - 

era sperare in una tempora- ^ «.a Ed ecco nella primavera 

nea attenuazione che pennet- Karen», che vedremo più del *75 h «caso Karen», che 

tesse ad Antonella Giovannet- avanti) — creando opposti non ha mai smesso di fare 

ti di vivere ancora per al- schieramenti in tutti gli am- discutere. Karen Ann Quin- 

cuni mesi. bienti, da quelli scientifici a lan. ora ventitreenne, è una 

Giacomo Pizzo ha trascor- quelli ecclesiastici. - ragazza statunitense caduta 

so questi ultimi giorni quasi i Livio Davani • fu processa- in coma profondo per awele- 
sempre accanto alla moglie. ' to e ritenuto responsabile di. palmento e tuttora ricoverata 
Secondo le testimonianze dei omicidio volontario. Tuttavia ln clinica dei New Jer- 
medici e degH infermieri del j giudici lo scarcerarono, ri- T y ' t Lelettroencefalogramma 

reparto chirurgia, al terzo tewndo che nel momento in è piatto: non ha più avuto 

piano della clinica I suol cui compi H suo gesto non conoece i nza e le 

iose * grado di intendere dl ri P resa J ®°: 

1 «5iva rÌ mÌi^an l e di volere. Contro questa de- *?° ridotte a zero. I medici 
d^SriS^ Mte^rclSS.’ cisione ricorse il PM, che due anni fa la tenevano in 

L’altro ieri Giacomo Pizzo chiese l’internamento del- vita con il polmone d acciaio, 

è tornato nella cllnica nel l’kmputato in un manicomio c ^ e l* 1 * assicurava soltanto 

primo pomeriggio. Con sé, in criminale per almeno dieci ' una vita vegetativa, interven- 

una busta di plastica, aveva anni; ’ ma la richiesta. non nero 1 genitori della nagaz- 

portato un martello e un fu accolta r , ' za chiedendo: «Lasciatela 

coltello da cucina. Ha tra- • morire con dignità». Fu in- 

scoreo alcune ore accanto ' _ •••• vestita della vicenda la ma- 

dSnT^f è e a«SSinSftAta £ : J Dolori atTOCÌ gistratura statunitense, che 

ni • > -; pronunciò due sentenze. La 

concepito con^incredibUe lu- “ ^ discissioni non si era- prima stabilir che il polmo- 

cidità. Dòpo averla colpita no RnooTa piante, quando ne d’acciaio non poteva es¬ 
alta testa’ con il martello le quat *£L ’ XTC staccato. La seconda che 

ha trafitto per tre volte 11 VJ?, era fRColtà dei medici deci- 
cuore lasciando nella ferita ^ .f lf. , J*? 5 ? dere. Un anno e mezzo fa 

il coltello. Ha suonato il cam- Sdtatra di 46 la macchina fu spenta, ma 

?? a sconvolta dalle sofferenze del tinuato a respirare, 

è arrivata davanti alta stan- padre e della sorella, inchio- Cinque giorni fa. Infine, un 

dati a letto da mali Sicura- altro operaio dì 49 anni, An- 

Ka accaduto nmta di grave. bili, decise di sopprimere en- gelo Vezzoso, ha ucciso la 

«Mia moglie ha bisogno al trambL Li addormentò con madre, gravemente ammala¬ 
le! — ha aggiunto Pizzo — un’iniezione, poi recise km» ta, per non vederla soffrire, 

ma forse è meglio aspettare vene dei. polsi. Infine ten- poi sì è sparato, 
un momento prima di entra- tò di togliersi ta vita gettan- 

re ». Pochi istanti dopo luo- dosi dalla finestra, ma le NELLE FOTO: In atte Aff¬ 
ino si è allontanato ed è an- mancò il coraggio aU’ultimo iooails Giovannetti, la mala- 

dato a costituirsL . momento: restò in bilico sul ta uccisa da Giacomo Pizzo 

_ » »« -i _ cornicione e fu salvata dai (in bosso mentre eece dalla 

- - vimfll ratino risili dei fuoco. Ma sei me- caserma dal carabinieri). 
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-•M primo clamoroso caso di si più tardi la trovarono lm- 
eutanasia avvenne proprio a piccata alle sbarre delta sua 
Roma. Una mattina di sette celta, nel carcere dov’era sta- 
anni fa, il 27 agosto del 70, ta rinchiusa. • 
un uomo si sporse dal para- • A trenta giorni dalla tra¬ 
petto di ponte Flaminio e get- gedia di Bologna, cl fu un 

tò nel Tevere il bimbo dato altro caso a Genova. Un iin¬ 
aila luce dalla moglie venti- piegato di 43 anni, Piero Mi¬ 
trò giorni prima: era nato gnoli, uccise con due colpi dl 

senza gambe e con la mano pistola alla tempia la madre, 

destra priva di tre ■ dita. agonizzante per un cancro. 

« Avrà un’esistenza penosissl- « Si consumava come una 

ma», avevano detto i medi- candela — dichiarò aliamo¬ 
ci. U padre ohe aveva preso llzla — era diventata maglis¬ 
ta terribile decisione di sop- filma, le occhiaie paurose, e 

prlmerio, Livio Davani, fu i dottori atroci non ta lascia- 

xinchiuso in carcere. La sua vano - mai dormire ». E av¬ 
vicenda, umana e.giudiziaria, giunse: «Ora fate di me 

colpi profondamente l'opinlo- quello > che volete. Lei non 

ne pubblica. Si apri una po- soffre più», 

ttemlea che in questi .anni 

non gì è mai sopita — né .4 _ ' • •' . ' # • 

Vita vegetativa . 

in relazione al famoso «caso ’ ™ ^ 

Karen », che vedremo più del '75 il « caso Karen », che 

avanti) — creando opposti non ha mai smesso di fare 

schieramenti In tutti gli am- discutere. Karen Ann Quin- 

bienti, da quelli scientifici a lan. ora ventitreenne, è una 

quelli ecctoiastici. ragazza statunitense caduta 

Liylo Davani - fu processa- in coma profondo per awele- 
to e ritenuto responsabile di. n amento e tuttora ricoverata 
omicidio volontario. Tuttavia ^ clinica diri New Jer- 
i giudici lo scarcerarono, ri- f 

tenendo che nel momento in è piatto, non ha più avuto 
cui campi il suo gesto non x 1 . cono6ce nzA e le 

fosse in grado di intendere P° K j t b j li * dl una ripresa so- 

e di volere. Contro questa de- *?° ridotte a zero. I medici 
cisiòne ricorse li FM, che d “ e anni i fa ** tenevano in 

chie 6 e l’internamento del- v ™ polmone d’acciaio, 

l’imputato in un manicomio clie P 6 ™ assicurava soltanto 
criminale per almeno dieci 'una vite vegetativa, interven- 
annl; ’ ma la richiesta. non nero i genitori della nagaz- 
fu accolta. - • ; £ , ; • 1 ; • 26 chiedendo: « Lasciatela 

’ morire con dignità». Fu in- 

_ . . • • vestita delta vicenda la ma- 

i Dolori iltrOCi '• gistratura statunitense, che 

pronunciò due sentenae. La 
- Le discUBsioni non si era- prima stabilii che H polmo- 

no ancora placate, quando ne d’acciaio non poteva es- 

quattro anni più tardi ci fu. sere staccato. La seconda che 

un altro caso di eutanasta era facoltà dei medici deci- 

SS? 12 dere. . Un anno e mezzo fa 

proprio del termine) a bo- . «.■-«hi-* r,. - 

logna. Una pediatra di 46 macriiina fu spenta, ma 
anni, Gtacomina Allocca, Earen Ann Quiidan ha con- 


' à ■■ Dolori atroci 

~ Le discussioni non si era¬ 
no ancora placate, quando 
quattro anni più tardi ci fu ■ 
un altro caso di eutanasia 
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sconvolta dalle sofferenze del 
padre e della sorella, inchio¬ 
dati a letto da mali incura¬ 
bili, decise di sopprimere en¬ 
trambi. Li addormentò con 
un’iniezione, poi recise loro 
le vene dei. polsi. Infine ten¬ 
tò di togliersi la vita gettan¬ 
dosi dalla finestra, ma le 
mancò il coraggio all’ultimo 
momento: restò in bilico sul 
cornicione e fu salvata dai 
vigili del fuoco. Ma sei me¬ 


la macchina fu spenta, ma 
Karen Ann Quinlan ha con¬ 
tinuato a respirare. 

Cinque giorni fa. Infine, un 
altro operaio di 49 anni. An¬ 
gelo Vezzoso, ha ucciso la 
madre, gravemente ammala¬ 
ta, per non vederla soffrire, 
poi si è sparato. . . . 

NELLE FOTO: In atte An- 
tonalla Giovannetti, la mala¬ 
ta uccisa da Giacomo Pizzo 
(in boato mentre eece dalla 
caserma dai carabinieri). . 



L.60.000 I , . 

.V . v l. 378.000 ; • .. Li 378.000 

ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

Il PREZZO D’ACQUISTO tO PUÒ 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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a pocN minuti dal posto dì lavora 


& Vi 


Aitami^ 11 ! - 

Un nuovo conce tto dì abitazione costruita secondo metodi ^avanguardia: 
strutture portanti costituite da pareti oovtinue in cemerrto annata Casa solida, , 
funzìorakv ben rìfìnita. € fuori, I servizi sodai: scuola elementare e media,. 
campi da yoa^ parco privato, àmpi parcheggi ecc Rapidi coHejg am en U 
con a centro storico: a 5 minuti dìalla Stazione Termini, a pochi passi dalTUnìvenità. 
Tante a bit an ori f da sceglie re con cucine arredate-SalvaranL Massime facHiUzioni 
dì pa ga rne ! to . Minimo contanti - mutuo fondiario e 'ad personarrf. 

Venite oggi stesso; telefonate al 4384582 per un appun ta mento.. Vìsite a^i 
àppartamentì: ogni ^omo, festivi compren daie 9 alle 20. Possibilità di eleganti 
en » amenti Centro Dom Salvacani con parùcolarì agévolazìon». 
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; FARMACIE-, DI TURNO Y 

Arili»: Perugini, via S. Pi4r Da¬ 
miani, 40. A^pla Planatali! • Appio 
Claudio • IV Mlalloì 5. Tardilo, 
via Annla Raglila, 202. Ardeatlno • 
EUR • Giuliano Dalmata: Danlala, 
via Fontebuono, 45; Coraatti, v.la 
/• deìl'Aeronautica, 113. Aurelio • 
Gregorio Vili - Serangell, l.go Porta 
Cavalleggerì, 3-5.7. Sorgo Prati • 
Dalla ■ Vittoria • Trionfala Bino: 
Poma, via Federico Ceri, 9; Pereti}, 
p.zza Risorgimento, 44; Fettarappa, 
via E. F. Poolucci de' Calboli, 10; 
Dr. Glauco Pascazzi, via Angelo 
Emo, 18. Caealbartone: Reggio, via 
Baldissera, le. Casal Morena: Gallo 
Ercole, p.zza Castro Libero, ang. 
via Rocca Imperlale. Capano - La 
Gluatinléna - La Storta - Ottavia: 
La Glustlnlana: via Cassia, 1346. 
Fiumicino: Dott. Enrica Musti, via 
Formosa, 50a. -Flaminio - Tor di 
Quinto - Vigna Clara • Ponto MII- 
Vlo: Spadazzl, p.zza Ponte Mllvlo, 
n. 15; Tommasi, via Flaminia, 196; 
Cortina d'Ampezzo, via dell'Acqua 
Traversa, 241. Caaal Palocco: Ca¬ 
nal Palocco, (isola 53). Glànico- 
lonaa - Monto Varda; Pamphlll, Vìa 

F. Bolognesi, 27; Cardinale Maria, 
p.zza San Giovanni di Dio, 14; 
S. Francesco, via Valtellina. 94; 
Casarano Antonio, via Isacco New¬ 
ton, 98b. Marconi - Portuense: 
Eredi' Règd, via Statella, 68/70; 
l-qef. gafnmeccerl, 4; Dr. Luigi Ar- 

. righi, via Avfcanna, 10; Centonze, 
via Pian Dua Torri, 19a. Matronio - 
App i o Latino - Tuscolano: A riga¬ 
toci, via - Lo Spezia, 96/98; Dott. 

G. lalaccl, via Etruria, 38; Eredi 
Fabiani, via Appla Nuova, 53; 
Dr. (Rota Giuseppa, via T. da Ca¬ 
lano, 122/124; Zamparell! Zolli, 
via Enea, 28; Fabrizl, via Appio 
Nuova, 651/651 a. Monta Sacro • 
Monta Sacro Alto: (urlo Vito, via 

. Angiolo Cabrinl, 32; Paolucci, via 
Val Padana, 71; Erodi Bartoii, v.le 
ionio, 235; Glandi Giancarlo, via 
F. Sacchetti, 5; Dr. Piccioni, via 
Val Sassina, 47; Dr. Fabrizi Giu- 
• Mono, via Cimone, 119a. Nomenta- 
no: Plebani, via G.B. Morgagni 30; 
Sannuoei, via M. di Landò, 84a. 
ong. via G. da Procida, 1. Ostia 
Lido! A di lardi Pasquale, via Vasco 
Da Game, 42/44; Di Carlo, via 
' A. Oliviari, ang. via Capo Passero; 
Dr. Petracd Vinicio, via delle Re¬ 
pubbliche Marinare. 158. Ponto 
Mammolo - s. Basilio: S. Basilio, 
.via Cenala S. Basilio, 216; Altieri, 
via Casal da' Pazzi (compì. Adi). 

. Portuense - Gianlcolenst: Or. Gae¬ 
tano Luciani, via, Casetta Mattel, 

' n. 202; Petitto, via della Pisana, 
n. 506. Preneatlno - Centocalla: 

' Dr. Vallati Fernando, via D. Pen- 

- cazzato, 83/a.b; Sorbini, via dei 

- Castóni, 168: Mori: via Sabaudia, 
n. 71; Di Leo, via G. Pitacco, 
un. 17/19. Preneatlno - Labicano: 
Dr. Francesco Montenero, via S. 
Pietro da Bastelica, 62/64; Ama- 

, dei, via Acqua Bollicante, 70; dr. 
Giuseppa'Fazio, via Pettazzoni, 24. 
Primavalle II - Riccardi, via.Boccea, 

} 184; Di Villa Garpggne, via" 1 Ma¬ 
donna dal Riposo, 123/125. Prl- 

- inavalla I ■ - Da. Rosai, via Callisto 
, Il, n. - 20; Conforti, l.go Donag- 

gio, 8/9. Ouadraro Cinecittà Don 
’ Bosco - De Cesarie, via S. G. Bo- 
: sco, 91 /93; Appio Claudio dr. Gi¬ 
nocchietti Elio, via Appio Claudio, 
308; dr. Pollerà, via Quinto Pe- 
dio. 20. 

RIONI - Soc. Chlm. Hai. Farm., 
C.so Rinascimento, SO; Spinedi Al¬ 
berto, via Aranuta, 73; Urbe, via 
. del Tritone, 16; Santacroce, p.zza 
r S. Lorenzo in Lucina. 27; Schirillo, 
-via V. Veneto, 129: 5. Raffaele, 
via A. Valenziani, 20; Volturno, 

’ via Volturno, 57; Luise Testi, via 
. Torino, 132; S. Giovanni dr.aaa 


.’ &<' ■ 
■à a 


Lorlto, via 5. Giovanni In Latara- 
no, 112; Dante, via Foscolo, 2; 
Stremp«l!i Giusappa, vis Taglia- 
manto, 58, SALARIO - Bonsignori 
Giusappa, via Tagifsmento, 58. BAH 
LORENZO ■ • Tassltano d’Erno, 
p.zza dai Campa a Campani, 11/12, 
erg. via dal Messapl. SUBURBIO 
DILLA VITTORIA - Caci, vi*-Mon¬ 
te Gaudio, 25. TISTACCIO S. BA¬ 
SA • Marco Polo, via Cadamosto, 
3/5/7. TOR DE* CENCI TORRINO 
VILLAGGIO AZZURRO SCARA¬ 
MELLA, via F. Donnini Vannatti, 
37. TOR DI QUINTO ZONA TOM¬ 
BA DI NERONE • Cannella, via 
Capsrole, 10. TORRE SPACCATA 
MAURA NOVA GAIA - Leopardi, 
via Casiiina, ang. via Tor Vergata; 
Torre Maura, via dei Fagiani, 3. 
TOR SAPIENZA - Roteiiinl, via Tor 
sapienza, 9. TRASTEVERE - S. 
Maria della Scala, piazza S. Ma¬ 
ria della Scala, 23; Da Santis Ma¬ 
ria, v.la. Trastavara, 303/305. 
TRIESTE - Mancini Leone, via Ne- 
moransa, 182; Caprino Franco, 
via Somalia, 81 ang. via di Villa 
Chigi. TRIONFALE ALTO - dott. 
Maria Ferrante, via R. R. Pereira, 
217/A-B; Medaglie D’Oro, via 
Carlo Passaglla, 1 L.go da Monte- 
zamolo, 6. 


cronaca 


.‘a . Culle i 

-‘ La casa dei compagni Ma-. 
ria Poccia e Sergio Del Pa¬ 
pa è stata allietata dalla na¬ 
scita della piccola Katiuscia. 
Alia neonata ' e al genitori 
gli auguri del nonni Giovan¬ 
ni ed Ersilia, della sezione 
Quarticciolo e del l’Unità. 

v - ... - : 

1 Ai compagni Sandra Gem¬ 
ma e Bruno Pargellini è na¬ 
ta una bambina di nome Si- 
mona. Alla piccola e ai ge¬ 
nitori gli auguri della sezio¬ 
ne Villa Gordiani e del- 

1 Unità. . ... 

• a • 

La casa dei compagni Cri¬ 
stina Passigli e Rudy Licht- 
ner è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Giacomo. 
Al compagni gli auguri del¬ 
la sezione Borgo Prati, del 
gruppo comunista della XVII 
Circoscrizione e dellT/tiifà. ■ 

: - Compleanno 

'< ' Il compagno Mario Forcel- ' 
: la della sezione Laurentina 
compie oggi 75 anni. Al «ftm- 
pagno Mario gli auguri della 
sezione, deUTntei-»top, della 
zona Ovest e dell Unità. } , 

; Lutto t 

Si è spento nei giorni scor- 
jsI il compagno Armando Fio¬ 
ri della 6ezione Tuscolana, 

‘ iscritto al partito dal '45. Al¬ 
la moglie ed ai figli le frater¬ 
ne condoglianze delia sezio¬ 
ne, della Cellula ATAC-Zona 
Sud e déìVUnità. 


' Vendita totale al costo 

~ | ; v , PE^ RINNOVO LOCALI 

tovaglieLenzuola 
: ^Corredi 

NADINA RICAMI V, FERMATE AUTOBUS 

1 nell'interno deila ' • ’ • ’ 

Galleria I.NJV. ' 52 - 53 - 56 - 58 - 58/ - 60 - 

, VIA del Tritone «2 - ROMA 61 - 62 - 66 - 67 - 67/ - 71 - 
Tèi. 6796806 77 - 78 - 81 - 181 


Hobby Club - Associazione Sportiva 

RARI NANTES LAZIO 

Organizza 1 seguenti corsi per bambini e adulti: 

NUOTO - SUB - GINNASTICA GENERALE. CORRET¬ 
TIVA, ARTISTICA - DANZA - KARATÉ' - JUDO. 

ATTIVITÀ* AGONISTICA QUALIFICATA 

Presentarsi presso gli Impianti sportivi 

HOBBY CLUB - 187 Rom * - 


1 


s 


CONCERTI 

ACCADEMIA BANTA CECILIA 

Si comunica cha «Il abbonamin- 
f i. ti alla stagiona sinfonica a di 
’ X musica da camara 1977*7# dst- 
l'Accadtmia di Santa Cadila pos- 
sono assaro sottoscritti nai so- 
guenti periodi: dal 14 al 22 set- 

- ttmbra a par la confarma da 
parte dagli abbonati alla scorsa 
stagiona, dal 28 sattambra al 

, 6 ottobri par I nuovi abboni- 
manti - ridotti. Gli sbbofiamaRti 
si ricevono prasso II botteghino 
i dall'Auditorio In Via della Con- 
i dilaziona 4, tal. 654.10.44 nai 
giorni feriali dalla ora -? 9 allo 
12 e dalle 16 alla 18. 
ASSOCIAZIONE MUSICALI DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- 
"' TARRA (Via Arenuta, 16 • Te- 
lelono 654.33.03) 

. Sono aperta la iscrizioni par 
la stagione 1977-78, concerti, 
corsi di insegnamento musicala 
Vi* attività culturali. Segreteria 
1 ore 15-20. 

ISTITUZIONE -UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaasinl, 

, n. 46 - Tel. 396.47.77) 

Il botteghino dell'Auditorio 4 
s aperto tutti i giorni feriali dal- 
«U la ora 9,30 alle ora 13 e dalla 
ora 16,30 alle 19 escluso il sa¬ 
bato pomeriggio per il rinnovo 
ideila associazioni il cui termine 
1 scada il 4 ottobre. Informazio¬ 
ni tal. 396.47.77-853.216. 

TEATRI v.-VYj 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dai 

- Penitenziàri 11 - T. B45.26.74) 
Alle ore 17; la Compagnia 

, D'Orlglia-Palmì rappr.: « Barba- 
... ra », la Santa dei Fuoco, 2 tem¬ 
pi In 9 quadri di 5. Morosini. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Via Mazarlno - Tala¬ 
fono 679.41.S1) 

V Alle ore 18,15 e ella ore 21,30 
(ultimo giorno) spettacolo in 
onore di Anita Durante: « Bem- 
portante sposerebbe affettuosa », 

. di Caglieri. Regia di Enzo Ll- 
. berti. (In caso di pioggia lo 
spettacolo verrà effettuato al 
Teatro Rossini, Piazza S. Chia¬ 
ra, tei. 679.41.51). 

INCONTRI 77 (Mentana) 

. Alle ore 9,30, corsi - Alla ora 
Ile 18, Piazza Borghese, < Tea- 
'■ tro di animazione per bambini » 
di Adriana Rocco - Alle ore 
21,30. Arena Rossi, serata di 
poesia. 

VILLA ADA (Via di Ponte Sa- 
ledo) 

■' (Riposo) ' • ■ I 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
n. 19 • T. 6565352-6561311) 
Alle ore 17,30, 2' anno di re¬ 
pliche: « La trappola », il capo- 
; lavoro giallo di A. Christie nel¬ 
la interpretazione della Coop. 

' ' C.T.I. Regia di Paolo Peoloni. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo. Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 

, E' in corso la campagna abbo- 
• namenti per la stagione 1977-78. 
Per informazioni rivolgersi - ai 
botteghino del Teatro Argen- 
. -, fina (Largo Argentina, telefo¬ 
no 654.46.02/3). Orario: 10- 
.13 a 15-19. esclusa la dome- 
«.* _ niea. ; .- «.» >• -, j. - ,? ; 

' SPERIMENTALI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via dcl- 
jHli Minerva, 5 - Tel. 681.505) 

• ' (Riposo) 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO- 
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
Tel. 511.59.77) 

(Riposo) 

. CINE CLUB ’ IX'-Ì 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 18.30, 20.30, 22,30: 
«Sangue blu» (1949), di R. 
Hamer. ' 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
. del Fori Imperiali) 

„ Epica e musica: e Carmen ionaa » 

. ' (1954). di Otto Premlnger. Mu¬ 
sica di Bizet (alle 22). 
FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 - 

. Festival fratelli Marx. Alle ore 

✓ • 19: « Una notte ani letti a - Al¬ 

la 21$ « Al tba circuì » - Alla 
23: * Monkey business ». 
STUDIO 2 •* 

Alle ore 19. 21, 23: e Maglcal 
Miitery Tour », video registra¬ 
zione a colori con I Rolling 
Stones, Bob Dylan, Jtmmy Hen- 
drlx. Led Zeppelin. 

POLITECNICO CINEMA - 3C056O6 
Alle ore 19, 21. 23: « Due 
uomini • una dote ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19, 21, 23: e Le siane 
du Llon », con E. Rohmsr (ver¬ 
sione originale). 

CINE CLUB TEVERE 

- « Butch Cassidy ». 

CINEMATEATRI 

AMBRA JQVINELLI . 731.33.ÒB 
Rocky, con S. Stallone - A - Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Ma II tuo funziona o no? - Ri- 
: vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

Agenta 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) > 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
La recita, di . T. Anghelopulos 
DR 

ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 

(Chiusura estivi) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Agente 007: la spia cha mi 
amava, con R. Moore - A 
AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 

- La vìa della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 

; Simbad a l'occhio della tigre, 

con P. Wayne - A 
APPIO • 779.838 L. 1.300 

Il c o l ooso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari . SM 

ARCHIMKDR D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Blow-up, con D. Hammings 
DR (VM 14) 

ARISTON • 3U218 L. 2.500 

Wagona-lita con ami ci di, con G. 
Wilder - A ' 

ARISTON N. 2 • 879.82.«7 
—--v . . L» 2.500 


*** • A ma ^ y, *- I 



VI SEGNALIAMO 




CINEMA > : - : : 

♦ s La recita » (Alcyooo) - : ’ ‘ £ 

♦ e Vizi privati pubolicha virtù a (Anltna, Capranlca) ’ > ; 

♦ < Blow-up > (Archlmodo) 

♦ e lo & Annida (Arlston 2, Holiday, Nuovo Star) 

♦ « Cinqiia pazzi facili a (Balduina, Rax) - 
8 e Rouiatta ruaaa a (Empirà, Vittoria) 

♦ e Padra padrona a (Eurclna, Fiamma, King) 

8 «Gli anni in taacaa (Giardino) ■ 

8 e Tra donna a (Gloiatlo, Siato) 

8 s La signora omicidi a (Matro Drlva In) 

8 e Un borghasa piccolo piccolo a (Rexy, Travi) 

8 e Rocky» (Ambra Jovinelli, Madison, Missouri, Verbano) 
? 8 e L’occhio privato a (Embaaay) 

8 «Maan Straet a (Eapsro, Moutin Rouga) v -.-- 
8 c Cria cuarvoa a (Planatario) ?- 
8 « Il ra dai giardini di Marvin a (Rialto, Spiandld) > 

.8 « Miaarla a nobiltà a (Arana Dalla Grazia) 

8 e A qualcuno placa caldo a (Orlona) 

8 « Darsu Uzala a (Libia, Nomsntano) 

8 e Sangue blu a (L'Officina) - • •' ; " 

8 «Epica a musica a (Basilica di Masaanzlo) 

8 c Festival dal fratelli Marita (Fllmstudlo 1) - . 

8 c lo sono un autarchlcoa (Fllmstudlo 2) - 


Glt inimitabili assi 
del volante su 
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FORO ITALICO 

. ^ • • - • U 

DAI 9 SETTEMBRE Al 2 OTTOBRE 

Tutti I giorni ora 21,15 
Sabato 8 Domenica 2 spatt. ora il • 21,15 

NUOVO 

ECCEZIONALE 

SPETTACOLO 


Far Informazioni e Ing ra t a! omaggio 
rivolgersi alle « CO W CWlì e WI ffe 1» 


Francesco Mancofti v 
Guido Mells 
Giampaolo Rau " 

Storia dei partiti : 
popolari In 
Sardegna 1890-192$ 

Prtfaziono di Luigi Barlln- 
gucr - ■ Biblioteca dal mo¬ 
vimento operaia Italiano • * 
pp. 500 - L. 7.000 • II frutto 
di una ricerca di gruppo 
coordinata da luigi Berlin- 
gu«r: tra saggi di notevole 
interessa per (a conoscen¬ 
za dalla storia del movi¬ 
mento operaio e popolare 
in Sardegna nel periodo pre- 
fascista. - 

Giuliano Pajetta 

Ricordi di Spagna 

« Biblioteca dal movimento 
operaio italiano • • pp. 192 - 
l. 2.800 - L'eroica difesa 
dalla Repubblica s paino l a 
nel diario di un flkn«no 
co mun is ta cha ha combat¬ 
tuta con la Brigata intar» 
nazionali por tutta la durata 
dalla guacTS. 


10 c Annie, con W. Alien - SA 
ARLECCHINO - 360.35.46 

• --v- ■ L. 2.100 

i. ■ Supervlxen*, con C. Naiper : 
SA (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
L'inquillna del pieno di sopra, 
, : con L. Toltolo - C 
A5TORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Supervixens, con C. Naiper ' 
SA (VM 18) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

La cuglnefia inglese, dì M, Pacai 
S (VM 18) 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
L'inquillna del plano di sopri, 
con L. Tofiolo - C 
AUREO • 880.606 , : : L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 ' L. 1.200 
Nashville, di R. Altman - 5A 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
. Il colosso di Rodi, con L. Mas- 
' sari - SM 

BALDUINA • 347.S92 - L. 1.100 
Cinque pexzl facili, con J. Nt- 
cholson - DR (VM 14) 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

BELStTO - 340.887 ' L. 1.300 

• ,. Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 

sari - 5M 

BOLOGNA • 426.700 ' L. 2.000 
Kolossal, di E. Lucherini - SA 
' BRANCACCIO • 795.255 L. 2.000 
La malavita attacca la polizia 
, . ; risponde, con C. Avran ■ 
i J A ( VM .14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

CAPRANICA-679.24.6S L. 1.600 
‘ Vizi privati pubbliche virtù, con 
■* T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
CAPRAN1CHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Car-Wash, con G. Fargas - A 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Massalina, Messalina, con T. Mi- 
*-■ llan - SA (VM * 18) 

DEL VASCELLO - 588.454 ' 

. L. 1.500 

11 «atto 1 dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 18) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

(Non pervenuto) 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - 5M 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Rocky, con S. Stallone - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
L'occhio privato, con A. Camay 
G . r ■ > 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Roulette russa, con G. Segai 
; DR 

ETOILE - 687.556 1 ■ ' L. 2.500 
Il principio del domino, con G. 
Hackman - DR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Squadra volante, con T. Milian 

EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 
Padre padrone, dei Tavlani - OR 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Prostitutlon, di J.F. Devy 
DR (VM 18) 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Padra padrona, dei Taviani • DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

' La cuginetta Inglese, di M. Pecas 
5 (VM 18) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
GII anni In tasca, con F. Trai- 
faut - S 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Tre donne, di R. Altman • DR 
GOLDEN • 755.002 L. 1.600 

• - Paperino • Company In vacanza 

DA 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Kolossal, di E. Lucherini - SA 
HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 

10 a Annla, con W. Alien - SA 

: KING • 831.95.41 L. 2.100 

Padre padrooo, del Tavlani • DR 
INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Barbapapà - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Simbad e l’occhio della tigre, 
con P. Wayne - A „ 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
La banda del gobbo, con T. Mi¬ 
lian • G 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 

11 colosso di fuoco, con E. Bor- 
gnine - DR 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La battaglia delle oqoile, con M. 
McDowell - A 
METRO DRIVE IN 

La signora omicidi, con A. Guin- 
nes - SA 

METROPOLITAN - 686.400 

L 2.500 

La banda del gobbo, con T. Mi¬ 
lian - G 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Il mostruoso uomo delle nevi, 
con P. Cushing - A 
MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

- Boor Emanuel le, con L. Gemser 
5 (VM 18) 

MOOCRMO . 480.285 L. 2.500 
^«glÉBtioi), dì J. F. Dtvy 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L UN 
. Agente 007: la opta cha ad 
asm, con R. Moora - A 

NLI.R. • 589.22.89 L. 1.880 
Il Ndba dagli occhi C giada. 

con C Punì - G (VM 14) 

NUOVO STAR • 789.242 

L, 1.888 

' lo o Anale, con W. Alien - SA 

OLIMPICO . 396.26.35 |_ 1JN 

Massai ino, Msssoiioa. con T. Mi¬ 
lian • SA (VM 18) 

PALAZZO ■ 4HAU1 L UN 

(Chiusura «stiva) 

PARIS - 7 3 «. 3 6 8 L. 2.880 

Sotto nata in nera, con 1. O' 
Neill - DR 

PASQUINO • 580.38.22 U 1.000 
NU nai h (e Q uie t a patera»), 

con P. Finch - A 

PREMESTE - 290.177 

L. 1.000- 1.290 

(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANI • 480.119 


P aperi ao a Company hi nam 
DA , 

QUIRINALE - 482.853 L. UN 
I! proosMuo aama, con 9. Cao- 
nery - DR V''- 

QUI RINETTA - 879.80.12 

U 1300 

La ma i itili Van—, con E. Ciò- 
ver - OR 

RADIO CITY - 484.193 L 1388 

(Chiusura estiva) 

REALE - $8137,34 L. 2399 

MaanoM, e«n M. Marti • A 

EEX . 884.188 k 1388 

S pomi ladR, con i. Nkholson 
DR (VM 14) 

RITZ - 837381 U 1388 

con a a ddi , con G. 


ROUGE ET NOIR - 864.30S 
i • - L. 2.500 

( Il prossimo uomo, con 5. Con- 
nery - DR 

ROXY • 870.504 L. 2.100 

Un borghese piccolo piccolo, con 
' A. Sordi • DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Manneje, con M. Marii • A 
SAVOIA ■ 861.159 L. 2.100 

• La banda del Gobbo, con T. Mi¬ 
lian - G 

SISTINA 

Il principe e il povero, con O. 
Reed - 5 
SISTO (Osila) 

Tre donne, di R. Altman • DR 
SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Simbad e l’occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 
SUPERCINEMA • 485.498 ' 

- .. . 2.500 

! Messalina, Messalina, con T. Mi¬ 
lian - SA (VM 18) 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
. Supervixens, con C. Naiper - 
1 SA (VM 18) v 
TREVI - 689.619 : ’ L. 2.000 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Le avveniure di Barbapapà • DA 
ULISSE-433.744 L. 1.200-1.000 
La signora ha latto li pieno, con 
' C. Villani • • (VM 18) • 
UN1VERSAL - 856.030 L. 2.200 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
VIGNA CLARA - 320.359 

. L. 2.000 

Il gatto dagl! occhi di giada, 
con C. Pani • G (VM 14) 
VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Roulette russa, con G. Segai 

■ SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
. L'altra metà del cielo, con A. 

1 Celentano - 5 

ACILIA . 605.00.49 L. 800 

. Napoli si ribella, con L. Me- 
' renda - DR (VM 14) 

ADAM .. • > 

(Non pervenuto) ' : * 

AFRICA 838.07.18 L- 700-800 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
ALASKA 220.122 L. 600-500 
Super Kong, con F. Taylor - A 
ALBA • 570.855 L. 500 

Pinocchio - DA •' 
AMBASCIATORI • 481370 

L. 700 600 
Ritornano quelli della calibro 3B, 
con A. Sàbato - DR (VM 18) 
APOLLO - 731.33.00 l. 400 
Taxi Girl, con E. Fenech 
C (VM 18) 

AQUILA ■ 754.951 ' L. 600 

Il cinico, l'Infame,- il violento, 

• con M. Merli . DR (VM 14) 
ARALDO • 254.005 L. 500 

Ladra lui ladra lei, con 5. Ko- 
scina - C 

ARIEL - 530.251 . U 700 

King Kong, con i. Lange - A 
AUGUSTUS • 655.455 L. 800 

Amici miei, con P. Noiret 
' SA (VM 14) 

AURORA • 393.269 L. 700 

Le nuove avventure di Furia, con 
' R. Diamond - 5 
AVORIO D'ESSAI • 779.S32 

L. 7700 

Quinto potere, con P. Finch 
SA - 

BOITO - 831.0138 L. 700 

. Amici miei, con P. Noiret - 
SA (VM 14) 

BRISTOL - 76134.24 ' L. 600 
Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 
BROADWÀY - 2S1.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) , 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
La signora ha tatto il pieno, con 
v. C. Villani - S (VM 18), . 
CASSIO 

• Da mezzogiorno allo tre, con C 

'• Bronson - A i 

CLODIO . 359.56.57 v L 709 

Questa volta parliamo di uomini, 
con N. Manfredi - SA 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
L'ultima follia di Mei Brooka 

C - -- . . - 

CORALLO - 254324 r U 580 
Quelli dell’antirapioa, con A. Sa¬ 
bato - DR 

CRISTALLO - 4813X8 U 988 
I magnifici 7, con Y. Brynnor 


2- SETTIMANA al & 

FIAMMA 

EURCINE 

KING 

Il film che ha vinto 
il Festival di Cannes 

Rum ras nOranw ■ d ma 

w nu oro NTiMAmii 
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DILLE MIMOSE - 386.47.13 

? » - ■ -- L. 200 

Nevada Smith, con. S. McQuoen 
A (VM 14) 

DILLE RONDINI • 260.133 

- L. 600 

■ ChariostoB, con B. Spencer - A 
DIAMANTI - 295.608 L. 700 

Bon Hur, con C. Heston • SM 
OORIA . 317.400 L. 700 

7 ; Nell’anno dal Sigaore, con N. 
'* Manfredi - DR : ' • 

EDELWEISS - 334305 L. 600 
Anno 2000: l'Invasione degli 
astromostri, cbn N. Adami - A 
ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 • L. 1.100 

. , Più forte ragazzi, con , T. . Hill 
C 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Maan Street*, con R. De Nlro 
DR (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI • 6S6.43.9S 

L. 850 

Picnic ad Hanglng Rock, di P. 

• Welr - DR 

GIULIO CESARI . 3S3.360 

L. 600 

La signora, ha latto II pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
SI pu lare amlgo, con B. Spencer 
' A 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) - 
JOLLY - 422.898 ' ‘ L. 700 

Canna mozze, con A. Sabato 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

'Il trionfo di King Kong 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Rocky, con S. Stallone • A 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 

Rocky, con S. Stallone - A . 
MONDI ALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

. La grande tuga, con 5. McQueen 
DR 

MOULIN ROUGE (ex Bramii) 
552.350 

Mean Streete, con R. De Nlro 
DR (VM 14) 

NEVADA • 430.26B L. 600 

. L'Inferno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

NIAGARA • 627.32.47 ' L. 250 
Alienti a quel due: l’ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
NUOVO - 588.116 L. 600 

La «ignora ha fatto II pieno, 

■ con Carmen Villani 
S (VM 18) 

NUOVO F1DENE 

■ - Frankenstein , Junior, con G. 

■ Wilder - SA ' 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 • Colonna):'--- 
? Novacenio atto I. con G., De- 
' pardieu - DR (VM 14) • 
ODEON - 464.760 . L. S00 

Che dottoressa ragazzi, con F. 
Benussi - S ■ (VM 18) 
PALLAD1UM - 511.02.03 L. 750 

• - Salta spose per sette fratelli, 

con J. Powell - M 
PLANETARIO ■ 475.99.98 L. 700 
Cria Cuervos, con G. Chaplin 
DR 

PRIMA PORTA > 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
' A 

RENO 

Quelli dell'antiraplna, con A. Sa¬ 
bato - DR 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

-Il re del giardini di Marvin, con 
’ J. Nicholson - DR 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

La voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) 

SALA UMBERTO » 679.47.53 

L. 500-600 
. Gola profonda nera, con A. Wil¬ 
son - S (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

. Il ra dal giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR -. 

TRIANON- 780302 - L. 600 

- Picnic ad Hanglng Rock, di P. 

- Welr - DR --- : 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 

■ .. Rocky, con S. Stallona - A . 

TERZE VISIONI , 

DEI PICCOLI 

L'oraotto Panda a gli amici del¬ 
la forcata - DA 
NOVOCINE 

Centro della Terra: continente 
aconosciuto, con D. McClure - A 

i SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • «69327 
. Il corsaro nero - A 
' CASALETTO • 523.03.2B . 

II corsaro nero - A 

CINE FIORELLI - 75736.95 
Barry Lindon, con R. ‘ O’Neal 
DR 

COLOMBO - 540.07.05 
. La fuga di Logon, con M. York 

• A 

DEGLI SCIPIONI 

Dudino II supermagglollno, con 
S. Borges* - C 
DELLE PROVINCE .. ... 

Charleston, con B. Spencer - A 
DON BOSCO - 740.15B . - 

Il coraggio di Lassi*, con E. 
Taylor - 5 , 

ERITREA - 838.03.59 

Il tesoro del Bengala - A 
EUCLIDE - 803311 
..Mary Pappina, con J. Andrews 
M *. . - • • 

LIBIA - 

Derou Uzala, di A. Kurosawa 
■'OR - f 

MONTE OPPIO 

Milady, con F. Dunaway - SA 
MONTE ZEBIO - 912.877 

Peperino e Coropaay nel Far 
West - DA - 
NOMENTANO - 844.18.94 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
OR 

PANFILO - 884.218 - 

La peatora reea sfida l'ispettore 
Clou «eoo, con P. Sei lem . C 
REDENTORI - B87.77.X9 
Gorgo, con B. Travata -'A 
SALA S. SATURNINO 

Centro della Terza: csntlaiate 
sconoaciato, con D. McClure - A 
STATUARIO - 799.08.88 

Sindekan parto s rc eade, con K. 
Bedi - A 

TIBUR - 495.77.62 

Disiruggete Kong la Terra A la 
pericolo 

TIZIANO - 392.777 

Caro Michele, con M. Melato 
DR ... :* 

TRASPONTINA 

Ci rivedremo al’infemo, con L. 
Marvin - OR 
TRIONFALE - 3S3.19S 

Amici più di prima, con F. 
Franchi * C 

ARENE 

CHIARASTELLA ' 

Corvo Roseo non avrai II mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
DELLE GRAZIE 

Miseria a nobiltà, con S. Loren 
C ...... ... 

FELIX 

Amici oriti, con P. Noiret 
SA (VM 14) : 

LUCCIOLA 

Clama mista, con D. Las son d ar 
C (VM 14) 

NEVADA 

L'inferno di cristallo, con P. 
Newman - DR . « 

NUOVO * ' 

La signora ha fatta II piana, 
con C. Villani - S ; (VM 1B) 
ORIONE 

A qeelc—o pinco caldo, con M. 

Monroe - C 

TIBUR 

Distraggala Kong la Terra A in 
p aric e l a 

TIZIANO ' '■ i 

Cara Michele, con M. Melato 

1.1 DR 

- ACILIA 

DEL MARI - 69931.07 

(Non pervenuto) 


FIUMICINO 


MOLO • VTTTOwb TBVMM 


TRAIAMO • ì 
Vanto* a me ter 

F. Nero - A 


VOLI - 488389 

L. 9388 

Uoa «girala di ned 

fMa. con M. 

Tarai • DR (VM 

!•) 


UNO STUPE NDO FILM 
PKR TUTTI 


CUCCIOLO 


OSTIA 


KrOger • A 

5UPIRGA (Violo di 
Tal. 889.8139) 


:U 

Pana, con H. 


STUNT CARS 

FORO ITALICO 

' ' ' (vicino Tennis) 

Dal 9 settembre al 2 ottobre 

Ingrtttl omaggio proooó . : 
5 Concessionari FIAT / 

' Tutti 1 giorni ore 21,15 * 
Sabato e domenica 2 spett. 

. , • . ore 18 e 21,15 
; • - V Tel. 39.56.141 -, 1 :■ /’ r s 


Commercio - Industria - Artigianato * Agricoltura 

. *y' . * •• • r 

* : t v . t ' • . . - - - • v 

APPUNTAMENTO 
A SORA (FR) 



I s •« 


DAL 24 SETTEMBRE AL 2 OTTOBRE 1977 


jr-Viv# 


•• 

. f • v. 


MOSTRA > CAMPIONARIA « CITTA’ DI SORA » 


iBiiiniia v 11111111111111111111111111111111111(111 un illuni in 111111111111 min ululili mi un ninni uiiiiinni 




... Sei sicuro di avere 
^ _ la guida giusta 

Jgmm per consumare meno? 


« 


-, 


- '/ • 1 1bstMB0Y8FMil7(egpj\ .'•x 

^4^1 MffiRTiTIE mSMRWA-^gfgi 


v_ 


Vieni alla I.R.M. A. 

Fai un controllo con il test 
Nuova Fiat 127 
"DIVERTITI E RISPARMIA” 


= PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO LE NS.SEDI S 


Via Nomentana,657 tei. 891.113 sino af 10 Settembre 
Via Torino, 124 tei. 462.493 dal 12 al 17 Settembre 
Via Capuana, 105 tei. 827.2425 dal 19 al 24 Settembre 




M 



irvi i r ni 

Concessionaria KSDtJO 


spa 


VENDITA PROMOZIONALE 


TUTTO A METÀ PREZZO 

da LUNEDI’ ORE 9 in ROMA 

VIA DEL TRITONE, 30 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 

- 4 ^ _ . - . j. ' , ' • ' - - 

CANOVACCI'CUCINA MISTO LINO . . . L. 500 

LENZUOLA PURO COTONE 1 PIAZZA . . . . » 2.500 

LENZUOLA PURO COTONE MATRIMONIALE * 5.000 

PLAID LANASOL 1 PIAZZA v . - ' - - . " : ; . ' 7 . « , 3.500 

COPERTA 100% ACRILICO 1 PIAZZA . » 3.500 

PLAID MATRIMONIALE : V ' . c- . » 6.000 

COPRILETTO FANTASIA doppia stampa MATRIMONIALE V . » 7.000 

\SPUGNA PURO COTONE ? 1 j V \ n 3.000 

TOVAGLIE PURO COTONE . n 4.500 

TOVAGLIE COTONE SENZA TOVAGLIOLI » 2.000 

LENZUOLA 1 PIAZZA CON FEDERA.» 4.500 

PARURE LENZUOLA MATRIMONIALE . » 11.000 

1 FEDERA BIANCA >.. d; . . . . . » 1.000 

2 FEDERE COLORATE O FANTASIA . . » 2.500 

12 FAZZOLETTI V'. • . ’U ; 1 -'1- ; ; . . . « 5.000 

3 FOULARD MODA . . -4 * 2.500 

CUSCINI FANTASIA SALOTTO > . , v ; . » 3.500 

GUANCIALI / . . ^- ^ . . - , . a 1.500 

TAPPETI BAGNO 4 PEZZI a 5.500 

: PARURE SCENDILETTO TAPPETI 3 PEZZI .... » 10.000 

3 SALVIETTE SPUGNA CUCINA ..» 2.000 

COMPUTO MATRIMONIALE 4 CAPI COTONE 100 % COLORI 

> SOLIDI STAMPA DOPPIA DI PAUL STEPHEN . . » 18.000 

Grondo assortimento lenzuola, copriletti, coperte 

Timo A METÀ # prezzo 

RICORDATE: da LUNEDI’ ORE 9 in ROMA 

VIA DEL TRITONE, 30 


Editori Riuniti 


Enrico Berlinguer 


« •*. * 'ir' ‘tN" .' 
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PER LA PUBBLICITÀ «0 

l’Unità 


La politica 
internazionale n 
dei comunisti italiani r 

; t : - f • V *•- ■ 

1 „..-jìvì 1 i# v t» - -i .'i j 

A cura dì Antonio Tata * > ••• 

« Argonauti» * pf»244 « L 2.000 .. . ;j... 

GII scritti. I discorsi s.l# jntsrvlstt at grandi orgtnl d! - 


RIVOLGERSI 

v ‘ 5 ‘alla 


ROMA — Kona S. Lettele fa 
Laciaa, 26 - T. 6796541-2-3-4-9 
ANCONA — Corea Caribei di, 119 
Tal. 23084-284198 
BARI — Corea Vinaria toma., 88 
Taf. 214788-214769 
CAGLIARI — Pjn Regah b fka, 19 
Tal. 494244 • 4*4249 
CATANIA — Corea ftctHa. 37-43- 
Tel. 234791/4 (rie. aed.) 
SCUCI — Via M arteRI, 2 
Taf. 287171 - 211449 

Via Crea d a , 77 
93992 


ir. it int-jiii 


G (VM 19) 


eoa F, Tetti 


PCI sudi politica estera a la coflocazfona dal PCI nel | 
movimento operalo • cocndnUta intamadonala. * 

























































ti; .*■ -V Jft ■ ■ : ' 

«M» N-. . ' ' 


ti® ■ " ' . . ' ; 

H PAG;-147 


\ ■ v- 

? *, *'à - V'* ** P*.* Vri* 

fé .. <; V* h 


1* Unità / domenica 11 settembre 1977 
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| OLIMnGO ORE 11 6 r iprende Òggilil « via » là gràindé avventura 1977-78 deUà serie A 

f SUBITO SUSPENSE: R 0 MA-T 0 RIN 0 

Prati non s’è .accordato per l’ingaggio; e non gioca - Di Bartolomei ha firmato all’ultimo momento e ci sarà 




GIAGNONI 


5 vi * 





■mi 


orni 


■. t .?*;■*. , ./j*.'V « .• ' . y.st -y: -.V. 
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RADICE 


Cancelli 
aperti 
alle 14 


v I ' cancelli verranno a* 
perii alle ora 14. I grandi 
invalidi potranno accede¬ 
re allo stadio al cancello 
A. Questi I prezzi dei bi¬ 
glietti: tribuna M. Mario 
L. 12.000; tribuna Tevere 
num. 10.900; tribuna Te¬ 
vere non numerata L. 5000; 


curve L. 2.000. Sono in ven- ,^ 
dita per I posti non nume- 
rati I biglietti ridotti per 
1 ragazzi alti fino m. 1,50 f.- 
e per i militari in divisa. 

I botteghini delio . stadio .V 
Olimpico apriranno alle . 
ore 12. - fi 



♦ evtt 


ROMA — I giallorossi di Giagnoni avrebbero meritato miglior sorte: subito il Torino e con 
una formazione da inventare, dalla quale ha rischiato di dovere escludere anche Di Barto¬ 
lomei che ieri -sera ha resistito fino alle 23 prima 1 di firmare, J dalla quale dovrà forza¬ 
tamente escludere ’ Prati che non ha raggiunto l’accordo con la società, die vorrebbe 
fargli « un contratto a rendimento, dal giocatore giudicato inaccettabile. Come se non 
bastasse, Boni ; diserterà a c causa della tendinite che lo affligge dall’inizio della Coppa 

Italia. Il forte centrocampi- -- —- - 

bta giallorosso sarebbe stato condotto "alla, «sparagnina » di Anzalone (va ricordalo che 

prezioso in una evenienza di la campagna acquisti.-,Non il candidato .del presidente 

tale portata. Giusto, comun- tutto è dipeso dalla sua vo- era Marchioro), non ci pa- 

que, farlo stare a riposo se lontà, visto che la Juventus re disposto a rinunciare alla 

non ha ancora recuperato in ha praticamente bloccato le sua personalità. > »: 

pieno Giagnoni dimostra di operazioni. Ma' volente o no- Peccato che oggi non sia- 
avere senno, e non vuole si lente ha finito : per guada- no presenti Boni e forse an- 

ripetano « infortuni » come gnarcl. ed è la prima volta che Prati, altrimenti sarebbe 

quello di' Rocca. Ecco perciò che ciò accade. Se gli va ri- scesa in campo la stessa for- 

una Roma tutta da inventare, conosciuto il merito di 1 non mazione che sconfisse il 28 

Allorché contro Sampdoria e aver commesso follie, altret- febbraio del ’77. il Torino al- 

Rimini, Boni fu costretto ad tanto gli si • deve rimprove- l’«Olimpico» che non perde- 

uscire nella ripresa, ■ G a- rare di non parlare chiaro, va da un anno esatto. Vale 

gnoni utilizzo il giovane Pia- Perché non dice ai tifosi che la pena menzionarla: Conti 

centi. Contro il Modena poi «questa» Roma parte - per P.; Chinellato, Maggiora; Bo- 

P art addirittura fin vivere alla giornata, salvo ni, Santarini, Menlchini; Con¬ 
dili inizio. f= ™ en tre c°iri m . ma g ar j recuperare credito nel ti B., Di Bartolomei, Musiel- 

Fiorentina, si cambio rot a. corso del cammino, con i re- lo. De Sisti. • Prati. L’engu- 

ipr^inn °h "nnmp cuperi di Peccenini e Boni? rio è che non si ripeta quan- 

m? ?ion di fatto il d ruo?o di Fortuna che Giagnoni. se è to accadde allora: per ‘ un 

Ha Lu smanioso di rifarsi una ver- fallo di reazione su Pillici, 

^ior» con De 1 Nat?ai d che si ginità dopo le parentesi sfor- Maggiora venne espulso da 

S a^ò su Antounoni Ora pa- tunat . e di Milan e Bologna. Michelotti e squalificato per 

ce cche Giagnoni sia intornio- non e di sfcuro un fumista. 6 giornate (ridotte poi a 4 

nato a ^ ‘sciare inalterato il ^ P°> è vero che B tecnico dalla CAP), beccandosi inol- 

«rà ha dovuto accettare le scelte tre i « rimbrotti » della Asso 


Fiorentina-Milan con la mente alle partite di Coppa 

La sfida Antognoni-Rivera 


Il confronto fra Do Slstl e Claudio Sala sarà un altro del motivi di Interesse 


reparto di retroguardia, pro¬ 
babilmente ripetendo l’« espe¬ 
rimento », cosicché a De Na¬ 
ri ai toccherà marcare Claudio 
Sala, fonte del - gioco grana¬ 
ta. Visto che viene a mancare 
anche Prati, il tecnico non 
ha trcuppa scelta: CasaroM o 
Ugolotti. Ma Giagnoni corre 
pure - il pericolo di ;■ dover 
schierare in panchina anziché 
Tancredi, il giovane Orsi. Il 
portiere di riserva si è fatto 
male In allenamento, ripor¬ 
tando una sublussazione alla 


ROMA 


TORINO 


' Conti P. - 1 Castellini 
Chinellato ; 2 ! Danova 
Manichini ' 3 Salvador! 
Maggiora 4 Sala P. 
Santarini 5 Mozzini 
' ■ De Nadal 6 Santln 
' Conti B. ' 7 Sala C. 

Di Bartolomei 8 Zaccarelll 
Musiello 9 Graziani 
De Sisti 10 Butti 
-. Ugolotti 11 Pulicl 



ATALANTA - PERUGIA : . 

ATALANTA: Bodini; Andana, Mei; Vavas» 
eori, Marchetti, Tavola; Manuali, Rocca, Pat¬ 
ria, Festa, Libera (12. Pizzaballa, .13. - Dal 
Bello, 14. Percaesi). ‘ 

PERUGIA: Malizia; Amenta, Ceccarini; Fro¬ 
llo, Matteonl, Dal Fiume; Scarpa, Curi, Go- 
ratti, Vannini, Speggiorin (12. Grassi, 13. 
Dall'Oro, 14. Bagni). , 

ARBITRO: Lo Bello 


BOLOGNA: ■ Mancini; Roveril, Cresci; Ce- 
raser, Garuti, Maselli; De Ponti, Parli, Vio¬ 
la. Colomba, Chiodi (12. Adani, 13. Valmas- 
sol, 14. Fiorini). * - , 

ARBITRO: Lattanzl 


. L -- X,* - 


• y'iVÌ C ® JUVENTUS - FOGGIA^ : bitiva. E non conta erogio- 

___ _ „ _ lausi con la costatazione che 

JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Gentile; Fu- nella passa t a stagione fu sol- 
rmo, Marini, Spinosi; Causlo, Tardai li, Bo- j a Roma a battere en- 

ninsegna, Bonetti, Bottega (12. Alessandrelli, trambe le torinesi. Con que- 


.mascella. Insomma questo ARBITRO-Aonoltn 
scontro con 11 Torino non 1 KU - M 9 nonn. 

nasce sotto 1 migliori auspi- 

ci, per di più se si > tien - 

conto che esso è notoriamen¬ 
te la « bestia nera » dei gial- , 

lorossi. - - ' . . , . . . ... 

Giagnoni si troverà di fron- ci • : , 

te la sua ex squadra. ■ Non ; « f -> ; • 

nutre astio: a Torino ha trar r ... 
scorso la più bella parentesi’ . M B 

della sua carriera. Ma sotto ■ ■ 

sotto sarebbe contento di da- 

re un dispiacere a Radice. . -. ' ; <. • , 

L'impresa non è facile, anzi - 

si presenta addirittura proi- ... ■ . 

bitiva. E non conta erogio- 9 - 

larei con la costatazione che V_y Xi/ kj 

nella passata stagione fu sol- 


dazione Calciatori, la quale 
poiignorò successivi gravi 
episodi accaduti nel prosie¬ 
guo del campionato. • Finora 
all’« Olimpico » non si è ve¬ 
rificato alcun episodio di in¬ 
tolleranza e di teppismo (sal¬ 
vo una panchina data alle 
fiamme al termine dell’incon¬ 
tro di Coppa con la Fioren¬ 
tina). Ne va dato-atto al 
pubblico, e allo stesso ufficio 
organizzazione della società. 

f g. a. 


ROMA — Se Roma-Torino 
rappresenta il « clou » della 
apertura del campionato, non 
mancano altri confronti di 
cartello (ore 16). Su tutti ci 
pare di poter mettere Fioren¬ 
tina-Milan. I viola di Mazzo- 
ne arrivano al confronto con 
i rossoneri di Liedholm, aven¬ 
do alle spalle un ottimo com¬ 
portamento in Coppa Italia, 
avendo chiuso a punteggio 
pieno il girone 3. unici insie¬ 
me al Napoli. 11 Milan ha 
saltato la prima fase di Cop¬ 
pa. avendola vinta nella pas¬ 
sata stagione. Ma i rossoneri 
non sono stati inoperosi, ag¬ 
giudicandosi in Spagna il Tro¬ 
feo Città dì Madrid. Nel con¬ 
tempo sono venute note posi¬ 
tive dai nuovi acquisti To- 
setto e Buriani. Ma un po’ 
tutta la squadra, sotto la gui¬ 
da di Liedholm ha mostrato 
di aver assorbito i metodi del 
« barone », compreso Rivera, 
e di essere animata da spiri¬ 
to di rivalsa. I viola nell'in¬ 
contro di Coppa a Roma, so¬ 
no parsi decisi a decollare, 
con l’Intento non soltanto di 
confermare il terzo posto del¬ 
la passata stagione, ma di 


creare problemi alle due to¬ 
rinesi. Perciò un incontro che 
vedrà al ; Campo di Marte 
il duello tra Antognonl e Rl- 
vera: nuova e vecchia gene¬ 
razione a confronto. Il risul¬ 
tato dell’incontro è chiara¬ 
mente in bilico, pur se i viola 
ci sembrano un tantino favo¬ 
riti, se non altro per 11 fat¬ 
tore campo. 

- Sulla carta ■ ; la Juventus 
ospitando il Foggia, dovrebbe 
andare sul sicuro. Rischiano 
invece il Perugia a Bergamo, 
la Lazio a Genova, il Napoli 
a Pescara, cosi come il Bolo¬ 
gna a Milano con l’Inter e 
il Vicenza a Verona. Ma ' il 
richiamo di questa prima 
giornata dì campionato, è da¬ 
to anche dal fatto che sono 
sei le squadre che. mercole¬ 
dì prossimo, ' saranno ! impe¬ 
gnate nelle coppe europee. 
I campioni d’Italia della Ju¬ 
ventus affrontano a Nicosia 
i ciprioti dell’Omonia in Cop¬ 
pa dei Campioni. Torino, Fio¬ 
rentina, Inter e Lazio se la 
vedranno in Coppa UEFA. I 
granata a Torino ospitano 1 
ciprioti dell’Apoel; i viola 1 
tedeschi dello Schalke 04; i 


nerazzurri i sovietici della Di¬ 
namo di Tbilisi, mentre -1 
biancazzurri andranno ad O- 
porto per vedersela con i por¬ 
toghesi 1 del Boa vista. Infine 
chiude la schiera il Milan che 
a Siviglia, per la Coppa delle 
Coppe affronterà gli spagnoli 
del Reai Betis Si tratterà de¬ 
gli incontri di andata, men¬ 
tre il ritorno verrà giocato 
Il prossimo 28 settembre. Ov¬ 
vio, quindi, che le sei squa¬ 
dre cercheranno la verifica 
proprio in vista di queeti 
impegni. 


Vilas «finalista» 
a Forest Hills 

FOREST HILLS — Guillermo Vi¬ 
las si è qualificato per la finale 
del singolare maschile agli Open 
di Forest Hills imponendosi per 
6-2, 7-6, 6-2 all’emericano Harold 
Solomon. Il mencino argentino 
avrà di Ironie il vincitore delle 
seconda semifinale fra Corrado Ba- 
razruttl e l'americano Jlmmy Con- 
nors. 

Chris Evert ha conquistato il ti¬ 
tolo del slngolara femminile bat¬ 
tendo in finale per 7-6, 6-2 l'au¬ 
straliana Wendy Turnbull. 


Anche il campionato cadetto apre le ostilità (ore 16) 

issi confronti in serie B: 


• - -'FIORENTINA - MILAN 

FIORENTINA: Carmigneni; Galdiolo, Roe- 
tinelli; Pellegrini. Della Martira, Zuccharl; 
Caso, Braglla, Casarsa, Antognonl, Desolati 
(12. Galli, 13. Orlandini, 14. Crepaldi). 
MILAN: Albertosi; Sabadini, Maldera; Mo- 
rìni, Collovati, Turone; Tosetto, Capello, Bi* 
goti. Rivera, Buriani (12. Rigamonti, 13. Bo- 
dini, 14. Gorin). ; -v • v’ ■/: 

ARBITRO: Ciulli : * 

GENOA - LAZIO *- -•••• - 

GENOA: Girardi; Secondini, Silipo; Onofrl, 
Borni, Caatronaro; Damiani, Arcoleo, Pruz* 
zo. Ghetti, Basilico (12. Tarocco, 13. Ogllari, 
14. Rizzo). >- ■ ' ’ ’ • 7 'i 

LAZIO: Garetta; Ammoniaci, Martini; Wil¬ 
son, Manfredonia, Cordova; Giordano. Ago¬ 
stinelli, Clerici, D’Amico, Badiani (Ghedin) ' 
(12. Avagliano o Pulicl, 13. Pighln, 14. Lopez 
o Boccolini). ' 

ARBITRO: Reggiani _. r 

- ’ ; INTER - BOLOGNA *r“' 

INTER: Bordon; Bini, Fedele; Baresi, Ga- 
sparini, Facchetti; Pavone, Marini, Ansatasi, 
Orlali, Altobelli (Muraro) (12. Martina, 13. 
Muraro o Altobelli, 14. Acanfora). • 


_ _ a , ifl-JUt p v *•' •**-«• wiiiiwaii ai «avawa «w H 

«1 4 ‘ * r >ì* ”»ji' Di sta impresa la Roma seppe » . : 

FOGGIA: Me/no; Gentile Sali (Colla); P - v j vere di rendita, nonostan- DnM . . i ' . Bnrh( 

razzim. Bruschini Scala (Bergamaschi); Ri- te le molte delusioni fatte ai «hTb ' ì*V il .unno 

pa, Bergamaschi (Sasso), Bordon (Tamalio). suo . a ficionados con le «ma- ? se I e “ (, ore *! ,‘ una 

r»«i M.ri rc.iuinnit lllluiAPi iMlealit fi? SUG1 a, i clo ‘i. , os >- on ,e ” logorante campionato cadetto che 

Del ) e re » rimediate in trasferta. anche quest’anno, nasce all’inse 


Difficili trasferte per Monza (a Modena) e Sampdoria (a Palermo) 


nevoili, 13. Colla o Fabbian, 14. Nicoli). 

ARBITRO: Gussoni 

- . =— -■"■-.r». i 

H n fkf * PESCARA ^ NAPOLI » > : - 

PESCARA: Piloni; Motta. Mosti; Zucchinl, 
Andréuzza, Galbiati; La Rosa, Repetto. Ora- 


Ora, rispetto a quel'tempo, 
va riconosciuto a Giagnoni 
il merito di aver dato uno 
scossone alla squadra. Se non 
altro si gioca con > maggiore 
volontà, pur se non tutto qua¬ 
dra. Ma è inevitabile: nuovi 


zi. Nobili. Grop (12. Pinottl, 13. Mancln. dra. Ma e inevitabile: nuovi 
14 Bertarelli). r metodi di allenamento, nuovi 


NAPOLI: Mattolìnl; Bruscolottì, La Palma; 
Restelli. Catellani, Stanzione; Massa, Julia- 


ROMA — Oggi' «Via» anche parlato. Sembrerebbe quindi che andranno a saggiare le loro.possi¬ 
ate serie B (ore 16), il .ungo, i romagnoli, anche per il vantag- bilità, rispettivamente, a Modena • 

logorante campionato cadetto che. gio del campo, siano destinati a e Palermo. Chiaro che il compito 

anche quest'anno, nasce all’inse- giocare sul velluto. Non lo credia- più diffìcile è quello della Sanip., 

gna dell’equilibrio sebbene sulla mo. Il Catanzaro non si è certo specie se l’attacco continuerà a 

carta, nove squadre presentino rinforzato rispetto allo scorso anno, segnare col contagocce. Ma anche 

più titoli delle altre per concorrere ma la squadra, ancorché retrocessa il Monza - farà bene a stare in 

alla .Otta per la promozione • è valida. Ha perduto .Di ' Marzio guardia da. grintoso Modena, che 

cioè: Sampdoria, Cesena e Catan- ma ha '.acquistato Sereni. Ed è tenterà di mettere fieno in cascina 

zaro,-retrocesse dalla A, Cagliari compagine solida.. - che gioca alla sin dal primo turno essendo squa- 

e Monza, che l’anno scorso falli- insegna del '« primo non prender- dra che non può ambire che a 

rono per poco il passaggio alla le*. Il Cesena dovrà stare quindi salvarsi dalla retrocessione. - 

categoria superiore (il Cagliari, -con gli occhi ben aperti.- - Le altre partite offrono anche 

addirittura, negli spareggi e per ' Equilibratissimo si presenta Lee- esse motivi d’interesse. L’Avellino 


no. Savoldi. Pin,' Capone (Chiarugi) (12. nuovamente subire un inter- 


Favaro, 13. Mocellin. 14. Vinazzani). 
ARBITRO: Bergamo,. 


schemi, ed anche tenta sfor- addiritlura, negli spareggi e per • Equilibratissimo si presenta Lee- esse mot ; vi d - inf eresse. L’Avellino ,lu,,la rUIGIIHUilU 

tuna visto che Rocca dovrà i°' P n a .- d ‘, “ n ' aranc 'a). e. colla A udcrà i;ambizioso e potenzia- ROMA: Orsi; Berdini, Paolanti; 

nuovamente subire un inter- Ascoli. Lecce, Taranto e Brescia avanti con la preparazione ma il to Ascoli. il Como — sul neu- Corsini Segramola, Corradi; Pini 

S p . e . r non par . ,are d i P™ b » b,l ‘. « ° u| - Cag"ar, ha dalla sua esperienza tro di Brescia - ospiterà il P u- Mal CiKtini), Davató. g!o! 


Per la stagione 1976-77 

Trapottoni - « Seminatore d'oro » 

■ • - vili); 

--------■ | ROMA — Il premio ■ Seminato¬ 
re d’oro — Ina ledercalcio » per 

Primavera Coppa Italia j 

Roma batte Palermo 9-0 ! ” inuiZSZZ,. wu » 


« . •> -.irnAMA • \A tua i» iciiuumc. vile 

' . VERONA-VIGENZA Menlchini è appena rientrato. 

VERONA: Suptrchi; Logozzo, Franzot; Bu- Problemi che hanno angu- 
aatta, Bachlschner, Negrisolo; Fiaschi, Ma- stiato Giagnoni fin dall'inizio 

scatti. Gerì, Maddè, Zigoni (12. Pozzanl, 13. e che restano tuttora sul tap- 

Trevisanello, 14. Luppi). peto, per non includere nel 

VICENZA: Galli; Lei], CaMioni; Malisan, conto il malcontento che ser- 

Prestanti, Carrara; Briaschi, ’ Salvi, Rossi, peggia in seno alia società. 

Faloppa, Filippi (12. Sulfaro, 13- Dolci, 14 che ha forse nel settore me- 

Vincenzi). i dico il suo punto più dolen- 

ARBITRO: Casarin C J < . r ..- * i r-- V te. II presidente Anzalone ha 


■ «ihiiTim Ascoli. » Lecce, Taranto e Brescia avanti con la preparazione ma il 

nuovamente subire un mter- p er non p ar(are d ; probabili « out- Cagliari ha dalla sua esperienza, 

vento al ginocchio ' sinistro, sider * - quali potrebbero risultare grinta e ardore. E non inganni il 

che Peccenini non ha ancora il Palermo e il Como o, magari, diverso comportamento dehe . due 

recuperelo, che Boni è alle qualcuna delle neopromosse, fra squadre in coppa Italia; . 

prese con la tendinite. che le quali indichiamo, in modo par- Varese-Brescia, derby a ’ parie. 


l’Istituto nazionale delle assicura¬ 
zioni - d’intesa con • la federazione 
italiana gioco calcio, vuole premia- 


gnace Rimini, la Sambcnedettese, vannelli, Scarnecchio. Derme (dal 

tipica squadra da « B ». farà gli 47 * Mannarelli). All.: Bravi. , 


(dal 74’ Ciarlantinj), Davato. Gio- re allenatori, arbitri o giornalisti 
vannelli, Scarnecchio, Derme (dal t t he » hanno maggiormente contri- 


onori di casa alla matricola Bari PALERMO: Turchetti; Arcoleo, Lo 
mentre le neopromosse Cremonese Cascio; Miraglia, Restivo, Zannu- 


47 Mannarelli). All.: Bravi. buito allo sviluppo tecnico del 

PALERMO: Turchetti; Arcoleo, Lo g i oto del calcio o che si sono 


Menlchini è appena rientrato. titolare, il Bari di Losi, che pre- sarà un duro banco di collaudo per e pistoiese faranno rispettivamente ritti; Calatiore (dal 47’* Pesco), 

PmhlMni rhv* hanno anni senta un aruppo di g.ocalori assai le « rondinelle », che si presentano v!sìta B n a Ternana e al Taranto. Piazza, Lo Verde, Taormina, Crec- 

eitoVk interessanti. < E, nemmeno a farlo con an.mose intenz.om dopo il di- E si tratta, per entrambe, di un chilo (dal 46’ Petardi). All.: Ca¬ 
glialo Piagnoni Ila cali inizio apposta, il «computer», sin dalla sastroso campionato dello scorso esordio tutt’altro che facile dala sisa. » 


StiatO Giagnoni fin dall inizio apposta, il « computer », sin dalla sastroso campionato dello scorso esordio tutt’altro che facile dala 

e che restano tuttora sul tap- prima giornata chiama - a . grossi anno e che non nascondono gros- | a levatura degli avversari, spe- 

peto, per non includere nel confronti. Su tutti - Cesena-Catan- se velleità. Ma il Varese, ancor- c ; e del Taranto, 

conto il malcontento che ser- z#r0 e Lecce^agliari mentre fra gii ehé rinnovatissimo, è sempre squa- Ma siamo al primo turno e re 
«patria In vnn alla swriPtA a > tri incontri spiccano Varese-Bre- dra di rango e capace di mettere - previsioni, sempre labrfi. sono 


ARBITRO: Pucci di Firenze. 

RETI: Nel prime tempo al 29’ 


comunque distinti in questo cam¬ 
po per competenza ed obiettività. 

La commissione giudicatrice, 
presieduta dal vice presidente del¬ 
la ledercalcio Ugo Cestoni, ha as¬ 
segnato I trofei minori agli alle¬ 
natori Alfredo MAGNI (A. C. 


Ma siamo al primo turno e te I Derme; at 35’ Davato al 40', 43’ Monza) per la serie B, Giacomo 


dra di rango _e capace di mettere I - previsioni, • sempre labili, sono I 44’ Pini; nello ripresa al 18' Pini 


tue ita ««oc irci *uuic uic- Paientio.Sampdoria. 

dlCO il SUO punto piu dolen- J Del Cesena tutti dicono un gran 

te. Il presidente Anzalone ha bene, del Catanzaro pochi hanno 


scia (un derby), Modena-Monza e | sotto qualsiasi avversario (ne sa addirittura scritte sulla sabbia. 


qualcosa la Lazio!). 

' Il Monza, gran protagonista de.- 
U Coppa. Italia, e la Sampdoria 


al 21’ Mannarelli, al 27' Paolanti 


LOSI (A. S. Bari) per la serie C, 
Lamberto LEONARDI (F. C. La- 


Carlo Giuliani 


e al 28' Lattuca. Al 30: della tina) per la seria D, Nicole LO 


ripresa Orsi ha parato un calcio 
di rigore battuto da Taormina. 


BUONO (G, 9. Colleferro) per i 
dilettanti, f 


. .. . .. . . . . . , • * • 1,1 ,,,,,,, M 11 , 


grande Concórso brooklyn 
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Mordi irgustolungo"di Brooklyn: : 

ci sono tante, tante lastrine fortunate che ti aspettano, 

per farti vincere tanti, tanti fantastici premi! 

E allora, cosa aspetti? Mordi irgustolungo di Brooklyn: 
la prossima lastrina pùò essere quella vincente! L 
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• LAUDA 


James soffia la « pole position » a Reutemann - Lauda parte in terza fila affiancato dal giovane Patrese 




A 


HUNT 


v-! : , KV^KfDal nostro inviato ***, ! 

MONZA — L'ultima tornata di prove, evoltasi ieri pomeriggio, 
dalie 13 alle 14, ha fatto registrare un notevole rimescolamen¬ 
to di carte per quanto riguarda le primissime posizioni di par¬ 
tenza del Gr. Pr. d’Italia che si corre oggi all’autodromo di 
Monza. Delle due Ferrari, che sembrava dovessero partire 
entrambe in'testa al carosello, solo quella di Carlos Reutemann 
ha conservato il posto in prima, mentre Lauda è scivolato in 
quinta posizione. I,a cosa, però, ha sorpreso fino ad un certo 
punto, poiché l’austriaco, nelle prove libere del mattino, ha 
rovinato la parte anteriore della vettura in un urto contro il 
tuard-rall all’uscita della « parabolica ». Evidentemente 1 

meccanici non hanno fatto in 
tempo a rimettere la vettura 

A -* _ j; w-ii* 1 perfettamente a posto. A par- 

lOr Gl Vallo •. te " questa spiegazione per 

-;—;-i quanto riguarda Niki, c’è, da 

^ in TV# all osservare che molte delle pre- 

• In IV \Ore zi/ visioni dei tecnici sono state 

-in parte smentite. Monza, clr- 

• i cullo tra i più veloci, pareva 

f<__„ Jdover favorire decisamente i 

Sii 1 fi di motori a 12 cilindri, in parti* 

, DliUM colare quelli della Ferrari e 
> *w-^ ' "|4f ' " . quelli delle Martlni-Brabham 

tPO I lp 1 1 A Alfa. Invece solo la vettura 
1.1. M XAvIIv pilotata da Reutemann ha ri- 

----- ■ • ' -m spettato il pronostico, facen- 

e u n ri |*| dosi tuttavia superare dalla 

fVildlJI ' Mclaren di Hunt con motore 
Cosworth-otto. 

T\ /f V* ru In seconda fila dietro al 

VI 11| I IH | campione del mondo uscente 

e al ferrarlsta troviamo An- 
POMA _ TTn eccezionale drettI e Scheckter, entrambi 

su vetture — rispettivamente 
^ Wolf e Lotus - ohe mon- 
*no anoh’eese il Ccsworth 
t ^ dl - BCt , t g m ,^? ’ mentre la - Bratham-Alfa è 

^ Precipitata addirittura all’un- 

dell attività itii notturni sugli , dicesimo e al quattordicesimo 

ippodromi italiani: a Tot di p^to ^ battaglia di oggi 

Valle saranno di fronte, in sembra dunque aperta a tutte 

un confronto destinato a fa- le soluzioni. Peròun dubbio 

re epoca, due veri campioni, circa l’otto cilindri rimane: 

esponenti rispettivamente dei ed è il dubbio sulla tenuta 

celebrato allevamento d’Ame- alla distanza. Troppe volte, 

rica, Kasii Minbar, e d’Italia, • ormai abbiamo assistito ad 

Delfo, i a'-ì-ì 1 ".> ■ - .r- 1 - ► , exploit nelle prove e a fughe 

Noti sono ' ormai i meriti velocissime nei primi gin di 

dei due antagonisti che si gara, di vetture che poi si 

presentano sulla pista della ' sono fermate fumanti al lati 

via del Mare dopo essersi in- d f lla , Pisi*- Perciò questo dub- 

contrati due volte e con al* : e p , < - he iec f^P- ' , 

tema fortuna, a fine luglio Per noi, la maggior favori- 
ai « Roosevelt » di New York. ; resta la Ferrari che ha mo- 
Delfo ha preceduto l’ame- strato f res Ì 

ricano nella prova più ricca 

e attesa, l’Intem?.tÌonal Trot coree finora disputate. Pro¬ 
sili 2011 metri ma otto slor- prio grazie alla resistenza del* 

ni niù t«dfS^M?nter sfè * a vettura, che le ha consentl- 

SreM SnvbSa M Sìi f iallo • to dl vincere alla distanza ga- 

m rinnu/ie 24 n metri 16 nelle Altri hanno ce- 
8ld 24 duto (oltreché conquistare per 
della Challenge Cup. Per rlu- j 0 stesso motivo punti pre¬ 
sure nell’intento tt campdo- nasi). lauda si trova ad un 

ne del signori Jira e Earl passo dal titolo mondiale, ti- 

Crulse, padre e figlio, ha do- ; tolo che, come si sa, potrebbe 

vuto però conquistare il li- , già aggiudicarsi oggL - E si 

mite mondiale sulla distanza, tratta, senza ombra di dubbio 

trottando ^ul piede dl 1T5”3. di un titolo meritato. la Fer- 

Delfo lo seguiva all’arrivo ot- rari ha llzlato, è vero, que- 

tenendo a sua volta un rag- sto campionato un pò in sor- 

guaglio d’eccezione: l’15”5. dina, ma è via via cresciuta. 

L’indigeno al suo rientro, in • ^.è.oggi a Monza la macchl- 

Italia dopó uiftf sfòrtùhita ♦ ù». ? 

prova a Montecatini, ha di- ' Molto intereKante sarà ve- 

sputato e vinto a Tot di Val- 

ip orÀmlò Australia discr* fiQUftdrft ael k C&Tftlllno i in 
^ questa occasione. Se Reute- 

tando p>i lì campionato eu* mann ‘sarà davanti, lasoerà 
ropeo. - via Ubera a Lauda (naturml- 

Alla prova dl Cesena, gra- meato se r&ustrlaoo gli si do- 

zie ai buoni uffici dei diri- vesse portare alle costole) o 

. genti drila società dl gestio- farà la «sua» corsa? E* ditti¬ 

ne dell’Ippodromo del Savio, die dirlo. E tuttavia, tenuto 
partecipò invece proprio Kash conto di ciò ohe i accaduto 

Minbai e Delfo fu U grande nelle ultime settimane, U « via 
assente. Si mormorò che un j libera » dl Carlos appare non 
certo timore reverenziale per eolo possibile ma addirittura 
Kash Mlnbar avesse consi- probabile. E* vero che Lauda 

gliato l'astensione di Delfo ha ancora da aggiudicarsi 

dall’impégno di Cesena, ma matematicamente II titolo, 
Enrico. Tosonotti, U proprie- ma la sua posizione « tale da 
tarlo del figlio dl Cinquale, . non poter essere facilmente 
non sopportò l’insinuazione e compromessa. D'altra parte 
diede dimostrazione della sua R eutemann, «m unì vittoria^ 
sportività permettendo che 8 nj“rt«ebbe probabilmente al 
Delfo incontrasse, a viso a P°?° classifica, 

viso, Kash Mlnbar sulla pista « *qpér la Fer^rirappre- 
di Tor di Valle. £> di^5t£2. uKeriore rooU * 

Stasera gliappasslomàtl del ... ^ non cesoie II duello al 
trotto avranno modo di assi- vertice. Per il pubblico di 

stere, sia presenziando a Tor Monza (che si prevede eoor- 

di Valle che attraverso 1 due me) c’è anche qualcos’altro di 

collegamenti fissati dalla TV molto intereaaimt^cl rSSS 

(il primo sulla rete 1 nel mo in particolare a Riccardo 

corso del programma della Patreee, che ieri con la sua 

domenica sportiva, prima e shadow ha conquistato nien- 

seconda manche e il secondo, temeno che la terza fila a 

nel caso dl una « beila » tra fianco dl Niki Lauda. Quella 

i due dòpo il T.G. 2 della del padovano è da ritenersi 

notte) all’awenimento trotti- una prestazione che ha dell’ 

stico principe di questi ulti- incredibile, ae si pema che do¬ 
mi annL po di lui troviamo gente co- 

Un pronostico è certamen- Fster- 

te dedicato: a detta dei il- som Wat so n. _ ^ - 

spettivi guidatori. Sergio Bri- tare fl glo- 

ghenti e Bari Cruiae, I due vane pllota Italiano In ^ra 
campioni sono In ottima far- si pu ò ow lamente prere- 

ma e puntano logicamente 

ambedue al successo. Con 5} d * ciò che ha fatto nell ol¬ 
mo! ta diplomazia non avan- • e r B,one prore, 

zano né pronostici né piani ( GillMDM Cf wsHo 
tettici, - soltanto dichiarano • w * TV * nv 

che si batteranno nei segno 
dello sport e delle sue leggi: 
lealtà e ancora lealtà innan¬ 
zi tutto. Circa trentadue mi¬ 
lioni saranno In palio oltre 
un lingotto d’aro destinato al 
. trottatore che riuscisse nel¬ 
l’impresa di migliorare il re¬ 
cord della pista di Tor <M 
Valle ottenuto a fine aprile 
da Delfo con gU orari 

fissati per le due prove seno 
1 seguenti: ore 21.06 prima 
manche, ore 2220 seconda 
manche, ore 2325 eventuale 
finale. 

Per agevolare^ l’affluenza 
del pubblico la' SJLL 8 . ha 
ha anche pr o vveduto a crea¬ 
re due nuovi parcheggi adia¬ 
centi ainppodrotno capaci di 
ospitare oltre cinquecento 
auto. 


Coti le prove 

MOtiZA — QmH i aigM riat¬ 
tali al lauta»nMb ita «tanta 
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Nel qaodro dalla fasta MHIaifè 

Oggi Civìtacastellana 
Lazio « Primavera » 


CIVÌTACASTELLANA — Nall’am- 
fcrto dal praa m nma spartivo dalla 
Fasta dall'Unità la Lari» * Prima- 
vara > fioca o—i pomarivalo (ora 
16) al campo sport i ve di CWita- 
«astcUana contro la squadra locala 
eh* milita nai campionato dì fa¬ 
conda divisiona. 

Hallo cittadina dalla provincia 
ai tai bo ra la partita è molto att e s a 
aia perché può dar* una indica¬ 
none sul caria vriora daMa loro 
•owadra, sia p ai ch é la aaaadre 
i Siene ormu-ra con I suoi sucoaori 
(tra l’altro 7-1 ri Catania in 
Coppa Italia) si è a ccr ed itala co- 
, ina uno dada piè io ta r e ta e nti soua- 


Vittorìa dì Olnatì 
nella gara ciclistica 

CIVÌTACASTELLANA — Orpan le¬ 
nta drit'ABCl-Unìpot ri Chritaca- 
s tal l ana aad'aaiblto della Paola dal- 
l'Unita « è orrita la corea efefl- 


Ouaota la preterita lot tata! ana 
dalla Laaio: Gl «ari ni, Taaaaltt, SJ- 
awni; Pi rotto. Vaia mini R„ Leu- 
«—41; Da Striente, Parratti, Vatan- 


tl dalla Baaia alla awdta di 2B.9M 
l'ora. NaM'ortana ri sona pai elea- 

■ Tgl ralt e »« 

nnv—i ' nmwTi wnv wmfpPi« 

■Moli «alta Frrialli Malata, Ba¬ 
diali delta Ca rn ati a Piananti dalia 
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Nei 400 f.l. masch. • nei 100 rana femm. *g(i « ««soluti » dì nuoto 




Quadri e Savi 




' «a- 




ia r ;l 


REUTEMANN e LAUDA pensierosi al termine delle prove dl Ieri . 


. ... V Noitro servìzio : 

CHIAVARI — Anche la ter¬ 
za giornata del campionati 
italiani assoluti dl nuoto (che 
si concluderanno oggi) è sta¬ 
ta caratterizzata da ottime 
« performance^ », che miglio¬ 
rano ulteriormente il già po¬ 
sitivo bilancio della manife¬ 
stazione. Sono stati battuti 
due record italiani e precisa- 
mente quello del 400 metri 
stile libero da parte del ro¬ 
mano Giorgio Quadri ool tem¬ 
po di 4’02”01 (precedente pri¬ 
mato dello stesso Quadri col 
tempo di 4'02”67) e quello dei 


100 rana femminili per meri¬ 
to della giovane Cinzia Savi 
Scarponi ; (precedente prima¬ 
to della stessa Cinzia in 
1*4”02) mentre in tutte le 
altre gare disputate i risulta¬ 
ti sono stati più che discre¬ 
ti, segnatamente nei 400 me¬ 
tri stile libero, vinti da Giu¬ 
ditta Pandinl, che si è aggiu¬ 
dicata 11 titolo in 4’23’’61, un 
tempo che avvicina notevol¬ 
mente il 4’21"79 di Novella 
Calligaris, che fu ottenuto a- 
gli «europei» dl Belgrado e 
che segnarono per l’epoca il 
primato europeo. - • 

Gli altri titoli sono andati 
a Barelli nei 100 farfalla, al¬ 


la Cesari nel 100 dorso, a Bis¬ 
so sulla stessa distanza (con 
Lo Faro che gli è giunto a 
spalla) mentre nelle staffette 
4x100 si sono imposte, io cam¬ 
po femminile, la Roma nuo¬ 
to e, in campo maschile, l’A- 
niene, quest’ultima dopo un 
bellissimo duello con la De 
Gregorio. Per entrambe le 
formazioni o’è stato il record 
dl società. ‘ .. 

Il nuoto italiano non è dun¬ 
que più rappresentato sol¬ 
tanto da Lalle e Guarducci, 
11 quale Guarducci si è otti¬ 
mamente comportato anche 
ieri giungendo terzo nei 400 


stile libero, ma molti nomi 
nuovi incalcino a cominciare 
dal già affermato Quadri per 
arrivare al Fabbri, ai Divano, 
alla Cinzia Savi Scarponi, tut¬ 
ti giovanissimi ma già tecni¬ 
camente qualificati. 

• . Oggi, come si è detto, gior¬ 
nata conclusiva con le gare 
di fondo. E’ atteso In parti¬ 
colare Giorgio Quadri, la cui 
specialità, come è noto, sono 
gli 800 e 1 1.500 metri (in que- 
st’ultima specialità il roma¬ 
no ha infranto poco tempo fa 
11 «muro» del 16’). Ci saran¬ 
no nuovi record? * : >. r 

c. g. 


vi ?:•«.)? i• 


.• 1 m •<*' .1 


rni.lMtrifMl" ?M! 


? * • t j * m : •. * : * M • * 




tiiiiiiiiiiiiitiifiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiaaiiiifiiiaiiiiifiiiiiiitiifaciiiiiiififiiiiiiiiiiiiiiiaifiicgiiiiiiiiiiiiiiiiciiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiigfliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiziiiiiiiiiiiiitiitiiiiiiiiiiiiuiiiif iiiiimimiiiiiiii«tiiii«HiitM 


nAUA/BBDO 


An 








i.y 








. . V'V, 


> V< ' *' v . , 




t 



• ; V v .. V ** *.vv! 


V . *»« 


1 





im 




r. 


E* un complesso di tecnologie so fi st i ca te , 
messe a punto nei laboratori della Ffa£ps - 
e adottate in esclusiva su questo TV Color. 

In tm TV Color, le varie regolazioni, della 
luminosità, del colore e del suono, spesso 
devono essere modificate, a seconda del ‘ 
segnale ricevuta 

Il TV Color “Sistema Song* è messo 


e taratura 11 colate, la luminosità e U volume 


premendo il tasto verde del telecomando. 


Questo è semplicemente uno dei punti 
della ricera Philips, che ha sempre dato 
prava, in tutti i suoi TV Color, di una 
altissima qualità tecnologica. Liniera gammp 
con almeno 12 canali, perchè già oggi & canH 
non bastano più. 

fl cinescopio 20 AXIn4ine Philips 
a ut ooon ve rg ente. In grado di c or reggere 
au toraticamei ^3 tutte te^^or siom^ 

modo da avere un'immagine perfetta. Tutti i 
PtilipB brano componenti esclusivamente 


E tutti i Philips hanno un prezzo adegualo 
alle prestazioni Un TV Color, infatti, non ■ 
si improvvisa. F frutto di ricerche, di stufi, (fi.. 
applicazioni coperte da brevetta ' 

Per questo il valore di un TV Color Pnflips 
rappresenta U giusto equilibrio fra qualità, 
iurata e prezza Verificatelo pressoi 
punti di vendita Philips. 

Potete acquistare i IVColar Philips, 
anche a rate: senza cambiali e con minimo 


Ihilq^CoinpasB. 


FMcose sapete sttTVCoioAPBingioBidsoaopercoBy rare imPhilqis. 



PHILIPS 

• . . . . - n . ‘ ' • - i* t . r ■ 


«- Ai .* - i — 


































U. .( • ' Q 

me 


. \ , V 


&// >■ '• 1 * - ' • 

r\ 


■ ‘ • y y 
, t ’ . * 


PAG. 16 / fatti nel mondo 


, ; ;. v ; > / 


> . *< \ ' 


l’Unità / domenica 11 sottombro 1977 


• *■ ■; 










è 




4** 


I*f. .-r .'. V .* •' f« > 

Va t. - . . 


Aggressive dichiarazioni di un ministro israeliano 


L’omàggio alla 
salma di Mao 

PECHINO — Il pensiero di Mao Tse Tung va usato 
« come una guida d’azione e non come un dogma ». 
dichiara un editoriale congiunto dei più importanti 
giornali cinesi, • pubblicato all’indomani - del primo 
anniversario della morte di Mao e dell’apertura 
del mausoleo sulla Tien. An Men, dove continua 
l’omaggio dei cinesi. • 1 ' . •* 

. Ribadendo i princìpi del nuovo corso « antidogma- 


Nel conflitto con la Somalia 


lico » successivo all’esautorazione della cosiddetta 
* Banda dei Quattro ». l’articolo ricorda come il 
presidente in persona criticasse chi considerava le 
libere citazioni da opere marxiste-Ieniniste «una 
panacea bella e pronta per guarire facilmente tutti 
i mali». : • :*v..• • -■ -, • • • • •. • *. . 

Queste opere e il pensiero di Mao «devono es¬ 
sere studiati sistematicamente nella loro comple¬ 
tezza e non frammentariamente », scrive • l’edito¬ 
riale: occorre afferrarne « la posizione, il punto di 
vista, il metodo », e non «applicare meccanica- 
mente citazioni isolate senza tener conto del tempo, 
del luogo e delle circostanze concrete ». ! - 
i • « L’integrazione della teoria con la pratica è uno 


dei principii fondamentali del marxismo ». «Ciò che 
ha detto il presidente Mao su una particolare que¬ 
stione, in un certo momento e in determinate cir¬ 
costanze, è giusto quanto quello che egli disse sulla 
medesima questione in un altro momento e in altre 
circostanze », • afferma . l’editoriale. Come esempio 
di « studio applicato sono indicati in particolare 
gli scritti e i discorsi del presidente Hua Kuo-feng. 
E’ seguendo questo esempio che sarà possibile « af¬ 
frontare nella maniera giusta i nuovi problemi che 
continuano e continueranno a presentarsi nella no¬ 
stra pratica rivoluzionaria », conclude l’articolo. 
Nella foto: i massimi dirigenti cinesi rendono omag¬ 
gio alla salma di Mao esposta nel mausoleo 
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Sharon: «meglio la Cisgiordania 


pace con i paesi 


L’ex generale della « Guerra del Kippur » ha respinto tutte le critiche, anche 
quelle di Càrter — Egitto e Libia ritirano le forze dalla frontiera comune 


TEL AVIV — Un autorevole 
membro del governo israelia¬ 
no ha affermato con arrogan¬ 
za che « per il popolo ebrai¬ 
co è più importante mante¬ 
nere il controllo sulla Cisgior¬ 
dania e potervi risiedere che 
raggiungere la pace con gli 
arabi ». > • -•' ! > 

La dichiarazione è stata fat¬ 
ta dal ministro dell’agricoltu¬ 
ra Ariel Sharon, lo stesso che 
nella sua veste di presiden¬ 
te delia commissione gover¬ 
nativa per gli insediamenti 
ebraici nei territori occupati 
aveva reso pubblico nei gior¬ 
ni scorsi - un ambizioso pro¬ 
getto che prevede lo stanzia¬ 
mento di ben due milioni di 
ebrei pelle regioni che Israe¬ 
le ha occupato con la « guer¬ 
ra dei sei giorni » del 1967. 
Il progetto ■ è stato criticato 
anche da Carter che lo ha 
definito « un ostacolo alla pa- 


ce ». • V ■ •» 

• In un’intervista concessa al¬ 
ia compagnia televisiva ’ « U- 
pitn », il, ministro dell’agrj- 
coltura — un tempo famoso 
generale dell’esercito e orga¬ 
nizzatore dell’attraversamento 
del f Canale di Suez durante 
la « Guerra del Kippur » nel 
1973 — ha anche aggiunto, 
in contrasto con la linea uf¬ 
ficiale del governo, che Israe¬ 
le non può ritirarsi non solo 
dalla Cisgiordania, ma nem¬ 
meno dalle alture del Golan. 

Interrogato sulle reazioni ne¬ 
gative che gli insediamenti 
ebraici nei territori occupati 
suscitano non solo nei paesi 
arabi, ma anche tra gli ami¬ 
ci di Israele, Sharon ha ri¬ 
conosciuto che l’opinione di 
questi ultimi è importante 
— soprattutto nel caso degli 
Stati Uniti, «che sono forse 
l’unico vero amico dello sta¬ 


to ebraico» — ma ha aggiun¬ 
to che « ancora più impor¬ 
tante è il diritto (degli ebrei) 
di • vivere in ogni parte del 
loro paese ». Cisgiordania 
compresa. Com’è noto, il nuo¬ 
vo governo israeliano consi¬ 
dera la ’ Cisgiordania • « terri¬ 
torio ebraico liberato », non 
«arabo occupato». • 

« Gii insediamenti — ha det¬ 
to Sharon — sono l’essenza 
della nostra esistenza.. Essi 
sono per noi più importanti 
della pace, il nostro governo 
ha il diritto di crearli ovun¬ 
que lo ■ ritenga opportuno e 
non capisco cos’è tutto il chias¬ 
so che si. fa a questo pro¬ 
posito ». .. ’ s 

Ripetendo poi la nota po¬ 
sizione del governo di • Tel 
Aviv secondo cui la Cisgior¬ 
dania appartiene a Israele e 
non verrà « mai - abbandona¬ 
ta », Sharon ha aggiunto di 


ritenere impossibili concessio¬ 
ni territoriali anche sulle al¬ 
ture ■ del Golan « salvo forse 
centro metri qui o cento me¬ 
tri là ». , , 

BEIRUT - L’Egitto e la Li¬ 
bia. hanno cominciato a riti¬ 
rare le loro truppe dalla re¬ 
gione di frontiera conforme¬ 
mente ■ alle disposizioni con¬ 
cordate in seguito alla «mis¬ 
sione di buoni • uffici » com¬ 
piuta dal leader deU’OLP, Ara- 
fat. Lo ha • dichiarato que¬ 
st’ultimo a ■ Beirut, precisan¬ 
do che le forzo libiche sono 
ripiegate verso la * base di 
Tobruk, a 122 chilometri dal¬ 
la frontiera, e le truppe egi¬ 
ziane a Sidi E1 Barrani, a 
18 chilometri dalla frontiera. 

Arafat ha anche detto che 
si svolgeranno tra breve in¬ 
contri tra responsabili egi¬ 
ziani e - libici - - 
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Il Kenya esprime 
piena solidarietà 
con l’Etiopia 

. i v , f "*»■*<* 'y - •; i\'* 

Il FLE annuncia la liberazione della cittadina 
eritrea di Senafe presso il confine etiopico 


La Ibarruri si 
dimetterebbe 
dalla Camera 

OVIEDO — Secondo l’ANSA, 
con 30 voti a favore e quat¬ 
tro astensioni il Comitato e- 
secutlvo : regionale delle A- 
cturie del Partito comunista 
spagnolo si sarebbe pronun¬ 
ciato favorevolmente sulle di¬ 
missioni dalla Camera dei De¬ 
putati di Dolores Ibarruri 
«la Pasionaria», che ha 81 
armi. - • • • 

La votazione, per Alzata di 
mano, si sarebbe tenuta al 
termine dei lavori del comi¬ 
tato, Non vi sarebbe stato in¬ 
vece accordo sul nome della 
persona che dovrebbe sosti¬ 
tuire Dolors Ibarruri alla 
Camera. . .. 

« La ; Pasionaria » è ■ stata 
la sola comunista eletta nel¬ 
la circoscrizione delle Astu¬ 
rie alle elezioni del 15 giu¬ 
gno. Nella lista del PCE do¬ 
po il suo nome figurava quel¬ 
lo di Femandez Inguanzo. 

La Ibarruri è tuttora de¬ 
gente nell’ospedale di Ma¬ 
drid dove le è stato applica¬ 
to, con due interventi chirur¬ 
gici, un apparecchio cardio¬ 
tecnico, Potrà lasciare l’ospe¬ 
dale molto probabilmente 
nella giornata di lunedi. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 10-9-1977 


Bari 1 10 18 38 24 1 

Cagliari *6 67 39 31 2 2 

Firenze 17 11 H 70 74 1 

Genova 29 2 12 47 39 1 

Milano 04 47 51 19 79 2 

Napoli 30 1 14 73 29 1 

Palermo 17 11 27 72 49 1 

Rema 54 25 51 71 22 x 

Torino 7 25 42 47 11 1 

Venezia 70 45 59 72 24 2 

Napoli (Il estratto) 1 

Roma (Il estratto) 1 

Le quote: ai « 12 » Lire 
14.404.000; agli «11» Lire 
444 500; ai «10» Lire 42.400. 


1 10 10 30 24 
04 47 39 31 2 
17 11 14 70 74 

29 2 12 47 39 
04 47 51 19 79 

30 1 14 73 29 
17 01 27 72 49 
54 25 51 71 22 

7 25 42 47 01 
70 45 59 72 24 


. Direttore 

ALFREDO REICHUM 
Condirettore • 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore responsabile 

> j \ ANTONIO zollo : y * 

turata al n. 241 4*1 ftcjSstno Stati»* 
9>» 4el Tritona!* 4i Rana L'UNITA* 
■utorin. a sfornai* maral* il 45IJ 
DIREZIONE. REDAZIONE ED AM¬ 
MINISTRAZIONE: 00145 Rnn. Via ' 
dei Taurini, 1* - Telefoni «f*!fifia*s 1 
49S03S1 - 49S03S2 • 4940351 - 
. 4950355 • 4951251 * 4*51252 - 
4951253 - 4951254 - 495125» * 

A ARON AMENTO UNITA* (il li RI . 
la lei e.c m iti l i a. 3 SS31 INutH | 
a: AMiiawtmiOM 4* rUnti, aia— * 
imi. 7s - Mio* temami - ' 
A MOVI AMENTO A A MM Ttl l - 
ITALIA: mm «IN. ttmmamia : 
21.000. tràmnfe 51.000- ESTERO: 
marna MlSM, ■—ululi 41JM. 
t ri — «UN » 21.4SO. A — O H A M ENTO 
A 7 NUMERI: ITALIA: a— 
««SO*. » t—nu l o 24-500. M—» 
M 12.0*0. ESTERO: M— «2-SOO. 
«■•••mirai* 40.450. dii— 
25.100. COTTA ARRETRATA L. 
2*0. PVOOLIOTA*j C a rn ea*»ma ria 
ncOmn LP.I. (Sociali par la f«0. 
Mkilè io Italia) R—, Tioan S. la¬ 
mi* ia Laùu 30. a ama aacca r aaR 
la Hai:* - TdllMi «7-<».5417-2-4-5. 
TARIFTE a Nata l a (1 Natala - T 
ca l a —* par OS a—). C OM MER CIA- 
IL: «4U ,ama aatMaaM <ca«raM> T 


70.000 . Mina Llalai,: Mri— 
L S.700; Icm .a 14.0*0: fi acre, a 
aa»ai* 12 . 2*0 . O.l—c. U «2-0*0- 
22.000; H . .. O a aemat* 15-400 . 
Ca rnata t i f a r — U 10-504 -12.50* ■ 

. .. L. 0.000- 12300; « Mrc Oi 

■ «a*Ma EMI - Rr —a Eialìa- L. 
S.700.11.000; «Meati a alar 
7.000 - E M ili a E— t n L. 5.7*0 - 
0*00; fi—a«r a aMa 7.000 • R*- 
Mt—Ol iNiM a (aaM I l r lali)i U ' 
15.4*0; fi—ad • «Mala U 17.50* 

• Ta li WiNaala Maia l a t_ 0.700; 
•«■ira L. 10.000; a »a,i «i a aMa— 
L. 12.700 . Tra Vernila-. L. 7.700- 
0.000 . Ha—a a LatM: U 11.000 • 
15.000 - «àaa — Taacaaa: MrMM U 
T 1.000; Rn— a fearlad» . lami r ea 
l. 15-400; Tal i—a Man— L OJM 
- Natoli C—piali L. 04—0 - 0-000 
. R—nuli Catara L. 4-0*0- 

0.000 - —M e L. 5 7— - 7.000 . 
Mal t a. L. 7.000 - 0.000; fi—«fi a 
■Me ra 7.0OO. AVVISI HNANZ1A0I. 
LOCALI 0 RE»AZIONALI: af Mi — a 
a it i —«I n L. 1.000 0 aaa.-caL ME- 
CROOOCIE: «Mara— aaM— « Mi L 


aao noaaM L. 700; fai 
RORMO— L. 700, (I 
t —r fa— TART1 
LUTTO* L. ZOO —a 


lo CCR. 


ULTO - MI 


ADDIS ABEBA — Il ■ Kenia 
si è scliierato dalla parte del- ’. 
l'Etiopia nel conflitto in cor¬ 
so nel Corno d’Africa. Lo ha 1: 
dichiarato ieri ad Adcfis Abe- ; 
ba Michael Njenga, vice se- }■ 
gretario permanente nell’uf¬ 
ficio del presidente del Ke¬ 
nia Jomo Kenyatta. ? :•. < * ! 

Retto da un regime «mo¬ 
derato» e filo-occidentale, il 
Kenia aveva concluso un ac¬ 
cordo con la Somalia nel 1973 
per mettere termine agli scon¬ 
tri tra i V due paesi lungo 
la frontiera della regione ke¬ 
niana nord-órientale. rivendi¬ 
cata dalla Somalia. Negli ul¬ 
timi tempi, tuttavia, gli scon¬ 
tri di frontiera tra i due pae¬ 
si sono ripresi. •• 

• - In un comunicato congiun¬ 
to etiopico-keniano pubblicato 
venerdì ad Addis Abeba i due 
paesi : « respingono. energica¬ 
mente le pretese territoriali di 
Mogadiscio su certe regioni 
dei loro rispettivi territori». * ' 

' Intanto, in : occasione del ■ 
terzo anniversario della rivo-< 
turione etiopica = e del rove- : ’ 
sciamento - di Haile Selassie, • 
il governo etiopico ha amni¬ 
stiato ieri 8M detenuti poli¬ 
tici sospettati di attività con¬ 
trorivoluzionarie. - . 

Sempre in occasione dei fe¬ 
steggiamenti del terzo anni¬ 
versario della rivoluzione e- 
tiopica l’Unione Sovietica, at- • 
traverso un telegramma del 
comitato sovietico di solida¬ 
rietà con i popoli afro-asiati¬ 
ci, ' ha ribadito la sua soli¬ 
darietà «con la lotta eroica 
delle • forze progressiste dell* 
Etiopia socialista che difen- : : 
dono le conquiste rivoluzio¬ 
narie. l’unità e l’integrità ter¬ 
ritoriale del paese contro IV 
ingerenza armata nei suoi af¬ 
fari interni». - * - 

Da parte sua Radio Moga¬ 
discio ha - annunciato che la 
Somalia ha deciso di fornire 
pieno appoggio morale e ma¬ 
teriale ai fronti cTi liberazio¬ 
ne dell’Eritrea e della Soma¬ 
lia occidentale, impegnati in 
Etiopia contro le forze di Ad¬ 
dis Abeba. E* la prima volta. 
si rileva, che la Somalia e- 
sprime ufficialmente appog¬ 
gio alle forze secessioniste so¬ 
male. sebbene fosse noto che 
il Fronte di liberazione so¬ 
malo riceveva già da Moga¬ 
discio volontari, armi e l’ap¬ 
poggio dell’aviazione. Nello 
stesso tempo, la Somalia, se¬ 
condo il comunicato di Radio , 
Mogadiscio, «deplora le forni¬ 
ture di armi e l’appoggio da- < 
to al regime di Addis Abeba 
dal mondo socialista»., 

• • • 

NAIROBI — Tre cacciabom¬ 
bardieri etiopici avrebbero at¬ 
taccato ieri l’eroporto di Har- 
geisa. nel nord della Somalia, 
danneggiando un aereo da ca¬ 
rico Antooov 26 delTÀerofloL 
i prima di essere abbattuti dal¬ 
l'aviazione somala. Lo ha co¬ 
municato ieri pomeriggio Ra- r 
dio Mogadiscio captata a Nai¬ 
robi. • ' -f «. 

Secondo remittente i cac¬ 
cia etiopici, del tipo «F 5» 
di fabbricazione statunitense, 
non hanno danneggiato la ba¬ 
se aerea. Sarebbe la prima 
volta, a quanto si sa. che ae¬ 
rei etiopici sì spingono tanto 
in profondità in Somalia. Har- 
geisa dista una sessantina di 
chilometri dal confine. -. ; . 

ROMA — Un portavoce del 
fronte di liberazione dell’Eri- 
trea (FLE). Habte G. Abraha, 
ha reso nota la bberukme 
della cittadina di Senefe, a 
pachi chilometri dal caafim 
etiapèco. ^ v • % 

Senafe sarebbe stata libera¬ 
ta dopo combattimenti, comin¬ 
ciati il 13 agosto, da parte di 
guerriglieri del FLE. 



Con sole L 30.000 


al mese 


un TV COLOR subito a casa Vostra ! 
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Aperta ieri mattinai nel, parco della Courneuve 

Un milione di visitatori 
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Le conquiste, i drammi, le vie del socialismo 
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in due giorni alla 
festa deir«Humanité» 

Questa la previsione degli organizzatori - Oltre cento gli 
stand, due «città» - Grande attesa per il discorso di 
Marchais sul programma delle sinistre e i rapporti col PS 


• v- ; f f ’ 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La festa nazionale 
deM’Humanité, ■ apertasi ieri 
mattina al parco della Cour¬ 
neuve, nei pressi di Parigi, 
attende in due giorni un mi¬ 
lione di visitatori • nei suoi 
viali, nei suoi 100 e più 
stands, nella « Cité Interna¬ 
tionale», nella «Cité du Li- 
vre», nei suoi numerosi tea¬ 
tri e soprattutto davanti alla 
scena principale dove il se¬ 
gretario generale del - PCF 
Georges Marchais pronuncerà 
oggi un importante discorso. 
Riconosciuta come « la più 
grande festa popolare di 
Francia ». considerata ormai 
tradizionalmente come l’avve¬ 
nimento ' principale della 
« rentrée » dopo ■ la • • pausa 
estiva, la festa deH’f/umanité 
assumè quest’anno un signi¬ 
ficato politico particolare col¬ 
locandosi in un contesto or¬ 
mai preelettorale e preceden¬ 
do di soli tre giorni il ver¬ 
tice delia sinistra sulla attua- 
lizzazione del programma co¬ 
mune. • . v -, • r- • r -- 

• Venerdì • scorso il comitato 

centrale del PCF aveva in 
effetti deciso che sarebbe 
spettato al - segretario gene¬ 
rale di rendere pubbliche, al¬ 
la festa delTHumonifé, le po¬ 
sizioni che i comunisti inten¬ 
dono difendere nel corso del 
vertice e di dire in quale 
spirito essi andranno alla di¬ 
scussione € per superare le 
serie divergenze che sussisto¬ 
no e per giungere ad un ac¬ 
cordo attorno al quale dovrà 
affermarsi l’unione della si¬ 
nistra». ” ' < <' % • 

D’altro canto, a partire da 
ieri sera, sei dibattiti pub¬ 
blici simultanei si sono svi¬ 
luppati alla festa dell’Huma- 
nité, attorno ad altrettanti di¬ 
rigenti del PCF in tema di 
programma comune e sua at¬ 
tualizza zione. ' - 


' f George ’’ Marchais, inoltre, 
ha pubblicato sull’ultimo nu¬ 
mero del settimanale France 
Nouve He, messo in vendita 
Ieri alla Courneuve, una se¬ 
rie di dichiarazioni che co¬ 
stituiscono una ; sorta 1 di ’ in¬ 
troduzione al suo discorso di 
oggi. Egli afferma tra l’al¬ 
tro: « Francamente, sarebbe 
arrischiato seguire alcune del¬ 
le proposte del Partito socia¬ 
lista. In primo luogo la sini¬ 
stra correrebbe il rischio di 
perdere perchè non vediamo 
come sia possibile ‘ suscitare 

10 slancio popolare indispen¬ 
sabile alla formazione di quel¬ 
la larga maggioranza di cui 
abbiamo bisogno se i lavora¬ 
tori non trovano nel program¬ 
ma ' comune la risposta ai 
loro bisogni e alle loro legit¬ 
time aspirazioni. In secondo 
luogo c’è il rischio che un 
governo di sinistra deluda le 
speranze che lo hanno con¬ 
dotto alla vittoria. E ne 
avremmo delle conseguenze 
catastrofiche per il movimen¬ 
to popolare. Ciò che noi pro¬ 
poniamo, in altre parole, è 
ia via della giustizia, che è 
anche la via più sicura per 
una vittoria duratura nel sen¬ 
so che è la sola a consentire 

11 successo della sinistra ». 

Il PCF. insomma, ha scel 

to la tattica della « verità 
detta in pubblico » non per 
pubblicizzare le 1 divergenze 
con il Pf*. ma perchè è con¬ 
vinto che la vittoria sia pos¬ 
sibile soltanto con un pro¬ 
gramma in grado di costitui¬ 
re per i lavoratori una ga¬ 
ranzia di giustizia. 
i. Di - qui l’interesse eccezio¬ 
nale di questo appuntamento 
popolare che. quest’anno più 
che mai, è un grosso avve¬ 
nimento politico. Marchais. 
oggi, non potrà non ribadire 
le posizioni che il PCF espone 
e difende da due mesi susci¬ 
tando le repliche del Partito 


socialista.’ ’l \ ‘ • 
Resta da • vedere/’ osserva 
il quotidiano di ispirazione so¬ 
cialista Le Matin quale sarà 
« il tono » delle dichiarazioni 
di Marchais, se non il loro 
contenuto ormai t prevedibile, 
perchè questo tono « avrà un’ 
importanza decisiva -s per . il 
vertice •» della sinistra », per 
il suo c clima » e. al di là 
di > questo incontro. < per le 
condizioni psicologiche . nelle 
quali la sinistra si lancerà 
nella campagna elettorale. Il 
che dà una dimensione inso¬ 
lita aH’avvenimento tradizio¬ 
ne costituito dalla festa del- 
l'Humanité ». *‘*t 

’> Quest’anno la festa è arti¬ 
colata per la prima volta sul 
piano regionale: è cioè divisa 
in sei 1 settori corrispondenti 
alle sei grandi suddivisioni 
geografiche, sociali, culturali 
ed economiche del Paese con 
le due ' grandi ' c isole » delia 
« Cité Internationale » e del¬ 
la «Cité du Livre». ’ 

Nella prima sono raccolti 
gli stands di una sessantina 
di giornali comunisti e de¬ 
mocratici del mondo intero, 
compreso un grande padiglio¬ 
ne deU'Unifà. La stampa co¬ 
munista italiana, del resto, è 
qui rappresentata da una de¬ 
legazione composta dai com¬ 
pagni ' Claudio ' Petruccioli, 
condirettore defi’Umfà, Fran¬ 
co Fatone, direttore ammini¬ 
strativo e Bruno Schacherl, 
redattore capo di Rinascita. 
La seconda « isola » registra 
la presenza delle maggiori ca¬ 
se editrici francesi, che 1 vi 
espongono la loro produzione 
più recente, e di un centinaio 
di scrittori che firmeranno 
oggi le loro opere. Sono pre¬ 
senti infine alcune tra le più 
quotate formazioni teatrali e 
musicali, tra cui il popolare 
gruppo del «Canzoniere delle 
Lame» di Bologna. ' 

Augusto Pancaldi 



Contro i molucchesi di Assen 


ASSEN (Olanda) — Un poliziotto è ' stato 
ferito da un colpo d’arma da fuoco a una' 
gamba mentre centinaia di agenti appog¬ 
giati da autoblindo iniziavano un massiccio 
rastrellamento nel quartiere moluccbese di 
Assen, in cerca di armi. L’operazione è stata 
ordinata dal governo dopo due giorni di di¬ 
sordini. Le forze dell’ordine hanno perquisito. 
casa dietro casa, dopo aver completamente 
isolato il quartiere in cui vivono 4000 moluc¬ 
chesi. La popolazione era stata invitata a 
mezzo di altoparlanti a rimanere in casa. 
Alcuni cecchini hanno aparato sugli agenti. 

La ; polizia nel corso del rastrellamento 
avrebbe scopato <m nuovo piano dei sud- 


molucchesi per la presa di ostaggi. Lo ha 
annunciato il procuratore Piet Muntendam 
a completamento dei rastrellamenti e per¬ 
quisizioni da parte di centinaia di guardie 
nei quartieri molucchesi di Assen e di Bo- 
vensmilde nella parte settentrionale - del¬ 
l’Olanda. Nel corso delle operazioni, la po¬ 
lizia ha rinvenuto numerose anni tra cui 
due mitragliatrici. 

Gli incidenti sono coincisi con il processo 
ai quattro terroristi e a tre loro compatrioti 
che avevano coQaborato al sequestro di un 
treno con 50 passeggeri a bordo. 

Nella foto: agiati in assetto di guerra, die¬ 
tro mezzi M lwl iH, d a remo gli sco n t ri 


A un dibattito sul distorno noi l'Est 


* , , % . . « _ ^ 

Sacharov invitato a Firenze 

Incontro a Mosca col vicesindaco Colai — Eletta Sacha- 
rova sarà ricevuta domani dal sindaco Elio Gabbagli ani 


Dalla 


FIRENZE — Il vìcesiadfico 
socialista, Ottaviano Colsi, ai 
è incontrato il 16 agosto scor¬ 
so, a Mosca, con il fisico so¬ 
vietico Andrej Sacharov. L’in¬ 
contro è avvenuto nell’abita¬ 
zione del premio Nobel in oc¬ 
casione di un viaggio com¬ 
piuto con la famiglia il me se 
scorso. Colti ha letto a Sa¬ 
charov H testo di un ortioe 
del gi o ito approvato nel gen¬ 
naio del 77, dalle forse de¬ 
mocratiche del Consiglio co¬ 
munale di Firenze, nel quale, 
prendendo spunto dal dibat¬ 
tito in atto sui temi della li¬ 
bertà di espressione e dalle 
posizioni assunte dagli ispira¬ 
tori della «Carta 77» a Pra¬ 
ga, si assumeva Firn pegno di 
promuovere un dibattito, da 
fptersi in Palazzo vecchio, sui 
problemi del. dissenso, e nei 
Pini dell’est compio. 

Colti ha invitato «1 conve¬ 


gno — cui partec i peranno per¬ 
sonalità Mattane, straniere ed 
esponenti qualificati della ali¬ 
tino — il fisico Sacharov, che 
si è dichiarato lieto di aderi¬ 
re all’iniziativa. Quindi egli 
st esso, su richiesta di Colti, 
ha famito alcuni nomi di espo¬ 
nenti dei «dissenso», da in¬ 
vitare attraverso le autorità 
diplomatiche, parte dei quali 
sono stati condannati o sono 
in attesa di giudizio. Quelli 
in libertà sono Petr Grigo- 
renko, Valentin Ture in, Tatia¬ 
na Chodorovich e Gleb Jaku- 
nin (sacerdote ortodosso). Gli 
altri, detenuti, sono Serghej 
• Kovatìov, Jurij Orlov (accade-' 
mlco drile sideree). Akfccandr 
Ginsburg, Petrò Radente (con¬ 
dannalo a 7 anni). Zviad Gam- 
sachqnHe, Mirad Kostava, 
Obesa Tighij (condannato a 10 
anni), Anatoti;} Scharanskij 
(lai giovane fisico — ha det¬ 
to — che rischia una pena 


cavissima), Vastilij Rana- 
njuk (sacerdote ortodosso), 
Georgij Vins (pastore batti¬ 
sta), Nikoia SadunaRe, Mal¬ 
va Landa, Semen Gkmnan. - 
Rispondendo aOe doauode 
dei giornalisti. Colti ha detto 
che, da quanto gli è apparso 
nel corso del lungo colloquio, 
Sacharov gode di una sostan¬ 
ziale libertà di azione e, no¬ 
nostante le modeste condizio¬ 
ni di vita, dà un concreto aiu¬ 
to ai dissidenti detenuti. - 
Ieri sera è intanto gioita a 
Firenze E lena Sacharov*, ac- 
compngnala dalla figlia Tatia¬ 
na, dai genero e dai suoi fi¬ 
gli. La Sacharova, che ha ot¬ 
tenuto il visto dalle autorità 
sovietiche per due mesi, sarà 
visitata domani a Siena dal 
prof. Renato Frexaotti, che in 
operò nel 75 afi’occhk» sini¬ 
stro. Nella slessa giornata sa¬ 
rà ricevuta in Palano Vec¬ 
chio da] Sindaco, Elio Gab- 
buggiani. 


(Dalla prima ‘ pagina) ; 
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rompere definitivamente con 
Hitler, di indirizzare verso 
l’URSS, > la barbara potenza 
aggressiva 'nazista. Dal 1941 
l’URSS aggredita, si pone al¬ 
la testa della grande causa 
antifascista sopportando il pe¬ 
so più grave della guerra — 

■ immani distruzioni, 20 milioni 
di morti — tanto da attirare ‘ 
l’ammirazione e la speranza 
di masse immense di anti¬ 
fascisti e di democratici, an¬ 
che borghesi. * ’ 

Tutto questo va ricordato 
per obbiettività storica ed an¬ 
che per intendere corretta- 
mente le critiche degli errori, 
dei mali, delle tragedie e i 
fattori di crisi che sono pre¬ 
senti in un processo storico 
grandioso. Dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale, una 
serie di paesi escono dal si¬ 
stema capitalistico, la grande 
Cina compie la sua rivoluzio¬ 
ne, il sistema dell’oppressio¬ 
ne coloniale crolla per inte¬ 
ro. Nota Togliatti: «Il mo¬ 
vimento rivoluzionario che 
parte dalla Rivoluzionè di ot¬ 
tobre a differenza di ciò che 
avvenne in altri momenti sto¬ 
rici. non interessa un gruppo 
limitato di paesi, ma si esten¬ 
de in forme diverse e con 
maggiore o minore intensità 
a tutti i paesi della Terra » 

. Se 1 appena si getta ' uno 
sguardo su questi cambiamen¬ 
ti essenziali, va in fumo il fa¬ 
voleggiare sul fallimento del 
movimento comunista, e sulla 
non validità della Rivoluzione 
di ottobre. - '7 ' : 

Si è trattato e si tratta di un 
processo grandioso e radical¬ 
mente rinnovatore che è an¬ 
dato avanti, in parte, alla lu¬ 
ce di analisi scientificamen¬ 
te penetranti ispirate al mar¬ 
xismo e di robuste elabora¬ 
zioni politiche: ma. in parte, 
è andato avanti anche a ten¬ 
toni lungo vie inesplorate, ora 
attraverso felici intuizioni, ora 
attraverso deviazioni ed erro¬ 
ri anche gravi e tragici. Noi ’ 
non neghiamo nè sottovalutia-. 
mo gli errori e le crisi del 
movimento comunista: • re¬ 
spingiamo invece l'idea di un 
fallimento del movimento co¬ 
munista perchè esso ha sen¬ 
za dubbio raggiunto alcuni ob¬ 
biettivi storici essenziali, pur 
con i limiti e le deformazioni 
di un processo storico che è 
ancora 1 lontano dall’essere 
compiuto e segnato da condi¬ 
zioni di partenza di parti¬ 
colare arretratezza. ■ • 

Bufalini rammenta gli ob¬ 
biettivi essenziali raggiunti: la 
rottura del capitalismo e del¬ 
la catena dell’iraperialismo 
con la costruzione di società 
faldate sulla eliminazione del¬ 
la ^divisione fra clasài domi¬ 
nanti e sfruttatrici è classi 
oppresse e sfruttate: l’avvio 
di una economia sottratta al 
cieco automatismo delle leg¬ 
gi del massimo profitto dei 
privati e guidata da uno Sfor¬ 
zo di programmazione co¬ 
sciente da parte della comu¬ 
nità; l’affermazione su scala' 
mondiale delle nuove società; 
la rottura del sistema impe¬ 
rialistico - coloniale; la dire- ' 
sa della pace e della civiltà 
umana; una politica volta al 
disarmo e ad un nuovo asset¬ 
to intemazionale di pacifica 
coesistenza e cooperatone. 

Non ci siamo limitati — ag¬ 
giunge l'oratore — a ricono¬ 
scere gli errori e a denuncia- ' 
re le crisi, ma ci siamo sfor¬ 
zati di contribuire ad un rin¬ 
novamento del movimento co¬ 
munista e operaio. Le visioni 
mitiche della realtà del so¬ 
cialismo sono crollate, e que¬ 
sto è stato un passo in avan¬ 
ti cosi che la causa del so-. 
datismo ne è uscita in defi¬ 
nitiva rafforzata nella misura 
in cui ad un mito non se ne 
sostituisca un altro, pur di se¬ 
gno opposto. Non si esce dal 
mito di Stalin con - il mito 
dell’anti-Stalin o col mito di 
Mao. E’ stato merito storico 
di Krusciov, con il XX Con¬ 
gresso, inferire un colpo mor¬ 
tale al regime dei miti. Suc¬ 
cessivamente. però, abbiamo 
avuto un’altra mitologia: quel¬ 
la del libretto rosso di Mao. 
Ma anche a questa nuova mi¬ 
tologia le-drammatiche vicen¬ 
de della rivoluzione cine- 


(Dalla prima pagina) 

sta e il fatto che le diverto 
forze politiche tendono ora a 
vedere i problemi del conti¬ 
nente in una dimensione, ap¬ 
punto, continentale, a ricer¬ 
care risposte comuni ai pro¬ 
blemi comuni. 

Segre ha citato tre ordini 
di probl e mi, n primo i quel¬ 
lo di come rispondere alla 
crisi di un modello che ha fat¬ 
to il suo tempo, di come co¬ 
struirne assieme un altro che 
ris ponda agli interessi gene¬ 
rali delie masse; il s casalo 
è quello della prospettiva: 
quali vie al socialismo? qua¬ 
le sodalino? Un sorialino, 
cn ha affirmatn Berlin¬ 
guer in uno degli scritti de¬ 
dicati a tale questione, che 
abbia caratteristiche tali da 
renda l o « inconfondibile » ri¬ 
spetto all’assetto che si è af¬ 
fermato nella URSS e negli 
altri paesi dorè il capitali¬ 
smo è stato rovesciato. Plu¬ 
ralismo. laicità, rispetto di 
tutte le libertà individuali e 
c o lle tti v e : la convergenza che 
si è d e t e i mhia ta tra a lc u n i 
partiti c ommi i ti europei, e 
non solo europei, aefl’affer- 
ma rione di questi requisiti è 
ciò che si suole cManare co¬ 


se hanno inferto un colpo sa¬ 
lutare. • -- - - - - 

Le nuove generazioni sono 
cresciute e crescono oggi nel¬ 
l’età del socialismo senza mi¬ 
ti quando è matura l’esigen-, 
za di passare al socialismo, 
facendo tesoro delle esperien¬ 
ze storiche, delle critiche e 
autocritiche, in modo da assi¬ 
curare la . fondazione di so¬ 
cietà socialiste — in un pro¬ 
cesso rivoluzionario mondiale 
— nella pienezza delle liber¬ 
tà e della democrazia poli¬ 
tica. -, •,. , • ■, 

Giacché la questione centra¬ 
le, il problema drammatica- 
mente aperto è proprio que^ 
sto: è possibile attuare una 
trasformaz.one in senso so¬ 
cialista delle basi economi¬ 
che, delle strutture di una so¬ 
cietà, senza andare ad un re¬ 
gime politico caratterizzato 
dalla esistenza di un solo par- ’ 
tito? Caratterizzato dal domi¬ 
nio di questo partito nello Sta- - 
to e su tutte le articolazioni 
della società? E’ possibile 
avere una società socialista 
con uno Stato democratico e 
laico non confessionale e non 
ideolologico, garante di tutte 
le libertà civili, religiose, cul¬ 
turali e politiche? 

Per l’Italia 

e l’Europa 

» * t . » 

> La nostra risposta è netta: 
si, ciò è possibile. Questo è 
il socialismo che noi voglia¬ 
mo per l’Italia e per l’Euro¬ 
pa, dando cosi anche un con¬ 
tributo vero, positivo, ad una 
evoluzione in senso politico 
democratico della realtà dei 
socialismo in altri Paesi. 

• Non ci sfugge l’elementare 
insegnamento • marxista, con¬ 
fermato da tante esperienze 
storiche, che c’è uno stretto 
rapporto tra il tipo di orga¬ 
nizzazione della vita economi- 
ca-sociale e produttiva, e le 
relative scelte, (e cioè in bre¬ 
ve. la base economica) e le 
sovrastrutture politiche, giu¬ 
ridiche ed ideologiche. 

Questo significa anche che • 
una collettivizzazione che sia 
forzata — da un lato è di gra¬ 
ve pregiudizio alla produttivi¬ 
tà — dall’altro, ' fatalmente 
trae seco fórme di autoritari¬ 
smo, di limitazione delle li¬ 
bertà politiche e civili e. in 
casi estremi e col concorso 
di altri fattori, anche elemen¬ 
ti di terrore e persino di ti¬ 
rannide. 1 - 

. Al contrario, l’asse della 
costruzione di una democra¬ 
zia socialista deve essere una 
programmazione democratica 
che gradualmente awii la 
trasformazione della società 
in sento socialista. - - 

' Il marnano — corretta- 
mente inteso insegna che 
la rivoluzione non è chiama¬ 
ta a creare le nuove socie¬ 
tà, ma ' solo ad esserne la 
levatrice, t' ■ ' • • f -■ ' 

• Sul piano economico — che 
è quello fondamentale, basila¬ 
re — ciò vuol dire che un po¬ 
tere politico — rivoluzionano 
non ha il compito di violen¬ 
tare, con sue scelte e imposi¬ 
zioni, lo sviluppo dell’organiz¬ 
zazione economica e della vi¬ 
ta economica, ma, al contra¬ 
rio, deve assecondare, indiriz¬ 
zandolo. lo sviluppo econo¬ 
mico oggettivo e le sue esi¬ 
genze, da un Iato nazionaliz¬ 
zando e collettivizzando quel¬ 
le imprese che già sono so¬ 
ciali (per le loro dimensioni, 
per la separazione della prò-, 
prietà dalla gestione, e cosi 
via) e che. per potersi svilup¬ 
pare economicamente, produt¬ 
tivamente, richiedono appun¬ 
to un regime pubblicistico, Q 
più opportuno; dall'altro lato, 
rispettando l’iniziativa privata 
nell’ambito in cui essa ha una 
funzione economica e sociale 
da svolgere, e favorendo la 
coopcrazione libera e volonta¬ 
ria. In ogni caso, si deve te¬ 
nere conto delle leggi del va¬ 
lore e del mercato. , - 

Ma. ecco, che, a questo 
punto, i nostri avversari, ci 
obiettano: se queste sono le 
vostre idee, perchè non rom¬ 
pete con l’Unione Sovietica e 
gli altri paesi socialisti, dove 
non vigono regimi di demo¬ 
crazia politica come voi la in- 


stensione, della cooperazione 
intemazionale, di nuovi rap¬ 
porti con il terzo mondo, del¬ 
la soluzione dei grandi pro¬ 
blemi. compreso quello più 
che mai attuale e scottante.' 
del disanno. 

Questa, dice Segre, è l’Eu¬ 
ropa per cui i comunisti ita¬ 
liani si sono impegnati a coo¬ 
perare con i s o cialisti e con 
tutte le tarar prog res s i st e . 

Claude Batter min» che 
la crisi provocata, secondo la 


tali del 7*74 e daBe loro ri¬ 


getico^é^in mdi^afii del 


dalla caduta dei regimi fa¬ 
scisti di Greaa, Portogallo 
e Spagna e dall'ascesa dei 
movimenti popolari in Italia 
e in Francia è un altro trat¬ 
to fandaiMOUde del quadro. 
Nuove strade*ri aprono. Ci 
si è chiesti se l’emucoiaù- 
smo esista o m eno. H pv- 
btema non è di parole. L’ 
idea doi è nuova e fa fi 
suo cammino Deii'intteme dei 
paesi deU’Europa eccitatele. 
La frase di Berlingrer «pri- 


tendete? • v> ^ ' . J 
‘A questo punto il compagno 
Bufalini ha introdotto una pa¬ 
rentesi del suo discorso dedi¬ 
cata. appunto, al tipo di pole¬ 
mica in corso in Italia su que¬ 
sta tematica. Dopo l’accordo 
programmatico a sei, la DC 
ha ripreso a cavalcare vecchi 
ronzinideH’anticomunismo, 
evidentemente a fine propa¬ 
gandistico ed elettorale. Il pri¬ 
mo ronzino è costituito dal ri • 
volgersi ai ceti medi e alle 
forze imprenditoriali per am¬ 
monirli a - diffidare del PCI 
perchè esso non ha rinun¬ 
ciato al socialismo, intenden¬ 
do dire che i comunisti, un* 
volta al' governo, collettiviz¬ 
zeranno tutto. Si tratta di pu¬ 
ra menzogna: questo non lo 
vogliamo e, anche se lo vo¬ 
lessimo, sarebbe irrealizza¬ 
bile. I! curioso è che, sem¬ 
pre dal seno della DC, esco¬ 
no posizioni diverse. Una con¬ 
siste nel dire che non è tan¬ 
to il socialismo a far paura 
quanto piuttosto i vincoli che 
legano il PCI all’URSS. Ma' 
anche questa è una bugia: ta¬ 
li vincoli non esistono. Noi 
siamo pienamente indipenden¬ 
ti, e lo siamo anche nei no¬ 
stri giudizi sull'URSS. • So¬ 
lo che tali giudizi, per nostra 
autonoma e profonda convin¬ 
zione, non sono quelli dei di¬ 
rigenti democristiani, le cui 
idee peraltro rispettiamo esi¬ 
gendo nel contempo rispetto 
per le nostre. ■: 

> Appare chiaro che la DC 
ha tirato fuori questi motivi 
polemici perchè preoccupata 
di tranquillizzare le sue cor¬ 
renti di destra e il suo elet¬ 
torato più conservatore, e sot¬ 
to la pressione di spinte con¬ 
trarie all’attuazione integrale 
deH’accordo. Per quanto ci ri¬ 
guarda. ci batteremo per la 
attuazione della intesa pro¬ 
grammatica • e • denunceremo 
fermamente ogni > diversivo 
strumentale chiamando . le 
masse popolari alla lotta e 
restando sempre aperti ad un 
serio e spregiudicato confron¬ 
to di idee su ogni questione 
anche con la DC. . r 
Ma sulla centrale questione 
del rapporto tra democrazia e 
socialismo, ci vengono conti¬ 
nuamente riproposti problemi 
e interrogativi dalle file del 
PSI. Ciò è naturale e positi¬ 
vo. Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione politica attuale ab¬ 
biamo presente che il PSI è 
stato il primo a promuovere 
1’incontro fra le forze demo¬ 
cratiche per ricercare una 
piattaforma programmatica 
comune, e che da tempo esso 
chiede ' la partecipazione ad 
una maggioranza di governo 
di tutte le sinistre, compre¬ 
so il PCI. E’ ben questo che 
noi .chiamiamo politica-unita¬ 
ria, nel'senso ,di una colla¬ 
borazione, di una metodica ri¬ 
cerca d’intese fra PCI e PSI, 
anzitutto, e, più in generale, 
fra tutte le forze democrati¬ 
che e popolari, sulla base del¬ 
la diversità, delle funzioni pro¬ 
prie di ciascuno, nel recipro¬ 
co rispetto e nell'autonomia. 

* Siamo convinti che il PSI, 
come forza diversa e piena¬ 
mente autonoma dal PCI, ha 
in Italia una funzione inso¬ 
stituibile da svolgere, su una 
linea di lotta e di sviluppo 
democratici e socialisti. Ed 
auspichiamo che il PSI ac¬ 
cresca la sua forza non so¬ 
lo nelle località dove più gran¬ 
de è il divario con la forza del 
PCI, ma su scala nazionale. 
Non siamo così presuntuosi 
e sprovveduti da pensare che. 
tutte le spinte di progresso, 
e di ‘ rinnovamento possano 
essere convogliate verso il 
PCI. Non siamo integralisti!- 
No. noi al contrario pensia¬ 
mo che la presenza accanto al 
PCI, del PSI, è una garan¬ 
zia nella marcia vaso il so¬ 
cialismo, sia di ima effettiva 
e necessaria estensióne e mo¬ 
bilitazione delle forze che vo¬ 
gliono 0 rinnovamento, sia di 
dialettica democratica, di ten¬ 
sione ideale e politica, di con¬ 
fronto sulle cose, di libertà. 

Bufalini conferma e preci¬ 
sa, a questo punto, quanto 
da lui stesso affermato un 
paio di anni fa a pr opo sit o 
della lunga prospettiva nella 
vicenda dei due partiti ope¬ 
rai. Bisogna mandare avanti 


~ dice — un lungo proces- ' 
so — esso sì storico, dopo 
mezzo secolo — che tenda al 
superamento della scissione 
del 1921, e, quindi, un lungo 
processo di dibattiti, di ricer¬ 
che, .di esperienze politiche 
di collaborazione, ; di avvi¬ 
cinamento ideale „ e v ‘ politi¬ 
co. nel riconoscimento del¬ 
le diverse funzioni e nel pie¬ 
no rispetto * della reciproca ' 
autonomia. Ciò vuol dire ri¬ 
conoscere non solo le diver¬ 
sità, ma la funzione (e utili¬ 
tà) delle diverse tradizioni e 
fisionomie particolari dei due 
partiti, almeno per un lungo 
periodo; ma ciò vuol dire an¬ 
che non una imbalsamazione, ' 
un artificiale congelamento 
per l’eterno delle diversità, 
bensì un continuo confronto 
politico e ideale, che tenda al¬ 
l'unità, e proprio in tal mo¬ 
do impedisca Un appiattimen¬ 
to praticistico e una caduta 
della dialettica e della tensio¬ 
ne ideale all’interno del movi¬ 
mento operaio. Questo richie¬ 
de una disposizione, degli uni 
e degli altri, a mettere in di¬ 
scussione e ripercorrere criti¬ 
camente la propria storia, le 
proprie premesse ideologiche 
e politiche e quelle del movi¬ 
mento operaio, nel suo insie¬ 
me, senza di che si avrebbe 
solo un regime di inerte e 
piatta separatezza. ' 1 

A questo punto, il discorso 
di Bufalini ritorna sul tema 
centrale. Si chiede ai comuni¬ 
sti. da parte socialista e di 
altre forze democratiche, di 
spiegare perchè, a distanza di 
60 anni dalla Rivoluzione, a 
25 dalla morte di Stalin e a 
20 dal XX Congresso, ancora 
vigono in URSS restrizioni di 
libertà culturali e politiche 
che generano un dissenso, a 
sua volta oggetto di iniziati¬ 
ve censorie e repressive. Un 
pubblicista ha notato che, nel¬ 
l'area dell’* eurocomunismo » 
si continuerebbe ad oscillare 
fra una posizione « minima » 
che concepisce il socialismo 
nei paesi industrializzati co¬ 
me profondamente diverso da 
quello sovietico in ragione del¬ 
le diverse condizioni, e una 
posizione « massima » per - la 
quale non si può riconoscere 
carattere socialista a società 
in cui non vengono rispetta¬ 
ti i principi di libertà consi¬ 
derati irrinunciabili. In so¬ 
stanza ci si cohtesta una pre¬ 
sunta contraddizione che po¬ 
trebbe essere sciolta solo se 
noi comunisti italiani definis- 
. simo come « non ' socialista » 
il regime dell’URSS e di al¬ 
tri paesi in quanto mancan¬ 
ti di quei tratti di libertà che 
- consideriamo validi per la so¬ 
cietà ^socialista che Vogliamo 
edificare nella nostra parte 
del moqdo e che consideria¬ 
mo essenziali, in generale, per 
il socialismo, quando - esso 
avrà potuto pienamente affer¬ 
marsi nel mondo e dispiega¬ 
re tutte le sue potenzialità li¬ 
beratrici. • - , , 

» 4 i ^ ^ 

Il richiamo 
, : alla storia 

Conta qui il richiamo alla 
storia, alla concretezza di un 
processo reale tempestoso e 
radicalmente trasformatore. 
Non si può a ssolutizza re — 
come criterio di giudizio — 
il confronto con un astratto 
modello ideale per rifiutare 
un reale processo storico 
.aperto dalla rivoluzione russa 
e che ai è sviluppato in 60 
anni di. guerre, di sfòrzi enri- 
cl, di lavoro e che si è este¬ 
so, come processo liberatore 
a tutti i continenti. Non può 
esservi nulla di più assurdo 
che tentare di estromettere 
idealmente la Rivoluzione di 
ottobre, la costruzione del¬ 
l’URSS, il regime della Cina 
so ci a li sta o di Cuba dafi* tra¬ 
dizione e dal modo, di avan¬ 
zata del socialismo. Basta for¬ 
mularla, questa ipotesi, per 
coglione subito tutta l’assur- ‘ 
diti. 

' Noi. dunque, respingiamo — 
e non solo pò motivi politici 
e da militanti, ma anche per 
impostazione tonica e cultu¬ 
rale — l’Idea di definire non 
socialista il «socialismo rea¬ 
le», o. per meglio dire, il 


« processo storico ' reale » di 
rottura rivoluzionaria del ca¬ 
pitalismo e dell’imperialismo 
e di affermazione di società 
nuove ispirate al socialismo, 
processo intreccialo e con¬ 
giunto a quello di avanzata 
delle forze democratiche e so¬ 
cialiste, di emancipazione, di 
progresso e di pace, nel mon¬ 
do intero. 

t. E’ vero, invece, che : nel 
corso degli sviluppi storici del 
movimento comunista e della 
edificazione di una società 
nuova nell’URSS, sono stati 
commessi errori, anche tragi¬ 
ci, sono intervenuti deforma¬ 
zioni e fenomeni degenerati¬ 
vi. che devono essere atten¬ 
tamente studiati nelle loro 
cause più profonde ed anche 
più remote. Ma soprattutto, ri¬ 
teniamo sia corretto rilevare 
che l’affermazione e costruzio- 
ne del socialismo in un paese 
solo ,e sia pure un immen¬ 
so paese, ricco di beni e di 
enormi energie umane, intel¬ 
lettuali e culturali — e l’affer¬ 
mazione stessa e costruzione 
del socialismo in una parte 
pur molto estesa del mondo, 
costituiscono altrettante tap¬ 
pe stabili e decisive nel man¬ 
dare avanti il processo rivo¬ 
luzionario mondiale di supe¬ 
ramento del capitalismo e di 
passaggio al socialismo. Nel 
tempo stesso, però, riteniamo 
anche che, fino a quando tale 
processo non sia andato più 
avanti, soprattutto nei paesi 
industrialmente più avanzati, 
fino a quando non abbia in¬ 
vestito le metropoli del ca¬ 
pitalismo, i punti più alti> del 
capitalismo, non si sarà nep¬ 
pure raggiunta la pienezza del 
socialismo come regime ca¬ 
pace di garantire e rendere 
effettive tutte le libertà. 

Con ciò non vogliamo af¬ 
fatto sfuggire ai compiti della 
critica storica — che oggi co¬ 
stituisce una decisiva esigen¬ 
za politica — dell’autocritica 
politica, e di un approfondi¬ 
mento critico dei nostri stes¬ 
si fondamenti ideologici e teo¬ 
rici. Tutt’altro. 

' L’oratore, proprio a confer¬ 
ma di questa volontà del PCI 
di . non sfuggire alla ricer¬ 
ca, ha indicato, a scopo esem¬ 
plificativo. alcuni punti no¬ 
dali dell’elaborazione storio¬ 
grafica, del resto già emersi. 
Un primo nodo è quello della 
particolarità di una rivoluzio¬ 
ne che si compie non in un 
punto alto del capitalismo, ma 
alla sua periferia; e in le¬ 
game a ’ ciò. la portata in¬ 
novatrice della elaborazione 
leniniana suH’imperialismo e 
la conseguente scelta della 
rottura della catena dell’im- 
perialismo nei suoi anelli più 
deboli. A questo si collega la 
questione fondamentale , del 
rapporto tra rivoluzione de¬ 
mocratica e rivoluzione socia¬ 
lista in un paese dove si è 
avuto sì uno sviluppo capitali¬ 
stico ma in un ambiente con¬ 
tadino e in un regime politi¬ 
co semifeudale, senza che si 
sia affermata una egemonia 
borghese e senza che la bor¬ 
ghesia abbia compiuto la sua 
rivoluzione democratica. " .. 

- E’ noto che Lenin ne deri¬ 
vò l’esigenza che fosse il pro¬ 
letariato ad assumersi la gui¬ 
da della rivoluzione democra¬ 
tico - borghese intesa come 
«primo passo» per realizza¬ 
re l’ordine sociale socialista. 
Ma questa fondamentale de¬ 
duzione ha fatto sorgere al¬ 
tri problemi: vi devono esse¬ 
re due fasi nette e distinte fra 
rivoluzione democratica e ri¬ 
voluzione socialista; e la se¬ 
conda deve immediatamente 
seguire la - prima? L’analisi 
deve distinguere la fase, dal 
febbraio all’ottobre ’17, quan¬ 
do l’azione dei bolcevichi por¬ 
ta alla conquista di grandi ob¬ 
biettivi democratici, dalla fa¬ 
se successiva (il «comuniSmo 
di guerra») segnata proba¬ 
bilmente da una scelta massi¬ 
malista che sarà gravida di 
conseguenze. ». . : 

Altro punto di enorme por¬ 
tata è la decisione di collet¬ 
tivizzare le campagne. Si trat¬ 
ta di nodi che si collegano 
a decisivi problemi di allean¬ 
ze sociali e politiche, alla tra¬ 
sformazione del partito comu¬ 
nista, del suo carattere di 


t*' 

massa, delle sue funzioni nel¬ 
la società e nello Stato, del 
suo regime interno. Vi è poi 
la questiono del fallimento 
della previsione della rivolu¬ 
zione proletaria in Occidente, 
col conseguente * isolamento 
dell’URSS. E vi sono, natural¬ 
mente, gli errori e le aberra¬ 
zioni della direzione di Stalin 
negli anni ’30. - ■ . - - - - * - 
• Si dovrà indagare le ragio¬ 
ni esterne e interne della scel¬ 
ta staliniana, dopo la fine del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
di operare un ulteriore giro 
di vite autoritario e repressi¬ 
vo non solo nell’URSS ma an¬ 
eli? nelle democrazie popola¬ 
ri. E si dovrà meglio appro¬ 
fondire il valore e i contrac¬ 
colpi del XX Congresso e del¬ 
l’opera di Krusciov. A‘ propo¬ 
sito di quest’ultimo aspetto. 
Bufalini esprime l’avviso che 
Krusciov, con coraggio e ge¬ 
nerosità. seppe proporsi al 
mondo intero come asserto¬ 
re e garante della pace e del¬ 
la verità, e seppe scrollare 
dalla vita dell’URSS una spes¬ 
sa e soffocante cappa di piom¬ 
bo. ma non seppe inquadrare 
storicamente la sua coraggio¬ 
sa e terribile denuncia: re¬ 
stò alla superficie dei guasti, 
non ne seppe indagare le cau¬ 
se profonde e, in tal modo, 
provocò scossoni e contraccol¬ 
pi. e deviò la ricerca dal ter¬ 
reno delle strutture e sovra¬ 
strutture agli aspetti superfi¬ 
ciali del culto di Stalin. 
t 

Movimento 
di masse 

Oggi, a 60 anni dalla Rivo¬ 
luzione. da un lato salutiamo 
le grandi conquiste dell’URSS 
e quelle realizzate in tutto il 
mondo dai popoli oppressi. In 
nessuna epoca della storia si 
è conosciuto 1 un movimento 
così immenso di masse uma¬ 
ne. Il marxismo die lo ha 
ispirato e lo ispira — no¬ 
nostante deformazioni e rigi¬ 
dità dogmatiche — si è con¬ 
fermato una concezione fe¬ 
conda. Grazie a queste con¬ 
quiste è possibile — anche se 
non certo — che gli uomini 
evitino la guerra e si diano 
la possibilità di debellare mi¬ 
seria, ' ingiustizia, violenza. 
Nel tempo stesso, con altret¬ 
tanta sincerità, diciamo elle 
non approviamo le forme di _ 
restrizione delle libertà cul¬ 
turali. civili e politiche che 
tuttora si ■ manifestano . in 
URSS e in altri paesi. Com¬ 
prendiamo i condizionamenti 
della storia. Ma bisogna pur 
muoversi, cambiare. Si vedo¬ 
no ancora nella vita dell’URSS 
ordinamenti, convinzioni, e 
mentalità integralistiche che 
sono in contrasto con lo spiri¬ 
to e le concezioni del socia¬ 
lismo. Sembra sussistano an¬ 
cora. un divario e una con¬ 
traddizione -tra le enormi 
energie liberate dalla rivolu¬ 
zione socialista e ordinamen¬ 
ti angusti e una chiusura 
del partito. Diciamo questo 
nella speranza e nella fidu¬ 
cia che la soluzione di cosi 
grandi contraddizioni non ab¬ 
bia a tardare. , ’ ' 

Concludendo. Bufalini pone 
quella che definisce la que¬ 
stione più importante. Il no¬ 
stro compito principale — di 
noi comunisti italiani e dei 
partiti comunisti del mondo 
capitalistico sviluppalo — è 
di colmare Io scarto storico 
apertosi negli anni ’20. 1 Vin¬ 
cendo. finalmente, qui da noi. 
il movimento operaio e il so¬ 
cialismo, allora si potrà sicu¬ 
ramente realizzare il socia¬ 
lismo nella piena democrazia 
politica, nel pluralismo dei 
partiti, nel pluralismo del¬ 
le organizzazioni sociali auto 
nome, nel rispetto di tutte le' 
religioni e di tutte le chiese. 
Questo vuol dire «eurocomu¬ 
nismo »: non un nuovo centro 
organizzativo, ma un grande 
indirizzo di lotta trasforma¬ 
trice. una nuova dimensione 
internazionale della lotta in¬ 
ternazionalista per la pace, la 
democrazia, il socialismo. E* 
questo fi più efficace contri¬ 
buto che siamo chiamati a 
dare anche al rinnovamento 
delle società socialiste esi¬ 
stenti. 


* > , 

Confrontò sull 9 « eurocomunismo » 


una riposta ai problemi. 

Una risposta, «nff i, *f* 
Estier, non dipende soltanto 
dai comunisti. Di p ende anche 
dai socialisti. E sottolinea il 
valore della scelta di i in n o ¬ 
vamento fatta dal suo partito 


dtokco, dunque, al di là delle 
differenze che sussistono, tra 
i amatisi i e in tutta 

Europa. E lotta per la de¬ 
mocratizzazione dà continen¬ 
te, alla quale daranno un 
g m wb contributo le duW 
dirette, a suffragio u n toera u- 
le^per fi par limen to ag opeo. 


canonisti europei. 

Il compagno Souquierès ri¬ 
tiene fondato l’ottimismo de¬ 
gli altri oratori per l’avveni¬ 
re dell’Europa, ma non vuole 
tacere alcuni motivi di inquie¬ 
tudine. Non S«n»aa—a qui, egli 
dice, se non fornirne convinti 
deQ’fiupoctana Bri ruolo che 
il continente può e deve svol¬ 
gere odia letta per la pace. 
Ma fi problema dai supera 
mento dei blocchi è tuttora 
apert o. Si parta aacou d i di 

SViTEla NATO*?*dira 


che mb è stata 


minare da solo senza inge¬ 
mme il suo futuro politico e 
sodale. Dopo aver espresso 
la sua preoccupazione per il 
ristagno della trattativa sul 
disarmo. l’esponente del PCF 
conclude affermando che in¬ 
sieme con l'indipendenza dell’ 
Europa si deve perseguire 1* 
indipendenza anche di ciascu¬ 
no dei paesi che la forma¬ 
no. Solo in questo modo, solo, 
cioè, se sarà in grado di fare 

catene. l’Europa potrà esse¬ 
re fattore di pace. 


del contesto: l’Europa, la sua 
funzione nel mondo, fi suo 
ruolo nella ricerca della di¬ 


me con iWBimis mo arena- 
nuovo per inanellare dóno-' 
eresia e socialismo, segna 1’ 
fidato di un nuovo dialogo, al 
quale i socialisti francesi sono 
molto interessati, perché solo 
da questo dialogo può uscire 


Itosi nuovi poteri, utiniiaMli 

Tknmermann, terzo orato¬ 
re. oppone a coloro che ten¬ 
dono allo scetticismo sul te¬ 
ma dell'Europa gli eccèteo- 
nali progressi realizzati in 
dieci anni: fi dialoga cabotasi 
va avanti, l'Europa è diven¬ 
tata fattore di rttoh ntesoe. I 
partiti co m un i sti e le orga¬ 
nizzazioni sindacali sono pre¬ 
senti nella dialettica conti- 
mntah. La distensione è il 
prasitoPoeto di un’t rotazione 
che deve arrotare al’Mer> 
no dei due Hocchi, are ateo 
aH*est, e della quale prete- 
cipazione e democrazia sono 
i requisiti essenziali. Lo scrit¬ 
tore tedesco sottolìnea a que¬ 
sto punto il grande valore dei 
nuovi orientamen ti dei partiti 


via are già dei 


za mento dei blocchi. Questa 
preoccupazione era presente 
nei commisti francesi quando 
si è parlato delle elezioni per 

ciò essi hanno lottato non sul 
modo drite e lettoni, che non 
è hi dtocuretore, ma coatre 

la possibilità che esse diano 
al parlamento stesso più ampi 
potori. - .> 


E’ stata infine la volta di 
Z agari e. au cc retav a meate, d t 

dta FSf si è chiesto, riferen- 
dai al’ affi ramitene - fatta 

giorni fa da Amendola, se 
l’eurocomunismo sia un « fan¬ 
tasma > o una realtà. E’ una 
realtà, ha risposto, ma una 

realtà che bisogna continuare 
a chiarire a noi stemi, ad 
approfondire. L’idea dell'Eu¬ 
ropa, che fi capitalismo ha 
abbandonato, deve essere por¬ 
tata avanti dalle sinistre e, 
al tempo stesso, rinnovata. 
L’garigs dere essere l’Euro 
pò «tei popeti, pi taagre» da 
detta dteten stese a dta rinne- 


fbrre democratiche, ssUòR- 
nesta da Estier, e su quello 
dei principi di Helsinki, di 
cui si paria troppo poco: il 
p rinci pio del rispetto del di¬ 
ritto di ogni popolo a deter- 


erewecMismo devono proce¬ 
dere insieme, pagando fi pres¬ 
so che ogni creazione nuova 
deve pagare. 

Calorosamente accolto dall’ 


auditorio, Azcarate ha parlato 
della Spagna e del suo diffi¬ 
cile cammino dopo la distru¬ 
zione della dittatura in una 
prospettiva europea. E* chia¬ 
ro. ha detto, che la disten¬ 
sione e la cooperazione sono 
decisive: una Spagna non al¬ 
lineata darà a questo obiet¬ 
tivo un grande contributo. 1* 
ingresso della Spagna e la 
sua partecipazione alle ele¬ 
zioni europee possono anche 
essere positive ai fini della 
demo c r a tizzazione della co¬ 
munità. Per uscire dalla crisi 
la coopcrazione tra comuni¬ 
sti, s o ci al isti e forze cristiana 
apre possibilità nuove. ■ Non 
si tratta prò come al tempo 
del fronte popolare, di un’ 
intesa difensiva; c’è un con¬ 
tenuto nuovo, attivo: un pro¬ 
cesso di intesa per un nuovo 
mottetto, una nuova società. 
' Il significato dell'eurocomu¬ 
nismo. ha detto Azcarate, è 
questo: che il socialismo di¬ 
venta l’obiettivo della mag¬ 
gioranza, che la democrazia, 
le libertà politiche ne diven¬ 
tano parie integrante, nel mo¬ 
mento S tes s o in cui il capi- 
tallono tende - a limitarle. 
Q ual e libertà non sono più 
fiottatosi, sono una conquista, 
fi rinfilato di una lotta, il 
loro contenuto è per questa 
più ampio; non possiamo im¬ 
maginare un socialismo arem 
di esae. 
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Crisi politica ed 
del malcontento 


Che cosa sta maturando a quattro anni dal golpe cileno ■ 

ovo nel Sudamerica oppresso 

l ed economica dei regimi fascisti - La ricerca di una via d’uscita, i contrasti interni, la crescita 
nto e dell’opposizione - Scopi ed effetti del revisionismo carteriano - I travestimenti, di Pinochet 


Scaduti due Ultimatum nessuno sa se il presidente della 
Confindustria sia ancora in vita -1 funerali delle vittime 


• > vr.Y.f.V 1 

BONN — A sei giorni dal ra¬ 
pimento di Hans Martin Schle¬ 
yer, i rapitori hanno interrot¬ 
to il dialógo. Due ultimatum 
sono scaduti e nessuno può 
dire sé ; il presidente della 
confederazione degli industria¬ 
li tedéschi sia ancora vivo. 

L'awócàto ginevrino De¬ 
nis Payot. che venérdi il «Bun- 
deskriminalamt » (Polizia giu¬ 
diziaria federale) aveva det¬ 
to di «accettare» come «con¬ 
tatto », non ha ricevuto nes¬ 
suna comunicazione da par¬ 
te dei rapitori. E’ evidente co¬ 
munque che anche il nome di 
Payot era stato fatto d'inizia¬ 
tiva delle autorità federali e 
che i rapitori non avrebbero 
accettato alcun mediatore «uf¬ 
ficiale », nel timore di cadere 
in una trappola. Questo risul¬ 
ta evidente dalla lettera arri¬ 
vata venerdì alla Frankfurter 
Rundschau, al Corriere della 
Sera e alla Agence - F rance 
Presse a Bonn, di cui ieri il 
giornale di Francoforte pub¬ 
blica il testo integrale. Il go¬ 
verno aveva invitato le tre 
redazioni a non rendere no¬ 
to il contenuto della lettera, 
e aveva deplorato l’iniziativa 
della France Presse di pub¬ 
blicare una fotografia di 
Schleyer, contenuta anch’essa 
nel plico inviato dai rapitori. 

Nella lettera i rapitori af¬ 
fermano che « i mediatori so¬ 
no superflui, > come qualsiasi 
altra manovra dilatoria » - e 
accusano il governo di cerca¬ 
re solo di guadagnare tempo 
per arrivare a una «soluzio¬ 
ne militare ». Essi ribadiscono 
poi le condizioni per il rila¬ 
scio di Schleyer e fissano un 
ultimatum per venerdì, a mez¬ 


zogiorno. Chiedono inoltre che 
il governo renda nota la pro¬ 
pria « decisione politica » la 
sera (di giovedì 8 settembre) 
al telegiornale delle 20. Si io-, 
ti che, secondo la Frankfur¬ 
ter Rundschau la lettera è sta¬ 
ta impostata giovedì alle 23 
a Mannheim. - . • • ■ • 

Le condizioni poste dai ra¬ 
pitori sono, com'è notò, il ri L 
lascio di undici detenuti del 
gruppo Baader-Meinhof, tra i 
quali il cosiddetto « nucleo 
duro » cioè Andreas Baader, 
Gudrun Ensslin e Cari Jan 
Raspe, condannati all’ergasto¬ 
lo la primavera scorsa. , 7 . 

Già nel caso dell'attacco al¬ 
l’ambasciata tedesca a Stoc¬ 
colma, nell’aprile 1975, il go¬ 
verno tedesco si era rifiutato 
di liberare i tre del «nucleo 
duro ». mentre pochi mesi pri¬ 
ma, dopo il sequestro di Pe¬ 
ter Lorenz, aveva accettato di 
liberare sei membri < minori » 
del gruppo Baader-Meinhof. . 

11 plico inviato dai rapitori 
alle tre redazioni conteneva 
anche la fotocopia df due let¬ 
tere manoscritte di Schleyer 
in cui egli parla di cose note 
solo a lui e alla famiglia. 

. Ieri si sono svolte a. Stoc¬ 
carda le esequie ufficiali, dei 
tre agenti di polizia uccisi du¬ 
rante il rapimento di Schleyer. 
Alla cerimonia erano presen¬ 
ti la signora Schleyer. il mi¬ 
nistro dell’economia Hans Fri- 
derichs (che ieri ha dato le 
dimissioni per accettare l’in¬ 
carico di presidente della Dre- 
sdner Bank, al posto di Juer- 
gen Ponto ucciso in un atten¬ 
tato terroristico il 30 luglio) 
e il presidente del governo 
regionale Hans Filbinger. 


Incontro a Sofia 
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« il compagno 
G.C. Pajetta : 

SOFIA — Il compagno To- 
dor Jivkov, primo segretario 
del C C - del Partito comu¬ 
nista bulgaro, si è incontrato 
ieri col compagno Gian Carlo 
Pajetta della Direzione e del¬ 
la segreteria del PCI, che si 
trova in Bulgaria per invito 
del Comitato centrale - del 
partito bulgaro. " * 

Durante la conversazione, 
che si è svolta in una atmo¬ 
sfera amichevole e franca, 
c’è stata ima reciproca infor¬ 
mazione sull’attività del due 
partiti in questo periodo. Dal¬ 
le due parti sono stati esami¬ 
nati i problemi dell’ulteriorè 
sviluppo dei rapporti frater¬ 
ni fra il partito comunista 
bulgaro e quello italiano sul¬ 
la base dei principli del mar¬ 
xismo-leninismo e i problemi 
del movimento comunista o- 
peraio intemazionale. ' 
All’incontro hanno assistito 
Diinitri Stanlcev dell» segre¬ 
teria 1 del Comitato centrale 
del PC bulgaro e dirigente 
della sezione della politica e- 
stera e delle relazioni intema¬ 
zionali e Gianni Giadresco del 
comitato centrale del PCI. Il 
copagno Todor Jivkov ha of¬ 
ferto una colazione in ono¬ 
re del compagno Gian Carlo 
Pajetta, alla quale erano pre¬ 
senti anche 1 compagni Grl- 
sca Filipov, Ognian Doinov, 
Dimitri Staniscev e Gianni 
Giadresco. * 


Nel dima di incertezza economica che pesa sulla Scandinavia 


I norvegesi votano 
per rinnovare il pa 




OSLO — In un clima di in- 
certezza economica, contrasse¬ 
gnato da una flessione delle 
esportazioni e dalla recente 
svalutazione della corona — 
fenomeni registrati anche ne- 
. gU altri paesi dell'area scan¬ 
dinava — due milioni e otto- 
centomila norvegesi si recano 
domani alle urne per elegge¬ 
re 1155 membri dello Stortìng 
(Parlamento) la cui legisla¬ 
tura ha una durata di quattro 
anni. 

L’esito delle ultime elezioni 
parlamentari, nel 1973, ha por¬ 


tato alla formazione di un 
governo monocolore socialde¬ 
mocratico (laburista), che da 
allora si è basato su una mag¬ 
gioranza minima di un seggio 
solo • grazie all’appoggio del 
Partito socialista dei sinistra 

(SV). ' i - . 

Secondo gli ultimi sondaggi 
d’opinione il Partito laburi¬ 
sta (DNA) uscirà probabil¬ 
mente rafforzato dalle pros¬ 
sime elezioni, ma forse non 
tanto da sostituire la forte 
perdita di voti prevista per 
la SV, finora l’unico sostegno 


significativo del socialdemo¬ 
cratici. Alle passate elezioni la 
SV consegui un clamoroso 
successo con II 12 per oento 
dei voti e 16 seggi. 

Questa formazione era sor. 
ta come un cartello elettorale 
di varie componenti della si¬ 
nistra, social-popolari, laburi¬ 
sti dissidenti, indipendenti e 
— da ultimi — anche comu¬ 
nisti. li PCN, tuttavia, non ha 
aderito alla trasformazione 
del cartello In partito politi¬ 
co e ha deciso di presentarsi 
da solo a queste elezioni. - 


* Trascorrendo gli anni gli 
oppositori del fascismo cile¬ 
no e uruguaiano' sono andati 
ripetendo e confermando uno 
stesso giudizio: ■ i regimi na¬ 
ti dai golpe in Cile (11 set¬ 
tembre 73) e in Uruguay (27 
giugno 73) sono tanto pesan¬ 
temente oppressivi quanto i- 
solgti neli'opinione pubblica 
del. loro paese. Un giudizio 
che in qualche momento può 
essere • sembrato propagandi¬ 
stico o frutto.di illusioni In 
questo quarto anniversario è 
possibile non ■ solo conferma¬ 
re ma dire qualcosa di più: 
la crisi di quei regimi reazio¬ 
nari appare incontenibile e si 
assiste alla ricerca di nuove 
forme di potere. Nel rimesco¬ 
lamento delle ■ carte ci sono 
tutti: fascisti disposti ad a- 
dottarsi, conservatori di ri¬ 
serva, militari meno compro¬ 
messi o più abili e, imman¬ 
cabili. diplomatici e agenti 
degli USA. La crisi in cui 
versano le dittature • di San¬ 
tiago e Montevideo, e, in' si¬ 
tuazioni diverse, quelle di Bue¬ 
nos Aires, Brasilia e La Paz, 
non permette più di restare 
fermi. Le motivazioni di cui. 
la reazione fascista si era ser¬ 
vita quattro anni fa, le ten¬ 
sioni nella società che essa 
aveva saputo utilizzare non 
hanno più credibilità, si sono 
esaurite, anzi, è accaduto che 
le prime si ritorcessero con¬ 
tro chi le aveva usate e le 
seconde si concentrassero ai 
danni dei governi imposti con 
la forza. 1 golpisti avevano 
parlato di minaccia - « marri- 
sfa » alla democrazia e han¬ 
no ucciso la democrazia: di 
disordine e hanno istaurato 
il regno delVarbitrio: di caos 
economico e quei paesi sof¬ 
frono le conseguenze di un'am¬ 
ministrazione fallimentare del¬ 
l’economia: ceti medi e set¬ 
tori popolari che avevano of¬ 
ferto, in determinati momen¬ 
ti. un appoggio al golpismo 
si oppongono alle conseguen¬ 
ze di esso e si interrogano 
sulle preferenze precedente¬ 
mente accordate, inoltre, no¬ 
nostante la violenza della re¬ 
pressione scatenata, l’orga¬ 
nizzazione clandestina dèlia re¬ 
sistenza non è stata infran¬ 
ta. agisce e ha assunto il va¬ 
lore di un ' esempio di coe¬ 
renza e sacrificio che impres¬ 
siona e conforta l’animo del¬ 
le grandi masse - 
I golpes degli ultimi anni 
in America latina sono stati 
la sanguinosa risposta a un 
processo di maturazione e di 
avanzata democratica. » - La 
sconfitta subita dalle forze po¬ 
polari è stata dura, non sem¬ 
plice e non di breve durata 
il recupero. Tuttavia quei gol¬ 
pes non sembrano essere riu¬ 
sciti ad invertire la tendenza 
di fondo, a stabilire regimi 
fascisti con radici sufficien¬ 
temente estese e solide nella 


società. E •gli avvenimenti 
mondiali di questi quattro an¬ 
ni non sono certo stati tali 
da dare ossigeno e ragioni a 
quella offensiva antidemocra¬ 
tica e oppressiva. Tutt’altro: 
basta pensare alla rivolta an¬ 
tifascista dei militari porto¬ 
ghesi, alla caduta ignominio¬ 
sa dei colonnelli greci, e al 
ritorno della democrazia in 
Spagna. ■ .7 ' w ■ ' '■>' •>'' 

In questo quadro l’arrivo di 
Carter alla ■ presidenza degli 
Stati Uniti ha rappresentato 
l’elemento . di accelerazione 
della crisi e lo stimolo a un 
possibile adeguamento delle 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie alla realtà sociale e po¬ 
litica — non immobile — del¬ 
l'America latina. Carter sem¬ 
bra porsi il problema di co¬ 
me andare avanti in Ameri¬ 
ca latina senza sacrificare 
gli • interessi di fondo degli 
Stati - Uniti, anzi facendo in 
modo che del « mutamento 
necessario » gli USA siano i 
protagonisti. Come ha detto 
Brzezinski, l’autorevole consi¬ 
gliere di Carter, « oggi gli Sta¬ 
ti Uniti vengono identificati 
con il mutamento costruttivo ». 
7 dirigenti di Washington fin- 
vece di mirare al .manteni¬ 
mento dello status quo sulla 
base dell’equilibrio del pote¬ 
re, accettano come una real¬ 
tà di fatto il • cambiamento 
mondiale » e « cercano di in¬ 
canalarlo verso una direzione 
costruttiva, una direzione che 


sia compatibile con gli inte¬ 
ressi americani ». • :v ■ 

E’ aperto un dibattito nel¬ 
la * sinistra ■ latinoamericana 
sulla situazione nuova che si 
va creando e sul ruolo che 
in essa giuoca il nuovo pre¬ 
sidente americano. Certo so¬ 
no necessarie valutazioni at¬ 
tente, spirito critico e capa¬ 
cità di risposta. E soprattut¬ 
to non bisogna dare spazio o 
giustificazione agli ondeggia¬ 
menti del revisionismo carte¬ 
riano il cui esempio più re¬ 
cente è stato ‘ il deplorevole 
incontro tra il presidente USA 
e il dittatore Pinochet. ’ " 
In particolare il Cile resta 
il banco di prova di quatsias i 
politica ■ che si proponga la 
ritirata del fascismo in Ame¬ 
rica latina, si intitoli essa dei 
diritti umani o in altro modo. 

Oggi Pinochet tenta di sal¬ 
vare se stesso e il suo regi¬ 
me scegliendo la via del tra¬ 
vestimento. L’atteggiamento 
sprezzante verso ; ogni con¬ 
cessione, ■ la sua visione di 
« totalitarismo millenario » ha 
lasciato il posto a un tono che 
vuole essere conciliante, com¬ 
prensivo. - Così annuncia « e- 
lezioni » per il 1985 o il 1991 e 
cambia ' nome alla 'sua po¬ 
litica > responsabile di assas¬ 
sini, torture, sparizioni di op¬ 
positori. Non c’è più la DI¬ 
NA, c’è la CNI, ma, eviden¬ 
temente, è la stessa cosa. 
Quel che interessa noi, però, 
è il perché un potere che ap¬ 


pariva assoluto ha necessità 
di rendersi accettabile. E al¬ 
lora bisognerà ricordare che 
in • ogni direzione cresce il 
contrasto o la differenziazio¬ 
ne nei confrónti del dittato¬ 
re. E‘ a tutti noto che la De¬ 
mocrazia cristiana ■ è contro 
la dittatura. Assumono una 
forma sempre più coerente ed 
estesa i segni dì malconten¬ 
to nella società: tra gli indu¬ 
striali come tra gli ■ operai, 
tra i medici come tra quei 
camionisti che furono la pun¬ 
ta di lancia dei preparativi 
del golpe. Inflazione, bassi 
salari, concentrazione capita¬ 
lista, drastiche riduzioni dei 
bilanci della sanità e della 
pubblica istruzione, disoccupa¬ 
zione f lagellano ■ da anni la 
grande maggioranza dei cileni. 

In conseguenza si è aperto 
lo scontro interno, la corsa a 
« salvare» e « sostituire ». Ri¬ 
prendono forza, dopo la san¬ 
guinosa ubriacatura della pri¬ 
ma fase . della ■ repressione, 
le tradizioni, non certo fasci¬ 
ste, delle forze armate cile¬ 
ne. La marina riscopre il suo 
collegamento ideale con la ci¬ 
viltà anglosassone, con un li¬ 
beralismo che, per essere ari¬ 
stocratico, non sopporta però 
la sistematica violazione di 
ogni diritto umano (e non è 
un caso che dal rappresen¬ 
tante della marina nella giun¬ 
ta sia venuta la prima affer¬ 
mazione sulla necessità di t e- 
lezioni »). : ■ 


• * Analogo è quanto - avviene 
in Uruguay dove sono in cor¬ 
so trattative tra rappresen¬ 
tanti dei due principali par¬ 
titi. il Bianco e il'Colorado,' 
con una commissione delle for¬ 
ze armate. • diretta dal gen. 
Alvarez, conosciuto per essere 
l'aspirante più dotato al co¬ 
mando supremo, allo scopo di 
stabilire i termini di una con¬ 
vocazione elettorale e della 
costituzione di un governo ci- 
. vile-militare. Una prospettiva 
non prossima, ambigua e di 
cui l’unica cosa certa è la 
discriminazione nei confronti 
dei partiti di sinistra. 

Qui come in Cile, insomma, 
c’è la crisi, c’è lo sforzo di 
« adeguare » e « incanalare ». 
Vi sono pericoli, ma anche 
possibilità nuore. Comunque 
il quadro è cambiato o sta 
rapidamente cambiando, il 
terreno di lotta delle opposi¬ 
zioni si fa più aperto anche 
se più insidioso. In ' questo 
quadro assumono la massima 
importanza • tutti quei passi 
che vanno nella direzione del¬ 
l’unità delle forze antifasci¬ 
ste. L’alternativa credibile al¬ 
le dittature che le opposizio¬ 
ni vogliono costituire ha biso¬ 
gno di essere la più estesa 
possibile ■ e. soprattutto, mo¬ 
strare consapevolezza della 
complessità del momento, del¬ 
la molteplicità dei fattori in 
giuoco. . ' • ’> • - 

Guido Vicario 


Vi 


Calorose accoglienze a Torrijos 



PANAMA. — Il presidente Torri jos è 
stato accolto con una grande, entusia¬ 
stica manifestazione popolare al suo ri¬ 
torno da Washington, dove ha firmato 
il nuovo trattato che prevede il pas¬ 
saggio della sovranità della Zona del 


Canale dagli USA * a : Panama in 27 
anni. - ' - - 

« Raggiunto attraverso una lotta di 
liberazione, il trattato è ima soluzione 
onorevole », ha detto il generate, men¬ 
tre sirene e campane suonavano, e mor¬ 
taretti esplodevano in segno di giubilo. 


Torrijo 6 ha poi reso omaggio alla «sta¬ 
tura morale » di Carter nudando che il 
presidente americano gli ha « chiesto 
perdono» per il rapporto coloniale fra i 
due paesi, a cui il trattato ha posto fine. 
Nella fole: un aspetto della manifesta¬ 
zione. ; 


Piattaforma contro 
Pinochet di 500 
sindacati cileni 

-■ -; >' ; ,v. -i : \ ; 

7 Dalla nostra redazione 

MILANO - Mirella Baltra, già 
ministro del • Lavóro del go¬ 
verno di Unldad Popular, è a 
Milano dove ha partecipato al 
festival provinciale dell’« Uni¬ 
tà », e ieri in un conferenza 
stampa ha dato notizia del 
nuovi passi che il movimento 
sindacale cileno sta compien¬ 
do nella lotta antifascista. Il 
primo maggio scorso, ha detto 
Mirella Baltra, i rappresentan¬ 
ti di 126 organizzazioni sinda¬ 
cali hanno fatto pervenire a 
Pinochet un documento che 
respinge motivatamente 11 
progetto governativo del codi¬ 
ce del lavoro. E ad esso ha 
fatto seguito, il 1. settem¬ 
bre, un nuovo documento che 
ribadisce le richieste conte¬ 
nute nel primo: a presentar¬ 
lo questa volta sono state 500 
organizzazioni sindacali, a no¬ 
me di esse l’hanno firmato 
850 dirigenti. 

Questo quadruplicarsi delle 
organizzazioni che hanno fat¬ 
to propria la piattaforma di 
lotta per la libertà sindacale 
la dice lunga sulla crescita 
non soltanto del malconten¬ 
to popolare, ma della volontà 
di organizzazione e della 
chiarezza di obiettivi che es¬ 
so riesce ad esprimere. Mi¬ 
rella oi ha mostrato del bol¬ 
lettini di organizzazioni sin¬ 
dacali: ogni grande organiz¬ 
zazione, ci ha detto, ne ciclo¬ 
stila e ne diffonde clandesti¬ 
namente centinaia di copie, 
senza che gli arresti riesca¬ 
no a spezzare questa rete or¬ 
ganizzativa. Così come la 
giunta è impotente a impedi¬ 
re l’attività dì oltre cento 
gruppi folcloristici - che • un 
po’ ovunque nel paese orga¬ 
nizzano a pagamento spetta¬ 
coli di protesta, su testi di 
Pablo Neruda. Gabriella MI- 
strai e di poeti popolari. 

• Gli stessi ceti che quattro 
anni fa appoggiarono il gol¬ 
pe oontro Allende, colpiti o- 
ra pesantemente dal pauro¬ 
so dissesto economico del pae¬ 
se, si stanno spostando vìa 
via dal malcontento alla pro¬ 
testa vera e propria: basti 
citare per tutti i camionisti, 
che dopo aver a suo tempo 
rovinosamente sabotato i tra¬ 
sporti, sono ora a loro volta 
affamati dalla paralisi econo¬ 
mica del paese: molti di es¬ 
si vivono di « impiego mini¬ 
mo », cioè di misure para- 
assistenziall che il governo è 
costretto ad organizzare per 
le categorie più diseredate. 

' • Sta insomma prendendo cor¬ 
po, ha sottolineato Mirella 
Baltra, un fronte di resisten¬ 
za amplissimo, che potrebbe 
addirittura sfociare, a non 
lunga scadenza, in una piat¬ 
taforma politica 


p. b. 
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Contro i rischi dell’usato una rassicurante offerta dell’or ganizz azione Fiat 






' * l f 





Garanzia meccanica ; # 

- il più vasto assortimento d'auto d'occasione selezio- M < 
nate ed immediatamente individuabili M- 

dall'apposito contrassegno À m 

vendute con garanzia scrittJtfeH'Ente venditore. . M ' : 

Garanzia prezzo fermo ^ 

Con questa seconda garanzia, della durata di 30 
giorni, l'Ente venditore assicura la rivendita della vettura 
che non a ve t ee sodd isfa tt o il Cliente ad un prezzo non 
inferiore a quello versato, purché il ricavato sia interamente ; 
ut W rm u ai r a unul ai u di un autovei c olo Fiat nuovo. 
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Previsti forti rincari per la prossima stagióne autunno-inverno | **"•** ** 
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gli aumenti 




Rispetto allo scorso anno, lievitatone 
dei prezzi fino al 45-50 per cento in più 

-•,/ •' ! f; 1 

*■ Malgrado un settembre con bell© giornate di sole ancora 
calde, già molte vetrine espongono capi di moda per l’Im¬ 
minente stagione autunno-inverno. Per chi deve rinnovar© il 
guardaroba le notizie non sono certo piacevoli. Un abito di 
buona fattura, quello che lo scorso anno si pagava 100 mila 
lire, non costerà meno di 160. In media rispetto alla scorsa 
stagione gli aumenti oscillano dal 45 al 50 per cento. Che non 
si tratti di gratuite previsioni lo si ricava dall’andamento 
consueto del mercato delì’abbigllamento. ' *>••• r 

. m questo settore Infatti le ordinazioni precedono di gran 
lunga 11 periodo effettivo di vendita. In questi giorni 1 com¬ 
mercianti acquistano per la stagione primavera-estate 1978. 
Così i rincari previsti per 1 prossimi mesi datano dalla scor¬ 
sa' primavera, quando i negozianti hanno preso visione del 
campionario per l’autunno-invemo. Nessun'allarmismo, dun¬ 
que, ma dati purtroppo sicuri. —-ì-.. . ••• ,• ' 

Come vengono giustificati? «Il coste del lavoro che au¬ 
menta è 11 chiodo fisso sul quale battono i rappresentanti 
del nostri fornitori — osservano alcuni commercianti del 
centro — ma è 11 ritornello di sempre, lo ripetono ogni an¬ 
no e ogni anno è sempre meno convincente». . <• 


’ Intanto le vendite sono ca¬ 
late in - questi mesi del 30 
40 per cento: si fa più at¬ 
tenzione alla qualità che ga¬ 
rantisce maggior durata, ma 
si compera sempre meno. 
Cappoti intorno alle 90 mila 
lire non mancano, ma si cer¬ 
cano capi che durano qual¬ 
che stagione, i prezzi oscil¬ 
lano dalle 120 mila alle 150 
mila lire. 

. Il verdetto è unanime: la 
crisi ha reso H consumatore 
(più cauto, più attento, più se- 


Iniziative 
di solidarietà 
: con il popolo 
cileno 

S I ■ •> » 3(5 » ■ . 

1 Nel quarto anniversario del 
golpe cileno si svolgono nu¬ 
merosi iniziative a sostegno 
del popolo del Cile in lotta 
per la democrazia e la li¬ 
bertà. Il dramma del paese 
sud americano è di fronte agli 
occhi di tutti: 80.000 persone 
uccise, f 5.000 scomparse, più 
di 100 ! campi di concentra- 
mento, più di 20.000 persone 
ancóra in • prigione, . più •-• di 
500 mila persone passate in 
prigione dal ’73 ad oggi. 

In - numerosi centri della 
provincia, della regione e nei 
quartieri fiorentini oggi si 
svolgeranno iniziative di so- 
isteglno ' e sottoscrizioni per 
sostenere l'impegno e la lot¬ 
ta 'del popolo cileno contro il 
fascismo. AU’Isolotto ' la sot¬ 
toscrizione avverrà dalle ore 
9,30 alle 13 in Piazza Isolotto. 
Intanto il presidente della Re¬ 
gione Lagorio ha inviato un 
telegramma a Carlos Vassal¬ 
lo die fu l'ultimo ambasciato- 
te del Governo A llende in Ita¬ 
lia e che tuttora vive esule a 
Roma. •* , ’•' v 

4 Nel telegramma si auspica 
che le pressioni dell’opinione 
pubblica mondiale riescano e 
far cadere presto i potenti 
aiuti internazionali che rese¬ 
ro possibile la sanguinosa ri¬ 
volte a Santiago e che per¬ 
mettono oggi agli usurpatori 
di tenere il Cile in catene. La 
Toscana chiede quindi che 
l’Italia intensifichi le sue a- 
zioni per la liberazione dei 
prigionieri politici. ..y . - , 


lettivo. Compra meno, ma 
spende di più: cerca la qua¬ 
lità, la durata, la praticità. 
Sono le stesse fabbriche del 
resto a confermare il nuovo 
modo di comprare. Non han¬ 
no mal avuto tante grane sul¬ 
la qualità del tessuti come in 
questi ultimi tempi. Gli anni 
scorsi pochi i metri resi, que¬ 
st'anno i reclami sono all* 
ordine del giorno E* il baro¬ 
metro della crisi: il compra¬ 
tore sta più attento, cerca i 
difetti. • 

* L’aumento del 1 prezzi del 
resto non ha colpito solo 1 
capi classici deH’abbigllamen- 
to, ma anche la moda pra¬ 
tica. , Un palo ■ di jeans per 
esemplo, oggi non costa me¬ 
no di 20 mila lire, che arri¬ 
vano anche a 30 mila e più 
per le marche più celebrate 
dalla pubblicità. «v' 

Anche nel campo delle cal¬ 
zature si preannunciano forti 
rincari, c’è chi parla del 30 
per cento. « E piu aumentano 
1 prezzi, più la qualità del¬ 
la scarpa si fa scadente» — 
dice un negoziante di Via Na¬ 
zionale. Pure articoli di bas¬ 
sa • qualità, per intenderci 
scarpe con la suola in nylon 
e foderate in plastica, costa¬ 
no dalle 15 alle 20 mila lire. 
Per Un buon palo di calza¬ 
ture occorreranno nei prossi¬ 
mi mesi non meno di 30-35 
mila lire, sia per uomo che 
per donna. In questo quadro 
i più disorientati sono 1 con¬ 
sumatori che reagiscono com¬ 
prando di meno e sceglien¬ 
do i capi che resistono di più 
all’uso e al passare frenetico 
della moda. u*- 
Prima di tutto la riduzione 
delle vendite è effetto di una 
diminuzione del reddito reale 
a ; disposizione dei consuma¬ 
tori. Se una famiglia media 
con un reddito intorno alle 
350.000 al mese spendeva nel 
1973 l’U,9 per cento di questa 
somma per vestirsi e calzar¬ 
si, in piena crisi inflazionisti¬ 
ca ha ridotto la spasa por¬ 
tandola al 9 per cento. Il 
consumatore quindi ha fatto 
delle scelte specifiche salva¬ 
guardando alcuni acquisti a 
danno di altri. Quali? Quello 
tessile è stato considerato co¬ 
me un consumo non essen¬ 
ziale e da molti è stato dra¬ 
sticamente ridotto. • > ■ < 

Oltre all’inflazione un’altra 
causa va ricercata anche nel 
cambiamento nel modo di ve¬ 
stire. Se la donna ha ancora 
un doppio abbigliamento fon¬ 
dato sulla coesistenza di gon¬ 
na e vestito con jeans e ma¬ 
gliette, per l’uomo (giovane 
e adulto) sembra ormai de¬ 
cretato ('estendersi della mo¬ 
da pratica come unico guar¬ 
daròba maschile. : 
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per la DC pratese 

Azzardate dichiarazioni detl'on. Portello per gii accer¬ 
tamenti delta magistratura sui problemi, urbanistici 

inibii iùUó-it. 


1 jeans quest'anno non costeranno meno di 20 mila lire 


' In relation* agli aeear- 
' tementi promossi dalla 
•' magistratura su problemi 
edilizi; fin dall’Inizio ave- 
' vamo messo in conto ehs 
non sarebbero mancati 
tentativi di speculazione e 
strumentalizzazione. Que¬ 
sti sono puntualmente er- 
'• rivati e de un pulpito non 
certo troppo abilitato a 
promuovere - certe predi- 
- che. E* " il caso “ di certa 
dichiarazioni rilasciate dal* 
.. l'onorevole Claudio Pon- 
tallo, in occasione di un 
incontro con amici demo¬ 
cristiani pratesi e riporta¬ 
te Ieri nella cronaca loca¬ 
la deU’Awenlre. A tal prò- 
■■ pocito il compagno Orlan¬ 
do Fabbri, eegretario di 
federazione ha rilasciato 
la seguente dichiarazione. 

L’onorevole ‘Pontello me¬ 
more forse dei successi con¬ 
seguiti nell’affare Lockheed 
rispetto al comunista D’Ange¬ 
losante, tutto teso a «difen¬ 
dere» l’esigenza di un pro¬ 
fondo rinnovamento del co¬ 
stume della classe politica, e- 
sigenza ampiamente presente 
nel suo partito e nella parte 
di corrente che rappresenta 


La lega per l'occupazione giovanile entra nella federazione Cgil-Cisl-Uil 


al sindacato 


Assemblee di zona di tutti gli iscrìtti per l'applicazione della legge - La nuova struttura avrà una 
sede propria e proprie rappresentanze negli organismi unitari • Iniziative nelle scuole e università 


Al Copernico 
la prima 
edizione del 
Prato-scuola 

: Il premio . letterario di 
: Prato, giunto alla sua 28.a ; 
[ edizione, si è arricchito 
; quest’anno di un concorso 
; per - studenti delle scuole 
; medie superiori che dove- 
• vano svolgere un breve 
l saggio critico sui due vo- 
: lumi ». premiati nella pre- 
\ cedente edizione. 

[ “ Il premio, consistente in 
; 300 mila lire che vale per 
r gli acquisti di materiale 
? didattico, è stato conse-, 

[ gnato ieri • sera al liceo 
' scientifico: ' « Niccolò Co- 
; pemico » per gli elaborati i 
[ svolti dalle studentesse 
Cavaciocchi e Giuliani sul 
i libro del compagno Gior- 
» gio Amendola «Una sed¬ 
ata di vita >. » • - - V 

Gli elaborati, si sono ca- 

■ ratterizzati per una cono- : 
r scenza attenta del libro. - 

per la serietà degli scrit- < 

■ ti. per la scrupolosità con 
- la quale è statr tratteg¬ 
giata la figura e l’attività 

. del militante comunista. 


• ■ Si è svolto.a.Firenze un in¬ 
contro tra,.la - segreteria dal¬ 
la Federazione Provinciale 
CGUrCISL-UIL e ia Lega di 
•Lotta per l’occupazione gio¬ 
vanile, per discutere una se¬ 
rie. di problemi legati ai ri¬ 
lancio della mobilitazione e 
dell’iniziativa intorno alla'bat¬ 
taglia per fi lavoro al giova¬ 
ni. Tenendo conto della ne¬ 
cessità di adeguare e raffor¬ 
zare, anche dal punto di vi¬ 
sta organizzativo, l’impegno 
sui problemi dell’occupazione 
giovanile,' e dando seguito'al¬ 
le- decisioni formulate dalla 


(ina dichiarazione a « Spazio Toscana 4 » 


Apollonio : fermezza 
sul « caso Kappier » 


: -Nel corso dell’ultima tra¬ 
smissione : del ^sindaco,, com¬ 
pagno Elio GabbuggiHmlr a 
«Spazio Toscana »,vlèT’ateto 


menza e solidarietà con il 
criminale nazista — la sua 
responsabilità nella- strage 
dette -fosse’ Ardeatine,- (5 in 


affrontato, nei suol : vari c a -1 plù> furono le vittime da lui 


Federazione. Nazionale CGIL- 'spetti, -il «caso, ; Kappier;»;. prescelte), nella brutalità del 
CB3L-UIL e. a livello regio- | L’argomento, di cosi brocian- : sistema di esecuzione, nella 


Mostra del « classico » a Greve 



Da m erco ledì M fino a domenica lt ndU 
splendida piazza di Greve tn Chianti si 
svolgerà mi delle più importanti e sugge- 
. stive mssùffff rioni v i nicole d’Italia. Si trat¬ 
ta della mostra -m er ca to del (Alianti classico. 
La som è quella del «Gallo nera», deve 
operano.dica 99 aziende confe a òoa atr id. 72 
delle quali parteciperanno alla mostra-mer¬ 
cato. 

Il p rogr a mma prevede per mercoledì la 
inaufuraaàune ufficiate atte ore 14, seguirà 
l’apertura de# stende, del certro dì degù- 
stazione del «Gatto-aero» dai villaggio f* 
abronandeo, detta moatia A per te 

««rìcottma e l’enokr^a, detta moatra-mer- 
capa dd te rtjchett», maeAra aoa—ettmz « 

piatti a Barn A vtao dai CUMttdasScaT. 

LagterauNi A A o n A mrt dadteàta a# 


oper ato ri economici invitali a Greve per co¬ 
noscere direttamente i grandi, vini che pro¬ 
duce fl territorio. Venerdì 16 sono. previste 
visite guidate nelle fattorie e un ri cevimento 
ia censure. La giornata si concluderà al Ca¬ 
rtello di Spaltema (a Gaiole in Chianti, sede 
delia « tega »). ; ~ r - 

r* S a b ato te congregazioni etwgastronomiche 
italiane daranno vita ad una simpatica ma- 
nif cauzione af Bando per te vie del paese con 
i cortmai medioevali. La manifestazione vi¬ 
nicola sì concluderà domenica con ai dfcot- 
OtO fra i favorevoli e i contrari al « bianco 
del Chinati». O programma prevede inoltre 
fare sportive, opettacoti musicali, batti po¬ 
polari, il ricordo filatelico dett'ottava mostra- 
merca to, • aia o riteli u n t del calcio storico 
BorcatiM o a» sp e tta c olo. piro t ecaico. ; 


naie, la Lega entrerà a far 
parte dèlia Federazione CGIL- 
CISL-UIL, e a questa nuova 
struttola sindacale potranno 
aderire — divenendo membri 
a tutti gli effetti del sinda¬ 
cato con una forma di tesse¬ 
ramento unitario — tutti 1 
giovani iscritti nelle liste spe¬ 
ciali, senza preclusione alcu¬ 
na, con l’obiettivo, della mas¬ 
sima rappresentatività della 
realtà giovanile. - ■ 

! Tale struttura avrà la pro¬ 
pria sede presso la Federa¬ 
zione Unitaria (P.zza S. Lo¬ 
renzo)-e avrà un collegamen¬ 
to organico con la Federazio¬ 
ne Unitaria, mediante propri 
•rappresentanti che verranno 
chiamati ’ a far parte delle 
strutture sindacali unitarie a 
tutti 1 livelli, dai Consiel* di 
zona agH organismi dirigenti 
provinciali. Questo insenni-n- 
to dei giovani disoccupati al¬ 
l’interno della . federazione 
CGUrCISL-UIL vuol essere 
un deciso passo in avanti ver¬ 
so un coordinamento più ef¬ 
ficace e soprattutto verso for¬ 
me stabili di organizzazione 
e di partecipazione democra¬ 
tica delle masse giovanili atta 
(otta per l’occupazione. 

La prima scadenza è data 
dalle ASSEMBLEE, articola¬ 
te per zone, di tutti gli iscritti 
alle liste per discutere 1 con¬ 
tenuti e te prospettive di at¬ 
tuazione della -legge, per ri¬ 
lanciare l’iniziativa all'inter¬ 
no delle consulte per l’occu¬ 
pazione giovanile e per av¬ 
viare l’individuazione delie 
reali possibilità di lavoro nei 
settori produttivi • e quindi 
delle linee su cui dovranno 
svilupparsi vere e p rop ri e ver¬ 
tenze per fl lavoro. ; . ■ . ; • 
L’esame dei dati delle li¬ 
ste, l’analisi dei tessuto eco¬ 
nomico, il dibattito intorno 
al progetti speciali della Re¬ 
gione e degli enti locali, la 
verifica, sett ore per settore, 
delle r is ors e disponibili e del¬ 
le potenzialità - di sviluppo 
dell’occupazione, saranno le 
questioni su cui concretamen¬ 
te si muove r à l’impegno del¬ 
la Federazione Provinciale 
CGUrCISL-UIL. anche me¬ 
diante un seminario da te¬ 
nersi nella pròna metà di 
Ottobre. Inoltre verranno pro¬ 
grammate una serie di assem¬ 
blee nelle scuote e nell’Uni¬ 
versità, per d e te r min are un 
rapporto stretto tra il movi¬ 
mento de# studenti e te bat¬ 
taglia per l’occupazione. >. 

I - * • • ~ 

Il consiglio dei delegati del¬ 
la biblioteca nazionale e del 
centro di restauro hanno de¬ 
nunciato, In un doc u mento, 
il c om p or ta mento deila dire¬ 
zione che mantiene posizioni 
di chiusura sulle richieste dei 
lavoratori. ~ 

Nella stessa nota 1 sindaca¬ 
ti criticano 11 tipo di riorga- 
nisaaaione deST Istituto da par¬ 
te della «Ureriooe, funzionale 
— a loro gt udtrto — ad una 
pteftica cu ltura te inf ormata * 
concettarli arcartmilihe tra- 
datante! * affatto dinamiche. 

I lavoratosi gattono in lu¬ 
ce «oche la Undtaatoto che 


te e viva attualità (martedì ; 
'prossimo sì aprirà in noria-.* 
mento U dibattito sona vi¬ 
cenda) è stato trattato da un 
« ospite » particolàre della 
trasmissione: il generale 

Renzo Apollonio, già coman¬ 
dante della regione toscoemi¬ 
liana . • -* 

*- Come ha ricordato il- sin¬ 
daco nel corso dell’Incontro, 
Apollonio • è stato uno dei 
primi a guidare la resistenza 
contro 1 nazisti a Corfù e 
Cefalonia. Sfuggito all’esecu¬ 
zione, ha partecipato attiva¬ 
mente alle vicende della lotta 
di resistenza, ed ha ricoperto 
numerosi ed importanti inca¬ 
richi nell’esercito. Dopo una 
« riflessione amara» sul caso 
Kappier, il quale ha tradito 
l’incauta fiducia che gli era 
stata accordata, ' ed una ri¬ 
flessione sulle varie • ipotesi 
legate alla sua fuga (si è 
trattato di un « squallida » 
vicenda), Apollonio ha ricor¬ 
dato — per quanti vanno 
chiedendo in Germania, cte- 


departazlone degli ebrei (dei 
2034 rastremati ne sono tor¬ 
nati soltanto 15, di cui una 
donna), per cui non si può 
non definire «belva immon¬ 
da». 

Quindi, si è soffermato sul 
caso Reder, che ha seminato 
di - stragi * (impiccagioni, as¬ 
sassini! con te fiamme di 
donne e bambini, ecc.) il suo 
cammino dalia Toscana al¬ 
l’Emilia, da S. Anna di Staz- 
zema e Vinca a Marzabotto. 
Quali insegnamenti se ne 
possono trarre? Innanzitutto 
il fatto che te autorità alano 
più sensibili atte esperienze 
storiche del popolo italiano, 
che non vanno tradite se non 
si vogliono creare fratture; in 
secondo luogo, l’autorità del¬ 
lo stato deve essere riaffer¬ 
mata, non soltanto con una 
maggiore effiderò» e funaio- 
naHtà (e quindi, riforme isti¬ 
tuzionali), ma con rafferma¬ 
cene di un corretto concetto 
di democrazia e un risana¬ 
mento politico e morate della 
vita pubblica. : 


Proseguirà aH'istitiffo Buzzi fino al 18 settembre 

;v" Aperta a Prato 
là mostra sulla 
tecnologia tessile 


. ; ^ Potenziato 
il servizio ; 
promexport ; 
delTAPI ì 

L’API Toscana, associazio¬ 
ne fra piccole e medie impre¬ 
se aderente alla Confapl, ha 
potenziato il servizio - Pro¬ 
mexport, con l'installazione 
di una telescrivente e di un 
servizio traduzioni. 

Il servizio, entrato in fun¬ 
zione in questi giorni, negli 
uffici di Firenze, si propone 
di andare incontro atte esi¬ 
genze degli imprenditori mi¬ 
nori, in modo tale da sopper¬ 
ii re « quelle carenze tipiche, 
riscontrabili hi una piccola 
e media azienda che opera 
con i mercati esteri. 

Per eventuali informazioni 
gli interessati dovra n no ri¬ 
volgersi atta segreteria del- 
TAPI Toscana - Via Masac¬ 
cio 52 - Firenae, Tel. 577846 - 
574817. . . . . . 



qU la rtchll a^^ aip eT a men^ 
to delta potete—4 A itili—io 
per una con trteU rtop * atti¬ 
va a potette*, v 


Domani, alte ore 17, in Fe¬ 
derazione avrà luogo la riu¬ 
ntane del comitato federate e 
della commi votane federate 
A controllo par Ali utili sul 
seguente ordine de! gioie»: 
situazione poIMca e plano A 
lavoro detta federazione; da 
stani dette eoo—lattoni A la¬ 
voro dotta fedoni rtone * del 


1 61 è aperta ieri pomerìggio, 
inaugurata dall’assessore co¬ 
munale al dipartimento atti¬ 
vità produttive, turismo e 
commercio, Leone, e alla 
presenza del sindaco Landini, 
del vice sindaco e del presi¬ 
dente ‘ del comitato fiera 
Montaini la seconda e di zione 
della mostra stala tecnologia 
tessile p r omo ssa da «Prato 
pro d uce». lai mostra è stata 
allestita nei locali dell’istituto 
Tuli» Buzzi e vi partecipano 
54 espositori provenienti dal 
circondario ■ tessile pratese 
divisi in quattro padiglioni. 

Anche questa edizione si 
caratterizza per un’enorme 
qualità dei macchinari espo¬ 
sti che hanno raggiunto un’e¬ 
levata capacità tecnologica 
offrendo un valido quadro 
dei progressi ■ avvenuti nel 
settore e delle loro potenzia¬ 
lità produttive. Già l’anno 
preceden t e l'esposizione • re¬ 
gistrò un grande saxesso ed 
una notevole - affluenza A 
pubblico e calandosi que¬ 
st’oggi in una realtà dove 
forti si fanno i sintomi A 
crisi può dare un valido 
contributo per un mando 
produt ti vo del settore tessile 
po t en zia ndone te capacità 
produttive e quteiftaateone. 
Vi si inserisce in questo 
quadro la iittiisaiionr de! 
{Mimò convegno intemaziona¬ 
le A tecnologìa tessile che te 
terrà giovedì 15 settembre 


con la 


osa A pa- 

c A a—or- 
dei quali. 


4) - AUTO-MOTO-CICLI 

VENDO Fiat 588 L fina 72 et- 
tira* con diz io n i. T ele f on a re 
4*177 Firenae de— la H* 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA - Cono GoritoMi, 110 
Tota. 23004-204150 
■AHI • C.to Vittorio Enorme!*. CO 
Telef. 21476S - 2147C9 
CACCIASI - Piazze KepufeUc*. 10 
Telef. 494244 - 494245 
CATANIA - Cono Skilio, 37-43 
Telef. 224791/4 (rie. art.) 
Nsmss - Vìe Merteifi. 2 . 

Telef. 2S7171 -211449 . 

UVOBNO - Vie GranCe, 77 
Telef. 22458 - 33308 
NAPOLI - Via S. Sri***, 08 
Telef. 294950-394957-4072SS 
PAL Sarto - Vìa Rome, 4« 

, Telef. 214318-210089 . 
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1 ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE 
ASSUME PER CONCORSO 

UN AGGIUSTATORE MECCANICO presso I.N.F.N. 
Sezione di i Firenze - j G.U. n. 209 dell*1 -8-1977 

$ ■ Par - informaztentcirca la domanda dì ammissione 
- * rivolgersi alla Segretaria dell'ISTITUTO DI FISICA 
Largo Fermi, 2 Arcai ri (Firenze) • Telefono 2»141 
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att’interno della DC, pare ab¬ 
bia pronunciato una dura re¬ 
quisitoria nei confronti della 
amministrazione comunale di 
Prato che ha, ai suol occhi, il 
grave difetto di essere stata 
diretta per 30 anni da una 
giunta P£I - PSI e di aver 
trovato per 11 suo modo di 
operare un crescente consen¬ 
so e apprezzamento popolare. 
Nel contempo sembra che il 
nostro non abbia mancato, 
nett’occasione (forse questo il 
vero motivo della sua sorti¬ 
ta) di tirare bruscamente la 
giacchetta al suol stessi ami¬ 
ci del gruppo consiliare di 
Prato, cercando ■ cosi di 
« pontellare » o « puntellare » 
qualche altro suo amico di 
partito. •** ■ - 

• Il richiamo che ha fatto 
sembrerebbe indicare al suol 
il terreno su cui distinguersi, 
che sarebbe quello - di una 
più marcata attività di vigi¬ 
lanza e controllo da svolgersi 
nei confronti dei «socialco¬ 
munisti». Si tratta di un ter¬ 
reno, come ben sappiamo, su 
cui molto si è distinto il 
gruppo parlamentare de, cui 
egli idealmente si ispira e 
che ha fornito al paese rlcor- ’ 
renti prove di ferma vigilan¬ 
za e controllo nei confronti 
dei governi passati e verso 1 
vari notabili democristiani 
che si sono succeduti al pae¬ 
se e tutt’ora dotati di alte 
responsabilità pubbliche e di ' 
partito. . ' v - ’ '< 

Tutti costoro hanno sempre 
fornito al paese, come Pon- 
tello ben sa, innumerevoli e- 
sempì di «cristallina rettitu¬ 
dine e ferma probità» (leggi 
Gava, Ciancimino, Lima ecc.; ; 
per non parlare di qualche i 
più recente suo socio, di par- 
; tifo naturalmente, friulano). ; 
Sempre ispirandosi ad - una 
prassi ampiamente radicata 
nella DC, ha duramente re¬ 
darguito il sindaco di Prato, ' 
compagno Landini, di non a- 
vere promosso a ■ latere di 
quella giudiziaria, un’inchie¬ 
sta » amministrativa. Tutti ' 
sanno qual’è stato l’obiettivo 
che la DC ha di volta in vol¬ 
ta perseguito, attraverso la 
costruzione delle varie com¬ 
missioni di indagini ammi¬ 
nistrative: tendere costante- 
mente ad insabbiare i fatti e L 
coprire responsabilità. * 

Del resto tutte le forze po¬ 
litiche cittadine sono consa¬ 
pevoli delle scelte attinenti 
al pubblico amministratore 
o allo stesso sviluppo urba¬ 
nistico, sono avvenuti alla 
luce del sole e cól generale 
concorso di partecipazione e 
pluralistico consenso o ap- 

P< Dlfronte alle preoccupazio¬ 
ni espresse dal deputato fio¬ 
rentino circa la tranquillità 
della città possiamo assicu¬ 
rarlo, che questa non può es¬ 
sere turbata dalle sue fugge- 
voli moralizzatrici tendenti a 
gettare generiche ombre e ge¬ 
nerali sospetti sui propri am¬ 
ministratori. ” ■, r 

Partendo da beghe interne 
del suo partito tenta di dare 
per scontati reati e colpevo¬ 
lezze per realizzare due o- 
biettivi: da un lato per in¬ 
fluire e premere goffamente, 
lui sì, sull’operato della ma¬ 
gistratura, mortificandone le 
autonome capacità e ruolo 
rispetto alle esigenze di fare 
chiarezza, e dall'altro rivolge¬ 
re a proprio vantaggio la lot¬ 
ta aperta tra affari interni 
alla DC locale. 

La tranquillità della città 
nasce dalla consapevolezza In 
decenni comprovata di essere 
diretta da forze politiche che 
amministrano in modo cor¬ 
retto avanzato ed efficiente. 
Una amministrazione che ha 
indirhsato il proprio operare 
verso lo sviluppo delia città, 
dette sue attività economiche 
e sociali, nell’interesse dei 
lavoratori e delle masse po¬ 
polari, assicurando progressi 
ed elevazione sociale e cultu¬ 
rale pur tra le enormi diffi¬ 
coltà frapposte dalla carenza 
di strumenti legislativi e dal¬ 
le scelte politiche di quel go¬ 
verni nazionali che hanno 
condotto il paese allo stato 
di grave crisi attuale. - —* 
Le parole e le strumentali 
pressioni «pontelliane» non 
possono minimamente offu¬ 
scare questi dati; l’autonomo 
operare detta magistratura in 
direzione della massima chia¬ 
rezza non potrà non confer¬ 
marli. Torniamo a ' doman¬ 
darci, perché siamo - anche 
curiosi, verso chi l’onorevole 
Pontello, rispetto al suo par¬ 
tito, indirizza i suoi «puntel¬ 
li». 


L 3.990.000 

. .. , ALFA SUD N , 

, / chiavi In mano alla 

SCAR Autostrada 

IV Interessanti forme 
- ;■di rateazione ;-x ,, 

, Via di Novoli, 22 - Firenze 
i TELEFONO 430.741 


Ristorante - Pizzeria 


cerca ' aiuto ' pizzaioli, 
secondo cucina, 
v donna pratica >. 

' tirare sfoglia 
v possibilmente coppia. 
Vitto, alloggio stipendia 
Campi Bisanzio . 

Tal. 890.54» 


O 


ECCEZIONALE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

Via Porta Rossa, 77 r. - Tel. 215.774 
FIRENZE 


KO 


A 


« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 
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L *% #OC AAA PRONTA consegna 
i ZaOJDeUUU CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio circuito frenante - antifurto - sedili (interiori e 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON 81 PAGANO!!! 

Conc. AUTOSAB - Vìa G. dei Marignolli, 70 " 
(ang. via Ponte dì Mezzo) Tel. 30067 - Firenze 


E’ FOLLIA!! 


IL = ; LJS MODE 

Confezioni UOMO - DONNA - RAGAZZO 


Via Labriola 109/F - Montemurlo Bagnolo (Prato) 

. Dal 10 SETTEMBRE inizia una vendita straordinaria 
AUTUNNO/INVERNO all'insegna del V 

PREZZO PAZZO 

UN'OCCASIONE DA NON PERDERE!!!' 


ABITO UOMO 

da L 39.000 in poi 

ABITO DONNA r 

» L 15.000 » 

CAPPOTTI UOMO 

. » L. 28.000 » 

CAPPOni DONNA 

» L. 28.000 » 

GIUBBETTI VERA PELLE 

» L. 35.000 » 

MAGLIERIA 

» L. 5.000 » 

CAMICERIA 

» L. 5.000 » ■ • 

CAPPOTTI BAMBINO 

------ ! , , 

» L. 16.000 . » 


; ; • E' LA CRISI... ! DEL PREZZO 

Se vi interessa: UN VASTO ASSORTIMENTO PER 
UN ACQUISTO SICURO SPENDENDO POCO 

US MODE 

Via Labriola, 109/F - Montemurlo Bagnolo (Prato) 


CENTRO COMUNITARIO COMMERCIALE 

STILEIDEUFORM 


; L’unico a potersi permettere 
questi prezzi: 

Camera in stile Rinasomeirie, cempfcfa L 850.000 
Sala pranza in siile, cernpMa L 480.000 
Salette pelle (itane 3 pesti, 2 pellrene) L 580.000 
Camera smgela per bambini, c impleta L 280.000 
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/ Vasto '* assortimento 
Aperto anche la domenica 




LACIBEOWGGafE 
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Ha preso il Via il torneo motociclistico internazionale 
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Centoquaranta centauri dei corpo dei VVUU di tutta Italia, delia Germania, della 
Francia e del Belgio hanno percorso ieri il centro cittadino • Titolo della gimkana 


Le grosse moto della poli-,' 
; zia belga, tedesca, francese.. 
hanno ■ impiegato più di un 
giorno di viaggio, per le stra- 
i de dell’Europa, per parteci- 
; pare al raduno internaziona- 
' le organizzato r dal gruppo 
sportivo vigili urbani di Fi¬ 
renze, con il patrocinio del- 
i la amministrazione comuna¬ 
le. « Siamo venuti volentieri 
; a Firenze perché è una bel¬ 
la città — dice il comandan¬ 
te della pattuglia tedesca — 
Nove uomini partecipano al¬ 
le gare di gimkana e di re¬ 
golarità con i loro mezzi ca¬ 
renati (« sui rettilinei vanno 
come il vento * sussurra qual¬ 
cuno ammirato). r. *-• 

£ Abbiamo percorso più di 
mille chilometri, per venire 
da Kassel a Firenze: non vo¬ 
levamo mancare ». La città 
tedesca di Kassel è gemella¬ 
ta con il capoluogo toscano, 
ed anche questo è stato uno 
dei motivi che ha spinto que¬ 
sti uomini, che nel loro pae¬ 
se appartengono al settore 
della polizia stradale, a par¬ 
tecipare al grande raduno. 

' E' un vigile urbano di Fi- - 
renze, con la sua divisa az¬ 
zurra a ■ fare da interprete 
per il collega d’oltrefrontiera 
dalla ’ divisa grigioverde, in¬ 
torno, con le divise dei vari 
comuni, ci sono ; concorrenti 
di Rimini, di Catania, di Sie¬ 
na. nel motovelodromo dove 
Ieri mattina sono state fatte 
le operazioni di « punzonatu¬ 
ra » • dei mezzi, c’era gran 
ressa di moto, di gente di 
tutta Italia che si scambia¬ 
va le prime impressioni con 
gli accenti più disparati. So¬ 
no 70 pattuglie, ognuna di due 
uomini, quelle che partecipa¬ 
no alle competizioni: ma tan¬ 
ti altri, anche senza parteci¬ 
pare alle gare, non hanno vo¬ 
luto mancare all'incontro ed 
hanno accompagnato i con¬ 
correnti. :« - v 

Sono venuti da quasi tutta 
Italia — ci dice un’organiz¬ 
zatore — del resto. - basta ; 
guardarsi attorno per accor¬ 
gersene, perché ■ le =• motoci- ■ 
elette portano la targa delle 
città più lontane, dal sud del- 
_jla Sicilia al nord del Veneto. 
■'< Noi. ci aspettavamo che in 
molti rispondessero al nostro 
Invito per )a manifestazione, 
ma l’affluenza ha sorpassato ' 
ogni previsione: a questi ra¬ 
duni non si erano mai viste; 
più di 40. 50 pattuglie ». ' ■ 

Sono tutti . soddisfatti, sul 


campo; c’è anche il sole qua- - sa del 60. anniversario della 


si ad essere di buon auspi¬ 
cio per questo insolito incon¬ 
tro. 11 « primo trofeo città di 
Firenze » ha 1 avuto dunque 
un grande avvio: ! ieri matti¬ 
na il sindaco della città, Elio 
Gabbuggiani, ha ricevuto una 
delegazione in rappresentan¬ 
za dei 250 uomini venuti per 
la manifestazione. Oggi li in¬ 
contrerà, al termine delle ga¬ 
re. per la premiazione che 
si terrà. alle 18 in Palazzo 
Vecchio *. (anch’essa eccezio¬ 
nale, c perché nessuno i torne¬ 
rà a casa senza un tangibile 
ricordo di questa gara moto- 
ciclistica .internazionale). 


Da Liegi, da Parigi e da Per lo più sono ragazzi, ma ' 

Kassel sono giunte le pattu- c’è anche chi ha passato da 


glie straniere, ma anche da 
altri paesi sono giunte le ri¬ 
sposte di chi non ha Dotuto 
partecipare al raduno: da 
Kiev, città gemellata con Fi¬ 
renze, dove sono in corso i 
preparativi per la grande fe- 


Oggi a Borgo 
la XXXII 
Coppa della 
Liberazione 

; fi * * '** * * *i ! 

I cittadini di Borgo San 
Lorenzo celebreranno oggi ■■ 
solennemente il XXXII del- i 
la Liberazione. Il program 
ma : allestito 1 dall’ammini¬ 
strazione comunale preve¬ 
de per le 10 una Messa 
in suffragio dei caduti; al- * 

■ le 10,30 presso il palazzo , 

. municipale si ! riunirà j' in i 
; seduta straordinaria il con- i 

siglio comunale per delibe¬ 
rare sul gemellaggio con 
il comune di Pavullo nel ; 

• Frignano. > 

. . Subito dopo saranno de- ; ! 
; poste corone al sacrario ) 

( dei caduti e l’onorevole ; 

! Mario Ricci, medaglia d’i 
- oro della Resistenza terrà 
la celebrazione 1 ufficiale. 

. Alle 14,30 prenderà il via 
la 32. edizione della cop-, 
vpa della'Liberazione riser- 
i vata ai corridori della ca¬ 
tegoria allievi. 15 parteci¬ 
panti dovranno precorrere. 

■ 83 chilometri attraverso le ; 
strade del Mugello. L’arri- 

" vo a Borgo San Lorenzo è 
previsto alle ore 17. ~ 


un po’ la quarantina: giova¬ 
ni anche loro? E’ lo spirito 
che conta. Basterà vederli 
in divisa sulle loro moto du¬ 
rante le gare. - La gimkana 
al piazzale delle Cascine, do¬ 
ve si è disputato il titolo ita¬ 
liano (ma anche gli stranie-. 
ri potevano partecipare) ed 
oggi la gara di regolarità. > 
Divisi in due categorie (la 
prima fino a 450 cc. la se¬ 
conda oltre i 450 cc). a bordo 
delle moto di servizio della 
loro città (su molte c’è scrit¬ 
to sulla targa la . provenien 
za. lottano per il • primo po¬ 
sto. ma sportivamente: que¬ 
sta - gara è soprattutto un 
momento : per incontrarsi in 
una città in cui tutti, a quan¬ 
to dicono, sono venuti molto 
volentieri. ^ 

Alle 15, ieri pomeriggio, le 
140 motociclette hanno per¬ 
corso l’intero " centro di Fi¬ 
renze: un corteo di oltre un 
chilometro salutato da un'ala 
di folla sorpresa per la pa¬ 
rata rumorosa e ordinata — 
dalle Cascine, sui Lungarni, 
in piazza Signoria, in piazza 
Duomo - per tornare al piaz¬ 
zale delle Cascine dove si 
disputava la competizione del¬ 
la gimkana. * i vigili urbani 
di tutta Italia ed i loro col¬ 
leghi venuti da oltralpe han¬ 
no sfilato e scambiato un sa¬ 
luto con la città ospite. . 
* Questa mattina i concorren¬ 
ti sono impegnati nella gara 
più importante: la gara di re¬ 
golarità. La prima pattuglia, 
quella di Brescia partirà da 
piazza della Signoria . alle 7 
e 31 minuti. Dietro a questa, 
ad un minuto di distanza l'una 
daU'altra. partiranno tutte e 
70 per il percorso attraverso 
i colli del Chianti... 





m 


Rivoluzione d’Ottobre, e dal¬ 
la Svizzera, dove > in questi [ 
giorni è in corso una festa 
nazionale. ■ 

. Italiane, oltre alle rappre-. 
sentanze dei vigili urbani, so¬ 
no anche le pattuglie della 
polizia stradale e dei cara¬ 
binieri. Firenze partecipa al-. 
le competizioni con due pat- - 
tughe, composte, la prima da 
Giorgio Grassi e da Renzo 
Camici, la seconda da Luca 
Lancetti e da Roberto Al- ; 
letti. 'a,»" 

• •• « Quanti anni hanno 1 con-. 
correnti? ». chiediamo. Sono 
tutti giovani » ci rispondono. 
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Fiorentina-Milanesi fa sul serio 


' Dopo 1 successi ottenuti nel¬ 
la fase ' eliminatoria della 
Coppa Italia, la Fiorentina si 
presenta'oggi allo stadio del 
Campo di Marte per incon¬ 
trare il Milàn nella « prima » 
dl camplònàto. L'incontro do¬ 
vrebbe risultare abbastanza 


, . ’** "V -+i* r -i *•*?. »: 

! Il Milan, che da questa sta¬ 
gione è allenato dallo svede- 


' - 

« si: ■ ; :>*? 

' ;v i ■** :* • • £f 


seno in grado di praticare con 
una certa efficacia grazie li¬ 


se Lledholm con l'acquisto dei la splendida ccndizione in cui 


giovani Tosetto e Burianl e 
con rutlllzzazioné dello stop- 
per Collovatt ha rimpinguato 
le file dei « rossoneri » tanto 
è vero che la compagine mila- 


interessante non solò perché nese, in questa prima parte 


fino • ad oggi ,i - « viola » di 
Mazzone - non. hanno ancora 
perso una partita, confer¬ 
mando di aver raggiunto una 
buena condizione atletica, ma 
perché si troveranno di fron¬ 
te un avversario per niente 
disposto a perdere. •: . .. - : 


di stagione, si è già assicurato 
un successo in campo intema¬ 
zionale: a Madrid ha vinto un 
torneo battendo squadre vali¬ 
de come la Fiorentina. Ed ha 


si trova capitan RI vera. , >j 
Comunque se la Fiorentina'?: 
si ripeterà, se cioè la squadrai* 
— che mercoledì 14, alle 20,30," 
giocherà al Comunale contro 
i tedeschi dello Schalke 04 la 
prima gara di Coppa UEFA —' 
affronterà 1 milanesi con la 
stessa determinazione con cui 
ha giocato in Coppa Italia il 


vinto questa competizione im- primo successo non le dovreb- 


postando la gara sul gioco di 
rimessa; gioco che i lombardi. 


be sfuggire. La partita avrà 
Inizio alle ore 16. . - 


Attesa a Pistoia per Tesordio in B 


Sono trascorsi 30 anni da 
quando la Pistoiese giocò la 
sua ultima partita in serie B 
ed è appunto anche per que¬ 
sto che a Pistola la gara con¬ 
tro Il Taranto è molto attesa 
dai - tifosi « arancioni ». ' La 
squadra di. Marcello . Melani, 
allenata dall'ex - interista e 
della nazionale Bolchi, In Cop¬ 


pa Italia ’ ha fatto un ■ po' 
acqua, ma il tutto era nelle 
previsioni poiché il salto di 
categoria dalla C alla serie 
cadetti è notevole. > • 

Malgrado le sconfitte, . co¬ 
munque, la Pistoiese ha messo 
in mostra un gioco di ottima 
fattura tanto è vero che nel 
corso della fase eliminatoria 
della Coppa Italia la squadra. 


se avesse avuto un tantino di 
fortuna, • avrebbe potuto an- ’ 
che assaporare il gusto della 
vittoria. Un rodaggio quello di 
Coppa Italia importante che ) 
darà i buoni frutti ' ad ini- ’ 
zlare dall'incontro ■ di oggi | 
(con Inizio ore 16) che per la 
Pistoiese è anche quello di 
esordio in serie «B». t . 


Per le toscane di C è già derby 


Anche per le otto squadre 
toscane che militano in serie 
C Inizia oggi (ore 16) il 
a tour de force » del campio¬ 
nato. Un torneo più che mas¬ 
sacrante poiché proprio per 
il ■ gran numero di squadre 
non c’è domenica che il ca¬ 
lendario > non preveda un 
« derby ». - 

Così oggi, alla prima gior¬ 
nata, il programma prevede 
due « derby » : l'Arezzo, che 
punta alla promozione in B. 
dovrà vedersela con il Siena, 


una squadra in grado di met¬ 
tere in crisi formazioni più 
agguerrite di quella aretina 
mentre la Lucchese, » altra 
squadra che ha impostato la 
campagna con il rafforzamen¬ 
to per il salto nella serie ca¬ 
detta, sarà impegnata sul 
campo del Grosseto. Si tratta 
di due incontri di cartello 
che avranno il potere di ri¬ 
chiamare il pubblico delle 
grandi occasioni. 

- Il programma prevede altre 
partite interessanti. Il Pisa 
ospiterà il Fano; la Massese 


sarà impegnata centro il For-., 
11. Le altre « toscane » F.mpo- - 
li, Livorno e Prato (che è 
tornato in serie C grazie ad ' 
una conduzione finanziaria e ' 
sportiva ammirevole) gloche- * 
ranno in trasferta: gli empo- ’ 
lesi incontreranno a Ferrara ' 
la Spai; 1 « biancoazzurrl-» del ; 
Prato saranno di scena a Reg- ' 
gio Emilia mentre il Livor- 1 
no (che si è attrezzato per s 
tentare il salto di categoria)', 
tenterà di espugnare il diffi¬ 
cile campo di Teramo. 


Trofeo calcistico Rodolfo Boschi 


Organizzato dal Circolo La¬ 
voratori San Frediano, ini¬ 
zia domani sera al Campo 
della Reman (via Antonio del 
Pollaiolo) il « I. Trofeo calci¬ 
stico biennale Rodolfo Bo¬ 
schi », il giovane comunista 
ucciso dai poliziotti in via na¬ 
zionale a seguito di una ma¬ 
nifestazione fascista. Il pro¬ 


gramma prevede per il girone 
alle 20,30 l’incontro fra la 
squadra della Casa del Po¬ 
polo Andrea del Sarto con¬ 
tro quella del Circolo Vecchio 
Mercato, alle 22 la partita 
fra la rappresentativa della 
Casa del Popolo Rinascita di 
Varlungo contro quella del 
Circolo Lavoratori S. Fre¬ 


diano. ; •’ , 

-• Per il girone B ecco il pro¬ 
gramma di martedì 13: ore 
20,30 Gasa del Popolo di Sah 
Quirico-Casa del Popolo 25 
Aprile: ore 22: Polisportiva 
PO.LI.RI-G.S. Humanitas. Le 
semifinali sono previste il 29 
settembre, le finali il 1 Ot¬ 
tobre. 


I cinema in Toscana 


Motociclisti appartonofiti al corpo doi vigili urbani tedoschi In attesa della partenza 


PISA 

ODEONi Poliziotto sprint - 
MASSIMO (Mozzano): Kooma 
PERSIO FLACCO (Voltorra): L’al¬ 
tro faccia dello violenza 
ARIStON: La spia che mi amava 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Von bottiglione con 
Jacques Dutllho’ V\ 

1 ROSIGNANO 

CINEMA TEATRO SOLVAY: Il 

presagio con Gregory Peck 
TEATRO SOLVAY: Ore 17.30 e 
21,30 Giorni roventi del poli¬ 
ziotto Ouford. Poliziesco, con 
B. Stevens, R. Jacckal - 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Cattivi 

pensieri (VM 14) 

S. AGOSTINO: E' nata una stalla 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 ballo 

con Piergiorgio Farina e la sua 
orchestra 

AREZZO 

ODEON: Salò di P. P. Pasolini 
APOLLO (Foiano): Quella strana 
ragazza che abita in fondo al 
viale . ' 

DANTE (Sansapolcro): La gang 
del parigino 


SIENA 

CINEMA ODEON: Una donna alla 
finestra 

CINEMA MODERNO: Shock > »* 
(VM 14) 

CINEMA TEATRO IMPERO: Sol- < 
dato di ventura 

PISTOIA 

LUX: La banda del gobbo (V. 14) >ì 

GLOBO: Il principe a II povero ? 

LIVORNO 

GRANDE: Il principe e il povero v 

MODERNO: Quella sporca ultima < 
notta 

METROPOLITAN: La spia che mi 
amava . 

LAZZE RI: (Chiuso par tari*) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


' ARISTON 

Piazza Ottavlanl • ToL 287.834 

(Aria cond. a rafrtf.) ■ 

. La più divartanta • umana storia di delitto • 
mistero che abbiala mai visto: L'occhio privato. 

. A colori, con Art Camay, Lily Tomlin. 

(15,05, 17, .18,55, 20,50, 22,45) 

ARLECCHINO ' ' * ’ . 

Via del Bardi. 47 • TeL 284.332 

■ (Aria cond. • ratrif.) ! 

‘ Ni saune Un o s a t o primo «fogo! fumare unr 
opera coal audace, aodroto avello che finora 
è stato proibito Bai Ami, l'imparo dal aaaao. 
Technicolor, con Christai Lfndre. Harry Raams. 

1 (Severamente VM 18 - SI pregano gii *pet- 
. tatori - al limita daU'atk di preaantaral olla, 
cassa con documento di Idantitfc) 

(15.30, 17.30. 19.15. 21. 22.43) 

capitol * • '■ rr ■ 1 ló 

- Via del Castellani • Tel. 21232 J 1 

’ (Aria cond : e ratr**.> 

' Le incredibili avventure di Shertock Holmes fn 
un film da gustare in tutti i particolari, narrato 
'con maestria, con vero senso deU’ùmonsmo in 
una recitazione stupenda ed interpretato dai mi* 

' gliori artisti inglesi. Sberlock Holmes: soluz ione 
aettepacc e nto. Technicolor, con Alan Arkin. Va¬ 
nessa Redgrave, Laurence Olivier. Joel Grey, 

. Samantha Èggar, Robert Duvall, Nicol William- 
: fon, Régine, Jeremy Kemp. 

(16. 18,15. 20,30, 22,45) .... ; . - r , 

. CORSO ' 3 ,S \ ^ )i,d" 

Borgo degli Alino Tel 2R2887 
Simbad, un eroe indimenticabile in una awen- 
. tura senza procedenti! Simbad a l'occhio dalla 
•igra. A colori, con Patrick Wayna, Taryn Power, i 
• (15. 17, 18,55. 20,50, 22.45) 

EOISON r. 

Piazza della Repubblica 6 ’ Tei 23.iìu 

■ (Aria cond. a rafrfg.) - i 

Il film cha ha vinto 11 festival ‘ di Cannes 
... palma d’oro - premio della critica Intarna- 
ziona.a Padre padrona di Paolo a ’ Vittorio 
' Taviani, a colorì, con Omero Antonutti, 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli, Fab- 
? bri zio Forti, Stanko Molmar. 

' (15. 16,55. 18,50. 20.45. 22.45) 

. EXCElSIOR 

; Via Cerretani 4 TeL 217.798 
ì (Aria cond. a rafrig.) 

(Ap. 15) 

) Gene Wilder vi ha fatto ridere con Franken¬ 
stein Junior e II fratello più turbo di Sharlock 
. Holmes. Ora vi farà sbellicare a bordo dal 1 
W ap O fci Lite con omicidi. A colori, con Gena 
Wilder. Jill Clayburgh, Richard Pryor. 

, (15,30. 17.55. 20.20, 22.45) 

GAMBRINU» 

Via Bruneileacni • Tel. 178112 '*•' ' 

(Aria cono • -atrig.) 

Ogni 2 grammi di draga rt un mono ne» 
mondo. « Hong Kong. Roma, togati. Nave 
York La ria dallo drago, a colori, con 
Fabio Taati, David Hamming». Sherry Bucha¬ 
nan. (VM 18) 

(15. 17. 18,55, 20.55, 22,45) 

! METROPOLITAN 
Piana Baocana Nl 883811 


(Ap. 15) 

. Ritornano I b e n iamini dai pubblico con lo loro 
divertentissima avventura estivai P ape ri no A C 
la vacamo di Walt Disney, in technicolor. Al 
film b abbinato il documentario a colorì < li 
levriero picchiatello ». 

. (15.10. 17,15, 19,25, 20,15, 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour rei. 178984 
^ Ingenua e maliziosa, morbosa e perversa l'in- 

t asina che volevo scoprire tutto sul sesso: 
i z e g lns tta l a g lisa. Technicolor. 


1 Severamente vietato al minori di 18 anni). 
15,30, 17,20. 18,10. 20.50. 23,45)- 

oocon 

Vi» ter. SoMotli ■IW MS ^ 

Ì Aria cond. e tdrlgl * 

’ ii più apattotriaro, è 11 p(5 ballò, è ai dì 

t IPM ¥M i|9nt9 0Q7 v Itti ntmivi]fi 9 ini 


'La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore, Barbara Bach, Curt Jurgens. 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
- - omaggio. 

(15, 17,35, 20,10, 22.45) 

PRINCIPE 

VIA Cavour 184r • rei 575 801 
Grande prima: finalmente sullo scharmo H 
personaggio più amato dal ragazzi di tutto 
il mondo La avventure di Barba papà, in omag¬ 
gio tanti palloncini di Barbapapb. 

• ' (16, 17.45. 19.25, 21.05. 22,45) 

SUPERCINEMA - 

• ■ ' Via Cimatori -TeL 272.474 - 

. (Ara cond. a rafrig.) 13 - . > 

Il secondo appuntamento dalla stagiona con 
Renzo Montagnani, l’attora tiorantino più gra¬ 
dito al pubblico di Firenzs in un nuovo divar- 
tantissimo film: La aoldat aaaa alla visita mllltsra 
. Eastmancolor, con Renzo Montsgnanl. Edwige 
Fenech. Mario Carotenuto. (VM 14). 1 

(16.15. 18.30. 20.30, 22.45) 

‘ VERDI f 

Via Ohlbniiinn ^ Tei 796242 ' 

Un film spettacolare, colossale e avvincente. 
r - ì line piccola scintilla a subito la fiamme sfrk>- 
■ • : :i gono una ritti nel tarrorel II colosso di fuoco. 
__ ' A colori, con Ernest Borgnina, Vara Milas, 
Alex Cord. Donna Miltes. 

1- (16.30. 18.30. 20.30, 22,43) 


ASTOR D EBRAI 

Via Ramaglia, US - TeL 222J8S 

(Ap. 16) . 

L. 800 . . V " * 

Rassegna « I gialli di Agatha Christia ». un 
. classico irripetibile: Diaci pìccoli indiani, di 

■ George PolIocV. con Hugh O’Brien, Leo Genn, 

■ Daliah Lavi. Per tutti! 

(U s.: 22.45) 

GOLDONI . ' 

V‘A rie .Serragli r« 222 4 SI 

■ Proposte per un cinema di qualità Vincitore . 
di 2 Globi d’Oro delta stampe estera di Holly¬ 
wood (il migliar film straniero a migliora at¬ 
trice): Kart e Kristina di Jan Troell, eoo Max . 
Von Sidow, Liv Ullmann. A colori. Far tutti. 
Prmzo unico L. 1.500. Sconto AGIS, ARCI, 
ACLI. ENDAS L. 1.000. . 

ADRIANO 

; (Via RtsmAEnrw) T«( WBRtfJ 

Un nuovo, potente film d'avventura a spioneg- • 
gio. Da New York a Mosca da Londra a 
Trinidad per sfuggire ell’appuntamento decisi¬ 
vo * quello con ta morte »: Il presala»# asma, - 
a colori, con Saan Connary, Cornelia Sharpe. 

. ALBA |R •tradì) 7 
: V*a F- Vezzo»i: rm 452 296 -' 

<Ap. i5) 

Super divertimento, ostinatamente persuasivo.» - 
Bud Spencer è C hat leste » , un artista del rag¬ 
giro. A colori, con H. Lom c J. Coco. . 

. aloebaran 

' vi* F Rmtrfs ||| * TeL 410.007 
• (Aria, cond., retri».) . ' 

(AP. 15) . .. . . 

Il vincitore di tre premi Oscar piu prestigiosi! 
Rocfcy di John G. AviMeen. Technicolor, con 
S vi s as te: Stallone, Telia Shire. Buri Young. 
(15.30. 17,50^ 20,30. 22,30) 

Alfieri ■ - 

V»a M P»»onlr T> M W3139 

Due ex me re n e ri , una cassafocta. una velenge 
di dollari. Un colpo cha solo loro potevano ten¬ 
tarti Dee spore! » » carogne. A colori ton Cher- 
les Bronson, Alain Delon, Olga Geeig»* Pica», , 
amuhumEOA 
Vi» V**'»nn lei WNf 
Arriva Buferò, il superpbKzlotte Bai vaile unse¬ 
ro, e una va la nga di amoaieoll I gtnrni tbiaaM 
del p e rni ane Belerò. A colori, con 8o Sven- 
son a Richard Jeecktl. v * v’ ‘ s 

■ AFOLLO V - 1 * 

V'ò Nazionale re* IBM 

(Nuove. D an din e, afeagerens e. eeera mn N. 
aiagental 

Un colosso dalle c in am il e grafia moediefm Bae - 
Me». Technicolor, vintisele di 11 a rami Osaar, 
con Chartten Haafoe, Jack Hawkina. Heya Ne- 
raraet, Stephen Beve. Regìa di William Wyler. 
(14. 17.4Ì, 21^0) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Vie o Paolo OralnL 82 - Tel 5810550 

(Ap. 15) 

Avventuroso technicolor: Cervo Rosso, non 
avrai il mio scalpo! Con Robert Redford, Matt 
Clark, Will Gaer. 

arena giardino b.m.b ricredi¬ 
vi» Vittorio Bmanud# JSBB 
(Ap. 20.30) 

Safari axpresa, • con Giuliano Gemma, Ursula 
Andrtes. Jack Palanca. 

CINEMA ASTRO 

(Piazza S. Simooe) i • • «'■ ‘ 

(Ap. 15,30) - ;• 

Rassegna: ridare per sopravvivere. Solo oggi! 
Tutti passone arricchire tranne I poveri, di 
M. Severino, in technicolor con Enrico Monte¬ 
sano e Barbara Bouchet.. c . 

(U.s. 22,45) v- •: 

(AVÒUR 

^1» Cavour rei. 587.700 
'Dopo I Condor un altro agente dalla CIA scori- ; 
volga . lo spionaggio intemazionale! , Roulette 
russa. A colori, con George - Segai, Cristina 
Raines. . > ; : r 

COLUMBIA ■. 

V‘s Pv*nz* Tel 212.178 
(Ap. 15) 

L’amantide possessiva divora il maschio. Un 
film dsll'erotismo sconvolgente, megistrilmente 
interpretato dalla più eccitante attrice dello 
schermo! L'amaetide. Technicolor con Erika 
Siane, Aldo Reggiani. (VM 18). 

EDEN ■--•'=■■ ■ ■' ' ' 

Vie delle Fonden» rei 228.843 • 

La più spettacolare, avventurose evasione di 
tutti i tempii La grande fuga. Technicolor con 
Steve Me Queen. James Gemer, Charles Bronson 
(15,30, 19, 22,15) 

EOLO 

Borgo 3 Frediano • TeL 29S.M3 , 

(Ap. 16) 

Una vampata di giovinezza, un film divertente 
a spensierato: La c e m pa i wa di banca. Techni¬ 
color ton Francesea Romana Coluzzi, Ulti Ca¬ 
rati, Gianfranco D’Angelo e Gigi Bellisla. E’ un 
film per tutti! 

ESTIVO CMIAROILUNA 

Viale Aleardo Al tardi 
Tel 229.345 ' 

(Il locale più fre sco della citta, in un'oasi di 
verde) _ 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Un film che vi terrè col fiato sospeso dalla 
prime all'ultima immagine! Qneffi òell’antlrapiaa 
technicolor con Antonio Sabato e John Richsrd- 
son. Far tuttil 

Fiamma 

Vi» Perlnoill TBL 50.401 

(Ap. 16) 

Elegante raffinato a soprattutto notevolmente 
intelligente ritorna la migliore realizzazione del 
personaggio « C as a n ova » che da sei mesi tiene 
cartellone nelle sale di Parigi! Il Caaaomm dt 
Luigi Cameade! (Infanzia vocazione a prime 
esperienze di Giacomo Casanova veneziano) 
con Léonard Whitìng, Silvia Dionìato, Senta 
terger. Uonel Stender, Tina Aumont, M. Gra¬ 
zia BuccaUa. Technicolor. (VM 14). 
FIORELLA 

Vi» D’Annunzio • Tei EOO-240 

(Aria cond e rafrig.) 

(Ap. Il) - -^-' 

Un divertente, esplosivo film per tutti: L’eml- 
groate. Technicolor magistralmente interpretato 
da Adriano Calantano a Claudia Mori. Un -film 

dì Peaguale Feste Campanile. - 

flora sala 

F»-■*//» iMimazlA TbL 47B.1B1 
(Ap. 15,30) _ 

; fp sff m eiere. amoeionante ed avventuroso n- j 
fama 11 capai avara dì L Mi la st un». GB aaaaa- 
ttaaM dal Boaaly natta m ag i » tral a interpreta- 
tiaòa di Marion Branda, Tfavor Howard, Ri- 
Cbarò Harris, FNgb Grittìlb. Tactuvcolor-Pana- 
vlslon. Per tutti. 

(U.s. 22) _ 

FLORA SALONE 

Pista Dal muta TBL IBM , ■. 

(Aria eanò a nMg) - ^ s - - . • ' 

Ui mÌiniSnÌ 8 i ^^omSpSr *3 BaMO^TMMk 


. • 

' color con Francesca Romana Coluzzi, Ulti Ca- . 
rati, Gianfranco D’Angelo e Gigi Ballista. E’ un 
film por tutti!. ' 

fulgor • 

• Via M Finiguerra ' rei 270.117 ' ■ . 

La città è scossa dallo violenza. Le Porsche, 
le Alfa • le grandi moto dalla nuova malavita < 
veloci e senza scrupoli seminano panico a ter¬ 
rore! Canne mozze. A colori, con Antonio Sa¬ 
bato, John Richardson, Ritza Brown. (VM 18). 

' < IDEALE'" > ’ 

V 1 * Firenzuola ’ Tel 50 70» 
y . Sfidarono chi li comandava, sacrificarono le 
loro giovani vita salvando il mondo dall’op- 
' pressione a dalla tirannide! Il nude e II morto. v . 
I A colori con CJiff Robertson, Aldo Ray, Ray- r, 
mond Massey. g; < > - ,- ì: 

Italia - -"' r ' - . /;. ; ' 

Via Nazionale TeL 211.000 
(Aria cond • rafr.) 

Il vindtora di tra premi Oscar più prestigiosi! " 

- - Rocky di John G. Avildsan. Technicolor, con ri 
Sylvester Stallone, Talia Shire, Burt Young. 

MANZONI 

Via Meriti TeL 366 806 ‘ 

(Ap. 15) v • •-•’=- - 

.; (Aria cond. e refrig.) : , 

. Il film più fiorentino dal Ponte vecchio inte¬ 
ramente girato per le strade a nelle piazza 
di Firenze. Dova, coma e quando ? — L’ap- 
:■ punta meato di Giuliano Biagetti. a colori, 

. con Renzo Montagnani, Barbara Bouchet, Or¬ 
chidea De Santi*, Maria Pia Conti. 

(15,30, 17,15, 19,25. 20,50, 22.45) 

MARCONI 

VIA Oiannottl Tei 880A44 - 

Un film nuovo, diverso, cha vi divertirh e vi . 
commuoverli Un borg hese piccolo piccolo di 
_ ; Mario Monicalli. con Alberto Sordi, Shelley 
-Wlnttrs. A colori. (VM 14). 

NAZIONALE 

Vie Cimatori ■ Tel 270170 
■ Locala di classe per famiglia. Proseguimento '. 
prime visioni. . . 

Oggi grande Inaugurazione della stagione cine- 
. matografica con il più clamoroso successo dal¬ 
l'annata. Dai bai romanzo scritto da Piero. 
Chiara una storia sottile a piccante, dirartanat 
a umano firmata da un magistrale regista, 

: Dino Risi: La a l—s a dai vescovo. A Colori ■ 
con Ugo Tognszzi o Omelia Muti. (VM 14). , 

' (16, 18,15, 20.30. 22.45) 

' NlCCOLiNI 

Via Rlca-eoU - ,T«L 23 282 . 

(Ap. 15,30) 

Finalmente il gronda cinema ' Una notte di 
agosto, M argot apri la finestra òet.e aue 
camera o l'amore a l'avventura entrarono 
natta sua vita Una eoo— otta «buatta , a colori, - - 
y con Romy Scnnoider. Philipp# Noìrot, Un» * 
berlo Orsini, Victor Lanowx. 

(16. 18.10. 20.30. 22.451 
IL POR VICO 

Vie ('odo del Mondo Tel. 875 830 -. 

(Ap. 16) 

Ritoma il più divertente film detta stagione. 
Premio Oscar per la migliore interpretazione 
femminile! Uu tocco ò} ria— », Technicolor, 
con George Segai, Olanda Jackson. Por tuttil . 
lUs. 22.30) 

FUCCINI 

Piazza Puccini • Tel 32067 Bus 17 
■ '(4P 1») - 

Robert Redford in: Corvo R e e ee , non avrei B 
■rio scalpo! (Jeremie Johnson). Western av¬ 
venturoso. A colori. Par tuttil 

STADIO 

v * Viale Manfredo FmnU >. TBL MJ13 , , ^ 
;; (Ap. 18) 1 ‘ * 

c Uno divori anta com m ed i a brillante ed umor fatica ’ 

• * v Flaeòc ad Moagiat teak. Tschnicoior, con Rtt r 

’■ quel Robert, Dominique Guard. E’ un film per ^ ' 
tuttil 

'UNIVERSALE 1 ■ 

-Va p-o.-.a 43 rei 228 196 ^ ;» ri 
(Ap. 15,30) ^ 

■ Festival dei poliziesco americano ». Solo oggi r - 
un nuovo detective per un'indagine pericolosa 
r e òìflicHo. .Un film twtt'atione... Sbfot H òssee- - 
: «No òi J. Poflu, aan • M. Roundtree, musiche 
òi tspot Heyea. A calori. 

L 700 (AOI9) 

FfTTkTi (VA 2BJI) 


VITTORIA 

v,« 


Tei 180.879 


Il capolavoro di Altman, l’autore di » Mesh * 

O ■ Nashville s. Gran * premio al Festival di 
Cannes per la migliore Interpretazione femmi¬ 
nile! Tre donne. A colori, con Shelley Duvall, 

. 5issy Spacek, Janice Rute. . 

(15,30, 18, 20,20, 22,40) 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 Legnaia. Capoi dus 6 
(Ap. 14,30) 

.- Dal profondo del mare emerge con la sua for- 
; za mostruosa un pericolo immane: Tentacoli. 

. .Spettacolare scopecolori con John Huston, De¬ 
lia Boccardo, Hanry Fonda. Per tutti. 

- ARTIGIANELLI 
Vi» dei BerragU. 104 ' 

(Ap. 15) 

La meravigliosa tevola di Collodi realizzata do 
W. Disney: Pinocchio, in technicolor, allieta 
tutta ' la famìglia con i suoi indimenticabili 
: personaggi! > • . 

• FLORIDA 

Vi» v -»na 109 . Tei /00.130 
’ (Ap. 15). • - 

* Una moderna e meravigliosa * love story » 

' cha sta entusiasmando le platee di tutto il 

mondo! Dedicato a una stalla. Technicolor con 
Richard Johnson a Pamela Villoresi. Musiche 
’ originali di Stelvio Cipriani. Per tuttil 
(U.s. 22,45) .. , 

CASA DEL POPOLO CASTELLO 

Via K citunani. 374 i'eL «pi .480 - > 
(Ora 20,30-22,30) 

Cinema italiano. Marco Ferreri: L'ultima donna 
con G. Depsrd'eu a O. Muti (Fr. 1976). . . 

’ t UfcMo NUOVO I Gl II UZZO) . : . 

- (Ora 15,30) 

Tutu gii uomini del presidente, con Robert. 
. Redford e Poter Ustinov. Per tutti. 

. (U4. 22,30) ....... 

ARENA UNIONE - ; • 

(Girone) . ‘ . 

-RIPOSO . 

. giglio-*-• : 

; le • <0» 093t ; ‘ ’ 

(Ap. 16) -r . : 

: Un film di Akira Kurosewa: Dersu Uzala, il 
p lea ala uomo dallo m und i pianura. A colori. 

■ Par tutti! 

- ARENA LA NAVE 

, - V:p V ilarr^mA, 11 ' . 

L 700-350 , - - • ’ 

IJ (Ora 21, si ripete il primo tempo) : - 
'‘Mieter MfRaròo, con Terence Hill. 

LiRbUtu WfCREAlivO CULTURALE 

Vantella • - 

(Ora 17 - L 150-500) " ’ r ' :: 

. ; Il pi emanam i di Mariin Riti, con Woody Alien, ) 
■■ Zero Mosto!, Herschel Bernardi. Per tuttil -• - 

ARC: S ANDREA 

chiuso •; . • ’ ’ ? 

CIRCOLO L’UNIONE ' 

(Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 177 
- Bus 31-32 ‘ 

, (Oro 21,30) . 

Ita gioco o a ttomomowto p or ico leso di Robert 
' Aldrick, con Burt Reynolds, Catherine Deneuve. 
Por tutti! 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

^P'4/rn ttaiig . Repubblica ,..Tei 540 063 
(Ore 21,30) 

• Divertente film! Mister Miliardo. Technicolor, 
con Terence Hill, Velerie Ferrine, Jeckie Glez- 
son. Per tutti! 

MODERNO ARCI TAVARNU2ZE 
To' *22183 MI» : 

chiuso - - - • • •* - • 1 ; . - ; . 

ARENA EMA A OUIRICO . j:' 

Via PiwmA. 878 TeL 791.835 
, (Ore 20,30) 

■f. CsufMs m Ruòte di A. HitcRcock. * 

S M caso di pmRompo, proiezione m coperto! 

: CASA DEL POPOLO IMP9UNC1A 

Tot 18 11 Ili 

Ut sull Andre**, Duilio Del Prete nel ' film: 
LTufonuteru. Technicolor. (VM 18). 

ri O O» COcONNAI A 

Nell'ambito dal settembre sestese. 

^ 8 Bf bnoN mmm, tm Mm Mu tto d i C70). - 


(16,30. 18,30, 20,30, 22,30) 
k" Oni (Scandicci) 
RIPOSO 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale ■ Paoli Tel 800.845) * 

Alle - ore 21,30 continua il successo ' della 
Compagnia del teatro comico fiorentino diretta 
da Mario Msrotta nella commedie: Abbasso la >' 
miseria. In caso di maltempo lo spettacolo 
' verrà comunque effettuato nel ' teatro chiuso. 

Il lunedi la Compagnia effettua il riposo set- 
, rimanale. • , . 

TEATRO ESTIVO SELLARIVA 
(Lungarno Colombo, 11) Tee 577832 - 

Tutte te sere, elle oro 21,30, la compagnia 
diretta da Wanda Pasqulnl presenta II più - 
grande successo comico dell'anno: La mi mogli» 
cerca marito, tra atti di Igino Caggasa. Regia 
di Wande Pesq jlni 
(Ultima repliche dalla stagiona). • ‘ 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F Ferrucci. 12 Tel. 681.0630) 

Alla oro 21.45, lo Compagnia Teatrale Attori ; 

' Associati presente: Non tutti I ladri vengono > 

. por nuocerà di Dario Fo con la ragia di Marco . f , 
' Geli!. Ingresso gratulo ai ragazzi In etb scolare^ ) 
Posto unico L. 2.000, ridotti Adi, Arci, Endas. v ) 
L 1.500 fer nformazioru raialonsra ai nu- ; 
mero 68.10.520). • - . . . ‘i 

TEATRO OIARDINO L'ALTRO MODO 

(Lungarno Pecorl Oralril Tei 2H766»i‘J 

Questa sera,, alla oro 21,30. la Cooperativo \ 

' Teatrale « Il Fiorino a. con Giovanni Nannini, ? 
., presenta il successo dall’astata *77; L'ironia > 
O 11 c o r a gg i o, due tempi di Vinicio Gioii, • 
ragia dall'autore. Prenotazioni o informazioni: t 
al teatro tutti i giorni, e da lunedi al venerdì ? 
al 28.76.69 ora d'ufficio. * 

; ; = ;; ì DANCING :• ■ 

DANCING MILLELUCI, . . ! 

(Campi Biadalo) ; , ì 

' (Bus 32) - ... ... ' • vj 

Ore 21. Danze con II complesso I SopremL'? 
AL GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo Arci Captile) ' ?{ 

' Tutti 1 ssosri. retrivi a -a domenica otte oro * 
21.30 danze con il complesso I Lea d er . Ampie * 
parcheggio. '4 

DANCING a SAN DONNINO» \« 

(Via Pistofesp» Bus 35 Tel ’ 8092O4’.( 

Tutte le domeniche, ore 21.30: Bullo IMl v ( 

NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 'j 
CASA DEL POPOLO e 25 APRILE » < 

VI» Bronzino, 117 - TeL 700.640 

Bus 26 27 6 ■ ' \\ 

' Tutto lo domeniche olio oro 16 e alle oro B1. 1 
si baila Al ciao. 

Biglietti L. 1.500, ragazza L t .000. ' - \\ 

ANTELLA CIRCOLO RlCREAflVO i 
CULTURALE ,- ; . 4 

, (BUS 32) * J 

Dwscing-diKoteca. Ora 16: Danza. Or* 21»' v 
Danze per tutti, suona il complesso Errata tra 


DANCING POGGETTO 

«Vip M Mercati. 24'bt 

Ore 16: Bello moderno con l’orchestra I ll l a uae , 
Or* 21.30: Ballo liscio con l'orchestro Renai 
e i Four a awi d . 

Ogni venerdì e domenica gara. Dallo liscio. 

IL GATTOPARDO 

(Mm bI b Hall, Dantifif, DMMM) 

CAJtelflorentlno • Tel. 64.179 - 

Or# 16 o 21.30 bollato con gli Aa Un dm. Richi e- ’ 
st issi mi ad applauditissimi. A! plano bar: M. . 
Fioroni show. VidoodiKotoca: Un successone. ^ 

^ì '• <■':CMfOil L -^ 


LA P9ALA« H gotto dagli occhi di giade 
CRISTALLO: Mano fredda 


RmKin b gessa Mia <Fi (S f ia t a Far¬ 
la PH&MNRà IR (URBI FlRENEE • VM: 
Marballl il • - TbMMaIi W.tf1 • SIMM 


■Sii* - ' 


f 








— —— . /n v 










ot» Sfrspi? rAZ-t v* 


mk 





























_ ▼> • * , +.J. I t Wj * -VST--•*V.«v ■* *: * r ^ 

la legga antro in vigore il 13 settembre 


' ’** »< «n»-L« »* .rjj. 


con 


• * / * • • 

A colloquio con fi compagno Luigi Berlinguer 

I : benefici per la pubblica amministrazione 


’ : *• r • I-'./ - 1 « * *’£.#_ •' v 

' Martedì prossimo, 13 set- 1 
tembre, entra in vigore la . 
.-* 1 legge « 382.% Era stata va- 
' rata nel luglio del 1975 e . 
con essa si delegava il go¬ 
verno a completare Tordi- ? ., 
■ namento regionale. Alla 
approvazione della «382», -, 
con la quale numerose fun¬ 
zioni ed importanti poteri < 
sono passati e passeranno .... 
dallo Stato alle Regioni ed - 
agli enti locali, è seguitò 
un periodo di due anni, > 

- caratterizzato da una tra¬ 
vagliata è significativa gè- 


saggio di-migliaia e mi¬ 
gliaia di impiegati. , 

«Ad ogni modo la "382” ' 
ha creato le premesse per- '•/. 
ché finalmente la Pubblica ; 
Amministrazione del s no¬ 
stro paese possa risponde- 
re a criteri di efficienza 
e funzionalità, oltre che di 
responsabilità democratica. 

Il cittadino « italiano r. at- 
tende da sempre che il sog¬ 
getto pubblico, l’ufficio sta¬ 
tale o comunale, il funzio¬ 
nario, l’impiegato siano ve¬ 
ramente al suo servizio. 


stione del decreto di at- . Nella nostra tradizione que- 


tuazione. Questi due anni sto è stato un sogno mai 

hanno - marcato un salto realizzato. 

di qualità nella affermazio- , « Non voglio affermare 

ne di un clima regionali- che automaticamente la 
sta nel nostro paese. « Cre- - *’382” produca questi ri¬ 
do che in tal modo le Re- sultati, per i quali occor- 
gioni • abbiano giustificato ron o ben altre . riforme, 
ampiamente la loro pre- tuttaviaessa costituisce - 

senza », dice il compagno .. una premessa indispensa- ‘ 

Luigi Berlinguer, che ha .. bile sia perché avvia un r 
seguito da vicino l’iter del- processo di certezza nella • 
la legge sia come esperto divisione delle competenze ' 
di problemi costituzionali fra stato. Regioni ' e Co- 
(insegna diritto all ateneo munì, sia perché, almeno 
senese) sia come membro in certe Regioni, la riforma N 
della prima commissione dell'impiego pubblico si ri- ' 
(nff ari legislativi) del con- . fà a criteri . di controllo 
sigilo regionale toscano. democratico e responsabili- 
; : r 1 H-- >' tà nell’amministrazione. *• 

nnio » all’interno * Credo cioè che in Italia 
yyiu » dii lllieniu sia difficile . riformare la 

della legge "-<>'*.* > pubblica amministrazione * 
»» ••• cominciando dal vertice 

vigilia dell’entrata , statale, credo invece che il - 
ire della «382 *, ab- compito di iniziare anche 
compiuto con il com- j n questo campo un proces- 
: Berlinguer un bre- so innovatore sia affidato:, 
ggio all interno della ' <* all’esempio che può venire 
per vedere cos è e . ■ dalle Regioni più avanzate, 
lovità porterà nella L'esempio della legge di 
i delle Regioni ; e .: contabilità regionale è 
Snti Locali. Innanzi- quanto mai significativo ». . 
os’è la « 382*. «Que- In concreto con la «382* 
nero emblematico Regione e Comuni cosa 
le Luigi Berlinguer : potranno fare di più ri¬ 
ha riempito di se le spetto al passato? 
he politiche • dello * ; « Vorrei limitarmi ad al- '. 

• luglio, oggi si è -* cuni esempi — aggiunge 
™t°/n un altro nu- ,. il . compagno Luigi - Ber- 
ìl olo , che corri- . ]jnguer — e non adden¬ 
di ,, et i re * H , a *~ trarmi in un elenco trop- -1 

ie . ,P re ce- po meticoloso. Nel settore • 

C i°^- 7 c 1 v f j dl d , e ' dell’assistenza è sufficiente ' 

el 76. Nel decreto pensare al peso che oggi z 

^"tenute ■ le norme hanno gli Istituti di * 


« Viaggio » all’interno 


Alla vigilia dell’entrata 
in vigore della « 382 *, ab¬ 
biamo compiuto con il com¬ 
pagno Berlinguer un bre¬ 
ve viaggio all'interno della 
legge, per vedere cos’è e 
quali novità porterà nella 
attività - delle Regionie 
degli Enti Locali. Innanzi¬ 
tutto cos’è la « 382 >. «Que¬ 
sto numero emblematico — 
risponde Luigi Berlinguer 
— che ha riempito di sé le 
cronache politiche * dello 
scorso • luglio, oggi 1 si ■ è 
trasformato in un altro nu¬ 
mero, il ”616”, che corri¬ 
sponde al. decreto - di at¬ 
tuazione della legge prece¬ 
dente, cioè di quella di de¬ 
lega del '76. Nel decreto 
sono contenute ^ le norme 


* _J 1 , ♦ . fa** cumuli Ut i UUUll* . ' 

che secondo le competenze ; ca Assistenza e BeneficeteM 
riservate alle Regioni dal- za> attraverso : i quali si : 

In t Aflilntinnn ri an/imlinn ^ * . • V 


la Costituzione disciplina- 
■ no il loro campo d’inter¬ 
vento. 

Non si • tratta però an¬ 
cora di norme definitive, 
poiché vi sono tre settori — 
1 personale, finanze, enti — 
che sono ancora tutti da 
regolare secondo i mecca¬ 
nismi indicati dal decreto. 
La cosa è di enorme ri¬ 
lievo perché si tratta di 
stabilire quanti dipendenti 
passeranno dallo Stato al¬ 
le Regioni, i quanti mezzi 
finanziari saranno loro at¬ 
tribuiti e quanti Enti ef¬ 
fettivamente saranno sop- 
pressi o "regionalizzati”. 
L’esito di questa fase finale 
dipende dalla capacità del¬ 
le Regioni e del « Parla¬ 
mento di conoscere appro- 
- fonditamente tutti i mean- 

• dri della gestione del L uer- 

• sonale nei ministeri e ne 
r gli enti pubblici e tutti i 
‘ misteri del bilancio dello 

Stato. Non si può quindi 
affermare che la contrat¬ 
tazione Stato-Regione sia 
' conclusa in quanto resta 
.ancora questo aspetta de- 

• terminante - che ci augu¬ 
riamo sia risolto senza con¬ 
flitti nella rigorosa appli- 

' cazione del decreto». 

1 Questa è la « 382 », o 
' meglio la «616». ma quali 
effetti si produrranno con 
' la sua entrata in vigore 
il 13 settembre? 


svolge un’enorme attività v 
di mediazione del consenso 
e di intervento sulle cate¬ 
gorie più umili, per rite- ’ 
nere già che con la ”382” 
si potrà realizzare una ra- : 
zinnale • riorganizzazione ~ 
complessiva che avrà al 
suo centro proprio la Re¬ 
gione. Ed occorre aggiun¬ 
gere a questo proposito il 
contemporaneo passaggio 
degli enti mutalistici alle 
Regioni. . 

I tempi 
sono maturi 

« Vi sono .poi numerosi al- •. 
tri enti nazionali, interre¬ 
gionali. regionali, locali . 
che dovranno passare alle;' 
Regioni ed agli enti locali . 
e sui quali si è particolar¬ 
mente appuntata 5 la resi- 
stenza ‘ conservatrice dei 
centri di potere democri- ■_ 
stiani. Vorrei ricordare an¬ 
cora la scuola, sia nel cam¬ 
po del diritto allo studio. 
che oggi si estende fino 
alla ’ Università. . sia nel : 
campo della ; formazione 
professionale: ‘per questi 
; aspetti la ”382" rappre- 
senta un livello di organi¬ 
cità della competenza re- • 
gionale che prima non si 
aveva*. . • . '- r ‘ 

Un ultimo problema: Re- ?" 


• - «Bisogna stare • attenti -,gioni e Comuni sono at- - 
— risponde Berlinguer — r trezzati per - assolvere a - 
alle date, perché se il de- 0"««vi compiti? * La 
creto entra in vigore mar- 3 risposta — conclude Luigi 
tedi Dirissimo i suoi temm r Berlinguer — non può es- 


alle date, perché se il de- 
~ creto entra in vigore mar 
. tedi prossimo i suoi tempi 
d’attuazione invece sono 
legati a scadenze diffe¬ 
rite nel tempo. Quanto agli 
v effetti che si p rodurranno 
nella pubblica amministra- 
; zione credo che non siano 
ancora prevedibili, cioè 
. non sia prevedibile ancora 
fino in fondo il processo di 
trasformatone dello Stato 
innescato da questo prov¬ 
vedimento; anche perché 
ciò dipende in buona parte 
dai contenuti delle leggi di 
v riforma dei vari settori che 
il Parlamento si accinge 
" a discutere (ordinamento 
dei Comuni, scuole, uni¬ 
versità. sanità, assistenza, 
ordine pubblico, economia). 
Huttavia il mutamento sa¬ 
rà profondo sia per il tra¬ 
sferimento. dallo Stato al¬ 
le autonomie, dei mezzi 
finanziari, sia per il pas¬ 


sere generalizzata perché 
il panorama di efficienza 
delle Regioni e dei cornimi 
italiani è molto vario. In 
Toscana comunque ci sono 
‘condizioni positive per un 
salto di qualità. Comunque 
regioni e comuni devono 
, attrezzarsi. Occorre proba- 
' bflmente la revisione di . 
una parte della legislazione 
regionale esistente e si do¬ 
vranno adeguare le strut¬ 
ture amministrative su cui 
andranno a gravare i nuo¬ 
vi compiti. , ' 

«Per i Comuni in parti¬ 
colare è maturo il tempo 
per una profonda trasfor¬ 
mazione del loro modo di - 
essere, conducendo in porto 
le iniziative di riorganizza¬ 
zione dei servizi che del 
resto alcune amministrazio¬ 
ni hanno già intrapreso >. 


Un'intervista al sindaco Finatti, 

..*! • '• \S‘ _ • % i i .f 1 J à , * \ V J * " ì k,:J ? 5 ? ». " 
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Grosseto : sarà luna la città 


• //v t. -< I ... > - , v - • ‘ *1 


Un Incontro con 

»• ■ ■ . . ■ 1 

l'assessore Raugi 








u r - 


il riassetto del centro storico 

........ I ? *- y*ì- \ x :• ' j j . ' 

Entro un anno e mozzo sarà concluso il lavoro dei tecnici, poi 
avrà inizio la consultazione - Come ha operato l'amministrazione 


7.-.VJ i\■ • •••' .U-r- .. 

GROSSETO — A 10 giorni di 
. distanza dalla chiusura v al 
traffico cittadino di piazza 
Mensinl e via Garibaldi e via 
D’Azeglio tentiamo di fare 
con il sindaco di Grosseto, 

. compagno Giovanni Finetti, 
un primo bilancio sulle varie 

■ prese di posizione, sulle pro¬ 
teste dei commercianti della 
zona, sulle meticolose crona- 

V che della stampa che hanno 
riproposto il problema delle 
isole pedonali e del loro col- 
legamento con 1 nuclei sto¬ 
rici nella loro dimensione ge¬ 
nerale. • hN * ' » » 

-, «Certo — esordisce Finet¬ 
ti — Il constatare che un 
provvedimento limitato e par¬ 
ziale J come quello adottato 
nell’agosto abbia - finito per 
far parlare di Grosseto qua¬ 
si su scala regionale, dimo¬ 
stra quanta sensibilità vi sia 
, da parte della stampa per 
questa problematica e di ciò 
occorre tenerne cento. Anche 

- se occorre stare molto atten- 

• ti • ad esasperare timori e 

preoccupazioni. = come quelli 
ad esempio affacciati da ”La 
Nazione” - ("la zona rischia 
di diventare, di notte, un re¬ 
gno di oziosi”) ». ‘ 

Vuoi dire, cioè, che il pro¬ 
blema del traffico di per sé 
non è risolutore né del degra¬ 
do fisico, né di quello strut- 
; turale ed economico dei vec- 

• chi nuclei? : 

’ « Voglio dire che il proble- 
" ma dei centri storici si pene 
• in tutte le realtà non perché 
la gente ha fatto la scelta di 
' abbandonarli, bensì perché è 
mancata fino ad oggi una le¬ 
gislazione seria che affron¬ 
tasse in modo deciso la que¬ 
stione del r risanamento del 
patrimonio edilizio esistente. 

; E questo ha significato zone 
di espansione esterne alle cin¬ 
ta murarie, alti costi di ur¬ 
banizzazione per i nuovi in¬ 
sediamenti civili, rarefazione 
del tessuto sociale all’inter¬ 
no dei centri storici, abban- 
\dono alla speculazione fon- 

• Ndiaria ed " immobiliare delle 

opere di ristrutturazione e di 
> risanamento che hanno pri¬ 
vilegiato negozi, uffici, rispet¬ 
to ai servizi sociali ed alla 
residenza. Se ncn partiamo 
da qui, da queste considera¬ 
zioni rischiamo di appiattire 
il dibattito, il confronto del¬ 
le idee e, per ciò stesso, le 

■ soluzioni da ricercare per in- 
;■ vertire una tendenza che que- 
: sta si rischia di devitalizzare 

1 vecchi centri ». r - a, 

Ebbene; nella nostra real¬ 
tà, come giudichi le reazioni 
e quali programmi ha l’Am- 
minlstrazione ; comunale per 
. intervenire concretamente 
nell’assetto ' strutturale . del 
centro storico? - • -r ■: 

" «Le reazioni (almeno quel¬ 
le registrate sino ad oggi) 
di fatto puntano alla riaper¬ 
tura atout court» della zona^ 

. recentemente chiusa e, pur 
parlando di 1 provvedimenti 
contestuali di rivitalizzazio- 
ne, non individuano gli aspet¬ 
ti di fondo. Siamo, cioè, stan¬ 
do alle prese di posizione dei 
: commercianti al di qua del 
; discorso che ■ prima facevo, 

. come mostrano le reazioni 
i alle prese di posizione del 
Presidente di « Italia Nostra » 
e del direttore onorario del 
Museo archeologico. Le forze 
politiche, le forze sociali e le 
altre • categorie economiche 
< sono, invece, state del tutto 
assenti da questo dibattito e 

- con la comunicazione che sul 
; problema svolgerò alla pros¬ 
sima riunione del 1 Consiglio 

. comunale mi auguro di poter 
avere pronunciamenti chiari 
' e precisi ». : - - - ^ ; 

' Ma non pensi che la man- 
; canza di prese di posizione 
pubbliche da parte delle va¬ 
rie forze politiche sia proprio 
v determinata da questo impe¬ 
gno. assunto aH’indomani del¬ 
la prima protesta dei com¬ 
mercianti, di portare la que¬ 
stione all’esame del Consiglio 
comunale e dei Consigli cir¬ 
coscrizionali che proprio ieri 
‘•avete insediato? . 

<< «Può darsi. Ma è un fatto 
che delegazioni di commer- 
" cianti si sono recate dalle 
varie forze politiche e che 
' nessuna abbia preso una po- 
... slzione pubblica o diramato 
comunicati sugli esiti di tali 
incontri. Superate le difficol¬ 
tà procedurali incontrate, per 
far partire il lavoro dei grap¬ 
po incaricato di redarre il 
. piano particolareggiato - del 
centro storico, abbiamo già 
fissato per la metà di set¬ 
tembre un incontro di la voto 
5 con l’equipe di esperti (prof. 
Elia, prof. Ferrara, arch. Bo¬ 
schi, arch. Sanseverino, ing. 
Ferri) che, secando i tempi 
stabiliti nella convenzione. 

. dovrà consegnarci il lavoro 

■ tra un anno e mezzo. In quel¬ 
l’occasione saranno r meglio 
definiti tutti i tempi ed an¬ 
che i modi dell’ampia : con¬ 
sultazione che vogliamo por¬ 
tele avanti. E non vi è dub¬ 
bio che solo questo strumen¬ 
to può incidere unitamente 
al piano di adeguamento del¬ 
la rete distributiva di cui stia¬ 
mo curando la revisione e 
sarà sottoposto all’esame del 
Consiglio comunale nel pros¬ 


simo ottobre in quanto può 
indicare gli spazi da riser¬ 
vare alle varie attività resi¬ 
denziali, commerciali, cultu¬ 
rali, ricreative, sportive, eco¬ 
nomiche. E solo a quel mo¬ 
mento potremmo realmente e 
concretamente operare sulla 
struttura, verificando le pos¬ 
sibilità di • intervento pubbli¬ 
co e privato. Diversamente 
ogni previsione è pura fanta¬ 
sia destinata a dissolversi co¬ 
me la ì nebbia al. ; sole! ».. E 
l’isola * pedonale? r -v*;. 

« Anch’essa potrà essere ri¬ 
vista (nel senso di ampliar¬ 
la o di restringerla) proprio 
in rapporto alle indicazioni 
strutturali, > perché è ovvio 
che le correnti di traffico non 
possono essere disgiunte da 
una simile impostazione. 
Quello che è certo è che an¬ 
dremo a i questo confronto 
con la massima disponibilità 
e con la piena comprensione 


"Chelliana”, Museo Archeolo¬ 
gico, inizio del restauro del¬ 
la Fortezza) e nel settore del 
la rete distributiva (plano di 
adeguamento e sviluppo • ai 
sensi della ”426”) e nel set¬ 
tore della residenza (abbiamo 
finito di predisporre proget¬ 
ti di risanamento del nostro 
patrimonio edilizio e contia¬ 
mo di ricevere i relativi con¬ 
tributi sulla legge 513 di re¬ 
cente emanazione) e nel set- ! 
tore scolastico (nuova sede : 
dell’istituto professionale per I 
il commercio alTJntemo del- i 
l’ex-area -, dell’ospedale cl- ! 
vile) ». ■ ■ ■ ’--- 

Vuol dire cioè che non ci i 
sono stati altri interventi’ 
«No. voglio far semplicemen- ! 
te osservare —- conclude il > 
compagno Finetti — che l'im¬ 
pegno - dell’amministrazione 
comunale all’interno del cen¬ 
tro storico è stato rilevante, i 
anche se non sono mancate i 
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ili 






del problemi altrui, ma an- j e non mancano iniziative dei- 
che ceti la massima fermezza i la ; cooperazione (vedi lucali 
e con il pieno rigore suile j di" via Massimo D*Azeglio» 
scelte da compiere nell’inte- 1 della pro-loco, delle forze po¬ 
resse della città e dell’intera j litiche, delle associazioni de! 
comunità». ' j tempo libero, dei pittori, de!- 

« Voglio però aggiungere j la Camera di commercio, per 
che fino ad oggi se interven- manifestazioni di vario gene- 




ti vi sono stati, seno stati 
compiuti dall’Amministrazio¬ 
ne comunale e nel settore 
culturale (Teatro, Biblioteca 


re all’iotemo del centro sto¬ 
rico ». 


Uno scorcio di piazza Dante. Presto a Grosseto un nuovo volto 
al centro storico 


Ugo (.azzeri ha proclamato lo sciopero della fame 

; Da 30 anni aspetta giustizia 

La Corte di Cassazione ha respinto la richiesta di revisione del processo mal¬ 
grado il tribunale abbia condannato la testimone che accusò l’uomo di omicidio 


<fc Puniti. 


i Si concludono oggi i festival 
provinciali dell'Unità di Pisa 
e Grosseto. A PISA, alle ore 
18. comizio : di chiusura con 
Armando Cossutta della dire¬ 
zione del PCI; alle ore 21,30 
concerto della Società Filar¬ 
monica Pisana; alle ore 22,30, 
estrazione della Tombola. > 

A GROSSETO, alle ore 18, 
manifestazione politica conclu¬ 
siva con il compagno Alessio 
Pasquini, segretario regionale 
del PCI; alle ore 21. al parco 
centrale, spettacolo del com¬ 
plesso nazionale folcloristico 
del Mozambico; alle ore 23, 
estrazione lotteria. - i : . - - 
-VA PIOMBINO, alle ore 10. 
maratona - ciclistica organiz¬ 
zata dall'ARCI-UISP; alle ore 
21, serata danzante con il com¬ 
plesso « La teoria in pratica *; 
alle ore 24 chiusura - - ^ 

Al VILLAGGIO BELVEDE¬ 
RE, nella mattinata diffusione 
della stampa comunista; alle 
ore 18, comizio di chiusura del 
compagno Vannino Chiti segre¬ 
tario provinciale del PCI; alle 
ore 21 spettacolo per grandi e 
piccoli con il gruppo Bricolage 
del DF di Pistoia. 

- AI festival della sezione del 
PCI di SPERONE in provincia 
di Pistoia, nella giornata di 
chiusura del villaggio, musica 
per tutti. -• . 

Chiusura del festival di 
CASERANA, alle ore 9. diffu¬ 
sione dell’Unità; alle ore 21. 
proiezione del film « Prendi 
i soldi e scappa ». ~ - 

A VALENZATICO, alle ore 
8.30 corsa podistica: alle ore 
9 diffusione dell’Unità; aUe 
ore 14,30, caccia al tesoro per 
ragazzi fino a 14 anni; alle 
ore 15. torneo di dama; alle 
ore 21.30, premiazione: 1. pre¬ 
mio dì pittura ex tempore; 
alle ore 21 ballo liscio con il 
« duo del liscio >; e chiusura 
del festival. 

Al festival di BONELLE, 
oggi, alle ore 16, animazione 
per bambini: alle ore 21 proie¬ 
zione di un film. Domani, alle 
ore 21, 9 pittore Landò Lan¬ 
dini presenta’ diapositive di 
quadri sul tema: « una propo¬ 
sta di arte popolare». - 

A PONTE A BARGi, alle ore 
10. diffusione dell’Unità: alle 
ore 21. chiude il festival con 
ballo lìscio con Aldo Checchi 
e i veri toscani. 


Cossutta 
a Pisa 
e Pasquini 
a Grosseto 


Al ; festival di MONTEFI- 
RIDOLFI, • alle • ore 9, corsa 
campestre non competitiva; 
alle ore 17,30, comizio di chiu¬ 
sura del festival con il com¬ 
pagno Rocchi; alle ore 21 sfi¬ 
lata e concerto della Bandac¬ 
cia di San Gimignano. . -u •: 

Si chiude oggi il festival di- 
PONTE ALLE ’ FORCHE a 
San Giovanni Valdarno. 

.' Al GIRONE, giornata con¬ 
clusiva del festival, alle ore 9, 
diffusione delia stampa comu¬ 
nista; alle ore 10, corsa podi¬ 
stica; alle ore 15, recital di 
Paolo Mazzanti; alle ore 18, 
dibattito su la politica del PCI; 
alle ore 21 gran ballo popo¬ 
lare con l’orchestra « I Ja¬ 
guar ». In provincia di Gros¬ 
seto si concludono i festival di 
GIUNCARICO, LA CAPITANA 
e SEGGI ANO. — ; 

■’ Si concludono oggi i festi¬ 
val di Città futura di Livor¬ 
no, Montemurlo e Pistoia al¬ 
lestito a Montecatini Terme. 
A LIVORNO, alle ore 10, ma¬ 
nifestazione sportiva in piazza 
della Repubblica; alle ore 

17.30, dibattito « dove va il 
PCI » partecipa il compagno 
Adolfo Mechini ex dirigente 
della FGCI e presidente del 
Fronte Mondiale della Gio¬ 
ventù democratica, attuale 
viceresponsabile della Commis¬ 
sione ; Nazionale Stampa e 
propaganda; alle ore 21, spet¬ 
tacolo di musica rok con Q 
complesso inglese Henri Cov. 

A MONTECATINI, alle ore 
18, manifestazione di chiusu¬ 
ra con il compagno Roberto 
Cappellini, della segreteria 
nazionale della FGCI; alle ore 
21. balio popolare con un 
complesso; alle ore 22, allo 
spazio cinema, proiezione del 
film « Dieci italiani per un te¬ 
desco» di Ralli. 

A MONTEMURLO, alle ore 

18.30. allo spazio incontro, 
manifestazione di lotta per il 
Mezzogiorno: alle ore 21 ve¬ 
glia di solidarietà con Q po¬ 
polo cileno, musiche e canti 
Latino-americani con il « Can¬ 
ta Chile * intervento politico 
di Nemer Ahmad. rappresen¬ 
tante dell’OLP in Italia, un 
compagno della direzione na¬ 
zionale del Partito comunista 
cileno, un compagno della dire¬ 
zione nazionale del PCI, recita 
di canti e poesìe cilene. 


, Dal nostro inviato . < 

LIVORNO — « Non esco vivo 
da questa stanza»: Ugo Laz- 
zer), 47 anni, dei quali 6 tra¬ 
scorsi in carcere e 15 nella 

k disperata e tenace ricerca 
delle prove della propria in¬ 
nocenza, ha iniziato lo scio¬ 
pero della faine. - 

«Cesserò la mia protesta 
.solamente quando -avrò la 
certexia assolute che la giu-' 
stizia' è veramente uguale 
per tutti e che il mio caso 
sarà- riaperto» dice Lazzeri 
còri il quale abbiamo parla¬ 
to per telefono. L’ex partigia¬ 
no livornese si è . visto respin¬ 
gere dalla Corte di Cassa¬ 
zione l’istanza di revisione 
centro la sentenza di con¬ 
danna della corte d*Appello 
di Firenze. Si è chiuso in 
' una stanza dell’hoteì Giappo¬ 
ne e sì. rifiuta di mangiare, 
bere e curarsi. < - ' * • - • 

Stamani il dottor Redi, su 
incarico della moglie, ha sot¬ 
toposto Lazzeri a un con¬ 
trollo medico. La pressione 
di ; Lazzeri ha - raggiunto li¬ 
velli che preoccupano i sa¬ 
nitari per la sua sopravvi¬ 
venza, tanto da chiedere l’in¬ 
tervento delle autorità per 
un ricovero in ospedale. 

« Io non apro a nessuno » 
ha però ribadito Lazzeri «fi¬ 
no a quando non mi sarà 
data assicurazione che ci sa¬ 
rà la revisione del mio pro¬ 
cesso. . - f. •_! -r. .- • - • - 

li personaggio è noto alle 
cronache. Di lui i giornali si- 
occuparono ampiamente qual¬ 
che tempo fa quando la sua 
sconcertante - vicenda giudi¬ 
ziaria tornò alla ribalta sul¬ 
la scia di una clamorosa-te¬ 
stimonianza raccolta in Ame¬ 
rica. La donna che nel lon¬ 
tano 1948 aveva fatto con¬ 
dannare Lazzeri per concor¬ 
so in omicidio ritratta e, in 
una dichiarazione giurata re¬ 
sa davanti ad un notaio ed 
a un ufficiale di polizia, con¬ 
fessa di aver deposto il fal¬ 
so, essendovi costretta da un 
commissario di PS. 

- fi dramma di Ugo Lazzeri 
incomincia a Livorno (dove è 
nato ed abita tutt’ora) il 14 
luglio 1948. C’è stato l’at¬ 
tentato a Togliatti e la cit¬ 
tà è ki tumulto, proteste, di¬ 
sordini. Un agente di poli¬ 
zia, Giorgio Lanzi, muore 
accoltellato. Le indagini so¬ 
no rapidissime e puntano su¬ 
gli ambienti della malavita 
e della prostituzione. Ma non 
per fare luce sul delitto, ben¬ 
sì per trovare « testimoni ». 
Un compito abbastanza faci¬ 
le. Poche ore dopo vengono 
arrestati alcuni « sospetti » 
e fra questi Ugo Lazzeri. 

H ragazzo (allora . aveva 
appena 18 anni) nega dispe¬ 
ratamente di essersi trovato 
sul luogo del delitto. Lo pic¬ 
chiano di sante ragione e 
alcuni giorni dopo l’accusa- 
rooo di aver preso parte al¬ 
l’omicidio. E* una donna, Ju¬ 
lia Gelormina Longo, suddi¬ 
ta argentina, a puntare il di¬ 
to contro Lazzeri: «L’ho vi¬ 
sto aggredire l’agente, ne so¬ 
no certa» ». - . • 

L’altro nega ancora. Nulla 
da fare, perché la donna in¬ 
siste. Rinviato a giudizio (fl 


processo per legìttima suspi¬ 
cione si svolge alla corte di 
assise di Lucca) Ugo Lazze¬ 
ri con disperata ostinazione, 
ribadisce la propria innocen¬ 
za. L’accusa è irremovibile, 
basata tutta intera sulla te¬ 
stimonianza della Lcngo. Che, 
però, nel frattempo, è scom¬ 
parsa da Livorno, anzi ha la¬ 
sciato lltalia per far ritor¬ 
no in Argentina. I giudici, 
preferiscono credere «sulla 
parola» ai verbali della po¬ 
lizia e sopravviene la con¬ 
danna: 6 anni e 6 mesi di 
reclusione. 

Scontata la pena Ugo Laz¬ 
zeri, più che deciso a dimo¬ 
strare di essere stato vittima 
di una colossale ingiustizia, 
incomincia a ricercare la sua 
« accusatrice ». - 

-■ Trascorreranno molti anni 
prima che riesca a rintrac¬ 
ciarla al di là dell’Atlantico, 
negli Stati Uniti. Indebitato¬ 
si fino al collo, Lazzeri parte 
per l’America, ritrova la don- 
.con l’aiuto dell’ANPI di Bue¬ 
nos Aires, ottiene da lei la 
ritrattazione dinanzi ai pub¬ 
blici ufficiali. Siamo al 1972. 

Nel 1973 il colpo di scena. 
La Longo, asserisce che la di¬ 
chiarazione rilasciata di fron¬ 
te al notaio e all’ufficiale di 
polizia gli era . stata estorta 
^con minacele di rporte da 
parte dei comunisti sudarne*, 
ricani. Due anni dopo il tri¬ 
bunale di Milano condanna 
la Longo per diffamazione, 
riconoscendo così a tutti gli 
effetti di: legge ‘ la validità 
della sua dichiarazione resa 
al ■ notaio in citi' scagiona 
Ugo Lazzeri dall’omicidio 
dell’agente. Ma il calvario di 
Ugo Lazzeri non era finito. 
Versati i primi 300 - dollari 
per - spese processuali - alla 
corte d’Appello di Firenze, 
Lazzeri si è sentito chiedere 
altro denaro per ulteriori spe¬ 
se per rogatorie all’estero 
(interrogatorio • del notaio 
John Tuda di Chicago). Laz¬ 
zeri però non è stato capace 
di trovare il denaro necessa¬ 
rio da inviare alla corte, 
d’Appello l’istruttoria quindi 
si è chiusa e gli atti acqui¬ 
siti trasmessi alla corte di 
Cassazione. 

Nel gennaio scorso la Su¬ 
prema Corte ha respinto la 
richiesta di revisione con 
questa sconcertante motiva¬ 
zione: «Nella sua deposizio¬ 
ne resa in sede di rogatoria, 
la Longo non ha conferma¬ 
to la ritrattazione contenute 
nella dichiarazione rilasciata 
e sottoscritta il 17 aprile 1972 
a Chicago su sollecitazione 
del Lazzeri... togliendo cosi 
ogni valore al preteso ele¬ 
mento probatorio posto a ba¬ 
se della istanza di revisione. 
Questa pertanto deve es¬ 
sere respinta—». 

La Cassazione dimentica 
che il tribunale di Milano 
ha condannato la Longo per 
diffamazione proprio in re¬ 
lazione a quanto aveva so¬ 
stenuto e cioè «he la ritrat¬ 
tazione le era stata estorte 
ccn le minacce. Ugo Lane- 
ri si è rivolto ora alia corte 
Costituzionale per chiedere 
la revisione del processo. 

Giorgio Sgherri 
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Nuovo esame;: 
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alla Regione 
per l'acquedotto 

..y'Z- ■ r 7 ’ ■■ ‘ . 

sussidiarie 
di Pisa 


PISA — Si sono riuniti pres-. 
so la giunta regionale Tosca¬ 
na i sindaci ■ delle olttà di 
Lucca e Pisa, . ! capigruppo 
consiliari e l’assessore ai la¬ 
vori pubblici -i Dino Raugi, 
per un esame dei problemi 
connessi con la realizzazio¬ 
ne dell’acquedotto sussidiario 
di Pisa. Nell’incontro si è ri¬ 
levata la convergenza su mol¬ 
ti aspetti di interesse comu¬ 
ne, anche se rimangono al¬ 
cuni aspetti da approfondi¬ 
re, si è convenuto sulla ne¬ 
cessità di operare al fine di 
un approvvigionamento idri¬ 
co destinato agli usi pluri¬ 
mi ed alla salvaguardia de¬ 
gli interessi delle popolazio¬ 
ni di quei territori interes¬ 
sati dallo schema n. 13 del 
piano regolatore generale de¬ 
gli acquedotti. - . 

E’ emerso in 'particolare lo 
aocordo sul fatto che, nella 
ricerca delle soluzioni del 
problema si deve tendere al 
soddisfacimento r dell’interes¬ 
se più generale possibile, sen- „ 
za addivenire cioè a solu¬ 
zioni parziali, che, pur risol¬ 
vendo la questione immedia¬ 
ta di fornire acqua alla città 
di Pisa, perdono di vista la 
prospettiva - di collocarsi in 
un ambito più largo di una 
utilizzazione delle acque per 
il soddisfacimento di tutti gli 
usi idrici ■ (potabili, agricoli, 
industriali) di un più vasto 
territorio, è stato deciso inol¬ 
tre che dopo necessari appro¬ 
fondimenti sulle localizzazio¬ 
ni possibili dell’impianto di 
potabilizzazione e. In partico¬ 
lare, sugli aspetti nuovi emer¬ 
si nel corso della discussio¬ 
ne (che riguardano la nuova 
normativa di polizia ammini¬ 
strativa nel settore delle ac¬ 
que e le possibilità di ricari¬ 
co della falda lucchese me¬ 
diante acqua fornita dall’im¬ 
pianto) l’assessore regionale 
Raufi convocherà una nuova 
riunione per una valutazione 
definitiva degli aspetti del 
problema. 
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• UN AMICO •’ 
AL VOSTRO FIANCO 
IN TUTTA ITALIA , 

1 - FIRENZE 

i -'>'V.le Europa, 192 • 
lei. (055) (8.75.55 e «8.11.289 
'■ -• Posteggio gratuito ' 

ROMA: via Pollilano St 
' telefono (06) 737.655 

THE BRITISH 
I INSTITUTE 
OF FLORENCE 

1 2. Via Tornabuonì 
Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE ; ‘ 

Corsi di lingua 

INGLESE 

LETTERARI 
’ V ' COMMERCIALI ” 
PRATICI 
i ANTIMERIDIANI . ; 
POMERIDIANI SERALI 

j Corsi speciali 

per studenti universitari, 
licaall e scuola media. 

’ CLASSI PER BAMBINI 
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in via baracca 148 


facile 

parcheggio 


v tutti i prezzi esposti 
ingresso libero 



CENTRO*":. 
BOMBONIERA I 

iJ piu grande negozio di Firenze 


Il MAROCCONE 

Livorno (Antignano) 

v Tel. 580246 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di- 
-. scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 


attenzione 

causo errata ordinazione 

svendesi 

salotti bellissimi vera pel¬ 
le da 580 000. tessuto 
da 300 000 

Telefonare 0571 49 455 

ore pasti 


Tutti aumentano . 

NOI DIMINUIAMO! 


I lariTana 
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SUPERVENDITA 

LAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775,119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) .•/•• 

pavimenti rivestimenti " 

Vi offre nuovi arrivi a prezzi senza confronto 


Rir. 15 x 15 tini* 
h». 29x2» tìmtm 


tei. 30x30 Hata mìo al C ar ia i»n« 
ter. • Rir. basai 30x30 


L 2-400 m*. 1. «. 

» 4.000 » a 
» 4.000 » a 


Lavate 1 *? ÌMWR 


130 ia 


dai# Nm 10/0 
170x70 Moneta 33/10 


Sarte Mattar! 5 pc. Urtai 
Sarte a aa ilari 5 pc. ca te ra H 
ScaWatatai (t. 00 «330 («a 


• 1.500 

» 4.200 

• 70.000 

» 70.000 
» 30.000 

> 30.500 

• 44.500 

> MAN 
» 33300 
» 70.000 


PUZZI IVA COMPUSA 

Visitateci!, nel vostro interesse 


incusso u 


Visitate la 

OTiriAin dii imiti - Splendida rassegna 

29’ MOSTRA CAMPIONARIA Al 

RlìvIANI RIUNITI , del prestigioso artigianato 

DEL MOBILE E DiLL'ARREDAME 

UH} dei mobile italiano 

W 0 mwm inVlFlhli - fc IrfeU m 11 mm IfelFIWW 

CASCINA (Pisa) 

INAUGURAZIONE: OGGI DOMENICA II SETTEMBRE 
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L* previsioni alla vigilia dolio vendemmia 
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Le grandinate hanuo colpito i vigneti nel momento più 
critico della crescita « I grappoli non sono fitti ma sani 
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Il maltempo della scorsa primavere non ha impedito, fortunatamente, le crescita del grap¬ 
poli. Il vino quest'anno sari poco, pare, ma ottimo 


SIENA Quest'anno grandi¬ 
ne e Urina, si ^cdo ^battute 
violentemente sul vigneti del 
senese. Non per questo il vino 
del 1977 verrà catalogato fra 
i più scadenti. Aitai, la* ven¬ 
demmia prossima >J presenta 
come un’ottimo Investimento 
per le decine e decine ó. a- 
zlende agricole della, provin¬ 
cia di Siena. La grandine, e 
la brina, però di danni ne 
hanno fatti, hanno colpito in¬ 
fatti i vigneti in un periodo- 
chiave per la crescita della 
vite: aprile e maggio. Comin¬ 
ciò la brina, alla fine di apri¬ 
le, quando ormai 11 peggio 
sembrava passato. 

Causò decine di milioni di 
lire di danni; non appena le 
viti cominciarono a dare al¬ 
cuni segni di ripresa, ci pen¬ 
sò la grandine, nel maggia 
successivo a cure il colpo di 
grazia ai vigneti. Chicchi 
grossi come noci si abbatte¬ 
rono infatti sui tralci distrug¬ 
gendone una quantità enorme. 
L’uva da raccogliere è rima¬ 
sta poca, ma quella poca di 
ottima qualità. Le viti che 
hanno retto al maltempo so¬ 
no state - rinforzate dal sole 
che hanno fatto aumentare la 
consistenza zuccherina delle 
uve.. Il vino, dunque, sarà 
buono, anzi — assicurano in 
molti — ottimo. Migliala di 
giovani si apprestano a scia¬ 
mare fra i filari delie viti. 
Sono allettati dai facili gua¬ 
dagni e npolti non si preoc¬ 
cupano troppo di passare per 


I canali legali dell’assunzione. 

In più di un’occasione le 
ore di straordinario non ven¬ 
gono conteggiate e le assicu¬ 
razioni sodali eluse, Oli ope¬ 
rai • agricoli occasionali che 
prendono parte alla vendem¬ 
mia, specialmente nel Chian¬ 
ti, non sono tutti giovani in 
cerca di prima occupazione 
una buona percentuale, cal¬ 
colabile intorno al 20 per cen¬ 
to, è composta di anziani, 
anche loro, • in molte occa¬ 
sioni, reclutati tramite l’uf¬ 
ficio di collocamento ma as¬ 
sunti con contratti cottimisti- 
ci o comunque non troppo re¬ 
golari. Quest’anno per i tito¬ 
lari di aziende agricole ohe 
dispongono di vigneti è stato 
un vero e proprio calvario. 
- Oltre ai danni, infatti, c’è 
stato lo spettro del mancato 
risarcimento, o comunque di 
un risarcimento che sarebbe 
arrivato dopo anni e anni. 
La Regione Toscana ha cer¬ 
cato di aiutare come ha po¬ 
tuto i coltivatori colpiti dalle 
calamità. I danni al raccolto 
si aggirano secondo le prime 
stime approssimative, confer¬ 
mate però da altre più accu¬ 
rate e successive. Intorno al 
50 per cento con punte, nelle 
zone intorno a San Gimigna- 
no c’ove si produce la famosa 
vernaccia e intorno a Monte¬ 
pulciano, patria del « Nobile » 
che hanno raggiunto addirit¬ 
tura il 60 per cento. -, 

Anche nel Chianti, nelle 
campagne nei pi-essi di Rad- 
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Quasi quattromila gli addetti che operano nel settore dell'oreficeria 

Aid Mezzo’ c’èl’isola ti’oro 
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Ogni giorno vengono prodotti nella città toscana due-tre milioni di pezzi in oro e argento - Un mercato in discreto ma conti¬ 
nuò crescendo - Una fabbrica di dimensione europea e 300 aziende artigiane impegnate nella lavorazione dei metallo 
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•’ AREZZO - In Italia non c’é 
noia il triangolo industriale, 
Vite esiste un altro, mentì no¬ 
to e conosciuto, dalla forma 
un po’ più lunga, • dove si 
. sforna qqpsi il 70°/o della pro- 
r^ziopte^jth Vcn-èfiòe - 
, ria. argenteria e gioielleria. 
E’ il «triangolo orafo», due 
vertici; al nòrd; Vicenza e 
” Valènza 5 Po, il terzo-nel cèn- 
r > tro,' 'gd Arezyq. Tre città mol¬ 
to diverse fra loro per trà- 
; dizioni ; storiche, - cultura ed 
; ; ambiente, ma legate da que- 
at*interesse cqmune per il 
; « gioiello ». i La « strada *del- 
' 1 l'orq* passa dunque .per la 
Toscana ed anche se Arezzo 
= non è la California il « giro » 
di gioie è i enorme: nessuno 
' l’ha Piai calcolato con pre¬ 
cisione ma c’é chi djce che 
pella città del Petrarca. ven¬ 
gono prodotti giornalmente 
• diie-tre milioni di «pezai * in 
'.oro ed argento.:- • • 

, Quajfhc altra pifra.pijì pre¬ 
cisa può servire a rendere 
l’idea dell’importanza del set- 
tore per l’economia aretina 
e toscana; quasi 4000 addet¬ 
ti, concentrati per buona par- 
: te alla GORI e Zucchi. l’azien¬ 
da orafa più importante d’eq- 
ropa. 303 aziepde artigiane, 
un giro d’affari di centinaia 
di miliardi. La crisi? « Per 
ora non è proprio il casa di 
parlarne — rispondono - al- 
l’FLM provinciale. — Non è 
• un settore in sviluppo, questo 
no, ma nemmeno col fiato 
grosso ». Il mercato interno e 
internazionale continua a ti¬ 
rare, non più come qualche 
; armo fa, ma senza brusche 

cadute: l’Italia, si sa. è un 
paese che crede alle tradizio¬ 
ni: una ricorrenza, la «pri¬ 
ma comunione » per esemplo, 

. è un avvenimento che diffi¬ 
cilmente smetterà di essere 
accompagnato da un «rega¬ 
lino» prezioso: quasi in tutte 
■ le case, anche in quelle più 
povere, c’é un cofanetto con 
qualche « gioia ». regalo del- 
i la nonna, eredità, ricordo di 

famìglia. Sotto questo aspetto 
quindi il mercato « tira * an¬ 
cora e anche la domanda 
estera continua ad essere so¬ 
stenuta. un po’ in tutto il 
mondo. Stati Uniti. Germa- 
> nia. paesi produttori di petro- 

ì ìio. 11 mercato « tira * special- 
: mente per la Gori e Zucchi. 

' l’« azienda - madre ». che ha 

festeggiato i cinquantanni di 
1 età il 26 giugno, un oomplean- 

- - no celebrato con un articolo 

dai toni apologetici da «Eco¬ 
nomia aretina ». la rivista del¬ 
la camera di commercio. In 
effetti la Gori e Zucchi gode 
un'ottima salute: 1 d00 dipen¬ 
denti, una grande capacità di 
penetrazione sul mercato, ini¬ 
ziative d’avanguardia in tutte 
. le branche del settore orafo- 
argentiero: non produce solo 
le medagliette per la f csta 
della mamma o quelle con le 
« immortali » parole « oggi più 
di ieri e meno di domani » 

- che riempiono le pagine pub¬ 
blicitarie di riviste e roto¬ 
calchi. La Gori e Zucchi, gui¬ 
data da una finanziaria multi¬ 
nazionale, mette sul mercato 
anche altre cose: marcir? 

' aafisticatissime per la lqyftfV- 
sione dei metalli prozio*!, per 
esempio, che escono da uno 
'' pulimento modello di San 
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Un artigiano orafa !•*<*# al **»a gioiello in oro bianco e corallo 


Zeno, piccolo paese a pochi 
chilometri da Arezzo. Non so¬ 
lo: a Radia Alpipa, altro pae¬ 
sino dejla provincia aretina, 
è sorta una fabbrica d'avan¬ 
guardia. la Chimet. dove si 
recuperano tutte le « ceneri » 
perse durante la IavoTHWqne 
di metalli preziosi, oro. ar¬ 
gento, platino. . ' 

In pratica la Gori e Zuc¬ 
chi, come un enorme scopa, 
spazza le fabbriche di tutta 
Europa, porta la polvere ad 
Arezzo e procede al « rici¬ 
claggio*. Ipsomma un vero 
gigante. ' cefi. scorte enormi 
di « materia prima », capa¬ 


cità imprenditoriale, ambizio¬ 
si progetti di sviluppo, gran¬ 
di potenzialità anche al di 
fuori della produzione di 
« gioielli *, Una grande « mam¬ 
ma » che ha partorito — spe¬ 
cialmente negli ultimi 25 an 
ni — numerosissimi « n«ii ». 
una miriade di piccole e me¬ 
die «riprese., di botteghe arti 
giane nate come tanti funghi 
seguendo uno schema quasi 
fisso: ex dipendenti della Op¬ 
ri e Zucchi che si mettono in 
proprio, nel garage e nei 
! magazzino sotto casa, che, 
! piano piano, si sviluppano fino 
I ad arrivare ai +SQ dipm 


Ar¬ 


denti. che danno fiato al la¬ 
voro a domicilio, continuano 
a ruotare intomo al « sole » 
oppure riescono a trovare uno 
spazio proprio sui mercato, 
in vari modi e forme, consor¬ 
ziandosi fra loro (ad Arezzo 
è nato un consorzio fra 17 im¬ 
prese >, artigiane), lavorando 
per le agenzie o cadendo nel¬ 
le reti dei « raccoglitori ». 
personaggi che spesso e volen¬ 
tieri sfruttano fino all'osso le 
piccole fabbriche in difficoltà. 
?■ A4 Arezzo e nella provin¬ 
cia. ! : satelliti della Gori e 
Zucchi sono numerosissimi. 
« Nel settore dell’artigianato 


Ponttdera: varato il programma 
per la fiora doU'agricoltwì 


PONTEDERA - Si è riunito fl comitato 
fiera del comune di Pontedera per ^abi- 
lire le manifestazioni da promuovere in 
occasione della tradizionale Aera di San 
Luca, una manifestazione che si tìeqe da 
mille anni e che ha sempre avuto al cen¬ 
tro il settore agricolo. -> ' J 

- Quest'anno per la prima vofta 4el co¬ 
mitato fanno parte i rappresentanti del¬ 
l'amministrazione provinciale dì ' Pie», 
della Camera di commercio, della ragione 
toscana e dell'Ente provinciale del turi¬ 
smo e ciò rappresenta un importante con- j 
tributo per un rilancio ed una qualifica- ! - 
zione di questa fiera che qualche atout 
fa con la soppressione della fiera del he- 

^ vstiame bovino ed equino, per mancanza \ 

- di materiale nelle campagne, era sca-'A 
-- ’ dota a livello di sagra paesana. Intanto 

- è stato stabilito che iz mostra-mercato 

• * . 'il • »* -ì';-... . -• ■ 


regionale della meccanizzazione agrico¬ 
la. per aderire ad esigenze del settore 
agricolo, si tenga ogqi aqno in primave¬ 
ra. subito dopo la fierti di Verona. 

Le altre due iniziative qualificanti sa¬ 
ranno la mostra dell'artigianàto della 
Valdera, che accoglierà produttori dpi va¬ 
ri settori, dal mobile all'abbigliamento, 
dalla ceramica, ai cestai, alla lavorpaiu- 
ne in pelle. Alla mostra dei vini tipici pi¬ 
sani. che sarà integrata da convegni e 
tavole rotonde sul problema. Oltre natu¬ 
ralmente ad un convegno corriprensorizle 
sul tema del recupero delle terre incolte 
c|»e è oggi un problema centrale 41 lot¬ 
ta e di mobilitazione per il rilancio 4ri- 
l'agricoltura nelle sona ed in. provincia 

dì Pise. \-v..\,. !, ' r ì- ~ 
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— ci dicono alla federazione 
artigiani ' — se ne contano 
più di trecento, con 2111 ad¬ 
detti, un alto grado di ‘ spe¬ 
cializzazione, una vera e pro¬ 
pria capacità artistica per 
lavorare • i metalli nobili». 
Pure per i figli dell’azienda 
madre le cose non vanno tan¬ 
to male anche se non man¬ 
cano i problemi e le preoc¬ 
cupazioni- « Il futuro non è 
tutto rosa — ci dice il tito¬ 
lare dell’AOA. liiTVnpresa con 
quindici - dipendenti all’estre¬ 
ma periferia di Arezzo — oc¬ 
corre specializzarsi, avere 
idee e fantasia, il periodo del¬ 
le vacche grasse è finito da 
un pezzo ». Ha perfettamente 
ragione: > in fondo siamo in 
ufi settore di beni voluttuari; 
in una situazione di erisi ge¬ 
nerale il mercato continuerà 
a « tirare * oppure pp? E’ 
una domanda che si pongono 
quotidianamente decine di im¬ 
prenditori, alle prese tutti i 
giorni con difficoltà non in¬ 
sopportabili. ma abbastanza 
pesanti. Un esempio? Il re¬ 
perimento della materia pri-_ 
ma che. al di là della hattufa, 

« vale tanta oro qupnto pes3 ». 

prendiamo il 1 caso 4> ■ un 
artigiano con una trentina qi 
dipendenti che lavorano, tutti 
i santi giorni. 4 5 chili di me¬ 
tallo prezioso e facciamo un 
po’ di conti: 4235 lire al gram-, 
mo per quattro chili fa oiù 
di venti milioni al giorno. Non 
solo, bisogna pagare in con¬ 
tanti. sull’unghia, sia *■ alle 
banche che ai cinque « banchi 
metalli * che Operano ad Arez¬ 
zo. Quando va bene si può 
ottenere un pagamento a set¬ 
te giorni. 

• • Non è difficile capire co¬ 
me, in questa situazione, il 
problema del reperimento del¬ 
la materia prima presenti 
aspetti molto delicati. Poi c'é 
la questione del « marchio ». 

€ un'altra spada di Damocle 
sulla nostra testa ». ci dice 
un altro piccolo imprenditore. 
Perché? Il consiglio dei mi¬ 
nistri della Comunità europea 
sta per approvare una legge 
che impone un punzone sta¬ 
tale su tutti i prodotti in oro 
e materiali preziosi in circo- 
lazione pei paesi della CEE. 
Ora é poto che in Italia esì¬ 
stano pochissim. uffici metri¬ 
ci e che essi non sono asso¬ 
lutamente in grado di dedi¬ 
carsi a quest’operazione. La 
questione è ancora aperta ma 
suscita molta preoccupazione 
in tutte e tre le città del 
« triangolo orafo ». Staremo a 
vedere come va a finire. La 
soluzione potrebbe essere quel¬ 
la 4» cpns«ntire alle aziende 
di eseguire in prima persona 
la pqnaonatura, senza l'intor- 
vepto degl* uffici metrici del 
lo Stato- « AltrimriRi * * il 
c#os». sj lamenta il titolare 
dell’AOA. Insomm* i proble 
mi, soprattutto per i satelliti 
della Gqri e Spechi non man 
capo: oscillazioni del merca¬ 
to, materia prima, marchio. 

E’ proprio il caso di dire 
che, malgrado l’enorme giro 
d’affari, la tenuta sostanzia¬ 
le del mercato, il valore delle. 
esportazioni e cosi via, non 
è «tutto oro quello che luc¬ 
cica • 

Valerio Paiini 


da e Oaloie, gli agenti at¬ 
mosferici non sono andati 
troppo per il sottile... . . , 

La Regione Toscana dice¬ 
vamo, ha dato una mano agli 
agricoltori. « Gli interventi fi¬ 
nanziati del governo per ciò 
che concerne le calamità at¬ 
mosferiche — dice il compa¬ 
gno Italo Gorlni, responsabile 
della Commissione Agraria 
della Federazione Comunista 
di Siena — fanno capo alia 
legge 306 (fondo di solidarietà 
nazionale) che dato 1) mecca¬ 
nismo burocratico con il quale 
interviene, provvederne ad in¬ 
terventi per lo più parziali, 
soltanto con molto ritardo, il 
danno deve comprendere tut¬ 
ta l’economia aziendale ed i 
fendi a disposizione sono li¬ 
mitati: per questo occorre 
modificare questa legge». 

In considerazione di questi 
fatti i| Regione Toscana ha 
provveduto ad approvare una 
legge che si "richiama a quel¬ 
la nazionale, ma die consen¬ 
te interventi molto più rapi¬ 
di. In questo periodo si stan¬ 
no risarcendo i danni delle 
grandinate cui 1976. Questa 
legge dà modo di anticipare 
incentivi ai produttori colpiti 
ed interviene in due modi: 
con un prestito quinquennale 
a tasso agevolato per l dan¬ 
ni lievi e con un prestito age¬ 
volato corrisposto insieme ad 
un 40 per cento del risarci¬ 
mento del danno a fondo per¬ 
duto, per 1 danni gravi. - : 

«A Siena — tV.ce ancora 
Gorini — si stanno delimi¬ 
tando le zone colpite per po¬ 
ter presentare una mappa di 
interventi sia ajlp Giunta Re¬ 
gionale toscana, sia al mini¬ 
stèro. Là Regipne.. senz’altro, 
risponderà molto prima ». La 
vendemmia ormai è alle so¬ 
glie e si cominciano a fare 1 
conti di quanto si potrà rac¬ 
cogliere. SI prevede una di¬ 
minuzione del raccolto rispet¬ 
to agli altri anni intorno al 
30-40 per cento; questa dimi¬ 
nuzione verrà in parte com¬ 
pensata dalla messa a coltu¬ 
ra di nuovi vigneti: circa 450 
ettari che però non riusciran¬ 
no a colmare del tutto le per¬ 
dite causate dalla grandine 
e dalla brina. 

Negli anni passati si rac¬ 
coglievano in media un mi¬ 
lione e centomila quintali di 
uva che poi venivano venduti 
a circa 18 000 lire il quinta¬ 
le. Gran parte c’»zi vigneti (la 
percentuale è intorno all’80 
per cento) è in mano ad agra¬ 
ri o comùnque a coltivatori 
diretti che dispongono di più 
di un ettaro di vigneto. Il 
resto è in mano ad impre¬ 
se commerciali e industriali 
addirittura e a qualche « col¬ 
tivatore minore». ^ " > 

Di tutta l’uva raccolta sol¬ 
tanto J50.000 quintali (il 20 
per cento della produzione) fi¬ 
niscono nelle cantine per esse¬ 
re vinificati. Il resto va in gi¬ 
ro per ritalia e per il mondo 
e molto spesso finisce per es¬ 
sere sofisticato o destinato ad 
altri usi che non sono la pro¬ 
duzione del vino. Le aziende 

f iiù famose, quelle di San Fe¬ 
lce. Catlgnano, Rrolio, Mele¬ 
to, Fietrafitta hanno già co¬ 
minciato a reclutare mano d’ 
opera per la vene’ommia. Si 
calcola che soltanto i giovani 
saranno circa duemila. . 

Ma il mercato delle braccia 
per la vedemmia spesso è 
molto più scuro del colore del 
vino che si produrrà: una ri¬ 
visto missini di Benevento 
« L'alternativa », reca stam¬ 
pato nelle sue pagine una do¬ 
manda di reclutamento per i 
giovani che intendano compie¬ 
re la vendemmia in alcune 
aziende agricole del. Chianti 
non meglio precisato- Questo 
fatto ha già provocato nume¬ 
rose reazioni in tutto la Pro¬ 
vincia di Siena ed il compa¬ 
gno senatore Aurelio Ciucci 
ha anche presentato di recen¬ 
te un’interrogazione parla¬ 
mentare al ministero dei la¬ 
voro e della sicurezza sociale. 

L’inserzione nella - rivista 
missina contiene infatti alcu¬ 
ne clausole « sospette», in¬ 
fatti i giovani che partecipe¬ 
ranno alla vendemmia trami¬ 
te l’inserzione • pubblicitaria 
òivranno rivolgersi oltre ad 
alcuni indirizzi « neri » disse¬ 
minati un po' in tutta Italia, 
anche alla federazione mls- 
sina senese.. • 

Per di più questi giovani 
dovrebbero impegnarsi a la¬ 
sciare una quota del loro 
compenso da metà) per per¬ 
mettere l'acquisto di una a- 
zienda agricola da gestire se¬ 
condo metodi definiti «socia¬ 
lizzanti ». 

Sandro Rossi 


• PENSIONATO 

TRAVOLTO E UCQSO 
DA UN TRENO 
A PONTEDERA 

PONTEDERA — li treno "locale 
n. 8140 in servizio ira Firtnze a 
Pisa ha travolto e ucciso verso 
le 11 dì sabato alfa periferia di 
Pontedera il pensionato Alberto 
Vichi di 71 anni residenti a 
Pontedera. 

Il Vichi" stava attraversando i 
binari per raggiungere un piccolo 
appezzamento di terrena che col¬ 
tiva ad orto quando sopraggiun- 
geva a piena velociti il treno, 
il macchinista cercava ' di frenare 
ma non poteva evitare di inve¬ 
stire il Vichi che veniva trasci¬ 
nato per alcuni metri sfigurato e 
scaraventato privo di sensi ' lungo 
la scarpata. 

Ada tragica fìpe del Vichi assi¬ 
steva fa figli? Lìgia, fu) poeto 
si portavano, per gli accertamen¬ 
ti del caso, gli agenti della poli¬ 
zia ferroviaria, carabinieri e egefh 
ti del commi sseri alo, offre ai 
pretore pi PontMart epe 
gli eccartementì fi rito conceder? 
Il nullaosta per lf rimozione de, 
cadavere. - -- 

Guidava II treno 1 11 lit r o r neee 
Lido llchisecchl di anni 40 resi¬ 
dente a Dromo. 
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SUPERMERCATI 


DISCOUNT 


il MEGLIO a MENO 

Dadi Star manzo 10 cubetti L 340 

Olio semi vari it i L. 690 

Olio di oliva it i L. 1790 

Aceto it. i , | | L. 230 

Farina ”00„ Vi’ L. 245 

Passata pomodoro Cirio gr. soo L. 240 

Patate confezione Kg. 10 L. 1550 

Vongole al naturale gr. 300 L. 660 

Carne Simmenthal 1/3 L. 695 

Coniglio fresco ai Kg L. 2480 

Fegatini di pollo freschi ai Kg. L. 1280 

Reggiano porzioni ai Kg. ! L. 6995 

Emmenthal svizzero porzioni <i k b : -l; ;"3480 
Burro Soresina gr ‘ 250 L. 785 

Mozzarella Bufali 120 L. 395 

Margarina Maya gr . 200 L. 375 

Fiordifette gr . iao .. L. 645 

Formaggini Star 8 porzioni L. 495 

Uova X 6 gr. 50 / 55 , L. 345 

Frizzantino Zonin L. 300 

Birra Moretti 3/4 v.r. L. 195 

Acqua Tesorino v.r. it. i L. 190 

Amargo ci. . 76. . . : L. 2100 

Sambuca Sari 3/4 L. 1490 

Fundador ci 75 L. 2890 

Nuovo 3 stelle ìt. 1 L. 1230 

Duplo latte T/3B L. 220 

Cioccolato al latte Motta gr. 100 L. 420 


L 300 
L 195 
L. 190 
L. 2100 
L 1490 
L 2890 
L 1230 


L. 420 

12 merendini assortiti Zaghis L. 960 

Thè Lyons 10 filtri l. 100 

Caffè Caracas grani Kg. 1 L. 7490 

Scala sapone bianco gr . 2 » l. 170 

Candeggina Ace it 2.5 |L. 530 

Scala limone piatti E/5 il. 590 

Acqua distillata , it 5 , L. 460 

/ Scopa saggina: 4 11/1 |,ì .950 

Scopa da casa ”■■**■** l. 1 725 

12 mollette legno grandi L. 1 165 

3 panni spugna Razzo L. * 315 

2 asciugatutto Plusis L. 350 

Saponetta Saund bagno L. 225 

Ir Dentifricio Cloia-iip giganti. L 590 

Borotalco Roberts barattolo gr/soo L/: 1390 
; Tretan fluida flacone/; grande L. ■ 500 

Cartella in aliai colori «sipmm l. 11700 

Astuccio scuola r 23 pi. l. 2250 

Quaderno 29 fogli 'tutte le rigature LV 135 

Diario Walt Disney -V. 600 

. 3 blocchi notes 8x12 ? L. 290 

20 fogli protocollo; tutte le rigature L. : \ 200 

' FINO AD ESAURIMENTO DELLE SCORTE , : 

INOLTRE NEI PUNTI VENDITA DI 
PONTEDERA - LARGO " MAZZINI l 
PISA - VIALE DELLE; CASCINE 
Vasta assortimento di 
articoli ' par : la aeuola 77-7S 

PUNTI DI VENDITA A: " 

1 LIVORNO - PISA 1 - VIAREGGIO - 
TONFANO - LA SPEZIA- PONTED ERA 

k ^ T | 

! ÒiÌC--Lni?ià6Ì'6( 1 fht:?:ó-,q h' ■ ■ • 


590 


600 

290 

200 


ìrM 

Sitai 




i/t+iiipGm&fy «diti pi Jt» » + , 
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UMAZIONI: VI* CarvMtes B, tot Stl.ttt -ttlftt . Dittati*** HL HLS44 
I CRONISTI RICEVONO dall* 18 alla 11 • dalla 14 alla ti 


l'Unità / domotwco 11 sottombro 1977 


Sarà affissa per trenta giorni alla Mostra d’Oltremare 


I '» V, » * -è J * 
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autunno per l'economia della 


Da mercoled potrà essere consultata programmazionè^dédsiva 
la graduatoria delle liste speciali (ma mancano eli strumenti 


I nomi dei 42 mila giovani saranno disposti in ordine alfabetico - Funzionari dell'ufficio del lavoro 
forniranno informazioni e chiarimenti - Un intervento del socialista Paracuollo - Illeciti a S. Agnello 


A colloquio con il professor Coppole insegnante di geografia politica all'Istituto Orien¬ 
tale - Capacità tecniche inutilizzate - Il 48% L dei Comuni privo di strumenti urbanistici 


Interrogazione PCI 
sul funzionamento 
j dell’ospedale 
f: Ascalesi-S. Gennaro; 

ì I motivi che hanno impedì- 
ì to finora di rendere pubbli- 
; ci i risultati dell’inchiesta a 
•; suo tempo reclamata dal con- 
•: sigilo regionale sul funziona- 
mento dell’ospedale Ascale- 
'ìj si-S. Gennaro è l’oggetto di 
<■ un’interrogazione presentata 
,! al presidente della giunta re- 
li glonale dal consiglieri reglo- 
,'j nali del PCI, compagni Del 
.! Prete, Imbriaco e Bonanni. . 
,:! In seguito ad tm dibattito 
: in consiglio regionale che e* 
videnzlò gli aspetti scandalo¬ 
si di gestione clientelare e di 
disfunzioni assistenziali, 1 
consiglieri comunisti chiedo- 
: no adesso di sapere se rispon- 
i dono al vero le notizie circa 
: manovre in corso tendenti a 
riportare aU’intemo dell’am- 

• mlnistrazlone ospedaliera que- 
! ìeM stessi personaggi da tem- 
’ po indicati come responsabi- 
' il dell’attuale stato di dissesto 

■ dell’ospedale, e quali misure 
si intendono adottare perché 
tali manovre siano ,tempesti- 
; va mente sventate al fine di 
rompere un sistema di gèstlo-: 

• ne paternalistico e clientela-' 
rfi, riqualificando l’ospedale e 

; riportandolo ai suoi compiti 
’ tàtituzlonali nell'interesse del- 


’ ffefcitu: 

: ¥ coì 


collettivi^ 7 j ^ e 
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i Assemblee sul . . • 

; PREAVVI AMENTO 

• »-V /• !? *' • 

; OGGI —. Per la "zona del 
; Basso Vesuviano alle 10 a 
Volla con Langella e Benno* 

. ne; per ia zona Torre Bo- 
schese alle 10 a Torre An- 
; nunalata a Alfani » con Voz¬ 
za, Sales e Schiano; per la 
i sona di Ischia a Ischia Por¬ 
to alle 10 con Tulanti e Da- 
' niele. •• 

DOMANI — Per l’Alto No¬ 
lano alle 19 » Saviano ccn 
; BtrazzuUo, Correrà e?oiiytta 

i FJ&BMUBMlk 

19 con Langella e Schiano; 

; per il Gluglianense a Giu- 
' gliano «Togliatti» con Li- 
; mone. Formica e Tulanti; 
ì per la zona Puteolana alle 
' 190 ad Arco Felice con Pen- 
: none. De Cesare e Orpello. 


In Federazione 
U Domani • . 


RIUNIONE PER LE 
jV PESTE DELL’UNITA* V 

i' Tutti I responsabili dallo 
r-.oadani por l’orsanizzazione 
,doi «sstivai deirUnità dsbbo- 
, no partecipare alla riunione 
’cha si terrà In Fadoraziona 
'domani aINr ta praciM Mt'bÙf: 
potranno anèìW^dttMti I* 

• programmi dallo manTrastìP* 
aleni. Alla riunione partaci- 

• pari II compagno Ptarlulgl 


Martedì 


“ Riunione del comitato cit- 
, tedino alle ore 18, hiterver- 
; rà H compagno Eugenio Do- 
«lise segretario della Fede- 
•{ razione. ... . *-, .. . 

-;V; •... 

GIORNATA PROVINCIALE 

- DI DISCUSSIONE . , 

rDEGLI STUDENTI ■ ; 7 ’ } 

COMUNISTI . - r ., v , 

1j Martedì si terrà in Fede- 

- razione una giornate di di- 
; scusatone degli studenti medi 
-.comunisti. Alle 9,30 i lavori 

.si apriranno ccn una relazio- 
i-ne del compagno Napoli, al¬ 
le 10 sì costituiranno i grup¬ 
pi di lavoro, alìe 16 si svol- 
jerà il dibattito sui temi dei- 
.Tkiccntro. Le ccnetqsfcoi sa¬ 
ranno tenute dal compagno 
/: Renzo Lapiccirella membro 
: della segreteria della Federa- 
■ alone napoletana. 


DIRETTIVO 
REGIONALE 
DEL PO 


N dimette 
PCI. ARe 
cip e ri M o 


dai PCI. 


Domani sera si riuniscono gli esponenti dei 
partiti che hanno sottoscritto nel luglio scorso 
'il documento conclusivo della verifica richie- 
1 sta dal PCI. Ascolteranno una relazione del 
presidente della giunta ■ Regionale. Gaspare 
Russo, sui prossimi impegni delia giunta, e 
una dell’assessore al Lavoro, Domenico Ie- 
voli, sullo stato di attuazione della legge per 
il preavviamento. = ì - v - - ! 


del PCI alla Regione, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione ! all’agenzia Italia in cui ■ rileva 
che il documento del luglio scorso « rappre¬ 
senta un importante passo in avanti nel su¬ 
peramento dei limili seri che avevamo con 


a un rilancio politico e operativo dell’intesa ». 

• Secondo Daniele « oggi il compito princi¬ 
pale delle forze politiche che si riconoscono ' 
nell’intesa c la piena attuazione dei punti 
programmatici ( e . politici ■ contenuti nell’ac¬ 
cordo ». , : y i 

Ne ^cordiamo alcuni:’ i progetti speciali, ‘ 


—1 - L’ufficio provinciale del la- ".-; ~ —— 1 

. varo di Napoli ha comunica- **•»,',> 

to che, a decorrere da mer■ I M 

coledi 14 settembre e per 30, ^ LO giOmOf^ pOllllCa 

giorni consecutivi, nei locali ; f - - 

dell'ente Mostra d'Oltremàre ; . 

— viale Kennedy, 3. ingresso, 

padiglione n. 9 — sarà affissa - I* 11 lì 

la graduatoria alfabetica i U11.M 

provvisoria degli iscritti nella 

}- € lista speciale giovani* del \ _. ,, . ' . 

l ’ Comune di Napoli, compilata DlChÌ3r8ZI0n6 u6l COI 
r in conformità alla legge 285 - t 

t ” per il preavviamento al lavo- COntrflflO Mi UI16V6n1 

»* to dei giovani. ^ ^ v* n :J C n- 

m :A fianco di ciascun nomi * ' 

a nativo della graduatoria è in - s ^ ra Sl riuniscono 

;- dicato il punteggio ad ognuno , Patiti che hanno sottoscritto 
>- attribuito, nonché la posizio- documento conclusivo delia 
; l ne di ciascuno nella gradua- dal PCI. Ascolteranno ui 

torio generale di precedenza. presidente della giunta Reg 

0 —Si è r ritenuto opportuno Russo, sui prossimi impegni 

’* pubblicare la graduatoria nel- una dell’assessore al Lavoro 

*■ la quale gli aspiranti sono voli, sullo stato di attuazione 

collocati in ordine alfabetico, il preavviamento, - , •- - 

1 in 'quanto la pubblicazione : Il compagno Franco Dani 

della graduatoria di prece * del PCI alla Regione, ha ri 

a denza avrebbe reso estrema- chiarazione ; all’agenzia Itali; 

x mente difficile agli interessati che il documento del luglio 

1 * l’individuarsi fra circa 42.000 senta un importante passo it 

!- nominativi. ~ > ' * peramento dei limiti seri eh 

1 - - Contro l'omessa, errona • e chiarezza denunciato e che 

■* indebolita ' inclusione nella a un filando politico e opera 

1 « lista speciale » è ammesso - Secondo Daniele < oggi il 

e, ricorso, in carta semplice al- pale delle forze politiche chi 

: la ^omissione provinciale neWinteSa è ta piena attua 

1 per tl collocamento entro 30 programmatici e politici cc 

giorni dalla data di pubblica- cordo». , f . - 
.. zione della graduatoria. - . Ne ricordiamo alcuni: i p 

? '• ; f .- la attuazione della legge, con 

i sere pTesetitcìtt alici sezione.di « _ vi 

- collocamento di Napoli-piazza definitivamente trasferito le 

r Due 0 degli AbruzJPn. d piqnq socio-samla, 

C con 'l'Indicazione delle gene- bamsUca, la conferenza regie 

- ralità complete degli intères i na ; 1 agricoltura. 1 trasporti. 

sati,‘ saranno ' decisi con compagno Damele non s 

provvedimento definitivo en- mancheranno « resistenze e 

tro 30 giorni dal loro deposi - ' parie dei settori moderati de 

to. La mancata decisione en- ; nare e contenere la spinta 

tro tale termine ha valore di . l’accordo », ma è convinto c 

reiezione del ricorso. ‘ > stenze possono e debbono essi 

Presso l'ente Mostra d’Ol- Ilo sviluppo di un forte movii 

1 tremare — nei locali dove ; e della iniziativa politica un 

verrà esposta la graduatoria dispiegarsi in tutta la Camp 

— sarà, inoltre, a disposizio- _ Sbocco naturale di. questo 

ne degli interessati personale questa iniziativa dovrebbe 1 

dell’ufficio del lavoro per ramento della contraddizioc 

fornire informazioni e chia- stente tra l’ulteriore rafforz 

rimenti. . . ' •.. 

Sempre materna di preav- .. ’ 

viamento. una lettera aperta ^ ,, , 

è stata inviata al presidente . T ; • . * 

della giunta regionate Gaspa - ; 1.0 SC13fflirS 0 ; 

re Russo, dal compagno E- “ © 

duardo - Paracuollo; membro ■ ~~ 

• delimitato cerhfhle Ma ^ 

- Federazione. Giova nile S tA Ma- ^iisL 

• lista ’ è componènte ideila ■ . ■ 1*111111 

commissione regionale per il ■ ■ 

preavviamento. . • | T • r o.-'V ^ ^ 

« La commissione regionale ‘ ■ ’ ■ 

prevista dall’articolo 3 della. <■ ' ■ | 

legge 285 sul preavviamento UUI I 

giovanile — scrive Paracuollo • ‘ - -1 

— non si riunisce più ormai ■ ; _ 

da qualche mese. Nell’tdtima ■■ ! I| VCtl*0 dì TUIA 1*1 ? 
riunione si decise di consul- - . ■ , . - 

tare entro il più breve tempo SI COI1 UUG COGtBIl 
possibile gli enti, le orgàniz-• > 

zazioni interessate all’attua- ] 1 !_’ 

zione della legge stessa, -per ; 
acquisire tutti i dati necessa- ‘ 
ri.alle “prospettive di occu¬ 
pazione ai fabbisogni forma¬ 
tivi dei lavoratori": ebbene 
fino ad oggi non si hanno 
notizie in merito. 

• «'Ber poter sciògliere gli in-ì 

• terwg mt ivi che nascono 1 —| 
conclude la lettera ài Para 
cuoUo — è opportuno convo¬ 
care la commissione, per 

; chiarire anche gli equivoci . 
che sono potuti sorgère. nel¬ 
l’interesse detta z credibilità 
della commissionejstessa». : 

■ ' A S. Agnello, inoltre, in un 
esposto al pretore di Sorren¬ 
to, sono state denunciate dai 
sindacati gravi - irregolarità 
nell’iscrizione dei giovani alle 
liste speciali e nella successi¬ 
va compilazione delle gradua- 
lorie. 1 1. rappresentanti. del ; 

sindacato, infatti, hanno de- Giovanni Satinino, il bimbo 

- nunciato che quando t giova- : 


PCI: un governo regionalista 

Dichiarazione dei compagno Daniele — Il repubblicano Dei Vecchio 
contrario ad un’eventuale crisi — Domani sera riunione interpartitica 


tesa politica e ia composizione della giunta 
fondata ancora sulla preclusione al Partito 
comunista. Il compagno Daniele ha concluso 
la sua dichiarazione affermando che « un go¬ 
verno di unità regionalistica resta l’obiettivo 
di fondo del PCI ». 1 ;. , ' 

Nel dibatito politico che s’è aperto in questi 
giorni è intervenuto anche il republicano 
Mario Del Vecchio, > assessore regionale ; ai 


A Secondigliano e Ponticelli 

Mercati e trasporti 
per i quartieri « 167 » 

1 II 15 visita e conferenza stampa per ia funicolare di, 
Chiaia - Gli impegni ATAN per migliorare il servizio 

Trasporti e mercati per i Sul ‘ collegamenti fra v Se- 
quartieri della periferia: per condigliano, Ponticelli e • la 
il secondo c’è la notizia che città è stata concordata una 
sono stati appaltati i lavori intensificazione delle linee 


per quello rionale di via 
Campegna e per quello del 
quartiere Gescal di Secondi- 
gliano. Per il prima in via 
G. Testa, verranno iniziati ì 


automobilistiche e, mercoledì 
prossimo, gli esperti del con¬ 
sìglio di quartiere di Ponti¬ 
celli definiranno con l’ATAN 
i dettagli relativi ai collega¬ 


ti compagno Franco Daniele, capogruppo Trosporti, il quale ha sostenuto che c esiste 


chiarezza denunciato e che può contribuire ;■ pj stabiliti ». 


una maggioranza ' politica ‘ e programmatica 
■ che in ogni istanza istituzionale (giunta, com¬ 
missioni, consiglio regionale) ha il dovere di 
portare avanti il programma concordato e 
garantirne Talluazione nei termini e nei fem- 


lavori entro pochi giorni, il menti con i nuovi Insedia- 
costo è di 108 milioni, con- menti. Entro la fine dell’anno 
terrà 12 negozi e 12 banchi sarà presentato dall’ATAN il 
per ambulanti, depositi, fri- progetto per un nuovo tronco 


goriferi, spogliatoi, servizi i- 
gienici, casa del custode e 
verde - esterno. li • secondo 
verrà appaltato il 20 settem¬ 
bre, costerà 160 milioni per 


di linea tranviaria. 

- Per Secondlgllano è stato 
concordato con i rappresen¬ 
tanti del quartiere il prolun¬ 
gamento, con raddoppio del 


Dal canto suo, il capogruppo del PSI, Um¬ 
berto Palmieri, ha affermato che occorre su¬ 
perare € la evidente contraddizione ancora 
esistente tra impegno complessivo delle forze 
politiche alla elaborazione delle scelte pro¬ 
grammatiche ed impegno nei riguardi della 
loro gestione. Si tratta di adeguare l’esecu- 


la attuazione della legge con cui lo Stato ha; - rivo regionale al quadro politico che si è 
definitivamente trasferita le competenze alle ‘ ■ andato costruendo. in Campania dopo il 15 
Regioni, il piano Socio-sanitario, < la legge ur- . . giugno 1975 ». ; ' 

banistica, ia conferenza ré&ionale università-' . CRITICO IL PRI - Anche sul fronte co¬ 
ria, l’àgricoltura. i trasporti. ; munale vanno registrandosi prese di posi- 

.V- ti compagno Daniele non si nasconde che zione. E’ di ieri un comunicato del Partito 

mancheranno « resistenze e impedimenti da ■■ repubblicano nel quale si afferma che il PRI 

' parte dei settori moderati della DC per fre- z « non potrebbe rimanere indifferente », qua- 

; nare e contenere la spinta innovativa del- ; iora, alla ripresa dei lavori dell’assemblea 

• l'accordo ». ma è convinto che queste resi- cittadina, le sue richieste per una puntuale 

r stenze possono e debbono essere battute «con attuazione degli accordi programmatici do- 

llo sviluppo di un forte movimento di massa vesserò ancora una volta restare disattese. 

■ e della iniziativa politica unitaria che deve In particolare i repubblicani addebitano al- 

' dispiegarsi in tutta la Campania» ... • 1 l’attuale giunta «una stasi nell’azione ammi- 

Sbocco naturale di. questo sviluppo e di ; nistrativa » specialmente per i problemi ur- 

questa iniziativa dovrebbe essere il supe- banistici e per il mancato rinnovo dei con- 

ramento della contraddiziome ■ tuttora esi- sigli di amministrazione degli enti 'collegati 

stente tra l’ulteriore rafforzamento dell’in- l al Comune. V : , ., 


6 2 ‘ * banchi più numero d! vetture, della linea 

accessori. I fontìi, speciale «33 » dalla 167 fino 

comunica la spessore all Ur- ._... „ 

banistica Dì Donato, seno re- 

periti da quelli ex-Gescal, sul- f ione della V, V ” per la 

la legge speciale e sul bilan* zona ospedaliera e il Vomero. 

ciò comunale. • - . Tutti I nuovi provvedimenti 

I ’ problemi dei trasporti avranno luogo a partire dal 

puhblici per Secondigliano, Primo lunedi, di ottobre. Le 

Ponticelli e Zona Ospedaliera 


Sulle prospettive ' della v si¬ 
tuazione economica in Cam¬ 
pania interroghiamo - il pro¬ 
fessor Pasquale Coppola, do¬ 
cente di geografia politica al¬ 
l’Istituto universitario Orien¬ 
tale. Di Coppola è stato re¬ 
centemente pubblicato un li¬ 
bro (« Geografia e Mezzogior¬ 
no ») in cui, tra l’altro, la 
questionee meridionale è af¬ 
frontata alla luce di un fe¬ 
nomeno tanto grave quanto 
« sotterraneo »: la progressi¬ 
va alienazione tra le comu¬ 
nità e il loro territorio. 

In sostanza il discorso di 
Coppola è questo: per cor¬ 
reggere i processi che hanno 
portato all’attuale statò di e- 
marginazione il Meridione e 
per far affermare il punto 
di vista delle « collettività lo¬ 
cali », c’è bisogno di una con¬ 
creta programmazione. Que¬ 
sta programmazione, s però, 
per approdare a risultati con¬ 
creti deve appoggiarsi a stru¬ 
menti tecnici : (piani di : svi¬ 
luppo, carte geografiche con 
le caratteristiche del territo- 
ria ecc.) e democratici (com¬ 
prensori di comuni, comunità 
montane) - che o non ci sono 
ancora o • solo - da poco si 
sono messi in moto. Si può 
essere ottimisti, dunque. — 
secondo Coppola — solo . a 
lungo termine, ' ó' 

«Una coscienza della neces- 


Ponticelli e Zona Ospedaliera TPN si sonò impegnate a « Una coscienza della neces¬ 
sario stati al centro di una disporre dal;’20.^éttfmbre un,- sitò di questi strumenti (che 

serie di riunioni ,e di decisio- servizio speciàìeJ-dalla «167» pq\ è la cosa più. importante) 

ni operative presso l’assesso- a Porta Captian&V v r : V.;. ancora non c’è — dice Cop¬ 
re Buccicò, assieme ai sinda- • - Una verifica di questi in- pola — , Ma di. certo si sta 

cati, alPATAN, alle TPN, ai terventl sarà * fatta dopo formando. Del resto è certa- 

consigli di quartiere e ai co¬ 
mitati degli assegnatari 
Con i sindacati è stata ve- 


àncora non c’è'— dice Cop¬ 
pola —, Ma di. certo si sta 
formando. Del resto è certa- 


qualche settimana di fase mente positiva la istituzione. 


sperimentale, comùnque en¬ 
tro il mese di ottobre, con i 


rificata l’attuazione degli im- consigli di quartiere di Pon- 
pegni presi a luglio per le ticelli e Secondigliano; * per 
opere di potenziamento di li- quest’ultimo si 1 è deciso di 
nee e impianti e per il prò- accelerare al massimo f la 
seguimento delle assunzioni: procedura per l’ammodema- 
verrà definita la chiamata di mento dell’Alifana. L’assesso- 
operal e manovali fino a co- re Buccico ha, infine, infor- 


pertura dei posti vacanti, 
mentre la verifica degli orga¬ 
nici ATAN verrà fatta ad ot¬ 
tobre. . 


mato che il 15 prossimo avrà 
luogo una conferenza stampa 
e visita agli impianti della 
funicolare di Chiaia. 


La sciagura è avvenuta nel popolare quartiere della Sanità 


t fui le. | 
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Tragico fine di Un dodicenne investito 
7 dal pesante cristallo di ima vetrina v 

Il vetro di una macellerìa per cause ancora ignote gli è franato addosso mentre giocava nei pres¬ 
si con due coetanei — Vana la corsa agli Incurabili - Forte emozione nel rione per la sciagura 



ni disoccupati di Sant’Agnello 
sono andati od isc ri v ersi atte 
liste del . preavviamento, il 
collocatore, invece di chiede¬ 
re i documenti prescritti, ha 
preteso altri documenti, at¬ 
testanti il loro reddito fami¬ 
liare. . E quando questi rum . 
c’erano si è addirittura-mes¬ 
so a svolger sommarie inda¬ 
gini sulle condizioni econo¬ 
miche delle famiglie dei gio¬ 
vani. Così, in base a questi 
accertamenti, sono state 
compilate le graduatorie. 

A moltissimi giovani — af¬ 
ferma la denuncia dei sinda¬ 
cati — a punteggio è stato 
ridotto in maniera considere¬ 
vole. A parità di punteggio 
sono stati inoltre avvantag¬ 
giati i disoccupati più giova¬ 
ni, con i ina interpretazione 
del tutto personale dette di¬ 
sposizioni di attuazione detta 
legge. 


CUBA 

■ f ••.••• • 

~ viaggio speciale da Napoli - i »- 

28 OTTOBRE - 6 NOVEMBRE 1977 
10 giorni - pe rn ione completa L 630.000 
FOSTI LIMITATI . A < 


morto ^ 

r •- . ». * - r - • - ^ 

Tragica fine di un ragaz¬ 
zo di dodici anni, Giovanni 
Sannino, in via Arena alla Sa¬ 
nità. 11 ragazzo è stato inve¬ 
stito da una vetrina di espo¬ 
sizione di una macelleria ri¬ 
portando gravi ferite. Tra¬ 
sportato agli Incurabili, vi i 
giunto cadavere. 

L’episodio che ha suscita¬ 
to grande scalpore nel popo¬ 
loso quartiere delia Sanità, 
avvenuto ieri pomeriggio in 
via Arena nei pressi delia 
macelleria « Amara» » di Ci¬ 
ro Vittozzl, un trentaquattren¬ 
ne abitante in Vico Marasca 
alla Sanità, poco distante dal 
suo negozio. Il piccolo Sanni¬ 
no stava giocando con due ra¬ 
gazzi, quando, a manto pare 
per una spinta, è finito contro 
una vetrina per {'espostitene 
deha carne. Questa gli è fra¬ 
nata addosso 

Il cristallo delle dimensio ni 
di un metro e trenta per un 
metro, cadendo si è frantu¬ 
mato e le schegge hanno let¬ 
teralmente martorixzato il 
' corpo del ragazzino. Una 
macchina « sta immediata¬ 
mente fermata, la guidava 
Gaetano Sannino — un omoni¬ 
mo del ragazzo — che abita 


Giovanni Sannino lavoras¬ 
se addirittura per la macel¬ 
leria dove è avvenuto l'inci¬ 
dente. • 

Alcuni testimoni hanno af¬ 
fermato al funzionario di pub¬ 
blica sicurezza, che il ragaz¬ 
zo stava giocando con due 
suoi coetanei un maschietto e 
una femminuccia, quando per 
cause ancora non chiare — 
qualcuno sostiene che sono 
stati i due compagni di gio¬ 
chi a spingere la vetrina fa¬ 
cendola cadere, qualche altro 
sostiene che una spinta ha 
mandato Giovanni Sannino 
nella vetrina — la stessa i 
caduta addosso allo sventura¬ 
to bambino, uccidendolo. . % 

Il fatto che il ragazzo la¬ 
vorasse per la macellerìa 
« Amoroso » sembra provato 
dal fatto che in una tasca que¬ 
sti avesse alcune bollette in¬ 
testate alla macelleria stessa, 
la madre del ragazzo, Raf¬ 
faella Maiello — che vive se¬ 
parata dal marito — appena 
le è stata annunciata la tri¬ 
ste notizia non ha saputo con¬ 
tenere ia sua disperazione per 
la tragica fine del figlio. • 

Ma, come detto l’episodio 
ha suscitato viva emozione in 
tutto il popolare quartiere del¬ 
la «Sanità». "■. 

. La polizia nel momento in 
cui scriviamo, sta continuan¬ 
do le indagini per accerta¬ 
re le eventuali responsabilità 
dell’incidente, sembra, infatti, 
che la vetrina di esposizione 
non fosse fissata al sudo, ma 
che avesse delle rotelle che 
ne permettevano lo sposta¬ 
mento. In questo caso sarebbe 
bastata una leggera spinta 
a creare il mortale incidente. 


Sospesi dal servizio 

- - 1 ; v \ ' 

SESSANTASEI 
TASSISTI PUNITI 
PER INFRAZIONI 

' Sono sessantasei i tassisti napoletani so¬ 
spesi dal servizio per periodi vari, diffidati 
e richiamati dalla apposita commissione di¬ 
sciplinare per Ù controllo del comportamento 
pubblico dei tassisti, che è presieduta dal¬ 
l'assessore alla Polizia Urbana ed è compo¬ 
sta da rappresentanti dei sindacati di ca¬ 
tegoria. _ . ... 

Dei sessantasei solo ventidue risultano dif¬ 
fidati, e pochi altri sospesi per 5 o 10 gionu 
in seguito ad infrazioni che possono consi¬ 
derarsi lievi. . 7 j ù 

•- Uno, ; Gaetano Pisce po (numero di corso 
publico 2575) è stato sospeso per 'ben 180 
giorni; altri tre. Pasquale Capuozzo (n. 3227), 
Antonio Di Nocera (n. 331) e Antonio Barra 
(n. 2570), sono stati sospesi per 45 giorni; 
tre ancora, Francesco Bruno (n. 2676) Gia¬ 
como Basile (n. 2803) e Vincenzo Stanziano 
(n. 2609) sono sospesi per 30 giorni. .... 

Tutti gli altri sono stati puniti con sospen- • 
sioni che vanno dai 5 ai venticinque giorni. 
Nei confronti dei tassisti agisce, con compiti 
di sorveglianza, una apposita squadra di vigili 
urbani addetta al corso pubblico; i loro ver¬ 
bali e le denunce dei cittadini e dei viag¬ 
giatori stranieri che purtroppo vengono tut¬ 
tora assai spesso frodati vengono valutate, 
ai fini disciplinari, dalla commissione che 
eroga le punizioni. ■ 


Riunione per il macello 

SEVERE MISURE 
PER CHI VENDE 
CARNE. FORANEA 

- Si è svolta presso ‘ l’Annona, con gli as- : 
sessori Locoratok) e Cali, la riunione per, 

. esaminare i problemi del macello comunale ; 
assieme a rappresentanti della maestranze. 

' ai sindacati aziendali, ài dirigenti della Ca-, 

' mera del Lavoro CGIL, dell’unione provin , 
date CISL e della camera sindacale UIL. 

' ' E’ stato ribadito il significato positivo del- 
, l’ultima ordinanza sindacale per raccerta- 
; mento al macello di tutte le carni provenienti 
da altri Comuni (da notare che, in occasione 
i della 5 improvvisa « manifestazione » di ca¬ 
mionisti la scorsa settimana, la CISL aveva 
; dichiarato che l’ordinanza provocava sgra¬ 
vi conseguenze per oltre cento lavoratori»), 

- Gli esponenti . sindacali ' hanno - convenuto 
sui. chiarimenti e sollecitato - Tanuninistra- 
zione ad intervenire per la questione del con¬ 
trabbando delle carni; l’assessore all'igiene 
, ha reso noto che è già pronto uno schema di ; 
ordinanza per colpire drasticamente gli eser- j 
centi che venderanno carni foranee non con- 
' frollate al macello. L’azione del Comune ten¬ 
de al potenziamento delle attrezzature pub¬ 
bliche e la salvaguardia dei livelli occupa- 

- zkmali e, infine, a distribuire in città carni 

- igienicamente sicure. .- 

«Almeno per qua sta fase — dice il comu- 
' nteato — la vertenza si conclude con reci¬ 
proca soddisfazione delle parti ». 


Operavano nella zona di Posillipo 


arresti per furti di preziosi 


Un portiere, un gioielliere, votando in uno stabile di Ri- 
un impiegato dell’Intendenza vieta di Ghiaia, aveva la pos¬ 


simi e a Ciro Di Napoli, 42 
anni. 


Poi la merce veniva distri¬ 
buita ai vari commercianti. 


di Finanza, due commercisn- 1 abilità di cono sc ere H valore Naturalmente tutta la re- che — essendo «al di sopra 


nella sona in Vico Cangiante!- ti sono stati arrestati ieri a degli oggetti con s erv a ti in va- furtiva veniva 
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Riviera di Chiaia,* 252 - NAPOLI - Tel. 418.322 
o presso la vostra Agenzia di fiducia 


ia Sanità: l’automobitisu ha 
trasportato il piccolo ferito 
agli Incurabili. Ma nonostan¬ 
te il noaooomio degli «In¬ 
curabili» sia vicinissimo al 
luogo ove è alienato l’inci¬ 
dente U rogano vi è giunto 


Napoli perché avevano orga¬ 
nizsato un gì ou giro di far¬ 
ti e di ricettatone di oggetti 
d’arte. I carabinieri del ma¬ 


rie abitazioni delia sona, i pe- persone che 


riodi di assenza dei proprieta¬ 
ri, ed, in qualche caso, ave¬ 
va anche ta poastbtUtà di pro- 


a poi 
detta 


venduta a 
sua prove¬ 


eleo investigativo di Napoli I curarsi persino le chiavi di 
hanno anche recuperato, nei qualche appartamento. 


Nat ur a lm ente Gaetano San- 


coroo deK’operastene, SM mi¬ 
lioni di refurtiva, anoora con¬ 
servata nelle case dei 5 ar- 


Una volta effettuato H col¬ 
po, la « manovalanza » oo n sc- 


nlenza non sapevano, nella 
maggioranza dei casi, nulla. 

Il valore della refurtiva re¬ 
cuperata è — come detto — 
di messo miliardo. Ma si pen¬ 
sa — e dallo stesso - parere 
è il cotaAmBo Rocchietti che 


nino deU’epiàodio che aveva restati, c om prende n te quadri 


gnava gli oggetti al portiere dirigeva le indagini — che 



p rocu r ato la morte al dodi¬ 
cenne non sapeva ratea, per¬ 
ciò il di a ppello ospedalie¬ 
ro avvertiva E coramtaaaria- 
to c o m pe ten te , quello di flan 
Cario Arena, che tntstsva le 
Indagini aeRVpteodte. DM ori 
mi accertamenti effettuati dal 


di autore, ogget ti cTa rgento 

valore tSa^jrerte "cM ^questa 
refurtiva recuperata apparto- 


che la distribuiva ai suol cren- gli oggetti rubati dalia ban- 
pUci a s ec onda detta varietà da abbiano un valore molto 


di ogni sospetto» — non in¬ 
contravano soverchie difficol¬ 
tà nella vendita della refur¬ 
tiva. 

Gii investigatori, solo dopo 
pazienti indagini, sono riusciti 
a trovare H bandolo detta 
materna: il portiere. M è 
stata la volta degli altri. Ma 
ai può ben immag in are la 


n pi 
ri, un 
H capi 


di 45 anni. 


muntatele degli stenti. I «totem e «U 
di questa oggetti In metalli pre stati art- 
i apparto- davano a Mario Zontnl un 
Luccio, la trent an ove nne gtoieiUeie del 
i era stata Vomero; i quadri a Rodolfo 
Signori, tm co m m er ci ante di 
Oammie- Fuorigrotta; altri oggetti at¬ 
anni, era l'impiegato deKIntonuanaa di 
■oda. La- Plano» do rata Lauro di Si 


gli oggetti rubati dati* ban- ^W^K qSùdo hao- 

rtù * T * ÌOre ® 0ltO ~ trotto taSrSTS SS, 

I cobi ventami «tndiati «m «tetetUere, un knpiegato dei- 


più alto. 

I colpi v eni m «a> studiati con 
curo: il portie re - ca poba n da 
effettuava uno studio accura¬ 
to dagli a ppar ta menti da sva¬ 
ligiare, rodkaodo urecteameo- 
te ai suoi «rugami» che com- 
p jvaoo^M ftetoih aggetti da 


ri n tonac o » di Finanza, un 
commer ci ante ecc™ 

Dopo questi arresti le inda¬ 
gini proseguono per individua¬ 
re altri membri della banda 
e per roogMcare alt» refur¬ 
tiva • .. ... . ... . 
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A giorni . 
si decide 
Tapertura 
del parco ; 

• ; y « s,». - ; s,, * ■ . - • T ', * J • 

Per quanto riguarda il par¬ 
co della Mostra d’Oltremare 
il Comune ha provveduto con 
proprio personale , alla pulizia 
integrale degli spazi verdi • 
degli alberi; ed a mezzo di 
propria impresa alla sistema¬ 
zione dei viali di accesso fi¬ 
no alla rotonda della fontana 
Esedra compresi i bordi, i 
marciapiedi e le fontanine. ' 
Già sistemato il viale dei 
pini, sono in corso i lavori 
di riattazione dei servizi igie¬ 
nici per gli uomini, le donne 
ei bambini, delle scale e del¬ 
la piazzetta sopraelevata re¬ 
trostante la fontana. - 
La prima ■ parte dell’area 
della Mostra destinata a par¬ 
co potrebbe quindi, essere già 
aperta al pubblico e perciò 
l’entrante settimana sarà pro¬ 
mossa una riunione per con¬ 
cordarne l’apertura provviso¬ 
ria in attesa della definizione 
degli atti amministrativi re¬ 
lativi alla convenzione tra Co¬ 
mune e Mostra. 


Vigili urbani 
in agitazione > 

da parte della Regione, dello " Per decisione dei sindacati 
ufficio di * piano e dell’ente di categoria della CGIL, CISL 
cartografico per la rilevazio- e UIL di Napoli viene procla- 
ne ’ delle caratteristiche ■ del mato lo stato di agitazione dei 
territorio. Ma non basta. Si vigili urbani. L'iniziativa, che 
pensi che qui, dei comprai- prelude a forme di lotta più 
sori, ancora non se ne parla,' energiche, è stata adottata al- 
mentre in altre regioni sono la vigilia della riunione con 
da tempo realtà operanti». • l’amministrazione ‘ comunale 
Forse ancora un altro dato [fissata per domani, allo sco- 
può dare il senso della esi* ; po di sollecitare definitive so- 
guità degli strumenti di prò- | luzioni dei problemi che ri- 
grammazione a disposizione in : guardano il corpo dei vigili. 
Campania: su 547 comuni il ■ v. • -r?’.-.h■ 

48% ancora non ha uno stru- 9 ■ MINACCIATA LA «Mo¬ 

mento urbanistico. Mentre a BILITAZIONE DELLA PER- 
livello ■ regionale manca an- LITE DI CASORIA i 


guardano il corpo dei vigili. 
’■■■■-- ••''•••' ■ ■ - .■, 

• MINACCIATA LA SMO- 


cora un piano di assetto ter¬ 
ritoriale generale. 111 

« In - mancanza ■ di questi 
strumenti — spiega Coppola 

— può avvenire che gli indi¬ 
rizzi ■ di ; sviluppo economico 
possano essere dettati da una 
grande • industria privata. 
Quanta parte del nostro ter¬ 
ritorio è stata • regalata . al 
primo imprenditore che è ve¬ 
nuto a promettere una man¬ 
ciata di posti di lavoro? ». --jv. 

Altri strumenti, come i re¬ 
centi ! provvedimenti per lo 
sviluppo del • Sud, sono già 
disponibili, come utilizzarli? 

« Anche qui — risponde 
Coppola — il pericolo è che 
vengano gestiti con criteri vec¬ 
chi. C’è un solo ' modo, • se¬ 
condo me. per superare que¬ 
sto ostacolo: • l’ente Regione 
deve recuperare in credibilità, 
deve — per così dire — au¬ 
mentare la propria « produt¬ 
tività ». Altrimenti corriamo 
il rischio di creare ulteriore 
assistenzialismo». *.? . 

Ma verso quale sistema pro¬ 
duttivo bisognerà puntare? ---, 

* Anch’io — risponde Cop¬ 
pola — sono d’accordo con 
chi è per la creazione di un 
tessuto connettivo che leghi 
la piccola e media impresa 
alle preesistenze, alla grande 
industria. Ma credo che non 
guadagneremo molto se non 
daremo un significalo nuovo 
a questo sistema». - 
' Piu concretamente cosa 
vuol dire? «Che bisogna ca¬ 
povolgere un rapporto: che 
ad averee la leadership, 1 in¬ 
somma, non deve essere la 
grande impresa ha tutto que- 1 
sto sistema connettivo». 

C’è il rischio, quando si 
parla di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, di non andare al di là 
del binomio sviluppo-industria¬ 
lizzazione. E l’agricoltura? 

« E’ vero, c’è questo vizio di 
impostazione. Il fatto è an¬ 
cora più grave, se si pensa 
che il principio citato ha un 
corollario: industria e agri¬ 
coltura non possono coesiste¬ 
re, Vuna esclude l’altra.- In 
realtà — ed io credo che que¬ 
sta sia la strada da seguire 

— ci sono le possibilità per 
creare una trama organica 
di sistemi produttivi. Ma que¬ 
sto processo non è focile da 
realizzare; del resto già da 
ora stanno venendo fuori pe¬ 
ricolosi equivoci ». ; 

Quali sarebbero? 

« Si parla tanto di decon¬ 
gestionare la costa. Bene. 
Con questa giustificazione si 
cerca di far passare un pro¬ 
cesso di terziarizzazione delle 
città e un altro di smantel¬ 
lamento di alcune realtà pro¬ 
duttive. Il tutto mentre dal¬ 
l’altra parte della bilancia non 
c’è niente. Se ra avanti que¬ 
sto processo ci troveremo con 
le zone inteme abbandonate 
come prima e ccn « poli » co¬ 
stieri completamente terzia¬ 
rizzati. -. 

« Quindi — e concludendo — 
secondo me una vera decon¬ 
gestione sarà possibile settan¬ 
ta facendo da vv er o la scotta 
dette zone interne». 

A Marco Da m are a 


,B progetto, di trasferire,al 
Nordo gli impiànti della « Fer- 
lite Italiana » di Casoria, una 
azienda con circa 60 dipen¬ 
denti — la metà a cassa in¬ 
tegrazione — che produce po¬ 
listirolo espanso, preformati 
per imballaggio e intonaco 
per l’edilizia, è stato denun¬ 
ciato dal consiglio di fabbri¬ 
ca e dalla Federazione Uni¬ 
taria del Lavoratori Chimi¬ 
ci. L’azienda vuole trasfor¬ 
mare lo sttabilimento di Ca- : 
soria, denuncia il consìglio 
di fabbrica, in un deposito, 
nonostante i finanziamenti 
ricevuti dall’Isveimer e dal¬ 
la Cassa del Mezzogiorno. 
E’ stato chiesto anche un in¬ 
contro sul problema con 
l’assessorato regionale al la¬ 
voro. r , 


DIPLOMA 

ASSISTENTE 

SOCIALE 

Presso la Scuola Supe¬ 
riore di Servizio Socia¬ 
le « PADRE PIO » con- 
tinuano le iscrizioni al 
corsi per il consegui¬ 
mento del Diploma cR 
Assistente Sociale. 

I corsi di spedalizza- 
> zione hanno durate 
triennale. Tutti posso¬ 
no partecipare, pur¬ 
ché fomiti del titolo di 
studio di 2. grado o 
Diploma di Maestre 
d'Asilo. 

I Candidati laureati 
possono iscriversi con 
agevolazioni previste 
dal Regolamento. 

. Il Diploma di Assi¬ 
stente Sociale può es¬ 
sere anche titolo va¬ 
lutabile di 2 punti nel¬ 
le .. Graduatorie Pro¬ 
vinciali per llnsegne- 
menfo. 

I corsi saranno DIUR¬ 
NI, POMERIDIANI e 
SERALI. 

La Scuote è AUTORIZZA¬ 
TA Sana compate nt i A nte 
rità Sco te atlcha. 


Per informazioni ri¬ 
volgersi presso le SE¬ 
GRETERIE di Via Fè¬ 
ria 123 e Via G. Gi¬ 
gante 140 - telefono 
n. 291762 - 364307 


OCCASIONE 


Tm» 


L. 18. 
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Ad Avellino, Benevento e Caserta 


^PUntli. 


Intervento igienico sul territorio 


Dopo l’uscita del PSI dalla maggioranza 
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Si chiudono oggi tre 
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puikì^ radicali Per la crisi ad Arcano 
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per 14 giorni a 


Le altre feste In svolgimento nella regione 
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i 400 mi 


incontro con l'ispettore generalo delia sani¬ 
ti - Grave episodio ai danni di un netturbino 


Erano già stati stanziati - Il PRI e il PSDI contrari alla 
decisione - A colloquio con il sindaco comunista del centro 

i ' v ,ì ■ . ,-, ,. , . , .... . , ... 


torneo di plng pong; alle 18,30 esibi¬ 
zione del gruppo « L’albero della ten- 
.tazione »; alle 20,30 manifestazione di 
chiusura con il compagno Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli; alle 21,30 
spettacolo musicale con Tino Gae¬ 
tano e 11 suo gruppo. 

CASERTA — Alle 17 dibattito sul 
problemi dell’informazione; * alle 19 
manifestazione di chiusura - con il 
. compagno Adelchi Scarano segretario 
della ’ federazione di Caserta e Ales¬ 
sandro Natta, membro della direzione 
e presidente del gruppo parlamentare 
alla Camera dei deputati; alle 20,30 
spettacolo ceti il gruppo - « Caserta 
• vecchia»; alle 21 tarantella e folk lo- 

Alessandro Natta 4 . cale con il gruppo di Capodrise; al- 

, V -.Vi- . : ‘ .\v>V le 22 spettacolo musicale 

, Si chiudono oggi i festival dell'Un!. ?i u f e A marcia drtfu5ltà? < !ue I W locS-' 
tà provinciali ad Avellino, Benevento . j r0 > calcio; alle 19,30 comizio di 
e Caserta, oltre a numerosi altri in chlusura con impegno; alle 21 spet- 




tutta la regione. Il comizio di chiu¬ 
sura a Caserta sarà tenuto dal com- : 

. pegno Alessandro Natta della dire¬ 
zione del PCI e capogruppo parla¬ 
mentare alla Camera dei deputati. •’ 
Ad Avellino concluderà il compagno 
Abdon Alinovi della direzione del no- > - 
stro partito e responsabile della com¬ 
missione meridionale del PCI. A Be¬ 
nevento alla manifestazione di chiu¬ 
sura parteciperà il compagno Mau- 
’ rizlo Valenzi, sindaco di Napoli. - ■ 
r Inoltre si concluderanno oggi nu¬ 
merosi festival locali, intersezicnali e ' 
zonali, in * provincia di Napoli e di 
Salerno. Tra le altre manifestazioni 
ad Amalfi la festa del nostro gior¬ 
nale sarà conclusa dal compagno An¬ 
tonio Bassolino segretario regionale - 
del PCI.; - ' - « •••’. 

Qui di seguito pubblichiamo i prò- .' 
grammi delle feste di oggi. 

AVELLINO — Alle 10 dibattito su 
« Eurocomunismo e internazionalismo » 
con l’on. Gerardo Bianco della DC ed . 
11 compagno Andrea Geremlcca del ; 

• comitato centrale ' del PCI; - alle 18 
manifestazione di chiusura • con il 
compagno Abdon Alinovi, membro 
ideila direzione e responsabile della;. 

: commissione meridionale del PCI; al- •< 
le 20 rassegna folk; alle 22 danze 
popolari. 

BENEVENTO — Alle 9 finale del , 


tacolo teatrale della compagnia « Cu- 
rucucù ». " '' • ■ 

* PALMA CAMPANIA — Alle 9 spet¬ 
tacolo folkloristico della banda di 
Ponticelli; alle 10 Incontro-dibattito 
sui problemi locali; alle 19,30 comi¬ 
zio di chiusura con l’on. Aldo Masul¬ 
lo; alle 21 concerto di Concetta Barra; 
alle 23 premiazione gare sportive. • 

S. GIORGIO A CREMANO — Alle 
10 spettacolo di Pupi: «Battesimo e 
morte di Ferraù » e « Il tradimento 
di Gano di Magonza e la morte di 
Orlando»; alle 19 comizio di chiu- 



Abdon Alinovi , 


Maurizio Valenzi 


sura con il compagno Carlo Farma- 
riello; alle 20,30 spettacolo folk del 
, gruppo « ’E scugnlzze ’e Pollena ». 
BRUSCIANO — Alle 10 gare podi¬ 
stiche; alle 16 ed alle 17,30 finali del 
torneo di pallavolo maschile e > fem- 
-. minile; alle 19 premiazione dei vinci- 
1 tori delle gare sportive; alle 20 esl- > 
bizione del gruppo folk di Brusciano; ,• 
alle 21 comizio di chiusura; alle 22 
spettacolo del complesso « La nuova 
generazione». . 

, SAVI ANO — Alle 10 dibattito sul¬ 
l’agricoltura,con Gennaro Limone, k 
- Aniello Correrà; alle 11,30 spettacolo i 
dei burattini del maestro Zambelli; 
alle 17 alla balera suona il complesso 
del « Kosmos » alle 19 replica dello 
. spettacolo dei - burattini; alle 20 co- ' 
mizlo con 11 compagno Eugenio Do- 
nise segretario della federazione na¬ 
poletana; alle 22 spettacolo musicale. 
IN PROVINCIA DI SALERNO v 
81 chiudono 1 festival di Amalfi — , 
, . dove parlerà II compagno Antonio 
Bas^olino, segretario regionale del ’. 
'.PCI — di Mercato San Severino — 

' dove alla manifestazione' di chiusura ’ 
!;■ parteciperà il compagno" òti. Salva¬ 
tore Forte — di Baronissi — dove in- ‘ 
‘ terverrà il'compagno Paolo Nicchia 
• segretario della federazione di • Sa- ■ 
lemo — e il festival di quartiere di 
. Salerno « Torrione », dove la conclu- 
sione sarà un dibattito sull’equo ca- 
, none con il compagno senatore Gae¬ 
tano Di Marino. 


Unanime posizione di partiti e sindacati 

Respinto il disimpegno per l’Angus 


Un manifesto del Comune 

Abusi edilizi: 
avvertiti 

V - il V 

costruttori 
e acquirenti . 


Un manifesto che serve so¬ 
prattutto ad avvertire i cit¬ 
tadini tanto spesso inganna¬ 
ti dal costruttori abusivi, vie¬ 
ne affisso - In questi giorni 
dall’amministrazione comuna¬ 
le, sotto 11 titolo « Lotta alle 
costruzioni abusive». 

■ L’avviso si apre con l’in¬ 
formazione che dal 30 gen¬ 
naio di quest’anno u ci sono 
nuove norme (viene riporta¬ 
to per intero l’articolo 15 
della legge) che consentono, 
con rapida procedura, di con¬ 
fiscare gli edifici o le opere 
abusive. Norme che il comu¬ 
ne di Napoli sta applicando,-! 
tanto è vero che ha già pre¬ 
so possesso di alcuni immo¬ 
bili, la cui proprietà è pas¬ 
sata al demanio j comunale 
mediante la trascrizione nel 
registri immobiliari. -• »■- «I 
: Malgrado questa azione, 
sono tuttora segnalate nume¬ 
rose costruzioni abusive: c’è 
chi infatti ignora del tutto 
resistenza di una nuova leg¬ 
ge e chi crede di poter fare 
il furbo, ritenendo erronea¬ 
mente che una volta comple¬ 
tato lo stabile non si possa 
fare più nulla. ' 

Per questi motivi è venuta 
opportuna la decisione di pub¬ 
blicare il manifesto, in modo 
che nessuno possa dire di 
ignorare la legge; l’ammini¬ 
strazione in ogni caso, nel 
manifesto, richiama i citta¬ 
dini ad una attiva collabo- 
razione « perché, insieme con 
l’opera di repressione degli 
abusi, si sviluppi un’efficace 
azione preventiva che impe- 


Mentre prosegue in tutta 
la città l'azione intensiva per 
razionalizzare il servizio di 
rimozione dei rifiuti e per 
Imporre la indispensabile di¬ 
sciplina nel deposito da parte 
della popolazione, proseguono 
gli interventi speciali a rota¬ 
zione nei quartieri del centro 
e della periferia. Si tratta 
di quelli di cui hanno di¬ 
scusso anche, nella recente 
riunione presso l’assessorato 
all’Igiene, il prof. Cali con 1’ 
ispettore generale della Sani¬ 
tà prof. Matera, che era ac¬ 
compagnato dal responsabi¬ 
le del servìzi di ingegneria 
sanitaria, e con il coordinato¬ 
re della Regione e l’ufficiale 
sanitario. * • 

L’ispettore generale del mi¬ 
nistero ha constatato quanto 
si stia facendo da tempo nel¬ 
la nostra città, dove non esi¬ 
ste alcuna preoccupazione in 
relazione al caso di colera 
«di importazione» che si regi¬ 
stra a Milano, ma che deve 
scrupolosamente ' cV.fendersi 
applicando tutte le norme di 
profilassi e bonifica ambien¬ 
tale. Il prof. Matera ha assi¬ 
curato l'intensificazione del 
servizi di vigilanza alle fron¬ 
tiere (al porto di Napoli, la¬ 
vorano, nel • servizio di ac¬ 
certamento e prevenzione, an- 
1 che i sanitari del Comune di 
Napoli), e la partecipazione 
alla campagna in corso a Na¬ 
poli di tutti gli organi di Sta¬ 
to e regionali. 

Per quanto riguarda l’inter¬ 
vento speciale della J N.U. e 
della sanità sull’abitato, c’è 
stata -una riunione prèsso 
l’Assessore! Anzlvlno con i con-* 
’siglieri' di quartiere di Soc- 
cavo e Pianura, ' i funziona- 
. ri dei vàri assessorati, non¬ 
ché -v rappresentanti - della 
ditta D’Orta. E’ stato con¬ 
cordato un - piano articolato 
di interventi c¥ radicale pu¬ 
lizia, ‘ innaffiamento, espurgo 
fogne, disinfezione e rimozio¬ 
ne degli scarichi abusivi del 
materiali di risulta. - > 

m strada per strada, cortile 
per cortile, • il lavoro verrà 
svolto a Soccavo nelle notti 
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rio della nostra città ». ' v 
L’articolo 15 della legge sta¬ 
bilisce infatti che «le costru¬ 
zioni abusive eseguite in to¬ 
tale difformità o In assenza 
della concessione edilizia deb¬ 
bono esser demolite a cura 
e a spese ; del proprietario, 
entro il termine fissato dal 
sindaco con ordinanza. In 


Pianura dal 28 al 3 ottobre. 
Il ' piano verrà pubblicizzato 
prima del suo inizio, in mo¬ 
do da avvertire gli abitanti 
in ; tempo : per lo sgombero 
delle auto in sosta. La ditta 
D’Orta ha proposto un pro¬ 
prio contributo, intervenendo 
con ' propri • uomini e mezzi 
nell’operazione a Soccavo * e 


e qualche mese non sono an¬ 
cora abbastanza. per trovare 
una soluzione definitiva alla 
crisi della Angus, la fabbri¬ 
ca di Casavatore, messa - in 
liquidazione nel luglio del '75 
dal gruppo chimico multina¬ 
zionale al quale era collegata 
e, da allora, rimasta inatti¬ 
va e presidiata dai lavoratori. 

Non sono stati sufficienti a 
determinare la • ripresa della 


cui abbiamo riferito l’altro 
giorno, nell'aula consiliare di 
Casavatore ha avuto luogo 
una riunione delle forze po¬ 
litiche e sindacali presieduta 
dal sindaco, compagno Seller. 
*'■’ Il dibattito, che è stato in¬ 
trodotto da una relazione di 
Del Gaudio del consiglio di 
fabbrica, ha rimarcato le per¬ 
plessità che suscita il com¬ 
portamento della GEPI i cui 


produzione in questo lungo pe- dirigenti ancora recentemente. 


riodo di tempo, neppure gli 
Impegni assunti dal governo e 
l’Incarico affidato alla GEPI. 

E’ stato proprio per esami¬ 
nare le notizie relative al di¬ 
simpegno della GEPI ed al 
conseguente ridimensiona¬ 
mento della iniziativa che, do- 


spiegavano 11 disimpegno del¬ 
l’ente con la mancanza di 
fondi; ma che adesso, dopo 
che in attuazione della legge 
per la riconversione industria¬ 
le- vengono assegnati circa 
504 miliardi da investire nel¬ 
le regioni meridionali, annun- 


dei progetti relativi a questa 
fabbrica, v : < 

In che cosa consiste 11 ri¬ 
dimensionamento che i re¬ 
sponsabili- della GEPI riten¬ 
gono necessario, dal momento 
che si dicono nella impossi¬ 
bilità di « rilevare il brevet¬ 
to» dell’Angus. Si tratta. In 
sostanza di dare una sistema¬ 
zione solo a un centinaio 
dei 410 lavoratori che costi¬ 
tuiscono l’organico in ■ forza 
nella fabbrica al momento 
della liquidazione. Una propo¬ 
sta inaccettabile che. infatti, 
è stata respinta da tutti i rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che e sindacali che sono in¬ 
tervenuti nella discussione, i 
quali hanno - unanimemente 


mancanza, predette opere Pianura, in aggiunta, al prò- 


nella grave situazione econo¬ 
mica e occupazionale esisten¬ 
te In provincia di Napoli, una 
proposta del genere . appare 
quanto meno provocatoria. 

Il dibattito ha anche sotto- 
lineato che il ricorso alla cas¬ 
sa integrazione salari non co¬ 
stituisce una risposta adegua¬ 
ta alla gravità della crisi. 

- In questo senso la riunione 
ha richiamato l’esigenza di 
una più incisiva e coerente 
presenza della Regione e del 
governo. Telegrammi sono 
stati inviati ai ministeri com¬ 
petenti, al presidente della 
Regione e agli assessori al 
Lavoro e al Bilancio. 


no, al patrimonio indiBponl- 
’ bile del Comune che le uti¬ 
lizza a fini pubblici, compre¬ 
si quelli di edilizia residen¬ 
ziale pubblica»., - > X' !... 

Finora la procedura — che 
comporta per l’ufficio tecni¬ 
co comunale un » lavoro pre¬ 
ventivo , di ricerca, - identifi¬ 
cazione, misurazione e dise¬ 
gno del manufatto abusivo 
per istruire la pratica —. è 
stata applicata ad una ven¬ 
tina di immobili sorpresi in 
vari stadi della costruzione. 
Per quelli completati, e di 
una certa grandezza, si pre¬ 
vede una utilizzazione pub¬ 
blica (anche come abitazioni 
a basso prezzo per i senza¬ 
tetto). 


Una. discussioni che merita di essere "approfondità f > - ! : ^ . 

: i lii ~ ■■■ ‘ J1 •; -—— . t ._. ■■■■_. — 

Le nostre proposte per la «materna» 


• L’anno scolastico della 
tettola materna a Napoli si 
è aperto con le interrogazioni 
di alcuni consiglieri comunali 
democristiani che hanno coin¬ 
volto la stampa cittadina in 
Una dura polemica dagli in¬ 
tenti evidentemente strumen¬ 
tali. > 

A noi sembra che piutto¬ 
sto si debba dare avvio ad 
un serio dibattito sull’impor¬ 
tanza di un organico inter¬ 
vento sulla scuola dell’injan- 
aia a Napoli e sul suo ruoto 
culturale, dato che troppo ire- 
quentemente nella sensibilità 
corrente essa è stata confi¬ 
nata tra le attività assisten¬ 
doli. Non si può negare che 
tn gualche maniera questo sia 
stato ii peccato di origine di 
questa scuola e che i gover¬ 
nanti democristiani degli ul¬ 
timi trent’anni. a livello lo¬ 
cale e nazionale, le abbiano 
dato la consideratone dovuta 
ad un centro clientelare e 
nulla più. Tuttavia la cre¬ 
scita della sensibilità delle 
masse popolari per i proble¬ 
mi della scuola e della pre¬ 
coce selezione di classe, non¬ 
chi gli studi in materia di 
educazione delTinfanzia han¬ 
no contribuito notevolmente 
qd avviare una diversa e più 
qualificata richiesta di servi¬ 
to scolastico per i bambini 
dai 3 ai 6 anni. In modo 
particolare a PCI ha fatto 
propria la battaglia per la 
diffusione e la qualificazione 
detta scuola dell’infanzia (il 
termine stesso di scuola «ma- 
tema » è riduttivo!), come 
testimoniano l’impegno iri 


questo settore dei Comuni 
amministrati dai comunisti. 

Anche a Napoli esiste la 
doppia istituzione di scuola 
materna (comunale e stata¬ 
le). da superare con una ri¬ 
forma organica, complessiva¬ 
mente insufficiente alla do¬ 
manda culturale della popo¬ 
lazione, se si tien conto che 
nella sola comunale (13.624 
iscritti), per mancanza di po¬ 
sti, non sono 3tate accolte 
altre 4A35 domande di iscri¬ 
zione. ■ * 

Le nostre ipotesi di rifor¬ 
ma puntano su una scuola 
pubblica ■ con personale sta¬ 
tale e con gestione comunale, 
ma nell’attesa occorre valo¬ 
rizzare e riqualificare la stes¬ 
sa scuola comunale interve¬ 
nendo in modo particolare su 
tre aspetti intrecciati tra di 
loro e funzionali l’uno all’al¬ 
tro: attività culturale, gestio¬ 
ne sociale, servizio mensa. 
Innanzitutto va compiuto uno 
sforzo per raggtomamento 
periodico del personale, che 
certamente svolge lodevol¬ 
mente il suo lavoro, ma che , 
assunto in epoche differenti 
e impegnato in una istituzio¬ 
ne che va trasformandoti e 
che oggi deve assumere un 
nuovo ruolo sociale, ha biso¬ 
gno di rinnovare i propri sup¬ 
porti culturali e di essere 
inserito in un'organizzazione 
del lavoro più stimolante e 
socializzata. Si pensi infatti 
che questa i la sola scuola 
in cui non esistono gli organi 
collegiali 

V i ce v ersa genitori e inse¬ 
gnanti saranno chiamati a di¬ 


cembre al voto per l’elezione 
del Consiglio Scolastico Di¬ 
strettuale, all'interno della 
componente della scuola non 
statale. Questo appuntamento 
deve diventare l’occasione per 
una svolta profonda nella ge¬ 
stione della scuola materna 
comunale, - ' ’ - ^ -t 

Per quanto riguarda l'or¬ 
ganizzazione del servizio men¬ 
sa, attualmente vi si provve¬ 
de cucinando una refezione 
plesso per plesso con Vim- 
piego ai apposito personale 
di servizio, sottraendo all'at¬ 
tività didattica l’insegnante 
detta «fiduciaria*, tenendo 
impegnati preziosi locali e 
con costi elevati Un inter¬ 
vento ' razionalizzante ■ che 
creasse delle cucine distret¬ 
tuali, o per vaste aree della 
città, (e tn questa direzione 
sembra orientato l’assessore 
alla PJ. Gentile) consentireb¬ 
be la fruizione del servizio 
a tutte le scuole materne co¬ 
munali e statali e, in pro¬ 
spettiva, a tutta la scuola del - 
l'obbligo. Potrebbe esserci qui 
anche uno spazio di interven¬ 
to per cooperative che si tol¬ 
gano del piano di preavvia¬ 
mento dei giovani. 

* Attualmente rinsufficienza 
della reiezione offerta ai bam¬ 
bini nella scuola materna sta¬ 
tale è causa della limitazione 
delTorario di servizio: vice¬ 
versa un servizio mensa ef¬ 
ficiente consentirebbe, a ri¬ 
chiesta dei genitori, Lesten- 
s ione del servizio fino olle 
dieci ore giornaliere. Inoltre 
la creazione di nuove sezioni 
di scuola materna statale i 


subordinata ' al reperimento 
dei locali da parte del Comu¬ 
ne 

• Un grosso sforzo è stato 
compiuto neg li ult imi due an¬ 
ni e per il 1977-78 si sono 
ottenute 140 nuove sezioni. 
Questa crescita della scuola 
statale evidentemente produ¬ 
ce effetti positivi anche per 
l’occupazione, - dal • momento 
che la legge Stammati sul 
personale comunale ne bloc¬ 
ca di fatto gli organici e ren¬ 
de impossibile l’espansione 
della materna comunale. In 
questo senso certamente lo 
sviluppo della scuola mater¬ 
na statale alleggerisce il .bi¬ 
lancio comunale di un onere 
grosso, eppure non è questo 
il motivo principale per cui 
occorre ulteriormente favorir¬ 
la. La scuòla materna sta¬ 
tale. come si i già detto, 
può offrire un servizio più 
lungo, ma soprattutto può ga¬ 
rantire un’ impostazione cul¬ 
turale unitaria a livello na¬ 
zionale, pur nel rispetto delle 
specificità ■ regionali e costi¬ 
tuisce quindi un punto di ri¬ 
ferimento fondamentale per 
la riforma di tutta la scuola 
delTinfanzia. ET bene tutta¬ 
via riaffermare Timpegno 
che, ove il ministero venisse 
meno alle legittime aspetta¬ 
tive della popolazione, l’ente 
locale si impegnerebbe, per 
quanto possibile, a provvede¬ 
re anche con l'istituzione di 
nuove scuole materne comu¬ 
nali. 

E’ in questo quadro che, 
al di là di facili strumenta¬ 
lizzazioni e inutili allarmismi. 
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non può essere valutato ne¬ 
gativamente il provvedimento 
eccezionale di cedere 31 sedi 
di scuola materna comunale 

~ Cè da chiedersi, tuttavia, 
se non sia possibile procede¬ 
re per questo stesso anno 
scolastico ad un ulteriore 
sforzo di ricerca di nuove 
sedi, per strappare al mini¬ 
stero l’istituzione di altre se¬ 
zioni di scuola materna sta¬ 
tale. Alla pressione delle fa¬ 
miglie di migliaia di bam¬ 
bini rimasti fuori per man¬ 
canza di posti fi dati ufficiali 
non registrano i molti che, 
scoraggiati, non hanno nep¬ 
pure osato fare la domanda), 
si aggiunge la pressione dei 
iovani . insegnanti fa Napoli 
111 incaricati hanno perduto 
U posto per l’imtnissione dei 
vincitori del concorso). - Ci 
sembra che qui si apra un ■ 
sinificativo spazio per una 
tempestiva azicme dei Consi¬ 
gli di Quartiere che ponga in 
discussione complessivamente 
U problema della scuola del- 
Tlnfanzia a Napoli, che se¬ 
gnali i locali utilizzabili per 
nuove sezioni , individui nuove 
esigenze culturali, si pronunci 
sulla gestione sociale, colla- 
bori alla ristrutturazione dei 
servizi mensa, contribuisca a 
far m furare la coscienza del 
valore culturale e non assi¬ 
stenziale di questa scuola, 
senza accettare il terreno del¬ 
la sterile polemica e della 
falsa contrapposizione tra 
scuola comunale e scuòla sta¬ 
tale. 

Più complessivamente per 
Tamministrazione di Napoli il 
terreno della scuola deli"in¬ 
famia pmò diventare un ter¬ 
reno qualificante di verifica 
di quella saldatura tra esi¬ 
genza di rinnovamento delle 
Istituzioni, soddisfacimento 
dei bisogni economici e so¬ 
ciali e sviluppo delle capa¬ 
cità culturali delle masse, che 
costituisce il perno della pro¬ 
posta del PCI per una rina¬ 
scita ideale e morale del no¬ 
stro paese. 

, Emilio Nitti 

V Re s p ons abile della Com- 
’i nUastonc Scuola della Fe¬ 
derazione Napoletana del 
PCI 
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la disinfezione e disinfestazio¬ 
ne; alla ditta è andato il ri¬ 
conoscimento della ammini¬ 
strazione e ce! consiglieri di 
quartiere. • , ; ■ • 

Nel concludere la riunione; 
è stato ribadito l'impegno del 
comune dì proseguire l’opera¬ 
zione •’ igienico-sanitaria che, 
oggi * più che mai, è neces¬ 
saria, e rinnovato ’ l’appello 
alla collaborazione. In parti- 
colar modo commercianti 1 e 
venditori ambulanti, oltre ai 
cittadini di ciascun quartiere 
devono imporsi una rigida di¬ 
sciplina, anche per evitare le 
misure repressive che, da po¬ 
chi giorni, sono state rese più 
severe: commercianti e atti¬ 
vità industriali pagheranno in¬ 
fatti una multa di cinquanta 
mila lire per l’imbrattamen¬ 
to del suolo*pubblico. 

'•In margine a'queste noti¬ 
zie l'assessorato alla N. U. 
comunica che è pervenuta la 
segnalazione del sindacati e 
dei lavoratori della quinta se¬ 
zione, con la denuncia rii un 
grave episodio: un netturbino 
al Vico Nocelle è stato col¬ 
pito alla testa da un sacchet¬ 
to lanciato da una abitazio¬ 
ne. Di fronte a tale episodio 
l’amministrazione avverte 
che sporgerà denuncia per 
tentato omicidio o contro i- 
gnoti o contro coloro che ve¬ 
nissero individuati, e, nel 
contempo, esprime la sua so¬ 
lidarietà ai lavoratori nettur- 


Paesi 
africani 
ai II 

;y^Macotex 

' I primi risultati della mis¬ 
sione commerciale dell'Assar- 
eo guidata dal presidente, dr. 
Antonio Spagna Musso, in al¬ 
cuni paesi dell’Africa occi¬ 
dentale e del medio oriente 
(incontri si sono tenuti a Tu¬ 
nisi, Tripoli. Bengasi, Ged¬ 
da e Beirut, con la partecipa¬ 
zione dei funzionari dell’Isti¬ 
tuto per il commercio estero) 
si ' possono concretamente ri¬ 
scontrare nel numero delle 
adesioni pervenute alla VII 
edizione di « E’ Moda a Na¬ 
poli». ed alla II del Macotex. 

Nei giorni delle manifesta¬ 
zioni, in programma alla Mo¬ 
stra d’Oltremare (dall'l al 3 
ottobre per « E' moda a Na¬ 
poli », e dal 7 al 9 per il Ma¬ 
cotex). saranno infatti pre¬ 
senti delegazioni commerciali 
dei paesi visitati - 

Questo notevole interesse 
verso le due manifestazioni 
è testimoniato anche dall’oc- 
cresciuto numero delle cose 
partecipanti che ha compor¬ 
tato l'esigenza di aumentare. 
lo spazio espositivo raddop¬ 
piandolo. Si è potuto posa¬ 
re. grazie alla collaborazione 
del presidente dell'ente Mo¬ 
stra d'OKremare, Taddeo, dai 
2.000 mq. della scorsa edizio¬ 
ne ai 4.000 attuali per cui si 
è • dovuto ricorrere ad ' una 
nuova struttura aH'intemo del¬ 
la Mastra d’Oltremare, cM 
al padiglione Caboto, . , 


- "(>/ 

' ,'Ji 


• € Se è una questione di 
nomi, di « cariche ». insomma 
— spiega il compagno Anto¬ 
nio D’Auria, sindaco di Arza- 
no — noi comunisti non sol¬ 
leveremo problemi e non po¬ 
niamo pregiudiziali. Se invece 
si intende metter in discus¬ 
sione la linea sino ad oggi : 
perseguita daH’amministra- 
zione, gli impegni presi e le 
opere realizzate, allora "no": 
il dibattito, è certo, sarà ser¬ 
rato. Vogliamo che spieghino 
quali sono gli errori com¬ 
messi ». ;. • ì 

.v E* i questa la risposta > dei i 
comunisti di Arzano al grup¬ 
po dirigente locale del, PSI 
che. decidendo ■; l’uscita del 
partito dalla maggioranza, ha 
aperto la crisi al Comune. Le 
motivazioni addotte dai com¬ 
pagni socialisti alla decisione - 
sono molteplici, ma — a dire 
il vero — non tutte convin¬ 
centi. In un documento, eia- 
borato dalla locale segreteria, 
il PSI denunzia ■ ritardi nel¬ 
l’attuazione del programma, 
atteggiamenti « prevaricatori » 
del sindaco, compagno D’Au¬ 
ria, ed il rilascio, inoltre, di 
una licenza edilizia (per la 
costruzione di una fabbrica 
calzaturiera) in una zona do¬ 
ve. secondo il piano di fab¬ 
bricazione, dovevano sorgere 
altre strutture. ■..'{■} . 

« Queste cose — spiega ■ il 
compagno Aruta. capogruppo. 
, del PCI ad Arzano — i com- 
: pagni socialisti'le hanno'ri¬ 
petute • andhé^ néiruttimà 1 sè- 
duta del, consigliò' comunale, 
quando era all’ordine del 
giorno la presa d’atto delle 
dimissioni della giunta. Già 
in quella sede ci siamo di¬ 
chiarati pronti al confronto 
ed al dibattito a patto che 
fossero messe con chiarezza 
tutte le carte in tavola ». 
pubblica, '•••'!’ 'r-< 

« Sulle ' perplessità — 1 nate 
probabilmente da una serie 
di equivoci — sorte nel PSI 
intorno al mio atteggiamento 
"prevaricatore" non ci sono, 
come già - detto. . problemi » 
spiega il compagno D’Auria. 
c Un - comunista vale l’altro 
ed io posso farmi da parte. 

. Sono ‘ piuttosto le altre que¬ 
stioni sollevate che ci sor- ( 
pièndono e tOMjkmo poco , 
Scfih&a la’*?le«BiJS; dei com- 1 
pagni socialisti».,' •' • • 

!- La vicenda della licenza e- 
dilizia è presto riassunta. La 
passata amministrazione di 
centro-sinistTà rilasciò una li¬ 
cenza per la costruzione di 
una piccola azienda calzatu¬ 
riera; quando la giunta di si¬ 
nistra si insediò * al Comune 
(aH’indomani del 15 giugno) 
revocò la licenza perchè, ad 
un anno dal rilascio, i lavori 
non avevano ancora avuto i- 
nizio. : Qualche settimana fa, 
dopo , un ’ ricorso presentato 
dal costruttore e ' dopo serie 
assicurazioni sul fatto die i 
lavori stanno per avere ini¬ 
zio, è stata « revocata la re¬ 
voca» della licenza; anche ù» 

« a precedenti ' sèhte?f<f 
PAR. Da sottolineare,'R* 
■p. che questa fabbrica 
dàfà lavoro ad una settantina 
di operai. -vcO'V ■ 

- Quest’atto amministrativo è 
stato considerato dai ' socia¬ 
listi (e si badi solo dai socia¬ 
listi perchè PSDI e : PRI si 
sono dichiarati sino all’ulti¬ 
mo contrari alle dimissioni 
della giunta) «grave» ! e 
«prevaricatore» nei confronti 
delle altre forze politiche. ! 
*- « Sulla questione poi dei ri¬ 
tardi nell’attuazione del 
programma — dice il com¬ 
pagno Aruta — accettiamo, 
naturalmente, critiche e sug¬ 
gerimenti. Punti fermi, però, 
devono essere il fatto che 
non abbiamo ’ amministrato 
da soli (e quindi nessuno 
può illudersi di poter giocare 
a "scaricabarile") e che criti¬ 
che e ‘ suggerimenti devono 
tendere ad una chiarificazio¬ 
ne e ad una maggiore colla¬ 
borazione fra le forze politi¬ 
che e non ad un inasprimen¬ 
to dei rapporti fra le stesse ». 

Sui ’ presunti ? ritardi - del¬ 
l’amministrazione. comunque, 
sono in molti (PSDI e PRI 
com p resi) a non essere d’ac¬ 
cordo. I compagni di Arzano 
oppongono alla denunzia dei 
socialisti tutta una serie di 
importanti • realizzazioni. 
Quella del piano di fabbrica¬ 
zione, per esempio, che, dopo 
anni di promesse de. è stato 
approntato dal consiglio co¬ 
munale e approvato dalla se¬ 
zione urbanistica regionale. 
Poi, tutto il lavoro per dota¬ 
re di verde la città: i giardini 
di piazza Cimmino. per e- 
sempio. e le aiuole e le at¬ 
trezzature sportive impianta¬ 
te nel popoloso rione I- 
NA Casa-. quindi le realizza¬ 
zioni nel campo dell’edilizia 
scolastica, con l'istituzione di 
25 nuove sezioni di scuola 
materna — e dd 2. circolo 
didattico — e con la ristrut¬ 
turazione della scuola ’ ele¬ 
mentare di piazza dei Martiri 
e della media «Ludovico A- 
riosto». E' stata, fra l'altro, 
potenziata - - l’illumina zkme 
Di cose, quindi, ti pare ne 
siano state fatte. Altri 400 
milioni sono già stati stanzia¬ 
ti per nuove opere: c'è il ri¬ 
schio. adesso, che la «crisi» 
apertasi blocchi tutto, r 


A Modena con TOTM 

PRENOTAZIONI ENTRO MERCOLEDÌ 1 , ... -, • 

I compt<inl ’ eh* desiderino partecipare al teitival nazionale 
? dall’Unità a Modena (17 a 1B aettembre 1977) tono Invitati a 
. rivolgersi alla O.T.M. — Organizzazione Turismo di Massa — via 

Cervantas 55/5, Napoli - Tal. 32.92.20. * .. v*. 

’ Nel primo giorno (aabato) — Oro 6i appuntamento con I 
. partecipanti a piazza Garibaldi (davanti al bar Sgambali)) ore 6,30i 
partenza In pullman GT per Modena (via autostrada). Sosia con' 
pranzo al molai di Firenze. Proseguimento ed arrivo a Modena allo 
ore 16 circa. Pomeriggio libero al festival con possibilità di' parte* ' 
clpare ad Incontri, a giochi, visita agli stand, spettacoli folhlorlsllci, ■ 
serata - danzante. In tarda serata transfert a Milano Marittima , 
(Riviera Romagnola). Sistemazione e pernottamento In hotel. 

Secondo giorno (domenica) ' — Transfert al festival, domala 
libera) ore 23i partenza per Napoli. Arrivo previsto ora 7. 

La cittadella del festival, che si estende sull’Intera superllcie 
dell'autodromo di Modena, olirà la possibilità di degustare speda. 

’ lltà locali, nazionali ed estere In ristoranti e In decine di stand 
gastronomici appositamente allestiti. ■ 

La quota dr lire 25.000 per ogni partecipante comprende;* 
trasporto In pullman GT Napoli - Modena, Modena - Milano Mari!- ‘ 
•' tlma, Milano Marittima • Modena, Modena • Napoli; pranzo al motel - 
di Firenze; pernottamento in holel di seconda categoria in camera 
f doppia o tripla con servizi. Le prenotazioni si accettano lino al . 
giorno 14 settembre. ... 
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REPARTO APPLICAZIONE UNTI A: CONTATTO MORBI DE E, 
RIGIDE > CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE v« 

Via Domenico Capitili, 35-36-37 (Pjta dal Gesù) 

NAPOLI • Tal. 323631/312552 , 1 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Barn»rdo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia ideile emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo ; . 

L. Docanta di Patologia a Cllnica Chirurgica dall Uni- 
vanita, Previdente della Società Italiana di Criologia ; 
e Crioterapia. 

Per Informazioni telefonare ai numeri 255.511 . 461.129 ; 


ISTITUTO PARIFICATO 









ALE 




(D. 15/5/77 - 1, 1,1 d.) 


CONTINUANO LE ISCRIZIONI 

I SENZA COMPITI A CASA 
> SI STUDIA A SCUOIA 
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Ritardi e difficoltà ammessi dal segretario cittadino nel corso di una con- 
\ ferenza stampa —’ Lo scontro sui rapporti con l'amministrazione di * sinistra 
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SI TERRA' SABATO PROSSIMO 


ASSEMBLEE CONTADINE PREPARANO 
LA MANIFESTAZIONE DI PERSANO 


. ” Sabato prossimo a Bor¬ 
go S. Lazzaro si svolgerà 
— come abbiamo già scrit- 
-,‘to nei giorni scòrsi — 
; una grande manifestazio-, 
ne per la terra e lo svi¬ 
luppo della valle del Se¬ 
ie. Questa manifestazione, 
che sarà preceduta da ' un 
intenso lavoro di • prepa¬ 
razione attraverso decine 
di assemblee, si articolerà 
secondo un , preciso pro¬ 
gramma. • - ■ 

Alle 9,30 avrà luogo una 
«gimkana » di trattori, 
con la partecipazione del 
contadini della zona. Alle 
17,30 si svolgerà un cor¬ 
teo che sarà concluso — 
' alle 19.30 — da un comi¬ 
zio del compagno Alinovi, 


o della direzione e respon- 
■ sabile della ■ commissione 
:r meridionale del PCI. La 1 
", ■ giornata di mobilitazione 
e di lotta si concluderà : 
con uno spettacolo musi- ’ 
cale con la partecipazio¬ 
ne di Sergio Bruni. - ■ 
; ' ■ Nel corso di questa set- ; 
V timana si svolgeranno le 
,v. seguenti assemblee prèpa- ' 
. ; ratorie: oggi ad Albanel- 
le (Borgo S. Cesareo) ; a 
. Campagna (Quadrivio Al¬ 
to). , • 

Domani- a Belllzzi, ad 
- Eboli, a Capaccio (Spinaz- 
’’ zo). Martedì le assemblee . 
continueranno con quelle 
di Valva, Altavilla (Cer- 
relli), Albanella (Bosco), ’ 
', Capaccio, a Barraccamen- . 


to, ad Eboli (Cioffi e S. 
Chiarelzal, Serre-(Strada- 
; vecchia). Mercoledì a Ebo¬ 
li (Fiocche, S. Cecilia); 
Serre, Padula, Roccada- 
spide, Altavilla ! (Cerrocu- 
po). Giovedì a Serre (Coo¬ 
perativa Serrese); Gram¬ 
sci (Salerno) ; Centro. . 

‘ La questione delle terre 
incolte — e particolar-, 
mente quella della tenu¬ 
ta militare di Persano — 
riveste, com’è noto, una 
grande importanza al fi¬ 
ni dello sviluppo econo¬ 
mico e della piena uti¬ 
lizzazione delle risorse 
della 'Campania. Di qui 
l’impegno dei comunisti e 
la loro mobilitazione. 


Per salvarla da, un esproprio distruttivo 




La pineta di Ischia 
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La decisione dei proprietari per Fuso pubblico di questa macchia 
verde - Il Comune contro le pretese dei proprietari di un hotel 



•! • ) 




i Un'immagine delie pineta « Mazzetta » a Ischia Porto 


t.;-' 


$ ‘ Il Comune di Ischia si op¬ 
pone all’esproprìo della o PI- 
•neta Mazzella » ed accetta in¬ 
vece l’offerta dei proprietari 
;per un uso pubblico di questa 
isuperstite macchia — di cir¬ 
ca un ettaro — di verde e di 
jalberi; altre due opposizioni 
'al decreto prefettizio che pra¬ 
ticamente regalava cinquemi¬ 
la metri quadri <U pineta al- 
* l’albergo '* Punta Molino» so- 
no stati presentati dai pro¬ 
prietari e dal fondo mondiale 
per la natura. 

{ Inoltre; ' 1.300 cittadini ■ di' 
{Ischia hanno appasto la loro 
, firma ad una petizione in cui 
'si chiede l’uso pubblico e la 
protezione delia pinéta; il 
consiglio comunale all’unani¬ 
mità ha deciso di accettare 
la proposta di convention© 
;con i proprietari e di oppor¬ 
si a qualsiasi tipo di priva¬ 
tizzazione. 


La soprintendenza ai ntom^ . 
menti, che già espresse fi soo' 
parere contrario aU’esproprio 
in favore dell’albergo, non po¬ 
trà ovviamente che ribadire 
il suo «no»; è inoltre venu¬ 
ta a cadere una delie condi¬ 
zioni detenni nanati contenu¬ 
te nei decreto perefettlziò (Io 
firmò, in mezzo ad un coro 
di protoste,, fi prefetto Conti, 
ranno’scorso), e cioè la con¬ 
venzione con - il Comune. 
Il municipio di Ischia infatti 
non .intende aderire ad al¬ 
cuna- convenzione con l’al¬ 
bergo. 

Infine non potrebbe essere 
in alcun caso rispettata l’al¬ 
tra condizione — assoluto di- - 
vieto di qualsiasi manomis¬ 
sione — del decreto: anche 
per costruire un semplicissi¬ 
mo accesso dell’albergo alla 
pineta, bisognerebbe sbanca¬ 
re, abbattere muretti (fra cui 


la famosa 1 « parracina », un 
muretto a secco che nell’800 
fu decorato da famosi pitto¬ 
ri), insomma cambiare abusi¬ 
vamente lo stato dei luoghi. 

A questo punto la vicenda 
della pineta Mazzella ad 
Ischia Porto potrebbe consi¬ 
derarsi felicemente conclusa, 
e sventato quel tentativo di 
privatizzazione e di manomis¬ 
sione iniziato con la discuti¬ 
bile decisione del prefetto di 
accogliere la richiesta di 
esproprio per pubblica‘ ùtili- 1 
"tà (Sosteraitaf f fìà 1 l’altrò solai 
da un’ambiguo parere, del ge¬ 
nio Civile). ' i . 

I proprietari » dell’albergo 
« Punta Molino » infatti, dopo 
aver utilizzato al massimo 
ogni • centimetro quadratoci 
.suolo, «si accorsero» che In¬ 
torno al grosso edificio non 
c’era spazio libero, e che in- 
somma stavano stretti. Con gli 
stessi pretesti — valorizzazio¬ 
ne turistica, interesse pub¬ 
blico ecc. — che erano ser¬ 
viti per costruire volumi edi¬ 
lizi decisamente eccessivi per 
la zona, intendevano far pas¬ 
sare un «sentiero» di acces¬ 
so. nel bei mezzo della pine¬ 
ta, che col tempo (e con le 
automobili) avrebbe subito le 
distruttive trasformazioni che 
tutti possono immaginare. - 

Ma non sembra che tutti i 
pericoli siano stati sventati: s 
/iljConitatoregionale di .coo- 
- trofici, 1 per>cèeftip(o, è giùnto 
al punto da chiedere «chia¬ 
riménti» sulla decisione una¬ 
nime del comune (che non 
comporta spese, che permet¬ 
te di acquisito all’uso pubbli¬ 
co un grande bene ambienta¬ 
le) pur essendo suo compito 
esclusivo il controllo sulla le¬ 
gittimità delia delibera, che i 
indiscutibile. . 

- Ormai, di fronte alla deci¬ 
sione dei proprietari della pi¬ 
neta (eredi Mazzella e Bk>l 
se-Infant) di cederne gratui¬ 
tamente l’uso al Comune e 
alla collettività, non ci sono 
più alibi: nella pineta potran¬ 
no andarci tutti, anche ’ gii 
ospiti defi’albezgo se hanno 
bisogno di passeggiare in spa¬ 
zi liberi, e non c’è quindi 
alcuna « pubblica utilità » nei- 
l’esproprio. . 


POMIGLIANO — Dopo due 
anni di spiccata negligenza, 
da quando si-costituì la pri¬ 
ma giunta di sinistra a Po* 
migliano, la DC ha avvertito 
l’esigenza di approntare una 
propria proposta operativa ed 
un proprio piano di lavoro su 
problemi specifici: le aziende 
dell'area pomiglianese, l'am¬ 
ministrazione comunale, il la¬ 
voro giovanile. Sono stati que¬ 
sti gli argomenti che gli espo¬ 
nenti de di Pomigliano hanno 
voluto trattare in un incontro 
con la stampa. ; 4 

Ciò che è emerso più di 
tutto è stato, tuttavia, il ri¬ 
tardo con il quale la DC ha 
« deciso » di ; farsi carico ói 
questi problemi confrontando¬ 
si con le altre forze politiche. 
A cominciare dall’Alfasud — 
ha detto • il * segretario della 
sezione, Cennamo — noi vo¬ 
gliamo dire in tutta chiarezza 
che vi sono forze economiche 
dei Nord e gruppi politici che 
ostacolano il decollo produtti¬ 
vo dell’azienda. Ncn è esclu¬ 
so che ve ne siano all’inter¬ 
no stesso della DC. - - ' :c- 
■ « In sostanza — ha aggiun¬ 
to il responsabile dei GIP del- 
l’Alfasud, Ciaramella — que¬ 
sta fabbrica è stata vista fino 
ad oggi solo come possibilità 
ò’. lavoro. Dobbiamo fare in 
modo che essa rappresenti 
un esempio positivo per tutto 
il Mezzogiorno ». In verità con 
queste affermazioni gli stessi 
de hanno dimostrato di voler 
discutere . del * risanamento 
produttivo di questa grande 
azienda, <■- sottovalutando - le 
prese di posizione — anche 
recènti — di autorevoli espo¬ 
nenti de che vanno in ima 
direzione ben diversa. - . -, 
Pino a che punto sono cre¬ 
dibili, dunque, queste inizia¬ 
tive? Il « realismo » eco • il 
quale si è cercato di trattare 
le questioni e rispondere alle 
comande non è servito, però, 
a nascondere uno stato di pro¬ 
fonda divisione interna 
' Certo la DC a Pomigliano 
sta subendo un serio tra va-, 
glio — ha risposto ancora il 
segretario Cennamo — e le 
cose vengono da lontano. Già 
alle elezioni per il rinnovo 
del direttivo sezionale i con¬ 
trasti furono palesi, e per due 
volte le elezioni furono annul¬ 
late sulla base di contesta¬ 
zioni, interessando t-. diretta- 
mente Mauro Leone che a 
Pomigliano c4 amici fidati 
ne ha. - ... 

1 T riflessi-'ùbrv‘tafcLalrorioia’ 
manifestarci aU’intemori! t del l 
gruppo di quindici consiglieri 
comunali, i quali significati¬ 
vamente hanno disertato an¬ 
che la conferenza stampa del¬ 
l’altra sera (solo uno era pre¬ 
sente). . 

«Non abbiamo paura nem¬ 
meno dell'autocritica . — ha 
continuato Cennamo — per¬ 
ché sappiamo che molti di 
questi dissidenti sono entrati 
nella DC per sete di potere 
e ncn hanno saputo valutare 
la situazione nuova del dopo 
15 giugno. Purtroppo le cose 
stanno cosi». . ; 

• ‘Intanto l’ultima sortita di 
questo gruppo di «consiglieri 
dissidenti » è l’apertura di un 
circolo con supposti • intenti 
culturali. Quindi vi sono due 
sezioni a Pomigliano e co¬ 
me può in questo modo que¬ 
sto t partito avviare un con¬ 
frónto con le altre forze po¬ 
litiche quando le direttive del¬ 
ia sezione, se non quelle de¬ 
gli organismi provinciali sono 
ignorati dai consiglieri comu¬ 
nali? • , ' 

Noi teniamo a sottolineare, 
hanno risposto su questo pun- 
punto, che a Pomigliano non 
esistono due DC. Siamo in 
difficoltà ed in ritardo rispet¬ 
to ai problemi, ma possiamo 
ancora contare sulle nostre 
forze e sulla nostra capacità 
politica. Diciamo che la DC 
è attualmente un albero con 
alcuni rami secchi tagliati. 

E a dire fi vero I rami sec¬ 
chi devono essere parecchi, 
data ■ anche la scarsissima 
presenza del gruppo consilia¬ 
re alle sedute del consiglio 
comunale.. . 

Nunzio Ingiusto 


A Buonalbergo nel Sannio 
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Oltre all'ampio terreno c'è un edifi¬ 
cio dotato di centinaia di posti letto 

; BENEVENTO — Uno stabile di circa cento vani, molti dei 
, quali con i servizi annessi, con due enormi saloni, uno per 
la mensa ed uno per le conferenzè, cucine in grado di servire 
centinaia di persone, un parco di circa 11 ettari di terreno 
seminativo: tutto questo complesso, ora di proprietà della Pro¬ 
vincia, resta inutilizzato da più di dieci anni, nonostante le 
proteste e le sollecitazioni più volte venute dalla popolazione 
. di Buonalbergo. il Comune in provincia di Benevento dove lo 
stabile si trova. • • : *>- -v- ,-v ** 

La storia di questo complesso risale a circa 15 anni or 
sono, quando i salesiani, possessori di un vasto appezzamento 
di terra nella zona, decisero di costruire un grosso collegio 
da utilizzare per la formazione di nuovi adepti; ben presto,; 
però, la scelta dell’ordine religioso - si dimostrò sbagliata:’ 
infatti i salesiani decisero idi vendere lo stabile che, insieme 
alle pertinenze, fu acquistato dalla fondazione per il Banco 
di Napoli e rivenduto, qualche tempo dopo, aÙ’amministra- 
zicne provinciale, naturalmenté a prezzo maggiorato. - <• ?' 

L'acquisto da parte della Provincia doveva servire ad istal¬ 
lare nel complesso l’istituto per la riabilitazione degli spastici;. 
questa decisione avrebbe comunque rappresentato un rispar¬ 
mio rispetto alle esose rette che la Provincia paga ai vari 
istituti di riabilitazione privati. - ; , 

Ma, a tult’oggi, lo stabile è ancora abbandonato, nonostante 
che dell’amministrazione democratica del Comune siano ve¬ 
nute più -volle anche precise proposte di utilizzo sociale del 
complesso.. > • “ 

Ci dice il compagno Alberto Martico, capogruppo del PCI 
in consiglio: «Noi proponiamo di collocare nella tenuta una 
scuola di avviamento professionale per l’agricoltura ». -. ; 

• Il compagno Martino, segretario della sezione comunista, 
aggiùnge: « Vi potrebbe essere una utilizzazione di tutto il 

• complesso anche nell’ambito della legge per il preawiamento, 
affidandolo ad una cooperativa di giovani che potrebbe ge- 

fstirlo come impianto turistico-sociale ». ... 

Insomma. come si vede, possibilità ed idee non mancano; 
è quindi un problema di volontà politica la parte degli ammi¬ 
nistratori provinciali che tengono nel più completo abbandono 
un ■ complesso che potrebbe invece avere una destinazione 
sociale e produttiva. / ■ '• ‘ 

Zv. Enrico Porcaro 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO ‘ ^ . 

Oggi domenica 11 settem¬ 
bre. Onomastico: Proto (do¬ 
mani: Guido). ; • *: 

BORSE DI STUDIO 

PER OLI STATI UNITI ; ; 

- Sotto gli auspici del CIP 
(Council •* of International 
Programs for Routh Leaders 
and Social Workers) si svol¬ 
gerà in USA nel 1978 un pro¬ 
gramma di addestramento e 
di pratica professionale per 
assistenti sociali, insegnanti 
•presso scuole differenziali e' 
altro personale che .presti re-> 
golarmente la propria opera 
presso centri di prevenzione 
e cura antidroga. Il termine 
di presentazione delle do¬ 
mande per la partecipazione 
al concorso, per il quale r è 
indispensabile una buona co¬ 
noscenza della lingua ingle¬ 
se, scade il 31 ottobre pros¬ 
simo. Per informazioni e mo¬ 
duli di domanda gli interes¬ 
sati possono rivolgersi al- 
l’USIS di Napoli, piazza del¬ 
la Repubblica, tei. 681.487. : 

LUTTO '-xV-'n- 

' Al compagno Mauro Saba¬ 
tino giungano le condoglian¬ 
ze dei comunisti di Casava- 
tore per il grave lutto che lo 
ha colpito in - seguito alla 
morte del figlio, avvenuta in 
un incidente di caccia. 


FARMACIE DI TURNO' 

i- ' ' ‘ 

- Zòna Chiala:~ via Carducci 
21; via Chlaia 153; corso V. 
Emanuele 74; via Mergellina 
196. Posillipo:.-via Manzoni 
120; piazza S. Di Giacomo 
122. S. Ferdinando: Gradoni 
di Chiaia 38. Montocalvario: 
via Speranzella 47. S. Giu* 
«oppa: via S. Giacomo 47. 
Avvocata: corso V. Emanue¬ 
le 437. S. Lorenzo: via San 
Paolo 20; piazza Teatro San 
Ferdinando 38. Vicaria: San 
Giovanni a Carbonara 83; 
via S. Antonio Abate 61. Mer¬ 
cato: S. Maria delle Grazie 
a Loreto 62. Pendino: via 
P. Colletta 32. stona: via 
B. Celentano 2; via Arena 
Sannite 17; piazza Cavour 
119. S. Carlo Arena: via M. 


fima...Irniente 

mobili a prezzi di fabbrica 


.-.»•.< 

Mellone 90; • via ; F. M. Bri¬ 
ganti 312. Vomere Aranella: 
via E. A. Mario 6-8; via Orsi 
99; via Scarlatti 99; via B. 
Cavallino 78. Colli Amine!: 
via Poggio di Capodimonte 
28. Chialano - Marianella - Pi¬ 
scinola: corso Chiaiano 28 - 
Chiaiano. Fuorigretta: via 
Cintia Parco : S. Paolo ‘ 44; 
via Consalvo 105/d. Porto: 
corso • Umberto ‘ 43. ‘ Poggio¬ 
reale: via Brecce a S. Era¬ 
smo 69; vie Stadera 187. Soc 
cavo: via Marc’Aurelio 27; 
traversa • privata Cintia 7. 
Pianura: via Duca d’Aosta 
13. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Pohtiealll: ' vlàlè' Regifid' Mar¬ 
gherita. Barra: corso B. Buoz- 
zì 302. S. Giovanni a Teduc¬ 
cio: corso S. Giovanni a Te- 
duccio 102. Miano - Secondi- 
gitano: via V. Emanuele 83; 
corso Secondigliano 1; via 
Liguria 29 - Miano. •;, 

FARMACIE NOTTURNE VV 

Zona S. Ferdinando, via 
Roma 348; Montocalvario, 
p^za Dante 71; Chlaia, via 
Carducci - 4 21; Riviera di -, 
Chiaia 77; via Mergellina 
148; Mercato-Fondino, p.zza 
Garibaldi. il; S. Lorenzo-Vi* 
caria, via S. Giov. a Carbo¬ 
nara 83; staz. centrale c.so 
Lucci 5; cal.ta Ponte Casa¬ 
nova 30; ‘ Stella-S.C. Arena, 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218; Colli 
Amino). Colli Amine! 249; 
Vom. Aranella, via M. Pisci¬ 
celi! 138; p_zza Leonardo 28; 
Via L. Giordano 144; via Mer- 
liani 33; via D. Fontana’ 37;“ 
via Simone Martini 80;‘Fu» 
rigrotta, p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Soccavo, via 
Epomeo 154; ^ Miano-Sacondi 
gitano, corso Secondigliano 
174; Bagnoli, via L. Sfila 65; * 
Ponticelli, viale Margherita; ' 
Poggioreale, . via Stadera a 
Poggioreale 139; Poeillipo, 
via Manzoni 120; Pianura, 
via Provinciale 18; Chiaiano, 
corso Chiaiano 28; Marianot- 
ta; Piscinola. 

NUMERI UTILI ‘ * V 

Guardia medica comunale, 
prefestiva tei. 31.50^2. Ambu¬ 
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20, 
gratuita, notturna, festiva te¬ 
lefono 44.13.44. ; ; 
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N UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE y 
APERTO ANCHE 
R. SABATO E 
LA DOMEMCA 



VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092 8761158 
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Mostra di pittura 
v organizzata 
dalla società 
c G. Lazzerini » 


ATRIPALDA — Con l’esposi¬ 
zione delle opere presenta¬ 
te dai pittori partecipanti si 
concludono oggi le manifesta¬ 
zioni della seconda mostra di 
pittura organizzata dalla so¬ 
cietà boccioli la « Gaetano 
lazzerini», con il patrocinio 
dei comuni di Atripalda e 8. 
Potito e dell’Ente del " turi¬ 
smo di Avellino. 

Come già per la prima e- 
dizione la mostra ha riscosso 
un grande successo sia per 
il numero dei partecipanti, 
sta per la qualità delie opere 
presentate. Quattro i premi 
acquisiti in palio: 380 mila 
lire con diploma al:primo 
classificato; 200 mila con di¬ 
ploma al secondo. 180 mila 
con diploma al terso e al 
quarto oltre a numerose cop¬ 
pe • targhe. 

U rterereo dalla mostra ha 
premiato anche quest’anno la 
tenacia a la passione con ta 
quale 1 dirigenti e i soci del¬ 
ta società booctofita « Lat- 
serini » portano avanti ta lo¬ 
ro mtaiathm sta sul campo 
sp or ti vo cho Ut quoUo calta 


SCHERMI E RIBALTE 


Tf ATRI 
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TI ATRO MtÌVO RIAZXALK CI- 
sLRA (VI* Sui OoomiUco 11) 

Riposo 

MARGHERITA (TU. 417.42S) 
Spettacolo di (trlp-taasa. Apar- 

* tura alla 17. 

MUSCO DI'SAN MARTINO > 
Quatta lem alla ore 21,15 11 
». Centro spafimantale art» popo- 
lare presenta Un sogno brusca¬ 
mente Interrotto di Ettore Mev- 
sarese, con Giovanna Massarese, 

- Merlo D’Anna, Patrizio Rispo. 

CIRCOLI ARCI* 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutto le sere dallo ore 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitate) . - : v - 

Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pesiina, 63) - 
Riposo • 

ARCI « PABLO NERUDA > • (Via 

- Riccardi, 74 - Cercole) 

Aperto tutte le sere dalle ore 

. 18 alle ore 21 per II tessera¬ 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) \ y <• 
Riposo 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR- 
, COLO ELIO VITTORINI » (Via 
; ‘ Principal Marina, 9) •• 

Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
• alle ore 23 per attività culturali 
e, ricreative e formativo di pa¬ 
lestra 

CIRCOLO ARCI < P.P. PASOLINI > 

. (Via 5 Aprile, 23 . Pianura) 
Riposo ' 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Chiusura estiva - • '■ • 

EMBASSY (Via F. Da Mura (Te¬ 
lefono 377.046) 

Il male, di Andy Warhot 
MAXIMUM (Via Eleni. 19 • Te- 
; tetono 682.114) 

Storia di un peccato 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

Il re del Giardini di Marvin/ di 

Bob Rafelson 

Ore 18,30-20,30-22.30. 

NUOVO (Via Montocalvario, 18 - 
Tel. 412.410) 

Per il ciclo «I .maestri del bri- 
vidos: Il àatto a novi code, di 
Dario Argento 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te- 
lefono 660.501) . 

' Chiusura estiva , 
SPOT-CINECLUB (Vta M. Ruta, 5 
. Vomere) '-•,*• 

Chiusura estiva . 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

.. Le polizia li vuole morti, con 
E. Albert - DR (VM 14) 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tel. 418.680) 

: L’occhio privato, con A. Car- 
ney - G : 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 
Tel. 683.128) 

3 donne, di R. Altman - DR 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Il ritomo di Gorgo 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
-, Tal. 415.361) 

. ; Messalina, Messalina!, con T. Ml- 
Han - SA (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale * tele¬ 
fono 339.911) 

-, (aria condizionata) 

- Poliziòtto sprint. M. Merli - A 
DELLE PALME (Viralo- Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
Via M. Schlpa) • Tel. 681.900 
Padre padrone, del Tavlanl - DR 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
tono 268.479) 

• O La polizia li vuole morti, eoa 

E. Albert - DR (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te- 
.. lefono 416.988) 

'* Il colosso di fuoco 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
..Tel. 417.437) 

. Sherlock Holmes - Soluzione set- 
- tepercento, con A. Arkins - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, » - 
Tel. 310.483) 

' Una donna ella finestra, con R. 
Schneider - OR • 

METROPOLITAN (Vie Chlaia . Te¬ 
lefono 418.880) 

La via delle droga, con F. Ta¬ 
sti - G (VM 18) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 - 
Tot. 667.360) 

Messalina, Messalina!, con T. Mi- 
lian - SA (VM 18) 

• „. • : r •• ;■ 1 • 


CORALLO 

Lo signora 
ha fatto il pieno 


CARLO GIUFFRE* 
CARMEN VILLANI 


AZALEA 

EDEN 

GLORIA 

PLAZA 

; nella nostra città dove: 
violenza, rapine, se¬ 
questri, sono aH'orcKne 
del giorno, se la poli¬ 
zia non riesce a difen¬ 
derti, esiste una solu¬ 
zione: «L'INTERVENTO 
DELLA BRIGATA SPE¬ 
CIALE » 



LA POLIZIA 
E 

SCONFITTA 


VieL min. H «ani 


ROXY (Via Tarsia - Tel. B43.14S) 
Napoli al. ribello, con L Me- 
. ' renda • OR (VM 14) : 

(Or. spett. 16,30) 

SANTA LUCIA (Vie S. Lucia, SS 
Tel. 415.572) 

La battaglia delle aquile, con 
M. McDowell - A 

. PROSEGUIMENTO 
’ PRIME VISIONI 

ABAÓ1R - (Via Palstallo Claudio - 
Tal. 377.057) 

Sette note in nere, con Y. 
O* Nelli - DR 

ACANIO (Viete - Augusto, 59 . • 
Tel. 619.923) r 
Poliziotto sprint, M. Merli • A 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Cinque dita - di. violenza, con 
Wang Plng - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

La banda del gobbo, con T. MI- 
llan - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
. Tel. 377.583) 

La banda del gobbo, con T. MI- 
lian • DR 

ARGO (Via Atotiandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Bel Ami, l’impero del sesso, con 
’ H. Reems - S (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen, 37 • 
, Tel. 377.352) 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ness - SA 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S • ( 

AVION (Viale ' degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
Dudino II supermagglollno - C 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

‘ Le strabilianti avventure di Su- 
perasso, con E. Knievel • A 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

La signora ha fatto 11 pieno, 
con C. Villani 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Polloztotto sprint, con M. Mer¬ 
li - A 

EDEN (Via G. Sintetico - Tele¬ 
fono 322.774) 

La polizia è sconfitta, con M. Boz- 
zuffi - DR (VM 14) 

(Or. speli. 15,30-21.30) • 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Davide • Golia, con O. Wet- 
les - SM 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 - 
Tel. 29.13.09) 

< La polizia b sconfitta, con M. Boz- 
zuffi - DR (VM 14) . . . 

GLORIA B . 

I due gladiatori <v 
MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Bel Am), l'impero del sesso, 
con H. Reems - S (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tel», 
fono 370.51») 

La grande corsa, ' con T. Cur- 

‘ tis - SA - - .. 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tata 
fono 403.588) 

.... L’appuntamento, con A. Girar- 
dot - G 

TITANUS (Cono Novara, 37 - To- 
lefono 268.122) 

Kolossal, di E. Lucherini - SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vi» Martuccl, 63 • Ta- 
lefono 680.266) 

Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 
AMERICA (San Martino - Telefo¬ 
no 248.982) 

- Novecento - Atto II, con G. De- 

- pardieu - DR (VM 14) . . 
ASTÒRIA (Salita Tania - Telefo- 
:•> no 343.722) 

Schock, con D. Nlcolodl - DR 
ASTRA (Via Mezzocannona, 109 . 
Tel. 20.64.70) 

- Un borghese piccolo.piccolo, con 
^ ' A. Sordi - DR 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Miano 
Tel. 740.80.48) 

La signora è stata violentata, 

. con P. Tiffin - SA (VM 14) 


ALALIA (Via Caosuoe. 33 - Teta 
fooq 619.280) 

La polizia è aconlitta, con M. 
Bozzuttl - DR (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini • Telato* 
no 341.222) ' 

Il colosso di Rodi, con L. Mas* 
«ari • SM ; 

■OLiVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 34X552) 

. Chiusura éslivà ’ 

CAPITOL (Via Manicano • Tata 
fono 343.469) 

Rocky, con S. Stallone * A 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Venga a lare II soldato da noi, 

' con Franchl-tngrassia - C 
COLOSSEO (Galleria Umberto * 
.• Tal. 416.334) 

I vizi-morbosi di una govar* 
nante 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

II mio uomo è un selvaggio, 
'* con K. Deneuve - S 

(TALNAPOLI (Via Tasso. 169 • 
• Tel. 685444) 

Mezzogiorno a mezzo di fuoco 
LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 Tel. 760.17.1» 

1 magnifici 7, con Y. Brynner - A 
MODERNISSIMO (Vie Cisterna 4tl- 
. l'Orto - Tel. 310.062) 

.. Il furto à l'anima-de) commer¬ 
cio. con A, Noschese - C 
PIERROT (Via A.C. De Malli, SS 
Tel. 756.78.02) 

Zorro - A ' - ”> • 

POSILLIPO (Via Posilllpo, 39 • 
Tel. 769.47.41) 

, Y La battaglia di Mldway, con H. 

Fonda - DR - •. • 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavallaggarl 
D’Aosta, 41 • Tel. 616.925) 

, .1999: conquista della Terra, con 
D. Murray • DR 
SELlS - ‘ • ; •' 

Ma chi ti ha dato la petento7, 
con Franchi-Ingrassi» - C 
TERME (Via di Pozzuoli • Tata 
tono 760.17.10) 

Mister Miliardo, con T. Hill - 
"SA 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 76.76.558) . 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
VITTORIA (Via Pisciceli! . Tata 
, tono 377.937) 

La battaglia di Mldway, con H. 
Fonda - DR 


PER IA PUBBLICITÀ' SU 



RIVOLGERSI . 


ANCONA —. Corso Garibaldi, 110 > 
Tel. 23004-204150 
BARI — Corso Vittorio E man., 60 
Tel. 214768-214769 
CAGLIARI — P.zza Repubblica, 10 
Tel. 494244-494245 
CATANIA — Corso Sicilia, 37-43 - 
Tel. 224791/4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 .... 

Tel. 287171-211449 
LIVORNO — Via Grande, 77 
Tel. 22458-33302 
NAPOLI — Via S. Brigida, 66 . 

Tel. 394950-394957-407286 
PALERMO — Via Rome, 405 
Tel. 214316-210069 
ROMA — Piazza S. Lorenzo in 
. , Lucina, 26 - T. 6788541-2-3-4-5 



STREPITOSO SUCCESSO 

AUGUSTEO - ODEON 


T0MAS MILIANe Er piu della suburra 
LINO T0FF0L0 è il"Mona" di Venezia 

jVIESSal i ivamessali na 




IBP 


Una produzione 

Medusa Distribuzione - Felix Cinematografica 
Spettacoli: 17,30 - 20 - 22,30 


STREPITOSO SUCCESSO : 

al MAXIMUM 

Il IILM OSANNATO DALIA CRITICA 
DI Timo II MONDO 


WALERIAN 

BOROWCZYK 



STORIA 


nr i:n 


PECCATO 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

ORARIO SKTTACOU: 17,30-20 
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Dibattito con Vf ditti » NUOVI Oftacch 
■ ad - Ancona - ■ y ...y, - . 


RKOAZ. MARCHIGIANA OC L'UNITA': VIA LEONARDI t - 
ANCONA . TEL. MM1 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. HMD 


1 Unità / domonica 11 sottombro 1977 


Come battere 

. < ’ .. . , . _ > 

un certo 


per il lavoro 
manuale 

• . ' V . i'-’i.- , ; 

I comunisti discutono con 
gli altri del loro progetto: 
ma il dibattito sulle Indica¬ 
zioni generali del partito non 
dimentica mai l’altro obietti- 
vo di ■ fondo, ■ realizzare 
«lealmete» e nel fuoco di u- 
na battaglia molto impegna¬ 
tiva quell’accordo • program¬ 
matico a - sei che resta uci 
passaggio obbligato per apri¬ 
re al paese una > prospettiva 
socialista. A Palazzo Bosdari, 
nel centro storico di Ancona, 
erano presenti l’altra sera il 
segretario regionale del PCI, 
Verdini, 1 rappresentanti de¬ 
gli altri partiti (la DC, il PSI 
e il PDUP), c’erano i com¬ 
pagni delle sezioni del centro 

— impegnati a realizzare il 
festival dell’Unità - che si 
conclude oggi —, un pubblico 
attento, capace (si è visto 
poi) di dar vita ad un libero 
confronto delle idee che è 
quanto di più prezioso in 
questa difficile fase politica. 

« Realizzare il progetto — 
ha detto il compagno Claudio 
Verdini nelle risposte ai nu¬ 
merosi quesiti sollevati ■* dai 
compagni e dal ; socialista 
Sergio Strali — ' è anche 
questo: offrirlo ; alla ■ discus¬ 
sione, renderlo strumento di 
incontro politico, base per u- 
na unità di intenti fra le for¬ 
ze migliori e più responsabi¬ 
li. E l’unità è a nostro avviso 

— ha continuato Verdini — 
la condizione indispensabile 
per battere posizioni modera¬ 
te o disgregatrici che pro¬ 
vengono da settori della DC, 
una unione che deve essere 
prima di tutto patrimonio del 
movimento operaio. ì; -- 

f ‘ I fatti di questi anni dico¬ 
no che proprio sulla divisio¬ 
ne del movimento ■ operaio 
sono diventate sogni. le più 
interessanti proposte di rin¬ 
novamento e di pianificazione 
economica». Il progetto non 
è una trovata propagandisti¬ 
ca, né denota una volontà di 
prevaricazione dei comunisti: 

« Il metodo di discussione un 
po’ rozzo e fazioso usato dal¬ 
la DC — ha continuato il di¬ 
rigente comunista — porta 
allo scoperto . le eccessive 
preoccupazioni della segrete¬ 
ria di questo partito, timoro¬ 
sa di essere attaccata dalle 
forze decisamente • contrarle 
alla politica di intesa. E* 
questa una preoccupazione 
j davvero sbadata, che non 
tiene conto neppure della vo¬ 
lontà di quella parte della 
DC che ha siglato raccordo e 
in generale è un atteggiamen¬ 
to che potrebbe aprire varchi 
agevoli ai « sabotatori » del 
programma di governo. , 

Noi slamo del tutto convin¬ 
ti, proprio mentre presentia¬ 
mo il nostro progetto, che 
sia prioritario un impegno 
per concretizzare i punti qua¬ 
lificanti dell’accordo dei sei 
partiti; lo - richiede intanto 
l’emergenza del Paese che im¬ 
pone tempi molto ravvicinati. 
E poi questa è la maniera* 
concreta e positiva di. co¬ 
struire una prospettiva per 
uscire dalla crisi; dall’altra 
parte non c’è prospettiva, ma 
il rischio di una rapida di¬ 
scesa verso • forme di deca¬ 
denza Irreversibile. 

' Ecco quale convinzione 
muove i comunisti, quando 
chiamano all’impegno coeren¬ 
te ncn soltanto i partiti, ma 
la classe operaia e tutti i la¬ 
voratori, nella realizzazione 
dei punti dell’aocordo. La DC 
moatra chiaramente una du¬ 
plice impreparazione, sia nel 
sostenere le linee program¬ 
matiche sia nel sopportare 
tutte r le conseguenze e le 
implicazioni politiche dell’ac¬ 
cordo, giungendo persino % 
proporre i vecchi equilibri 
fra maggioranza e opposizio¬ 
ne, come se esistesse la pos¬ 
sibilità di una maggioranza 
diversa da una coalizione di 
ampia intesa ». -.. • . ;, - 

Passando ad esaminare i 
contenuti del progetto («qua¬ 
li novità vi sarebbero conte¬ 
nute — si era chiesto Strali 

— rispetto ai programmi di 
centrosinistra ? »). Verdini ha 
ricordato i punti fermi del¬ 
l'occupazione e della politica 
di austerità, la novità degli 
attuali equilibri politici e le 
nuove caratteristiche della 
crisi italiana, «una crisi che 
ha modi prodotti dal capita¬ 
lismo ed altri p rovocati dal¬ 
l'intervento senza precedenti 
del movimento operaio; in 
termini di controllo democra¬ 
tico e di potere contrattua¬ 
le ». 

Dunque, le soluzioni deb¬ 
bono tener conto di questa 
complessità di compiti; sol¬ 
tanto una comune elabora¬ 
zione può cond urr e ad una 
«dfarezkme consapevole, pro¬ 
grammata e democr a tica del¬ 
l'economia», a una diradane 
conseguente anche sul piano 
politico, ca p ac e cioè di Inter¬ 
venire su quel mcocaMHM di 
sviluppo che Inum o prodotto 


no nelle coartano*. 

Verdini ci è piò volte rife¬ 
rito alla necessità di una ri¬ 
forma inUdettnale e morale, 
che abbia un sue peno in 
nuovi valori di solidarietà e 
di produttività: «Come com¬ 
battere la tendevi— verso un 
certo dm n b per il lavera 


Nuovi attacchi all'occupazione nella regione 

, La Benelli chiede la cassa 
integrazione per 350 operai 
Martedì scioperano gli edili 


ié l vs rf t l w 
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Giudicale pretestuose le motivazioni addette dall'azienda pesarese • La manife* 
stazione dei lavoratori delie costruzioni indetta dopo i tragici incidenti sul lavoro 


a . • 


PESARO — Grave decisione 
della direzione della Benelli 
di Pesaro che ha comunicato 
al consiglio di fabbrica la 
propria Intenzione di ricor¬ 
rere alla cassa Integrazione 
a zero ore dal 3 al 14 otto¬ 
bre per 350 operai. La deci¬ 
sione è stata respinta dal sin¬ 
dacato di categoria- che ri¬ 
tiene pretestuose le motiva¬ 
zioni addotte dall’azienda per 
giustificare 11 ricorso alla ri¬ 
duzione dell’attività. 

• La drastica decisione della 
azienda, che fa seguito a tut- ' 
ta una serie di iniziative an- 
tislndacall per isolare 1 la¬ 
voratori della Benelli rispet¬ 
to agli altri complessi del 
gruppo, rappresenta un ulte¬ 


riore tentativo per creare di¬ 
visione e sfiducia tra gli ope¬ 
rai dell’azienda motociclisti¬ 
ca pesarese. 

' De Tomaso si ostina a non 
voler discutere 1 programmi 
industriali; la definizione de¬ 
gli Investimenti e le prospet¬ 
tive occupazionali con il coor¬ 
dinamento sindacale ‘ delle 
aziende che formano il suo 
gruppo. Il ministro Donat 
Cattin continua a tacere sen¬ 
za prendere posizione, e ciò 
significa implicito appoggio 
all'industriale argentino. 

■ Intanto a Pesaro -per deci¬ 
dere la linea da seguire do¬ 
po la sortita della direzione 
della Benelli, 11 sindacato 
(FLM) ha indetto un’assem- 


Per decisione unilaterale degli industriali 

Da domani aumenta il prezzo 
della pasta: 130 lire in più 

Chiesto dai sindacati il blocco dell'iniziativa 

ANCONA — Oli industriali pastai dalla Marche hanno 
deciso di aumtntare, da domani lunedi, il prezzo della 
pasta di 130 lire II chilo. Secondo loro l’aumento è det¬ 
tato dall’elevato costo della semola. Di fronte a questa 
: unilaterale decisione la Federazione unitaria regionale 
CGIL-CISL-UIL ha Inviato telegrammi ai prefatti delle 
province marchigiane per chiedere un intervento ten¬ 
dente a blocca ra la grave iniziative degli. Industriali 
pastai, la quala rischia di innescare una spirale di 
aumenti di altri prodotti e crea un pericoloso preea- 
: dente. Infatti l’Iniziativa potrebbe essere presa senza 
alcun controllo da parte di qualsiasi altro produttore 
di generi di prima necessità, perché è facile oggi giu- 
letificare la lievitazione dei costi. 

- Altrettanto grave è anche la posizione dell’AlMA che 
: non riesce e non vuole assolvere fino in fondo al ruolo 
che lé è stato assegnato. E’ vero che il raccolto italiano 
del grano è stato quest'anno scarso, ma è anche vero 
che la produzione mondiale ha fatto registrare un vero 
e proprio boom tanto da J determinar# il ribasso del 
prezzo sul mercato internazionale. 

Si permette però ai quei pochi importatori che hanno 
in mano l’interscambio con l’estero di realizzare nuove 
ondate speculative vendendo più caro il basso raccolto 
nazionale anziché importare dall’estero a prezzi più 
. bassi. Perché dunque l’AlMA non blocca queste mano- 
. vre speculative degli importatori e perché i produttori 
pastai anziché far pagare ai consumatori non indiriz¬ 
zano i loro obiettivi verso l’AI MA rivendicando il tuo 
giusto ruolo? . . 


blea generale dei lavoratori 
per mercoledì. 

—«'JVVA , * * • \ % K. m jV.'V-Y-' 

ANCONA — Nell’arco di 24 
ore, nella sola provincia di 
Ancona, tre operai èdili so¬ 
no morti per Incidenti sul la¬ 
voro: una strage non certa¬ 
mente dovuta al «destino». 
Di fronte all’accèntuarsi di 
questi veri e propri omicidi 
bianchi, la federazione uni¬ 
taria delle costruzioni della 
provincia di Ancona ha in¬ 
detto per martedì due ore di 
sciopero dalle 10 alle 12, nel 
corso del quale i lavoratori si 
riuniranno in assemblea nel 
salone della Piera della Pe-. 
sca di Ancona, ed ima loro 
delegazione si recherà presso 
l'ispettorato del lavoro per 
denunciare la situazione e 
chiedere una maggiore sorve¬ 
glianza sui cantieri di lavoro 
in applicazione delle norme 
sulla sicurezza dei lavoratori. 

Nell’annunclare lo sciopero 
la federazione dei lavoratori 
delle costruzioni ha emesso 
un comunicato in cui si In¬ 
vitano i lavoratori edili al¬ 
la manifestazione, « esprime 
solidarietà ai congiunti delle 
vittime, ribadisce la propria 
netta posizione contro il me¬ 
todo di lavoro che viene pra¬ 
ticato in edilizia che è privo 
di qualsiasi sistema di pre¬ 
venzione - antinfortunistica, 
denuncia all’opinione pubbli¬ 
ca le gravi responsabilità dei 
costruttori editi. : ,or i 
y I tragici fatti si sono veri¬ 
ficati in diversi cantieri ad 
Ancona ed a Jesi. L’infortu¬ 
nio di Jesi è stato causato 
dal crollo del tetto di un ca¬ 
pannone in costruzione che 
ha travolto due operai; Bru¬ 
no Carnevalini e Luigi Tese!, 
entrambi di Ostino. Il Carne- 
vaiini decedeva ■ immediata- 
mentè, mentre il Tese!, padre 
di 7 figli, rimaneva grave¬ 
mente ferito. Gli incidenti di 
Ancona hanno provocato la 
morte di Arduino Maggiori, 
sepolto sotto una frana men¬ 
tre lavorava alle fondazione 
della costruenda scuola ele¬ 
mentare di Torrette, e di Al¬ 
do Capitoli anch’egli esima¬ 
no, caduto in, una buca pro¬ 
fonda 18 metri mentre atten¬ 
deva ai lavori per la costru¬ 
zione di pilastro a Posatore. 


Atteggiamento coerènte 
Necessario il confrónto 

; i.. : v • ’ i ’ n ; > r *.v : : * ‘ ì ’ * C ** 1 »'.V V* 

PANO — L’eco dell’ultimo 
consiglio comunale di Fano, 
suscitato dal dibattito sulle 
scuole materne, non sembra 
destinato a spegnersi. Talu¬ 
ni organi di 'stampa ed emit¬ 
tenti locali sono indaffarati 
ad alimentare la tesi secon¬ 
do cui il PCI avrebbe sostenu¬ 
to nella circostanza una li¬ 
nea • equivoca, e nell’attacco 
che ci viene diretto non man¬ 
cano, anzi abbondano,, ele¬ 
menti di * mistificazione e 
strumentalismo. Si è perfino 
parlato di « Incrinatura » del¬ 
la giunta e di tacita collusio - - 

ne dei comunisti con la DC. 
Sciocchezze! - ...i. 

Ma come stanno realmente 
le cose? ;v*•:*•••"«: •- -i, 
Noi comunisti abbiamo af¬ 
frontato la questione ■ delle 
scuole materne private in ter¬ 
mini politici, non di principio 
o addirittura ideologici. Ab- 


alle direttive regionali 
su problemi concreti 


Domani 
ad Ancona 
riunione dei 
sindacati ; 

’ ^per i giovani ;j; v 

ANCONA — Domani, presso 
la Fiera della Pesca (sala 
ccnvegni), si svolge una riu¬ 
nione delle strutture sinda¬ 
cali di categoria e territoria¬ 
li, a cui partecipano ahche 
rappresentanze dei • giovani * 
disoccupati. L'ha convocata 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria per fare il punto sulla 
applicazione della legge, per 
l’occupazione giovanile. Là 
relazione introduttiva sarà 
svolta da Ferdinando Ilari, 
segretario regionale della 
CISL; seguiranno comunica¬ 
zioni sulla dimensione della 
iscrizione alle liste speciali e 
sulla loro composizioni. La 
riunione sarà conclusa dallo 
intervento del compagno Al¬ 
berto Astolfi, segretario re¬ 
gionale della cgil. -y 


Estendere e qualificare il campo d # intenrenfó delListitltto 

La Finmarche può fai 


^a Finmarcne può rare ai pii 
per reconomia della regione 


ANCONA — Con l’intervento 
diretto nel progetto I8TAO 
per un corso intensivo di for¬ 
macene per imprenditori e 
dirigenti di aziende marchi¬ 
giane, la soatfià finanziaria 
regionale allarga e qualifica 
nel contempo il proprio in¬ 
tervento nel contesto econo¬ 
mico marchigiano. 

L’intervento diretto nel cor¬ 
so che dovrà preparare una 
ventina di giovani manager 
è sena dubbio nuovo e sti¬ 
molante per là 8oeietà regio- 
naie die come ha apéegato nel 
corso della presentazione il 
suo presidente, avvocato Fa¬ 
biani, ha aenttto la necessità 
di andato oltre l’attività di 
assistenza tècnica fi riandarla 
e amministrativa alla impre¬ 
sa. « E* infatti inutile aiutare 
le aziende — ha affermato — 
se non si prospetta una se¬ 
ria qualificazione e formazio¬ 
ne deH’imprem *tore e del di¬ 
rigente della realtà specifica 
della nostra regione». -- - 


j‘t.uu yymoH: -■ : ■ 

MOIE - Infuocate accuse della seziona de 


< Il corso che si articolerà in 
quattro seminari ad Ancona 
nei mesi di settembre e ot¬ 
tobre è ad altissimo livello 
scientifico per la presenza 
qualificata ili docenti e im¬ 
prenditori. Le linee generali 
che hanno ispirato l’intera ini¬ 
ziativa nascono anche dal di¬ 
fetto di preparazione, o per¬ 
lomeno dalla esigenza di mag¬ 
giore qualificazione, dei ma¬ 
nager delle piccole e medie 
industrie regionali - 
■ Ma più in generale, la fi¬ 
nanziaria, prevista da una 
legge regionale del "74 e di¬ 
venuta giuridicamente ope¬ 
rante nel settembre dell’anno 
scorso, come ha inciso e la¬ 
vorato? E’ riuscita in questi 
mesi veramente a diventare 
uno strumento per l’attuazio¬ 
ne del piano regionale di svi¬ 
luppo? «Per ora l’azione del¬ 
la finanziaria si è Indirizza¬ 
ta — ci ha illustrato il suo 
direttore generale : avvocato 
Azzollno Pazza glia — verso V 


assistenza tecnica, ammini¬ 
strativa e finanziaria nelle at¬ 
tività economiche, e la ricer¬ 
ca di nuovi - mercati, nella 
preparazione delle , aree , at¬ 
trezzate industriali 
La prima di queste parte¬ 
cipazioni dirette si, è avuta 
nell’ Ancopesca, una società 
per la trasformazione, conser¬ 
vazione e commercializzazio¬ 
ne del pesce- La finanziaria 
s.p-a. è appunto socia di mi¬ 
noranza e fa parte assieme 
ad un gruppo affiliato alle 
partecipazioni statali e alla 
cooperativa pescatori, dell’ln- 


dustria alimentare. ‘ ' 

« La Finmarche ha a nostro 
giudizio delle possibilità mol¬ 
to ampie — è il pensiero del 
compagno Silvio Mantovani, 
consigliere d’ammlnlstràiione 
— e comincia a muoversi con¬ 
cretamente solò in Questo pe¬ 
riodo. Molto dipenderà, senza 
dubbio dallo, stretto; collega¬ 
mento che riusciremo à crea¬ 
re con la programmazione re¬ 
gionale, alia ' collaborazione 
che riusclremò à étàbtliré con 
la Ragione e all’azione di. sti¬ 
molo che si produrrà nel con¬ 
fronti degli imprenditori ». 


Sottoscritti 120 milioni a Pesaro 

PESARO — Ceat ovanti «Hiooi 41 lira tono vii stati aottoocritti per la 
T —|«f atto provisela « Paa.ro • UrMoo. Si tratta 41 vn 

ì .in li ihan.ni ma Mirtilli s*Na «froda diffidi* «Sa dava portar* la 
Mmdta* «ano H nra—do dai 170 milioni dm «i * data con* «Siattivo. 

Co* la cttra *U aa tt aa ui t U l* fidando» « Ponto ngfidog* il 
ISO pmr coarto rispetto ai 100 pOìomì di «Stetti** c—ta r da lo ra* la 
dirada** «odo**»*, a dò è tanto piò «iprtfkativo a* ai para» d» ramo 
arane, al tonai** Mia caoppt par la (tappa, arra» «tati tolta*cri»- 
ti 70 nHiooi di lira. _• 


biamo distinto > tra una im¬ 
postazione di carattere gene¬ 
rale — sulla quale la posizio¬ 
ne del PCI è diametralmente 
opposta rispetto a quella de¬ 
mocristiana — e la realtà esi¬ 
stente a Fano con la quale 
bisogna confrontarsi e misu¬ 
rarsi politicamente con spiri¬ 
to aperto e responsabile. Una 
realtà nella quale, grazie al¬ 
le scelte fatte dalla giunta 
di sinistra negli ultimi dodi¬ 
ci anni, ben 56 scuole materne 
sono operanti nel territorio 
comunale. -■ -- ; ■ - 

Oggi certe forze politiche, 
che in un passato recente 
avevano manifestato non po¬ 
che riserve sulla politica di 
espansione dei servizi socia¬ 
li, sono piene di ; riconosci¬ 
menti per l’istituzione di tan¬ 
te scuole materne comunali a 
Fano. Ne prendiamo atto con 
soddisfazione. Sulla questio¬ 
ne delle scuole materne pri¬ 
vate noi comunisti ci siamo 
mossi in coerenza con la let¬ 
tera e lo spirito delle diretti¬ 
ve regionali che consigliano 
— si noti la distinzione — di 
sorreggere le strutture pub¬ 
bliche e di sostenere l’eserci¬ 
zio di quelle private che as¬ 
solvano una funzione di pub¬ 
blico interesse e ciò subordi¬ 
nato ad una convenzione con 
l’ente e alla conseguente isti¬ 
tuzione del comitato di ge¬ 
stione sociale, y *-"• ••*=* !,v 
' Certo, sarebbe un diversivo 
imperniare tutto il dibattito 
politico nella città di Fano 
su tale questione, altri e ben 
più importanti temi meritano 
la discussione e il confron¬ 
to tra le forze politiche. So¬ 
no i - problemi ; dell’assetto 
del - territorio, del metano, 
del piano zonale agricolo, del¬ 
ta centrale - ortofrutticola, 
degli interventi nei settori 
produttivi, della partecipa¬ 
zione, dell’occupazione. 

Se la linea della DC, nelle 
prossime settimane, dovesse 
essere veramente quella an¬ 
nunciata dal suo capogruppo 
consiliare avv. Giuliani, fon¬ 
data cioè sulle interpellanze 
anziché sulle proposte, la fi¬ 
losofia del confronto in cui 
pure la DC dice di credere ri¬ 
marrebbe lettera morta e quel 
che più è grave andrebbe a 
detrimento degli interessi del¬ 
l’intera comunità. > 

Lo scandalismo d’altronde 
non giova neppure alla DC, 
la gente nella sua maturità 
giudica le forze politiche sul¬ 
la, base della loro capacità di 
risolvere i problemi. E per 
risòlvere i problemi c’è biso¬ 
gno delle energie, delle intel¬ 
ligenze, nel concorso di tutti. 
Noi siamo contrari ad ogni 
proclamazione di autosuffi¬ 
cienza sol perché • abbiamo 
una maggioranza numerica: 
nelle prossime settimane vo¬ 
gliamo imporre il confronto 
sulle cose da fare, con spiri¬ 
to aperto, senza posizioni pre¬ 
concette. r .•:«>*•' - • 

Nella nostra città voglia¬ 
mo concretamente realizzare 
un modo nuovo di governare, 
che presuppone l’allargamen¬ 
to della base del consenso. 
Su questa linea c’è pieno ac¬ 
cordo fra PCI e PSI che ri- 
lanceranno a tempi ravvici¬ 
nati la politica del confronto 
e dell’intesa in primo luogo 
con il PSDI e poi con il PRI 
e la DC. ' ' • 

Il bilancio di previsione del 
1978 del Comune di Fano non 
vogliamo - proporlo ma ■■ co¬ 
struirlo attraverso gli incon¬ 
tri in programma con te for¬ 
ze politiche e sociali, gli ope¬ 
ratori economici. * Vogliamo 
fare ciò coinvolgendo la cit¬ 
tà in tutte le sue articolazio¬ 
ni democratiche: dunque un 
ampio dibattito di massa, una 
grande tensione politica e mo¬ 
rale per allargare l’interesse 
e la partecipazione dei citta¬ 
dini alla vita politica e am¬ 
ministrativa, per consolidare 
e sviluppare la democrazia. 

•' Giuliano Lucafini 


I cinema ' 
nelle Marche 


ANCONA 

ALHAMBRAi Paparino & C. In va¬ 
canza 

GOLDONI: Bai Ami - L'Impero dal 
«asso - 

ITALIA: ' Il ' prezzo del potere 

MARCHBTTI: Mestatine, Metsa- 

> lina ! 

MITROPOLITAN: La spi» che mi 

amare' - ■ v -v, 

SALOTTO: Padre padrone ‘ 
SUPERCINEMA COPPI: Wagons 
lìt* con omicidi 
PRBLLI (Falconara) : Rocky . 

• ' JESI ^ . '7 

ASTRA: Il figlio del gangster ■ 
DIANA: Gli ultimi glgentl 
OLIMPIA: Schock > 

POLITEAMA: Roulette russe 

‘ SENIGALLIA 

ROSSINI: Histolre d’O 
VITTORIA: Ventuno ore a Mo¬ 
naco 

LIDO: Pippo, Pluto, Paperino alla 
riscossa 

EDEN: Stato interessante 

URBINO 

DUCALE: Cielo di piombo Ispetto¬ 
re Callaghan < 

SUPERCINEMA: Le nuove avven¬ 
ture dì Furia ' . 

RECANATI n - 
PORTO POTENZA PICENA 

, PERSIANI: Marck colpisce oncora 
FLORIDA: Da mezzogiorno alle tre 


UNITED ARTISTS 

N*1 DEL CINEMA MONDIALE 


METROPOLITAN 


'Mi'v . f, 


di ANCONA 


^ E* il piu spettacolare. E 1 il più bello. 

Va al di sopra di ogni vostra aspettativa. 
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007* 
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! piDdoi» da ALBERT R BROCCOLI-D.eiw di LEWIS GILBERT 

Sceneggia d, CHRISTOPHER W000 a RICHARD MAIBAUM 

d Mmvrt HàMUSOI • [*NAV1SW rama.ladlrt.ala 

tw-U'*ci Ctrca-y 

Sono rigorosamente sospesi tessere ed ingressi 
di favore. 
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AVVISO ESAMI DI IDONEITÀ' 


LÀ CASSA RURALE ED ARTIGIANA 
DI S. PIETRO IN CALIE ANO 


VILLA FASTIGGI, PESARO 


è interessata aH'assunzione di: 


.i:r 1 


— n. 1 impiegato di prima categoria ‘ per l'ufficio segreteria, 

‘ • ’ / munito di laurea in Economia e Commercio o di laurea in. 

Giurisprudenza — purché diplomato in Ragionerìa — con' 
: J: > ’ : età non superiore ad anni 30; ! . ;y 

— n. 1 impiegato di prima categoria per l'ufficio contabilità, < 
„ ' munito. di ! laurea ; in Economia e Commercio o del diploma , 

-, di ragioniere, con età non superiore ad anni 30. /. 

Termine di presentazione delle domande: 30-9-1977. f! 

Per informazioni rivolgersi alla « Ruralcassa » - Villa Fastiggi, Pesaro 
Tel. 0721/604.540 - 604.104. 


L’aotocano 
per ii grande 
trasporto di linea 









Come si inveata 


MAIOLATI — Alcuni espo¬ 
nenti democristiani di Moie 

— una frazione del comune 
éi Maiolati, dal 79 retta da 
una amministrazione di si¬ 
nistra — hanno rivolto in¬ 
fondate accuse al comune 
circa presunti abusi edilizi, 
suscitando una polemica nel¬ 
la città, L’ amministrazione 
eviterebbe — secondo i ma¬ 
nifesti apparsi nella frazione 

— di discutere dettagliata- 
mente sui fatti. Onesti riguar¬ 
derebbero presunte irregola¬ 
rità concern en ti la variente 
al piano regolatene, che a- 
vrebbe favorito determinate 
persone, di cui però non ven¬ 
gono fatti i nomi (tranne che 
su Manifesti anonimi ajUsi 
di notte.t • / v ; 

La rerflA ì dse ai 1 bua 
carta parte deSa democrazia 
cristiana di Moie non nomo 


diamenti artigianali, più vi¬ 
cina ai maggiori centri del¬ 
la provincia — Moie zi è an¬ 
data allargando a macchia 
d’olio, con grande gioia (e 
guadagni) degli mprendttori: 
solo quando l’amministrazio¬ 
ne ha deciso di mettere or¬ 
dine al caotico sviluppo del la 
cittadina (frutto della legge- 
ponte voluta dalla DC) si è 
cominciato a parlare di scan¬ 
dali. 

Grazie tuttavia all’impegno 
di comunisti e socialisti, tut¬ 
te le lottizzazioni sono State 
convenzionate: U cornane sta 
i nizi ando inoltre a gestire pia¬ 
ni per insediamenti produtti¬ 
vi, sono stati avviati i piani 
per l’edilizia economica e 
popolare e a garanzia del¬ 
l’impegno deU'amninistrazio- 


di cui ri è venuti a conoscen¬ 
za sono state denunciate e 
lo stesso metodo sarà seguito 
per U futuro. Se il comune 
ha in atto tutta una serie 
di ricorsi in sede giudiziaria 
è perché si ha la ferma in¬ 
tenzione (fi tutelare gli inte¬ 
ressi della collettività. Non 
altrettanto invece si può dire 
della Democrazia Cristiana 
locale, che divisa do contra¬ 
sti interni, specie tra i diri¬ 
genti, non partecipa alla ge¬ 
stione della cosa pubblica e 
si schiera immancabilmente 
dalla parte dei proprietari, 
cercando di gettare discredito 
sull’operato della giunta e di 
suscitare la confusione tra la 
popola zione. A questo riguar¬ 
do 3 s e g re tar i o della locale 
sezione dei PCI. 3 csmpugns 
Mario Damiani, ci ha thehia- 
rats: « Non accettiamo discor¬ 
si stru m enta ti tendenti a fuor¬ 
viare l’opinione della gente: 
anziché cruore d ivis ioni, sa¬ 
rebbe più giusto e produttivo 
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Per il fio» della - 
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noto il testo 1 


\ dell’accordo tra 


Incredibile: il governo definisce 
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Oggi il via ai campionati di A e B 
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Ih Consiglio comunalo la discussione sul do¬ 
cumento - Presto le dimissioni della Giunta 




p.. ; * •■>v« ; ^ ‘ : 

TERNI — Dopo 1* ratifica 
qa parte dei tre direttivi di - 
IMerasione, è stato reso no* 
tb il testo dell’inteea raggiun¬ 
ti: per l’Ingresso del P8DI 
nelle maggioranze locali com¬ 
poste da PCI e PSI. n do¬ 
cumento è sostanzioso, com ¬ 
poeto da 19 cartelle dattilo¬ 
scritte. 1 e affronta tutte le 
questioni, di caràttere nazio¬ 
nale e locale, intorno alle, 
quali ruota il dibattito poli-, 
tico, ■ fornendo precise indi- ■ 
dizioni stille direttrici che le 
amministrazioni locali, gul- ì 
date dal tre partiti, dovran- ' 
no seguire. -• ■■■• 

' n programma comune era . 
già pronto agli inizi del me¬ 
sh di agosto. Vi ha lavorato 
una commissione tecnico po- i 
litica, costituita all'indomani > 
dell'intesa di massima rag- ; 
giunta dalle segreterie del tre ì 
partiti, in base alla quale si 
giudlcvano maturi 1 tempi * 
per un allargamento delle 
attuali maggioranze - di si¬ 
nistra ’ Prima di rendere 
noto il testo. 1 firmatari Gior¬ 
gio Stablum, per 11 PCf, En- 

* ìleo Malizia per il PSI. e 
, Stefano Sciannameo per 11 

PSDI. dichiararono che era 

* necessario un dibattito * in¬ 
terno per verificare se gli or¬ 
ganismi dirigenti avallavano 
l’intesa. Nei giorni scorsi tut¬ 
ti e tre . i direttivi federali 
si sono riuniti e all'unani¬ 
mità hanno espresso un giu¬ 
dizio positivo sia sull’accor¬ 
do che sul testo programma¬ 
tico. Le altre tappe previste 
sono ora: la presentazione, 
a Temi, in consiglio comu¬ 
nale di una mozione dei tre 
partiti sulla quale si aprirà 
la discussione: le dimissioni 
dell’attuale giunta: la costi¬ 
tuzione della nuova. 

Il documento programmati- 
co parte da una considera¬ 
zione - positiva dell’accordo 
raggiunto a livello naziona¬ 
le. Fassa ' poi ad esprimere 
un auprezzamento sulla leg¬ 
ge 382. In base a questa leg¬ 
ge gli enti locali saranno 
chiamati ad assumersi nuove 
responsabilità. In quale ma¬ 
niera vi potranno fare fron¬ 
te? Nel programma si indi¬ 
cano due direttrici: la demo¬ 
crazia e l’efficienza. Vale a 
dire, i comuni dovranno con¬ 
solidare e allargare li pro¬ 
prio tessuto di partecipazio¬ 
ne. • attraverso - l’esaltazione 
delle assemblee elettive. la 
valorizzazione dei consigli di 
quartiere e di circoscrizione.. 
I consigli di fabbrica e di 
zona, gli organismi collegia¬ 
li della zona dovranno esse¬ 
re maggiormente consultati e 
le commissioni' consiliari rior¬ 
ganizzate. A queste misure 
vanno aggiunte altre tenden¬ 
ti a rendere la macchina 
pubblica più efficiente e fun¬ 
zionale. r .i . ....... 

“ Il documento tratta poi le 
singole tematiche. Al primo 
posto l'écononilca. Per use.-; 
re del tunnel delia crisi si 
deve «rilanciare la program- 1 
mazione, che deve tendere al- • 
la piena occupazione e allo 
sviluppo eauiiibrato del ter¬ 
ritorio provinciale». Si scen¬ 
de nel dettagli e si compie 
un’anàlisi della - situazione 
dèi due settori portanti del¬ 
l’economia ternana: la side¬ 
rurgia e la chimica. «Deve 
scaturire un impegno delle 
forze politiche © sociali e 
deìe istituzioni — si dice a 
questo proposito nel ■ docu¬ 
mento — per l’attuazione del- 
radcordo programmàtico, che 
prevede 11 riordino delle par¬ 
tecipazioni statali e la messa 
in atto di piani di risana¬ 
mento. di investimento e di 
rlco rt Te nto ne». * NeU’ambito 
del plani nazionali le «trat¬ 
ture produttive della. Provin¬ 
cia devono essere ulterior¬ 
mente rafforzate. Energia, 


Ad Amelia 
il festival 
dell’Unità 


AMELIA — E' cominciata 
ieri ad Amalia la fatta 
■ compranaoriala dall'Unità 
< cha ai concludarà domeni¬ 
ca prossima. . 

Il programma di oggi 
pravatfa: oro A30 partenza 
passeggiata ciclistica; ora 
9 diffusione dalla stampa 
^ comunista: ora H musica 
1 con II gruppo «Groonllvos; 
ora 20£0 sorata da ballo 
con il gruppo ■ Anonimo 
Vonoziano». 


Temi: da domani 
in funzione V 
la piscina coperta | 

TERNI — La piscina co¬ 
munale scoperta di viala 
.dallo Stadio terminerà la 
propria attività oggi. Da 
; domani riprenderà a fun¬ 
zionare la piscina coperta. 
; I giorni feriali la piscina 
sarà aperta al pubblico 
dallo ora 18 alle ore 20 , 
mentre nel giorni festivi 
osserverà il seguente ora¬ 
rio: dalle • alla 13 a dat- 
- la H alla 38. Qua tt a la ta¬ 
riffe; biglietto intero lina 
800 l’ora, biglietto ridot- 
; ta lira 388 Pera. 


Oggi (15,30) prende il via la tenzona 

l 1 ■ " - 

si ' V z.O‘ ’ *- .■ ^ 

Conia «Quintana» Foligno 
torna indietro di 400 anni 

^ ' ' j-j.’ "’ii 

IjDieci cavalieri : rappresentano i ; rioni cittadini 

t.« ■ ■' • ■ .. 


E ituNasmo del cittadini e 
numerosi visitatori che 
?glà da sta macie circolano per 
ST rioni e le strade imbanaie- 
brate di Foligno. 

S La «tenzone» prenderà il 
°Tia oggi nei pomeriggio «ore 
$|Ut) al ca mpo sportivo; ieri 
b am intento sono kihdatl i 
QbaleualaiiienU con « ltiwnaa* 
SSSSoVtaplaam M Ora 
W Alle IRSI U «a a ee tr o di 
Scampo ha dato lettore del 
Nubendo » con U quale si chta- 


Ool appuntamento al cam- 
o sportivo dare 1 il eevolto- 
L in loppreee nt e ne e del dto- 
l rioni M duomo battaglia, 
isr cb a sc o» di strappare nel 


Sa ad 
Prendo 

Wri 
«odi i 


In sei- 


iLIGNO — Ancora poche .vece 10 giostre; 8 il rione 
! poi la festa (Mia «Quto- Morlupo. 4 11 Cassero e la 
« » di Foiigno inizierà tra Ccotrostanga; a tre giostre 

il rteoe «ragifli». mentre si 
seno aggiudicati soltanto 
una vittoria ! rioni Ammari¬ 
niti, Badia. Oiotti e Spada. 
U sindaco di Foligno, Giorgio 
Raggi, parlando della mani¬ 
festazione e deila festa del 
la « Quintana », ha ricorda¬ 
to cha con q u e sta è pae elbOr 
portala avanti on proeoeaa di 
crescita culturale «db pepo 
latocoL r infatti re oen ll se l - 
mn bq* sta dio «eeaatto dal 
folicoate Aido Zama che di 
mosàia te orjg-xù driia^fetoa^ 

tale motivo, da oggi, Fodgno. 
c amb i a volto qaasi par in¬ 
canto « tema dsUsaawnir 
indietro di ^ato 4Ramd: 

dtepeea. canti ad knl di gio¬ 
ia, sa toUno U Mtwdfàj» 


un tratto di circa M 
a foro» di orto, linei- 
ippena 11 cc ntbn e tri di 


I» 


KvlCOTani 


àejjM 

Vaef» 

- M 

(A? 


fa il rione «Pugnile 
dadi se ra! la vittoria 
Itm riesci ad agito¬ 
la « Quintana » per un 

’ -■ . • '> 'i - v-. 


Bianca », si è aggiudicato in- I nuce. 
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Immediata reazione delle forze sociali democratiche e dei partiti ì- Protesta del presidente della 
Regione al ministro Marcora - Una nota ufficiale del comitato regionale del Partito comunista 


piccola e ‘ media industria, $ 
agricoltura, artigianato, com¬ 
mercio, turismo, • costituisco-, 
no gli altri • capitoli del te¬ 
sto programmatico. < v 

Si passa poi all’esame del- ì 
lo stato In cui versa l'edlU- 1 
zia, ai problemi del credito, ; 
alla politica dei trasporti. A,’ 
questo proposito si afferma. 
che « l’attuazione rapida del ; 
consorzio provinciale dei tra-, 
sporti deve essere lo strumen-. 
to per dare un serio contri¬ 
buto ad una profonda ri¬ 
strutturazione del settore e 
alla elaborazione del plano 
nazionale e regionale del tra¬ 
sporti». r 

La parte conclusiva del do¬ 
cumento è dedicata alile que- ‘ 
stloni sociali, alla scuola, ali 
tempo libero e alla cultura. 
Si j ribadisce ’ la necessità di 
un nuovo modello di svilup¬ 
po. Per una corretta • e ' de¬ 
mocratica ■■ attuazione ->■ della 
riforma sanitaria, si propo¬ 
ne, tra l’altro, una conferen¬ 
za di produzione dei servizi 
sanitari e socio-assistenziali. 

Non meno ricca di idee e 
di proDoste è la parte dedi¬ 
cata alla scuola. • 

I tre partiti si impegnano 
a portare avanti e applicare 
l’accordo in tutta la provin¬ 
cia, tenendo ovviamente con 
to della specificità e della 
diversità delle singole zone. 


Domani alle 16 
il; Comitato 
federale di Temi 

^TERNI — Per domani al- 
v le ore 16 è convocato il 
Comitato Foderala e la 
Commisaione Federale di 
. Controllo. La riunione si 
» svolgerà presto la seziona 
j « A. Gramtci ». All'ordine 
^ del giorno: «Situazione po- 
t litica e compiti del par¬ 
tito ». . 

La relazione introduttiva 
- sarà tenuta dal compagno 
Giorgio Stablum. segreta- 
' rio della Federazione. 


Per l'ordine pubblico 


Marri si è incontrato con 
i dirigenti della questura 




■ PERUGIA — Il presidente della Regione Marri si è recato 
in visita presso la Questura di Perugia dove è stato ricevuto 
|dal vice questore Cota e dai vari funzionari, allo scopo di 
ricevere Informazioni sulla » situazione dell’ordine pubblico, 
anche in riferimento ai recenti fatti di delinquenza che 
hanno scosso l’opinione pubblica. > - 

U vice questore ha fornito un’ampia Informazione circa 
l'attività di controllo, di prevenzione e di repressione messi 
in atto. Il presidente della Regione ha dichiarato la propria 
soddisfazione per le informazioni fomite che testimoniano 
l'efficienza e l'efficacia dell'azione della locale Questura e 
ha dato atto al vice questore e funzionari presenti della 
collaborazione da lungo tempo instaurata tra le istituzioni 
pubbliche e le forze dell’ordine pubblico che hanno permesso 
di affrontare in termini nuovi ed avanzati alcuni problemi 
riguardanti particolari servizi di carattere sociale. •••»•■*-• 

5 La crescita della delinquenza organizzata che ha fatto 
la sua apparizione anche a Perugia può giustificare il tur¬ 
bamento e anche le comprensibili reazioni del oittadini e di 
alcune categorie. . 

Occorre però tenere presente che questi fatti non sono 
conseguenza di una realtà locale, ma frutto di una situa¬ 
zione generale la cui soluzione è impensabile si possa tro¬ 
vare In un'azione repressiva sul posto. .. . .. 

- D'altra parte l’estendersi di questo fenomeno in ambienti 
che tradizionalmente ne erano stati esenti pene il problema 
di un adeguamento (specialmente io' riferimento a collega¬ 
menti tra strutture economiche finanziarie verso cui si ap¬ 
puntano le mire della delinquenza ( degli organi preposti 
all’ordine pubblico. * • . • - 


PERUGIA ' — Sconcertante 
dietrofront del governo sul¬ 
l’Ente vai di Chiana. ’ Dopo 
che per mesi si è parlato del 
suo scioglimento o quanto 
meno del passaggio delle sue 
competenze alle Regioni ora 
il governo lo definisce in un 
decreto governativo « neces¬ 
sario ed utile ». - r - • 

In Umbria la reazione è 
stata immediata. Le forze de¬ 
mocratiche, i partiti popola¬ 
ri hanno preso subito posi¬ 
zione. • Quale occasione mi¬ 
gliore poteva essere la mo¬ 
stra di Agri Umbria 77 di Ba¬ 
stia per far sentire la prima 
protesta ufficiale alla presen¬ 
za del ministro dell'agricoltu¬ 
ra on. Marcora? Ci ha pen¬ 
sato l’altra sera il compagno 
Germano Marri -j presidente 
della giunta regionale a chie¬ 
dere fermamente al ministro 
una presa di posizione coe¬ 
rente del governo Andreottl. 

« L’agricoltura ha ». bisogno 
di strumenti nuovi — ha det¬ 
to Marri che ha pure fatto 
cenno all'impegno della Re¬ 
gione in questo settore — se 
davvero vuole essere una nuo¬ 
va molla di sviluppo ». 

Il comitato regionale del no¬ 
stro partito ha invece diffu¬ 
so una nota in cui sottolinea 
la « propria profonda preoc¬ 
cupazione e dissenso per l'o¬ 
rientamento governativo ohe 


t.u-i',i 

testimonia il permanere di 
volontà conservatrici e di re¬ 
sistenza serie nella direzione 
di un reale rinnovamento de¬ 
mocratico dell'apparato sta¬ 
tale. : . . • - , v . 

" Tale decisione — continua 
la nota — appare ingiusta e 
ingiustificata anche alla lu¬ 
ce del principi stabiliti dalla 
382 e nella direzione dei pro¬ 
cessi che la sua attuazione in 
ogni regione 1 dovrà mettere 
In moto. I comunisti umbri 
riconfermano gli orientamen¬ 
ti più volte esposti in diverse 
sedi relativi al passaggio al¬ 
le Regioni del poteri e delle 
competenze dell’ente Val di 
Chiana; ciò appare ' sempre 
più ingiusto non solo in linea 
di : principio ma al fine di 
portare avanti una rinnovata 
politica agraria che trova nel¬ 
l'irrigazione nell’uso delle ac¬ 
que una condizione impren- 
scindibile nel quadro di una 
rigorosa e complessiva poli¬ 
tica delle risorse e del territo¬ 
rio. Il comitato regionale del 
PCI — conclude la nota — 
ritiene che sia oggi più che 
mal necessaria una presa di 
posizione di tutte le forze so¬ 
ciali istituzionali e politiche 
perché solo un ampio schie¬ 
ramento è garanzia efficace 
per battere ogni volontà rl- 
tardatrice e di conservazione». 


' ■ V ‘ - ’ ■* -i ■ * ‘ V ■' ? 

* •* » i, • , . * • . v - ' 

Perugia e Ternana affrontano due avversarie di 
rango: rispettivamente Atalanta e Cremonese 


Difficoltà 
finanziarie 
all’Ospedale 
di Terni 


TERNI II* contiguo di 
amminlttretione del l'ospedale 
civile S. Maria di Tarnl ha 
prato in eterne In una recen¬ 
te riunione la grave situa¬ 
zione finanziarla e di catta 
In cui verta l’ente che In que¬ 
sti ultimi giorni tl è patente¬ 
mente accentuate. Infatti I’ 
Impossibilità di provvedere al 
pagamento sta determinan¬ 
do la graduale Interruzione 
degli approvvigglonamentl e 
quindi la crisi nei servizi as¬ 
sistenziali e generali. Gravi 
carenze si hanno nel servizi 
di diagnosi e di laboratorio, 
nel settori chirurgici e negli 
approvvigionamenti del ge¬ 
neri di vitto. Il consiglio di 
amministrazione ha auspica¬ 
to 1 l’intervento - immediato 
degli organi di governo per 
l'assegnazione entro l'anno 
alle Regioni e quindi ' egli 
ospedali dei mezzi finanziari 


PERUGIA — Per le due squa¬ 
dre professionlste della no¬ 
stra regione, due - avversari 
simili e nello stesso tempo 
ambedue pericolosi. Il Peru¬ 
gia la sua prima di campio¬ 
nato se la * gioca in quel di 
Bergamo, contro un’Atalanta 
che dopo otto anni di purga¬ 
torio in serie B è salita nel¬ 
la massima divisione. La Ter¬ 
nana è di scena al Liberati e 
al debutto del torneo si mi¬ 
surerà anche lei, con una 
neopromossa, alla serie - ca¬ 
detta: ■ la • Cremonese. . 

- Per Castagner la partita in 
terra lombarda sarà più che 
un test probante. Le ragioni. 
sono molteplici, dopo la cla¬ 
morosa eliminazione dalla 
coppa Italia che la vedeva 
nel VII girone netta favori¬ 
ta. A Bergamo troverà un 
ambiente carico e difficile. 

La formazione che il giova¬ 
ne tecnico perugino farà scen¬ 
dere in campo non si dovreb¬ 
be scostare molto da questa: 
Malizia, Ceccarinl, Amenta, 
Frosio, Matteoni, Dal Fiume, 
Scarpa. Curi, Sabatini, Van¬ 
nini, Speggiorin. 

L’unico dubbio di Casta¬ 
gner, alla vigilia della par¬ 
tita, appare l’inclusione o 
meno del valido Goretti al 
posto di Valter Sabatini. Nel¬ 
le quattro partite di coppa 
è apparso più in forma Go¬ 


retti, ma Castagner sembra 
orientato a dare fiducia al¬ 
l’ex romanista ■ per non in¬ 
taccargli il morale. Sconta¬ 
te purtroppo le assenze di 
Nappi e Novellino. Si saprà, 
cosi, anche quanto vale que¬ 
sto Perugia senza il suo as¬ 
so nella manica. 

’ ’ La Ternana di Marchesi af¬ 
fronta una Cremonese al suo 
debutto in serie B. La par¬ 
tita t si presenta scorbutica 
per 1 ciò che già abbiamo 
scritto nei confronti del Pe¬ 
rugia. Ma le fere giocheran¬ 
no in casa e questo fattore 
gioca nettamente a favore 
dei colori rossoverdi. La Ter¬ 
nana, a differenza del Pe¬ 
rugia, si è dimostrata in pre¬ 
campionato ed in coppa Ita¬ 
lia fortissima in casa e de¬ 
bolina quando giocava lon¬ 
tano dall'Umbria. 

1 Sul piano tattico, l’unico 
problema die si presenta al 
neotecnico Marchesi alla vi¬ 
gilia del campionato appare 
il centrocampo. In questo 
nevralgico settore del gioco, 
occorre un po’ più di chia¬ 
rezza. Per la difesa e l’attac¬ 
co i problemi sono minori, 
perché si sono dimostrati due 
reparti più che validi. 

’ Guglielmo Mazzetti 


À colloquio con Claudio Carnieri, vicesegretario regionale del PCI, sulla nuova legge 

Che cosa facciamo produrre a undicimila giovani? 

Partiti, sindacati ed. enti locali hanno detto che cosa vogliono fare - Ora tocca agli imprenditori dire in che modo intendono offrire la¬ 
voro ai giovani disoccupati - La fiducia riposta nella legge non può essere disattesa - Il : giudizio dei comunisti su questa prima fase 


La legge 285 per tl preavviamento al lavoro dei giovani en¬ 
tra nella fase operativa. L’importanza dell’avvenimento ri- 
(i chiede l'attenzione di tutti quanti hanno a cuore le sorti del¬ 
l’economia regionale e nazionale. Su questo tema abbiamo in¬ 
tervistato il compagno Claudio Carnieri, vicesegretario regio¬ 
nale del ICI. Ecco il testo dell’intervista. 


Qual è il giudizio dei co¬ 
munisti *u questa prima fa¬ 
se di applicazione della legge 
28S sull' occupazione giova¬ 
nile? 

Il punto centrale che biso¬ 
gna cogliere è il carattere di 
massa ■ che in generale nel 
Paese e anche in Umbria ha 
avuto l’Iscrizióne dei giova¬ 
ni, ragazze e ragazzi, nelle 
liste speciali. SI esprime qui 
una fiducia democratica nello 
Stato, nelle Istituzioni e in¬ 
sieme una volontà di cam¬ 
biamento che possono aiuta¬ 
re molti, al di là di tanti 
schemi sociologici, a capire 
davvero i caratteri e gli orien¬ 
tamenti ideali delle nuove ge¬ 
nerazioni. 

• C’è anche, mi sembra, il 
segno di qualcosa di profondo 
che sta cambiando nel clima 
generale del Paese che non 
è secondario cogliere e sotto¬ 
lineare: l’alto numero di iscri¬ 
zioni Infatti è anche il frut¬ 
to^ mi sembra, di queU’amplo 
dibattito di massa che ab¬ 
biamo avuto in Italia in que¬ 
sti mesi teoenti sulle questio¬ 
ni deli’economìa, dell’appara¬ 
to produttivo con una con¬ 
sapevolezza ed una diffusio¬ 
ne tre tutte le forze sociali 
conte mai forse c’era stata 
nella stari* del Paese. „ , 

ICa c’è qualcosa di più 
che o cco rre mettere In evi¬ 
denza: ed è la ' percezione, 
che si fa sempre più ampia, 
che FappUcazlone di questa 
lene pitto introdurre elemen¬ 
ti e contenuti nuovi, di or- 
ganixtaxtone, nel mercato del 
lavoro non solo legando in 
modo nuovo professionalità e 
sbocchi occupazionali, ma in-- 
troducenda in questi il gran¬ 
de tema della democrazia che 
strappa il collocamento, la 
problematica del lavoro ad 
ogni trama clientelare e fa 
perciò stesso del lavoro uno 
dei fattori fondamentali di 
un diverso modo di vita. Svi¬ 
luppo dell’occupazione e ri¬ 
sanamento del mercato del 
lavoro possono dunque pro¬ 
cedere in una unica direzio¬ 
ne rinnovatrice ritrovando 
qui L l’Interesse e l'impegno 
non solo dei disoccupati e 
della classe operaia, ma di 
quelle stesse forze imprendi¬ 
toriali che vogliano giocare 
un ruolo positivo nei rinno¬ 
vamento del Paese. ' - 

E* illusorio pensare, anche 
per le forse imprendi tortali, 
che possa svilupparsi una im¬ 
presa moderna efficiente, ric¬ 
ca di ricerca e di tecnologia, 
se fuori di essa c'è caos e 
corruzione, se c’è il lavoro 
nero, ae continua ad avanza¬ 
re l’idea del lavoro come so¬ 
luzione individuale e clien¬ 
telare disancorata dalia cul¬ 
ture e dalla professionalità. 
Ecco il limite serio, la vacui¬ 
tà degli scetticismi che, in 
modo diverso pure si sono 
manifestati qua e là in que¬ 
ste settimane, nei rinuncia¬ 
re a vedere cioè la portata 
delle questioni che una ri¬ 
gorosa gestione delia legge 
mette in movimento. • 

Qui anche la regione di 
fondo di un impegno e di 
una lotta che deve venire 
delia classe operala occup a - 
ta. dal movimento sindacale 
in primo luogo, non certo 
su on terreno di mera soli¬ 
darietà con le migliaia di 
giovani dis o ccu pa ti, quanto 
nella comp ren d one che la 
eterea fona e capacità con- 
tratèuale d etta dame operaia 
non regge più re non «ver¬ 
sano aerisene le prospettive 
di un allargamento e quati- 
ficsriim della team produt¬ 
tiva e di un risanamento del 


mercato del lavoro, le cui 
distorsioni non possono che 
avere un effetto negativo ge¬ 
nerale anche sugli stessi la¬ 
tratori occupati. • 

v. . 

■ Ma non ci sono forse già 
adesso dei limiti in queste 
iscrizioni? Nel tipo di do- 
manda che viene fuori? 

! Certo, e il principale : for¬ 
se sta in una spinta, che è 
ampia, *-• a ricercare ancora 
ima soluzione nell’ambito del¬ 
la pubblica amministrazione. 
C’è qui ancora il segno del 
distorcimenti ideali e politi¬ 
ci, culturali - e professionali 
che attorno al problema del 
lavoro sono maturati in que¬ 
sti anni per il tipo di dire¬ 
zione politica del Paese. Sba¬ 
glieremmo tuttavia se non 
vedessimo il nuovo, che è 
non solo la speranza o la fi¬ 
ducia, ma l'emergere nei gio¬ 
vani di una nuora consape¬ 
volezza che toga in modo di¬ 
verso dal piene to queste ge¬ 
nerazioni alla vicenda del 
rinnovamento , generale del 
Paese. 

Eppure ci sono obiezioni, 
alcuno di tipo estremistico, 
che tendono a dimostrare la 
vanità della applicazione del¬ 
la teppe. -,-- - v • .h-ilv 



- In realtà, ai di là delle 
frasi, queste obiezioni fini¬ 
scano per raggiungere un so¬ 
lo • obiettivo: quello • di in¬ 
frangere la volontà di ini¬ 
ziativa e di organi laa rione 
dei giovani. Che senso ha, 
ad esempio, affermare che 
è illusoria la prospettiva del¬ 
la costruzione di cooperati¬ 
ve nelle terre incolte, perché 
la situazione nelle campagne 
è difficile e il. reddito con¬ 
tadino è basso! (come si è 
detto da qualche parte). 

E’ la realtà stessa del mo¬ 
vimento cooperativo 1 umbro, 
la sua ampiezza, il modo nel 
quale, pur tra difficoltà e 
problemi, è cresciuto in que¬ 
sti anni, la testimonianza più 
evidente che sono posai bill 
strade nuove, che è possi¬ 
bile costruire anche nelle 
campagne, come nelle città, 
una nuova imprenditorialità 
non certo come mitica al¬ 
ternativa, ma come compo¬ 
nente di un tessuto produt¬ 
tivo più ricco e diffuso, che 
si leghi ed ampli 11 frónte 
dette forse sociali che sono 
impegnate ad un cambia¬ 
mento nelle campagne. 

E qui davvero possono in¬ 
centrarsi in modo proficuo 
per una regione come l’Um¬ 
bria, rintristiva -■ pubblica, 
quella privata con l’inventi¬ 
va, la capacità di iniziativa 
dei giovani disoccupati. 

In Umbria gli iscritti alle 
liete spe ci ali seno stati 11383. 
ima cifra atta r i spet ta alla 
pepeleziens. Quali csns l ier e - 
ztoni suggerisce? - 


Due fondamentalmente La 
prima è che ne viene fuori 
una fotografia più precisa 
del caratteri della struttu¬ 
ra e c on o mica dell’Umbria, le 
sue contraddizioni, le sue de- 
boiexse antiche, to realtà di 
un t e s su t o produttivo nel 
quale. In divene zone, fati¬ 
ca a crescere una domanda 
di tecnologia, di profeaslo- 
naàltà, pur m un quadro che 
non pi e rem o sfasci e guasti 
aravi. r 

tela di qui anche la indivi¬ 
duazione della gu ari i o ne «en¬ 
trato che ri pone per tutto 
to torre sodali e politiche 
umore: rintraccio sempre pi A 
forte con U quale il rinno¬ 
vamento sodato e «trito detta 


regione si lega con il suo 
sviluppo produttivo: la stes¬ 
sa battaglia di rinnovamen¬ 
to nella quale in questi anni 
si - sono Im pegnati gli Enti 
locali, to Ragione in primo 
luogo, per strappare l'Um¬ 
bria da contraddizioni e ar¬ 
retratezze - antiche, può in¬ 
frangerai e tornare indietro 
se non si reggerà nei pros¬ 
simi • anni su uno sviluppo 
più avanzato delle sue basi 
produttive.; - ~ 

Sta qui allora anche il 
segno politico che deve ave¬ 
re tutto il processo di attua¬ 
zione della legge sulto occu¬ 
pazione giovanile, non come 
un fatto parziale e assisten¬ 
ziale, ma come componente 
di una battaglia di sviluppo 
più generale della quale già 
oggi è possibile individuare 
la piattaforma, 1 punti siti 
quali sono necessarie le più 
ampie convergenze sodali e 
politiche. 

Diciamo processo di attua¬ 
zione , e questa è la seconda 
considerazione, perché la ge¬ 
stione della legge deve pun¬ 
tare ad avere una continui¬ 
tà di proposta da parte del¬ 
le istituzioni e delle forze 
sociali e ciò non potrà av¬ 
venire senza una iniziativa e 
una lotta, in primo luogo 
dei giovani. Una lotta, cer¬ 
ta che abbia una grande ca¬ 
rica unitaria e di coinvolgi¬ 
mento in tutte le direzioni 
sociali, politiche ed isti torio 
mli e nella quale cresca una 
organizzazione democratica 
del disoccupati. 

- C’è oggi, mi sembra, anco¬ 
ra una divaricazione su que 
sto punto, che occorre rapi¬ 
damente cotonare, tra le ini¬ 
ziative delle istituzioni e il 
movimento reale, organizza¬ 
to dei giovani, poche ancora 
sono le leghe dei disoccu¬ 
pati e le iniziative di mo¬ 
bili tastone unitaria per pre¬ 
sentare o strappare Impe¬ 
gni e progetti. Ma questo 
non può eresie solo proble¬ 
ma dei giovani che si sono 
iscritti atte liste 

In questa direzione mi sem¬ 
bra che occorra muoversi col¬ 
legando via ria 1 singoli pro¬ 
getti, quelle concretezze che 
si costruiranno, ad un gran¬ 
de dibacato nella regione sui 
tomi del lavoro non solo co¬ 
me diritto dei diso ccu pati, 
ma come condizione dagli oc¬ 
cupati nelle fabbriche e ne¬ 
gli uffici, come rapporto tra 
pr o f razi o n al ità e Uranio pro¬ 


duttivo dell’Umbria. * y 

La prospettiva alloro di 
andare verso il * produttivo 
perde ogni - astratta carica 
pedagogica o predicatoria per 
diventare l’asse di un movi¬ 
mento organizzato che si ri¬ 
conosce nei più generali o- 
biettivl di rinnovamento del¬ 
la società regionale. Anche 
la contraddizione tra profes¬ 
sionalità e sbocco occupa¬ 
zionale acquista un diverso 
carattere, di verifica non 
solo degli orientamenti nel¬ 
la scuola, ma di cambiamen¬ 
to e sviluppo della qualità 
stessa della base produttiva 
regionale. . ■, . 

Dalla chiusura delle liste 
seno passate alcune settima¬ 
ne. Che giudizio si può darò 
in quoeta fera dell’Iniziativa 
o della mobilitazione? 

' Largamente positivo pos¬ 
siamo dire, in particolare per 
quanto riguarda il lavoro e 
l’impegno delle amministra¬ 
zioni locali. E* di grande ri¬ 
lievo che to Giunta regiona¬ 
le, ad esempio, abbia già 
in questa fase avanzato una 
serie di idee e di Impegni 
per quanto attiene la pro¬ 
pria attività legislativa in 
modo da Integrare, arricchi¬ 
re e sostenere 1 meccanismi 
stessi della legge particolar¬ 
mente In alcune direzioni co¬ 
me quella cooperativistica o 
deU’artigtonato. Ma già co- 
m'nciano ad emergere alcu¬ 
ni pericoli che occorre vede¬ 
re chiaramente. E il primo 
sta mi sembra nel rischio 
di una gestione della legge 
tutto attorno alle pubbliche 


amministrazioni, una gestio¬ 
ne in qualche modo terziaria. 

Non è certo sottovalutabile 
quanto da qui, dal settore 
pubblico, può venire ' di po¬ 
sitivo, non solo per stimoli, 
par iniziativa politica ge¬ 
nerale, ma per concreti pro¬ 
getti. Un punto tuttavia deve 
essere chiaro per evitare di¬ 
storcimenti ed anche nega¬ 
tive illusioni: Ed è che l’al-’ 
tro ■ pilastro sul quale può 
e deve poggiare quel proces¬ 
so di gestione della legge è 
l’impresa umbra, agricola e 
industriale, senza una ini¬ 
ziativa politica concreta del¬ 
la quale davvero ristretta di¬ 
venta ogni prospettiva. ■- 

C'è già oggi una forbice, 
che deve preoccupare, tra la 
progettualità che è emersa 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne e quella della imprendito¬ 
rialità pubblica e privata. 

C’è dunque una responsa¬ 
bilità della imprenditorialità 
umbra che deve venire in pri¬ 
mo piano e verso la quale va 
condotta una iniziativa delle 
forze sociali e delle istituzio¬ 
ni. Non vogliamo In questa 
direzione avanzare un discor¬ 
so polemico, né dimenticare 
nel quadro della crisi del Pae¬ 
se, i problemi difficili che di¬ 
verse forze Imprenditoriali ' 
umbre debbono affrontare:'! 
finanziamenti, il credito sul¬ 
la 183. il difficile rinnova¬ 
mento di impianti e di strut¬ 
ture. Ma proprio qui sta il 
punto. • Sbagliata e In qual¬ 
che modo anche illusoria sa¬ 
rebbe l'idea di poter risolvere 
quegli stessi problemi in una 
chiusa logica aziendale e non 
nel quadro di una crescita e 
di un avanzamento più ge¬ 
nerale della società regionale. 

Alcuni mesi or sono In un 
documento dell’Associazione 
regionale degli imprenditori 
veniva avanzata una obie¬ 
zione sul programma *, TASO 
della Regione, di una - qual¬ 
che sottovalutazione del ruo¬ 
lo della impresa e della im¬ 
prenditorialità. Bene. Ecco u- 
una occasione, al di là degli 
stessi benefici finanzari della 
per misurarsi con tut¬ 
te Te componenti detta socie¬ 
tà regionale, per mostrare 
capacità, inventiva, per af¬ 
fermare non tanto come ri¬ 
chiesta di riconoscimento, ma 
concretamente, un ruolo pro¬ 
gressivo delle forze imprendi¬ 
toriali sul terreno detta vita, 
dell’organizzazione più gene¬ 
rale . della Comunità - regio¬ 
nale. _£• j - »• » ,.» ? . 

Responsabilità dunque ma 
anche prospettiva economica 
per rendere più salda e forte, 
per questa strada, la maglia 
della impresa umbra. In 
quante zone della Regione le 
stesse forze - imprenditoriali 
debbono fare 1 conti non so¬ 
lo con i problemi dell'azienda, 
ma con la povertà, la debo¬ 
lezza del tessuto produttivo 
circostante! 

Un grande spazio politico 
e di proposta possono avere 
in questo quadro le organiz¬ 
zazioni di settori importanti 
dei ceti medi produttivi, del¬ 
le campagne e detta città. 


neH’artigianato, nel commer¬ 
cio, in agricoltura, in settori 
la cui qualificazione e svilup¬ 
po è profondamente legata a 
riorganizzazioni di fondo che 
chiedono certamente iniziati¬ 
va, capacità di aggregazione 
ma Insieme anche nuove tec¬ 
nologie e gradi più alti di 
professionalità. . 

- - Ma non ci sono problemi 
con I quali ’ debbono ' cimen¬ 
tarsi anche le pubbliche am¬ 
ministrazioni? ■ .4 V-.4 - 

• Certo. Questo impegno ge¬ 
nerale verso il produttivo de¬ 
ve riguardare tutti. ^ In que¬ 
sto senso anche nei progetti 
degli Enti locali c'è bisogno 
di un equilibrio e di una giu¬ 
sta direzione. Il pericolo è di 
troppi 5 censimenti, inchieste 
che sono certo utili special¬ 
mente quando si collegano, 
come quelli sulla casa, 1 beni 
culturali, alla costruzione di 
fatti più ampi e generali del¬ 
la vita e detta comunità, ma 
questi debbono rappresentare 
una parte di un impegno che 
guarda ai servizi atta produt¬ 
tività sociale detta macchina 
pubblica. E di più deve cre¬ 
scere, ci sembra, una iniziati¬ 
va politica perché tutte le j 
componenti sociali partecipi¬ 
no prima atta elaborazione ' 
poi atta costruzione concreta i 
dei progetti. , j 

Ma esistono però altre dif- 1 
fieoltà.j 

■' Certo. Un limite può altre- * 
si registrarsi ancora nel ri- ■ 
llevo non ampio che acquista 
tutta la problematica relativa 
alla formazione professionale 
che viene posta dalla legge. 
Dobbiamo essere consapevoli 
che non è più possibile man¬ 
tenere intatti vecchi mecca¬ 
nismi del passato che non a 
caso poca influenza hanno a- 
vuto netta trasformazione del 
mercato del lavoro, nel ridur¬ 
re le sue distorsioni. C’è qui 
una legge regionale da qual¬ 
che settimana votata dal Con¬ 
sìglio e rinviata dal Commis¬ 
sario di governo. Il significa¬ 
to innovativo delle direzioni 
che indica è assai grande per 
1 nuovi soggetti che Individua 
nelle autonomie locali e per 
1 nuovi indirizzi di program¬ 
mazione e finalizzazione di in- i 
vestimenti che pure sono j 
grandi sia per quanto riguar- | 
da l'industria che l'artigia- i 
nato e l'agricoltura. j 

In che «eneo dicevi inizia¬ 
tiva politica dalla Istituzioni 
a del movimento di massa? 

Si potrebbe fare un esem¬ 
pio. Alcuni Comuni pensano 
di elaborare inchieste attor- * 


no alle terre incolte e malcol¬ 
tivate . trovando qui occupa¬ 
zione per alcuni geometri e 
periti agrari. Bene. Diventa 
importante allora però ohe 

S uello stesso progetto viva 
entro una iniziativa più am¬ 
pia. di massa che consenta a 
tutta la comunità di appro¬ 
priarsi di quella problemati¬ 
ca rendendo visiva in «quel¬ 
la collina », « quel campo » la 
logica parassitarla di spreco 
dette terre incolte. 

Non solo. Occorre andare 
a conorete contrattazioni lad¬ 
dove è possibile costruire pro¬ 
getti, avere un allargamento 
della occupazione. 

Quali sono le conclusioni 
che si possono dunque trar¬ 
re In questa fase? » / - . 

’ Primo: è necessario che in 
questi giorni, mentre alcuni 
appuntamenti fissati - dalla 
Regione sono assai vicini, più 
forte si faccia la capacità di 
indicare progetti concreti da 
parte di tutte le componenti 
sociali e , Istituzionali della 
regione. 

Secondo: "■ la gestione di 
quella legge, non solo ora, ma 
in * tutto il processo, deve 
sempre più essere un grande 
momento politico e ideale, di 
iniziativa e di lotta della gio¬ 
ventù umbra. * La • conquista 
del lavoro, di una più alta 
professionalità * in tal modo 
diventa qualcosa di nuovo e 
diverso del passato, non più 
drammatica fatica individua¬ 
le, ma sbocco di un processo 
nel quale la conquista del la¬ 
voro si Intreccia con una cre¬ 
scita di capacità critica, di 
consapevolezza ' dei caratteri 
della nostra società, con la 
conquista di valori che sono 
tra I pilastri decisivi di un 
progetto di risanamento nel 
Paese. 

Terzo: diventa allora deci¬ 
sivo per tutte le forze politi¬ 
che e sociali, non solo per 1 
disoccupati, collegare ■ un ri¬ 
goroso impegno nella gestio¬ 
ne detta 285 alle * questioni 
più generali dell’assetto eco¬ 
nomico e sociale detta Regio¬ 
ne. In questo senso dicevamo 
che già oggi ci sembra possi¬ 
bile arrivare ad una piatta¬ 
forma di medio termine netta 
quale l’Insieme detta comuni¬ 
tà regionale riconosca i pun¬ 
ti. 1 modi, 1 ■ progetti per I 
quali passa un allargamento 
delle basi produttive del¬ 
l’Umbria. 

• E su questo per tutte le for- 
ze politiche può esserci nelle 
prossime settimane, anche In 
Consiglio Regionale, un ter¬ 
reno di confronto, di rarifi¬ 
ca e di misura . 
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Proposto un incontro fra le forze che hanno sottoscritto 
l'intesa alla Regione - Dichiarazioni di Fiorino e Nkoletti 


Svezzano: il prete 
;e il professore ;■ 

; comunista fanno pace 


Dalla neutra redazione 


‘ AVEZZANO — Con una 
* Isttsra Inviata alla agsn- 


' zia di stampa ad al glor- 
‘ nall si è pratlcamanta con- , 
' elusa la vicenda che ha ; 
' vieto protagonisti ' Il ss- * 
' cardota Don Coatanzo VII- 
' la di Avazzano a II prof. 

- Piatro DI Lorenzo. 

* ■ Coma al ricordare alcu- 
' na " aattimana orsono il 
compagno " DI Loranzo 

■ aporsa quarala nal ■ con¬ 
fronti dal sacardota, par- < 

' chè costui ' rifiutandogli 
' l'autorizzazione a far da 
1 padrino al battesimo dal 
figlio di un collega lo a- > 
'• poatrofò dandogli dello 
'«sporco comunista, ma- 

■ scalzone e delinquente ». 
La notizia destò interessa 

1 In quanto tutti 1 quotidia¬ 
ni interpretarono la que¬ 
rela soffermandosi sul ri¬ 
fiuto a far da padrino e 
non sulle offese fatte dal 

- sacerdote, nonostante che 

•' Il DI Lorenzo precisasse - 
che ■ la quarala 'riguarda- - 

* va gli Insulti e non il di- 

* ritto canonico. La lettera 
' di Don Costanzo, a quisto 

punto, fa giustizia di qua- • 
! lunqua equivoco, - quartdo i 
’ afferma che « la quarala 
non fu causata dal mio ri¬ 
fiuto ad ammetterlo a far ; 
■' da padrino In un battesi¬ 
mo, ma da frasi che sarab- . 
’ baro atate da ma pronun¬ 
ciata. Sono lieto di chie-. 

' dare scusa a lui par qua- ) 
età mia presunte denigra¬ 
zioni ». Il ■ compagno Di 
Loranzo ha accattato la 
scusa a consaguantemanta 
ritirato la querela. 


PALERMO ; - La prossima 
settimana segna il pieno ini¬ 
zio dell’attività politica in 
Sicilia dopo-le ferie estive.' 
Lunedi mattina i capigruppo 
. dell'assemblea regionale si 
riuniscono per definire un 
primo calendario delle sca¬ 
denze parlamentari. Martedì 
si riunisce l’esecutivo socia¬ 
lista; sabato il comitato regio¬ 
nale comunista, presieduto 
dal compagno Gerardo Chla- 
■ • romonte. ■ '• -*-■■■ • 


Don Agostino Coppola 
toma tra un mese 


di fronte ai giudici 


PALERMO — Don Ago-1 
«tino Coppola, l'ex parro¬ 
co di Carini implicato nel- : 
la « anonima sequestri » 

I comparirà tra un mesa ; 
dinanzi ai giudici dalla ; 
1 Corte di Asalse d'appello 

di Palermo sotto l’accusa , 
; di estorsione nal confron¬ 
ti dall’allevatore France¬ 
sco Randazzo, di Giardl- 
nello, in provincia di Pa¬ 
lermo.- - • -• 

Assiema all'ex : parroco 
compariranno dinanzi ài > 
giudici altri tra imputati: 
Antonino e Salvatore Lam¬ 
berti a Francesco di Piaz¬ 
za. tutti di Borghetto. nal • 
Palermitano, accusati di 
tentato omicidio nei con¬ 
fronti dallo stesso , Ran¬ 
dazzo. 

- - In primo grado padre A- 
gostino Coppola, fu con- 

- dannato par - l’estorsione 
a 3 anni a 6 masi di reclu- 

• alone a 300 mila lira di 
multa, mentre ■ gli altri 

. tre, i fratelli Lamberti a 

II Di Piazza, furono con-' 
> dannati a 8 anni a 3 mesi 

• ciascuno di reclusione. La 
'sentenza è stata appella¬ 
ta aia dal difensori dagli ' 

-imputati, aia dal pubbli¬ 
co ministero che, in par¬ 
ticolare, aveva chiesto par 
don Agostino, sai anni di 
reclusione. c. 


Ragazzo in fin di 1 
vita per lo scoppio 
di un residuato bellico 


VIBO VALENTIA. — Un 
ragazzo di 12 anni, Gio* 

- vanni Di Maai. è morente ■ 

- na!l'ospedale civile di Vibo : 
Valentia, in aagulto allo ; 
scoppio di una bomba a- 

f mano trovata in un prato 
! pressa Serra San Bruno.. 

1 II piccolo Giovanni aveva 
rinvenuto l'ordigno*, raai- 
; «fusto bellico, mentre ara ; 
; in compagnia di altri eoa 
: tana), ignari dai pericolo, 1 
I ragazzi al arano m esa» a 
giocara con lo « strano » ; 
' oggetto, nei prassi dal fiu¬ 
me Masina. L'aaploaiona è 
avvenuta quando la bom¬ 
ba ara in mano dal Di Ma- 
si. Gli altri ragazzi sono ri- - 
masti fortunataments il- 

t ; »v 'i*' l.i. -■« 


Pensionato muore 
a Caltanissetta nel 
rogo della sua casa 


CALTANISSETTA — Un 
pensionato. Giovanni Ca¬ 
pi zzi. di 75 anni, t m orto 
noi rogo dalla sua abita¬ 
zione alla quale agli stee 
oo aveva dato fuoco. Il 
drammatico apice dia 4 


In provincia di Cattante* 
salta. Il C ap tili . che sof¬ 
friva di monte di psr ss cu - 
xtena, da un po' di tempo 
dava port i sala r i s egni di 
squilìbrio ment a la. La me¬ 
fite deit’antiene pensio¬ 
nato, Marianna Camma¬ 
rata. di 71 anni, da alcu¬ 
ni gior n i ai ara trasferita 
a Cattai Ua aa tta In casa di 
un Agite. La natte esarca 
Il Capimi, m proda ad un 
raptus di lolita ha data 
I oana allo to s a , dopa aa* 


- ; Al centro del dibattito tra 
■’ 1 partiti autonomisti, inaugu¬ 
rato da una serie di interven¬ 
ti sui giornali, la questione 
delle prospettive dell’accordo 

'•programmatico in Sicilia: le 
dichiarazioni Ohe si sono suc- 
. cedute da parte dei principali 
/ leaders politici siciliani sem- 
. brano però trascurare finora 
un aspetto decisivo e fonda¬ 
mentale del quadro che la 
Sicilia ha di fronte alia ri* 
; presa > dell’attività: l’accordo 
programmatico raggiunto da 
partiti a livello nazionale. 

In un’Intervista all’Ora 11 
segretario regionale siciliano 
del PCI, compagno Gianni 
i Parisi, ha 1 invitato le altre 
f forze - a non ■ sottovalutare 
questo aspetto, sottolineando 
Invece le « possibilità » che 
l’accordo programmatico of¬ 
fre per una vigorosa azione 
meridionalista». In Sicilia — 
ha detto Parisi — si tratta di 
« non rinchiudersi in una pas¬ 
siva e velleitaria querimonia » 
nei - confronti ■ dello * Stato, 
«ma di agire con - tutto 11 
peso che 11 Mezzogiorno e la 
Sicilia possono esprimere in 
maniera unitaria.-- • ; 

' E" - indispensabile, perciò, 
«che la Regione troyi un ac¬ 
cordo più organico con le li¬ 
nee dell’accordo programma¬ 
tico nazionale» e riqualifichi 
i : contenuti programmatori 
della sua - azione. Per tutto 
ciò occorre innanzi tutto una 
decisa ' ripresa ' dell’Iniziativa 
per l’attuazione dello statuto 
autonomistico •’ ■ (paradossal¬ 
mente — ha rilevato Parisi 
— la Sicilia viene oggi a tro¬ 
varsi ' scavalcata dalle altre 
regioni a statuto ordinario, 
dopo l’approvazione della leg¬ 
ge 382 che prevede il passog- 
! gio dei poteri anche nei co¬ 
muni. Questo impone alla Re¬ 
gione siciliana di procedere 
senza altri Indugi all'attuazio- 

- ne della riforma ammdnlstra- 
tlva). Occorre <■ poi ! provve¬ 
dere all’uso delle ingenti ri¬ 
sorse finanziarle disjxmlbili; 
Intervenire nell'elaborazione 
del plani di settore per la 
■riconversione industriale e 
in quelli delle partecipazioni 
statali ■ (con particolare rife¬ 
rimento al plano chimico), 

. Inserirai nella definizione del 
Spiano agricolo alimentare e 
del piano di sviluppo previsto 
dalla legge per il Mezzogior¬ 
no. In concreto, si tratta di 
riqualificare le linee di pro¬ 
grammazione economica re¬ 
gionale, dando priorità ad 
alcune misure di emergenza 
(occupazione giovanile, situa¬ 
zione igienico sanitaria, in¬ 
terventi nelle grandi città), 
di accelerare i meccanismi 
della spesa regionale e di 
dare attuazione alle leggi re¬ 
gionali già varate e non ap¬ 
plicate. ’ 

■ Inoltre Parisi ha ricordato 
che il PCI individua nel « co¬ 
mitato di programmazione» 
e nella riforma della Regione 
. e nel decentramento gii stru¬ 
menti per una programmazio¬ 
ne democratica. Il segretario 
I regionale siciliano dei - PCI 
’ passa- poi ad affrontare 1 
temi più immediati posti dal- 
■ le recenti - dichiarazioni dei 
vicesegretario regionale socia¬ 
lista Plorino e dal segretario 
regionale d.c. Nicoletti. Dopo 
h aver sottolineato che « la que¬ 
stione deU’avanaamento del 
quadro politico in Scilla era 
. stata posta con forza la pri- 
r mavera «corsa dall'ultimo 
congresso regionale del PSI a. 
Parisi si è detto d'accordo 
con Fiorino e in disaccordo 
, con Nicoletti circa la c con¬ 
traddizione esistente tra arco 
di governo ed area di pro¬ 
gramma». la quale coeopor- 
, ta ■ un insufficiente d t a p l e 
' gamento delle capacità di in¬ 
tervento della Regione, specie 
In una fase critica come quel¬ 
la che attraversiamo». «Non 
comprendiamo però — ha 
proseguito — cosa possa signi¬ 
ficare l’azzeramento di cui 
paria Fiorino. Piuttosto che 
azzerare, a noi sembra — 
ha detto il segretario cofuu- 
« nlsta — che 11 vero problema 
sia quello di partire da dò 
che si è realizzato per fare 
ulteriori passi avanti ». e cioè 
per ottenere, « attraverso una 
ulteriore maturazione dei rap¬ 
porti politici e la riqualifica¬ 
zione in senso programmato- 
rio» deU’aocordo defil a no , 
l’obiettivo di fondo di una 
partecipatone a pieno Utoio 
del PCI al g ov e r no della Re¬ 
gione. 

: Un tale sviluppo del rappor¬ 
ti politici deve trovare ateo- 
. ne precise verifiche: la crea¬ 
zione del comitato ragionale 
della programma Unni, ritti 
tallonalinatione defia con- 
fe rtnsa dei uepigi appo tana 


te I temm a 
in peritata r 


Intero pali 



man ti e abitate da «ne 
vent i ne di pa r sene. Il 
pr ente I n te l sente del ce* 
reWnte r l e di eterni! nateti 
tari henne evitate aha le 
Aerarne al fr u egeeeirq 


le riunioni p erio di che tra fi 
governo e i segretari dei par¬ 
titi deiUnteea, sulla scorta 
dei reaempt o del vertice con 
: voeato ad agosto da A ndr eo tt i 
‘ con 1 segretari nazionali dai 
.< partiti demarco cootlteiio 
.naie. 

Per Hmmedlate, Pattai ha 
proposto una « riunione dei 
paniti deU Ttara program 
meUoa per awtarc c o ncret a- 




nazionale ». 



Trasferiti da un anno in carcere con gli adulti 


Un’ora di«aria»al giorno 
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Il vecchio istituto di rieducazione, semi-distrutto da una 
rivolta dei giovani detenuti, non è ancora stato restaurato 


Della nostra redazione 


CAGLIARI — Da un anno 
circa i minorenni condannati 
a scontare delle pene, sono 
rinchiusi in un • braccio . del 
carcere di Buoncammino. E‘ 
una situazione grave. Il trat¬ 
tamento risulta simile a quel¬ 
lo dei carcerati, mentre la 
legge dispone per i minorenni 
delle condizioni speciali, ispi¬ 
rate ancor più a prìncipi di 
rieducazione e reinserimento. 
Le autorità non provvedono 
ancora a restaurare il vec¬ 
chio carcere minorile rima¬ 
sto semidistrutto in seguito 
ad una rivolta dei giovani de¬ 
tenuti. Quali sono oggi le con¬ 
dizioni dei tanti minorenni rin¬ 
chiusi a Buoncammino? Quale 
prospettiva viene loro offerta? 


Come si spera di reinserirli 
nella società? •• Risponde la 
compagna Marina Cocco, de¬ 
putato comunista che nel di¬ 
cembre scorso visitò il Buon¬ 
cammino con gli altri parla¬ 
mentari comunisti e indipen¬ 
denti sardi, nel quadro di una 
inchiesta ■ sulla applicazione 
della * riforma carceraria: 
t L'incontro con i minori di 
Buoncammino ci ha turbato 
profondamente. Sono ragazzi 
di : 14 e 15 anni die hanno 
la costituzione fisica di bam¬ 
bini. Rinchiusi in vere e pro¬ 
prie gabbie senza nessuna co¬ 
municazione l’una con l’altra, 
l ragazzi detenuti vengono co¬ 
stretti a vivere in uno spa¬ 
zio di tre metri in cui va 
compreso il letto e l’arma- 
dietto ». 


Iti Sicilia stringono i tempi per Vattuazione della legge sul preavviamento 


Il comune di Mqzora 
del Vallo darà il 
lavoro a 305 giovani 


Privilegiato il settore della pesca 


PALERMO — Occupulon» flovinlle: tacond» tue. Il 20 sctUmbra 
«cada par I Comuni il tarmine di presantaxlona dal « prosati) » par 
11 praavviamanto al lavoro dal flovani, tutta ba*a dal quali, entro 
ta line del mete, la Ragione tulliana dovrf elaborare 11 tuo piano. 
In Sicilia oltre tO mila giovani (i la teconda ragione d’Italia dopo 
la Campania) al tono itcrìtll alle Hata tpedali. --- » ». 

Vanerdi 16 aetttmbre, Introdotto da una raiaxlona del com¬ 
pagno - Luigi Cotalannl della eegreterla regionale, e concluso dal 
compagno Gerardo Chlaromonte, un convegno regionale a Villa Igea 
(ora 9) offrirà al comunisti siciliani l'occasione di faro II punto 
sull'attuazione dalla legge a tulle proposte del partito. Cominciamo 
la nostra panoramica sulla situazione In Sicilia con la proposte for¬ 
mulate dal Comune di Mazera del Vallo (Trapani) amministrato 
dalle sinistre e dal Comune di Catania. 


le leghe di Catania 
faranno una grande 




11 piano sarà discusso in settimana 


MAZARA DEL VALLO (Tra¬ 
pani) — A Mazara. la capi¬ 
tale della pesca, l'idea guida 
del progetto per l'occupazio¬ 
ne giovanile varato dalla giun¬ 
ta comunale di sinistra (sinda¬ 
co il compagno Pino Pernice) 
è quello di impegnare nella 
ricerca sulle prospettive di 
sviluppo del principale setto¬ 
re economico cittadino le nuo¬ 
ve leve di tecnici e di stu¬ 
diosi. 


zione e all'aggiornamento del¬ 
lo stato dei beni architettonici 
ed artistici, ordinare il fondo 
archivistico. ; 


Il comune ha deciso di isti¬ 
tuire un « centro di ricerca » 
applicato alla pesca per il ri- 
popolamento dei banchi depau¬ 
perati dalla rapina della fau¬ 
na marina e per la salva- 
guardia dell'avvenire del com¬ 
parto produttivo. La spesa 
prevista per affidare ad una 
cooperativa ; di giovani colle¬ 
gata con gli istituti di ricerca 
questo compito, è di 50 milioni. 
• In totale il piano predispo¬ 
sto dal Comune prevede l’oc¬ 
cupazione 1 per • 305 ' giovani 
senza lavoro. I vari settori di 
intervento prescelti sono: 

1) : I servizi ; demografici. Il 
Comune non dispone in orga¬ 
nico di personale all’ufficio 
censimento e statistica, un 
settore questo fondamentale, 
alla luce del prossimo censi¬ 
mento del 1981; ma anche in 
vista delle necessità di pro¬ 
grammazione. Mancano pure 
ben diecimila cartellini ana¬ 
grafici dei pensionati maza- 
resi ed occorre al più presto 
effettuare raggiomamento del 
registro della popolazione per 
le variazioni di domicilio de¬ 
gli abitanti di Mazara. 

<■ 2) Beni culturali: in biblio¬ 
teca ci sono 42 mila volumi 
da schedare e registrare; oc¬ 
corre provvedere alla ricogni- 


- 3) -Servizi tecnici: - il pro¬ 
getto riguarda l'aggiornamen¬ 
to delle carte topografiche del¬ 
la città, il controllo sull’atti¬ 
vità edilizia, la pulizia delle 
strade comunali, la manuten¬ 
zione degli edifici e delle ville, 
il censimento dei beni dema¬ 
niali, opere di pulizia straor¬ 
dinaria e di forestazione, la 
organizzazione di un ' cam¬ 
peggio. - - . ... 

- 4) Servizi contabili: il Co¬ 
mune intende rafforzare l’uf¬ 
ficio di ragioneria. : 

.5) Servizi socio-sanitari: fi 
piano prevede l’istituzione di 
un centro assistenza ' sociale 
agli anziani, di un centro di 
assistenza ai giovani, - di un 
centro •< di prevenzione delle 
malattie sociali. • . \ 5 -, - : 


■ < 6) Servizi di controllo: è 
prevista l’esecuzione ; di una 
intensa opera di vigilanza nei 
vari settori della vita citta¬ 
dina: dai prezzi di vendita nei 
mercati, alle dichiarazioni tri¬ 
butarie, al funzionamento del 
contatori dell’acqua : potabile 
al censimento delle terre in¬ 
colte, al censimento dei posti 
di lavoro. /'?, • . 

7) Servizi di assistenza: ’ il 
piano del Comune di Mazara 
. prevede l’istituzione di un 
centro di assistenza per T 
agricoltura, che avrà l’inca¬ 
rico di predisporre idonei pia¬ 
ni per fi settore, di concerto 
con le forze sociali interes¬ 
sate. Anche la gestione di 
questo centro sarà affidata 
ad una apposita cooperativa 
di giovani iscritti nelle liste 
dei disoccupati. 



Dal nostro corrispondente 


CATANIA — La ; legge sul¬ 
l’occupazione giovanile ha 
trovato a Catania una rispo¬ 
sta di massa: ■ la scadenza 
delle iscrizioni alle liste spe¬ 
ciali ha fatto registrare per 
l’intera provincia la cifra di 
17.602. mentre 6.918 sono i 
giovani che si sono iscritti in 
città. ; -■.- .■ « -‘..o •.• 


LA REGIONE NON HA CONVOCATO 


LA COMMISSIONE PER IL PIANO 


Questo grande numero di 
iscritti ' (di cui bisogna sot¬ 
tolineare la notevole presen¬ 
za di ragazze: 8.154 che rap¬ 
presenta il 46 per cento cir¬ 
ca) oJtre ad essere un fatto 
positivo sottolinea però an¬ 
che le difficoltà ■ reali che 
adesso si presentano per da¬ 
re un impiego al maggior nu¬ 
mero possibile di questi gio¬ 
vani. ■ —■ 

«In questa fase — dice il 
compagno Massimo Papa, se¬ 
gretario : della FGCI — un ‘ 
ruolo importantissimo hanno 
i comuni; devono essi innan¬ 
zitutto al più presto, e anco¬ 
ra sono pochi nella nostra 1 
provincia quelli che l’hanno 
fatto, presentare i cosidetti 
piani-giovani; devono però 
evitando di compiere una sor¬ 
ta di operazione burocratica, 
sottoporre questi piani . al¬ 
la discussione di tutti, so¬ 
prattutto degli stessi giova¬ 
ni e cercando di vedere, at¬ 
traverso un censimento det¬ 
tagliato, le possibilità di la¬ 
voro produttivo che 11 terri¬ 
torio può offrire, privilegian¬ 
do l’agricoltura, la piccola e 
media industria, l’artigianato 
e stimolando la creazione di 
cooperative giovanili agrico¬ 
le e di servizi. ( 


PALERMO — La presidenza della Regione siciliana non ha 
ancora convocato la commissione regionale incaricata di 
redigere fi piano per la formazione professionale dei giovani. 
Lo denuncia in un comunicato la segreteria regionale della 
Federazione giovanile comunista. Non rispettare tale scaden¬ 
za — rileva la segreteria della FGCI — significherebbe di 
fatto precludere ogni possibilità di applicazione della legge 
nei prossimi mesi. 

Le speranze dei oltre 90mi]a giovani siciliani iscritti alle 
liste speciali non vanno <■ 


A'Pieditnonte Etneo. Lin- 
guaglossa, - Paletto, Scordias 
già » circa 80 giovani hanno 
creato 3 cooperative agricole 
e una zootecnica. Queste espe¬ 
rienze qualificanti vanno svi¬ 
luppiate soprattutto con un 
intervento della Regione che 
deve aiutare Io sviluppo eoo- i 
perativistico delusola. - n 


ruolo del comune deve essere 
inoltre promozionale, stimo¬ 
lando soprattutto l’interven¬ 
to degli imprenditori. Un giu¬ 
dìzio positivo va dato all’in¬ 
teresse che ha dimostrato il 
comune di Catania per que¬ 
sti problemi, anche per gli 
stimoli che sono venuti dal 
sindacato, dal nostro partito 
e dalle leghe del disoccupati. 

Il comune ha avuto infatti 
un primo incontro con gli 
operatori economici ed inol¬ 
tre proprio in questi giorni, 
cosa molto importante, ha 
determinato ■ di predisp>orre 
il piano-giovani che dovreb¬ 
be essere discusso e delibera¬ 
to nel giro di una settimana. 
Importantissimo è - oggi — 
conclude il segretario della 
FGCI catanese — anche il 
ruolo delle leghe dei disoc¬ 
cupati che nella provincia di 
Catania sono già 25. Le le¬ 
ghe possono e devono stimo¬ 
lare l’intervento delle ammi¬ 
nistrazioni che non hanno 
presentato J 1 plani; devono 
creare Iniziative di massa sul 
lavoro, devono essere una for¬ 
za contrattuale capace di 
porre obiettivi concreti. Pro¬ 
prio a Catania del resto il 
coordinamento delle leghe sta 
creando in questi giorni una 
grande cooperativa di servi¬ 
zi che dovrà impegnare cen¬ 
tinaia di giovani». " 

Ritardi e inadempienze re¬ 
stano tuttavia gravi e lo de¬ 
nuncia a chiare lettere un 
recente documento della Cgil 
catanese. Il documento sin¬ 
dacale si riferisce soprattut¬ 
to al ritardi delle partecipa¬ 
zioni statali per gli impianti 
industriali della Sit-Siemens 
e della manifattura tabacchi. 
« Alcuni < pericolosi attacchi 
alla occupazione — dice sem¬ 
pre il documento della Cgil 
— si verificano in alcune 
aziende agricole capitalistiche 
della piana di Catania ed 
in alcune fascie delle aziende 
metalmeccaniche e chimiche. 


a. s. 


« Mito » del terziario e arretratezza delle campagne dietro le scelte dei giovani pugliesi 


L'agricoltura resta un lavoro ostile, ma c'è un perché 


Un solo dato: in provìncia di Brìndisi soltanto in 4 hanno scelto l’attività agrìcola • La ripartizione dei fondi dovrà privilegiare il lavoro produttivo 


Dilla Mitra 


BARI — Le cifre, nella loro scarna real¬ 
tà numerica, dicono poco di un fenome¬ 
no certamente ricco di implicazioni, non 
tutte intuibili nell’immediato. I 61.577 gio¬ 
vani pugliesi (34.900 uomini e 26.677 don¬ 
ne) ’ che entro TU agosto scorso hanno 
iscritto il proprio nome nelle liste speciali 
per il preavviamento al lavoro previste 
dalla legge 285 del primo giugno 1977. sono 
una realtà sociale, ideale, culturale sulla 
quale occorrerà indagare con attenzione 
nel prossimo futuro. Ma intanto alcune 
riflessioni magari sommarie si possono 
azzardare. 

L’indagine analitica degli uffici del la¬ 
voro procede a rilento; ma qualche dato 
già trapela. Prendiamo a campione il caso 
della provincia di Brindisi, che ha rag¬ 
giunto un totale di 6.694 giovani iscritti 
nelle liste speciali. Le preferenze più mas¬ 
sicce sono andate all’impiego nell'ammi¬ 
nistrazione pubblica: 5.639 hanno sottoli¬ 
neato nei propri moduli la voce relativa 
al contratto a tempo determinato in quel 
settore. Quando non hanio scelto ramini- 
nitrazione pubblica 1 giovani di Brindisi 
(ma ci sono ragioni per credere che sì 
tratti di una linea di tendenza più gene¬ 
rale) hanno rinunciato ad indicare opzioni 
professionali: 3JS1 disoccupati infatti han¬ 
no indicato la voce «contratto di forma¬ 
zione di quaViasi tipo». - - - 

E' un fatto che con gli altri settari di 


lavoro i giovani hanno manifestato un'ap¬ 
proccio più timido, se non proprio ostile. 
Dei - 408 che hanno prescelto la formula 
« contratto di formazione di tipo specifico ». 

91 hanno replicato l’indicazione del lavoro 
« impiegatizio di concetto in genere ». gli 
altri hanno suddiviso le proprie preferenze 
in attività in qualche modo legate all’in¬ 
dustria. 

In quattro hanno abbracciato la causa 
defi’agricohura: due coltivatori agricoli, un 
enologo, un floricoltore. Ma i dati di Fog¬ 
gia, la grande provincia agraria della Pu¬ 
glia. non sono dissimili: cinque coltivatori - 
diretti, un vivaista, un meccanico generico. 

< E' bene sottolineare che la maggioranza 
tuttavia — fanno notare afi’ufficio regio¬ 
nale del lavoro di Bari — manifesta la pro¬ 
pria disponibilità per qualsiasi tipo di con¬ 
tratto di formazione. E’ chiaro che molto 
dipenderà dalle scelte che verranno adot¬ 
tate in sede politica ». 

Se si pensa che la maggioranza dei gio¬ 
vani iscritti nelle liste appartiene allo scom¬ 
posto esercito dei diplomati e laureati di¬ 
soccupati (per la provincia di Bari si parla 
addirittura del 75 per cento sul totale); 

. se si pensa che la richiesta sale da gio- ' 
vani meridionali che vivono in una realtà 
sociale progressivamente depauperata e 
frustrata nelle proprie spinte al lavoro pio 
dottiro (tanto più in agricoltura) fi feno¬ 
meno non può destare sconcer t o. Si tratta 
semmai deHa conferma dei guasti di una 
politica trentennale attenta all’esaltazione ; 


del parassitario e dell’improduttivo, e che ; 
ha fatto del rigonfiamento . del terziario ' 
e del controllo dell'amministrazione pubbli¬ 
ca uno dei pilastri defia propria strategia 
del consenso. • 

" Ed ora, ad iscrizioni concluse, quando 
premono sul mondo politico e sulìe ammi¬ 
nistrazioni pubbliche le prime scadenze po¬ 
ste dalla legge, cosa resta da fare, e in 
che modo? La sollecitazione della legge non 
sembra essere passata invano. Intanto pos¬ 
siamo segnalare una sensazione: la neces¬ 
sità di legare i programmi di applicazione , 
della legge alle esigenze di sviluppo prò- ; 
duttivo della società pugliese sembra es¬ 
sere avvertita con maggiore maturità di 
quanto fosse lecito attendere. 

E il nodo, contenuto nell’articolo 2 della 
‘ legge, secondo cui le Regioni devono ispi¬ 
rarsi al propri indirizzi programmatici nel¬ 
la definizione dei programmi, appare sciol¬ 
to. Non più tardi di qualche giorno fa la 
giunta regionale pugliese ha manifestato 
una intenzione di proporre questa riparti¬ 
zione per i fondi che giungeranno in Pu- 
. glia della prima divisione dei 1.060 miliardi 
stanziati per i prossimi 4 anni dalla legge 
nazionale: 45 per cento per l'agricoltura, 

35 per cento per l'industria. 20 per cento 
per i servizi socialmente utili. - 
. Le indicazioni a più riprese suggerite 
. dal PCI di cogliere l’occasione del preav- 
. riamente al lavoro dei. giovani per una • 
. sorta di « risanamento in senso produttivo 
deU’sconomia pugliese » sembra aver prò- 


voeato assensi. Anche se in qualche am¬ 
biente si - avvertono ritardi, alcuni addi¬ 
rittura preoccupanti. Da più parti infatti 
si sottolineano le manifestazioni di indif¬ 
ferenza che l'imprenditoria privata (ed 
anche quella a partecipazione statale) in 
Puglia ha riservato alla problematica aper¬ 
ta dalla legge. - - 
-1 problemi certo non mancano, e sem¬ 
brano essere destinati ad aumentare con 
l’approssimarsi delle scadenze. Solo per ci- 

- tare qualche esempio: i piani relativi ai 

. progetti socialmente utili, che stanno per¬ 
venendo agli organismi regionali da tutte 
le amministrazioni locali. La Regione non 
può limitarsi ad approntare un inventario 
delle richieste, dovrà selezionarle ed ela¬ 
borarle, rivedere le proposte alla luce del¬ 
l'esigenza di fondo che è riassunta nella 
parola d’ordine: esaltazione del lavoro 
produttivo. 

Occorrerà stringere i tempi, anche quelli. 
di lavoro della commissione regionale de¬ 
putata a queste compito, ■ per non essere 
costretti a scelte affrettate e dannose. Qual¬ 
cuno ad esempio sottolinea che sarebbe op¬ 
portuno sollecitare piani elaborati da più 
comuni, per evitare U dispersione e lo 
spreco. Una comunità montana ad esempio 
potrebbe adottare con più rigore un piano 

- di occupazione dei giovani in programmi 
di interesse comune come la forestazione, 
la difesa ambientale od altro. 




Per lo più si tratta di ra¬ 
gazzi poveri, figli di disoccu¬ 
pati, raramente in possesso 
delia licenza elementare. « Il 
loro unico interesse — conti 
nua la compagna Maria Coc¬ 
co — è di uscire da quelle 
piccole gabbie dove si sento¬ 
no repressi prima di tutto fi¬ 
sicamente. Non hanno possi¬ 
bilità di fare dello sport, u- 
sufruiscono di una sola ora 
d'aria, passano intere giorna¬ 
te in ozio, senza alcuno sva¬ 
go, nessuna possibilità ricrea¬ 
tiva e di rieducazione ». * • ■ 

11 carcere non li rieduca 
nemmeno da un punto di ri¬ 
sta « culturale »: « la bibliote¬ 
ca del carcere è fornita dei 
soliti fumetti e di libri di un 
certo tipo, mentre entrano fa¬ 
cilmente le riviste pornogra¬ 
fiche ». 

Gli effetti dell’isolamento 
non tardano a prodursi. «Do¬ 
po qualche mese — spiega 
ancora Maria Cocco — i ra¬ 
gazzi una volta liberati tor¬ 
nano a rubare e poi di nuovo 
in carcere. Il risultato è che 
diventano degli ‘ emarginati 
senza possibilità di recupero, 
ma anzi nemici di quella so¬ 
cietà che li reprime internan¬ 
doli». .v • 

Per protesta contro un trat¬ 
tamento cosi disumano, • un 
anno fa. durante un rivolta, 
i ragazzi distrussero il vec¬ 
chio carcere minorile. E’ ri¬ 
masto come era dopo la ri¬ 
volta. Per il restauro occor- 
'rerebbero circa 800 milioni di 
lire: il progetto di costruzio¬ 
ne non è stato mai approvato., 
Non funziona, del resto, che 
un unico istituto di rieducazio¬ 
ne. a Monastir. Qui i ragazzi 
possono frequentare le scuole 
elementari, le medie, e un 
corso di addestramento pro¬ 
fessionale. I locali sono vuo¬ 
ti: due alunni per insegnan¬ 
te! Gli altri, rimangono in 
galera. Le altre forme di in¬ 
serimento sociale sono scar¬ 
samente praticate: la libertà 
assistita è concessa solo a 
pochi minori con una situazio¬ 
ne familiare non difficile (il 
che è veramente raro). Ha 
poca diffusione anche l’affi¬ 
damento familiare: poche so¬ 
no le famiglie disposte a te¬ 
nere con sé i ragazzi, che il 
carcere e una dura esperien¬ 
za sociale, ha trasformato in 
veri disadattati. La maggior 
parte dei minori sopresj a 
rubare o a commettere qual¬ 
che lieve reato finisce cosi 
in « guiosa »: cosi viene chia¬ 
mato il Buoncammino. 

« Quasi tutti — spiega an¬ 
cora la compagna Maria Coc¬ 
co — sanno che • una volta 
usciti finiranno per tornarci. 
Inizia cosi un ciclo continuo: 
dal carcere a rubare, poi 
ancora in carcere, finché non 
si commettono reati più gravi. 
Quanti sono i giovani che in 
questa. maniera hanno tra¬ 
scorso una vita intera in 
carcere?». ’ ■ 

Non dimentichiamo Ja tragi¬ 
ca morte di Franco Meloni, 
il giovane di Borgo S. Elia, 
entrato in carcere per un fur¬ 
to di un sacco di patate, e 
poi rientrandovi più volte, per 
risse o altri piccoli furtarel- 
li, fino a trovarvi la morte 
in circostanze ancora oscure. 
Sul caso Meloni esiste una 
interrogazione ' alla v Camera 
presentata dai deputati co¬ 
munisti ; sardi: debbono an¬ 
cora essere chiarite ' circo¬ 
stanze oscure e inquietanti, 
sulla morte del giovane di S. 
Elia. Cosi come è giusto che 
si indaghi su altre tragedie, 
che nel carcere di Buoncam¬ 
mino. in verità.. non sono 
poche. 


Nel giro di qualche mese 
più di un detenuto si è tolto 
la vita. Perché? I Franco 
Meloni nascono c muoiono In 
carcere perché ai giovani, 
una volta inseriti in un «cli¬ 
ma di minima devianza », non 
viene garantito nessun ap¬ 
porto educativo. Non esisto¬ 
no strutture, sia pure mode¬ 
ste. ma essenziali che permet¬ 
tano di danneggiare in mi¬ 
sura minora il ragazzo. Ci sì 
dimentica, a Buoncammino. 
dell'impegno primo dell’edu¬ 
catore carcerario: di non far 
danno al ragazzo, non ag¬ 
gravare il suo «disadatta¬ 
mento ». trattarlo da futuro 
cittadino che deve essere sod¬ 
disfatto nel suo diritto allo 
studio ed al lavoro, allo svi¬ 
luppo personale e collettivo. 
Al Buoncammino per i mino¬ 
renni carcerati esiste solo la 
vergogna della « gabbia del¬ 
le scimmie». I ragazzi ladri 
(di oualche radiolina o di po¬ 
che lire) vivono come anima¬ 
li. peggio degli animali. E" 
un fatto scandaloso che la cit¬ 
tadinanza cagliaritana non 
può e non deve ignorare. 

L’intera struttura carcera¬ 
ria per i minorenni è da met¬ 
tere sotto accusa, perché sia 
analizzata, discussa, contesta¬ 
ta. ricostruita creativamente, 
aenza moralismi, senza pre¬ 
sunzioni didattiche, in un an- 
tentieo atteggiamento di ri¬ 
cerca. Vivere con gli altri e 
costruire la democrazia si¬ 
gnifica anche salvare i tenti 
Franco Meloni dei ghetti 

Paolo Bufici 
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; ISERNIA — Oggi con la, 
serata dedicata ai giovani 
con un dibattito sulla 
attuazione della 283 e un - 
concerto rock, si aprirà nel¬ 
la Villa comunale. l'8 Testi- » 
vai provinciale dell'Unifà. 
Otto • giorni di manifesta¬ 
zioni politiche, culturali, ri- . 
creative, porranno il PCI, 
la prima volta per tanti 
giorni, al centro dell’atten¬ 
zione del cittadini della in¬ 
tera provincia. E’ una pro¬ 
va impegnativa che ha te¬ 
nuto mobilitati i compa- • 
gni per settimane intorno 

. alla preparazione di questo 
avvenimento unico, poesia- ; 

■ mo dire, in tutta la re¬ 
gione. • < *»” '• 

Intanto dobbiamo spiega¬ 
re ' perché è stata scelta, . 
per la prima volta, la Villa i 
comunale, che si trova al i 
centro della città: questa . 
scelta è stata dettata da , 
tre motivi fondamentali: ■ 
avviare un nuovo discorso 
sull’utilizzazione di ' una ! 
struttura pubblica attrezza- • 
ta a verde, per svolgervi - 
iniziative e interventi ri- | 

. creativi e culturali che la ' 
rendano : funzionale alle 1 
esigenze e alle necessità 

’ di tutti i cittadini; dare 
al • nostro festival una di¬ 
mensione provinciale che 

■ riuscisse a coinvolgere le , 
sezioni del paesi della pro¬ 
vincia; uscire dal «ghet- 

t to » della città vecchia ed 
entrare nella città nuova 
cresciuta intorno alla vec¬ 
chia cerchia urbana. - • 

La varietà e la ricchezza 
delle iniziative e delle ma- 
nifestazioni che si svolge- «• 
ranno durante il festival, 
testimoniano lo sforzo del 
partito di fare di questo 
tradizionale appuntamento „ 
con . la stampa comunista 
una occasione di incontro 
e di dibattito reale e quali¬ 
ficato con i cittadini. 

Per - questo il dibattito : 
sull’impostazione di questo 
nostro festival, è stato lun¬ 
go e appassionato, intorno 
alle scelte degli spettacoli, 
dei dibattiti e delle altre 
iniziative. Avremo cosi, og- . 
gi, il dibatito sulla 285 la 
legge per i giovani e la sua 
attuazione nella nostra pro¬ 
vincia vi ■ parteciperanno 
forze politiche e sindacali, 
i movimenti giovanili, le 
forze imprenditoriali e prò- » 
duttlve,- i -rappresentanti 
della Regione e degli enti 
locali; martedì 13 sarà la 
volta della conferenza su 
Gramsci e la questione me¬ 
ridionale. A Gramsci si è 
voluto riservare uno spazio 
particolare In occasione del 
40. anniversario della mor¬ 
te. con lavoro di ricerche 
e di sintesi che i compagni 
hanno svolto sul dibattito 
che c’è stato in questo an¬ 
no sul grande dirigente e 


; n\:fri*!.?* § 

' pensatore comunista. \ > J il 
n dibattito che si svol¬ 
gerà il 15 sarà dedicato a 
Isernia: amministrare una 1 
città. Vi parteciperà il sin- ! 
daco di Terni per affronta- - ; 
re insieme i problemi di 
un nuovo modo di governa¬ 
re di fronte all’inerzia e 
alla paralisi continua alla 
corruzione ed al danni che 
una - amministrazione DC 
chiusa e incapace ha pro¬ 
vocato in trent’anni.. 

Venerdì 16 si terrà una ; 
tavola rotonda dedicata ai 
problemi dell’informazione 
con particolare riferimento 
alla situazione della nostra 
provincia. Sono stati invi- ì 
tati i rappresentanti della 
stampa democratica locale 
: e delle radio private per 
avviare un confronto su un ’ 
tema che anche da noi sta 
assumendo una complessi- 
tà e diciamo pure una ric¬ 
chezza di interventi e di 
iniziative di un certo rilie¬ 
vo e interesse. > • • 

Gli spettacoli, più vari e 
interessanti degli altri an¬ 
ni. saranno qualificati dal 
concerto di Severino Gaz- 
zelloni, sabato 17. Venerdì. 

16 sarà di scena il jazz con 
Nino Di Rose e il suo trio; 
gli altri spettacoli saranno 
gestiti da complessi e grup¬ 
pi locali che noi abbiamo 
inteso stimolare e incorag- 
giare. ■ ’ , 

I dieci stand che sono 
stati allestiti, costituiscono 
l’itinerario del festival: da t 
Gramsci all’editoria, l’AR- . 
CI, l’artigianato, la FGCI, V- : ; 


ORISTANO 


Si è svolto nell'ex orto botanico 


Dopo 16 anni torna il festival 


Nostro servizio J -’K’ 

CAGLIARI — Da sedici anni ad Orista¬ 
no non si teneva il Festival dell'Unità. . 

La lunga assenza è stata colmata dal- , 
l’impegno dei compagni e dei giovani,... 
in particolare da quelli della sezione . 
« Gramsci » e della FGCI provinciale. - 
I comunisti oristanesi sono cosi riusciti [. 
a riannodare il filo spezzato, e sono riu¬ 
sciti a fare affluire migliaia di cittadini > 
ad un appuntamento che è stato da una 
parte iniziativa politica di massa e dal¬ 
l’altra • parte gioioso ; e sereno . incontro 

di POPOIO. v ■- ~ : 'r.-J .. 

Il Festival della stampa comunista si . ; 
è tenuto nel viale Repubblica, presso un 
ex orto botanico sperimentale di quat¬ 
tro ettari che l’impegno, la fatica, i sa- 
orifici dei compagni hanno reso final¬ 
mente agibile. Si tratta di una zona 
destinata a verde pubblico anche nella ; 
variante al piano regolatore generale ap- i 
provato quest’anno dal consiglio comu- : 
naie, con il contributo determinante dei 
Partito comunista. La zona su cui si è 
incentrata l’attenzione dei compagni e 
simpatizzanti che hanno lavorato per di¬ 
versi giorni e diverse notti onde restituì* • 
re lo spazio verde all’intera città orista- 
nese, ere abbandonata da anni. 

Ora l’ex orto botanico può essere resti- • 
tuito. con modica spesa, in primo luogo 
ai giochi dei bambini, - al riposo degli 
anziani, al tempo libero dei lavoratori 
e delle loro famiglie. A migliaia gli ori¬ 
stanesi hanno affollato, per tre giorni - 
consecutivi, la cittadella del Festival. - 

Tra le tante .iniziative politiche, cui- 

Oggi la conclusione con Dario Valori 


Gabriele Calvisi 


A Vasto 5 giorni di pienone 


, VASTO — Se c’era qualcu¬ 
no che aveva nutrito dei 
dubbi sulla opportunità di 
, realizzare a Vasto quest’ah- 
’ no il festival provinciale 
deU’l/nifd, certamente si è 
dovuto ricredere di fronte 
al pieno successo sia poli¬ 
tico che di pubblico che 
queste 5 giornate hanno re¬ 
gistrato. La partecipazione 
popolare è stata in ogni 
momento ampia ed appas¬ 
sionata. superando anche le 
più ottimistiche previsioni. 
Temi dominanti della festa 
sono state le proposte che 
ì comunisti avanzano per 
risolvere i drammatici pro¬ 
blemi economici ed occupa¬ 
zionali del vastese. In par¬ 
ticolare dai dibattiti è e- 
mersa l'esigenza di fare del 
comune (questo problema 
si pone particolarmente per 
Vasto dove la maggioranza 
assoluta della DC continua 
ad essere il principale osta¬ 
colo ad una politica di col¬ 
laborazione e di sviluppo) 
ano stru mento attivo al ser¬ 
vizio dei lavoratori e del¬ 


la cittadinanza per obiet¬ 
tivi di rinnovamento e di 
progresso. 

Notevole afflusso di pub¬ 
blico hanno registrato an¬ 
che gli spettacoli musica¬ 
li. oltre ovviamente ai gio¬ 
chi e alle gare sportive. 


Questa sera il festival si 
conclude con il comizio di 
Dario Valori, della Direzio¬ 
ne nazionale del partito, il 
recital di Marisa Pagano 
ed Achille Millo e il Coro 
Polifonico Histonium di 
Vasto. 


Le iniziative nell’Aquilano 

L’AQUILA — Giornata conclusiva oggi del ' festival di 
zona della Valle Peligna svoltosi nel cuore di Salmone, 
in piazza Garibladi. Il festival, che ha riscosso un grande 
successo, si è articolato in quattro giornate ricche di 
iniziative politiche, culturali e ricreative. Feste dell'Unità 
si svolgono anche a Pianola. Fossa e Cese di Preturo: 
qui per la prima volta sì tengono manifestazioni per la 
stampa comunista. 

Il mese dì agosto si è chiuso con un bilancio di ben 
52 festival detl'Unità svoltisi in provincia dell'Aquila. 

CROTONE — Nel corso del festival dell’Unità di Crotone 
si è svolte, tra l’altro, anche una lotteria con 5 premi in 
palio. I numeri estratti sono: 1. (un viaggio a Mosca) 
n. IMI; 2. (una lavatrice) n. 1962; 3. (un servizio da tavo¬ 
la Richard Ginori) n. 1939; 4. (radio portatile) n. W; 
5. (un buono libri di lire 21 mila) n. §9. 

I possessori dei biglietti vincenti p os son o ritirare i pre¬ 
mi presso la federazione del PCI di Crotone entro le ore 
19 oel 2S agosto 1977. 




l’Unità / domenica 11 settembre 19 77 . 




SARDEGNA - Per il comporto minorarioHMMllyrgico 


V'V-sv • V '. 

10 Spazio donna, il Partito, 

11 ristorante, un posto 1 ri¬ 

storo, la direzione. Lo Spa¬ 
zio bambini sarà una del¬ 
le Iniziative più interessan¬ 
ti del festival con il lavoro 
del gruppo di animazione, 
che ha preparato una serie 
di interventi di educazione 
alternativa. 1 - J 5 *•-*"> 

Centinaia sono i compa¬ 
gni che lavoreranno alter¬ 
nativamente o con conti¬ 
nuità all’interno del festi- 
vai, con un impegno ed un 
entusiasmo mai riscontra¬ 
ti negli anni passati, con 
la consapevolezza che per 
otto giorni bisogna far fron* « 
te e tener testa al giudizio 
di tutta la città e non solo 
della città, ma anche a . 
quello di coloro i quali pen¬ 
sano che utilizzare gli spa¬ 
zi verdi significa devastar- : 
li e non invece valorizzarli . 
impegnando l’amministra¬ 
zione a prestare maggiore 
cura per queste aree senza 
cedere, come è avvenuto in 
tutti questi anni, alla spe¬ 
culazione edilizia che sta 
soffocando e devastando la 
nostra città. <• 1 

Questo festival segnerà 
anche l’inizio per il PCI di 
una battaglia più rigorosa 
e tenace che nel passato 
per la difesa e il controllo 
delle aree destinate a verde 
pubblico: chiediamo fin da • 
adesso l’impegno e la colla¬ 
borazione di tutti i cittadi¬ 
ni che avvertono sempre di 
più questo problema. 

Giovanni Di Pilla 


L ENI vuole chiudere ma 
la Regione dimostra" 

|y che la scelta è sbagliata 

■ La discussione sulla piattaforma per l'incontro con il ‘ go~ 
( verno - Puntare ad un recupero dell'economicità delle aziende 


S. Severo diffonde 2500 copie 

FOGGIA — Oggi/domenica, si chiude a ; S. Severo il 
. festival provinciale della donna con un forte impegno 
v diffusionale: i compagni di S. Severo hanno organizzato 
v infatti una capillare diffusione dell’Unità per un im-’ Tj 
' pegno di 2.500 copie. Il festival si concluderà con un di- , 
scorso del compagno Giovanni Papapietro, capogruppo 
consiliare del PCI alla Regione Puglia. - 

. ; ! k ;/,4 . . * * * rv, {. - • . y- j T * 

La cooperativa lavoratori ristorante - buffet stazione 
hanno sottoscritto per l’Unità 100 mila lire. Ai lavoratori 
della cooperativa il comitato cittadino del PCI ha invia- -- 
to una lettera per l’apprezzato gesto che testimonia 1 le¬ 
gami che esistono tra il partito e l’associazionismo di 
massa. ' - ■ 

In Puglia quattordici feste 

BARI — Sono 14 le feste dell’Unità che si stanno svol- ' 
gendo in Puglia. A Bari si svolge quella organizzata dal • 
compagni < del rione Japigia, in provincia le feste di 
: questo fine settimana sono quelle di Triggiano, Noicat- 
taro e Monopoli. *-.•> <-■ • . . r 

A Taranto sono due le feste in città, quella del 
rione Tamburi e quella del rione ' Statte. Un'altra ‘ fe- ì 
sta si svelge a Massafra. In provincia di Lecce sono ’ 
Montesardo, S. Donato, Ruggiano e Casarano i centri * 
impegnati attorno alla stampa comunista. In provincia 
dì Foggia, Invece, le feste dell’Unità si svolgono a S. 
Severo. Cagnano Varano e Accadia. Si stanno inoltre . 
preparando in Puglia altri due festival provinciali: 
quello di Foggia (dal 21 al 25 settembre) e quello di 
Lecce (dal 22 al 25). , 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — In Sardegna la 
mobilitazione contro il pro¬ 
gramma di chiusura quasi to¬ 
tale del comparto minerario 
metallurgico proposto dall’Em 
■ si articola in momenti di lot- 
*ta di massa e iniziative poli- 
1 tiche. Ad Iglesias si è svolto 
l'annunciato convegno sullo 
sviluppo del comprensorio con 
al centro le questioni ■ della 
base mineraria metallurgica, 
la cui definizione è resa an¬ 
cor più urgente dalla decisio¬ 
ne dell’Eni di smobilitare gran 
parte delle miniere e di non 
impegnarsi per lo sviluppo 
della metallurgia. In questi 
stessi giorni ad Ottana si svi¬ 
luppa la discussione per me¬ 
glio precisare la piattaforma 
con la quale presentarsi il 14 
all’incontro con il governo. • 

, I complessi della Sardegna 
centrale vivono, infatti, in un 
clima • di pesante incertezza. 
I>a indiscutibile crisi del set¬ 
tore delle fibre chimiche — so¬ 
stengono gli operai — non può 
essere affrontata con decisio¬ 
ni unilaterali delle • aziende, 
nia deve vedere un impegno 
attivo per ■ la definizione di 
un programma che tenga nel 
giusto conto - le questioni di 
mercato nazionale ed intema¬ 
zionale. In questo senso i la¬ 
voratori di Oltana e le forze 
politiche della provincia di 
Nuoro hanno dato un loro con¬ 
tributo sia nella conferenza 
di produzione, sia in un re¬ 
cente comunicato stampa nel 
quale ipotizzano la revisione 
dei pareri di conformità con¬ 
cessi da stabilimenti che pro¬ 
ducono fibre chimiche, al fi¬ 
ne di armonizzare i nuovi in¬ 
vestimenti con le esigenze de¬ 
finite dal piano. .. 

Lo stesso ordine di proble¬ 
mi è al centro della discus- 
’ sione in corso alla Snia Visco- 


. j II piano regionale prevede 
ancora la ristrutturazione del¬ 
l’intero comparto • in quattro 
o cinque anni attraverso l’av- 
„ vio di importanti opere infra¬ 
strutturali; l’introduzione di 
attrezzature moderne per una 
• più t spinta meccanizzazione 
delle lavorazioni in sotterra¬ 
neo; il rinnovamento degli im¬ 
pianti metallurgici di cui do¬ 
vrà essere recuperata l’inte¬ 
ra capacità di trattamento. 
Un simile risultato lo si può 
ottenere sia con la chiusura 
di alcune miniere, sia con la 
ristrutturazione della . metal¬ 
lurgia del piombo e con l’am¬ 
pliamento di quella esistente 
nel settóre dello zinco. A val¬ 
le dovranno essere installate 
ulteriori fasi di lavorazione. 
La CEE ha recentemente ma¬ 


rna risposta alle posizioni di 
coloro die assolutamente pri¬ 
vi di competenza, e facendo 
propri dei luoghi comuni, ri¬ 
tengono con troppa ' facilità 
che l’attività mineraria e me¬ 
tallurgica in Italia sia strut¬ 
turalmente diseconomica e ir¬ 
rilevante sul piano strategi¬ 
co. L’importanza invece del 
settore non consente di ab¬ 
bandonare ai privati l’inizia¬ 
tiva in questo campo. Non 
bisogna — ha detto il com- 
pagno Massacri — ritenere 
che il progetto sia un fatto 
ormai acquisito. Bisogna far¬ 
ne uno strumento di lotta per 
giungere ad una sua effetti¬ 
va rapida attuazione. Il pia¬ 
no regionale insomma riesce 
ad indicare prospettive certe 
per le miniere sarde ed ha 


nifestato interesse per i prò- quel > respiro nazionale * che 


grammi elaborati dalla Re¬ 
rilevanti non solo per. l’ap- 
gione sarda. 

; Questa può essere una pri- 


Raggio: «È 

- > Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A che punto è 
lo stato della programmazio¬ 
ne in Sardegna? Quali Inlzia- 
■ tive porta avanti il consiglio 
regionale per difendere 1 li- 
‘ velli dì occupazione oggi gra¬ 
vemente minacciati e per ot¬ 
tenere che venga fatta salva 
l’ipotesi di ristrutturazione e 
sviluppo del comparto minerà- 
rio-metallurgico gravemente 
minacciato di smobilitazione 
con un progetto ENI? Quali 
sono gli interventi per Otta¬ 
na e per Villacidro? Sono 
questi gli interrogativi che po¬ 
niamo al presidente del con¬ 
siglio • regionale, compagno 
: Andrea Raggio. ~ • - } 

« Nella recente conferenza 


manca totalmente al program¬ 
ma dell’Eni. ' v 



Giuseppe Poddd Un'Immagine di una miniera sarda abbandonata. E' un segno della progressiva crisi del •attor'' , 


programmazione» 


sa di Villacidro, dove ha avu- . dei capigruppo — informa il 
to inizio un ( provvedimento < compagno Andrea Raggio — 


di cassa integrazione per 850 
operai. Sul terreno dell’ini- 


abbiamo stabilito di riunire 


zioni della giunta sullo stato 
di attuazione della program¬ 
mazione, e sulla situazione oc¬ 
cupazionale nel settore indu¬ 
striale. Partiamo dalla difesa 
della occupazione. Difendiamo 
i lavoratori occupati e allo 
stesso tempo ci battiamo per¬ 
ché ai disoccupati vengano 
date sicure prospettive. Lavo¬ 
riamo perchè non vadano de¬ 
luse le giuste aspettative dei 
trentamila giovani e ragazze 
sarde iscritti nelle liste spe¬ 
ciali di preavviamento. » • 

La prossima settimana l’as¬ 
semblea sarda sarà impegnata 
In due sedute importanti, con 
argomenti che « scottano ». 
Ma in seguito ci saranno al¬ 
tri momenti eccezionali? 

« Io credo — risponde il 
compagno Andrea Raggio — 
che ci attende un lavoro du¬ 
ro, impegnativo, direi senza 

_' ?_. i. -li 


j turali, ricreative, vi è da segnalare il : ; I 
, riuscito dibattito sui problemi giovanili 1 
ori la partecipazione del compagno Mas- - 
simo Palmas, segretario regionale della v 
FGCI. La discussione, alla quale hanno >• 
partecipato numerosi giovani iscritti alle 
Uste speciali, si è soffermata soprattutto 
suUe proposte che la FGCI intende avan- ' 

’ zare presso r l’amministrazione comunale • 1 
per l’occupazione straordinaria dei gio- 
, vani. Particolare interesse ha suscitato 
la proposta di impegnare i giovani per ; 
ripulire e dotare di servizi il parco. • 

• Commossa è stata l’attenzione dei gio¬ 
vani, delle donne, dei lavoratori ad un ! 
i incontro con Don Mulineddu, 1 un prete 
-sardo cacciato dal Cile di Pinochet, in¬ 
tervenuto per illustrare il ruolo della 
chiesa nelle vicende politiche dei paesi • 
sudamericani. •. 

I bambini — che hanno gradito, ossie- ‘ 
me agli adulti, lo spettacolo del gruppo 

■ cileno « La Celesita » — hanno preso 
letteralmente d’assalto l’ex orto botanico, 
che per tre giorni è diventato una specie 
di «regno dell'infanzia ». • *•. 

II compagno Francesco Macis, della se¬ 

greteria regionale del PCI e presidente 
del gruppo comunista al consiglio regio¬ 
nale. ha parlato alla manifestazione di 
chiusura portando il saluto del partito ?. 
e chiamando le popolazioni deU’Oriste- v 
nese alla mobilitazione e alla lotta per 
poter attuare, attraverso un grande mo¬ 
vimento unitario di tutti i sardi, l’intesa 
autonomistica regionale e raccordo pro¬ 
grammatico nazionale.. • . . 


*•» e 15 settembre appunto per di- 
nativa politica va registrato ^ scudre ^ome unico argomen- 

1 incontro promosso dalla giun- t 0 della tornata le dichiara¬ 
ta regionale con i deputati e i 
senatori sardi. La giunta ha ' 

confermato il proprio rifiuto .. .. 

del piano Eni ^ nell’impegno ' ; • 

per giungere alla soluzione dei - Il 20 aSSeiHulCcl C 

problemi dell’industria mine- ____ 

rario-metallurgica e di quel- ' 

la delle fibre artificiali nel ara Be¬ 

quadro di programmi di setto- 

re nazionale fondati sul con- | g| | g^| 

solidamente dello sviluppo del » ' 
tessuto produttivo , 

1 Per le miniere saranno fat- ' A _ 

ti i passi necessari perché BV W fgX B1B 

avvenga il confronto tra i po- “ ■ “wlW 

teri dell'Eni e quelli della Re- ' ; 

gione sarda. La Regione sar- Le Segreterie CG 
da ha come è noto presenta- .. T , 

to un programma di ristruttu- per il 26 -, L dSteil! 
razione e di sviluppo dell’at- 4 --. 
tività mineraria e metallurgi¬ 
ca nell’isola. Il piano regio¬ 
nale realizza il dettato del¬ 
l’articolo 14 delia legge 268 
del 1974 sul piano di rinasci¬ 
ta che prevede «la creazio¬ 
ne e lo sviluppo di una mo¬ 
derna base di trasformazio¬ 
ne mineraria, metallurgica, 
manifatturiera ». Alla elabora¬ 
zione di questo progetto ha 
lavorato tra gli altri il com¬ 
pagno professor Paolo Mas¬ 
sacci. docente di tecnologie 
speciali minerarie all'univer¬ 
sità di Roma. * • - 

Il progetto, ci ha spiegato 
il compagno Massacci, punta 
ad un recupero della econo¬ 
micità delle aziende. Ciò non 
significa difesa ad oltranza 
dell'occupazione ' all’interno 
del singolo esercizio, ma am¬ 
pliamento dei livelli occupa¬ 
zionali di strutture industriali 
verticalizzate "* e unificate. Lavoratori della SIV di Vasto 

Questo significa in sostanza .. : V ) , ^ .. ... t . t . 

che la verticalizzazione è uno n i ' ' 1 j ' . 
strumento essenziale per rea- ■08ITO COITlSpoadMte 

lizzare una ottima gestione VASTO — il 20 settembre si 

tecnica ed economica nel set- svolgerà a Vasto un convegno 

tore del piombo-zinco, ade- di zona dei delegati e dei qua- 

guando la struttura mineraria dri sindacali, al quale le se- 

e metallurgica della Sardegna greterie • unitarie della Cgil, 

alle analoghe iniziative assun- e jjjj proporranno uno 

te in altri paesi industrializ- sciopero ' generale da effet- 

zaU. Una attività che voglia tuarsi fl giorno 26 in tutto fl 

garantire nel lungo periodo 1 vastese. A questa decisione le 
economicità e 1 esercizio al organizzazioni sindacali sono 

riparo delle osculazioni di giunte in seguito all'ulteriore 

mercato, deve essere fondata aggravarsi in questi ultimi 

sulla certezza delle caratteri¬ 
stiche del minerale che ali- : ~ 

menta il ciclo oroduttivo. ■ - ri j.ii. n. n . n 

Le risorse minerarie nazio- AUtlSQ 06118 trOCe 

nali non sono sufficienti a ga- lincea an rftra in 

ranttre una produzione metal- nwo5« *iwiia m 

lur ^ ^ eg l iata -fHf esig c n ' agitazione airAquila 

ze dell industria italiana. Sa- 

ranno necessarie integrazio- L’AQUILA — Gli autisti del 

ni. Ma per questo è illusorio comitato aquilano della Cro- 

puntare sull’acquisto di sin- “ Ros ^ a Italiana sono da 

gole partite di minerale e di S' 

®_u* a. _ comprensibile ritardo che vie- 

metallo; bisognerà invece rea- n e frapposto dalla ammlni- 

iizzare rapporti di cooperazio- strazione al pagamento dell’ 

ne tecnica con i paesi prò- indennità di trasferta, per il 

dottori, soprattutto quelli afri- lavoro straordinario e della 

cani, utilizzando a tal fine maggiorazione per il lavoro 

competenze e professionalità notturno che loro compete 
dei tecnici italiani, n pvoget- 

to della Regione sarda si muo- llìiwci’ 

ve su questa linea, puntando corrisposte le indennità loro 

alla verticalizzazxxie e ala spettanti quale co mp enso per 

unificazione delle gestioni di n delicato e gravoso incarico 

diverse aziende operanti sei dei mesi di maggio, giugno e 

settore minerario metallurgi- luglio di quest’anno. 

co (in Sardegna sono sei). . _1_ _ I ' 

Ciò non solo al fne di realiz¬ 
zare economie sul piano del- Lutto 

la gestione ammrmstratrva. 

ma anche di migliorare —, at- morto ì«h ■ Sulmona n com- 

traverso l’integrazione — la Giqyywi Wcdriiii. mìiìwv- 


il consiglio regionale per il 14 respiro. Infatti, è stato già sta¬ 


bilito che it consiglio regio¬ 
nale verrà riconvocato il 28 
settembre per procedere all * 


esame di altri importanti ar¬ 
gomenti all'o.d.g.. Intanto la 
conferenza dei capigruppo ha 
deciso le indicazioni priori¬ 
tarie per l'attività delle com¬ 
missioni consiliari nei prossi¬ 
mi mesi. Queste priorità ri¬ 
guardano gli atti della pro¬ 
grammazione, con riferimen¬ 
to particolare ai progetti di 
sviluppo della riforma agro- 
pastorale e della occupazione 
giovanile. Un posto prioritario 
occuperà inoltre la riforma 
della Regione, in primo luogo 
il riordinamento degli uffici 
e degli enti. Ed ancora prio¬ 
rità per i decreti della legge 
382, per le leggi regionali rin¬ 
viate (controllo sugli Enti lo¬ 
cali, caccia e sport). 

' Un fatto importante è costi¬ 
tuito dalla decisione di pro¬ 
cedere ’ fin dalla -■ prossima 
tornata alla modifica del re¬ 
golamento interno del consi¬ 
glio regionale al fine di mi¬ 
gliorare e rendere più funzio¬ 
nale l’attività delle commis¬ 


sioni. La prossima settimana 

— in una apposita riunione 
dei presidenti dei gruppi e 
delle commissioni — verrà poi 
definito il programma di atti¬ 
vità per il quadrimestre set¬ 
tembre-dicembre. 

« Al centro dell’impegno dei 
lavori del consiglio regionale 

— ribadisce il presidente Rag¬ 
gio — saranno i problemi po¬ 
sti dalla grave situazione eco¬ 
nomica, in particolare quelli 

dell’occupazione nel settore 
industriale e della disoccupa¬ 
zione giovanile. Chi ha il po¬ 
sto di lavoro non deve per¬ 
derlo. e per questo va portata 
avanti la mobilitazione unita¬ 
ria Rcgionesindacati-Enti lo¬ 
cali-partiti ■ autonomisti, ■ che 
già si dispiega oggi per salva¬ 
re le miniere e arrivare alla 
soluzione positiva delle verten¬ 
ze di Ottana e Villacidro. Cer¬ 
to, gli organi regionali devono 
fare la loro parte. Ecco per¬ 
ché il consiglio regionale si 
propone di impegnarsi decisa¬ 


mente - per il rilancio * della ■ 
programmazione - in termini 
operativi, onde fornire nélV 
immediato risposte organiche 
e complessive alla ■ difficile ' 
situazione che i lavoratori e ■ 
le popolazioni della Sardegna 
attraversano. Ciò t significa ‘ 
per il rilancio dell’agricoltura, 
per la riforma agropastorale, 
pe la ripresa edilizia e per 
garantire il lavoro ai giovani ’ 
'• a Perchè quello che attra¬ 
versiamo, ■ caratterizzato ■ da , 
una lunga e solida linea uni¬ 
taria, costituisce un momento 
di grande importanza — con-. 
elude il compagno Andrea 1 
Raggio — nella lotta nostra , 
e delle popolazioni meridiana - . 
li per trasformare la grave . 
crisi che viviamo in una occa -, 
sione che punti al superamen- ' 
to della storica condizione di • 
subalternità delle nostre re -. 
gioni». 

g. p. 


1120 assemblea di zona dei delegati e quadri sindacali 

Per l'occupazione si predirà 
a Vasto una giornata di lotta 

Le segreterie CGIL-CISL-UIL proporranno lo sciopero 
per il 26 - L’astensione interesserà l’intero comprensorio 


Commercio - Industria - Artigianato - Agricoltura 

APPUNTAMENTO 
A SORA (FR) 

DAL 24 SETTEMBRE AL 2 OTTOBRE 1977 

MOSTRA CAMPIONARIA « CITTA’ DI SORA » 




Officine 

ortopediche 


Fsola 


50 anni 
di esperienza 


SEDE LECCE: 

Via Calteli, 1 (tal. 265.SS) 

RECAPITI 

TARANTO 

Via Pupino, 53 (tal. 21181) 

BRINDISI 

C.to Umberto. 124 

GALLIPOLI 

Via Filomarini, 8 (telefo¬ 
no 473581) (tutti I mer¬ 
coledì e aabato, ora 
10*13) • - 

MATERA 

Albergo Italia (tutti 1 sa¬ 
bato ora 9*13) 


Lavoratori della SIV di Vaste di frante all'ingresso della fabbrica 


tempi della situazione econo- . scio attuale. 


mica e " occupazionale 
Mille e duecento operai in 
cassa integrazione alla Marci¬ 


li segretario regionale del¬ 
la DC Art esc, in un recente 
consiglio comunale a S. Sai- 


venite con 
fiducia al 


di zona dei delegati e dei qua- jj. un processo di ristruttu- vo si è limitato ad invocare 

dri sindacali, al quale le se- razione alla SIV che minaccia una generica « unità di vigi- 

greterie - unitarie della Cgil, di ridurre il personale di al- lanza » per difendere « quello 

Cisl e Uil proporranno uno cune centinaia di unità. 36 la- che esiste » (evitando quindi 


sciopero ’ generale da effet¬ 
tuarsi il giorno 26 in tutto fl 
vastese. A questa decisione le 


voratori sospesi alla Cerami¬ 
ca di S. Salvo e le condizioni 


ogni cenno autocritico per la 
politica seguita finora) e per 


organizzazioni sindacali sono medie aziende costituiscono 
giunte in seguito aR’ulteriore gli aspetti più appariscenti di 


precarie delle altre piccole e far si che « se sacrifici deb- ! 
medie aziende costituiscono borio esserci, essi vengano fat- j 
gli aspetti più appariscenti di ti da tutti », riproponendo Far- j 


0WN7M2 


aggravarsi in questi ultimi una crisi che investe ormai tificiosa contrapposizione tra • 

_ l'intero apparato industriale nord e sud. Gli altri comuni { 

della zona' facendo emergere retti dalla DC è come se non ! 


Autisti delia Croce 
Rossa ancora in 
agitazione aH f Aqui!a 

L’AQUILA — Gli autisti del 
comitato aquilano della Cro¬ 
ce Rossa Italiana sono da 
tempo in agitazione per l’in- 
comprensibile ritardo che vie¬ 
ne frapposto dalla ammini¬ 
strazione al pagamento dell’ 
indennità di trasferta, per il 
lavoro straordinario e della 
maggiorazione per il lavoro 
notturno che loro compete 
mensilmente. I lavoratori del¬ 
la CR de L’Aquila, infatti, 
attendano ancora di vedersi 
corrisposte le indennità loro 
spettanti quale co mp enso per 
il delicato e gravoso incarico 
dei mesi di maggio, giugno e 
luglio di quest’anno. 


Latto 


i limiti di uno sviluppo distar- esistessero. La giunta democri- 
to. non programmato, privo di strana di Vasto non ha prov- 


legami con le risorse econo¬ 
miche preesistenti, basato su 
macchinari già vecchi al mo¬ 
mento degli insediamenti e 


legato in gran parte al setto- tre mesi fa 


veduto neppure a convocare 
un consiglio .comunale sul 
preavviamento dei giovani co¬ 
me pure era stato stabilito 


un’azienda che 
osca tutti i problemi 
di arredamento 


re auto. Le cose non vanno 
meglio in agricoltura 
Il permanere di questa si¬ 
tuazione nell’industria e teli’ 


I comunisti da tempo, e lo 
hanno ribadito anche in un 
recente documento del comi¬ 
tato di zona, hanno denunciato 


agricoltura non manca di ri- I i pericoli di questo aggrava 


percuotersi negli altri settori 
(commercio, artigianato ecc.) 
della realtà socio - economica 


mento della situazione e han- j 
no dato precise e concrete in- j 
dicazioni per risolvere i prò- , 


del vastese. Tutto ciò proprio I blemi essenziali sollecitando 


nel momento in cui più pres¬ 
santi si fanno le richieste di 
nuovi posti di lavoro. Nel va¬ 
stese si sono iscritti nelle li- 


il confronto e l’intesa con 
tutte le forze - democratiche. 
La giornata di lotta verso la 
quale si sa andando dovrà es- 


ste speciali di collocamento | sere quindi non solo l’occasio- 


circa 1.500 giovani, mentre in 
quelle ordinarie risultano i- 
scritti sui 3.500 lavoratori (ma 


ne per indurre il padronato 
pubblico e ’ privato ad ope¬ 
rare quelle spelte di rinnova¬ 


la disoccupazione effettiva è mento che il movimento ope- 
almeno il doppio). Di fronte raio rivendica, ma anche un 


sia vertksriiziazìane, sia «ni- 
Reazione sono possibili solo 
nel quadro di un propami 


P morte lori i Sulmona n con¬ 
segno Giovanni Piccirilli. Militan¬ 
te M 1845, ho Moto ai Por¬ 
tile una attività opgaoa ì o n oto che 
non ha eoneociele mota e ripon- 
» «am e nti . Sul ewo g l a m a lo , che ho 
«DHwso o migliaio di copta, i co¬ 
munisti di Sufanaas so onorano ta 


alla drammaticità di questi 
problemi risulta del tutto ina¬ 
deguato e s tru me n tale l’atteg¬ 
gi amento detta DC, fl cui ope¬ 
rato continua ad assere im¬ 
prontato a quefta stessa lo¬ 
gica asastermaie e clientela- 


momento per far avanzare 
quella coHabor a nsne tra i 
partiti che è i nd isp ensabile 
se si vuole effettivamente ri¬ 
dare impulse e prospettiva al¬ 
la economa dd vas tes e . 
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Sempre più, preoccupante in Puglia la situazione sanitària A,Mwblw " lla rgffilwrig di Mllqn< 

«Vogliamo sapere se 
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masi metà dei centri 
tòltati èsenzafògne 


Lo smaltimento dei liquami avviene per io più attraverso « pozzi neri» 
più ò meno dispèrdenti - Il piano della Regione è rimasto stilla carta 


e n.lU .Alt.. »A<l.tinn« portata da trattare seno 55. di impianti collettivi ' (20) • a 
BDiira reapuung , 'infine gU abitati ohe nonhan- servizio di 135 abitati e sol- 
barTA- Farché in Puglia si no alcun impianto sono 219. tanto 8 impianti singoli. Que- 

assiste ad un ritorno, certa- Se si tiene conf o — afferma sta situazione dei Iva dalla 

mente molto preoccupante, di la relazione al piano • regio- particolare cYslocazlone dei 

focolai Infettivi.chè si sono naie — che <11 trattamento centri abitati'«parsi P iù 0 

verificati in modo particolare secondarlo riveste importanza meno uniformemente nel ter- 


verificati in modo particolare 
Uelle province di Foggia e di 
Lecce? il « ritorno p, o me¬ 
glio le cause de! diffondersi 
-, - in termini epidemiologi¬ 
ci — di malattie infettivo qua¬ 
li tifo, 11 paratifo e l’epatite 
virale sono da ricercarsi nel- 
la carenza del servizi di ba- 


determinante al fini della de¬ 
purazione dei liquami si-de¬ 
sume che in Puglia, ! su un 
totale di 333 : centri abitati, 
ben : 309 non dispongono di 


meno uniformemente nel ter¬ 
ritorio provinciale «.•--*. 

TARANTO — Per il Taran¬ 
tino 11 plano regionale' infine 
prevede. • 15 impianti singoli 
e 7 impianti collettivi ;al ser- 


questa fase, costituendo un vizio di 22 centri abitati. 


potenziale presunto di inqui¬ 
namento del territorio! Il pia- 


se: la fogna e l’acqua. Lo no dell'Jn.3. Lo Noce arriva 
atèsso assessore regionale al- logicamente a delle conclu- 

. " i i ' _ m wlnnnn olmi a nutrirli a iM*nnnein nen. 


la sanità ha dovuto ricono¬ 
scere che le precarie conce¬ 


zioni iglenico-sanltarie sono oamo. 


slcnl e quindi a proposte pro¬ 
vincia per provincia. Ve* 


all’origine del recentissimi ca¬ 
si di epatite virale e - di ti¬ 
fo che si sono avuti a Mon¬ 
te S, Angelo e a Biccarl In 
provincia di Foggia - r 

E vediamo piu da vicino 
qual è la situazione della re 
te Ìdrica e fognante < In Pu¬ 
glia. Subito » dopo il colera, 
la Regione Puglia riterne 
necessario affrontare il pro¬ 
blema j elaborando un piano 
attraverso - un approfondito 
studio per risolvere la que¬ 
stione dello smaltimento e la 
depurazione di liquami di fo¬ 
gna nel centri urbani. In un 
quadro più generale per la 
salvaguardia del territorio 
dall’inquinamento. Lo stucYo 
venne affidato all’lng. Renato 
Lo Noce, ingegnere capo del 
genio civile di Brindisi. Lo 
Noce rilevò innanzitutto che 
la situazione regionale nel 
sèttore dello smaltimento di 
fógna si presenta tutt’altro 
che soddisfacente, mancan¬ 
te di strutture idonee ad evi¬ 
tare l’inquinamento, né ri¬ 
sulta finora (novembre ‘75 In 
cui fu presentato 11 plano, 
ndr) definito un programma 
di interventi 

I dati. In Puglia 1 centri 
abitati sono 333 per 1* popo¬ 
lazione complessiva , (riferita 
al censimento del ' *71) - tìl 
3.584-300 abitanti. Di questi 
centri abitati, 159, ccn popo¬ 
lazione di 2.940.500 abitanti, 
seno dotati di rete fognante; 
35 centri (162.600 • abitanti) 
hanno la ' fognatura non In 
servizio; 139 centri (481.400 
abitanti) sono sprovvisti di 
rete ' fognante e lo smalti¬ 
mento avviene attraverso 
Pozzi neri più o meno di¬ 
sperdenti. . -■ 

j L’elemento che deve far ri¬ 
flettere parecchio è che la 
maggior parte dei centri 
provvisti di rete fognante ri- 


FOGGIA — Bono previsti 
impianti, epurativi singoli. 
Questa scelta è dovuta all’ac- 
certata oca convenienza eco- 


’ Sottolineiamo ora il riepilo¬ 
go regionale; impianti singo¬ 
li previsti 117, centri abitati 
interessati 119, popolazione at¬ 
tuate 1.799.500; popolazione a) 
2015, 2.998.600; Impianti col¬ 
lettivi: impianti previsti 43, 
centri abitati interessati 214, 
popolazione attuate 1.861.400, 
popolazione al 2015, 3.077-0Ó0. 
La spesa prevista per questi 


nomlea da eseguire impiantiinterventi è in totale di. 73 


collettivi a • causa delle no¬ 
tevoli distanze esistenti fra 
1 diversi ctntrl abitati. 

BARI — Per il Barese il 
piano prevede io totale 29 im¬ 
pianti di cui 10 collettivi a 
servizio di 41 centri abitati 
e 19 singoli. Tra 1 collettivi 
figurano due impianti a ser¬ 
vizio della città di Bari in 
via di realizzazione e che do¬ 
vrebbero servire altri 9 cen¬ 
tri abitati, v - • ' ■■■• 

■ i BRINDISI — Impianti pre- 


miliardl e 652 milioni. 

- La domanda che ci si pone 
ora è questa: - che fine 
ha fatto il • piano regionale 
per la depurazione e lo smal¬ 
timento dei liquami di fogna 
dei centri urbani? Quali rea¬ 
lizzazioni sono state fatte sul¬ 
la base delle indicazioni del 
piano deli'ing. Renato Lo No¬ 
ce? La risposta alle doman¬ 
de la richiediamo naturalmen¬ 
te all’assessorato regionale al¬ 
la sanità proprio perché è 


visti 16 di cui 5 collettivi a necessario, passare dallo stu- 
servizio di 18 centri e n. 11 dio e r’nlle proposte alla rea- 
singoli. lizzazicne concreta dei fatti. 

LECCE — Il piano preve- D**Um*é* l:~ 

de una prevalenza assoluta KODOrTO V»OnSICjllO 
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[ Grazie, ‘ colera. Sembra in- ? 
fatti che dobbiamo ringrazia¬ 
re l'epidemia colerica del 73 
se oggi ’> in Puglia il tifo e 
l’epatite virale non colpiscono 
intere popolazioni. - La ■■ gente 
di qui — lo riconoscono i sa¬ 
nitari più responsabili — è an¬ 
cora immunizzata dagli anti¬ 
corpi del colera: potenzial¬ 
mente le ■ malattie - infettive 
potrebbero fare da padrone in 
diversi centri, del Foggiano e 
del Barese in modo partico¬ 
lare. 7 : ' ■ ' 

Ma comunque dava preoc¬ 
cupazione il fatto che — al¬ 
meno r per quanto riguarda 
; l’epatite virai» — dal 75 ad 
oggi i € casi * si sono tripli - 


.«'•■JV *’** if,--'*- ' * 4.-*- 

Foggia, dove i le famiglie di 
via S. Rocco sono costrette a 
servirsi dell’acqua non pota¬ 
bile del pozzo Imperatore (qui 
12 persone sono finite nei 
giorni ' scorsi all’ospedale ■ di 
Lucerà perchè colpite dal ti¬ 
fo). E’ il caso di almeno il 
50 per cento della gente che 
vive tra Rodi Garganico ' e 
S. Menato la quale l’unica ac¬ 
qua che ha a disposizione 
esce da fontanelle con la scrit¬ 
ta € non potabile ». ■ . 

• Non poteva non esserci un 
aumento di tifo e epatite vi¬ 
rale. inoltre, in una regione 
in cui le fogne sono un lusso. 
La maggior parte dei paesi, 
infatti, non ce l’hanno. Quan- 


La mancanza di fogne, di acqua e PaecUmlitersi' preoccupante 
dei rifiuti per strada favoriscono il dilagare dei virus e del¬ 
l'infezione .‘ .. ... .. - 

ài tifo e all’epatite? 


S ' de nella provincia di Lecce. c gti. Non poteva, nog essere do ci sone. i .ejKjz} jieri* è 
ve la situazione fognària cfie coti. ; Migliaia di perso- già tanto! •' S ! •' J . ‘ 


presenta gravi carenze. Infat¬ 
ti nel Leccese 1 comuni senza 
li fogna sono ben ili. Sem¬ 
pire secondo il piano del Lo 
ffoce la situazione degli im¬ 
itanti epurativi è ancora più 
«ave; abitati - con imoianto 
completo <M trattamento pri¬ 
mario e secondario sono 24, 
abitati con Impianto comple¬ 
to di solo trattamento prima¬ 
rio sono 35. abitati con im¬ 
pianto di trattamento parzia¬ 
le peraltro non all’adeguata 

i . t -■» *-V : > ’i 


ne in Puglia sono senza ac¬ 
qua potabile. Bevono, cuci¬ 
nano e si lavano con acqua di 
pozzi o addirittura con acqua 
piovana raccolta in apposite 
Cisterne. Certo, su alcuni poz¬ 
zi e su alcune fontanelle pub¬ 
bliche c’è la scritta * acqua 
non potabile », 1 ma quella è 
l’unica acqua disponibile. Al¬ 
tra acqua non c’è. E’ il caso 
di Biccari, in ■ provincia di 


Poi ci sono paesi che le fo¬ 
gne ce l'hanno ma sono «a 
cielo aperto come se fos¬ 
sero fiumi. ■ Ci sono, poi, le 
case che non sono case. Cen¬ 
tinaia ■ di famiglie vivono in 
ambienti che non * dovrebbe¬ 
ro essere abitabili: l'unico 
grande stanzone, ad esempio 
dove in un « angolino » sono 
stati ricavati i servizi igie¬ 
nici, col € pozzo nero > o la 


" r '-f' 

« buca aperta » per gli sca¬ 
richi a pochi metri dalla porta 
di casa. •> • < . . 

1 più colpiti dal tifo e dal¬ 
l’epatite virale sono i bam¬ 
bini. In queste ultime setti¬ 
mane i ricoveri negli ospeda¬ 
li registrano infatti età al di 
sotto dei 10 anni, l/n incre¬ 
mento preoccupante dei tea- 
si » c’è stato negli ultimi due 
mesi, in luglio e agosto. Per¬ 
chè sono terminate le scuo¬ 
le: prima almeno i bambini 
per mezza giornata stavano 
nelle classi, invece adesso 
stannp nelle strade tutto il 
giorno (e Vi dove " potrebbero 
stare, altrimenti?) a giocare 
tra i rifuiti, vicino ai t pozzi 
neri », vicina . alle tfogne-e a 
cielo aperta*. È quando la 
sera i bambini tornano a ca¬ 
sa non c’è l'acqua per poter¬ 
si lavare a , sufficienza. L’ac¬ 
qua è un « bene prezioso > 
nel sud. Se c’è per bere e 
per cucinare la pasta è già 
tanto (l’acqua mónca anche 
dove gli acquedotti ci sono: 
ieri e l’altro ieri, ad esempio, 
le città di Brindisi, di Lecce 
e di Taranto sono rimaste al¬ 
l’asciutto. ■ l. tubi dell’acque- 


Oggi il debutto della squadra di Cadò in serie A: ospite il Napoli. 

I Comincia la grande avventura del P 

• I - - . .* *• ' t-f. ; i*-.7 ^ kX . -éiifito .’jJ - r.» i ■ : f. i 

Biglietti esauriti : fin da mercoleofì: grossi affari p8r i bagarini — Ventimila lire per una tribuna numerata 
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Dai nostro corrispondente 

PESCARA — Le motivazioni 
sono tante: ‘ da quella del 
« tifo » classico alla curiosità 
di chi allo stadio non c’era 
mai stato. Fatto 6i è che, per 
la prima partita di campio¬ 
nato del Pescar a in serie A 
(Pescara-Napoli) i biglietti a 
minor prezzo (le curve) si da* 
vano per esauriti dopo poche 
ore dall'apertura dei botte- \ 
ghini e ne saliva immediata¬ 
mente il prezzo (pare da 3 a 
5000 lire) al « bagarinaggio ». 
Questo avveniva martedì scor¬ 
so; i «distinti», prezzo uffi¬ 
ciale lire 7.000. facevano la 
stessa fine il giorno dopo. 

Insieme all’oltre mezzo mi¬ 
liardo di abbonamenti incas¬ 
sato già a metà settimana, 
le cifre dei biglietti venduti, 
dell’incasso - record (almeno 
per la nostre città) che si 
profilava sono state un argo¬ 
mento molto dibattuto, fra ti¬ 
fosi e non tifosi. Il feroce 
«bagarinaggio» che si è im¬ 
mediatamente sviluppato i 
pescaresi preferiscono attri¬ 
buirlo a gente « di fuori * — 
si insinua, napoletani — for¬ 
se per restare nella convin¬ 
zione che la «massima divi¬ 
sione » porti qui i suoi Tasti, 
ma non le conseguenze ne¬ 
gative di un’« Industria » mol¬ 
to discussa. 91 sottolinea vo¬ 
lentieri che Tassano al bi¬ 
glietto è più che altro cau 
salo 'dalla ristrettezza deilo 
stadio non ancora ampliato 
(solo pochi giorni fa. e metà 
settimana, la commissione di 
controllo ha 'dato via libera 
al progetto): per Io .stesso 
motivo, un imponente servìzio 
di ordine pubblico dovrà evi¬ 
tare che le migliala di tifosi 
e curiosi che rimarranno fuo¬ 
ri — c’è chi sostiene che sa¬ 
ranno altrettanti di quelli 
dentro lo stadia circa tren¬ 
tamila — napoletani e pesca¬ 
rési. si «riscaldino» tropoo. 

Oggi, comunque, gli azent! 
lrt servizio di ordine pubb’ico 
saranno certamente quelli 
che non godranno di questo 
importante avvenimento: ol¬ 
tre al giocatori del Napo& 
che sono a Pescara nella pri¬ 
ma trasferta di csmotenaNV, 
▼lene nella nostra città an¬ 
si» il presidente del Consi- 


Nel Napoli un dubbio: Chiarugi o Capone? 


% J ;y Delle aestra uditi — V ' 

NAPOLI — Sa da Paaeara Cadè fa prvtat- 
: tica, sul fronte opposto. Di Marzio randa lo 
1 pariglia al suo a v ver sa rio. Chiarugi o Ca-. 
! pone con la maglia numero undici? li tee- ; 
ntco, ormai, dopo Tuttimo allenamento di 
; ieri mattina, ha decito, ma. al pari del suo ^ 
c e l i l a , non avela la ouo Intenzioni. Chi»- ; 
rupi e Capone negli ultimi tra giorni hanno 
avuto quotazioni attorno: c ora l’uno, era 
l’altro ara indicato come It favorito a scen¬ 
derà In campo. Oli ultimi orien tam enti ora 
dannò al tosca no It maggiori chance». Ooci¬ 
to, c e rni r à , anche per Vinazzeni: giocherà 
nella ripresa al poeto di Pin o di Meotelli a 
seconda di chi dai due risultare maggiar¬ 
mento affaticata- - 

Questa, per tanto , la probabile formariàne 
del Napoli: Mattolini, Bruscoiotti. La Pal¬ 
ma; ReetellL Catellon!. Stanatone; Mane, ; 
Juliano, Sir dd , Pln, Chiarugi (Capone). ; > 


• F una partita delicata per entrambe 
le squadre — ha notato Di Marzio — per il 
| ! Pascere ei tratta della prima partita della 
sua storia in serie « A » e, per questo motivo 
c'à da giurare che sugli spalti farà molto 
«caldo». Il tifo sarà fortissimo e noi do¬ 
vremo non lasciarci condizionare dall’am- 
Monte. I giovani soprattutto dovranno for- 
■ idre .una prova di maturità. Per noi la par¬ 
tita dovrà darci una conferma di quanto di 
. buone abbiamo già fatto vedere in Coppa ». 

■ E’ vere— ha replicato Cadè — è una 
partite ohe tetti vogliono vincere. Noi per- 
, chè dobbiamo "brindare” al debutto nella 
massima serie, lare perchè devono dimo¬ 
strare df essere riternati nefrolito del cal- 
eie nazionale». 

> v Tutto qui, dunque, sulla vigilia di P e s ca 
i a Napoli I propesiti da entrambe le porti 
I sene Buri. Ai^oompo, tra poche ore, il re- 


glìo Andreotti. per partecipa¬ 
re all'apertura del XIX Con¬ 
gresso Eucaristico. Sembra — 
almeno così ha scritto un au¬ 
torevole quotidiana il Corrie¬ 
re della Sera — che la par¬ 
tenza di Andreotti sarà anti¬ 
cipata al primo pomeriggio,- 
par facilitare li compito alle 
forze dell’ordine: ma c’è chi 
giura che la zona dello Sta¬ 
dio sarà intasata ben prima 
di quell’ora, considerato an¬ 
che che per disposizione del 
sindaco una vasta area — 
quella più vicina allo Stadio, 
appunto — sarà vietata al 
transito in automobile e «pe¬ 
donalizzata» per un giorno. 
Ma si può stare sicuri che i 
pescaresi non rinunceranno 
alla possibilità de! consueto 
« carosello » di macchine do¬ 
po partita™ per cui forse, ne 
vedremo delie belle! Un ti¬ 
foso tagliava corto, giorni fa, 
immaginando che in fondo 
il problema dell’ordine pub¬ 
blico poteva essere risolto: 

> busta«u eh» Andreotti venls- 
\m «Bl alto Màdia natural¬ 
menteMito tribune delle au- 
terttà. i 

Scherzi a pòrte.‘se il clima 
è di entusiasmo, di Interesse, 


non è sembrato finora che 
la città debba «scoppiare» 
per questa «primea di serie 
A: !e ambizioni sul campio¬ 
nato sono m od es t e , rimanere 
in A è un obiettivo che quasi 
tutti sembrano : consider a re 
adeguato. 

Molto si deve senz’altro alla 
moderazione di Giancarlo Ca¬ 
dì, J’aUenetare che ha porta¬ 
to il Pescara in A e degli 
steati giocatori, che non han¬ 
no ma; fatto dichiarazioni ec¬ 
cessive. Cadè, anzi, ha recen¬ 
temente dichiarato all’inviato 
del a Corriere», proprio nei 
giorni «cakU» deU’assalto 
alle biglietterie: « Abbiamo 50 
probabilità su cento di sal¬ 
varci perchè come al solito 
a lottare par non retrocedere 
saranno 5 o t squadre ». 

I giocatori da lui richiesti 
per to A (drop, Bertarelli e 
Cinquetti). Insieme «1 «ri¬ 
scatto » di GaMutl deirinter. 
sono costati un miliardo e 
mezzo in tutto; certo m olte , 
ma non moltissimo se pen¬ 
siamo alle cifre astrammiche. 
del calciarne reato. Qualche 
polemica ha caratterizzato, 
come sì sa, invece, rampila- 
mento dello studio, per B 


quale si è svolta una gara 
d’appalto in cui sono volate 
cifre piuttosto alte. La scelta 
del progetto di Vicentino Mi- 
chetti, un architetto sul cui 
valore prof essi onde tutti con¬ 
cordano — è anche un qua 
tato scultore — sembra aver 
accontentato quasi tutti: spe¬ 
sa prevista un miliardo e due¬ 
cento milioni, capienza delio 
stadio quasi raddoppiata, ma 
seguendo H «disegno» origi¬ 
nale (pare che Io stadio di 
Pescara, nel suo genere, sto 
un piccolo « gioiello »). L’am- 
p'.iamento dello stadio — si 
spera terminato prima della 
partita con to Juventus, del- 
i’S gennaio — dovrebbe anche 
far calare un poco i pressi: 
per to partita di oggi la tri¬ 
buna numerata ha un presso 
proibitiva 20.000 Hre. 

Iniziato per cosi dire il 
campionato, quasi nessuno ri¬ 
corda più to Infiammate po¬ 
lemica al vertici della so ci e- 
tà: in realtà to popoisslore 
soprattutto qpeUa «tifosa» 
visse questo scontro per la 
presMensa don un certo di- 
e s tete uon ci si appassionò 
e lasciò che impren- 
dftnri ediU « Industriali se 


la vedessero ffa ' loro. Anche 
chi aveva in simpatia Cal- 
dora — il presidente dell’an¬ 
no scorso, quello ;deBa pro¬ 
mozione — lasciò che ,se la 
sbrigassè da sòia convinta 
forse, che quelTJmprowtzo.in¬ 
teresse di tutti e quelli «die 
contano » alto presidéhzà fòs¬ 
se un tributo-da pagare alto 
nuova ; importanza- acquisita 
dalia squadra. Ancora adesso 
si possono vedere In giro gli 
adesivi con « grazie Caldera 
ragazzi Cadè», anche se è a 
tutti noto che a dirigere la 
società è ora un altro grosso 
imprenditore. Tara borei! i. coa¬ 
diuvato da colleghi come Di 
Properzio, Nait. Marasca, 
D’Eremo, to '«crema» per 
cosi dire- delia speculazione 
sulle aree, insieme a grossi 
commercianti come Marinelli 
e Capacchietti. Chi segue il 
calcio e lo ama d’altronde 
non si scandalizza, sa bene 
che queste è la regola. 

- Un’altra tégola è che da 
oggi, come è già successo per 
altre regioni, gli interessi dei 
tifasi di tutto l’Abruzzo sono 
appuntati.:su Pescara: Io di¬ 
cono noti volo i bieìietti ven¬ 
duti fin dalla prima partita, 
ma il biancoazzurro che puoi 
trovare in ogni paese delia 
regione, sto in una bandierina 
tenuta da- un bambina sia 
In un adesivo. incollato su 
una macchina tanrsts Chieti, 
o Teramo, o L’Aouito. 81 sa, 
poi. che i tifosi di calcio 
delie regioni cerne là nostra, 
solo ora giunta al fasti delia 
serie «A», hanno fatti una 
« saoadra dei cuore ». una di 
oueite, slntende, che In aerie 
A c! stanno a vita: motivo 
non oec t r idà rto del prevedL 
b 5 *» afWamento dello stadio 
TWJe partite che si,gioche¬ 
ranno con TTnter, con to Ju- 
vs-nfuv cori il T àr fw o - 
Comunque ehL 'oreoglio re- 
rionale e,Tòcchio tifo concor¬ 
rono art incentrare Ta ttenria 
ne df tentiarim* gente suite 
ri«dto Adriatico: speriamo 
<**• to tradizionale «trennull- 
m » delia « tifoseria * «esca- 
, ^«e fonerà vera.-{luell* che 
M sempre «puntato» sul 
Pacarsi . inflómzt Positiva¬ 
mente anche gli altri. 

: Sedie Tarantini 
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dotto che serve queste città 
sono ' stati' inferrati in zone 
franose: nel giro.di un me¬ 
se e mezzo si 'sono già spac¬ 
cati tré vólfè). ' 

-a Di tifo -è-di' epatite virale 
non si parla volentieri in que¬ 
sti giorni in Puglia ; anche se 
i dati sono allarmanti (i co¬ 
munisti hanno sollecitato al¬ 
la Regione Puglia misure ur- 
genti). : Si ha:i’impressione che 
ci sia reticenza, soprattutto 
a Bari. (non ,si vuole ; forse 
guastare la festa attorno al¬ 
la « Pietà del . Levante »?). 

' E oltre ài reticenti ci sono 
anche . gli scettici. E infatti 
si dice che i càéi di tifo e di 
epatite ; • virale • sarebbero Un 
fenomeno'/€ tvc^nfclè i, che si 
ripete: ogni anno i allò fine di 
ogni estate ' e ‘ che - sarebbe 
esclusivamente, legato al mag- 
gior cònsumo di'-verdure e di 
frutti diimare tbrudii' 

Ci si dMèfitica tròppo spes¬ 
so di quella che è purtroppo 
la situazione igienìco-sanlta- 
ria di interi\paesi della Pu¬ 
glia, cóme , dì tutto .il Mezzo¬ 
giorno. , j ; , ;. 

Domenico, Commisso 
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Gli operai esigono ricerche accurate invece delia 
solita visita-burla del medico aziendale - Impressio¬ 
nanti dati sull'alto tasso di inquinamento delia zona 

.. ‘.'.li i.:,.;,.; n \'rh C:; :■ - ’J /.,'/. „ \ 

: Nostro lenrizio " /,:</ ~ , ~ 

MILAZZO — «Con la salute .•-« < ; a c oaa | a » 

degli operai, non si può già .o . i ; __ yy _ 

care. Quindi basta con le visite . 

burla del medico di fabbrica, i fnn*1invo - 

Vogliamo controlli seri, garan- A CI lUgliciC 1 
zie precise, vogliamo sapere ,» 1 _ ” 

quanti e quali veleni respi- < || SCSSO lld 

riamo ogni giorno qua dentro . 

e quanti la raffineria ne sca- rlnirnfn nnmn M A 
rlea nell’atmosfera, inquinan- : DOVUTO PB^3F6 
do Milazzo e i paesi vicini». » ' . . 

Condensato in poche frasi, la SOVFatl aSSa 
questo è il senso degli inter- • , . 

venti fatti venerdì scorso alto FOGGIA - Un grave episa 

assemblea che ha visto i 600 dio di malcostume si è verlfì- 

tovoratori • della raffineria C ato * nei giorni scorsi - agli 

Mediterranea di Milazzo rìu- Ospedali Riuniti di Foggia. La 

nirsi per. discutere - di sicu- denuncia parte dal genitore 

rezza in fabbrica, di con- dì un bambino ricoverato nel- 

trollo sull ambiente di lavoro i a divisione ortopedia, diret- 

e di inquinamento atmosferico, ta da] prof. Bancale. > > 
Subito dopo l’assemblea, gli Veniamo subito ai fatti, co¬ 
stessi argomenti • sono stati si come il padre del ragazzo 

affrontati in una conferenza li racconta nella sua lettera, 

stampa convocata unitaria- « Il giorno 26 agosto — affer¬ 
rante alto Cisl di Milazzo, dai ma Giovanni Consolazio, pa- 

sindacati Cgil, Cisl, UU. . a dre del bambino Serafino — 

- In fabbrica ■ e ; all’incontro n*i sono recato da mio figlio 
con to stampa, punto dì par- ricoverato presso to divisione 

tenza di ogni discorso è stata di ortopedia e mi sono sto¬ 
la vicenda del • vicedirettore P‘*° c h* dopo sei giorni non 

delio stabilimento di Milazzo , si ' ef a « ancora provveduto a 

Ezio Odello. intossicato • da rimuovere il ferro dal brac- ; 

piombo tetraetile. ’ Oltrepas- c *° del ■ bambino. Ho chiesto 

sando U « caso ». Tattenzìone di , toglierlo perché mancava 

di lavoratori e sindacati si è so ° hoosto perché fosse di- 

concentrata sull’atteggiamento messo. - Mi è stato risposto 

rabbioso e arrogante adotta- c . ie n ° n er . a P° sslb iJe; nspo- 

to dalla direzione generale che ricevevo da.alcum 

della - raffineria all’esplodere ® or T r A! ' ' . ' ' , . 

della vicenda Odello. Ad una Jn P *™g di un rieovj- 
conferenza stampa riunita per 

discuterla, infatti, il direttore Consotozio ^m ha augge- 
eenerale della Maditarranpa r di proporre ia rimozione 
ricini SoifLiH *1: del ferro dietro versamento 

di denaro contante; sono ri- 
masto interdetto, ho provato 

g ? pera a richiedere to rimozione co¬ 
de lo stabilimento e ogni peri- me su gg er itomi. e. caso stra- 

colo di inquinamento per Mi- no ^ j a cosa ^ diventata pos- 
- 3 ?? 0 e d * uo comprensorio, sibile, anzi precipitosa. Mi 
Affermazioni smentite con for- sono state , consegnate delle, 
za durante i assemblea. 1 . j - bollette e con esse mi sono „ 
'In questa occasione alcuni recato presso l’ufficio econo- 
lavoratori hanno raccontato di maio dove ho versato firn-. 
altri casi '. di intossicazione porto relativo come risulta" 
registrati nello stabilimento e dalle fotocopie allegate. Si e* 
precipitosamente ’ « coperti » videnzia che al bambino è 
dalla direzione aziendale, che stato ’ rimosso il ferro nono- 
è arrivata perfino al punto stante fosse regolarmente ri¬ 
di ; spedire > 1 lavoratori, per coverato e solo previo paga- 
accertamenti, in quelTistituto mento di prestazione ambula- 
di Pescara dal quale la raf- tortole», 
fineria riceve le forniture di Questo grave episodio dimo- 
piombo tetraetile. Sull’inquina- stra la necessità che si porti 
mento,. invece, precise smen- un po’ di ordine in una divi- 
tite alle affermazioni deli’ing. sione dell’ospedale che. negli 
Perfetti sono venute dalla con- ultimi tempi è stata note voi-, 
ferenza stampa. I sindacalisti mente chiacchierata per il 
hanno infatti riferito che, se- modo come to f stessa viene 
condo analisi recentissime, il diretta e gestita. Non e pos¬ 
tasso di anidride solforosa sibile che nel 1977 debbano 
nell’atmosfera di Milazzo è di verificarsi casi del genere. 

0.65 ^ parti > per milligrammo. pi auguriamo che il consi- 
drammaticamcnte superiore ai g} 10 ^ amministrazione fac- 

limiti k massimi 1 fissati dalla c,a P iel l a 1°°® I ?? n . l 180 !. 0 

legge, pari a 0,30 parti per P er rendere giustizia al pa- 

milligrammo., .. - . dre di un bimbo ricoverato. 

a f«. i n» soprattutto porre un di- 

-! verSo co5tume alla g estionc 

tassi di anidride solforosa a à divisione importante 

Milano inserita in im decre- co lla deUa ortopedia, 

to ministeriale, con S. Lucia 

del Mela, Pace del Mela e _ ' 

S. Filippo del Mela, tra i ca “ “ ■ - ; • 

muni di zona A, ‘ fortemente - . 

SSa. sa.*A Matera presto 

briche inquinanti sono parec- -in fiUl7IAIIP 
chie. C’è to centrale dell’Enel >.- - all > 1 UHòlUIIC • j 

di S. Lucia del Mela, di di- ì 1„ 'Jlnlln 

menskjni e di importanza eu- •> ' IR S6QC ^flClld v 
ropea (lo è anche to raffina j • _ t ^ .! 

ria, di proprietà del petro- t OIlClSIZ10It6 L6V1 

liere Attilio Monti). CI sono - : ■ 

cementifici e piccole azien- MATERA — Il comitato prov- 

de chimiche. Ma tra ’ i due visorio della sezione matera- 

colossi dell'inquinamento. Enel n* della Fondazione LEVI ha 

e Mediterranea to prima ha • n ” un i :l * to , l c 5f 

n -- . stato dato il via al lavori per 

S^f n f ° ^ ^ ave T,J^’ la costituzione e 11 funziona¬ 

tila to netto zona un siste- mento della sede lucana che 
ma di rilevatori, l’unico fina avrà to sua residenza a Ma¬ 
ra, che ha consentito appun- tera. Ciò è avvenuto dopo un 

to di rilevare i diati sulla intenso periodo di colto bara- 

presenza l’atmosfera - - di l T * , la * 

J_ rnlfnrrm a T « __ CÌA SfibS, la POnOSliOIlC nft* 

anidride solforosa. La rafTi- donale romana e un gruppo 
nena, invece, non dispone che ^ amici di Carlo Levi. Circa 
di una centralina mobile, ri te- jj carattere da dare alla se¬ 
mita da tutti un giocattolo rione lucana, è apparso op- 
inutilizzabile. portuno mettere a disposizia 

. . .... ne di Matera to biblioteca di 

Anche ai problemi della si- politici, economici e sa 

curezza in fabbrica, to dire- C UU che appartenne a Carlo 
rione dello stabilimento di Levi ed un’ampia documenta- 
Mitozzo ha dato finora rispo- rione della sua attività arti- 
riedebolissime, quasi nulle. 

Basta pensare che e rimasta n^une di Matera tot of 
fino ad oggi lettera morta per ferto parte del patozzo dello 

la raffineria una minuziosa ex Liceo «Demi» come sede 

piattaforma presentata dai sin- della Fondazione. Con Tairi- 

dacati nell’ottobre del 1975. v ° <L <\vesto ingente patnma 

.. „ _ ._ nio pittorico, grafico, docu- 

' ****** , c0 ?I? r ? nza s**"**: mentario e bibliografica che 

Cgil, Cisl. UU hanno fatto il si affiancherà alTopera di 

punto sulle iniziative avvia- Levi già presente a Matera. 

te in questi giorni suDe que- note come in « Italia ’61 », 

riioni dell’inquinamento. Fra arrichite d ora injpoi anche 

u> ruV. .-——.Z ,x i_ dei boazetti e disegni che ne 

le piu importanti, è la riu- renderanno più completa e 

mone che si svolgerà vener- suggestiva j* lettura, si avrà 

dì prossimo tra il consiglio m Lucania un’immagine pun- 

unitario di zona di Milazzo, il tuale di quella che è state to 

consiglio di fabbrica della personalità e l’attività di Car- 

raffineria e della Itaicementi „i—n.iia 

*d n consiglio d’tórad, ddT gif,'"Sri, SS 

fcnc ‘- lato in sezioni organizzate in 

Il quadro delle maggiori ini- modo da rendere chiari alca- 
stolive viene poi completato ni pr®c»»i aspetti deHa com- 

M-in^nvoito d,i sinda. Sfff^SSSS. eSs 
ceti al comune di Milazzo per torinese, alla esperienza del 
to convocazione di una riunia confino, alle lotte del dopa 
ne con tutti gli amministra- guerra, fino alTultimo periodo 
tori comunali del co mp rensorio che tanto si diversifica dalle 

e dalia richiesta dì incontro precedenti “p* 15 *”**:■ 

j-n_ _ «_ la finalità della Fondazione, 

^ Che ora è affidata all’iniria- 
gionale unitaria CgitCisl-tni tira e all’impegno della carmi- 
all assessorato alla sanità, che nità lucana, il comitato prov- 
proprio in questi giorni d’ac- visorio auspica II con tritato e 
cordo con la presiderea della to co Uaborazkme di tutte le 
Regione ha dtowb ani hi- to* democratiche e sociali. 

’-™wLrinTr^ivjnmir «finché questo centro di ana- 
dagme conoscitiva sull inqui- llsl e culturale e 

namento a Milano. j . *-> ' politica poma diventare un 


A Matera presto 
1: in funzione ^ 
la sede;della 
Fondazione Levi 


tifone* St*nc*n*lli 


MATERA — Il comitato prov¬ 
visorio della sezione matera- 
na della Fondazione LEVI ha 
annunciato che finalmente è 
stato dato ti via ai lavori per 
la costituzione e il funziona¬ 
mento della sede lucana che 
avrà to sua residenza a Ma¬ 
tera. Ciò è avvenuto dopo un 
intenso periodo di colto bara- 
rione tra la signora Limic¬ 
ela Saba, to Fondazione na¬ 
zionale romana e un gruppo 
di amici dì Carlo Levi. Circa 
il carattere da dare alla se¬ 
zione lucana, è apparso op¬ 
portuno mettere a disposizia 
ne di Matera la biblioteca di 
studi politici, economici e so¬ 
ciali che appartenne a Carlo 
Levi ed un’ampia documenta¬ 
zione deila sua attività arti¬ 
stica comprensiva di quadri, 
disegni, manifesti, documenti. 

n comune di Matera tot of¬ 
ferto parte dei palazzo dello 
ex Liceo «Doni» come sede 
della Fondazione. Con Tarri- 
vo di questo ingente patrima 
nio pittorico, grafico, docu¬ 
mentario e bibliografica che 
si affiancherà alTopera di 
Levi già presente a Matera. 
note come in «Italia ’61», 
arricchita d’ora in poi anche 
dei boazetti e disegni che ne 
renderanno più completa e 
suggestiva to lettura, si avrà 
in Lucania un’immagine pun¬ 
tuale di quella che è stata la 
personalità e l’attività di Car¬ 
lo Levi. 

H complesso della Fonda¬ 
zione matera ne sarà artica 
iato in sezioni organizzate in 
modo da rendere chiari alcu¬ 
ni precisi aspetti della com¬ 
plessa personalità leviana: 
da! primo ambiente culturale 
torinese, alla esperienza del 
confino, alle lotte del dopa 
guerra, fino alTultimo periodo 
che tanto si diversifica dalle 
precedenti esperienze. Data 
la finalità della Fondazione, 
che ora è affidata all’inizia- 
tira e all’impegno della comu¬ 
nità lucana, il comitato prov¬ 
visorio auspica II contritato e 
to collaborazione di tutte le 
forre demo cra tiche e sociali, 
affinché questo centro di ana¬ 
lisi e di ricerca culturale e 
politica poma diventare un 
reale ed efficace strumento 
di arricchimento civile. 


In occasione delta campagna per lu stampa comunista 
L’UNITA’ e RINASCITA, In collaborazione con gli EDI- 
■ TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la Iatture 
mettendo.a disposizione del lettori 6 pacchi-libro dagli 
t Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. ; 

‘- v !Ji* v.*ì 1 k ■ ' ' • 

'Il partito ha l'esigenza dì conquistare sempre nuovi 
alleati per la suo lotta polìtica, e In pari tempo ha II 
compito di educar» I suoi militanti per la creazione di 
r un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
Ideologico che non sla II marxismo. . ' * 

. , , . Palmiro Togliatti 



lL 4i32U(LUU L’OPLRA DI GttftMSCT 


Gramsci ) Sul fascismo : 'H 

Gramsci La questione meridionale 

Gramsci - , Il Vaticano e l’Italia 

Gramsci ^ Sul Risorgimento 

Gramaci ; 1 Letteratura e vita nazionale 

Gramsci ; Passato e presente 

Togliatti Antonio Gramsci 


... 1.1 .«.-*•■) 3 ;r, ; 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 


12.600 

7.000 


PFNSItRO MARXISTA 


■tua Sistema politico e proprietà 

sociale nel socialismo 

Vranlckl “ Storto del marxismo (2 voli.) 

Monteleone Teorie sull’Imperialismo 

Dobb Le ragioni del socialismo 

Lukàce ■ L’uomo e la rivoluziona 

‘ ', f t ,ti U* Vi >1 .1 iVi.f . ; . . ‘ 

,! ' T ’ ‘,\Z: . . i ; . : 

per I lettori de J.’UnItà e Rinascita 


10.000 

5A00 


) 1^003^) ECONOMIA E SOCIETÀ’ 


. Autori vari Mafia e potere politico 1.800 

Scarpa-Chitl Di farmaqi si muore 2.500 

Terranova . Il potere assistenziale 2.400 

Comito . ; Multinazionali e esportazione 1 ' 

' ' di capitale 3.500 

BarcaManghettl L’Italia delle banche ' 1 2.800 

Berlinguer G.- v Psichiatria e società ' . , 1.800 

Scw Pà ,;>!>■•<; , . : : - 

- v . . 14A00 

par I lettori de L’Unità e Rinascite 8.500 


4 (920043) • QUESTIONE FEMMINILE 


Iberruri ; Sv ’ : Memorie di una rivoluztena- 

, ; , 1 ria -« • '«• - - ■ 2.500 ' 

Lenin L’emancipazione della donne 1.000 

Autori veri ' ; Aborto o controllo delle nu- 

. ecltq . • 3.400 

Autori vari / Il consultorio: to donna prte : 

tagonlsta 3 2.000, 

Muhfworf Sessualità e femminilità , 2 tAOO 


per ! lettori de L’Unità e Rinascita 


10.300 
•x 8.500 


•20054) LE NUOVE GENERAZIONI 


, Chlaranto- 
Tortorufle 

Lenin I giovani e il socialismo 

Franchi Nuove generazioni democra- 

: zie socialismo - ,■ 

Béguy • •; Maggio ’68 
- Ucntner , 4,; , L’organizzazione del lavoro In 
w- 1' ,v4 Halle 1 . :iv t"> 

-■■A- !.. ■- 


Per la riforma pniversltarla 1.000 


Uchtner 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 


o (920065) LA SCUOLA OGGI 


Manuale degli eletti nel con¬ 
sigli scolastici •: 

Diventare insegnanti 
La scuola pubblica deillnfan¬ 
sia - - - 

Il distratto scolastico 
i ragazzi fanno il teatro 
Società Industriale e forma¬ 
zione umana 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 


AgQ acquirenti di più pecchi sarà Inviata in omaggio 
una copia del volume di Fortebracdo Sa questo è un 
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1 *. Nell* settimana .\ prossima 
tornerà a riunirsi a Reggio il 
Consiglio regionale. All'ordi¬ 
ne del giorno i temi di fondo 
dell'attuale ' momento calabre¬ 
se: la vertenza nei confronti 
del governo e il problema del¬ 
la violenza maliosa. 

Sul primo punto è prevista 
una relazione del presidente 
' della giunta Ferrara, mentre 
sulla esasperante recrudescen¬ 
za ' del fenomeno , mafioso si 
terrà un dibattito. Su questo 
> secondo angoscioso problema, 
dalla Regione dovrà . partire 
un segnale - nuovo, verso ’ le 
popolazioni e verso il gover¬ 
no centrale, che indichi l’ur¬ 
genza di imboccare strade di¬ 


verse. - ■ / 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto all’odg dei ‘lavori 
del consiglio... — la vertenza 
Calabria nei contatti con il 
governo — si tratta di rilan¬ 
ciare l’azione della Regione 
sia ' al fine di costringere il 
governo a far fronte agli im¬ 
pegni presi (Gioia Tauro, Li- 
quichituica, Andreae. ' ecc.). 


sia per impostare con esso un 
rapporto fecondo - per tutte , 
le altre questioni che riman¬ 
gono insolute (forestale, piano 
agricolo - alimentare, riconver¬ 
sione industriale, ecc.). 

Ma il discorso > non - potrà 
restare limitato neanche a que¬ 
sto. I.a Calabria non riesce a 
fare passi in avanti, anzi per¬ 
de sempre più contatto con le 
altre regioni. E ciò non solo 
per lutti gli impegni assunti 
e non mantenuti verso di essa, 
ma anche perché nella regio¬ 
ne stessa non va avanti un 
progetto di sviluppo e non si 
riesce neanche a spendere tut¬ 
to ciò di cui si dispone. Vi 
sono — come ricordava giorni 
addietro - il compagno Franco 
Ambrogio, segretario regiona¬ 
le del PCI ■ in una intervista 
al a Giornale di Calabria » — 
i 200 miliardi del piano Cas¬ 
sa, i fondi per l'edilizia, quel¬ 
li per i lavori pubblici: lutti 
questi finanziamenti, più le al- 
, tre possibilità da sfruttare, pos¬ 
sono e debbono mettere in mo¬ 
to un meccanismo capace di 
arrestare la disoccupazione, la 
degradazione economica e di 
uno sviluppo diverso, che non 
sia più continuamente esposto 
ai colpi della precarietà. Azio¬ 
ne energica, dunque, verso il 
governo • ad impegno a fare 
sul serio e fino in fondo il pro¬ 
prio dovere. E’ questo che si 
richiede nell'attuale momento 
alla Regione, ed è questo che 
chiederanno i comunisti ' nel 
corso del ! dibattito al consi¬ 
glio regionale. r ,.‘.r - ■ 


-. II confronto, intanto, si va 
sviluppando, oltre che su que¬ 
sti temi essenziali anche sul¬ 
le questioni più prettamente 
politiche. • In alcuni settori e 
sq qualche organo di stampa 
sì è andato sviluppando, ad 
esempio, un confronto sul fu¬ 
turo dell'intesa ? alla Regione. 
Vi é stato il de on. Piero 
Rende, che ha inteso rilancia¬ 
re l'ipotesi • di • un ; rinsecchi- 
mento dei rapporti tra le for¬ 
ze politiche democratiche per 
privilegiare all'interno , dell' 
intesa una sorta di rapporto 
a due tra DC e PSI allo scopo 
evidente di tentare un illuso¬ 
rio, bisogna . dire, ritorno al 
passato. . • 

A difesa dell’intesa si sono 
Invece schierali ufficialmente 
I socialisti, i repubblicani ed 
il PSDI. Socialisti e socialde¬ 
mocratici, più precisamente, si 
sono di nuovo pronunciali per 
una entrata del PCI in giunta, 
mentre s il PRI 1 ha ■ rilanciato 
la proposta t dell’attribuzione 
della presidenza del consiglio 
regionale al PCI. Da parte sua 
il segretario regionale del 
PCI, ' Ambrogio, nella citata 
intervista al « Giornale di Ca¬ 
labria a. nel ribadire il giu¬ 
dizio di inadeguatezza che i 
: comunisti danno i verso - una 
giunta che non comprende an¬ 
che il PCI, pur dovendo essa 
realizzare un programma con¬ 
cordato, ha contemporaneamen¬ 
te manifestato la ~ profonda 
consapevolezza del PCI sulla 
validità della strada imbocca¬ 
ta e cioè dello sforzo unitario 
per risanare e rilanciare la 
Calabria. 

Più che di ritorno all'indie- 
tro — ha aggiunto in sostan- 
za Ambrosio — si tratta di la¬ 


vorare per superare positiva¬ 
mente le attuali contraddi* 


ztoni. • 

■ Il segretario regionale del 
PCI, sempre nel corso della 
stessa intervista, ha sostenuto 
che è un errore grave in que¬ 
sto momento condurre una po¬ 
lemica sulla prossima scaden¬ 
za delTuffìcio d< presidenza 
del consiglio regionale (dicem¬ 
bre). Tale questione — egli 
ha aggiunto — pur importan¬ 
te, non pai star* al primo 
posto nell'attuale confronto 
ira lo fono politiche democra¬ 



tiche calabresi, c C'è una si¬ 
tuazione grave — ha ancora 
aggiunto Ambrogio — rispet¬ 
to alla quale tutti si devono 
assumere le loro responsabi¬ 
lità facendo si che la Regione 
divenga - realmente centro * di 
una grande inziativa politica e 
strumento di una azione di go¬ 
verno che, utilizzando tutte le 
risorse, V contribuisca '• a dare 
una risposta ai problemi del¬ 
la crisi . economica e sociale. 
Rispetto a questa esigenza vi 
è un ritardo ed una palese 
inadeguatezza dell’attuale giun¬ 
ta dovuta in particolare 1 al 
fallo che essa è composta dai 
parliti del centro - sinistra, 
mentre il PCI è fuori. Emerge 
da questa situazione quindi in 
maniera sempre più evidente 
la necessità di eliminare que¬ 
sta inadeguatezza e noi rite¬ 
niamo che elemento decisilo 
sia avere un governo regio¬ 
nale composto da tutti i par¬ 
liti democratici, compreso il 
PCI. Per questo obiettivo noi 
riteniamo si deliba lavorare 
superando le resistenze che 
frappone la DC ed agevolando 
tutti i passi : in avanti : nel 
rapporto con il PCI che pos¬ 
sano favorire il raggiungimen¬ 
to di questo obiettivo. I.a DC 
deve quindi comprendere che 
si devono coerentemente fare 
as'auzare nuovi . contenuti di 
governo e costruire nuovi 
schieramenti. Di ' conseguenza 
tutte le tentazioni, in qualsiasi 
forza esistano, di creare equi¬ 
libri « politici che eludano il 
problema della presenza più 
diretta del PCI nell’area di 
governo sono destinati al fal¬ 
limento scontrandosi con la 
realtà ». . . ; 
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Entro il 30 settembre dovrà essere pronto il progetto per il preawiamento 


«piano-giovani» della Regione 


I piccoli comuni si stanno muovendo bene 


A colloquio con il compagno Enzo Ciconte - 11 rischio che la legge si trasformi in un provvedi¬ 
mento di pura -« assistenza » - A Cosenza il dibattito sul > lavoro : ha coinvolto migliaia di = giovani 


A sinistra: 

giovani di una 
cooperativa 
al lavoro 
noli# terrò 
incolto 
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la matta 
e la disoccu 
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PALMI - Dura da anni la lotta contro le cosche; unico assente lo Stato 


Cinquecento giovani iscritti alle liste - E' proprio tra i disoccupati che i « boss » reclutano i manovali per le imprese cri¬ 
minose-Dal furto della motoretta agli agguati con mitra e lupare - Colossali speculazioni con l'arrivo dell'autostrada 


E ' » POSSIBILE fermare la violenza mafiosa riesplosa cosi 
prepotentemente in queste ultime settimane ed i cui ha- 
: gliori indicano un mondo ben più profondo nel quale la vio¬ 
lenza stessa affonda le proprie radici e si sviluppa? - . 

La risposta a questo interrogativo è fondamentale per il 
destino della Calabria. Solo se si riuscirà a disinnescare il 
meccanismo infernale che assoggetta e condiziona il tessuto 
? economico e sociale e fa contemporaneamente da vortice per 
tanti giovani che vivono nella precarietà, la Calabria, infat¬ 
ti, potrà costruire una economia e una società sane nelle quali 
le regole di fondo non siano la prepotenza e la sopraffazione 
ma la dignità e la democrazia. 

f La' nuova esplosione di violenza di queste settimane po¬ 
rrebbe agevolare la nascita e la crescita di un movimento 
di lotta alla mafia. Si registra, infatti, nell’opinione pubblica 
più in generale ed in strati nuovi della popolazione finora 
< restii persino a prendere posizione contro la mafia, una rea¬ 
zione più decisa alla scelta terroristica delle cosche. Se da 
questa reazione che. tuttavia, deve restare saldamente anco¬ 
rata alla richiesta di funzionamento democratico dello stato, 
si riuscirà a passare appunto alla creazione di un movimento 
organizzato, è possibile sperare in un isolamento delle co¬ 
sche ed in un loro progressivo indebolimento. - 
■ Ma perchè ciò sia possibile di pari passo con l’isolamento 
delle cosche dovrà procedere l’opera di risanamento e di ri¬ 
generazione democratica dello stato di modo che siano final¬ 
mente resi visibili pulizia, ordine democratico, giustizia. Come 
dire che bisognerà eliminare completamente le cause della 
nascita e dell’espansione mafiosa. 


nei sindacati, c'è infine chi 
scende sullo stesso terreno, 
anello successivo di una spi¬ 
rale che sembra allargarsi a 
dismisura. In ogni caso la 
convinzione comune è che lo 
stato fa poco per estirpare 
dalla provincia di Reggio la 
malapianta che ha mietuto 
■ finora più di 400 vittime. 


Tutta gente 
vdi rispetto 


PALMI — Al quartiere Tro- 
dio di Palmi, il primo agglo¬ 
merato di case, appena usciti 
dall'autostrada, =■ sono ormai 
assuefatti allo scoppio delle 
bombe di notte: è la mafia, 
piccole cosche locali che pu¬ 
niscono chi «sgarra» o av¬ 
vertono r i recalcitranti che 
non si vogliono piegare al ri¬ 
catto della «mazzetta». Ia 
tangente viene imposta a tut¬ 
ti, dal grosso imprenditore 
edile fino al modesto artigia¬ 
no che live alla giornata. Qui 
abita la • famiglia OondeUo, 
commercianti di vino, gente 
che si è fatta su dal niente, 
andando in giro per la pro¬ 
vincia di Reggio eco r n ca¬ 
mioncino carico di botti. Non 
la ricchezza, ma un modesto 
benessere costruito giorno per 
giorno, notato da chi, nel pae¬ 
se. segue attentamente — me¬ 
glio della tributaria — le for¬ 
tune dei suoi compaesani. 

Quest’inverno, una notte, 
davanti al portone dei Con¬ 
dei Io esplode una bomba: ri¬ 
sponde immediatamente una 
rivoltella contro gli sconosciu¬ 
ti che si dileguano nel buio. 
OondeUo padre e i due figli. 
Mimmo di 19 anni, e Franco 
di 21, sono lavoratori tran¬ 
quilli, ma al momento giusto 
sanno tirare fuori le unghie 
e ! denti a difesa del poco 
raggranellato col commercio 
del vino. Fanno sapere agli 
attentatori che loro tangen¬ 
ti non ne pagano. Anzi, se si 
dovesse ripetere lo scherzetto 
della bomba, sapranno dove 
sparare senza, questa volta, 
sbagliare colpo. 


- A Trodio cosi spiegano la 
morte di Mimmo, uccìso, mer¬ 
coledì mattina sull’autostrada 
del Sole, a pochi chilometri 
da Palmi. H fratello maggio¬ 
re, Franco, a stento è riusci¬ 
to a salvarsi, lanciandosi in 
una scarpata. La polizia ha 
arrestato Antonio Gallico, no¬ 
to a Palmi come boss di una 
cosca locale: avrebbe incitati 
i due figli, attualmente lati¬ 
tanti, ad eseguire l’agguato 
mortale sull’autostrada. Que¬ 
sto è per ora il parere degli 
inquirenti. 


Il paese fermo 
per i funerali 


Ai funerali dei giovane, par¬ 
titi dalla chiesa di San Fran¬ 
cesco, a duecento metri dalla 
sua casa, erano presenti più 
di 2 mila persone. Parenti e 
conoscenti, anche semplici 
cittadini colpiti. da questa 
morte terribile per un giovane 
di 18 anni. Mentre sfila il 
corteo funebre due ragazze 
vestite di nero, affacciate ad 
una finestra, piangono a sin¬ 
ghiozzi: sono le sorelle di 
un giovane morto in circostan¬ 
ze analoghe. Il paese, per 
tutta la durata del corteo, si 
ferma: gente immobile sui 
marciapiedi, negozi socchiu¬ 
si, donne dietro le finestre. 
C'è chi. davanti alla delin¬ 
quenza mafiosa, si piega ac¬ 
cettando i ricatti, c’è chi la 
combatte con le idee e con la 
lotta politica, nei partiti e 


Vicino alia stazione ferro- - 
viaria sono allineate perenne- 
mente le camionette dei cara¬ 
binieri, ma l’esperienza - di¬ 
questi anni insegna che si ot¬ 
tiene poco se la presenza del¬ 
le forze dell’ordine non è af- 
, fiancata da una decisa volon¬ 
tà politica di rinnovamento. 
Nella rete cadono i manovali 
del crimine, ma i capi riman¬ 
gono intoccabili. - 
«Qualche mese fa — dice 
Antonio Gullo, segretario del¬ 
la locale Camera del lavoro 
— era ricoverato all’ospedale 
un mio parente; in un altro 
reparto stava un noto boss 
mafioso. La sua stanza era 
meta continua di gente di ri¬ 
spetto: avvocati, insegnanti, 
facoltosi commercianti. Cosi 
come i matrimoni che si cele¬ 
brano a Palmi dei congiunti 
di mafiosi: è invitata alla ce¬ 
rimonia, spesso faraonica, la 
migliore società. Per colpire 
questi non basta la retata sul- 
l’Aspromonte o il ; posto di 
blocco sulle strade ». Impuni¬ 
tà e addirittura la promozio¬ 
ne sociale di chi si è arricchi¬ 
to con attività illecite produ¬ 
ce lo scetticismo di chi 6i sen¬ 
te solo di fronte al dilagare 
della violenza. In un centro 
relativamente piccolo, dove la 
gente vive gomito a gomito, 
dove si conoscono vita morte 
e miracoli di ogni nucleo fa¬ 
miliare, il mafioso è conosciu¬ 
to da tutti. . • _ 


intorno le organizzazioni lo¬ 
cali del paesi della piana co¬ 
minciano a gravitare in que¬ 
sta orbita che lentamente ri¬ 
succhierà la ricchezza porta¬ 
ta nella regione dalle opere 
pubbliche. Dopo questo avvio 
il porto, di Palmi, l’ospedale 
civile, le strade e‘tutto quello 
che in seguito darà il centro 
sinistra aggravando spesso le 
contraddizioni della zona. 
Dopo la prima fase la mafia, 
pur operando soprattutto in 
imprese criminali; come i se¬ 
questri di persona, il contrab¬ 
bando, i taglieggiamenti, a- 
pre verno attività legali. • . 

L’ultimo esempio clamoroso 
è costituito da uh gigantesco 
tentativo di lottizzazione del¬ 
la costa. A ritmi forsennati, 
senza alcuna autorizzazione, 
è stata violentata con le ru¬ 
spe una zona destinata dal 
Comune a verde attrezzato. 
; L’obiettivo era di costruire un 
grosso complesso turistico. So¬ 
lo ia mobilitazione popolare, 
culminata nella convocazione 
straordinaria dei consiglio co¬ 
munale, è riuscita a bloccare 
la manovra speculativa par¬ 


tita da Gioia Tauro. Ma per 
una battaglia vinta con le 
armi della democrazia ce ne 
sono decine che si perdono, in 
assenza di una politica com¬ 
plessiva di rinnovamento e 
di sviluppo. Gli scacchi che 
la società subisce riguardano 
soprattutto I giovani, vittime 
deU’organizzazione mafiosa 
sia quando cadono nelle Im- 
. buscate sotto i colpi della lu¬ 
para. come il giovane Con- 
dello, sia quando imbraccia¬ 
no i mitra, guidati da abili 
burattinai che li mandano al¬ 
lo sbaraglio. 

• « Usciti da scuola si vive 
nell’angoscia • del - posto che 
non si trova — dice Salvatore 
Stanganella, giovane impiega¬ 
to comunale — durante gli 
studi non si è costretti ad af¬ 
frontare grossi problemi, c’è 
generalmente la famiglia che 
spiana le difficoltà e soddisfa 
i bisogni, quanto mai conte¬ 
nuti. dello studente. Ma cco- 
; seguito ri diploma in una cit¬ 
tà terziaria come Palmi, in 
cui si vive con l’ideologia del¬ 
l’impiego statale come siste¬ 
mazione, mancando altre pro¬ 




spettive occupazionali, si en¬ 
tra a contatto con gli espo¬ 
nenti mafiosi. E* 1 la racco¬ 
mandazione. il favore, la me¬ 
diazione offerta da chi con¬ 
trolla 1’awiamento al lavoro. 
Ancora più esposto dello stu¬ 
dente o del diplomato disoccu¬ 
pato è il giovane apprendista 
sfruttato che entra nel giro 
del piccolo furto. Dalla moto¬ 
retta al mitra, inseguendo il 
miraggio della macchina po¬ 
tente, il passo è breve ». 


- Ma c’è una ribellione a que¬ 
sta condizione di ricatto e di 
precarietà: a Palmi sono sta¬ 
te presentati più di 500 do¬ 
mande per il preavviamento 
al lavoro. Una cifra notevole 
per un centro di provincia. 
E’ anche questo un segnale 
della volontà di rinnovamento 
diffusa non solo a Palmi ma 
in tutta la piana ' di ' Gioia 
Tauro. Spetta ora al governo 
non tradire la fiducia di que¬ 
sto « quinto stato » che preme 
sulla società civile per rompe¬ 
re la precarietà e l’esclusione. 


Roberto Scarfone 


Ennesimo episodio di clientelismo alia Cassa di Risparmio di Cosenza 


Pochi fattorini in banca? La DC 


ne assume 52 a «chiamata diretta» 


Contro la decisione presa dal consiglio di amministrazione hanno votato i due 
rappresentanti dei partiti di sinistra - Sarebbe stato corretto indire un concorso 




Cavaliere della smentita 


Presto ai conosceranno i 
risultati dell’inchiesta sml- 
l’ASl. Quel giorno se, pu¬ 
la caso, verrà deciso lo 
scioglimento dei consor¬ 
zio e, quindi, la cacciata 
di don Cab. a suo poten¬ 
tissimo presidente, per al¬ 
cuni giorn a li locali sarà in¬ 
dubbiamente un dramma 
«mbs MeflAtatL Finora. 

freon 


infatti, si sono limitati a 
pubblicare o lodi del su 
citato presidente, o inser¬ 
zioni a pagamento o,‘in¬ 
fine, smentite. 

rii cavaliere del lavoro 
Gi oc a an i - Cali -• amanti- 
ace...». L’ultima smentita 
i di am settimana fa: La 
Repubblica s c rive che Ca¬ 
li sarà cacciato c la Re- 
; i 'Tir 


pione è subito costretta a 
smentire per conto di Cali. 
, Ecco, ripetiamo, se pitta 
caso, come noi ci auguria¬ 
mo del resto. Cali sarà 
cacciato, che cosa farà 
pubblicare dai giornali lo¬ 
cali? Forse una dichiara 
z'xme di guerra alla Re¬ 
gione? Se vuole, può e sa 
fora anche questo. 


La ribellione e la condanna 
avviene quindi privatamente, 
non può diventare pubblica in 
presenza di un tessuto demo¬ 
cratico debole, di ima spaven¬ 
tosa disgregazione sociale, di 
una distribuzione - della ric¬ 
chezza scandalosa: chi ha mi¬ 
liardi e chi poco più di niente, 
come la pensione o la rimes¬ 
sa di valuta spedita dai paren¬ 
ti emigrati all’estero. La pro¬ 
vincia di Reggio è una delle 
più povere in Italia, quasi co¬ 
me un paese del terzo mondo. 

«Quando giravamo, prima 
del 20 giugno, casa per casa 
per la propaganda elettorale 
— dice Anacario, un vecchio 
militante comunista — i citta¬ 
dini ci confidavano la grande 
fiducia nel Partito per scon¬ 
figgere la delinquenza orga¬ 
nizzata. Da molti anni lottia¬ 
mo la mafia con fermezza e 
la gente questo lo ha capito; 
siamo diventati a Palmi, an¬ 
che con questo grande im¬ 
pegno civile, il primo partito. 
Ma ora bisogna andare avan¬ 
ti, per dare risposte concrete. 
Il Parlamento può operare 
per una lotta efficace. E* fa¬ 
cile. Qui a Palmi ci conoscia¬ 
mo tutti. Sappiamo chi vive 
del suo lavoro — quando ha 
un lavoro — e chi si è arric¬ 
chito con attività illecite. 
Facciamo saltare 11 segreto 
bancario: devono pure spiega¬ 
re costoro da dove sono ve¬ 
nuti tutti i «oidi a c eta t iu lati 
in questi anni». 

La nuora mafia arriva a 
Baimi con l’autostrada del So¬ 
le. Il centro è costituito da 
Gioia Tàuro, dove risiedono 
le cosche più potenti, tatto 


COSENZA — Colpo di mano 
de alla Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania. Il con¬ 
siglio di amministrazione del 
massimo istituto di credito 
della regione ha infatti deci¬ 
so, a maggioranza, di assu- 


Incontro fra 
lACPe 
cooperative 


mere 52 fattorini col solito 
sistema clientelare ed arbi¬ 
trario della «chiamata diret¬ 
ta». A favore della delibera 
hanno votato i nove membri 
del consiglio di amministra¬ 
zione, democristiani; contro 
i due unici rappresentanti dei 
partiti ^ di sinistra, ossia i 
compagni Pietro Midaglia 
(PCI) e Michele Cozza (PSI), 
che è anche vice presidente 
dell’Istituto. - 


CATANZARO — Nella se¬ 
de dell’Istituto autonomo 
case popolari di Catania - 
ro si sono riuniti i rappre¬ 
sentanti degli istituti del¬ 
le tre province calabrési 
ed i rappresentanti delle ^ 
centrali cooperative. Nel 
corso deU’incontro si sono 
stabilite le basi per una 
proficua collaborazione 
tra istituti e centrali coo¬ 
perative che sia di stimolo 
e di supporto al lavoro 
della Regione per quanto 
concerne il p r o blema della 

casa.. 

Durante i lavori si è di¬ 
scusso tra l’altro della po¬ 
litica del territorio e della 
carente strumentari eoe 
urbanistica dei comuni ca¬ 
labresi. . 

In tale direzione si è au¬ 
spicato un impegno comu¬ 
ne per un approfondimen¬ 
to, Insieme agli altri sog¬ 
getti che dovranno attua¬ 
re tale politica, delle for¬ 
se sindacali e catturali • 
della Regione. 


Si tratta di un episodio gra¬ 
ve ed inquietante che con¬ 
ferma come ancora in larghi 
settori della DC cosentina e 
calabrese permangano, ad on¬ 
ta della conclamata volontà 
di rifondarione e di pulizia 
morale, metodi e sistemi di 
un passato non certo esal¬ 
tante. «Non c’è dubbio che 
la decisione adottata dalla 
maggioranza democristiana 
del consiglio di amministra¬ 
zione della Cassa di Rispar¬ 
mio di Calabria e Lucania 
— ci ha dichiarato il compa¬ 
gno Midaglia — costituisce 
un atto di estrema gravità, 
specie nel momento in cui 
le masse giovanili disoccu¬ 
pate o in cerca di prima 
occupazione guardano con 
speranza verso i poteri pub¬ 
blici. 

«Da parte mia sono profon¬ 
damente convinto che il po¬ 
sto di lavoro è un fondamen¬ 
tale diritto dei cittadini, che 
deve essere sottratto ad ogni 
scelta soggettiva, e quindi ar¬ 
bitraria e clientelare. Per 
questo mi sono battuto, al¬ 
l’interno del consiglio di am¬ 
ministrazione, insieme al 
compagno Cozza, per contra¬ 
stare la delibera adottata dal¬ 
la maggioranza sostenendo 
che bisognava procedere alle 
assunzioni attraverso un con¬ 


corso pubblico oppure, in via 
subordinata, sulla base di una 
graduatoria compilata secon¬ 
do criteri oggettivi». 

La scandalosa vicenda ha 
suscitato immediatamente, 
come era del resto prevedi¬ 
bile, un’ondata di critiche e 
di commenti negativi. I sin¬ 
dacati aziendali della Cassa 
di Risparmio aderenti alla 
Federazione CGIL, CI8L e 
UIL hanno reagito duramente 
con prese di posizioni pub¬ 
bliche (comunicati, dichiara- - 
rioni manifesti, ecc.) nelle 
quale si condanna l’operato 
della maggioranza del consi¬ 
glio di amministrazione che 
ha dimostrato ancora una 
volta assoluta insensibilità 
« di fronte alle esigenze di 
pulizia e di rigore che ven¬ 
gono da ogni parte ; del 
paese». 

Le organizzazioni sindacali, 
nel rivolgere un appello a tut¬ 
te le forze politiche e socia¬ 
li, ai lavoratori e ai disoc¬ 
cupati perché «esercitino tut¬ 
te le pressioni necessarie af¬ 
finché trovi spazio in questa 
occasione quel rigore morale 
e di giustizia che la crisi e 
la situazione occupazionale ri¬ 
chiedono», ammoniscono che 
tutte le armi a loro disposi¬ 
zioni saranno utilizzate «per 
far fallire questa manovra» 
e invitano gli amministratori 
delle Cassa di Risparmio a 
rivedere una delibera che se 
attuata «offenderebbe mi¬ 
gliaia di disoccupati calabresi 
e lucani, oltre che in primo 
luogo i lavoratori stessi del¬ 
l’istituto rii - credito ». 

Anche il nostro partito ha 
preso posizione sulla vicenda 
con un manifesto 


O. C. 
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CATANZARO — Entro ii 15 
di questo mese i comuni do¬ 
vranno presentare alla Regio¬ 
ne i plani da loro elaborati 
in applicazione della legge 
sul preawiamento al lavoro 
del giovani. Entro il 30 set¬ 
tembre ‘ la * Regione dovrà 
avere già annrontato i piani 
di propria competenza tenen¬ 
do conto di quelli elaborati 
dai comuni. Tempi, come si 
vede, estremamente ristretti 
per rispondere, nello spirito 
della legge, non *' solo ai 
42.608 giovani calabresi ohe 
si sono iscritti nelle liste 
speciali di collocamento, ma 
anche — ed è questo senza 
dubbio l’aapetto che può qua¬ 
lificare in modo realmente 
nuovo la legge — alle esi¬ 
genze più complessive di ri¬ 
nascita e di sviluppo della 
Calabria. A che punto sia¬ 
mo dunque con queste sca¬ 
denze? 

La prima impressione è che 
non tutto vada per il meglio 
e che il rischio che la legge 
si trasformi in una « ven¬ 
tata» assistenziale è tutt’al- 
tro che remoto, ove non sì 
imbocchi una strada- diversa. 
La Regione ha accumulato 
ritardi sia per ciò che ri¬ 
guarda il lavoro di coordina¬ 
mento e di confronto con gli 
enti locali, sia per la ela¬ 
borazione delle proposte che 
entro il 30 prossimo dovrà 
inviare al ministero del Lar 
voro. Gli organismi regiona¬ 
li, tnsomma, si stanno muo¬ 
vendo con estrema lentezza. 
Ma non è solo questo aspet¬ 
to che va sottolineato. Vi è 
infatti il vecchio modo di 
muoversi e di lavorare che 
ancora una volta sembra, vo¬ 
glia prevalere sulla esigenza 
di affermare indirizzi nuovi. 


« Continua — dice infatti M 
compagno Enzo Ciconte della 
segreteria regionale del PCI 

— la vecchia logica della in¬ 
comunicabilità e della divisio¬ 
ne fra i vari assessorati; co¬ 
sicché ognuno elabora il pro¬ 
prio piano senza ■ ricercare 
quella necessaria collegialità : 
che sola può dar luogo ad; 
un piano organico di preav 1 
viarnento al lavoro dei gio¬ 
vani ■ collegato alle esigenze 1 
di sviluppo più complessivo ; 
della Calabria. L’altro limite [ 

— continua il compagno CI-- 
conte — è che ancora non ; 
vi è stata da parte della ! 
giunta regionale una chiara 
scelta dei settori e delle atti- ' 
vita produttive come terre¬ 
no su cui basare i piani per 
il preavviamento ». La sotto- 
lineatura riguarda in parti- : 
colare modo l’essenza di qual- i 
siasi progetto riguardante lo . 
artigianato e la pìccola indù- ! 
stria mentre è necessario che j 
al più presto la giunta re- ; 
gionale promuova incontri • > 
scambi di idee con rappre- j 
sentanti di questi due settori 
per discutere le possibili ino-. 
deJìtà di attuazione della leg- ' 
ge anche in questi campì. • 
D’altra parte a poco più di ; 
20 giorni dal 30 settembre < 
non si è ancora insediata la 
commissione regionale previ- I 
sta dalla legge. « Afa più in l 
generale — sostiene ancor* ; 
il compagno Ciconte — la ] 
giunta regionale non si è fat- \ 
ta carico di promuovere una 
consultazione di massa che j 
coinvolga i giovani disoccu- ; 
pati, gli enti locali, i sinda- \ 
cali e le altre espressioni 
sociali e produttive, per asco\- , 
tare la loro esigenza sulla 
quale poi fondare il prò- > 
getto generale per il preav- , 
viarnento ». 


Dateci lavoro e la mafia sarà sconfitta 


I, progetti in cantiere 


In cantiere gli assessorati •, 
regionali hanno, tuttavia, al¬ 
cuni progetti. Alcuni di essi 
sono noti, altri ip fase di 
definizione. L’assessorato alla 
agricoltura sta * cominciando 
a discutere con la consulta 
giovanile una serie di 8 pro¬ 
getti. La spesa prevista si 
aggirebbe attorno ai 30-40 mi¬ 
liardi annui (il monte del 
finanziamenti complessivi, 
della legge è di 90 miliardi); 

10 scopo dovrebbe essere quel¬ 
lo di «convertire» ad una 
professionalità nuova -nel 
campo agricolo oltre 11 mila 
giovani. Un progetto, quindi, 
che, per essere produttivo, 
deve non solo essere realisti¬ 
co ma anche inquadrarsi nel¬ 
l’ambito dei piani di rilancio 
dell’agricoltura e della oc¬ 
cupazione in questo settore. 

I progetti dell’assessorato ri¬ 
guardano la difesa del suolo, 
l’assistenza tecnica, la valo¬ 
rizzazione del patrimonio fo- t 
restale, la lotta fitosanitaria, 
la cooperazione, la lotta agli 
incendi boschivi, la elabora¬ 
zione di un catasto delle ter¬ 
re incolte. Ma si tratta an¬ 
cora di verificare se queste : 
scelte di settore sono ade¬ 
guate alle proposte più com¬ 
plessive di sviluppo dell’agri¬ 
coltura portate avanti dal 
movimento. Accanto a questo 
progetto ve ne sono altri. 
Quello in elaborazione all’as¬ 
sessorato al lavoro e un altro 
reso noto dall’assessorato al¬ 
l'urbanistica con il quale si 
chiede semplicemente un aiu¬ 
to temporaneo per il «su¬ 
perlavoro» dell’assessorato 
attraverso l’impiego di 150 
giovani e un aumento delle. 
capacità logistiche dell’asses¬ 
sorato all’urbanistica 6tesso. 
Che cosa manca, però, a que¬ 
sti piani? Innanzitutto il re¬ 
spiro complessivo come si di¬ 
ceva e poi la capacità di 
raccordarsi in modo organico 
e nuovo alle prospettive di 
sviluppo produttivo della Ca¬ 
labria. 

Altro discorso va fatto per 

11 Comune. All’impegno che 
pur nella esiguità dei mezzi 
stanno profondendo i piccoli 
comuni per far divenire pro¬ 
duttiva fa legge salo in qual¬ 
che caso corrisponde l’impe¬ 
gno dei grossi centri. A Co¬ 
senza, per esempio, il piano 
per il preavviamento al la¬ 
voro segna punti realistici. 
Un modo nuovo di affrontare 
l’attuazione delle leggi si sal¬ 
da con previsioni appunto rea¬ 
listiche. Il numero di giova¬ 
ni da impiegare nei vari set¬ 
tori socialmente utili o im- 
acediatamente produttivi è di 
354, 1% spesa prevista è di 
un miliardo e mezzo l’anno; 
il comune ha avviato da tem¬ 
po un ampio dibattito che in 
queste settimane ha coinvol¬ 
to migliaia di giovani, i sin¬ 
dacati e le altre espressioni 
produttive e_sociali. Per quan¬ 
to riguarda'Catanzaro, come 
afferma un comunicato della 
segreteria provinciale del PCI 
«l’orientamento del sindaco 
e della giunta, di non convo¬ 
care il consiglio comunale né 
di prevedere alcuna forma 
di consultazione fra i giovani 


iscritti alle liste speciali per 
quanto concerne l’approvazio¬ 
ne del piano occupazionale ne4 
servizi di pubblica utilità, co¬ 
stituisce una scelta assai gra¬ 
ve che si muove in senso 
contrario alla ispirazione de¬ 
gli accordi programmatici. 
«La DC di Catanzaro — con¬ 
tinua la presa di posizione 
del PCI — dimostra dì voler 
proseguire sulla vecchia stra¬ 
da considerando 1 giovani 
massa di manovra per con¬ 
tinuare la vecchia politica 
clientelare, per logore cam¬ 
pagne municipalistiche». Il 
PCI, in sentenza, denuncia il 
fatto che il piano dell’asses¬ 
sorato alla gioventù sia stato 
elaborato in gran silenzio e 
che ora si limita a riverni¬ 
ciare la facciata con una con¬ 
vocazione della consulta co¬ 
munale per il 12 di settem¬ 
bre, 3 giorni prima della da¬ 
ta di consegna alla Regione 
del piano. Un piano da rie¬ 
saminare e da rivedere non 
soltanto per la qualità delle 
proposte ma anche per gli 
obiettivi che si propone, obiet¬ 
tivi accettabili solamente in 
chiave demagogica. Si tratte¬ 
rà allora di discutere, di cor¬ 
reggere, proprio per non far 
promesse che difficilmente 1 
potranno essere mantenute. 1 
Ma il punto è anche . un 
altro. -• • ‘ i 

- Le scelte - deH’assessorato 
che prevedono l’occupazione 
di 850 giovani (spesa 3 mi- j 
liardi e mezzo l’anno) si con- 
centrano eclusivamente sulla ; 
pubblica amministrazione. Si : 
tratta allora di utilizzare i i 
pochi margini di tempo che : 
rimangono per correggere 
tutti questi errori. E’ neces- ! 
sarto, insomma, che la legge 
non si configuri come assi¬ 
stenza per la Calabria ma 
che esprima un potenziale 
produttivo capace di trovare 
un raccordo immediato con le 
richieste che In questi anni 
sono venute dal movimento 
dei lavoratori. ’ 

La legge specialmente per 
la Calabria è una occasione 
per chiudere tentazioni clien¬ 
telali e di sottogoverno. K 
tutto ciò si può fare e non 
cc^ta se non impegno e vo¬ 
lontà rinnovatrice. Senza que¬ 
sta volontà ai giovani si pro¬ 
mette soltanto fumo cosi co¬ 
me è avvenuto lungo questi ; 
anni in cui sono fiorite e poi l 
appesite decine di promesse, 
decine di ipotesi che puntual¬ 
mente hanno dovuto fare 1 
conti con una realtà e con ; 
una crisi sempre più gravi. ; 
Occorre in altre parole avere ; 
il senso delle dimensioni del- : 
la crisi che la Calabria sta : 
vivendo, delle tensioni sociali ; 
che premono, della necessità 1 
di voltare le spalle agli spre- i 
chi. ai vecchi metodi e alla, 
demagogia. 

Ciò che la Calabria ia quatto 
momento non può assoluta- j 
mente fare è sprecare una, 
occasione come quella di ri¬ 
valutare sul piano sociale ed ' 
economico tanti giovani cha 
possono servire alla sua ri¬ 
nascita. : 


Nuccio Marullo 


Cosenza: domani sera sedata 
straordinaria del Consiglio 


COSENZA — Nat corao di un'affoUattaaima aorambtat 
svoltasi tari sera noi «stano consiliare di Palazzo dot 

- Bruzzi o alla quata hanno partecipato diverso continaia 
i di giovani cosentini, il sindaco di C ose n za, compagna 

Battista I scino, ha illustrato, a nomo dot l'intera ammt- 

- ntatrsztano comunale, ta pr o pos te dot piano cittadine , 
por l'occupazione giovanile elaborato con la collabora¬ 
zione dot sindacati, (tolta forzo politiche democratiche, 
delta organizzazioni giovanili, delta « a aoc tastoni di ca¬ 
tegoria. 

Il plana, che tari dis cu ssa ad approvato dal coev 
sfgfta comunale nel c or ra di una raduta straordinaria 
ftosata par domani lunedi alta ara 1» prevede la o ccu pa 
stana di JM giovani a ma s pera cha al aggira ot tani» 
al mHlarda di lira. 
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